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Stampa: oltre 10 miliardi e mezzo 


Mentre i in corso a Milano la Festa 
nazionale deU’Unità, prosegue con succes¬ 
so la campagna di sottoscrizione per la 
stampa comunista. Nella undicesima set¬ 
timana dall’apertura sono stati raccolti 
oltre dieci miliardi e mezzo. Alle undici 
Federazioni che avevano già superato il 


100 per cento deH'obiettivo. si sono ag¬ 
giunte quelle di Bologna, Ravenna e Via¬ 
reggio. Con oltre il 104 per cento rEmilia- 
Romagna è in testa alla graduatoria fra 
le regioni, seguita dalla Valle d’Aosta che 
è al 103 per cento. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Verso il congresso del dopo Moro i Tornano sul tappeto i problemi irrisolti 

Due linee nella DC Settimana di lotte: 

1 recente Consiglio nazio- to diretto anche del partito da un rapporto « di favore » 

e democristiano ha mes- comunista. Un apporto che col PSI la cui « subalterni- 

in chiara evidenza Tesi- si integri con quello delle tà » dovrebbe essere ripaga- _ A A A ■ ||||| A 

nza dì due posizioni poli- altre forze democratiche ma ta facendo balenare la pos- ^ ^ H " 

Tc molto che non può essere sibilità di cedere la presi- Hp H ■ H ^B B BiB B ^B ^B BB ìBÌ B 

corrispondono ad un come mero e denza del Consiglio. B^ IH B B^ BB B B BB^ B HBBBBB^ B^ BB B B 

non gratuito supporto. In nessun Che lo scopo sia quello di Bi H H B B BB B H H ^B I B BB ^B ^B Bi fl 

I ad uno scontro tra no- caso, in simile prospettiva, ridurre i socialisti in una . 

ili in lotta per il control- la funzione del PCI può es- condizione di cdorata » su- 

tive.no.'’Ha'da'lo''prov: ?ende?r/’on. Forian'i'dl .Ta: SJÌlT'ncikloe “ca “iful!: domani disagi pcF chl Viaggia - Glovcdì sclopora 11 pubbllco Impiego - La que- 
superficialità o quantome- secondare, ipotesi e deci- linea che ha perseguito te- stìonc della scala mobile - Tensione ÌH 11 iimerose fabbriche > ColloQuio cou Lama 


Il recente Consiglio nazio¬ 
nale democristiano ha mes¬ 
so in chiara evidenza resi¬ 
stenza dì due posizioni poli¬ 
tiche molto diverse tra loro. 
Esse corrispondono ad un 
contrasto reale, non riduci¬ 
bile ad uno scontro tra no¬ 
tabili in lotta per il control¬ 
lo delle leve del partito e 
del governo. Ha dato prova 
di superficialità o quantome¬ 
no di semplicismo quella 
parte della stampa che ha 
ritenuto di cogliere il nu¬ 
cleo di questo contrasto po¬ 
litico in una divisione tra 
« filocomunisti » e « filo.so- 
cialisti ». Il rilievo che in¬ 
dubbiamente ha avuto nella 
discussione il tema dei rap¬ 
porti coi due partiti della 
sinistro non sembra riferi¬ 
bile a pi’eoccupazioni di pu¬ 
ra tattica di schieramento 
ma a valutazioni ben diver¬ 
se sullo stato del paese e sul¬ 
le prospettive. 

La verità è che, come tut¬ 
te le altre forze, la DC de¬ 
ve fare i conti con la crisi 
del paese, con i problemi 
nuovi e laceranti che si pon- 
gono in Europa e nel mon¬ 
do. E come tutte le altre for¬ 
ze, essa sa che la questione 
della sua identità, del suo 
ruolo ed anche della sua 
sorte si decide in rapporto 
alla sua capacità di contri¬ 
buire ad affrontare la crisi 
e a superarla. E’ un fatto 
che il segretario della DC 
ha proposto un’analisi della 
crisi italiana secondo un'ot¬ 
tica che molti commentato- 
ri hanno trovato, per certi 
aspetti, affine a quella dei 
comunisti e con argomenta¬ 
zioni che trovano un riscon¬ 
tro in quelle prospettate, di 
recente, da Berlinguer nel 
noto articolo su Rinascita. 
Trasformismo? Inganno? Le 
cose non sono così semplici. 
E’ importante ricordare che 
rinterruzione della politica 
di solidarietà nazionale fu 
causata essenzialmente dal- 
ringiustificato convincimen¬ 
to, maturato nella DC, che 
la stretta della crisi e del¬ 
l’emergenza ste.sse per allen¬ 
tarsi e che si profilasse la 
possibilità di una uscita in¬ 
dolore moderata, tale da e- 
marginare il tema delle ri¬ 
forme. Ancora pochi mesi fa 
vi era chi pro.spettava, più o 
meno apertamente, la po.ssi- 
bilità che la DC riassumes¬ 
se. sia pure con modalità ag¬ 
giornate, il ruolo che la ca¬ 
ratterizzò nel 1948 e che le 
permise, respingendo i co¬ 
munisti all’opposizione, di 
dirigere la ripresa economi¬ 
ca. cioè — come allora si 
diceva — il processo di re¬ 
staurazione capitalistica. 

Una simile ipotesi viveva 
nella previsione, o meglio 
nella speranza, di uno sfon¬ 
damento elettorale a sinistra 
e di una crescita di consensi 
per la DC che si avvicinasse 
ai livelli del 1948: ciò avreb¬ 
be consentito alla DC di ri¬ 
costituire uno schieramento 
moderato capace di guidare 
la ripresa, facendo affida¬ 
mento sulle risorse delle for¬ 
ze capitalistiche «emerse » o 
« sommerse», animate da 
rinnovati entusiasmi neo-li¬ 
beristi. • 

Questa speranza .si è ri¬ 
velata illusoria, le previ.sio- 
ni elettorali infondate. Ma 
la cosa più grave è che sì 
sono rivelate approssimative 
e irresponsabili le analisi 
sullo stato deU'economia. 
Non a caso Zaccagnini ha 
sentito il bisogno di riferir¬ 
si al < fallimento del tenta¬ 
tivo neolibcrista in Fran¬ 
cia * c di sottolineare l’esi¬ 
genza di corcare strade nuo¬ 
ve per risolvere problemi 
che !a *' cultura » economi¬ 
ca e gli schieramenti tradi¬ 
zionali non appaiono in gra¬ 
do di affrontare. Sta qui. ri¬ 
teniamo. la .sostanza vera del 
dibattito e dello scontro nel¬ 
la DC: nella divaricazione 
dei giudizi sulla crisi, sul 
modo di uscirne, sulla fun¬ 
zione della DC posta di fron¬ 
te al dilemma tra una con¬ 
notazione moderata e conser¬ 
vatrice c il proposito dì rin¬ 
novare il proprio carattere 
« popolare ». 

. Ora. .se la contrapposizio¬ 
ne è tra chi pensa di affron¬ 
tare la cri.si nazionale sulla 
faKsariga di Barre o della 
signora Thatcher. e chi in¬ 
vece pensa a una scria po¬ 


to diretto anche del partito 
comunista. Un apporto che 
si integri con quello delle 
altre forze democratiche ma 
che certo non può essere 
considerato come mero e 
gratuito supporto. In nessun 
caso, in simile prospettiva, 
la funzione del PCI può es¬ 
sere quella, come pare pre¬ 
tendere l’on. Forlani, di « as¬ 
secondare» ipotesi e deci¬ 
sioni altrui. 

In questo quadro si colloca 
il problema della « gover¬ 
nabilità », pure ampiamen¬ 
te dibattuto. Governabilità 
in rapporto a quali esigenze 
e a quali obiettivi? E’ il no¬ 
do dei contenuti che emer¬ 
ge. Non può bastare deli- 
neare lontane prospettive, 
occorre, in coerenza con es¬ 
se. affrontare e qualificare 
su questo la propria scelta 
politica concreta, la realtà, 
i problemi dell’oggi. La DC 
non può pretendere che il 
paese attenda il suo congres¬ 
so per sapere dove va. Vi 
sono scadenze immediate: i 
problemi dell’energia, la se- 
ria ricon.siderazione degli in¬ 
dirizzi economici, l’ordine 
pubblico, la drammaticità 
della questione meridiona¬ 
le e di quella giovanile, i 
nodi delie pensioni, dei 
patti agrari, degli sfratti, la 
esigenza di una coerente e 
efficace politica dei prezzi 
e antinflazionistica. E’ que¬ 
sto il banco di prova su cui 
ci si deve misurare dando 
prove convincenti della pro¬ 
pria scelta politica. Ci si 
tolga dalla testa che il no¬ 
stro incalzare daH’opposizio- 
ne -sarà un fenomeno di co¬ 
modo 0 dì facciata. 

E’ proprio sotto questo 
profilo di verifica concreta 
che emerge la debolezza del¬ 
le posizioni di Zaccagnini e 
dei suoi amici, debolezza 
che consiste nel non sapere 
o volere trarre le conclusio¬ 
ni corrette dalle loro stes¬ 
se analisi, nel non saper 
sciogliere con razionalità e 
coraggio il nodo del rappor¬ 
to politico col PCI e con la 
sinistra. Si offre, in tal mo¬ 
do, spazio e alibi a quanti 
ricercano vie cosidette « pra¬ 
ticabili » come quella del 
pentapartito caratterizzato 


da un rapporto « di favore » 
col PSI la cui « subalterni¬ 
tà » dovrebbe essere ripaga- _ 

ta facendo balenare la pos- ^ 

sibilità di cedere la presi- Bp B^B B 

denza del Consiglio. B^ B B B 

Che lo scopo sia quello di Bi B H B B 

ridurre i socialisti in una 
condizione di «dorata » su- 

balternità non lo diciamo Da domailì disagi D 
noi. E nella logica di una i 

linea che ha perseguito te- StÌ0n6 dclla SCala II 
nacemente la liquidazione 
della politica di solidarietà 

nazionale e, con essa, l’an- ROMA — L’autunno si annun- 
nullamento di ogni prospet- da denso di incognite politi- 
tiva dì superamento della die ed economiche. La ten.sio- 
crisi in sen.so profondamen- ^^le -‘’do nel pubbli- 

te rinnovatore. Se le cose eo impiego, dove da domani 
stanno co.sì bisogna consi- comincia una settimana dav- 
derare enate quelle posizio- vero calda, ma anche nelle 
ni del PSI che in qualche grandi fabbriche del Nord 
modo hanno offerto un pun- (dalla Fiat. all’Olivetti. alla 
to di riferimento alle forze di Settimo, alla Mon- 

modcrato della DC. proprio ledison di Castellanza) dove 


Critiche olle proposte del ministro 

Contro la droga 
non ripetiamo 
gli errori 
degli altri 

Hytten: la somministrazione legale del¬ 
l'eroina rende irrecuperabile il tossicomane 


11 dirottamento concluso a Teheran 


nel momento in cui occor¬ 
reva costringere la DC a un 


ripartono lotte operaie con¬ 
tro il tentativo padronale di 


ripensamento sul carattere prendersi la rivincita dopo i 
della crisi e sui suoi rap- c«d*atti. Fa da fondale una 


porti con tutta la sinisti-a. 
Tuttavia appare miope e 


economia in bilico tra nuove 
impennate dell’inflazione (il 


illusoria la speranza delle *^“^0 della vita supera già il 
destre democristiane di po- P®*" cento) e recessione, co- 


ter « associare » il PSI ad 
una politica moderata e in 
sostanza anticomunista. Il 


me effetto delle probabili stret¬ 
te interne e internazionali. Ne¬ 
gli Stati Uniti. la produzione 


pro.ssimo inconti-o tra i due industriale perde colpi e al- 
maggìorl uartiti della sini- cuni congiunturalisti so.stengo- 
stra dovrà servire a far no che to caduta sia già mi- 


svanire queste illusioni, an- 
che se le posizioni e la col- 


ziata. Certo è che l’ammini¬ 
strazione Carter lia chiirso i 


locazione nostra e del PSI .d^l credito. Probabil- 


pofranno non coincidere. 


mente, la « locomotiva » Ger¬ 
mania è dispasta a tirare, .sop- 


Non SI dimentmhi poi, portondo pure altre spìnte in¬ 


che la linea della destra de¬ 
mocristiana è debole, non 
solo perché è offensiva vcr- 


fiazionistiche, visto che i prez¬ 
zi salgono del 6 per cento, 
molto por to RF1\ ma sempre 


SO 1 socialisti, ma perche meno degli US.\ (dove siamo 
non potrebbe ohe complica- oltre il 13 per cento). Tutta- 
re tutti I problemi a comin- yja_ ojj sbocchi per le merci 
dare da quelli rclazio- italiane si riducono e to no¬ 
ni all interno della^ ste.ssa gti-jj i-ipre.sa — sasteiiuta in 
DC. II nrohlcma di tener buona parte dalle esportazio- 
conto del peso politico e so- ^i — è destinata a brusche 
ciale delia sinistra nel suo frenate 

SL'.T Tra conflitti sociali e peri- 

il versante moderato della n 



Tra conflitti sociali e perì- 


nr ttL coli economici. Il governo Cos- 

DC. Esso può benissimo tor- ^ g. po^ferma subito fra¬ 
nare a sceeliere la via della possiamo ridi- 

sfida al movimento oneralo ’ 
e dello scontro. Ma in tal 


Si è conclusa la drammatica vicenda del dirottamento del Jet Alitalia a Fiumicino, Al¬ 
l'alba di'sabato i tre giovani sciiti avevano fatto scendere tutti i passeggeri. Il veli¬ 
volo era poi ripartito per Teheran dove i dirottatori si sono consegnati alle autorità. 
NELLA FOTO: Teheran. L'aereo sulla pista di atterraggio A PAGINA 2 

Un mondo sul Colosseo 


È possibile 
l’alternativa ? 

Discussione 
a tre a Milano 

Hanno risposto alle domande del pubbli¬ 
co numerosissimo della Festa dell'Unità 
il compagno Tortorella, Magri e Signorile 


MILANO — € E' po.ssibile 
raiternativa nella realtà 
politica italiana? > Su que¬ 
sto interrogativo c’era tut¬ 
to rinteresse accumulato 
in questi ultimi mesi, in¬ 
torno ai nodi della situa¬ 
zione politica nazionale: i 
risultati elettorali di giu¬ 
gno, il tentativo mancato 
di una presidenza del Con¬ 
siglio socialista, l'artìcolo 
di Berlinguer, lo scontro 
aperto nella DC. Ricadia¬ 
mo to tensione e l’impe¬ 
gno con cui si è discusso 
in tutte le organizzazioni 
comuniste durante T'esta- 
te. Ora ]a Festa deU'Unifà 
di Milano si presenta con 
la slc.ssa volontà da parte 
dei comunisti di prosegui¬ 
re e portare a fondo il 
dibattito sulle questioni di 


5.ina a. rivendi-, 

e dello scontro Ma m tal ^ La^^ _ 

caso deve mettere in con- i limili del governo, ma 

to non una «propria» so- possiamo ignorare 

lozione della crisi dri p. e- inadeguatezza di fon- 

se ma un suo ageravamon o. ^ H sindacato lia deciso di 

Emanuele Macaiuso incalzarlo .su alcuni problemi 

cliiave, cose molto concrete 

e precise che dovevano essere 

-- afTrontate da tempo. E’ il ca.so 

del pubblico impiego. Merco- 
, ledi Cos.sìga ha convocato 

gX OlXG * Trattiamo 

noi in prima persona — ag- 
-4-2^ giunge Lama — per sottolinea- 

Clr • I re to caratteristica globale del¬ 

la vertenza; è un fatto che ci ' 
• —. —— distingue dagli autonomi ». In- 

tanto incombono le decisioni 
di lotta: da domani gli auto- 
nomi delle ferrovie rìtarderan- 
1 X 1^1 XXfj no di un’ora to partenza dei 

^ treni; mercoledì la CISAL ha 

dichiarato l’astensione genera- 
omande del pubbli- lutu i suoi iscritti nei 

,, _ , , pubblico impiego; mentre per 

illa Festa dell Unità giovedì la Federazione unita- 
■ ■ . f ria ha indetto lo sciopero ge- 

a» IViagri e pignorile nerale che bloccherà l’intera 

amministrazione pubblica e. 

strategia c sulle prospetti- ‘ 

ve della sinistra in Italia, 

una ricerca che è tutt’al- ‘ ^us per il contratto; ,1 20. 
tro che conclusa. àolh ^nla 

Si capisce allora perché «mpedire 

l'altra sera il grande Cen- «e lezioni. . 

tro dibattiti, installato al I ^ scongiurare questo 

Parco, fosse assediato dal ! dramimli^ sequenza d. lotte 
pubblico, già molto prima «‘enti, il 

che Claudio Signorile. Lu- I ^a una .sola bi- 

o AI^ I >'la: approvare subito to tn 


Capitava a volte, negli an¬ 
ni passali, che da un corni¬ 
cione del Colosseo si alfac- 
rias-e un di.-occiipalo e che 
iiiinaccias<e di .buttarsi di 
snilo, per ricordare a lutti 
che e«i<ie\a anche Ini — e 
con Ini la sua famìglia — e 
che per esistere ave\a biso¬ 
gno dì cibo, casa e, quindi, 
di la\oro. Era un ricallo a 
cui si cede%’a: in parte per 
ragioni di iimanilà, in parte 
per iranqiiillìlà dì coscienza, 
in parie per evitare di vede¬ 
re sulla prima pagina dei 


giornali la foto di un padre 
di famiglia sfracellalo nel 
centro di Roma, magari alla 
vigilia di Natale. 

Non diversa era la logica 
di quei palestinesi, senza di- 
rilli e senza terra, che ima 
decina di anni fa decisero di 
S|>nrgersi dai cornicioni del 


ma altre vile e i rapporti fra 
gli Stati. 

Poi, a Roma, robusti can¬ 
celli bloccarono il passaggio 
ai piani alti del Colosseo, 
mentre questa società capila- 
ii.sla coiilìnuava a produrre 
ancora disoccupali. E negli 
aeroporti i deleclor e i ber¬ 
retti di cuoio, impiegali per 


ciclo, inventando i dirotta- respingere il ricatto, hanno 


nienti aerei a finì pniitiri. 
Cerio, nel caso, il ricatto di- 
\enlava insopportabile, non 
riguardava le sole roscienze 
nè un privato senso di colpa. 


romìncialo a difendere i cie¬ 
li. mentre l’assello mondiale 
lasciava sparse negli ango¬ 
li del globo, condannandole 
per di più al silenzio, genti 


d.iiniale e disperate. Ovun¬ 
que, 

Venerili, prima rbe si ra¬ 
pisse che erano tre piccoli 
sciiti, con sulle sp.illc la sto¬ 
ria delia loro comunità ma¬ 
ciullata nei villaggi libanesi 
e con il mistero della spari¬ 
zione del loro capo spiritua¬ 
le, si pensava ebe a dirottare 
il DC-8 deirAlilalia fossero 
siali dei curdi. Con un po* 
di realìstica fanlasia, in quel¬ 
le ore così drammatiche, 
mentre il jet era fermo a Fiu¬ 
micino, si sarebbe pntiiln 
sfornare iin lungo elenco di 
fiisperali capaci di trasfor¬ 
marsi in pirati per attirare 
un po* d’allenzione. Ad e- 
sempio potevano venire d.il- 
la savana del Mozambico do¬ 
se in quelle stesse ore i bi.in- 
rbi rhodesiani scannavano 
cciilinaia di neri; o dalla 
giungla di Timor dove il re¬ 
gime indonesiano attua la po¬ 
litica della terra bruciata; o 
dalie piantagioni di banane 
del Guatemala dove ì penucs 
vivono c muoiono in .scliìa- 
vilìi; o da qualunque nasco¬ 
sto angolo del mondo di cui 
non si parla ma dove ogni 
giorno si consumano crimini 
e misfatti. 

Adesso per nn giorno si 
è parlato degli sciìti libanc- 
.«ì. Non «i poteva evilarlo di 
fronte ad un rirallo sìmile. 
Poi se ne dimenticheranno, 
perché sappiamo troppo be¬ 
ne quali sono ì meccanismi 
di selezione delle notìzie, 
quali sono le corde che i pa¬ 
droni deirinformazione so¬ 
gliono toccare. Fino al pros¬ 
simo diroltamcnlo. Tnlanlo 
non . possiamo rbe cbiederri 
jM-rrbé questo riero e opu¬ 
lento Occidente, ebe assoc¬ 
ile e consuma la gran parte 
delle ricchezze del mondo, 
ha bisogno che qualcuno «al¬ 
ga sui cornieinnì del cielo 
per accorgersi di simili tra¬ 
gedie, 

r. f. 


strategia c sulle prospetti¬ 
ve della sinistra in Italia, 
una ricerca che è tutt’al- 
tro che conclusa. 

Si capisce allora perché 
l’altra sera il grande Cen¬ 
tro dibattiti, instoliato al 
Parco. fo.sse assediato dal 
pubblico, già molto prima 
che Claudio Signorile. Lu¬ 
cio Magri e .Aldo Tortorel¬ 
la. presentati da Roberto 
Vitali, presidente della 
Provincia, prendessero to 
parola. 

IL PUBBLICO — Una 
raffica di domande, farà 
capire, a metà serata, 
quali sono le attese del 
pubblico, quanti gli inter- 

Giancarlo Bosetti 

(Segue in penultima) 


A conclusione del vertice riunito per una settimana all'Avana 

Intesa tra i non allineati 

L’accordo sulle due questioni laceranti: resterà vuoto il seggio cambogiano, 
l’Egitto non viene sospeso - Gli ultimi interventi nell’ampio e ricco dibattito 


le lezioni. - L’AA^ANA — E' al termine 

Per scongiurare questo tb tm dibattito ora teso, ora 
drammatica sequenza di lotte aspro, ma itol complesso mol- 
e di disagi per gli utenti, il ricco, immagine di un 

governo ha una sola possibi- mon^ jwreorso da grandi fer- 
lità: approvare subito la tri- nienti di ^nte ai sw ® 5 **y]* 

mestralizzazione della scala ici pr^Iemi slrutturab, che 


Dal nostro corrispondente i le luci non si sono spente nel 
T..STSXT, c» ._Palazzo dei congressi della ca¬ 


pitale cubana. Nelle ultime 
ore, comunque, intese si so¬ 
no trovate sui punti di disac¬ 
cordo; in primo luogo la que¬ 
stione del seggio cambogiano 


mattina, la formulazione ri¬ 
guardante il giudìzio di con- 


E’ un indirizzo che l’insie- 
me del dibattito ha sottoli- 


danna dell’accordo di Camp neato, anche negli ultimi in- 
David. Si tratta di soluzio- terventi tra cui quelli di 
ni attese e previste, che ri- Kuanda (Zambia), del libico 
flettono un intento di unità Traiki, dell’egiziano Galhi, 


e di coesione, che è prevaLso 


mobile. E’ una questione non 
di poco conto. Luciano Lama 
tiene a sottolineare che con 
questo vertenza viene, la più 
netta risposto a tutte quelle 
forze (sociali e politiche) che 
vorrebbero rimettere in discus- 

Stefano Cìngolani 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


caia il sipario sul sesto ver¬ 
tice non allineato, dopo il rin¬ 
vio di un giorno della chiu¬ 
sura per dare a tutti la pos¬ 
sibilità di parlare e per tro¬ 
vare, attorno al documento 
finale, quel consenso capace 
di trasformare le formulazio¬ 
ni in impegni. 

La seduta di chiusura, men¬ 
tre scrìviamo, è ancora in 
corso e si preannuncia molto 
lunga, dopo che nella notte 


—- che resterà vuoto: cioè sull’asprezza delle polemiche, 
viene deposto regi- basate oltretutto su dati rea¬ 

me di Poi Fot, ma non an- jj ^ gy scontri drammatici, 
cora atWbuito al governo di Intento di unità che. stando 
Phnom Penh (decisione presa alle indiscrezioni, è raccolto 
con la « riserva » di Singapo- nel documento finale, dove la 
re e della Malaysia) — e poi riaffermazìone dei prìncipi di 


suH’Egitto che resta men- autonomia del movàinento re- problemi dei loro paesi han- 

bro a pieno titolo del movi- sta collegato al ruolo di eman- no tracciato un quadro com¬ 

mento, e.ssendo risultato an- cipazione, di liberazione e di plessivo di condanna deli’im- 
che qui lacerante la questìo- lotta dei non allineati contro periaIi.smo e di ricerca di uni- 

ne posta dai pac.si arabi, cioè 1 rimperialismo economico e tà. 

di sospenderlo. Non era stato j politico e contro i residui co- M _ 

però ancora definita, ieri 1 lonialì. WUCCIO i^lCOfliO 


di Kyprìanu (Cipro), di Yadzi 
(Iran), di Fattah Ismail (Ye¬ 
men del Sud), del rappresen¬ 
tante del Sahara occidentale 
Quid Salek. di Adef<^ (Ni¬ 
geria), di Maye Eia (Guinea 
eq.). ì quali oltre a portare 
alla tribuna anche i singoli 
problemi dei loro paesi han¬ 
no tracciato un quadro com¬ 
plessivo di condanna deli’im- 


Nuedo Cìconte 


Finirà prima la pista di Monza o la benzina? 


Oggi il circuito automobi- ghi, alcune 
lisiico di Monza compie cin ba (il clacs 
quanta anni e anche per lui vane dell'a 
— secondo il convenevole d’ motta lena 

uso in queste occasioni — si velocità nn 

potrebbe dire che non li di- gnosamenle 
mostra. Ma in questo caso le di oggi, 
non sarebbe un complimento: Cinquant' 

dipende dal fatto che nonof li dimostra, 
stante la sua larghissima di/- il guaio è 1 


ghi, alcune anche con la trom¬ 
ba (il clacson è un figlio gio¬ 
vane dell'automobile), fanno 
motta tenerezza, ma la loro 
velocità non era poi vergo¬ 
gnosamente inferiore a quel- 


lìlica riformalricc, il discor- fu.sione l’automobile ha pro¬ 
so politico vero è quello del- grediio meno rapidamente di 


del milanese; ma è un verde 
emaciato e minacciato. Ogni 
anno si propone di € sfoltir¬ 
lo* un poco (eufemismo che 
significa abbattimento di al¬ 
beri) per consentire amplia- 
menti e maggiore sicurezza 
alla pista; un poco sì accetta 
e un poco si respinge: nessu¬ 
no decide e gli alberi decida¬ 


le forze sociali e politiche 
interessate e pronte a muo¬ 
versi nell’una o r.ciraltra 
prospettiva. Se sì ritiene va¬ 
lida l’ipotesi riformatrice e 
si intende dawero portarla 
a compimento non è possì¬ 
bile pre.scindere dalla pre¬ 
senza, dal molo, dalla ma¬ 
turità della classe operaia 
e dei lavoratori, r quindi 
dalla necessità di un appor- 


oltre invenzioni sue coetanee: 
l’aereo, ad esempio, o i .si- 
stemi di trasmissione del suo¬ 
no e delle immagini. Appun¬ 
to in coincidenza con questo 
anniversario si è tenuta a 
Milano una sorta di mostra 
delle vecchie auto che corse¬ 
ro sulla pista monzese negli 
anni remoti: molto austere, 
dotate prudentemente di gros¬ 
si fanali e robusti parafan- 


Cinquant’anni, quindi, e non „ j 

il dimostra: sembra ieri. Ma ^ 

il guaio è che tante altre co- « Pff» «« respinge: nessu- 

se .sembrano di ieri ed han- decide e gli alberi decido¬ 
no invece età venerande, il w® per conto loro liberando 
discorso, ad esempio, se sia dal disturbo: intristiscono e 

opportuno 0 meno continua- ingrigiscono. l fumi di benzi- 

re a far svolgere nel parco no, l’urlo dei motori non pio¬ 


to di farli coesìstere. Ma si crismi ufficiali ed aggrappati ratterlstico delle corse auto- gliaia di litri di benzina — tra 
deve trovarla, anche se tutti olle tribune nate dalla inizia- mobilLstiche è che ogni tanto prov-e e gara — se ne vanno 

sanno che comunque il tem- tiva privata degli abusivi. Per si vedono passare delle mac- in poche ore in un mondo che. 

po ne ha già pronta una sua .scacciarli od almeno arginar- chine che in un istante spari- nonostante l’ottimismo di Mi¬ 
che però comporta insieme Ur li, questi epigoni della lìbera scono e non se ne sa più nul- colazzi, è angosciato dalla pro¬ 
fine degli alberi e la fine del- impresa, gli organizzatori han- la per un bel po’; Villeneuve spettiva di vedere il fondo del 

le corse. no fatto arrivare dalla Fran- potrebbe essere andato a casa, tarile di petrolio. E quando il 

Non molto è cambiato, quin- eia un gruppo consistente e potrebbe essere salilo sulla fondo sarà asciutto bisognerà 

di, ma una cosa si: il pub- muscoloso di polaiotti privati macchina di Jones dopo aver- cambiare tutto, anche il modo 

blico. Si calcola che oggi non muniti di minacciosi cagnacci sbolognato fuori il legitti- pensare, figuriamoci il mo- 
meno di centomila persone sa- severamente a^estrati a mor- occupante utilizzando correre. Il meno preoc- 


no fatto orrirore dalla Fran- potrebbe essere andato a casa, barile di petrolio. E quando il 

da un gruppo consistente e potrebbe essere salito sulla fondo sarà asciutto bisognerà 

muscoloso di poliziotti privati macchina di Jones dopo aver- cambiare tutto, anche il modo 

muniti di minacciosi cagnacci sbolognato fuori il legitti- pensare, figuriamoci il mo- 


no per conto loro liberando ranno presenti lungo il cir- dere 1 polpacci degli invasori. deU’autoscon- 

dal disturbo: intristiscono e cuito: paganti e non paganti. Finora 1 cani antitifo.ù erano ^ , . , 

ingrigiscono. I fumi di benzi- sistemati sulle tribune con i una caratteristica della Ger- di luna park in cui è tnsu- 


mo occupante, utilizzando correre. Il meno preoc- 

topato e Jones, dato che cor¬ 


di Monza il circuito automa- 
bilLstico. Che è un argomen¬ 
to sempre d’attualità nei de¬ 
cenni e secondo il sistema 
caro a certi partiti che go¬ 
vernano la Regione lombarda 
continua e continuerà ad es¬ 
sere attuale. Monza è uno 
dei pochissimi polmoni verdi 


vano alla salute dell’uomo, __ 

ma nemmeno a quella delle \ 

piante: sono gli alberi l’uni- ori 

co C 0 .S 0 che in questi cin- DlKt4IONt FL.I 

quant’anni è inpecchiofo in La direzione del PCI 
otteso che si decida se pri- ^ convocata per merco- 
vilegiare loro, privilegiare lo ,,.5 ^iio 

sport automobilistico o trova- settembre alle 


mania federale, della Svizze- peraoiie, ma — se non e s 
ra e della Francia; adesso li cesso sotto il nostro naso 


«... rArabia Saudita e Pol¬ 
tro di luna park in cui è insù- ^ 

perabile, ma — se non e sue- da solo e vincerà senza 


problema, ma anche quel litro 


abbiamo anche noi: il Merco- non se ne sa niente. Però tutti finirà e calerà il sipario, 
io comune comporta tl libero rimangono lì, a vegliare una Insamma: Monza ha cìn- 
trasferimento del cane lupo, manifestazione che si sta len- quanl’anni e non li dimostra. 

Sotto questo aspetto .sì, il tem- tornente .spegnendo. E’ questo Ma nonostante la sua aria 


è convocata per merco- P” ® trascorso dagli anni di che si intendeva dire quando giovanile non festeggerà i 

I j' IO « II,. Bugatti e di Ascari senior. si affermava che il tempo sta prossimi cinquanta. 


re uno soluzione che consen- 1 ore 9,30. 


Centomila persone a non ve- preparando la sua soluzione 
dere nulla: perché il dato co- > al problema: migliaia 9 mi¬ 


si affermava che il tempo sta prossimi cinquanta, 
preparando la sua soluzione IT’ «k Al II 

al Droblema: mìolioia • mi* MIIO IVIRrZUllO 


ROMA — <Il governo italia¬ 
no, sul problema della droga, 
sta facendo una fuga in a- 
vaiiti*. Il giudizio è di quelli 
destinati a contare. Chi lo dà 
è Eyvind Hytten. norvegese, 
capo del programma europeo 
di sviluppo sociale dell’ONU. 
Hytten, che conosce molto 
bene i problemi del nostro 
pae.se e del Mezzogiorno, e 
ha lavorato per otto anni in 
Sicilia, ha studiato a fondo il 
fenomeno della diffusione 
delle tossicomanie, che si è 
affacciato prima nel Nord 
Europa e più di recente nei 
paesi del Mediterraneo. Con 
particolare riferimento a 
questi ultimi, le Nazioni Uni¬ 
te organizzarono nel set¬ 
tembre dello scorso anno, un 
seminario a Lisbona, di cui 
Hytten fu l'organizzatore. 

Si disse in quell’occasione 
che se esiste un ^problema 
droga*, è solo in quanto il 
fenomeno va visto come una 
catena di questioni e di disa¬ 
gi sociali. Cosi la < proleta¬ 
rizzazione* delie tossicoma¬ 
nìe in Italia e altrove, deve 
essere considerata uno sboc¬ 
co di malessere che in altre 
condizioni avrebbe evirato*, 
oppure lo avrebbe fatto in 
modo più vistoso, verso la 
criminalità, i suicidi, la pro¬ 
stituzione 0 il vandalismo 
urbano. La droga, ìnsomma, 
.sarebbe un male €aspecifi- 
co* e ciò che sì previene so¬ 
no le manifestazioni sodali 
di disadattamento. 

Non desta qu'mdi meravu 
glia che Hytten si mostri po¬ 
lemico nei confronti delle 
proposte di <sommmstra- 
zione controllata* e di semi- 
legalizzazione deU’eroina, a- 
vanzate dal ministro della 
Sanità. «Esse appaiono come 
un intervento umanitario — 
dice — ma sono esattamente 
l’opposto. In questo modo si 
darebbe un marchio di irre- 
cuperabilità al tossicomane. 
Non mi pare fuori luogo fare 
un paragone con i malati di 
cancro senza speranza, ai 
quali si somministra morfina. 
Nella medicina di oggi, però, 
non sappiamo come curare 
certe forme di cancro: non è 
provato invece che sia così 
anche per le tossicomanìe. Ci 
saranno pure casi disperati, 
ma questo non giustifica una 
politica di abbandono sociale. 
E poi la somministrazione 
controllata è fatta per difen¬ 
dere la società dalla delin¬ 
quenza. e non le vittime della 
tossicomania. Insamma, con 
questa decisione il govèrno 
italiano si dichiarerebbe for¬ 
malmente impotente a com¬ 
battere il fenomeno*. 

Ci sono poi altre conside¬ 
razioni, che a parere di 
Hytten non sono da sottova¬ 
lutare. L’Italia aderisce alla 
Convenzione Unica dell’ONU 
sugli stupefacenti, che è del 
'6t. e a quella di Vienna del 
’71, le quali stabiliscono lìmi¬ 
ti e controlli nelle importa¬ 
zioni e nella distribuzione di 
sostanze stupefacenti Più in 
generale, con Questi accordi, 
ogni paese firmatario sì im¬ 
pegna a mettere al bando 
qualsiasi tipo di droga. tUno 
degli scopi della convenzione 
— precisa Hytten — è quello 
di evitare che uno Stato si 
faccia in qualche modo 
complice del iossiconiane, 
per risolvere problemi interni 
di delinquenza. Così se pas¬ 
sasse una somministrazione 
controllata di eroìna, l’Italia 
dovrebbe almeno fare un 
rapporto alla commissione 
stupefacenti dell’ONU, di cui 
fa parie. E va rìcorÀito che, 
un paio di anni fa, l’Olanda 
fece conoscere la sua inten¬ 
zione di depenalizzare il pos¬ 
sesso per uso personale dì 
€ cannabis (hashish e ma- 
rijiuana) cosa che in "mo¬ 
diche quantità" è già prev'tsto 
dalla legge italiana, e andò 
incontro a duri attacchi da 
parte degli altri paesi mem¬ 
bri. ^ .Mi chiedo allora come 
potrà reagire la comunità in- 
temazìonale, tramite l’ONU. 
di fronte ad un’azione cori 
drastica, come quella del mi¬ 
nistro della Sanità italiano. E 
poi ^ c’è da considerare che 
oggi la mobilità è grande: 
cosi chi potrà impedire ad un 
eroinomane svedese, per e- 
sempio, dì comprarsi un bi¬ 
glietto per l’Italia e essere 

Giancarlo AngelonI 

(Segue in penultima) 
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L^equipaggio è rientrato a Roma da Teheran 


Conclusa lo drammatico 
vicenda del fet dirottato 

Nella notte, dopo Tintervento di un esponente arabo, i tre sciiti avevano la¬ 
sciato scendere tutti i passeggeri dell’aereo - La trattativa e l’arresto in Iran 



TEHERAN — Gli uomini dell'equipaggio del DC 8 dell'Alitali a ormai distesi e sereni in un albergo della capitale iraniana. 


ROMA — Ora sono tutti a ca¬ 
sa: è finita. Il dirottamento 
del jet dell’Alitalia si è con¬ 
cluso dopo 21 ore e 38 minuti 
e senza una tragedia, senza 
sangue. Il DC 8 < Arcangelo 
Gorelli > è sceso, ieri sera, di 
nuovo a Fiumicino dove era 
rimasto bloccato per dodici 
lunghissime ore. ore convulse 
e drammatiche. aH’insegna 
della paura e deU’ansia. 

Questa volta, nel giro di po- 
chi minuti, i membri doll'e- 
quipaggìo, un gruppo dav- 
\’ero coraggioso e che mai 
per un momento ha perduto 
la calma c la pazicnda. ha 
raggiunto l’aerostazione do¬ 
ve erano ad aspettare, con 
uno stato d’animo immagi¬ 
nabile mogli, figli, genitori e 
amici. Si è concluso, così, il 
drammatico dirottamento mes¬ 
so in atto da tre studenti sciiti 
perché il mondo «sapesse» del¬ 
la scomparsa non troppo mi¬ 
steriosa del loro capo religio¬ 
so, l’imam Moussa el Sadr. E’ 
stata, tutto sommato, una av¬ 
ventura che poteva concluder¬ 
si con una tragedia, ma orga¬ 
nizzata in modo alquanto ap¬ 
prossimativo da tre giovani 
che pensavano addirittura che 
da Roma, in tre ore. si potes¬ 
se tranquillamente raggiunge¬ 
re Cuba. 

Due sono fratelli: Haidar 
.Assaad Jamal Din. di 27 anni 
e Kohodr Jaafar Jamal El 
Dine, di 23. Il terzo è un loro 
amico. Sami Mohamed Habak. 
pure di 23 anni. Ora sono in 
carcere a Teheran, dove han¬ 
no voluto tornare nonostante 
avessero chiesto a lungo, agli 
interlecutori italiani, di esse¬ 
re trasportati a Cuba per leg¬ 
gere un messaggio alla con¬ 
ferenza dei paesi non alli¬ 
neati. 

Dunque la drammatica vi¬ 
cenda si è conclusa all’aero- 
porto di Teheran. L’aereo ita¬ 
liano era giunto in Iran poco 
dopo le otto e le autorità lo 
av’evano fatto atterrare in una 
zona isolata dello scalo. Dalla 
torre di controllo, anche que¬ 
sta volta, era subito iniziato 
un dialogo fitto fitto. .Ad un 
certo momento, uno dei dirot¬ 
tatori, era sceso per contrat¬ 
tare di persona la resa anche 
dei suoi compacni. Ai negozia¬ 
ti. da parte ufficiale, prende¬ 


vano parte il mini.stro degli 
interni Hashem Sabbaghian. 
Un portavoce del governo c un 
esponente musulmano. Il por¬ 
tavoce del governo annuncia¬ 
va ai giornalisti mentre era¬ 
no ancora in corso le tratta¬ 
tive: «Nessuna decisione è 
stata ancora presa sulla sor¬ 
te dei dirottatori in attesa di 
reazioni da parte delle auto¬ 
rità di Beirut ». Il portavoce 
aggiungeva ancora; «Il go¬ 
verno iraniano, pur tenendo 
dovulamentf presente i molivi 
clic hanno ispirato il gesto dei 
tre pirati, non approva i me¬ 
todi da loro impiegati ». 

Poco dopo, radio e televi¬ 
sione leggevano, su loro ri¬ 
chiesta, il messaggio dei tre 
dirottatori del jet italiano, 
sulla scomparsa dcU’imam 
.Mou.ssa el Sadr avvenuta il 13 
agosto scor.so. A questo punto. 


i Ire accettavano di scendere 
a terra e di consegnarsi alla 
polizia clic provvedeva imme¬ 
diatamente alla loro carcera¬ 
zione. 

Le ultime fasi della vicen¬ 
da erano state seguite anche 
a Roma, presso la sede Alita- 
lia, direttamente dalla cabina 
di pilotaggio del jet. Parlava, 
con il coordinamento operati¬ 
vo di Roma, il comandante Si¬ 
lenzi che era salito volontaria¬ 
mente. nel cuore della notte 
a Fiumicino, per concedere 
un po’ di riposo al comandan¬ 
te Aldo Onorati e ai suoi uo¬ 
mini. 

Silenzi ha detto via radio: 
« Sono disarmati, si sono con- 
se^ati, siamo di nuovo .Ali- 
talia ». .A Roma si è tirato un 
gran .sospiro di sollievo: il di¬ 
rottamento si era felicemente 
concluso. 


La svolta nel cuore della notte 


Subito dopo, l’equipaggio del 
jet era sceso e si era ritiralo 
in albergo per un meritato ri¬ 
poso. Alle 17 era avvenuta 
la narteiiza da Teheran e alle 
22.30 Io sbarco a Roma, alla 
presenza di tutto lo stato mag¬ 
giore dcir.Alitalia. di fuiizio 
nari e dei rappresentanti ita¬ 
liani del governo. 

Proviamo a ripercorrere, a 
questo punto, le varie fasi del¬ 
la vicenda anche per chiarire 
in clic modo e quando, nel 
cuore della notte, si era avu¬ 
ta la svolta che aveva poi 
portato alla .soluzione conclu¬ 
siva. II dirottamento era av¬ 
venuto. come è noto, nel cie¬ 
lo di Cipro alle ore 12 circa, 
dopo Io scalo di Beirut. L’ae¬ 
reo italiano, un nC 8 dell’-Mi- 
talia. stava venendo verso Ro¬ 
ma. Tre giovani dirottatori 
avevano tirato fuori le armi 
da alcune scatole di cioccola¬ 
tini e si erano pre.sentati nel¬ 
la cabina di pilotaggio. Da 
mici momento, il comandante 
.Aldo Onorati aveva cercato 
un punto di atterraggio per 
fare rifornimento e puntare 
la prua verso Cuba. 

Nizza. Parigi. Madrid ave¬ 
vano c.sprcsso. di volta in 
volta, dubbi sulla possibilità 
di portare a termine pacifica¬ 
mente Tonerazione c Onorati 
era stato praticamente co¬ 


stretto a scegliere Roma-Fiu- 
micino. n jet aveva preso ter¬ 
ra poco dopo le quìndici e da 
quel momento era iniziata una 
lunga c difficile trattativa. 
L’aeroporto, intanto, era sta¬ 
to isolato. Piano piano, nel 
corso di dodici ore febbrili, 
i dirottatori avevano permes- 
-so alla maggior parte dei pas 
seggeri di scendere a terra. 
L’aeroscalo, nel frattemjw. 
era stato circondato da in¬ 
genti forze di polizia, dai ti¬ 
ratori scelti, e da un plotone 
militare di « incursori » prm 
veniente da Sarzann. 

.Al momento del dirottamen¬ 
to. la situazione era questa: 
a bordo del jet si trovavano 
172 passeggeri, undici uomini 
di equipaggio più i tre uomini 
armati. Dopo le convulse trat¬ 
tative, i dirottatori la.sciava- 
no scendere 140 pa.sseggeri 
(tra i quali tre giornalisti ita¬ 
liani) e due membri deircqui- 
paggio. .A questo punto e do 
po che i dirottatori avevano 
spiegato a lungo le ragioni del 
loro gesto, era stato ottenuto 
il permes-so di atterraggio a 
Cuba. Più tardi, con il cam 
biamento di programma dei 
tre armati, erano sorte altre 
difficoltà, ma alla fine era 
stato ottenuto il permesso di 
atterraggio ,anrhc a Teheran. 

A questo punto, sul jet, ri¬ 


La fine della lunga avventura sul DC-8 deirAlitalia 

Festa per l'equipaggio all'arrivo a Fiumicino 

Aldo Onorati, il a comandante dai nervi d’acciaio i» ha detto dei dirottatori: 
« Ci siamo lasciati da buoni amici » - La stretta di mano del presidente Cossìga 


Grande folla ai dibattiti della Festa nazionale deW Unità 


TtR 1 viali del parco ll programma di oggi 

a j CktM. .A A V contro dibattiti • Ore 10,30: «Forme di associazioni 

^ giovani in Italia». Intervengono Enrico Menduni ( 

U A ^ • ARCI), Giulio Rodano, Claudio Gentili (segr. gioventù 

A.! — — ^ Vittorio Agnoletto (della .segr. DP.) Ore 18.30: «I 

1^1 I III CGl^ Il AA I III 11 I II 1*11 vani, le lotte del movimento operaio c il rinnovament( 

JP 1,J- V AA -1 Ix#wXx/vV partito». Interviene'^ Massimo D’Alema (segretario F( 

^ Sala dibattiti dell'Unità - Ore 18: Presentazione della 

Si parla di lutto e con tutti - Riflessioni infastidite dell'osserva- SjnrMaS' Ar‘g'ìin."So° 
tore prevenuto - ll programma e i protagonisti che s'avvicendano uS’e“ngSno‘’MaMrLSdr/u^^^^^^ BSr'din\Mar'?e1“o“A: 


manevano ancora 32 passeg¬ 
geri e nove uomini di equipag¬ 
gio. Le autorità italiane, però, 
non intendevano far ripren¬ 
dere il volo all’aereo se lutti 
i passeggeri non venivano 
sbarcati senza condizioni. Ver¬ 
so le due, la. situazione si 
faceva nuovamente tesa e l’ae¬ 
reo veniva addirittura fatto 
circondare dagli specialisti 
militari che erano giunti nel 
pomeriggio a Fiumicino con 
tre elicotteri. Al Viminale, in¬ 
tanto, si riuniva il Comitato 
inteitnisteriale per le infor¬ 
mazioni e la sicurezza, pre¬ 
sieduto dal presidente del con¬ 
siglio Cossiga. Si decideva co¬ 
si di chiedere l'intervento di 
un aito esponente arabo che 
vive e lavora a Roma: Mo¬ 
hamed Sabra. libanese sciita 
che. coti rango di ambasciato- 
re. dirige in Italia l’uffìeio del¬ 
la Lega degli Stati arabi. Il 
suo intervento era risolutivo 
perché, dopo una breve trat¬ 
tativa. i dirottatori decideva¬ 
no di far scendere tutti i pas¬ 
seggeri. L’operazione andava 
a buon fine. Mohamed Sabra 
in persona, negli ultimi mi¬ 
nuti. saliva .sul jet e si in¬ 
contrava con ì tre giovani ar¬ 
mati. Alle 3.30. finalmente, il 
jet .si metteva in assetto di 
volo. .A bordo c’erano, ormai, 
l’equipaggio del comandante 
Onorati (rimasto volontaria- 
men'e a bordo), due piloti fre- 
scliì e riposati fatti salire sul 
jet insieme ad un tecnico e 
un pilota arabo che f>er ore 
aveva fatto da interprete tra 
Onorati. la torre di controllo 
e i dirottatori. Pochi minuti 
dopo, l’aereo prendeva ouota 
in direzione Teheran. Dopo 
tredici minuti .sorvolava l'isola 
di Ponza e dopo 38 minuti il 
radiofaro di Caraffa di Catan¬ 
zaro. 

f.a Grecia veniva sorvolata 
alle 5.10 mentre dopo due ore 
e venti minuti di volo il jet 
.sorvolava Cipro. Il volo prò 
seguiva sulla costa Iibane.se 
per poi raggiungere Teheran 
alle 8.15. .Alle 9.58. i dirottato- 
ri .scendevano e il pilota Si¬ 
lenzi poteva comunicare a Ro¬ 
ma di € essere di nuovo .Ali- 
talia ». 

Wladìmiro Settimelli 


MILANO — Centro dibattiti ) HreSS 
alla Festa nazionale deH’l/ni- i 
fò. un vasto padiglione con , ' 

cinquecento posti a sedere. ' ^ 
Venerdì è stato occupato dal- \ * > 
le nove del mattino fino ad ol- 
tre mezzanotte. Dal mattino ' 
fin quasi alle diciannove si è ^ 
svolto il convegno nazionale ' 
di propaganda del PCI, di- ' Mjj^ 
scu-ssìone dei dirigenti conni 
nistì sulle miziative de] (wr- 
tito che tutti iwtevano .segui- | 
re. Conclu.so il convegno è i 
iniziato un dibattito .sulPìmma- ! 
gine della donna quale viene 
fornita dai grandi mezzi di "a 

comunicazione di massa. Alle * ' 
ventuno è iniziato un altro di- 
battito su « E’ possibile Tal- 
ternanza nella realtà politica V 
italiana? » con lortoreUa. Ma- ^ 
gri e Signorile. Se al dibattito \ r . ^ 
sulla donna c’era gente, a 
quello suiraitcrnanza era dìf- rìÉlg 

ficile accedere, una vera sie- 
pe umana attorno al padiglio- ; 
ne. fin quasi alla mezza. ' 

Non vorrei scivolare sul ter- j 
reno del trionfalismo, nè sco- j 
prire l’acqua calda ma mi pa- 
re che alla festa nazionale mV ii M 

dell’t/nifd ci sia un « riflus- «enti 

so nel politico » dopo il tanto «uirà 

celebrato « riflusso nel pri- canzo 

*• poichf 

Non mi riferisco solo alla nostre 

gente che affolla il Parco aggiui 

Sempione da tre giorni anche pomei 

se la partecipazione alla festa zione 
è senza dubbio un atto « pub- gazzi 
bllco » e « politico ». Pen.so battiti 

all’interesse e all’impegno con 
cui vengono .seguiti i dibattiti, 
anche quando sono su temi 
che non sembrano di vastis¬ 
simo interesse. Il 

Un collega deputato de II “ 

Giornale ha scritto acidamen- - — 

te che alla festa nazionale 
deirUnifò ci sono « incóntri e 
dibattiti su tutto e con tutti ». 

E’ vero che si discute di mol¬ 
te cose e con molle persone 
dei più diversi orientamenti. 

Ed è vero che la gente non .si 
limita a mangiare le speciali¬ 
tà sarde: a consumare le sa¬ 
lamene che aristocratici criti¬ 
ci delle feste deH’Unifó han¬ 
no sprezzantemente elevato a 
simbolo di degradante coasu- roM-J 
mismo: a ballare il liscio al- •- tVi 
l’Arco della Pace o il rock 
nella discoteca allestita nello . . 
spazio giovani in piazza del .fin in 
Cannone al Castello; ad ap- 
plaudire gli acrobati polacchi. 

Non solo affolla la grande li- . 
breria ma partecipa (non as- y 

siste soltanto) anche ai dibat- ® ' 
liti. 

Perché venerdì mentre si pinter 

svolgevano quelli al centro pomer 

dibattiti, ce n’erano altri al- 1,3 jj,| 
la festa. Si è discusso della pgj. 
Germania e dell’Europa, sul- cato i 
la cooperazione c il proble- tero ( 


' A. 


'W 








Contro dibattiti • Ore 10,30: « Forme di associazione del 
giovani in Italia». Intervengono Enrico Menduni (pres. 
ARCI), Giulio Rodano, Claudio Gentili (segr. gioventù acli¬ 
sta). Vittorio Agnoletto (della segr. DP.) Ore 18,30: «1 gio¬ 
vani, le lotte del movimento operaio e il rinnovamento del 
partito». Interviene Massimo D’Alema (segretario FGCI). 
Sala dibattiti dell'Unità - Ore 18: Presentazione della car¬ 
tella « Noi ragazzi ». Intervengono Gualtiero' Tcnna, Silvio 
Marconi, Marcello .ArgilH, Albino Bernardini. Ore 19; « 11 
rapporto libro-educazione nella letteratura per ragazzi». In¬ 
tervengono Mario Lodi, Albino Bernardini, Marcello Arghii, 
Mario Eabbiettl. Ore Zi: «Il romanzo e il lavoro». lotcr- 
vetigono Primo Levi e Paolo Volponi. Conduce Sergio Soave. 

SPETTACOLI 

Piazza del cannone • Ore 18,30 e ore 21 : Manifestazione s 
spettacolo con Paolo Pietrangell. Ivan Della Mea, Gian¬ 
franco Bertelli e il Canzoniere veneto, Stormy Six, Gruppo 
folk internazionale, Onici. Accesso libero. 

Caetello • Ore 21: Il Circo di Mosca con i suol famosi 
numeri a terra: acrobati, giocolieri, clowns. Ingresso L. 1.500. 


Teatro dell'Arte 

Dolezal. 


Ore 19,30: Concerto del quartetto DI 


V* 









All'arco della pace - Ore 18; Gruppo folkloristico Eco 
pugliese. Ore 21: Ballo liscio con i «'Tecnlcolors ». Piazza 
del cannone - Ore 21,30-23.45: Ingresso libero alla di.scoteca 
in collaborazione con lo « Studio Dìsko deH’Odlssea 2001 ». 

Attività dei laboratori: Laboratorio teatrale del teatro 
ingenuo (15-19), Laboratorio teatrale del teatro del buratto 
(16-20), Laboratorio di danza (17-19), Laboratorio Jazz con¬ 
dotto da Giorgio Gasimi (16,30 18.30), Laboratorio di grafica 
(16-19), Laboratorio di te.ssitura latino americana (dalle 16 
alla chiusura). 


I comizi del PCI 


Si concludono oggi In lutti llalla centinaia di piccole e grandi 
leste deirUnità. Dlbatllll, assemblee, manileslazioni riuniscono mW 
gliela e migliala di compagni « cittadini che discutono i maggiori 
temi politici ed economici sul tappeto. Diamo qui di seguilo un 
partiste elenco delle Inixlative in programma per la giornata odierna. 


genti dei PCI al quale se¬ 
guirà un « meeting » sulla 
canzone politica in Italia. E 
poiché siamo implacabili nel 
nostro .sconfinato sadismo, 
aggiungiamo che nel tardo 
pomeriggio c’è la presenta¬ 
zione della cartella « Noi ra¬ 
gazzi * cui seguiranno i di¬ 
battiti « Il rapporto libro-edu¬ 


cazione nella letteratura per 
ragazzi » al quale prenderan¬ 
no parie Mario Lodi, Albino 
Bernardini, Marcello Argili. 
Mario Sabbietti: e su «Il ro¬ 
manzo e il lavoro» con la 
partecipazione degli scrittori 
Paolo Volponi e Primo Levi 

Ennio Elena 


OGGI 

Parala (Casarta)> Bassolino; 
Macerala: BIrardi; Ancona: Bot- 
drini; Bologna: Chiaromonta; 
Enna: La Torre; Pitti Macalu- 
ao; Genova: Mtnucci; Rovigo: 
Napolitano; Firenxe: Occhelto; 
Roma (Villa Gordiani): Reicli- 
lin; Parma: Tortorella; Massa 
Flscaglia (Ferrara): Bellini; 
Sinnai (Cagliari): G. Berlin¬ 
guer: Ferrandina (Malara): Bri¬ 
ni; Reggio Emilia: Bulgarelll, 
Renassi: Carbonta: G. D'Alema; 


Merano: Fcrrandi; Chiett: L. 
FIbbi; Palestrina (Roma); Fred- 
dunl; Mugnano (Napoli): Ge- 
remlcca; Verona e Padova: Li¬ 
bertini; Mazzarino (Callanlsset- 
la)t Lo Monaco; Rovereto: G. 
Longo; Roma (Villa Fioralli)i 
Mussi; Genzano (Roma): Ra- 
parelli; Roma (Villa Lazzaro¬ 
ni): Schlapparelli; Carpi (Mo¬ 
dena): Triva; Brindisi: Trivelli; 
Grosseto: Valori; Alcamo (Tra¬ 
pani): Vizzini; Losanna: Dui- 
becco; Montreal e Toronto: C. 
Paielta. 


II viaggio dei papa nelle Marche 

I 

Giovanni Paolo II 
in visita ieri 
a Loreto ed Ancona 


ROM.A — Papa Giovanni Pao¬ 
lo li ha compiuto ieri la pre¬ 
annunciata visita a Loreto e 
ad .Anèona. Il Pontefice è par¬ 
tito in mattinata dall’aeropor¬ 
to di Ciampino alla volta di 
Falconara dove è arrivato due 
minuti prima delle 8 . Di qui 
un elicottero lo ha condotto 
nel centro marchigiano dove 
il Pontefice si è fermato per 
l’intera mattinata e parte del 


cimitero di guerra nel cui re¬ 
cinto avevano potuto prende¬ 
re posto più di duemila per¬ 
sone quasi tutte di origine 
polacca. Nel corso della gior¬ 
nata il Pontefice ha preso più 
volte la parola accennando 
alla necessità di attuare il 
Concilio Vaticano II e ai suoi 
prossimi viaggi in Irlanda e 
negli Stati Uniti. 

Nel tardo pomeriggio il Pon- 


pomeriggio, Giovanni Paolo li l lefice ha raggiunto in automo- 


ha intrapreso questo viaggio 
per visitare il santuario dedi¬ 
cato alla Madonna e il cimi¬ 
tero di guerra polacco dove 


ma della casa in Lombardia, 'riposano le salme di 1.063 sol 


ROM.A — « Ci siamo la.sciati 
da buoni amici ». Con Muesta 
frase il < comandante dai ner¬ 
vi d’acciaio » ha ria-ssunto il 
senso di 24 ore snenanti. 
fianco a fianco con i dirotta- 
lori. Divisa blu. aspetto im¬ 
ponente, \tK» ferma e sicura, 
.Aldo Onorati il pilota de] DC -8 
(Lrottato dai tre terroristi 
sciiti, ha fatto la sua compar¬ 
sa in ima salelta deU’acro- 
porto di Fiumicino, appena 
rientrato da Teheran dove ha 
sbarcato i dirottatori. 

Ad attenderlo un nugolo di 
giornalisti, fotografi, operato¬ 
ri televisivi oltre a numerose 
autorità. Persino il presiden¬ 
te del (Consiglio Cossiga ha 
fatto la sua fugace comparsa 
in aeroporto, evitando di sof¬ 
fermarsi coi giornalisti. Se 
n’c andato prima: un saluto 
al comandante c all’equipag¬ 
gio per poi lasciarli al loro 
meritato attimo di gloria. 

L’equipaggio è tornato con 
lo stes.so aereo dirottalo. At¬ 
terrati alle 22.20 a Fiumicino 
poco dopo erano già pronti 
per la conferenza stampa, or¬ 
ganizzata dal cerimoniale dei 
r.Alitalia. Con requipap-rìo è 
arrivalo in Italia anche Ro 


bori Salibà. rwiterprete dei 
terroristi. In Iran volevano 
farlo ripartire subito con un 
altro volo; « E' libico, non lo 
vogliamo ». I piloti del DC 8 
hanno protestato: «Se non lo 
fate restare oggi in Ir-m ce 
ne ripartiamo tutti con lui ».. 
c gli iraniani hanno ceduto. 

L’aereo è ripartito quindi 
nel pomeriggio, guidato stavol¬ 
ta dal comandante Fiorini e 
dal secondo pilota Silenzi, gli 
.stessi che hanno dato il cam¬ 
bio ad Onorati per il viaggio 
verso Teheran. I due piloti e 
tutto il resto dell’equipaggio si 
sono quindi seduti al fianco di 
Onorali, bersagliato, soprat¬ 
tutto lui. dai flash. 

Ha avuto mai paura? « No. 
preoccupazione forse ». Tor¬ 
nerà subito a volare? « Non 
vedo perché non dovrei ~ ri¬ 
sponde deciso — Mi sono ri¬ 
posato anche troppo». 

A Teheran come vi hanno 
accolti? « Ottimamente, una 
ottima organizzazione, come 
qui a Fiumicino del resto». 

Poi racconta delle trattative 
con le autorità. Un mullah 
.sciita è arrivato fino all’aereo, 
un dirottatorc è sceso c si .so 
no abbr,icciati. .\ qucito’pun¬ 


to anche gli altri rimasti a 
bordo si sono rilassati. Il 
mullah c il dirottatore han¬ 
no trattato quindi con un 
funzionario del Ministero de¬ 
gli esteri iraniano e sono tor¬ 
nati con gesti tranquillizzanti. 
A questo punto anche gli altri 
due hanno consegnato le pi¬ 
stole. 

Ed ora che fine hanno fat¬ 
to? « Credo che li abbiano 
arrestali, ma non ho saputo 
molto su questo particolare ». 

Si torna a parìare del cli¬ 
ma a bordo c degli altri 
uomini deH’equipaggio, anche 
loro certamente protagonisti 
di primo piallo in questa lun¬ 
ga avventura. «C’è stata re- 
riproca fiducia ■ tra noi e i 
dirottatori dairinizio alla fi¬ 
ne. grarie anche a Robert 
Salibà » e quindi batte la 
mano sulla spalla dell’inter- 
pretc. visiWlrnente compia¬ 
ciuto. 

Poi cominciano le presen¬ 
tazioni; De Tornassi: « va¬ 
lidissimo coUabortore in que¬ 
sta come in altre occasioni». 
< Troppo buono comandante», 
risponde il pilota. Poi è la 
volta del navigatore Peraz- 
/.oli, dei tecnico di volo Tar¬ 


taglia. del prime responsabi¬ 
le di cabina Paronnuzzi. del¬ 
l’altro assistente di volo Pil- 
lia. l’unico con la divisa in 
disordine. «Dulcis in fundo», 
tra i flash impazziti. .Anna 
Filipponi, la hostess. « Non è 
voluta mai scendere, per noi 
è stato un piacere avere una 
donna a bordo». 

Ultima domanda: i dirotta¬ 
tori come .sono entrati in ca¬ 
bina? «Senza bussare». 

A questo punto sì avvicina 
l’addetto deirufficio stampa 
c mormora airorecchio: «Ri¬ 
cordi di citare i due piloti ». 
« Ah già ». si volta verso i 
giornalisti: < devo ricordare 
i oik^i e il tecnico di volo 
Libé. sono stati bravi.ssimi e 
ci hanno permes.so di ripo¬ 
sare ». 

Di nuovo l’addetto .stampa 
si avvicina al comandante: 
« Ps.sL psst. c’è lacobacci », 
«Infine — dice ancora il co¬ 
mandante — devo ricordare il 
tecnico dell’Alitalia Iac<^cci 
che ci ha aiutato per tutte te 
operazioni tecniche a terra ». 

Finisce cosi la conferenza 
stampa, poi tutti a casa per 
il meritati.ssimo riposo. 

Raimondo Bultrini 


su « La musica e la cultura 
arila canzone italiana ». 

Ieri il sindaco dì Torino. 
I;iego Novelli, il segretario 
generale del sindacato pm- 
aionati Renato Degli Esposti 
r l’on. Francesco Zoppctti 
hanno discusso sulla condizio¬ 
ne degli anziani in città, un 
tema che non mi pare pro¬ 
prio di secondaria importan¬ 
za. Sempre ieri c’è stata un’ 
intervista pubblica di giorna¬ 
listi ai ifindaci di alcune 
grandi città: Novelli di Tori¬ 
no. TognoH di Milano. Zan- 
gheri di Bologna e VaJenzi 
di Napoli; il nostro condiret¬ 
tore Claudio Petruccioli. En¬ 
rica Collotti Pischel e il com¬ 
pagno Sarzi Amadc hanno 
discusso della Repubblica po¬ 
polare cinese. Raniero La 
Valle, Pia Bruzzichclli e Car¬ 
lo (Cardia sono intervenuti al 
dibattito su « le dimensioni 
nuove della presenza della 
chiesa nella realtà ccMitem- 
poranea ». Mario .Spinella ha 
presentato il volume su « La 
vita e il pen.siero di Eugenio 
Curici » di Nando Brìamon- 
te; allo < spazio giovaiii » 
della FGCI, si è tenuto un i 


dati suoi compatrioti caduti 
durante la seconda guerra 
mondiale. 

Salutato da una grande fol¬ 
la. da una formazione di ae¬ 
rei che ha sorvolato il san¬ 
tuario. accolto a Loreto dal 
ministro degli esteri Malfat¬ 
ti. Giovanni Paolo II non ha 
saputo nascondere la sua emo¬ 
zione quando ha v’isitato il 


bile l’istituto « Francesco Ba¬ 
racca > da dove un elicotte¬ 
ro lo ha condotto ad Ancona. 

Nelle Marche e in Umbria 
le forze di polizia hanno raf¬ 
forzato la sorveglianza dopo 
l'allarme lanciato da un ope¬ 
ratore del casello autostrada¬ 
le di Loreto. L'impiegato si 
è accorto che all’interno di 
una macchina con a bordo 
quattro giovani e una ragazza 
vi era una targa della poli¬ 
zia; successivi accertamenti 
hanno consentito di verificare 
che la targa era stata rubata. 


Giunto alla 30° edizione 

li «Premio Prato> 
a Carocci (saggistica) 
e a Ulivi (narrativa) 

PR.ATO — Giampiero Carocci con « L’età deirimperiali.smo >. 
editore n Mulino, e Ferruccio Ulivi, con « Le mani pulite », 
Rizzoli Editore, sono i vincitori, rispettivamente per la Sag¬ 
gistica e la Narrativa del premio letterario Prato, giunto 
alla sua 30. edizione. La giuria è arrivata a questa con¬ 
clusione scegliendo tra una prima < rosa » di 5 libri, che 
comprendevano per la saggistica: « L’età dcH’imperìalismo » 
di Giampiero Carocci; «Storia d’Italia» di Giuseppe Galasso, 
Utet editore: «Il cinema italiano 1895-1979». di Carlo Lizzani. 
Editori Riuniti; «L’Italia liberale» di Raffaele Romanelli, 
editore II Mulino; « Guerra e dopoguerra » di Ernesto Rossi, 
editore Nuova Italia. E per la narrativa; Francc.sco Burdin 
con « Antropomorfo ». Marsilio Eklitore; Luce D’Eramo con 
« Deviazione ». Mondadori editore; Maria Luisa Fargion con 
« Lungo le acque tranquille ». Pan editore; Ferruccio Ulivi 
con « Le mani pulite », editore Rizzoli; Bruno Bavagli « I pa- 
ganeschi » terzo volume; « Il tempo ». editore Bompiani. 

Particolarmente impegnativo è risultato il lavoro della giu¬ 
ria che ha dovuto operare le sue scelte fra molte opere di 
valore. Tre di essi. « 11 seme religioso » di Sabino Acquaviva. 

< Movimenti di massa e democrazia nella Sicilia del dopo¬ 
guerra » di Francesco Ronda ed « Un uomo » di Oriana Fallaci 
erano già stati « esclusi » dal concorso. 

Le motivazioni della scelta non sono ancora note e si 
conosceranno nel corso della cerimonia di premiazione (il 
premio è di due milioni di lire ad un’opera per la saggi¬ 
stica e per la narrativa) che avverrà questa sera nel salone 
consiliare del palazzo municipale. 


La festa della DC a Modena alPindomani del Consiglio nazionale 

Seppellire Cesare ma con amicizia 


discusso della Repubblica po- Dal nostro inviato 

jwlare cinese. Raniero La mODENA — Terza Festa na- 

Vatte, Pia Bruzzichclli e Car- zionale deWAmicizia, prima 

lo (Cardia sono inter\'enutì al giornata. Un padiglione — a 

dibattito su « le dimensioni porte semichiuse — del Pa- 

nuove della presenza della 

. : _ ti -_^ » centtnato ai persone^ oandte- 

chiesa nella realta cmitem- bianche e uno striscione 

poranea ». Mario .Spinella ha (a presidente Piccoli, siamo 

presentato il volume su « La con te) ». Sul palco — tra la 

vita e il pensiero di Eàigenio folla dei dirigenti democri- 

Curiel » di Nando Briamon- ~ Pi^c^i e 

, „ - Fanfant ll discorso dei pre- 

giovam » sidente del partito è lungo, 
della FGCI, si è tenuto un | impegnato. Tratta di Zacca- 
dìbattìto su « Violenza contro [ pnini e della sua rinuncia 
_ __ !.. r... . (® ffon vengo a seppelUre Ce¬ 


la manina o nel primo po¬ 
meriggio 

La « politica » sf tiene di¬ 
scretamente da parte, sceglie 
platee rLscrvate — la Camera 
di commercio, il Palazzo Eu¬ 
ropa — e pubblico natural¬ 
mente selezionato. Così è 
successo ad esempio per la 
prima iniziatica di spicco di 
questa festa: un dibattito su 
« partito popolare 60 anni 
dopo » La discussione — in¬ 
teressante — tra gli storici 
De Rosa, Vagliani, Spadolini 


una parabola politica. 

Quante di quelle speranze 
agitate al primo appuntamen¬ 
to di Palmanova, si sono lo¬ 
gorate e sono cadute? Dome¬ 
nica prossima parla Zacca- 
gnini, ma il suo sarà forse 
un saluto, da ex-segretario. E 
non è un caso che, mentre si 


ticomunismo. Uno «spirito¬ 
so » disegnatore democristia¬ 
no ha creduto di rappresen¬ 
tare il PCI nei panni di un 
nerboruto operaio che tiene 
al guinzaglio il mastino delle 
Brigate rosse. La vignetta 
circola dentro l’area della 
festa, proprio quando Modc- 


riaprono t giochi interni della na si appresta ad intitolare 
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DC, proprio in questi giorni 
e proprio da Modena il sena¬ 
tore Fanfani inizi il suo « gi¬ 
ro d’Italia » in vista del 
prossimo congresso del parti- 


e Sprìano si è sviluppata al i to li presidente del Senato 


le donne: basta la legge? Co¬ 
me cambiamo la vita nella 
città, come cambiamo le ca¬ 
st lenze* con .Angela Bottari. 
Beatrice Mogevand. Giusy Del 
Mugnaio. Vanda Chiurlotto. 

Si discute di tutto e con tut¬ 
ti. nota lo stizzito giornalista- 
deputato de II Giornale. Eb¬ 
bene? 

Di che cosa sì dovrebbe 
discutere in una grande ma¬ 
nifestazione di un grande par¬ 
tito? Delle reali dimensioni 
del naso di Cleopatra o di 
come nascono ì «controcor¬ 
rente* del suo direttore? 

. E se può ancora inacidirsi 
aggiungiamo il programma 
di oggi, giornata dedicata ai 
giovani che di dibattiti ne 
prevede un’altra serie nutri¬ 
ta: in mattinala uno sulle 
forme di associazionisino dei 
giovani; nel pomeriggio quel¬ 
lo su « 1 giovani, le lotte del 
movimento operaio, il rinno¬ 
vamento del partito * con 
Massimo D’Alema. segretario 
nazionale della FGCI e diri- 


sare™ *} e assume toni parti¬ 


chiuso, datanti a qualche de¬ 
cina di persone, mentre poco 
lontano la festa vera e prò- 


colarmente dun f^ua pole- p,.^ — come fatalmente sue- 
mica verso i socialisti. cede — « dormiva * il suo 


mica verso i socialistL 

L’intervento è chiaramente 
rivolto per.«o Roma, parla 
poco di Modena. Ma allora 
questo « incontro • di popolo, 
questo appuntamento di ami¬ 
cizia, dove sta? La festa della 
DC ha cominciato a vivere 
altrove, fuori del Palazzetto 
dello Sport, nello spazio er¬ 
boso, del vecchio ippodromo 
modenese. Un anello di pa¬ 
diglioni colorati e musichette 
vane diffuse dagli altoparlan¬ 
ti. Cè stato il prologo fasto¬ 
so di banda e maforettes. ma 
nella sera lavorano soprattut¬ 
to i ristorantL ll « popolo » 
di Modena passa lungo U via¬ 
le spinto piu da curiosità che 
da entusiasmo. 

La pnma giornata riprodu¬ 
ce uno schema che sarà ri¬ 
spettato per tutta la prossi¬ 
ma settimana: separazione 
netta tra Faspetto «festaio¬ 
lo * (canti, balli, spettacoli) e 
il confronto propriamente po¬ 
litico. In virtù di guata scel¬ 
ta singolarmente * schizofre¬ 
nica », tutti gli appuntamenti 
più impegnati sono periferici 
nspetto al centro della fata 
e vengono convocati ad orari 
« impossibili »: nel cuore dei- 


sonno mattutino. 

Questa scelta di «separa¬ 
zione* è variamente spiegata 
dagli organizzatori, ma non 
giova davvero al carattere 
popolare della iniziativa. La 
parola d’ordine « Democrazia 
Cristiana, partito di popolo* 
~ in testa ad ogni volantino, 
ad ogni cartellone e depliant. 
— ne esce abbastanza svuota¬ 
ta, immiserita. Che il popolo 
si meontri solo in occasioni 
di intrattenimento e spensie¬ 
ratezza è tesi assai difficile 
da sostenere in tempi — co¬ 
me gli attuali — non certo 
spensìeratL 

In realtà sembra che Fini- 
ziativa — giunta alla sua ter¬ 
za replica — viva la contrad¬ 
dizione che è oggi propria di 
tutto il corpo del partito 
democristiano. Nata nel pe 
nodo degli «eroici furori» 
(«la nuova DC è già comin¬ 
ciata*) e voluta dalla «lea¬ 
dership i> zaccagniniana. la 
«Festa dell’Amicizia* si tro¬ 
va a celebrare le sue giornate 
modenesi proprio a conclu¬ 
sione di questa fase, a quella 
che sembra essere ormai 
come la estremità opposta di 


— dopo la breve apparizione j 

a fianco di Piccoli — ha già : 
raggiunto Sassuolo; lo atten- j 
dono poi altri appuntamenti: 
incontri e comizi in tutto il j 
paese. ' 

Sarebbe dunque vano — se { 
questo è oggi il quadro i 
complessivo — ricercare nel¬ 
la « Pesta delFAmicizia » Fo- j 
riginale entusiasmo, il « mar- i 
chio di fabbrica » delle pre- ì 
cedenti edizioni. O meglio: 
alFentusiasmo sembra essersi 
sostituito il patriottismo di 
partito, abbastanza chiuso, 
venatamente polemico. « La 
scelta di Modena — ha preci¬ 
sato uno degli organizzatori, 
a senatore modenese Grazioli 

— non vuole essere un con¬ 
fronto con le forze di sini¬ 
stra, proprio sul terreno av¬ 
versario*. E tuttavia il ner¬ 
vosismo si avverte, nel tono 
di certa cartellonistica, nella 
rivendicazione puntigliosa 
delle proprie radici popolari, 
nel confronto a distanza — 
sottopcllc — con II festival 
dell’Unità provinciale che si 
conclude proprio oggi a po¬ 
che centinaia di metri dall’a¬ 
rena della festa democristia¬ 
na. 

Nella polemica — anche se 
appena avvertita — si insinua I 
fatalmente il vecchio vizio I 
della falsificazione e deìVan- I 


tre sue piazze ad altrettante 
vittime del terrorismo: il 
democristiano Moro, il giudi¬ 
ce Alessandrini, l’operaio 
comunista Guido Rossa 

Flavio Fusi 


Dalla Chiesa 
confermato 
nel suo incarico 

ROMA — II generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa è sta¬ 
to confermato nell’incarico 
speciale di capo dei servizi 
antiterroristici. Lo ha reso 
noto ieri sera la presidènza 
del Consiglio dei ministri 
con un comunicato ufficiale 
emesse poco prima delle 1B. 
Questo il testo. « Con decre¬ 
to del presidente del Consi¬ 
glio, di concerto con il mini¬ 
stro dell’Interno e con il mi¬ 
nistro della Difesa, Il genera¬ 
le di divisione dell'arma del 
carabinieri Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa è stato confermato 
nell'Incarico a lui confarito 
con pracedenta decrato inter- 
ministeriale dell'agosto *78 >. 
Alle 17,15, lo stesso generale 
Dalla Chiasa, accompagnato 
dal genarala Piatro Corsini, 
comandanta dell'Arma, era 
stato ricavuto, a Palazzo 
Chigi, dal prasidente del 
consiglio dei ministri ono- 
rsvole Cossiga. 
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Coscienza collettiva e bisogni individuali 
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Da sempre, 1 movimenti 
liberali, quelli democratici e 
quelli anarchici disconosco¬ 
no, al fine di designare il 
tipo di società ideale, pro¬ 
fondamente liberata, cui ten¬ 
dere, l’adeguatezza della no¬ 
zione di socialismo. Sul te- 
ma, da qualche tempo, in 
Italia, alcuni settori del mo¬ 
vimento radicale insistono 
molto. E lo fanno secondo 

10 stile di questo movimen- 
to, con la conclamata persua¬ 
sione di avere messo mano 
alla rivelazione dissacrante 
e definitiva, rimasta finora 
un enigma per generazioni 
c generazioni di conformisti. 
Cominciamo allora col dire 
che la ragione per cui. nel 
movimento operaio e socia¬ 
lista, la nozione di sociali¬ 
smo venne assunta a espri¬ 
mere la società ideale, è che 
socialismo voleva dire e.s- 
.senzialmente liberazione de¬ 
gli individui e non di una 
astratta società: e libera¬ 
zione da perseguirsi con 
strumenti atti ad estenderla 
agli individui delTintera so¬ 
cietà e di ogni società e non 
solo a quelli di alcune classi 
c alcuni popoli. 

Accantoniamo però la po¬ 
lemica. e guardiamo con 
franchezza alla cosa. E’ in¬ 
negabile che la nozione di 
socialismo ha oggi in buona 
misura perduto auesta ori¬ 
ginaria capacità di rinviare 
all’idea della liberazione de¬ 
gli individui. E’ diffusamen¬ 
te constatabile che, nella co- 
scienza popolare, essa non 
ha più quella potenza evoca¬ 
trice di una società ideale 
e quindi quella carica at¬ 
trattiva immediata che ave¬ 
va nel secondo '800 e nel 
primo ’flOO. Il fatto è che 
« socialismo » evoca anche 
contenuti di in.sufficicnte e 
assente liberazione: ev'oea 
anche la stasi e il regredire 
che le fonte socialiste hanno 
lasciato e la.sciano subire 
al processo di liberazione. 

11 fatto è che « socialismo » 
non evoca più tutti i gran¬ 
di contenuti di liberazione: 
mentre varie libertà, partico¬ 
larmente quelle individuali, 
e comunque libertà positive 
e non soltanto distorte e 
privilegiate, trovano e man¬ 
tengono esistenza in mondi 
ideali e reali che al sociali¬ 
smo non si ispirano molto. 
Si può anche aggiungere 
che il termine « socialismo» 
denomina la nozione abba¬ 
stanza impropriamente, sug¬ 
gerendo veramente poco sul¬ 
la liberazione degli indivi¬ 
dui. Già Marx e Engels si 
erano accorti di questo: la 
definizione della società 
ideale viene infatti da loro 
operata in termini non di 
socialità, ma di liberazione, 
di appagamento dei bisogni 
di ciascun individuo. 

Tutto ciò ha contribuito, 
con altro, a fare sì che oggi 


Il senso 
che diamo 
alla parola 
socialismo 


Dai lìmiti della ideologia radicale 
alla consapevolezza del rapporto 
tra finì e mezzi nella realizzazione 
di una nuova società 


nella coscienza popolare si 
cccrediti vuoi la tendenza 
a vedere nella nozione di so- 
ciali.smo Tindicazione non 
tanto di contenuti di libera¬ 
zione quanto di tecniche del¬ 
la sua realizzazione (quelle 
attente al sociale, al collet¬ 
tivo): vuoi la tendenza, an¬ 
cora più contestativa, a ve¬ 
dere in essa l’indica/ione di 
tecniche non essenziali ma 
.solo facoltative. 

Si può discutere a lungo 
se sìa giusto attribuire a 
* socialismo > il significato 
di un gruppo di mezjsi, e 
non anche di fini. Non inten¬ 
do giustificare questo nuovo 
significato. Ne faccio comun¬ 
que uso provvisoriamente 
per comodità. 

Nella coscienza popolare, 
non soltanto in Italia, si re¬ 


gistra un aspirare .sempre 
più impetuoso alla liberazio¬ 
ne degli individui. Ora, non 
preoccupa molto che i con¬ 
tenuti di questa non siano 
più letti tanto nella nozione 
di socialismo. Molto preoc¬ 
cupante è invece che. anche 
per errori e limiti dei mo¬ 
vimenti socialisti, non si 
ravvisi nel socialismo la più 
funzionale procedura attuati- 
va di questa liberazione. E 
invece, mai come nell’epoca 
di crisi immensa in cui oggi 
l’umanità si trova, si svela 
come necessario che la via 
alla liberazione sia larga¬ 
mente una via socialista. I 
movimenti liberali possono 
negarlo; ma essi mirano per 
lo più alla libertà di singole 
classi e società. 


Le risposte in un nuovo contesto 


Anche i movimenti radi¬ 
cali lo negano: mostrino pe- 
rò attendibilmente che la li¬ 
berazione di tutti può pro¬ 
gredire assumendo a misura 
solo il disorganico affiorare 
dei bisogni e non anche una 
loro organizzazione con st'*u- 
menti socialisti T| problema 
vero è questo. Esso non sta 
nella nocc.ssità di mettere in 
contatto una domanda scar¬ 
sa di liberazione con una 
già esistente abbondanza di 
possibilità di risposta. La 
situazione è completamente 
diversa. Al procedere della 
liberazione occorre una ric¬ 
chezza crescente. Lo svilup¬ 
po produttivo, allo stato at¬ 
tuale. non sa estrarre questa 
dalla natura in tempi brevi 


e in modi permanenti: esso 
stesso, per avanzare senza 
demolire la natura, esige 
nuove infrastrutture e quin¬ 
di crescente ricchezza. Il 
problema vero sta nell’esi¬ 
genza di avviare la libera¬ 
zione di tutti in un contesto 
che non consente di frui''e 
d' ricchezza esuberante. E’ 
chiaro che. se non si vuole 
rironsacrare la liber'>zione 
di classe, dei soli blocchi so¬ 
ciali partecini del sistema 
dominante, occorre governa¬ 
re i modi della liberazione, 
deH’appagamento dei biso¬ 
gni, inducendo g|i indivìdui 
a modi meno individualistici 
e differenziati, più uguali¬ 
tari, più collettivi. 


Uno dei principali compiti di oggi 


Bisogna insomma ricorre¬ 
re a tecniche di organizza¬ 
zione « .socialiste ». 

Si tratta certamente di 
imboccare strade nuove. Il 
governo sulla liberazione 
spetta a tutti gli individui, 
c non a un partito c a uno 
stato autoritari; e ha da j 
essere un governo non asso- / 
lutistico. ma combinato con' 
il pluralistico e pluralistica¬ 
mente organizzato processo 
di vita degli individui. Di 


un governo, o meglio di un 
insieme dì elementi di go¬ 
verno. non è però possibile 
fare a meno. Ritengo che 
uno dei maggiori compiti dei 
movimenti socialisti oggi sia 
quello di destare o ridestare 
nella coscienza popolare la 
percezione deU'imperatività 
della tia < socialista ». Non 
si tratta ovviamente di dire 
e ridire in modi enfatici che 
il socialismo è < belìo », ma 
di mostrare che è necessa¬ 


rio, essendo òggi impratica¬ 
bile una via prevalentemen¬ 
te individualistica alla libe¬ 
razione di lutti. 

Infondere* nella coscienza 
popolare un senso alto del¬ 
la socialità non è poco. I 
movimenti sociaiisti non pos¬ 
sono però ridursi a questo 
solo compito. Non possono 
farsi identificare semplice- 
mente per la sottolineatura 
della via socialista alla libe¬ 
razione, 0 per una sorta di 
quasi trasformazione di que¬ 
sto mezzo nel fine. Questi 
movimenti devono collocare 
ben in luce il fine, la libera¬ 
zione degli individui. Devo¬ 
no mostrare che al loro agi¬ 
re e al loro oroporre, al 
loro additare l’opportunità 
di misure socialiste, presie¬ 
de sempre la prospettiva di 
fare crescere la liberazione 
di ciascuno. Invece c’è stata 
o c’è ancora una debolezza 
del discorso .sulla società 
ideale. E qui affonda le ra¬ 
dici la frattura che in molti 
paesi si è aperta o minaccia 
di aprirsi fra essi e la co¬ 
scienza popolare. Qui si ori¬ 
gina il logoramento della no¬ 
zione di socialismo, la scar¬ 
sezza della .sua « presa ». Co¬ 
me dicevo, si può anche ac¬ 
cettare che « socialismo » sia 
solo un insieme di mezzi: 
ma ciò non significa .affatto 
eh»' i mnvtmenti socialisti 
{Ichh-'Tio rifi.ircj ai movim^'n- 
ti del « .social’smo »; devo¬ 
no e.ssore e mostrare di es¬ 
sere anzitutto, aualunque 
sia il lo'*o nome, i movimenti 
della libcr.azionc di ciascuno. 
T movimenti specialisti sono 
fra le forze niù con.s’stenti 
e più «imlovinate » che gli 
uomini abbiano espresso al 
fine di costruire la loro 
lìbor.azione. Sono foi*ze do¬ 
tate di una grande saggez¬ 
za realistica: hanno compre¬ 
so che. per avere una socie- 
tà ideale, è decisivo non solo 
esìgerla, ma anche indivi¬ 
duare ì mezzi dì attuazione. 
Al sistema proprietario do¬ 
minante non sfuggo che la 
insidia .vera al suo dominio 
viene non già da chi decla¬ 
ma « liberazione », «libera¬ 
zione », ma da questi movi¬ 
menti. Di qui un impegno 
straordinario, e non privo 
di successi, ad allentare e a 
contenere il loro legame con 
la coscienza popolare. Ma 
questo legame, in Europa, in 
Asia, dovunque, può rinsal¬ 
darsi e dilatarsi se, secondo 
lo spirito della nostra più 
grande tradizione, sappiamo 
assegnare la dovuta eviden¬ 
za al mezzo e al fine, alla 
via socialista e alia meta 
della liberazione di tutti 

Aldo Zanardo 


Dedicato ai «maestri» 


« Caro Fortebraccio. -so¬ 
no una lettrice, mi picco 
non de! tutto sprovveduta, 
di un certo numero di quo¬ 
tidiani e settimanali, e que 
sta estate ad elezioni avve¬ 
nute e ancora fino a ieri, 
mi sono imbattuta in una 
inconsueta, dirci quasi gior¬ 
naliera. fioritura di scrit¬ 
ti di "politologa”. Certo, 
che specie nei giorni di 
elezioni si scriva e si di¬ 
squisisca è più che natu¬ 
rale. c del resto non abbia¬ 
mo che da essere ben lieti 
che da noi sia sempre leci¬ 
to farlo. Però, almeno che 
questi scritti siano chiari e 
comprensibili, che le loro 
opinioni i signori politolo- 
ghi (o politologi?) le e.spri- 
mano con onestà anche di 
parola e non. come invece 
a me pare die avvenga, a 
forza di ammiccamenti, 
strizzate d'occhio a Tizio o 
a Caio, mezre parole e in¬ 
sinuazioni che. io credo, 
più che altro infastidisco¬ 
no. irritano, annoiano e 
deprimono il volenteroso 
lettore in cerca di qual¬ 
che elemento concreto di 
chiarificazione. 

E un’altra cosa; l’argo¬ 
mento è sempre il partito 
comunista e i suoi dirigen¬ 
ti: il "fattore K". quello 
che avrebbero dovuto fare 
e non hanno fatto, quello 
che dovrebbero fare e chis¬ 
sà se faranno. Io che leg¬ 
go ogni giorno i suoi cor¬ 
sivi pubblicati sul giorna¬ 
le del suo partito e che di 
lei apprezzo la chiarezza 
non .solo di opinione, ma. 
grazie a Dio, anche la sem¬ 
plicità di espressione, sarei 
feliée di leggere un suo 
commento a questi scritti, 
consigli, rabbuffi e senten¬ 
ze alquanto esoterici, che 
do cosi numerose c dispa¬ 


rate persone vengono resi 
pubblici su così numerosi 
c disparati organi di stam¬ 
pa. Domando troppo, visto 
clic lei non io ha mai fatto 
finora? Sua Amia Pistoie¬ 
si - Napoli». 

Gentile lettrice, la sua 
lettera mi offre l’occasione 
di toccare un argomento 
che finora, come lei nota, 
ho evitato per le ragioni 
che le dirò fra un momen¬ 
to, ma prima voglio rin¬ 
graziarla e per i compli¬ 
menti che mi rivolge (non 
li merito: io sono un sem¬ 
plice giornalista che com¬ 
menta ogni giorno svelta¬ 
mente un fatto politico, 
persona o cosa che sia, e 
deve farlo in breve spazio, ' 
Niente di più), e perché 
non mi annovera tra i po¬ 
litologi (o politologhi, si 
può dire in tutti e due i 
modi). 

Per i quali ho grande dif¬ 
fidenza (fatte, naturalmen¬ 
te, le debite eccezioni). Lei 
fa bene a nominare in tut¬ 
te lettere quel « fattore K » 
dell'ingegner .Mberto Ron- 
chey, che è il protopohto- 
logo italiano, sa tutte le 
cose inutili, nessuna esclu¬ 
sa, e il * fattore K » è il 
simbolo del suo provincia¬ 
lismo e della sua vacuità. 
Egli stesso ha dichiarato 
(vedi < L’Espresso del 19 
agosto) che con quella for- 
muletta intendeva dire che 
« ovunque in Europa occi¬ 
dentale ci sia un partito 
comunista, il ricombio (di 
governo, democraticamen 
te) è impossibile ». Bene. 
Poiché l’ingegnere non sta¬ 
ra facendo un telegramma 
e non doveva quindi ri¬ 
sparmiare parole, poteva 
benissimo dirla così come 
l’ha poi .spiegata, questa 
cosa (l’avrebbe subito ca¬ 


pita, fra gli altri, anche 
l’on. Rossi di Montelera), 
e in ogni caso il suo torto, 
aggravato dal ricorso a una 
formula, è di voler fare 
una legge d’una circostan¬ 
za occasionale la quale, 
per avere dei precedenti, 
non può dirsi affatto eter¬ 
na. I comunisti sono sicu¬ 
ramente, direttamente o in¬ 
direttamente. tra t princi¬ 
pali autori del mondo mo¬ 
derno: forse che ce l’han¬ 
no sempre fatta al primo 
colpo, o al secondo o al 
quinto o ai decimo, o non 
hanno più volte vinto do¬ 
po avere lungamente ripe¬ 
tutamente duramente insi¬ 
stentemente ostinatamente 
tentato e lottato? Chi so¬ 
no i comunisti per l’inge¬ 
gnere, i bersaglieri di La- 
marmora? 

Ma lasciamo stare quel- 
l’ammaestrapulci di Ron- 
chey e veniamo ai politolo¬ 
gi, che neanche io amo. Li 
divido in due grandi cate¬ 
gorie (sempre, ripeto, con 
le dovute eccezioni): gli in¬ 
comprensibili e i didattici. 
Ai primi non so opporre 
ragioni nette, come uso, 
appunto perché mi sono 
incomprensibili. A naso, co¬ 
me si usa dire, direi che 
.sono tutti anticomunisti. Si 
figuri, cara Amica, quan¬ 
to li adoro. Ma posso asse¬ 
rire su di loro sicuramente 
una cosa: che sono dei ma¬ 
leducati. Perché se io scrì¬ 
vo su un giornale e tu non 
capisci o rischi di perdere^ 
mezzo chilo di peso a ogni 
perìodo, che devi leggere e 
rileggere, per intendere, 
vagamente, ciò che signi¬ 
fichi, il torto è mio e io 
sono uno screanzato. Del 
resto (cito gli scomparsi 
per non incorrere in spia¬ 
cevoli omissioni o in invo¬ 


lontarie graduatorie, tran¬ 
ne uno. al quale auguro 
lunghissima vitg) noi ab¬ 
biamo letto scritti di To¬ 
gliatti di De Gasperi di 
Sturzo di La Malfa e, ap¬ 
punto, di Nenni: hanno mai 
scritto costoro una sola pa¬ 
rola, dico una sola, che 
non fosse chiara, diretta, 
semplice e appropriata? E 
i politologi, poverini, somi¬ 
gliano a loro, quanto a sta¬ 
tura, come un bassotto so¬ 
miglia a un leone. 

Poi vengono i didattici. 
Costoro passano la vita a 
insegnare ai comunisti, ap¬ 
punto come lei dice, ciò 
che debbono fare. Non so¬ 
lo. ma un giorno si e uno 
no. invitano i comunisti a 
passare esami dei quali lo¬ 
ro poi formerebbero la 
commissione esaminatrice. 
E quali prete.<!e avanzano, 
questi bambini cre.sciuti 
tardi e. in buona parte, 
.stentatamente? Voi comu¬ 
nisti dovete fare ancora un 
passo avanti. No, ancora 
un altro. Più a de.stra. Met¬ 
tetevi di fianco. Pa.%sate 
di qua. Muovetevi di là. 
Non ci siamo ancora. Non 
basta. Ricominciate. Ri- 
provate. Ritentate. Oddio, 
qualche casetta avete fat¬ 
to. ma vi pare abba.stan- 
za? Ecco, adesso sorrìde¬ 
te. Alt: tutti seri. Salu¬ 
tate. Come si dice? Grazie. 

Cosi fanno, questi signo¬ 
rini. E trovano persino tra 
i nostri qualcuno che gli 
dà ragione, E loro giù a 
insistere, incuranti del fat¬ 
to che si rivolgono a comu¬ 
nisti (penso a quelli d'età) 
che quando loro non erano 
ancora venuti al mondo, 
gli preparavano, affron¬ 
tando persecuzioni (fogni 
genere, torture, esìlio, mi¬ 
seria, confino, galera e tre- 


I Curdif storia dì una lunga 
lotta per Vindipendenza 


Il popolo del Saladino 
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Un guerrigliero curdo sui monti dell'Iran del Nord 


Nell’anno IIS7 l’Emiro Sa¬ 
lali ed-dtn (il ([feroce Saladi¬ 
no » di certa ottusa e razzi- 
.stica pubblicistica nostrana). 
Sultano d’Egitto e comandan¬ 
te ili capo delle armale ara¬ 
be. riLonqiiistava all’Islam la 
città di Gerusalemme, liqui¬ 
dando così l’omonimo Regno 
Latino creato dai Crociati no¬ 
ve decenni prima. In quella 
occasione, il Saladino dette 
una prova concreta della sua 
proverbiale magnanimità: an¬ 
ziché vendicare, con una san¬ 
guinosa ritorsione, il tremen¬ 
do massacro di civili musul¬ 
mani con cui 1 Crociati ave¬ 
vano festeggiato, nel 1099, il 
loro ingresso in Gerusalem¬ 
me, egli concesse il riscatto 
per tutti i prigionieri cristia¬ 
ni. con la sola eccezione dei 
capi della spedizione, che fu¬ 
rono passati a fil di spada. 

L’episodio è consegnato al¬ 
la storia: meno noto è il fat¬ 
to che il Saladino sia stato 
forse il più illustre, e certa¬ 
mente il più cono.sciuto. tra 
i figli della nazione curda; 
esempio eloquente di quella 


mendi altri sacrifici, una 
patria libera, un paese de¬ 
mocratico e quelle quattro 
o cinque paghe per il lesso 
che adesso i nostri profes¬ 
soroni inia.scano con le lo¬ 
ro vrediche. Mi verrebbe 
voglia di ripetere col Giu¬ 
sti: «Gino eravamo gran¬ 
di - e là non eran nati ». 
ma non voglio esagerare. 

Che cosa intendo dire, ca¬ 
ra Amica? Che i comunisti 
non debbono essere criti¬ 
cati e debbono respìngere, 
sprezzanti, esortazioni e 
suggerimenti, anche se ci 
vengono da mezze cartuc¬ 
ce che messi a lavorare in 
una sezione non saprebbe¬ 
ro neppure sistemare le 
sedie? Me ne guardo be¬ 
ne. I comunisti sono sem¬ 
pre pronti ad ascoltare e 
pronti a recepire (mi scusi 
questo verbo vomitevole 
che U.SO apposta per la 
rabbia) i consigli che ven¬ 
gano loro rivolti, da qual¬ 
siasi parte muovemo. Ma 
gii piacerebbe (stmsate se 
esagerano) che i più seve¬ 
ri ira i loro censori, pur 
iasistenào nelle ramanzine 
ormai quasi (piotidiane. 
premettessero qualche rì- 
conoscTmento e incomin¬ 
ciassero i loro sermoni am¬ 
mettendo che. tutto som¬ 
mato € pur con molti er¬ 
rori anche gravi, quelli del 
PCI sono ancoro i tipi mi¬ 
gliori che si trovano sulla 
piazza e lo rimangono e lo 
rimarranno proprio perché 
sanno resìstere a certi con¬ 
sigli, consigli che forse gli 
vengono ricolti ((juesta è 
una mia impressione per¬ 
sonalissima) da chi gli 
rinfaccia, invidiandoglieli, 
certi « difetti ». essendo fu¬ 
rioso di non possederli. 

Gentile lettrice, piantia¬ 
mola qui e lei mt consenta 
di ringraziarla ancora. Era 
molto tempo, mi creda (an¬ 
che se non ho propriamen¬ 
te risposto alla sua lette¬ 
ra). che non ero più stato 
così contento dì essermi 
sfogato. Mi creda .suo 

Fortobraccio 


fierezza e di quello spirito 
guerriero che negli ultimi ses- 
saiit'aniii hanno animato la 
lotta del popolo curdo — in 
Iran, nell’Irak e in Turchia — 
per l’affermazione della sua 
identità nazionale. 

Popolo di stirpe indo-euro¬ 
pea fra i più antichi del Me¬ 
dio Oriente — le cui origini 
si fanno risalire più indietro 
del secondo millennio avanti 
Cristo — i curdi parlano una 
lingua affine ' al persiano e 
sono di religione musulmana 
sannita. Secondo le statisti¬ 
che più attendibili, sono poco 
più di otto milioni, così sud¬ 
divisi: tre milioni in Turchia, 
circa altrettanti in Iran, due 
milioni in Irak. poche centi¬ 
naia di migliaia nella Siria 
nord-occidentale e nel basso 
Caucaso sovietico. Secondo al¬ 
tre valutazioni, tuttavia, il lo¬ 
ro numero sarebbe di molto 
superiore, addirittura di 12 
o 15 milioni; ma sono cifre 
difficili da controllare (in 
Turchia ad esempio ai curdi 
è vietato dì definirsi tali e 
sono stati sbrigativamente ri- 


Circuito di Milano 
nel Parco Reale 
di Monza (1922) 

Pubblichiamo questa poesia che Roberto Roversi ha scritto per 
< l'Unita > in occasione del Gran Premio di Monza che si svolge oggi. 

1. Le vettnrette Diatto Bqgatti Mascrati 
Fiat 804 Alfa Romeo P2 

Delage Miller Mercedes. 

CAMPARI. MATERASSI. BRILLI-PERI. 
ASCARI. ARCANGELI. BORDINO. 

BACONIN BORZACCHINI. 

2. Strepitose le imprese di Bordino nel Ventidne 
ma Bordino è morto in prova nel Venticinque. 
Brilli-Peri vince il Gran Premio d’Italia 

nel Venticinque ma 

Brilli-Peri muore in prova nelFanno Trenta. 
Campar! che vince rombando a Monza 
nell’anno Trentuno 
muore in gara nell’anno Trentatre. 

Gros.so e nero cantava l’Aida con voce profonda. 
Anche Ini dipinto il suo corpo di rosso 
ha rotte le corde trascinato da nn vento garbino. 

3. Senza destino, come il lattante 
che dorme, respirano ì re. 

Baconìn Borzacchini eterno secondo 
e anarchico è 

morto a Monza dorante la prova. Varzi 
freddo compasso di Enclide si uccide provando, 
leggero leggero senza dolore 
come vicino al mare morivano nn tempo 
i figli di Zeus. 

I- OkI viviamo in nn momento straordinario. 
Difficile. Difficilissimo. 

Parliamo parliam parila parli pari 
mamsmamme tribab gora birava 
lazaratel bolfor 
dossa ghiceva. Ehi! 

Tatti saltano come birilli impazziti. 

5. Allora solo Nnvolarì diventato vecchio 
aspettava. 

Con il motore spento. 

$. Oggi è probabile che vincerà Villenenvc. 

ROBERTO ROVERSI 


battezzati « turchi della mon¬ 
tagna *). 

La regione da essi abitata 
— a cavallo appunto dei con¬ 
fini di Turchia. Siria. Irak, 
Iran ed URSS — è quasi to¬ 
talmente montuosa, con rilie¬ 
vi aspri e rocciosi che supe¬ 
rano i tremila metri e val¬ 
li profondamente incassate, 
percorse da irruenti corsi di 
acqua e quindi intensivamen¬ 
te coltivate, soprattutto ‘ a 
frutteto; ' non mancano (for¬ 
tuna e sventura ad un tempo) 
i giacimenti di petrolio, so¬ 
prattutto nel circondario ira¬ 
keno di Kirkuk e Mossul. 

Sottoposti per secoli a sul¬ 
tani e prìncipi locali, inclusi 
nei grandi Imperi arabo, per¬ 
siano e turco, i curdi si sono 
affacciati sulla scena del na¬ 
zionalismo politico moderno 
con la prima guerra mondiale 
e la dissoluzione dell’Impero 
Ottomano; ma la spinta alla 
costituzione di un Kurdistan 
indipendente, o quantomeno 
autonomo — così lo prevede¬ 
va, nell’ambito statale della 
nuova Turchia, il trattato di 


Le antiche origini di una nazionalità 
che annovera tra ì suoi ascendenti 
il leggendario emiro conquistatore 
di Gerusalemme - Una sequenza 
..di tragiche insurrezioni 
dopo la dissoluzione deirìmpero 
ottomano - L’effimera repubblica 
di Mahabad nel 1946 
e la parabola di Mustafa Barzani, 
il «mullah rosso» 


I Sèores del 1920 — ha finito 
per scontrarsi con quella di 
' altri e più dinamici naziona¬ 
lismi nascenti, tu particolare 
quello arabo e quello turco, 
e soprattutto con gli interessi 
J strategici delie potenze colo- 
j mali, che si spartivano allora 
. il Medio Oriente con tratti 
j di lapis rosso e blu. 

Delusa dunque l'aspettativa 
I dell'indipendenza, inizia la 
1 lunga, tragica serie delle iii- 
surrezioiii curde, animate pri¬ 
ma dal partito « Khoibuii » 
(che vuol dire appunto indi- 
pendenza) e poi, dal Partito 
democratico curdo. Ricordia¬ 
mo fra le principali quelle 
, del 1923. del 1928-’30 e del 
j 1937 in Turchia, dove il movi¬ 
mento viene spietatamente 
schiacciato; del 1920, del 1932. 
del 1945 46 (con l’effimera Re¬ 
pubblica di Mahabad) e poi 
ancora delle ultime settima¬ 
ne in Iran; mentre nell’Irak 
i curdi sono rimasti pratica¬ 
mente in armi dai primi an¬ 
ni Venti fino ai giorni nostri. 

E' proprio durante le in¬ 
surrezioni in Irak, nel perio¬ 
do fra le due guerre mondia¬ 
li, che emerge la figura di 
un altro condottiero curdo, 
salito a posizioni di grande 
prestigio, ma al tempo stesso 
discusso per le sue scelte con¬ 
traddittorie degli ultimi anni: 
il Mullah Mustafa Barzani, 
ribattezzato a partire dal 1947 
come il € Mullah rosso ». 
Membro di una delle più an¬ 
tiche ed autorevoli tribù del 
Kurdistan, Mustafa Barzani 
viene arrestato dagli inglesi 
nel 1932 e deportato nella cit¬ 
tà di Splaimanyia. mentre si 
cerca di stroncare la guerri¬ 
glia con massicci bombarda- 
menti aerei della RAF sui 
villaggi curdi. Ftigge nel 1943 
e riprende le armi, inflìggen¬ 
do alle truppe irakene (soste¬ 
nute da Londra) sanguinose 
sconfitte. 

Uno Stato 
autonomo 

Ma intanto nuovi eventi 
.stanno maturando nel confi¬ 
nante Iran: nella regione set¬ 
tentrionale, occupata nel qua¬ 
dro degli eventi bellici dalle 
truppe sovietiche, l’autorità di 
Teheran si è praticamente 
dissolta: Barzani passa il con¬ 
fine alla testa dei suoi ar¬ 
mati (che già hanno il nome 
di €peshmerga*, vale a di¬ 
re: € Coloro che guardano la 
morte in faccia ») e insieme 
al notissimo leader naziona¬ 
lista e religioso Qazi Muham- 
mad proclama, il 22 gennaio 
W46. la Repubblica curda di 
Mahabad. Per la prima vol¬ 
ta dopo lungh’issimo tempo 
esiste dunque un potere sta¬ 
tale autonomo curdo, si stam¬ 
pano libri e giornali in lin¬ 
gua curda; e l’avvenimento 
suscita entusiasmo e speran¬ 
ze anche fuori dei confini ira¬ 
niani. 

Si tratta però di speranze 
destinate a rivelarsi effimere. 
Alla fine dello stesso 1946 le 
truppe sovietiche sono co¬ 
strette a ritirarsi, l’esercito 
dello scià torna a Mahabad, 
Il 17 dicembre 1946 il gover¬ 
no curdo è disciolto: Qazi 
Muhammad viene arrestato e 
nel 1947 sarà poi impiccato, 
insieme a numerosi suoi col¬ 
laboratori, Per i curdi dell’I¬ 
ran riprende la lotta. La 
tomba dì Qazi Muhammad 
re.sterà comunque meta di un 
pellegrinaggio popolare che le 
autorità di Teheran non ose¬ 
ranno mai impedire. 

Unico a .sfuggire alla cattu¬ 
ra, Mullah Mustafa Barzani 
riprende con i suoi peshmerga 
la via della montagna. Tre 
eserciti gli danno la caccia, 
costringendolo a passare più 
colte, sempre combattendo, i 
confini fra Iran, Irak e Tur¬ 
chia: infine nel giugno 1947 il 
pìccolo esercito, ridotto or¬ 
mai a meno di seicento uo¬ 
mini. ripara un’Unione so¬ 
vietica, dove Mustafa Barzani 
resterà per undici anni. E* in 
questo periodo ebe gii viene 
attribuito l’epiteto di tMuUah 
rosso*. 

Dopo la rivoluzione irakena 
del 14 luglio 1958, il governo 
repubblicano del generale 
Kassem proclama una amni¬ 
stia per i militanti e i com¬ 
battenti curdi, e Barzani può 
tornare a Baghdad impegnan¬ 
dosi — dopo tante battaglie 
— in una attività di carattere 
politico, alla testa del Partito 
democratico curdo, ormai 
ramificato in tutte le regioni 


del Kurdistan. Ancora una 
volta, però, si tratta solo di 
una parentesi di breve dura¬ 
ta. I rapporti interni fra le 
varie forze che .so.steiigono 
Kassem .si deteriorano rapi¬ 
damente. egli .stc.s.so finirà 
deposto ed ucciso agli inizi 
del 1963; e intanto dal 1961 62 
nel Kurdistan è dt nuovo la 
guerra. 

Una nuova ’ significativa 
svolta viene otto anni dopo 
111 marzo 1970. quando il re¬ 
gime baasista irakeno, .salito 
al potere con il colpo di Sfa¬ 
to del 17 luglio 1968, firma 
con Barzani e con il Partito 
democratico curdo un accordo 
che prevede il riconoscimento 
dei curdi come seconda na¬ 
zione deìl’Jrak. della loro lin¬ 
gua come lingua ufficiale ac¬ 
canto all'arabo e la istituzio¬ 
ne nel Kurdistan irakeno di 
una Regione autonoma. 

Il petrolio 
di Kirkuk 

La Regione viene proclamaia 
a Erbil VII marzo 1974, non 
senza discussioni e contrasti: 
al di.s.sen.so sui poteri concre¬ 
ti deìl’ammiiii.strazioiie curda 
sì aggiunge la protesta per 
la significativa esclusione dai 
confini della Regione aldo- 
noma del circondario petroli¬ 
fero di Kirkuk. Tuttavìa, per 
la prima volta dopo l’espe¬ 
rienza tragica di Mahabad i 
curdi dispongono di strumen¬ 
ti effettivi — anche se limita¬ 
ti — di autogoverno: e mal¬ 
grado. ricorrenti motivi di 
tensione '(specie negli ultimi 
due anni) la maggioranza del 
Partito democratico curdo, 
guidata da un figlio di Bar¬ 
zani, accetta U nuovo quadro 
istituzionale. 

Non così il vecchio Mullah 
ormai ultrasettantenne: e- 
straneo per la sua mentalità 
di capo tribale ai nuovi pro¬ 
cessi ed ai fermenti rivolu¬ 
zionari che agitano il Medio 
Oriente, egli riprende per 
l’ennesima volta la lotta arma¬ 
ta; ma isolato dal suo stesso 
partito, finisce per allearsi 
con lo scià dell’Iran, con I- 
sraele e con gli Stati Uniti 
(ai quali arriverà a promet¬ 
tere l’esclusiva sul petrolio di 
Kirkuk). Nel 1975 la riconci¬ 
liazione fra i regimi di Tehe¬ 
ran e di Baghdad — in occa¬ 
sione del vertice islamico e 
nel quadro della nuova poli¬ 
tica petrolifera seguita alla 
guerra dell’ottobre ’73 — porta 
al taglio di tutti gli aiuti di 
Teheran ai peshmerga. A 
Barzani non resta che la via 
dell’esilio negli Stati Uniti, 
dove muore il 2 marzo 1979, 
all’età di 76 anni. Con la sua 
.^comparsa è tutta un’era del¬ 
la storia curda che si con¬ 
clude; ma intanto nel Kurdi¬ 
stan iraniano. un altro 
drammatico capitolo sta per 
aprirsi. 

L’ultima 

ribellione 

Un sollevamento popolare 
senza precedenti nétta storia 
recente, culminato nétta in¬ 
surrezione di Teheran del- 
V11-12 febbraio, ha spazzato 
via la dittatura di Reza Pah- 
levi; e la minoranza curda — 
che atta lotta contro lo scià 
ha dato, al pari di altre mi¬ 
noranze, un contributo non 
certo secondario — si attende 
dal nuovo governo rivoluzio¬ 
nario quel riconoscimento ai 
propri diritti di autonomia, 
pur nell’ambito dellg Stato i- 
raniano, che era stato negato 
dai precedenti regimi. Ma il 
fanatismo islamico e il na¬ 
zionalismo ^persiano* dell'a¬ 
yatollah Khomeini lo rendono 
purtroppo incapace di com- 
prei^ere e di accettare la le¬ 
gittimità di queste rivendica¬ 
zioni. Nel Kurdistan iraniano 
la parola è dunque ancora 
una volta atte armi e ancora 
una^ volta intorno alla storica 
città di Mahabad si rinnova 
l’antica tragedia. 

Questa ormai non è più 
storia, ma cronaca dei nostri 
giorni, tutt’altro che conclu¬ 
sa; ed è oUretutto una gran¬ 
de occasione mancata per la 
rivoluzione iraniana. U cui 
impetuoso ed originale svi¬ 
luppo aveva sollevato ben 
altre speranze e ben altre 
aspettative. 

Giancarlo Lannutti 
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Nonostante le indicazioni del piano decennale edilizio 


Campania: la giunta blocca 
130 miliardi per la casa 

Se utilizzati produrrebbero investimenti per 300 miliardi - Non ancora ripartiti 
tra i Comuni i fondi per i senzatetto - Le responsabilità del centro-sinistra 


rUnitd / domenica 9 satfombra 1979 

Il grave fenomeno si ripeterà onclie quesf onno 


Perché nelle scuole 
si profila il solito 
carosello di docenti 

A colloquio con funzionari e sindacalisti del Provveditorato agli 
Studi di Milano - Sproporzionata domanda di lavoro nella scuola 



Dalla nostra redazione 
NAPOLI — n 2 aprile venti 
famiglie occupano altrettante 
case sfitte a Bagnoli... Il gior¬ 
no dopo dieci famiglie fanno 
la stessa cosa a Portici... II 
15 maggio cento senzatetto 
si sistemano alla meglio in 
alloggi a Sant'Anastasia.,. Il 
28 maggio cento famiglie in¬ 
vadono a Piscinola case co¬ 
struite con la 167: .sono solo 
alcuni dei momenti di più 
acuta tensione del dramma 
della casa die, a Napoli e 
nell'intera regione, viene vis- 
.suto da migliaia di senzatet¬ 
to e di fronte al quale si 
registra un'assenza dei pub¬ 
blici poteri, e segnatamente 
della Regione, che è a dir 
poco scandalosa. E' la testi¬ 
monianza forse più eloquente 
di quale sia l'interesse delle 
forze politiche che ancora col- 
laborano a livello di giunta 
(DC. PSI. PSDI e PRI) per 
i problemi reali delle popola¬ 
zioni campane. 

La crisi che travaglia la 
Regione da oltre otto mesi 
senza che la DC. benché for¬ 
te di 23 consiglieri su 60 e 


in procinto di accogliere nel 
suo seno un paio di < cani 
sciolti > provenienti da De¬ 
mocrazia nazionale, riesca a 
darle una soluzione, ha anco¬ 
ra di più messo in evidenza 
il divario che separa la so¬ 
cietà reale con tutti i .suoi 
drammi da quella legale e 
in particolare l'indifferenza 
dei democristiani e dei par¬ 
titi suoi tradizionali alleati 
verso problemi, come quello 
della casa, clic stanno assu¬ 
mendo dimensioni sempre più 
preoccupanti. Eppure la Re¬ 
gione ha avuto a disposizione 
gli strumenti per un inter¬ 
vento in grado di avviare a 
.soluzione il problema. Il rife¬ 
rimento al piano decennale 
per la casa, alla disponibili¬ 
tà di fondi per castruire case 
da assegnare ai senzatetto, al 
fondo sociale per l'equo ca¬ 
none è preciso. 

Per quanto riguartia il pia¬ 
no decennale la giunta non 
ha ancora proceduto al ri¬ 
parto delle somme relative 
al primo biennio mentre per 
legge avrebbe dovuto già 
procedere a quello per il se¬ 


condo.-Sono così bloccati 130 
miliardi che attraverso il 
meccanismo dei mutui, pro¬ 
durrebbero complessivamente 
Un investimento di circa tre¬ 
cento miliardi. Il piano di 
riparto era stato, per la ve¬ 
rità, preparato ma nsponde- 
va alla vecchia logica clien¬ 
telare del centro sinistra, con 
un intervento a pioggia die 
non risolveva il problema. Di 
qui una dura lotta dei comu¬ 
nisti che sono riusciti a far 
ritirare l'atto della giunta e 
a imporre criteri diversi. L'e¬ 
secutivo ebbe dal consiglio il 
preciso mandato di rielabo¬ 
rare il piano ma è trascorso 
oltre un mese e del nuovo 
piano non se ne sa nulla. 

Proprio in questi giorni il 
Parlamento ha approvato lo 
storno di 20 miliardi dai 7S 
assegnati alla Campania per 
interventi igienico-sanitari in 
relazione ai casi di virosi re¬ 
spiratoria che nei primi me¬ 
si di quest'anno ha provocato 
la morte di 70 bimbi, da de- 
sitinami all* acquisto di 
case per senzatetto. Ebbene 
la giunta regionale, presie- 


A tre mesi dalle elezioni regionali 

Sardegna: ancora 
senza governo per 
i veti della DC 

n fallimento di Puddu - Intanto una 
crisi drammatica attanaglia la regione 


duta dal democristiano Ga¬ 
spare Rus.so e con un asses¬ 
sore socialista all'edilizia, non 
ha ancora provveduto a ri¬ 
partire questa somma tra i 
vari comuni dove maggior¬ 
mente si avverte l’esigenza 
di costruzione di nuove case. 

Come .se non bastasse, a 
dare il segno del più totale 
disinteres.se verso i problemi 
reali della gente c'è anclie 
la mancata ripartizione della 
somma, per quanto modesta 
(appena due miliardi), asse¬ 
gnata alla Campania per il 
fondo sociale cui si dovrebbe 
attingere per dare modo alle 
persone meno abbienti (prin¬ 
cipalmente i pensionati al mi¬ 
nimo) di poter fronteggiare 
Tapplicazione della legge del¬ 
l’equo canone. 

Sono tutti questi elementi 
che indicano a sufficienza la 
esigenza di un governo regio¬ 
nale che sia veramente in 
grado di governare e che av¬ 
verta la necessità di affron¬ 
tare in questo .scorcio di le- 
legislatura i problemi. 

Sergio Gallo 




MILANO - Il 98 per cento 
del bilancio della Pubblica 
istruzione in Italia è tutto 
incasellato sotto la t'oce < per¬ 
sonale». Ma di questi quat¬ 
trini solo una piccola parte 
se ne va per gii stipendi; 
la fetta più consistente la si 
spende per trasferire, sposta¬ 
re, avvicendare i docenti. Nel 
Centro meccanizzazione dati 
del Provveditorato agli studi 
di Milano, Stefano D'Onofrio, 
funzionario deirainministra- 
zione, responsabile della 
CGIL Scuola allarga le brac¬ 
cia e dice: < Da anni stiamo 
prnjoiylendt) tutte le ««.sire 
energie migliori solo nelle o- 
Iterazioni di movimento del 
personale ». K, purtroppo, 
senza succes.so. Gli in.iegnanti 
arrivano .spesso ad anno sco¬ 
lastico già iniziato, se ne van¬ 
no nel bel mezzo del quadri^ 
mestre. prende il loro posto 
un supplente e infine, a mag¬ 
gio. arriva il titolare. Nel 
frattempo, magari, la scuola 
è stata occupata per un me¬ 
se per protesta contro il c ca- 
ro.sello deoli insegnanti ». 

Nella sala dei terminali del 


Provveditorato cerchiamo di 
capire qualcosa di questo fe¬ 
nomeno. Non è difficile dirlo 
in due parole, anche se poi, 
in pratica, la legislazione sca- 
la.stica è materia molto com¬ 
plessa (non per niente al¬ 
l’Università di Roma c’è una 
cattedra per insegnarla). 

Gli insegnanti sono divisi 
oggi in molte fasce, gruppi 
e sottocategorie. Ognuna di 
e.sse, man ntaiio che il do 
cerile avanza col punteggio, 
si .scalza a viceodu, innescan¬ 
do una girandola inarrestabi¬ 
le e infinita. 

Prendiamo una scuola tipo. 
€ In essa — spiega D’Onofrio 
— vi è per.sonale di ruolo 
ordinario, professori di molo 
che hanno vinto il posto con 
un concorso, profes.sori di 
ruolo che non hanno ancora 
ierininato il loro anno di pro¬ 
va (che si chiama slraordi- 
iiariafo). incaricati annuali 
nominati dal provveditore e 
infine supplenti aiiiiiiali. Bi¬ 
sogna aggiungere poi i sup¬ 
plenti temjMranpi, designati 
dal preside .stesso, quando si 
ammala un insegnante delle 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Sardegna è 
ancora senza governo do¬ 
po che anche il monocolo¬ 
re dell'on. Mario Puddu è 
saltato all’ultimo momento. 
Questa formula — che riu¬ 
sciva gradita ai socialisti in 
quanto avrebbe comportato 
un € segno di novità > rispet¬ 
to al tripartito centrista — 
non ha però trovato conse- 
zienti i socialdemocratici che 
avevano preteso la pre¬ 
senza di propri assesso¬ 
ri nell'esecutivo e di propri 
rappresentanti negli enti di 
sottogoverno. In queste con¬ 
dizioni. per la seconda volta 
in poche settimane, sono ma¬ 
turate le dimissioni di Pud¬ 
du. il quale puntava ad una 
giunta minoritaria che. rical¬ 
cando la formula nazionale, 
avrebbe dovuto assicurare la 
direzione della Regione in at¬ 
tesa del congresso democri¬ 
stiano. 

Ma non smo tempi di at¬ 
tese. né di decisioni da pren¬ 
dere fuori dalla Sardegna. I.a 
8 Ìtuazi<Hie è talmente grave 

— come ha sostenuto in as¬ 
semblea il compagno Raggio 

— che occorre trovare, qui e 
subito, una soluzione alla 
crisi sarda. In primo luogo 
deve essere formato un go¬ 
verno che ponga in grado 
l’assemblea di entrare nella 
pienezza delle sue funzioni. 
Per quanto riguarda i comu¬ 
nisti. la prospettiva di una 
giunta autonomistica, con la 
partecipazione diretta di tutti 
ì partiti democratici, rimane 
l’unica possibile per realizza¬ 
re il programma della rina¬ 
scita 

Che le cose debbano eam 
biare, e possono cambiare, lo 
hanno fatto capire proprio in 
questi giorni i giovani disoc¬ 
cupati del Sulcis. attendati 
davanti ai pozzi di carbone 
di Seruci per ottenere l'aper¬ 
tura dei corsi per minatori. 
Si è trattato di una battaglia 
dura ed esaltante, che ha vi¬ 
sto la partecipazione attiva 
dei Ia\’oratori occupati, delle 
popolazioni, degli ammini¬ 
stratori di sinistra. Proprio 


A un mese dalla sua scom¬ 
parsa, la Federazione bolo¬ 
gnese del PCI ricorda a) com¬ 
pagni e agli amici che han¬ 
no avuto modo di apprezzar¬ 
ne le elevale doli di militan¬ 
te comunista, il compagno 

innORIO BERNARDI 

la sua modestia, la bontà. 1’ 
impegno profuso con intel¬ 
ligenza e senso del dovere 
nei molteplici incarichi dal 
Partito affidatigli.- restano 
un fulgido esempio per tutti 
noi e per le generazioni fu¬ 
ture. 

Al dolore per la sua mor¬ 
te. si accompagna il nostro 
impegno di lotta per la co¬ 
struzione di una nuova so¬ 
cietà. 

Un doveroso ringraziamen¬ 
to per quanto, il coro Vitto¬ 
rio, ha voluto lasciare al Par¬ 
tito per potenziare e rat for¬ 
zare economicamente la sua 
organ Izzazione. 

Alla sua cara compagna 
Anna rinnoviamo i sensi del 
nostro più sincero affetto. 
Bologna. 9 settembre 1979 


ieri, mentre Puddu si dimet¬ 
teva. i giovani disoccupati ot¬ 
tenevano l'apertura dei corsi 
(300 allievi saranno ammessi 
a pcirtire dal mese di otto¬ 
bre). Ma questo non basta.'^ 
Gli allievi-minatori, una volta , 
ottenuto il diploma, non de¬ 
vono andare ad ingrossare 
l’esercito dei 90 mila disoc¬ 
cupati sardi. 

Un esecutivo che voglia 
davvero spingere per una ra¬ 
pida ripresa deU'industria 
carboniTera. ha una sola pos¬ 
sibilità: promuovere in fretta 
la formazione di personale 
specializzato. Durante la 
campagna elettorale, l’asses¬ 
sore democristiano al lavoro. 
SOT'a. aveva annunciato ai 
seimila giovani (tra cui due¬ 
cento ragazze) che avevano 
presentato domanda di poter 
lavorare nel sottosuolo, l'a¬ 
pertura dei corsi entro giu¬ 
gno. 

La Giunta sarda — denun¬ 
ciano la FGCI e le Leghe dei 
disoccupati — non ha fatto 
niente, ha sempre continuato 
in modo propagandistico a 
parlare di 1.500 posti, ma 
non è riuscita neppure a 
promulgare il bando per le 
prime cinquanta assunzioni. 

Questo delle miniere è un 
tema all’ordine del giorno in 
Sardegna. Purtroppo non è il 
solo. Oltre a quelli che arri¬ 
vano drammaticamente sulla 
grande stampa nazionale, si 
contano fatti ed etnsodi sco- 
nosduti. ma ugualmente tra- 
gid. Gome quello di migliaia 
di bambini e ragazzi affetti 
da anemia mediterranea. 
Hanno bisogno di continue 
trasfusioni di sangue per ri¬ 
manere in vita. A Cagliari da 
due anni è sorto un ospedale 
per i talas-semid. ma non 
funziona ancora perché ri¬ 
mane al centro di una lotta 
.sorda tra primari, protetti da 
fazioni democristiane Intanto 
i genitori sono costretti a far 
c migrare » i loro figli nel 
continente e all'estero, alla 
ricerca del sangue nerehé 
sene per conservare la dta. 

9- P- 


Br arrestato 
nel Leccese 

LECCE — ET stato arrestato 
dai CC a Porto Cesareo, Do¬ 
menico Antonio Pisanò. di 24 
anni, nato a Montecorvino 
Pugnano, e residente a San 
Pancrazio Salentino (Lecce), 
ritenuto uno degli esponenti 
della colonna toscana delle 
Brigate Rosse. 


Nel trigesimo della morte di 

MICA MANTOVANI 
QUERClOU 

1 figli Elio e Mario con 1 fa¬ 
miliari ringraziano tutti co¬ 
loro che hanno voluto espri¬ 
mere i sentimenti di affet¬ 
tuoso rimpianto per la loro 
mamma e quanti hanno te¬ 
stimoniato la loro solidarie¬ 
tà ed amicizia. 

Milano, 9 settembre 1979 




Piombino medaglia d’argento 
Oggi cerimonia con la Jotti 

PIOMBINO — Oggi il presidente della Camera Nilde Jotti 
consegnerà alla città di Piombino la medaglia d’argento al 
valor militare e partigiano in occasione del 36' anniversa¬ 
rio della battaglia che scacciò ì nazifascisti dalla città. 

La battaglia rappresenta uno degli episodi più luminosi 
della Resistenza in Toscana. La gente di Piombino armi 
alla mano seppe impegnarsi in un combattimento impari 
in uno dei punti strategici del territorio nazionale per re¬ 
spingere l’aggressore che veniva dal mare. 

Oggi, la medaglia d'argento sarà appuntata sul gonfa¬ 
lone del comune alla presenza di autorità militari e civili, 
di partigiani e di ex combattenti e dei gonfaloni dei co¬ 
muni decorati per rattività nella Resistenza. 

NELLA FOTO: una immagine del centro della città lubito 
dopo la cacciata dei nazifascisti. 


Convegno a Venezia 

Foto sui giornali: 
orpelli 0 mezzo per 
fare informazione? 

1 In Italia prevale la prima scelta - La 
esperienza più avanzata di altri paesi 

VENEZIA — 11 nostro è sempre più un mondo fatto di im¬ 
magini. Prima che raccontato o letto, quanto avviene è da noi 
«visto», attraverso quel grande mezzo di comunicazione di 
massa costituito dalla TV. Eppure, della quasi totalità dei 
giornali italiani, la fotografia non è considerata ancora una 
delle componenti primarie dell’Informazione quotidiana. In 
molti casi è solo un ausilio, più o meno casuale, del « pezzo » - 
scritto quando non un semplice riempitivo messo li per 
abbellire o «equilibrare» una pagina. Ne deriva un servizio 
monco reso al lettore, una limitazione del suo orizzonte infor¬ 
mativo. Non a caso un convegno in corso da venerdì pome¬ 
riggio a Venezia si intitola: «L’informazione negata: il foto- 
- giornalismo In Italia». 

Perchè accade tutto questo? Ne hanno parlato, tra gli 
altri, uno storico dell'arte come Arturo Carlo Quintavalie. 
un giornalista di lunga esperienza come Gaetano Tuniati. 
un noto fotografo come Ullano Lucas. Da un Iato la cultura 
italiana, con la sua tradizione tutta letteraria e accademica, 
che al massimo privilegia la foto come «bella immagine», 
non come documento, come sequenza informativa. DaU’altro 
un’organizzazione giornalistica spesso approssimativa, che 
non prevede nemmeno resistenza di un redattore fotografico. 

Da ciò discende la stessa dequalificazione professionale 
del fotogiornalista, al quale si richiedono magari lunghi appo¬ 
stamenti per riprendere un’attrice senza reggiseno anziché 
un lavoro di indagine sulla realtà, sugli avvenimenti Una 
più giusta collocazione professionale del reporter fotomatico 
si iscrive pertanto fra i molti problemi connessi allo sviluppo 
di un'autentica libertà di stampa nel nostro Paese, di quella 
riforma dell'editoria dì cui il convegno discuterà nella tavola 
rotonda di stamane, con la partecipazione di rappresentanti 
della Federazione della stampa e degli editori, oltre ad espo¬ 
nenti nazionali dei partiti e dei sindacati. 


Tra il «coordinamento giornalisti» e il vertice RAI 

Braccio di ferro sulla 3* rete 

Al centro della polemica gli organici redazionali e i criteri d*assunzione 


ROM.A — Sono state tre ore 
di confronto teso, spesso ani¬ 
moso. C'è stato un momento, 
quando le contestazioni si 
sono fatte più dure e circo- 
stanziate. in cui il diretto¬ 
re generale della R.AI Ber¬ 
te ha perso l'abituale com¬ 
pitezza e ha invitato i suoi 
interlocutori a essere più 
« obiettivi e rispettosi ». Gli 
è stato risposto per le rime 
e la tensione ha raggiunto 
punte senza precedenti nei 
rapporti giornalisti RAl- 
azienda. 

L’incontro di venerdì mat¬ 
tina ha segnato la ripresa 
del dialogo tra sindacato e 
vertice dirigenziale ma sul 
tavolo c’erano questioni di 
fuoco: il modo in cui l'azien¬ 
da affronta la scadenza del 
15 dicembre, quando parti¬ 
rà la 3. «te tv. le assunzio¬ 
ni. la crisi della radiofonìa. 

Ekl è proprio sulla 3. rete 
tv che si è acceso lo scon¬ 
tro. .Attorno ad essa si sta 
sviluppando una ragnatela 
di ambiguità, n'ccoli e gros¬ 
si ricatti, strumentalizzazio¬ 
ni. Un tentativo, insomma, 
di piegare anche la nuova 
rete al modello della vec¬ 
chia RAI burocratica e 
clientelare. Qualche compo¬ 
nente del «coordinamento 
giomali.sti radiotelevisivi » 
aggiunge: viene anche il 
sospetto che in questa tatti¬ 
ca del logoramento, del di¬ 
niego ottu.so e immotivato al¬ 
le nostre richic-ste. si nascon¬ 
da ancora qualche mai so¬ 
pita tcntaz'one di un colpo 
di coda finale, teso a mette¬ 


re in discussione di nuovo 
tutto, lo stesso avvio della 
3. rete. 

Il direttore generale Ber¬ 
te ha sostenuto che sul ri¬ 
spetto della data del 15 di¬ 
cembre egli si gioca tutto, 
compreso l'onore. Tuttavia 
ogni tanto si sentiva il ri¬ 
tornello: « Badate che se in- 
_si.stete a chiedere la tale o 
tal’altra co.sa è responsabi¬ 
lità vostra se poi tutto ra a 
monte... se ci dite che non 
possiamo fare come diciamo 
noi su di voi ricadranno tut¬ 
te le colpe...». E ria am¬ 
monendo. 

La posizione espressa dai 
giornalisti è ben diversa: 
hanno sempre sostenuto la 
necess’tà r'ella 3. rete per il 
diritto che i telespettatori 
hanno di avere un servizio 
più completo; U 15 dicembre 
bisogna, dunque, partire an¬ 
che nel migliore dei modi 
possibile. Dicono al sinda¬ 
cato: abbiamo fatto per in¬ 
tero la nostra parte sobbar¬ 
candoci il perìodo della spe¬ 
rimentazione senza che la 
azienda avesse creato le con- 
dizioid necessarie. Se ci sono 
inadempienze, ritardi, diffi¬ 
coltà le colpa è dei dirigen¬ 
ti; i quali non possono ora 
usarli come armi di ricatto 
per farci ingoiare rospi; or¬ 
ganici TÌdoUi, metodi clien- 
telari nelle assunzioni, nuo¬ 
vi colpi alla radiofonia già 
in stato comatoso. 

Una piccoi- ' ■'^ma delle 
questioni venute alla luce nel 
corso della discussione può 
aiutare a coir .a il ti¬ 


po di scontro che si è aperto. 

ORGANICI 3. RETE - La 
azienda rifiuta le 28 assun¬ 
zioni ritenute p''''-s 5 arie dal 
sindacato e dai diri'^cnti 
della rete stessa. I..a parola 
d'ordine della R.AI è: .si par¬ 
te nelle condizioni in cui ri 
trovate; se non ci state, tut¬ 
te le colpe saranno vo.stre. 

ASSUNZIONI - Per il con¬ 
corso del 17 la R.AI insiste 
nel garantire al sindacato un 
solo raooresentante (su 15) 
nella commissione esamina¬ 
trice. Non ci stiamo — re¬ 
plicano al coonlinamento — 
e denunceremo tutte le irre¬ 
golarità e gH imbrogli. 

RADIOFO.NIA L'azien¬ 
da ha difeso le sue ultime 
proposte ritenendole — in so¬ 
stanza — le uniche pratica¬ 
bili allo stato attuale. Si ipo¬ 
tizza — tra l’aKro — di con¬ 
centrare la gran parte ddla 
informazione nella fascia 
mattutiDa risto che nella 
« fascia pomeridiana l’ascol¬ 
to è bastassimo». Obiettano 
i giornalisti: è una scelta di 
rassegnazione e di resa am¬ 
messo che ì dati dell’ascolto 
siano sinceri. L’azienda pro¬ 
pone p(S un gazzettino re>- 
gionale aggiuntivo alle 7.30 
del mattino. Domanda dei 
giornalisti: chi lo prepara? 
Replica dell’azienda: è solo 
una ipotesi: certo, se la fat¬ 
tura di questo gazzettino do- 
res.se distogliere forze dalla 
3, rete è mealio rìnen.sarcì. 
Per quanto riguarda il po¬ 
tenziamento tecnico (è sem¬ 
pre più difficile captare f 


segnali della radio pubblif^a) 
tra le altre cose si è accen¬ 
nato alia i»ssibilità di at¬ 
trezzare delle re¬ 

ti con nuove antenne « co¬ 
me quelle delle radio pri¬ 
vate > (?!). 

Il resto della riunione è 
prosegirto su questa falsa¬ 
riga. Giomal'sti e dirìgenti 
R.AI si sono lasciati in malo 
modo pur ripnjmettendosj di 
rivedersi entro .settembre. 
Un incontro — commente¬ 
ranno poi i primi — del tut¬ 
to insoMisfacente. 

.Ancora più severo il giudi¬ 
zio della Federarione della 
stampa espresso da uno dei 
rice-segretari, Cartlulli; « La 
azienda non ha perso il vì¬ 
zio di venire ai nostri in- 
rontri come se sì lra**‘'s.«e 
di convenevoli formali e non 
di confronti .seri e concreti. 
E' inconcepibile non adegua¬ 
re gli organici non garan¬ 
tire criteri rigorosi nelle as¬ 
sunzioni (soltanto oggi — 
1979 — siamo riusciti a 
strappare un concorso oub- 
Wico!); peasare di risoJv'ere 
la crisi della radiofonia con 
proposte ridirttive e «ubal- 
teme. SuHa 3. rete non ab¬ 
biamo che da ripetere: de¬ 
ve partire e partire al me¬ 
glio. Se Tazienda è in difetto 
ne renda conto e corra ai ri¬ 
pari. E non sare’ibe male, a 
Questo punto, se il con.siglio 
d'ammin’straT’C"® ?r>t<*r\'ìe. 
n’sse perché i dirigenti R.AI 
««nettino impcpi e obbli¬ 
ghi ». 

•. Z. 


Lettere 
alV Unita: 


altre cinque categorie ». 

Perchè questa divisione? 

La causa remota è che, subi¬ 
to dopo la guerra, ma so 
prattutio dopo la legge isli- 
tiitira della .scuola melia uni¬ 
ca, negli anni Sessanta, au¬ 
mentò mollo la scolarizzazio¬ 
ne. K quindi ci volevano più 
in.segiiaiiti. .Ma i concorsi per 
entrare nell'organico della 
P.l. furono pochi e lontani 
nel tempo. Risultato: nel frat¬ 
tempo qiialeiiiio dorerà ' pur 
sedere in cattedra e quindi 
si reclutò una mas.sa di do¬ 
centi precari. Che. un po' al¬ 
la volta, con ranzìaiiilà e i 
liloli che veiiirano assumendo 
t pa.s.sarono di grado » ed eh 
bero diritto a una scuola più 
ridila, un grado diverso dì 
istituto eccetera. Un mecca¬ 
nismo i cui effetti sono stali 
veramente molto danno.si. 

. « Torniamo nella nostra 
.scuola tipo — prosegue il fun¬ 
zionario — dorè Initi sono al 
loro posto tranquilli e sereni. 
Ma ecco che arrira ini pro¬ 
fessore in più. Perchè, ad 
esempio avera diriUo a esse¬ 
re trasferito lì. Questa perso¬ 
na è in soprannumero, risto 
che le cattedre sono occupa¬ 
te. K qui inizia il disa.stro — 
prosegue —. Il primo che per¬ 
de il po.sto è il .supplente all¬ 
unale. E quello che non ha 
dirifli. .Ma se arrirano. co¬ 
me .sempre accade, due per¬ 
sone di troppo allora perde 
il posto anche l’iiicaricaio an¬ 
nuale. Perde il posto per mo¬ 
do di dire, risto che non in¬ 
segna più in quella classe, 
ma ha diritto ad essere co¬ 
munque impiegalo. Allora il 
Prorreditorato lo deve reìin- 
piegare. Ma dorè? ». 

A questo punto, nella sede 
delì’amministrazione, si assi¬ 
ste a scene familiari per chi 
ha a che fare con la scuola. 
Gli incaricali affollano gli uf¬ 
fici e chiedono dorè insegne¬ 
ranno. Il Provrediiorato fa 
delle proposte ma solo dopo 
lunghe discrnssioni con l’in¬ 
segnante in colma si troverà 
una .sede accettabile. Intanto 
si perde tempo, danaro, e ore 
di lezione nella scuola che 
attende un docente. 

- interviene il dottor Mario 
Saggese, responsabile dell’uf¬ 
ficio stampa del Provvedito¬ 
rato: € Ma questa è ancora 
l'ipotesi più rosea. In realtà 
il vero caos è determinato 
dalla nascita di nuove leggi, 
che contraddicono quelle 
precedenti senza annullarle » 
Iuta lo, .solo per le sup¬ 
plenze a Milano si spendono 
1 quaranta miliardi all’anno. Il 
per.sonale c’è, ma mentre in 
una scuola di Se.sto S. Gio¬ 
vanni si aspetta fino a marzo 
I quello di filosofia, a Monza 
tre docenti attendono in bi¬ 
blioteca una sistemazione. 

Certo i movimenti « invo¬ 
lontari » dei professori sono 
molti, ma molti .sono anche 
quelli che chiedono il trasfe¬ 
rimento. Al Nord le scuole 
sono molto più in disordine 
che al Sud. da que.sto punto 
di vista. Gii insegnanti da 
Roma in giù, con un basso 
punteggio, si ra.ssegnano per 
tre. quattro anni a venire al 
Nord e poi. appena possono, 
tornano a casa. * Nelle ele¬ 
mentari — dice D’Onofrio — 
su 1.543 maestri che hanno 
fatto domanda di trasferi¬ 
mento 1.163 l’hanno ottenuta. 
Da Milano verso il Sud se ne 
sono andati altri 800. Que¬ 
st’anno abbiamo .stabilizzalo 
nelle medie 4.000 persone, ma 
non ci facciamo illusioni: 
.sappiamo benissimo che 5.000 
almeno chiederanno di anda¬ 
re in un’altra città ». A que¬ 
sto punto parlare di conti¬ 
nuità didattica tuona sarca¬ 
stico: che programmi educa¬ 
tivi può fare un docente che 
già sa di andarsene entro un 
paio d’anni? 

Che cosa pensano oggi 1 
confederali? «Noi diciamo 
che si debbono garantire i 
diritti dei lavoratori — af¬ 
ferma Vincenzo Viola, della 
segreteria provinciale della 
CG1ì.nScuola —. E del resto è 
difficile ragionare con uno 
che ti dice porca miseria 
quando non ero di ruolo ho 
cambiato venti scuole per far 
posto agli altri e adesso che 
lo .sono anch’io dieci riiUo- 
metri ogni mattina non li 
faccio. Ma arevamo anche 
proposto — prosegue — di 
dare dei premi di punteggio 
a chi resta in un posto per 
più di quattro, cinque anni. 
La C1SL però non era molto 
(T accordo. tSarrpìamo bene 
die nella scuoia la giungla 
non è retributiva, ma norma- 
tira». 

Tutti parlano di una forma 
di recluiamento agUe. che 
consenta la programmazione: 
bene, oggi non c’è. Forse la 
domanda di lavoro nella 
scuola è anche .sproporziona¬ 
ta: pos.sihìle che uno, al 
quarto anno di lettere, già 
inizi a sentirsi un disoccuoa- 
fo della .scuola? A cosa por¬ 
terà aue.sto atteggiamento, 
dal punto dì vista organìzza- 
t>ro e da quello profes.sìona- 
le? 

Maria L. Vincanzoni 


Replica a certi com¬ 
pagni con « la puz¬ 
za sotto il naso » 

Cari compagni, 
domenica 12 agosto la rubri¬ 
ca u Lettere a/I'Unilài» ha o- 
spitato uno scritto del com¬ 
pagno Felice Maran (e Ho vo¬ 
talo Il PCI, ma solo per at¬ 
taccamento al Partilo a), mem¬ 
bro come il sottoscritto del 
Direttivo della sezione PCI di 
Berrà (Ferrara). 

Non è mia intenzione en¬ 
trare nel merito di tutta una 
serie di argomentazioni di ca¬ 
rattere « soggettivo a espres¬ 
se dal compagno Maran in¬ 
torno al dibattito aperto nel 
Parlilo sulla sconfitta eletto¬ 
rale del 3 e 10 giugno 1979. 
E' mio dovere però testimo¬ 
niare che dichiarazioni di 
stampo ti montanelliano a co¬ 
me quella: « Ho votalo PCI 
tappandomi il naso » (almeno 
così penso si possa riassu¬ 
mere il convello), non sono 
il fruito del solo dissenso sul¬ 
la linea del Partito, ma an¬ 
che' di altre vicende motto 
meno ediliranti 
In quanto alla ' ■ agibilità 
politica della sezione per i 
dissemienli » i quali, a pa¬ 
rere del compagno Maran, so¬ 
no dei « tollerati con diifl- 
denza a. trovo queste afler- 
mazioni prive dt fondamen¬ 
to e sleali se ripenso che 
nella prima riunione del C.D. 
dopo il nostro Congresso di 
sezione, al compagno Maran 
era stato chiesto di impe¬ 
gnarsi nella .segreteria della 
Sezione stessa. 

Nella nu.stra sezione ogni 
compagno ha piena t cittadi¬ 
nanza politica a! Nessuno ha 
bisogno che gli siano garan¬ 
titi i « diritti politici a! 

Vi sono poi affermazioni 
che lasciano intendere che il 
gruppo dirigente sezionale sia 
composto da « burocrati op- 
portiiuisti a privi di qualsia¬ 
si spirito originale e inten¬ 
ti soprattutto alla difesa di 
privilegi acquisiti con la mi¬ 
litanza politica. (Jgntino dt es¬ 
si dedica il pròprio tempo 
lìbero all'attività politica, con 
grandi sacrifici: e c’è chi lo 
fa da vili di trent’anni! Vi 
i stato e vi è purtroppo, 
nel compagno Maran e in al¬ 
tri come lui, un grosso li¬ 
mite politico ed umano: quel¬ 
lo cioè dì portare il dibat¬ 
tito politico sui pre.sunti er¬ 
rori dei compagni nelle sedi 
non dovute; di fomentare o- 
gni tipo di agitazione qua¬ 
lunquistica in modo precipuo 
nei confronti degli assessori 
comunisti. E ciò sempre 
quando questi non sono pre¬ 
senti, al di fuori di un giu¬ 
sto confronto politico nelle 
sedi indicate. Non solo una 
azione come questa è con¬ 
cansa di un insuccesso elet¬ 
torale, ma in un momento 
travagliato come quello che 
il Paese ha attraversato in 
questi tre anni, essa ha pro¬ 
dotto solo confusione, àtso- 
rientamento ideale » politico. 
Non si venga poi • a parlare 
di « legame con le masse a 
perduto! Nel Partito vi è spa¬ 
zio per tutti; per ogni tipo 
di iniziativa politica in stret¬ 
to legame con le masse. Non 
attecchiscono più atteggia¬ 
menti e cattedratici a o era- 
dical-chic a! La sottoscrizio¬ 
ne, il tesseramento, il Festi¬ 
val dell’Unità, sono momen¬ 
ti essenziali della vita politica 
della sezione; sono queste le 
occasioni di massimo contat¬ 
to con le persone di tutte 
le età e ceti sociali. 

Essi hanno bisogno dell’ap¬ 
porto di tutti i compagni im¬ 
pegnati nel gruppo dirigente. 
Non vale, e credo non potrà 
mai valere in un Partito co¬ 
me il nostro l’alibi del par¬ 
ticolarismo « pseudo-intellet¬ 
tuale a, dell’originalità ad ogni 
costo per giustificare il man¬ 
cato apporto di alcuni com¬ 
pagni a queste attività/ 

Saranno le battaglie dei 
prossimi giorni, che già si 
preannuncìano dure per tut¬ 
to il movimento operaio, a 
dirci di che tempra sono fat¬ 
ti questi • comunisti con la 
puzza al naso a! 

DANILE CORINA 

(Berrà - Ferrara) 


Droga, lotta 
senza tregua 
agli spacciatori 

Egregio direttore, 

voglia, cortesemente, ospi¬ 
tare quesa mia sul suo «ot¬ 
timo» quotidiano. 

A Roma l’eroìna continua ad 
essere mortale. E’ per tutti i 
giovani un «clichéa tragica¬ 
mente uguale. Il buco è tut¬ 
to. Per essi l’essenziale t oro 
curarsi a qualsiasi costo il 
micidiale « elemento a. Molti 
sono i giovani che chiedono 
aiuto: per uscire fuori dal at¬ 
ro. essi si avvicinano alla fa¬ 
miglia, sperando di trovare 
un barlume di salvezza, tenta¬ 
no anche di disintossicarsi 
nei pur scarsi centri, ma mol¬ 
to pochi sono quelli che rie¬ 
scono ad uscirne fuori. 

Non voglio stigmatizzare, 
ma per molti e’è il triste ri¬ 
torno al « buco a. Roma è la 
città più mortale, specie in 
estate. Dal 1964 al 1972 sono 
stato residente in quella me¬ 
ravigliosa città. Solo ora è di¬ 
ventata centro importante ver 
lo spaccio e. conseguentemen¬ 
te. di mortalità per t giova¬ 
ni 

Ormai tutti conosciamo che 
la • dipendenza » dagli stupe¬ 
facenti è sempre tragica. Nes¬ 
sun tossicomane dipendente 
dovrebbe essere lasciato pri¬ 
vo di assistenza, sia in crisi 
di astinenza, sìa in quella di 
superdosl o da dosi tagliate 
con altre sostanze. 

Anche in Lombardia, que¬ 
st’anno, si è regMrato il mag¬ 
gior numero di decessi per 
« eroina ». / delinquenti «spoc- 
ciatoria specie in estate ora- 
ticano politicamente i prezzi 
bassi onde cercare nuovi 
clienti, nuove vittime, taglian¬ 
dola con forti dosi di « stric¬ 
nina s. n quadro è veramen¬ 
te drammatico: statisticamen¬ 
te parlando, i decessi per dro¬ 
ga sono quanto di più pre¬ 
occupante possa esistere. 

Ho letto Jufl’Unltà del 7 a- 
gosto la lettera: «Ma che fi¬ 


ne fanno i trafficanti s gli 1 
spacciatori di droga? a. H si I 
gnor Leo]ìOldo Boni da Me- I 
sire è stato veramente bravo. I 
La sua idea è anche ta mia. Il I 
problema droga è sicuramen- | 
te « amletico a, ma se il QO | 
remo italiano non rimanesse I 
impassibile di fronte a questa | 
tragedia umana, senza ednlcn- I 
rare ciò che è diventato un I 
serto, triste problema, sono | 
sicuro che potrà essere etimi- | 
nato. I 

ALESSANDRO MARZANO 
(Coadiutore giudiziario supe- I 
riore Procura della Repubbll- | 

ca di Milano) 1 

Il disagio dei viag¬ 
giatori e l’ottimismo 
del ministro 

Egregio direttore, | 

ho letto con sorpresa sul- | 
l’Unità un corsivo, nel quale I 
si parla di una débàcle del mi- | 
nistro dei Trasporti in acca- I 
siane dello sciopero del sm- I 
dacato autonomo ferrovieri. | 
Questa affermazione mi ha I 
motto meravigliato. Non c’è 1 
stata nessuna débàcle, come I 
dimostrano i dati assoluta- | 
mente obiettivi forniti dal mi¬ 
nistero dei Trasporti. I 

Gli autonomi si proponeva- | 
no di fermare le ferrovie e | 
non ci sono riusciti. Questo | 
gonfiamento dei risuttati ot- I 
tenuti dal sindacato autono- I 
mo è in contraddizione con | 
Vatteggiamento dei sindacati l 
confederali (e in particolare 
della CGIL, dove prevale il | 
Partito comunista), i quali | 
hanno duramente stigmatizza- | 
io lo sciopero fino alla vigi- \ 
Ha ed hanno invitato t fer- I 
rovieri a non aderire. | 

Se fosse vero (ma non lo è) I 
che c’è stala una débàcle I 
delle ferrovìe, questo signifl- | 
olierebbe che allo sciopero a- I 
crebbero aderito anche nu- I 
merosissiml ferrovieri appar- I 
tenenti alle tre Confederazio- | 
ni, compresa ta CGIL. I 

Questa non sarebbe perlan- | 
io una vittoria del sindacalo | 
autonomo contro il ministro | 
dei Trasporti, ma una vitto¬ 
ria dello stesso contro i sin- I 
dacali Confederali. Che un | 
corsivista deZi’Unità si com- | 
piaccia di sìmile ipotesi è ol- | 
tre modo strano « contraddit- I 
torio 'e non è, a mio avviso, I 
certamente in linea con la | 
direttiva del partilo e del I 
giornale. I 

LUGI PRETI 

(ministro del Trasporti) I 

11 ministro si stupisce che | 
parliamo di débàcle (del go- I 
verno, non tanto delle ferro¬ 
vie) e continua ad essere ot¬ 
timista. Se avesse viaggiato In 
treno quel giorno forse ab¬ 
bandonerebbe il suo semplici¬ 
stico ottimismo. Migliala e 
migliaia di persona hanno sof¬ 
ferto disagi a volte dramma¬ 
tici perchè li governo non è 
intervenuto in tempo a non 
ha avviato la trattativa sulla 
scala mobile trimestrale. La 
nostra critica agli autonomi 
resta per quanto riguarda le 
forme di lotta che adottano, 
ma il ministro sa bene che 1 
dipendenti pubblici stanno su¬ 
bendo un’evldentB ingiustizia. 
Preti crede forse di poterci 
utilizzare come «pompieri»? 

Il Centro Musica 
in Sabina: perché 
non ne parlate? 

Compagno direttore, 
nel nostro paese. Cantalupo 
in Sabina (in provincia di 
Rieti), è attivo da cinque an¬ 
ni il Centro Musica, oggi col¬ 
legato con vane realtà isti¬ 
tuzionali e di base (scuole. 
Enti locali, ARCI ecc.) non 
solo in Sabina ma in molte 
altre parti d’Italia (Modena, 
l'enezia, Milano. Genova ecc.). 
Qui da noi l’iniziativa si i 
sviluppata su base compren- 
soriale « mira attualmente al¬ 
ta costituzione di un centro 
intercomunale per la cultura. 

E’ oggi riscontrabile, so¬ 
prattutto ira i giovani, un pro¬ 
cesso dt maturazione cultura¬ 
le 9 aociopolitica, che si ri¬ 
flette anche nella rinnovata 
vitalità della nostra sezione; 
pensiamo che a questo non 
SUI estraneo il contributo di 
iniziative culturali del tipo di 
quelle promosse dal Centro 
Musica. Ci domandiamo a 
questo punto se non sarebbe 
più utile per il nostro Parti¬ 
to che fUnità, invece di met¬ 
tere ogni giorno in rilievo nel¬ 
la pagina culturale l'attività 
dei grossi enti, tipo la Scala, 
il Teatro dell’Opera, l’Accade¬ 
mia dt Santa Cecilia, dedicas¬ 
se un appropriato spario an¬ 
che ad attività certo più mo¬ 
deste e inappanscenti, ma 
forse più pròduttive per una 
tera crescita culturale di ba¬ 
se. 

aldo COTTADINI 
segretario delia seziono PCI di 
Cantalupo in Sabina (Rieti) 

1 

I Bene il dibattito 
(anche se un po’ 
aspro) sull’industria 

Caro compagno direttore. 

sono particolarmente soddi¬ 
sfatto che sulle pagine dell’ 
Unità SI sia sviluppato un 
importante e qualificato di- 
battìto, anche se con qualche 
asprezza e punta polemica in 
piu del necessario, sulla si- 
Illazione dell’industria italia¬ 
na (Alfa-Sud, Olivetti, PPSS, 
ecc.) uscendo dalla diploma¬ 
zia formale dei comunicati 
uffìeialL 

Siccome il problema della 
riconversione • del risana¬ 
mento della nostra industria 
è uno dei temi centrali per 
poter aegredire i nodi della 
nostra crisi, riterrei molto 
utile che il dibattito potesse 
proseguire sollecitando ulte¬ 
riori interrenti per poter con¬ 
frontare le varie idee e pro¬ 
poste e per verificare chi ne 
ha realmente. 

G. PAOLO CASADEI 

(Marina di Ravenna) 
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Drammatico episodio nella casa di un industriale 

Tentoiio dì rapire una donno a Brescia 




un bandito spara e uccide un complice 

• . j » \ • I " ‘ 

Anche il marito della mancata vittima è stato raggiunto da tre proiettili - E’ ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni - 11 rapitore ferito mortalmente abbandonato davanti airospedale di Palazzolo - Indagini difficili 


Gianfranco Dall'Angelo 


cronactie / pag. 5 
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I Dopo il nuovo mandato di cattura 

Galluccì: avrei 
dovuto aspettare 
che Piperno 
scappasse? 


Ventura 
incriminato 
per espatrio 
clandestino 


CATANZARO — La magi- 
htratura catanzarese, secondo 
fonti del palazzo dì giustizia, 
avrebbe Incriminato l’ex edi¬ 
tore veneto Giovanni Ven¬ 
tura — già condannato al- 
l’ergastoio per la strage di 
Piazza Fontana e fuggito poi 
in Argentina poco prima del¬ 
la sentenza della corte d’As- 
sise di Catanzaro — per espa¬ 
trio clandestino e falso in 
passaporto. 

Come è noto, Giovanni 
Ventura è stato catturato in 
Argentina il 12 agosto scor¬ 
so: è tuttora rinchiuso m 
carcere in attesa dell’esito 
del procedimento di estradi 
zione. Ventura è stato trova¬ 
to in possesso di passaporto 
intestato al suocero, morto 
alcuni anni fa. 









BRESCIA — Giuseppina Lezio, moglie dell'industriale. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Un morto ed un 
ferito grave sono U bilancio 
di un tentato sequestro di 
|)ersoiia operato venerdì not¬ 
te a S. Pancrazio, una frazio¬ 
ne di Palazzolo. in provincia 
di Brescia. A perdere la vita 
è stato uno dei banditi, 
(iinnfranco DairAiigelo. di 24 
anni da Endien Gaiano (Ber¬ 
gamo) raggiunto dai colpi e- 
splosi da uno dei suoi com- 
lilici. Ferito, in modo grave. 
Roberto Bonadei di 44 anni, 
un piccolo industriale tes.sile 
intervenuto a soccorrere la 
moglie Giuseppina Lezio di 
37 anni che ì tre banditi sta¬ 
vano cercando di portar via. 
Roberto Bonadei colpito da 
tre proiettili al ventre .si tro¬ 
va ricoverato nel secondo re¬ 
parto di chirurgia deiro.spe- 
dale di Brescia: le sue condi¬ 
zioni permangono gravi. 

Il mancato sequestro di 
persona, finito tragicamente, 
.si è svolto con la solita di¬ 
namica. I malviventi hanno 
bussato verso le ore 20.45 di 
venerdì alle tapparelle di una 
finestra della cucina posta 


sul retro dell’abitazione del 
Bonadei ^ in via del Dosso a 
S. Pancrazio. La signora Le¬ 
zio si è avvicinata alla fine¬ 
stra ed ha alzalo l’Imposta 
credendo si trattasse di qual¬ 
che vicino a cui necessitava 
qualcosa: si è sporta ed ^ 
slitta bloccata da un giovane 
e trascinata di peso fuori 
dalla fine.stra. 

Le sue grida hanno fatto 
accorerò il marito che sì Irò 
vava in un’altra stanza della 
villa, in tempo per vedere tre 
persone armate elle cercava¬ 
no di trascinare la moglie 
verso iin’aiilomobile di gras¬ 
sa cilindrata. Roberto Bona- 
dei si è gettato addosso ad 
uno dei banditi ingaggiando 
una violenta colluttazione ti¬ 
no dei banditi, improvvisa¬ 
mente si 6 messo a .sparare: 
tre colpi hanno centrato il 
Bonadei ed un quarto il Dnl- 
l'Angelo. I banditi hanno ca¬ 
ricato in macchina il loro 
complice ferito e si sono al¬ 
lontanati abbandonando la 
Lozio. Quindi, giunti allospe- 
dale di Palazzolo vi hanno 
scancato il Dall’Angelo ormai 
morente e poi sono fuggiti. 


I bandito è stato pronta¬ 
mente avviato all’ospedale di 
Brescia ma è deceduto du¬ 
rante il tragitto, prima di 
morire aveva dato ai militi 
della Croce ros.sa le sue ge¬ 
neralità. Nonostante la gio¬ 
vane età. Gianfranco Dall’An¬ 
gelo aveva alcuni precedenti 
penali. Il suo primo fermo 
ri.salc al 1972. quando aveva 
.solo 17 anni, per una rapina. 
Era attualmente ricercato per 
altre piccole rapine compiute 
sul Ingo dì Garda. Da tempo 
però era sparito dalla zona: 
gli inquirenti avevano sospet¬ 
tato che avesse cambiato 
« s;)ecialìzzazìone ». passando 
dalle rapine ai sequestri di 
|x?rsona. Il suo cadavere, su 
decisione del sostituto procu- 
latore della Repubblica doli. 
Massimo Vitali, sarà sotto¬ 
posto. forse nella giornata di 
domani, ad autopsìa. 

Roberto Bonadei pure lui 
avviato al centro di rianima* 
zione dell’ospedale di Brescia 
è in gravissime condizioni. I 
sanitari si sono riservata la 
prognosi: tre colpi hanno fo¬ 
rato in più punti gli intestini 


e il pancreas. Ieri mattina il 
ferito mostrava un primo 
sintomo di miglioramento 
do|X) l’intorvcnlo chirurgico e 
le cure somministrate. 

Roberto Bonadei è uno dei 
titolari della Filarte.x S.p.A.. 
un’azienda per la filatura del 
cotone, ccn stabilimenti. in 
via Firenze a S. Pancrazio. Il 
nucleo operativo del grupiK) 
dei carabinieri di Brescia, la 
tenenza di Chiari e ì carabi¬ 
nieri dì Palazzolo hanno ope 
rato in collaborazione con ì 
militari del gruppo di Ber 
gamo-alcune peitiuisizioni ed 
interrogatori nel corso della 
nottata, nel tentativo di ac¬ 
ciuffare gli assas.sinì. Per il 
momento stanno seguendo 
diver.se piste anclic se. con¬ 
fessano non hanno molti e- 
lementi in mano. 

Massimo ri.sei bo anche .sul¬ 
la maccliina usata per il ten¬ 
tativo di sequestro, vettura 
non ancora rilrov'ata. Da al¬ 
cune testimonianze si do 
vrebbe trattare di una BMW 
di grossa cilindrata e colore 
chiaro. 

Carlo Bianchi 


L’arresto in Sicilia di Salvatore Zìzzo, boss della droga 


' 

L'eroìaa da Paleroio in Aoierica 

, ^ - I 

Spedita per mare nelle carrozzerie di auto — Giuliano, il commissario assassinato, era | 
stato informato del traffico in corso — L’estradizione di Zizzo: fra 90 giorni la decisione 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nic Gentile la 
ipetteva dentro il caciocaval¬ 
lo., che ha la crosta dura. 
Giovanni Mira nelle scatole 
d’acciughe sott’olio. Frank 
Coppola persino dentro bare 
di noce. Verso l’Europai la 
droga della morte viaggiava 
invece in cassette d’arance 
siciliane. Nella vasta lettera¬ 
tura. più o meno romanzata, 
sulle «vie* battuto dai traffi¬ 
canti d’eroina. Salvatore Ziz¬ 
zo. il boss S)ennc di Salem! 
che Ira qualche giorno, se 
venisse estradato dopo l’ar¬ 
resto di ieri, raggiungerebbe 
un carcere degli US.A, ha 
scritto un nuovo .capitolo. 

Secondo le indagini degli 
investigatori americani, dal 
1968 ai 1976. grazie a lui. 180 
chilogrammi di eroina pura, 
per un valore di trecento mi¬ 
liardi. hanno viaggiato dentro 
le carrozzerie di automobili 
imbarcate su navi merci da 
Palermo c da Napoli, verso 
gli US.A «-on tappa obbligata 
in Canada. 

L'Aniinarcotici americana 
(Dnig Enforcemont .Admi- 
ni.'itratnn-DE.A) aveva passato 
rinformazione .al \ice questo¬ 
re palermitano Boris Giulia¬ 
no. che indagava proprio su 
questo affare prima di essere 
ucciso nel luglio scorso Si 
sta costituendo — questa è la 


pista battuta dagli investiga¬ 
tori - una vera e propria 
«multinazionale deH'eroina» e 
tale ingrandimento del racket 
avrebbe anche coinciso con 
l’apertura di nuove strade: in 
Sicilia — proprio in Sicilia, 
nella patria di Zizzo — orga¬ 
nizzazioni mafiose avrebbero 
impegnato, secondo la DEA, i 
proventi dei racket minori da 
essa controllati (estorsioni, 
ricettazioni e rapine) nella 
costruzione dì alcune «basi» 
di distillazione del prodotto. 

Non si pensi ad una grande 
raffineria. Ormai l’attrezzatu¬ 
ra per fabbricare l'eroina 
entra in uno scatolone. E di 
simili « minilaboratori ». Giu¬ 
liano ne aveva individuato 
già uno nel quartiere paler¬ 
mitano della Ziza. Ekl aveva 


pure fatto sequestrare valigie 
cariche di eroina e di dollari. 
La droga arriva adesso per la 
via più normale, sbarcata 
dagli aerei a PunUi Baisi E 
dietro i! traffico, ci sarebbe 
in' prima fila il latitante Leo 
Luca Bagarella. che da qual¬ 
che tem(X) compare in decine 
di rapporti presentati dagli 
inve.stigalori • • 

Che ruolo aveva Zizzo in 
questa nuova fase dei traffi- 
ci’f Dei suoi movimenti attua¬ 
li si sa poco. Funziona per la 
giustizia Italiana ancora l'in¬ 
credibile e spessa cortina 
fumogena che questo boss, 
accusato tra l'altro di sette 
omicidi e per sette volte as 
solto. aveva potuto .stendere 
attorno a -sè, come è stalo 
scritto dalia commissione an- 


Messa in commercio a Trieste 
eroina che uccide all’istante 

TRIESTE — La Criminalpol del Friuli-Venezia Giulia ha 
diffuso questa sera alla stampa e attraverso i notiziari 
radiofonici regionali, un appello a tutti i tossicomani per¬ 
ché non usino eroina al limone, arrivata da Milano. 

II doti. La Corte, dirigente della Criminalpol regionale 
ha infatti comunicato che si tratta di una partita manipo¬ 
lata e che per il modo in cui è stata confezionata e tagliat.a 
può provocare anche in dosi minime la crisi cardlo-circo- 
latoria e quindi la morte. La partita, appena giunta dal 
capoluogo lombardo — secondo quanto ha appreso la spe¬ 
ciale squadra della questura di Trieste — è stata già conse¬ 
gnata agli spacciatori per lo smercio clandestino nella 
regione. 


tiniafia. grazie a connive<ize e 
neanche tanto occulti legami: 
la cummissiutie. nella sua re¬ 
lazione conclusiva, fa i nomi 
dì un presidente de della 
provincia di Trapani, Corrado 
De Rosa, e di un sindaca 
sempre de di Salemi, Vincen¬ 
zo Ingraldj che. davanti a un 
tribunale, affermò che la 
■ «muraiila* di Zizzo era «ir¬ 
reprensibile». Il suo succes¬ 
sore più recente, il de Giu¬ 
seppe Cascio, nel 1974. ha 
persino rilasciato ai boss un 
certificato di povertà. 

Benché piangesse periodi¬ 
camente miseria, Zìzzo aveva 
dovuto raccogliere una fortu¬ 
na immensa. Era stato lui. 
infatti, ad aver scoperto, ed 
intrapreso forse per primo, 
un legame stretto con la ma¬ 
lavita napoletana per conso¬ 
lidare le basi del traffico del¬ 
la droga in Italia. Viveva a 
Napoli suo nipote Salvatore 
Miceli, coinvolto assieme a 
un altro napoletano. .Antonio 
Galeotti, nelle indagini della 
magistratura americana. Co¬ 
me portavano a N.npoli gli 
assegni con molti zer trovati 
in ta.sca al bass di Rieti Giu¬ 
seppe Di Cristina, altro 
■I campione » di mafia e di le¬ 
gami in alto loco, ucciso 
l'anno scorso a Palermo. 

La giustizia americana, sul¬ 
la base di una indagine che 
riguarda vicende passate e in ' 


qualche modo già note in I- 
talia. è arrivata comunque 
prima nel colpire colui che 
nel nostro paese veniva trat¬ 
tato ancora alla stregua di 
un ladro di polli, m semplice 
libertà vigilata. Dopo l’arre¬ 
sto cautelativo dell'altra sera, 
la corte d’appello di Palermo 
dovrà decidere entro 90 gior¬ 
ni se accogliere o no la ri¬ 
chiesta di estradizione. L’a¬ 
gente speciale americano 
Mitcel Antonelli. da ieri a Pa¬ 
lermo. attende con fiducia. 

La polizia palermitana che. 
forse nel fuoco delle stesse 
indagini, ha perso nel luglio 
scorso uno dei suoi uomini 
migilori. morde • il freno. 
Funzionari ed agenti avevano 
denunciato eoo rabbia la ca¬ 
renza di strumenti in loro 
possesso durante i funerali di 
Giuliano. Pochi uomini, diret¬ 
tive generiche; sono costretti 
a basarsi sui confidenti della 
«sezione costumi» per cercar 
di colpire - qualche anello 
terminale del racket. Ne ha 
fatto le spese Taltra settima¬ 
na anche uo profe.ssore uni¬ 
versitario americano. Robert 
Jolvi Bongiorno. sempUce 
con.sumatore di «spinelli ». E- 
spulso dall'Italia per deten¬ 
zione di marjiuana non potrà 
completare la ricerca socto- 
l<^ica .sulla mafia 

Vincenzo Vasile 



Era appena uscito dal carcere 

Cinque arresti per la droga venduta 
al ragazzo deceduto a Bologna 
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Violenza e astuzia nei sequestri sardi 


Perché donne e rngniii sono facili prede 

Resistono ai faticosi trasferimenti e alla scarsità di cibo < Bande collegate 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — Un fenno è 
.stato operato dalla polizie 
nel cuore della notte per la 
morte del tossicodipendente 
Giampiero Nervati di '24 an 
ni. il giovane che poche ore 
dopo essere stato a.ssolto dal 
tribunale dairaccosa di ten 
tata rapina m banca (una 
burla che gli era costata 17 
giorni di carcere), appena ri 


messo in libertà, era stato 
stroncato da una dose dì 
eroina. 

E' finito in carcere Dome 
n:co Di F’elice di 27 anni, pu 
re lui di Casalecchio. E' in 
diziato di spaccio di sostan¬ 
ze alupefacenti e omicidio 
colp(ko. .Accuse che dovran¬ 
no essere convalidate dal ma¬ 
gistrato. 

.A quanto è italo accertato 



Il romanzo e il lavoro 

Dibattito con gli scrittori 

Primo Levi 
Paolo Volponi 


PVsta Nazionale deirUnità 
Milano 

Domenica 9 settembre, ore 21 


dagli investigatori, il De Fe¬ 
lice avrebbe accompagnato 
Nervuti ad acquistare la tra¬ 
gica dose di « eroina ». Do 
ve e da chi. non è stato an¬ 
cora appurato. L'inchiesta ha 
stabilito die oltre alla con 
vivente. Maria Grazia .An 
dreosi. di 19 anni, un terzo 
uomo avrebbe assistito, a 
bordo dell'auto, alla crisi, ri¬ 
sultata fatale, in cui era ca¬ 
duto il Ncr\*uti subito dopo 
Tiniezione. 

Lo sventurato giovane non 
era stato subito trasportato m 
ospedale perché non era la 
prima volta che ciò accade¬ 
va. Era stato lo stesso Di Fe¬ 
lice, poi. insieme ad un ami¬ 
co, a portare in casa il Ner¬ 
vuti in coma. 

n fermo di Di Felice, nnn 
è stata Tunica operazione 
compiuta dalla polizia. Gli 
uomini della sezione anti-nar- 
coUd, nel corso della notte, 
hanno arrestato ' altri quat¬ 
tro giovani, sotto le accuse 
di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Sono 
Fausto Gambini di 23 anni, 
di Anzola B>nilia. Danilo Re 
dolfi. 24. Via Cracovia 5. Mi¬ 
la Caiani. 20. Via Toscani 
ni 6. e Fortunata Pizziilo. 23. 
Via Salgari 35. I quattro so¬ 
no stati bloccati in un appar¬ 
tamento di Via Gorizia 1. 
che sembra fosse frequenta 
to da giovani conovciuli co 
me tossicodipendenti. 


Dalla redazione 

C.AGLIARI — H barone Pie¬ 
tro Gasano, nonno di Mari¬ 
na e Giorgio, i due ragazzi 
rdpiti 17 giorni fa mentre 
prendevano il sole su un 
isolotto sulcìtano. ha telefo¬ 
nato da Torino dichiarando 
si certo che i nipoti sono 
vici. € Spero che tornino 
presto a casa; anche se le 
richieste dei banditi , sono 
assurde. Vogliamo riprende¬ 
re i contatti, per trovare un 
accordo che valga a ridare 
la libertà ai due ragazzi ». 

La confortante notizia è 
giunta in Sardegna, mentre 
squadre di sommozzatori 
continuano a perlustrare il 
fondo melmoso del lago or- 
tificele di Punta Gennarta. 
alla ricerca dei cadaveri dei 
fratelli Gasano, dopo fl tra¬ 
gico annuncio dato per tele¬ 
fono da un anonimo provo¬ 
catore. 

Si pensa che la banda che 
ha rapito t fratelli Gasano 
potrebbe essersi nascosta 
tra le montagne della zona 
ViUacìdro-Guspini. e proprio 
da queste porti si canno in¬ 
tensificando le battute della 
polizìa e dei carabinieri. 

I banditi — sempre a se¬ 
conda degli inquirenti — non 
sono venuti da fuori. Se una 


fate ipotesi dovesse essere 
confermala, allora restereb 
be provalo che qualcosa sta 
cambiando nel fondo del 
banditismo isolano. La tec¬ 
nica .sperimentata finora di¬ 
mostra che raramente i pri¬ 
gionieri vengono nascosti 
fuori dalle zone pastorali. 
Qui operano non solo bande 
di scqueslratori. ma anche i 
latitanti che. aU'occorrenza. 
diventano utili come guar¬ 
diani. 

Tanti ostaggi tenuti con¬ 
temporaneamente, può an 
che voler dire che il feno¬ 
meno delle bande si esten¬ 
de a dismisura. E le bande 
solo apparentemente opera¬ 
no senza alcun collegamen¬ 
to tra loro. In realtà, t ban¬ 
diti si conoscono tutti. Esi¬ 
ste uno stato di complicità 
tra bande diverse, di cono¬ 
scenza delle reciproche im¬ 
prese. dei naseomiigli sicu¬ 
ri per occultare i sequestrati. 

in sostanza, non esiste una 
mentet non c'è un capo in 
ano o più sequestri di per¬ 
sona. Si tratta di gruppi di 
specialisti, ognuno dei quali 
ha un compito preciso, per 
importanza non inferiore a 
quello degli altri. In testa, 
ci sono quelli che moferioi 
mente preparano il piano 
d’azione — chiamiamoli pu¬ 


re i « cervelli * — incensurati 
e insospettabili, prendono 
contatti con le persone da 
coinvolgere nel sequestro, 
.'ivolgono un ruolo di idea 
zione e di coordinamento 
delle varie fasi. Vengono 
poi i t basisti* (che studia¬ 
no la vittima designata), poi 
gli esecutori, (che compiono 
materialmente il sequestro): 
infine, i riciclatori (€che pen¬ 
sano a ripulire * il denaro 
— e a colte si tratfo di don¬ 
ne — soprattutto sul conti¬ 
nente e all’estero). 

Game si vede, il cosiddet¬ 
to € nuovo banditismo ». pur 
affondando sempre le radi¬ 
ci nella società pastorale e 
nella sua arretratezza eco- 
nomico-socìale. cerca sicura¬ 
mente « alleanze * nei centri 
urbani, per riuscire meglio 
negli obiettici di € accumu¬ 
lazione *. 

fl ' basista indigeno, per 
esempio, o anche U baruii- 
Io-esecutore, può valutare a 
colpo d'occhio la consistenza 
di un gregge, di tin campo 
coltivato, di una proprietà 
immobiliare, e quindi riesce 
a stabilire « quanto vale * 
un sequestrabile del luogo, 
per poi passare direttamen 
te all’azione. Ma oggi non 
mie molto un possidente sar¬ 


do: al massimo due-trecento 
milioni. Gon una cifra cosi 
si ricava poco, neppure una 
casa rustica, ed in ogni ca.<;o 
non si possono soddisfare le 
esigenze delle venti, trenta, 
quaranta persone implicate, 
ogni volta, in un sequestro 
di persona. 

Seguendo il filo di questo 
ragionamento, è facile arri¬ 
vare al reclutamento dei 
« cittadini », da utilizzare 
— tramite la consegna di 
una percentuale del bottino, 
non più del dieci per cen¬ 
to — per la mlutazione dei 
depositi bancari e la consi¬ 
stenza patrimoniale di gente 
venuta da fuori, i ricchi del¬ 
la costa, per intenderci. 

Ma perché, si dirò, non 
prendono i ricchi direttamen¬ 
te interessati, invece delle 
loro mogli e dei loro figli? 
Ecco, la novità non va ri¬ 
cercata nella motivazione, 
ma appunto nelle tecniche 
più raffinate che sono die¬ 
tro i sequestri di persona in 
Sardegna. 

Al momento, le bande ten¬ 
gono otto ostaggi (Luisa e 
Gristìna Cinque. Fabrizio De 
.André e Dory Ghezzi, Daph¬ 
ne e Annabelle Schìld, Ma¬ 
rina e Giorgio C^asana): tra 
essi si trovano sei donne, 
quattro sono ragazzi appena 


II France cambia faccia e nome 

BREM.A — Le scialuppe di salvataggio dell'ex lussuoso tran¬ 
satlantico a France » riposano sulla banchina del porto in 
attesa che la nave venga trasformata in un mezzo addetto 
ai collegamenti tra la Francia e la Norvegia. Anche il nome 
cambierà: la France verrà ribattezzata Nonvay. 

1 lavori di riadattametito hanno provocato una lunga 
\ertcnza sindacale dei cantieristi francesi. La società pro¬ 
prietaria ha risolto a suo modo il problema, trasferendo 
la nave nel cantiere tedesco al fine di averla pronta per 
la data fissata. Nella foto: la nave nel porto di Brema. 


ROM.A — Il capo dell’uf- 
flcio istruzione della Pro¬ 
cura romana. Achille Gai- 
lucci. Ila spiegato nuova¬ 
mente perché è giunto alla 
decisione di .spiccare un 
nuovo mandato di cattura 
contro Franco Piperno. 

Ris|)ondendo ad alcune 
domande di un redattore 
di Panorama il giudice 
istruttore lia ricordato co 
me non ci fo.s.se urgenza di 
firmare un nuovo mandato 
di cattura contro Piperno. 
per contestargli il seque¬ 
stro Moro, in quanto in Ita 
lia « Piperno era già ri¬ 
cercato per insurrezione, 
banda armata e associa¬ 
zione .sovversiva ». 

Inoltre — ha precisato 
Galiucci — i periti balisti¬ 
ci ci hanno presentato una 
prima relazione (« una pe 
rizia vera e propria anco 
ra non c’è ». ha aggiunto 
il giudice) .solo alla fine 
di luglio, quando comincia 
il periodo feriale, oeriodo 
in cui non si possono fare 
notifiche agli avvocati. 

Il giudice ha poi confer¬ 
mato di aver firmato il 


Scarcerati 

due 

autonomi 
arrestati 
a Padova 
il 7 aprile 


PADOVA — Il dott. Gio¬ 
vanni Palorabarini. capo 
della sezione istruttoria 
del tribunale di Padova, 
ha firmato ieri l’ordi¬ 
nanza di scarcerazione per 
due degli imputati delTin- 
chiesta su Autonomia: 
Sandro Serafini e Guido 
Bianchini. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso il giudice avrebbe 
deciso di concedere la li¬ 
bertà ai due imputati aven¬ 
do riconosciuto che nei lo¬ 
ro confronti vi è assoluta 
mancanza di indizi. ' 

Sandro Serafini e Guido 
Bianchini erano stati ar¬ 
restati a Padova il 7 aprile 
scorso assieme ad altre 13 
persone. neU'ambito del- 
Tinchiesta avviata dal so¬ 
stituto procuratore Pietro 
Calogero su Autonomia. 

Del 15 arrestati il 7 apri¬ 
le. fino ad oggi, sono stati 
rimessi In libertà il gior¬ 
nalista Giuseppe Nicotri, 
e la dottoressa Carmela 
Di Rocco. 

Serafini e Bianchini si 
trovavano rinchiusi rispet¬ 
tivamente nelle case di pe¬ 
na di Monselice e Padova, 
dopo avere sbrigato le for¬ 
malità di legge i due do¬ 
vrebbero uscire dal carce¬ 
re nel tardo pomeriggio. 


usciti dalla adolescenza. Un 
banditismo più efferato, fuo¬ 
ri dalle regole dei < balen- 
tes*? 

E" da centinaia di anni che 
i cantastorie riempiono le 
piazze dei villaggi misera¬ 
bili delle loro nenie che rac¬ 
contano imprese terribili: la 
« banditessa vergine •> Pa¬ 
squa Demddis. la lunga e 
sanguinosa « desamistade » 
di Orgosolo. le violenze più 
turpi inflitte ad una sposa 
incinta alla presenza del ma¬ 
rito reso folle dall’orrore, 
il rapimento e Vuccisione di 
bambini. 

Violenza ed astuzia nasco¬ 
no e si affinano da quei 
lontani tempi fino ai giorni 
nostri. Stdla soglia degli an¬ 
ni ottanta, la malavita sar¬ 
da. sempre più organizzata, 
preferisce non correre ri¬ 
schi. Sarebbe, infatti, poco 
simpatico e niente affatto 
remunerativo, se il rapito 
morisse a causa della età 
non più verde. Non é una 
ipotesi. 

L’anno scorso il « barone 
degli stagni » di Cabras. don 
Efisio Carta, è morto du¬ 
rante la prigionia. I sentieri 
di montagna, dove si tro¬ 
vano i rifugi, richiedono e- 
stenuanti marce e notevoli 
privazioni. L’alimentazione 
è scarsa, a base di pane e 
formaggio, acqua o un po’ 
di vino. I ragazzi e le don¬ 
ne. per questo genere di 
« esperienza », costituiscono 
una carta sicura: sono in 
grado di resistere a fatiche 
durissime e sanno marciare 
a lungo. 

Questo è il € nuovo ban¬ 
ditismo ». Se ne parla tanto. 


mandato di cattura contro 
il leader di Autonomia per 
la strage di via Fani quan¬ 
do si è reso conto che Pi- 
perno difficilmente sarebbe 
stato riconsegnato da Pa¬ 
rigi airitalia. « Quando 
avrei dovuto farlo, allora? 

- ha detto polemicamen¬ 
te —. .Avrei dovuto for- 
hc aspettare che Piperno 
fas.se me.s.so In libertà e 
.soaris.se di nuovo dalla cir¬ 
colazione’.' Vorrei vedere 
— ha aggiunto Galluccì — 
che cosa avrebbero detto, 
e scritto quelli che ades¬ 
so mi attaccano, nel mo¬ 
mento in cui avessero sa¬ 
puto die le prove c’erano 
c die me le ero tenute nel 
cassetto in attesa della fi¬ 
ne del periodo feriale. Sa¬ 
rei stato accusato di aver 
fatto scappare un imputa¬ 
to di strage. Preferisco 
l’accusa di avere fatto di 
lutto per tenerlo dentro e 
farlo riconsegnare alTIta- 
lia. Tanto più che non cre¬ 
do di essere il solo a pen¬ 
sare che lo Stato democra¬ 
tico debba fare tutto il pos¬ 
sibile per difendersi ». 


Salerno: 
uccide 
la moglie 
strangola i 
due figli 
e si impicca 


SALERNO — Un uomo di 32 
anni. Egidio Palo, caporepar¬ 
to in un grande negozio di 
abbigliamento salernitano, ha 
uccìso la moglie, Carmela 
D’Elia, di 26 anni, poi ha 
strangolato i due' figli, Giu¬ 
seppe di sei anni, e Stefano, 
di tre mesi, e si è quindi im¬ 
piccato con una corda. 

La tragedia è avvenute nel- 
Tabitazione del Palo, al sesto 
piano di un edificio popolare 
di via Trento a Salerno. La 
famiglia Palo si era trasfe¬ 
rita nel capoluogo da Giffo- 
nl Vallepiana, un paese del¬ 
la provincia. 

La tragedia è avvenuta nel 
pomeriggio. Dal sopralluogo 
fatto da polizia e carabinieri, 
che hanno cominciato le in¬ 
dagini coordinate dal Sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica Alfonso Lamberti, è 
stato accertato che l’uomo 
deve essere stato colto da 
una improvvisa crisi nervata. 

Armalo di un corpo contun¬ 
dente ha fracassato la testa 
alla moglie ed ha poi stran¬ 
golato 1 figli. Prima di impic¬ 
carsi con una cravatta le¬ 
gata al telaio in ferro di una 
vetrata, Egidio Palo, sembra 
ha dato una sistemazione fu¬ 
nebre al cadavere della mo¬ 
glie ed ai corpi dei figli. Ha 
sistemato questi ultimi accan¬ 
to al corpo dì Carmela D'E¬ 
lia: ha appoggiato la testa di 
Giuseppe su un braccio della 
donna distesa supina per ter¬ 
ra. e la testa di Stefano sulle 
gambe. Poi si è impiccato. 


si fanno analisi sulla delin¬ 
quenza importata, si costrui¬ 
sce di fantasia attorno alla 
« anonima sequestri > con 
tanto di capi invisibili e im¬ 
prevedibili. Ma al momento 
una sola cosa è sicura: l’in¬ 
dustria dei sequestri (meglio 
se di gruppo) si rivela un 
affare sempre più grosso, 
col minimo di rischio. E non 
nasce in un altro pianeta, 
ma nella < Sardegna pro¬ 
fonda ». 

E’ quasi sicuro, purtroppo, 
che questa « Sardegna pro¬ 
fonda » si é allargata da un 
capo all’altro, prima in (Gal¬ 
lura, ed ora nel Sulcis. Una 
zona miserabile, ma sempre 
rimasta fuori da ogni * de¬ 
samistade ». Oggi ogni atti¬ 
vità produttiva è chiusa, in 
una immensa pietra di car¬ 
bone che corre da Teulada 
e, verso est, arriva fino al¬ 
le porte di GagUari. Una 
immensa pietra di metallo 
si prolunga, a nord, fino ad 
Igles'uts e Guspini. Nel mez¬ 
zo ■ le scogliere incantevoli 
del «Pan di zucchero* tra 
Nedita e Buggerru, una vòl¬ 
ta la t Parigi sarda*, ed 
ora quasi una città morta. 
Non è ancora la Barbagia, 
ma una zona estesa dell’Iso¬ 
la con montagne, cunette, 
grotte, caverne, miniere ab¬ 
bandonate. 

Un Far West perduto, 
più selvaggio e spopolato di 
prima. Con U sequestro dei 
fratelli Casana, è stato scel¬ 
to questo panorama margi¬ 
nale rispetto alla stor'ux se¬ 
colare del banditismo sar¬ 
do. Non ri dice niente? 

Giuseppa Podda 
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Così la settimana calda 
del pubblico impiego 

V 



Per chi viaggia In treno I dl> 
aagl Iniziano domattina con l'agl* 
tallone Indetta dal sindacato auto* 



Nella giornata di giovedì alcune 
difficoltà si potrebbero avere net 
servizi di trasporto urbano in quel* 



nomo FÌsafs*Cisal. Il personale di 
macchina ritarderà fino a merco* 
ledi la partenza dei treni di un'ora, 
mentre negli Impianti fissi cl sarà 
una astensione dal lavoro di tre ore 
a fine turno. Il traffico ferroviario 
sarà completamente paralizzato a 
partire dalle 21 di mercoledì alle 
21 di giovedì per lo sciopero nazlo* 
naie proclamalo dalla Federazione 
unitaria Cgll*Cisl*Uil. li personale 
degli impianti fissi e degli uffici si 
asterrà dal lavoro per l'intera gior¬ 
nata di giovedì. 

le città dove I sindacati autonomi 
contano una certa presenza fra I 
lavoratori del settore. Nessuna Ini¬ 
ziativa di sciopero è stata presa 
per la settimana entrante dalla fe¬ 
derazione unitaria di categoria. Una 
aziona di lotta di tutti gli auto¬ 
ferrotranvieri, la prima per il rin¬ 
novo del contrailo di lavoro, è sta¬ 
ta invece Indetta per lunedi 17. 
Il lavoro sarà sospeso per 24 ore 
a meno che II 12 nell'Incontro con 
le controparti non si sblocchi la 
trattativa. 

Disagi negli ospedali saranno pos¬ 
sibili già nella giornata di merco¬ 
ledì In seguito allo sciopero in¬ 
detto dagli autonomi della Cisal, 
presenti in diversi nosocomi. Per 
giovedì le confederazioni hanno as¬ 
sicurato tutti i servizi Indispensa¬ 
bili e di emergenza escludendo dal¬ 
la partecipazione alla giornata di 
lotta gli addetti al pronto soccor¬ 
so, al centri di rianimazione e dia¬ 
lisi, all'assistenza diretta. 



L'attività dei ministeri sarà com¬ 
pletamente bloccata nella giornata 
di giovedì, come del resto quella di 



Comuni, province, regioni saranno 
chiusi giovedì. Sono, comunque, as¬ 
sicurati i servizi indispensabili e 



tulio ' l'apparato pubblico, amminl- < 
sirazione e aziende. Nella giornata 
del 13, oltre ai lavoratori aderenti 
alle confederazioni, sciopereranno 
quelli dei sindacati autonomi CIsas 
e Confsal. GII autonomi aderenti 
alla CIsal hanno, invece. Indetto una 
giornata di astensione dai lavoro 
in tutto il settore pubblico per mer¬ 
coledì. Cgil-Cisl-UII hanno invece 
escluso dallo sciopero vigili del 
fuoco e il personale statale degli 
aeroporti, per cui gli aerei vole¬ 
ranno. 

di emergenza. Dallo sciopero la fe¬ 
derazione unitaria ha esentato il 
pronto intervento del vigili urbani, 
gli addetti alle celle frigorifere, il 
personale degli uffici di stato ci¬ 
vile per la denuncia di nascita e 
di morte. Assicurati anche i servi¬ 
zi di emergenza o di pronto inter¬ 
vento comunali e delle municipa¬ 
lizzate per l'acqua, la luce e II gas. 
Gli autonomi della Cisal, anche ne¬ 
gli enti locali, sciopereranno nella 
giornata di mercoledì. 

Nel settore del parastato (Inam, 
Inps, Aci ecc.) sano stati esclusi 
dallo sciopero di giovedì gii addet¬ 
ti al servizi di pronto soccorso del¬ 
la Croce Rossa. Nelle poste, dove 
lo sciopero indetto dalle Confedera¬ 
zioni avrà Inizio con il primo turno 
di lavoro nella notte fra merco¬ 
ledì e giovedì per concludersi 24 
ora dopo, sono stati esentati gli 
addetti ai servizi di salvataggio, 
via radio, per I natanti in mare. 


ROMA — I maggiori disagi 
li dovrà sopportare. la set¬ 
timana prossima, chi è co¬ 
stretto. per i suoi spostamen¬ 
ti e servirsi del treno. Nella 
vertenza aperta, ormai da 
un anno, dalla Federazione 
unitaria per la trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile 
anche per ì pubblici dipen- 
daiti, si è inserita l’azione 
disarticolante dei sindacati 
autonomi. Appn^riatisi del¬ 
la piattaforma messa a pun¬ 
to dalle confederazìcMii e dai 
ristativi sindacati di cate¬ 
gorìa (non riguarda solo la 
scala mobile, ma anche la 
legge quadro suUa contratta¬ 
zione e Tapprovazione del 
vecchi accordi come premes¬ 
sa indispensabile per l’avvio 
della nuova fase contrattua¬ 
le). hanno dato il via, so¬ 
prattutto nei servizi, alle con¬ 
suete forme di agitazione che 


fanno degli utenti la princi¬ 
pale controparte. ; 

Mentre la Federazione uni¬ 
taria ha preso tutte le mi¬ 
sure necessarie per ridurre 
al minimo i disagi, si è fat¬ 
ta carico, delle esigenze del¬ 
la comunità e anche per i fer¬ 
rovieri ha scelto l’astensio¬ 
ne di 24 ore con largo 
preavviso per i viaggiatori, 
gli autonomi della Fisafs- 
Cisal hanno scelto la strada 
della disorganizzazione del 
servizio, dell’aumento siste¬ 
matico delle difficoltà per 
almeno 72 ore. Con il ritar¬ 
do di un’ora nelle partenze , 
dei treni si punta, infatti, a ' 
sconvolgere tutto il traffi¬ 
co ferroviario, danneggiando ^ 
prima di tutto dii del treno 
è costretto a servirsi. Que 
sto è del resto anche l’obiet¬ 
tivo che i dirigenti della 


Cisal si sono dati anticipan¬ 
do a mercoledì lo sciopero 
nazionale del settore. 

Ancora una volta Io sfor¬ 
zo delle Ckinfederazioni è 
stato quello di autoregole- 
mentare lo sciopero ispiran¬ 
dosi prima ancora che a co¬ 
dici di comportamento a prin¬ 
cipi di correttezza e di re¬ 
sponsabilità che debbono 
creare, attorno ai lavorato¬ 
ri in lotta, un largo schiera¬ 
mento di solidarietà e non 
alienare loro le simpatie e il 
sostegno degli altri lavora¬ 
tori e dell’opinione pubbli¬ 
ca. Ciò tanto più in una bat¬ 
taglia c<Mne quella che con 
forza si è ripresa nd pub¬ 
blico impiego (non va di¬ 
menticato che nei mesi scor¬ 
si per la soluzione dei pro- 
bl^ni attualmente sul tap¬ 
peto si sono già avuti tre 
scioperi nazionali del setto¬ 


re) che investe tutto il mo¬ 
vimento sindacale. 

Non è solo un problema 
di equità, giustìzia e equi¬ 
parazione retributiva fra i 
lavoratori dei settori pub¬ 
blico e privato quello che i 
sindacati unitari hanno po¬ 
sto sul tappeto. AI centro di 
tutta la vertenza è, infatti, 
il modo di essere e di ope¬ 
rare di tutta la pubblica am¬ 
ministrazione: il ruolo. la 
professionalità, la produtti¬ 
vità dei dipendenti dello Sta¬ 
to. Con un apparato giun¬ 
to ormai al collasso è pura 
chimera pensare di affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
della crisi e della program¬ 
mazione. 

Questi i temi che saranno 
al centro dell’incontro che, 
assai tardivamente, il pre¬ 
sidente Cossiga ha fissato 


per mercoledì mattine con 
Lama. Camiti e Benvenuto. 
Ci sarà in quella setfe una 
schiarita? E* augurabile che 
il governo assuma degU im¬ 
pegni politici concreti sia 
sui punti specifici della ver¬ 
tenza. sia sui tempi e i mo¬ 
di per avviare una riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. Assicurazioni pura¬ 
mente formali saranno re¬ 
spinte con decisione dal sin¬ 
dacati unitari. L’avverti¬ 
mento che Lama. Camiti e 
Benvenuto hanno lanciato è 
inequivocabile. Dopo lo scio¬ 
pero nazionale di giovedì par¬ 
tiranno. con inizio il lunedì 
successivo, le lotte settima¬ 
nali articolate. E il 20 per 
24 ore- si fermeranno tutte 
le scuole dì ogni ordine e 
grado. 

Ilio Gioffredi 


Le lotte d*autunno nelle grandi fabbriche del Nord 

Lo scontro è sulla qualità del lavoro 


Cosa succeda nella grandi fabbriche tori¬ 
nesi in questo scorcio del dopo-ferie? 

A Mirafiori la Fiat strumentalizza la ri¬ 
strutturazione di un impianto di verniciatura 
(tra l'altro ancora incompleto) per accrescere 
unilateralmente i tempi di lavoro agli operai, 
provocando reazioni di lotta, cui seguono so¬ 
spensioni per rappresaglia di migliala di la¬ 
voratori e, quindi, l'entrata in sciopero di 
15 mila operai di tutta la Carrozzeria. 

Anche la Pirelli, nella fabbrica di Settimo, 
utilizza modifiche tecnologiche ed organizza¬ 
tive per auntentare lo sfruttamento degli ope¬ 
rai In confezione e ripropone la vecchia ri¬ 


chiesta di straordinari al sabato, a seconda 
dell'andamento di mercato. All'Olivetti si fa 
di nuovo acuto il problema della manodopera 
« eccedente s, che l'azienda vuole semplice- 
mente espellere, mentre II sindacato propone 
di riassorbirla con una politica industriale di 
sviluppo produttivo, rilancia la vertenza di 
gruppo e proclama per 1 prossimi giorni le 
prime due ore di sciopero. 

Al compagno Fausto Bertinotti, segretario 
regionale della CGIL per il Piemonte, abbia¬ 
mo perciò chiesto di chiarire la portata poli¬ 
tica del confronto In atto. 


Fiat, Olivetti, Pirelli, le cat¬ 
tedrali del neocapitalismo, del 
capitalismo dinamico, sono di¬ 
ventate teatro di nn conflitto 
cbo investe problemi diversi e 
tuttavia tra loro complemen¬ 
tari, espressione di un cornane 
nodo da sciogliere. Cerchia¬ 
mo di vedere quale e perché. 

L'obicttivo politico priori¬ 
tario che la borghesia indu¬ 
striala oggi si propone è di 
strìngere d'assedio i reparti 
forti della classe operaia (con 
disoccupazione, nuovi divari 
nord-sud, economia sommer¬ 
sa, ecc.) per fare poi della 
produttività aziendale il m gri¬ 
maldello > per mutare la pre¬ 
stazione lavorativa decisamen¬ 
te a favore dell'impresa. Si 
spiega con non solo la resi¬ 
stenza del padronato ai con¬ 
tratti, ma anche l'attacco por¬ 
talo alle conquiste di potere 
e di controllo. D'altra parte. 
Umberto Agnelli, risponden¬ 
do ad una intervista di Ben¬ 
venuto, ha proprio rccenle- 
mentre rilanciato lo slogan 
K lavorare di più per gua¬ 
dagnare di più z. delincando 
ripotesi di un palio di pro- 
dullivilà tra le parti sociali. 

H padronato italiano dun¬ 
que, Btrrlio dai mutamenti 
nella divisione intemaziona¬ 
le del lavoro e dei mercati e 
dalla tenaglia composta dalla 
dinamica inflazionìstica e dai 
vìncoli dello SME, ha com¬ 
piuto la sua scelta strategi¬ 
ca individuando nel rapporto 
mercalo-produzione-Iavoro l’as¬ 
se sa cui operare per rilan¬ 
ciare la propria compelilività 
airinlemo della conservazio¬ 
ne del vecchio modello di svi¬ 
luppo. 

Iji consegoeoza politica è 
una linea di ridimensiona¬ 
mento del potere di contrat¬ 
tazione del sindacato, per mu¬ 
tare la prestazione lavorativi 
fino a volerne fare una va¬ 
riabile dipendente dell'anda- 
menlo mutevole del mercato, 
conquistando la flessibiliià de¬ 
gli orari, dei ritmi di lavoro, 
delle eollocarioni operaie nel 
processo produttivo. Una scel¬ 
ta così pesante ha condotto la 
Confindostria di Carli a com¬ 
portarsi nella vicenda contral- 
Inale piuttosto che quale rup- 
presentante desìi interessi eco¬ 
nomici immediati, « corpora¬ 
tivi ». degli imprenditori, co¬ 
me vero a proprio a partilo 


della borghesia ». In nome 
delle istanze strategiche ha po¬ 
tuto anche chiedere a larghi 
scllorì del padronato di sacri¬ 
ficare i loro interessi imme¬ 
diati, materiali, per aprire 
una crociala. 

E' risultato chiaro che non 
era in gioco una questione di 
potere del sindacato, bensì che 
è aperto uno scontro di fon¬ 
do sui eontennti da dare allo 
sviluppo dai quali, natural¬ 
mente, derivano rapporti di po¬ 
tere diversi. Il nostro asse con¬ 
tratti-vertenze parallele (sep¬ 
pure in presenza di rilevanti 
contraddizioni) ha messo in 
luce il centro della alternati¬ 
va alle proposte padronali; 
in un processo complesso che 
metta in relazione costante 
tra di loro la fabbrica. la so¬ 
cietà e lo Stato, e sulla base 
di concrete ed ancor parziali 
rivendicazioni suU'occupazio- 
ne e di rieqnìlihrio Ira Nord 
e Sud, fare crescere la piena 
occupazione, lo «viluppo del 
Mezzogiorno ed una nuova 
qualità del lavoro. 

E’ proprio nella costrnzìo- 
ne-conqni«ta di qneslo che 
possiamo individuare compiu¬ 
tamente la nostra risposta al 
problema della prodnttivilà 
generale. Ed è perciò che 1’ 
impostazione della piattafor¬ 
ma contrallnale e delle vei^ 


ROMA — Raggiunto raccor¬ 
do per il contratto del legna 
La FLC e la delegazione dei 
lavoratori presente alle trat¬ 
tative hanno espresso un giu¬ 
dizio positivo sull'insieme dei 
risultati raggiunti malgrado 
l'atteggiamento padronale 
che ha cercato tot ogni modo 
di ostacolcu'e la soluzione del¬ 
le richieste per II nuovo con¬ 


lenze paPtilIelc ci consentono 
di individuare c proporre nel¬ 
la fase poslconlratlnale nn ap¬ 
proccio a] problema radical¬ 
mente diverso da quello pa¬ 
dronale. E* nn approccio che 
lavora sol pieno utilizzo delle 
risorse, a partire da quelle 
direllamenle impegnate nella 
produzione, dando spazio al¬ 
la ricerca di nuovi fallori di 
professionalità, finalizzando la 
innovazione indnsiriale non so¬ 
lo. come pure è necessario, a 
ridnrre fatica, gravosità, ri¬ 
schio del lavoro, ma a favo-' 
rire un mutamento profondo 
nel rapporto tra esecuzione, 
controllo e progettazione e. 
neirinsieme. di tutti gli inter¬ 
venti I possìbili, aprendo un 
nuovo orizzonte alle lotte e 
alle esperienze snll’organizz^- 
zione del lavoro. 

L'asse qoalilà-qnanlilà-di'lri- 
buzione del lavoro «i rivela 
di nuovo quello eenirale. Su 
di esso mota l’intero rapporto 
niovimenio-polilìca di piano e 
si decidono due questioni es¬ 
senziali: la relazione classe 
opcraia-tnlelletlnali. tecnici e 
ricercatori, e quella classe ope- 
raia-povani. La dilatazione e 
qualificazione l'ei diritti di in¬ 
formazione, la difesa e l’allar¬ 
gamento del potere di contrat¬ 
tazione a partire da qnello in 


tratto. L’ipotesi di accordo 
prevede: tm sistema di tn- 
formazione su investimenti, 
occupazione e attività indotte 
a livello nazionale, regionale, 
territoriale e aziendale; l'in- 
formazione e forme incisive 
di controllo sul decentramen¬ 
to. lavoro a domicilio e mo¬ 
bilità; CKttrlo di lavoro: una 
riduzione per tutti i lavoratori 


azienda, acquistano così nna 
più convincente prospettiva. 
Essi vogliono essere la stru¬ 
mentazione di un movimento 
di massa nuovo, direttamente 
protagonista dì una lotta ca¬ 
pare dì indicare e dialellica- 
menle anticipare nelle sue con¬ 
quiste gli embrioni di tutte 
le scelte di politica economi¬ 
ca cd ìndiLslriale dello Stalo. 

Già si vede in queste prime 
hallule della ripresa autunna¬ 
le che «olle questioni della 
prodnllivìlà sì giorhrrà nna 
parte decisiva del conflitto so¬ 
ciale c politico. Dallo «contro 
contrallnale siamo usciti con 
nn rilevante successo politico, 
nessuna delle conquiste è sta¬ 
ta pacata con nna contropar¬ 
lila che ci avTcbhe consegnati 
alfe filosofie del padrone. 

Tuttavia quel che non ab¬ 
biamo conquistalo, ramhigni- 
là con mi il sindacato ha af¬ 
frontalo l'intera qnc»tione del¬ 
la prndnltivìti. i limiti e le 
contraddizioni che in almne 
norme contrailnali di qualche 
categorìa «ono emerse, indi¬ 
cano resizenza di nn appro¬ 
fondimento e di nn avanza¬ 
mento di tulle le no«tre ela¬ 
borazioni sul rapporto con¬ 
dizione operaia-produzione. D 
mniamenlo della conginnlora, 
la forte ripresa inflazionisti¬ 
ca, i problemi nuovi che la 


del settore di 72 ore compren¬ 
sive del recupero di 5 festivi¬ 
tà infrasettimanali; un au¬ 
mento salariale di lire 25 mi¬ 
la e una ripaFaroetrazione 
che prevede aumenti dalle sei 
alle 19 mila lire; una nuova 
ncHinativa per gli aumenti pe¬ 
riodici di anzianità su 5 scat¬ 
ti biennali; una tantum di 75 
mila lire. 


questione energetica pone, lo 
sviluppo intenso e profonda¬ 
mente disegnale dell’innova¬ 
zione industriale, eonfìgura- 
no uno scenario che spinge il 
padronato a concentrare lutto 
il > confronto col movimento 
operaio sulla produttività del¬ 
le singole aziende. L’eco che 
trova, anche in certi settori 
del sindacalo e della sinistra, 
deve essere ascoltala con gran¬ 
de preorcnpaaione. Il con¬ 
fronto-scontro «ni temi della 
produllìviià delle aziende, per 
tulli, ed in parfieolare per le 
forze ilei movimento operaio, 
deve essere collocato organica¬ 
mente dentro quello per il 
proseguimento di nna produt¬ 
tività sociale, capace di misu¬ 
rare il rnnzionamenlo comples¬ 
silo della società, la sua ca¬ 
pacità di dare risposte con¬ 
vincenti ai zrandi hisoznì ma¬ 
turi rhe in e««a «i sono pro¬ 
dotti e che - le srandi ma«§e 
orxanizzaic esprimono. 

Proprio «ni terreno della 
protlnllivilà non è accettabile 
per il movimento operaio la 
tozìra dei due tempi, prima 
il risanamento, poi la trasfor¬ 
mazione. In questa lozìra il 
risanamento di nn comparto 
irascinerehhe inevitabilmente, 
come dimostrano i proee«si di 
ri«lnillnrazione in allo, la di¬ 
struzione di altre risorse, di 
altre realtà, raszravamento de¬ 
gli squilibri, la tendenza alla 
distmzione «Ie*li elementi «te«- 
-i su cui fondare la trasfor¬ 
mazione. 

II sindacato invece dovrà 
indirare, anzi rivendicare, «o- 
Inzinni per l'incremento della 
produttività ocnnna delle qua¬ 
li incorpori in sé. anche se 
naturalmente in misvra paiv 
viale, risposte ai problemi del- 
ranmenlo della orruparione. 
dello svìlappo del Mezzogior¬ 
no. di una nnova qoalilà del 
lavoro. Sono qoe«ti tre i eri- 
Ieri generali sn mi la risolu¬ 
zione di ogni singolo proble¬ 
ma andrà misurata di volta 
in volta. Solo cn«ì si potrà 
battere la logica dei dne tem¬ 
pi. Ma allora si vede bene, 
fnori da tante ambiguità, che 
questo della produttività, pini- 
tosto rhe il terreno di nuovi 
palli sociali è già il terreno 
centrale dello «contro dì rias¬ 
se «nhs qn-slilà «lello «viinppo. 

Fausto Bertinotti 


Intesa raggiunta per il contratto del legno 
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I chimici e il contratto: 
le ragioni dei dissensi 


Intervista , con ‘ il neo' segretario nazionale della Filcea Cgìl Coldagelli 
Bilancio della consultazione - Mutamento della condizione operaia e 
iniziative sul fronte del risanamento devono andare di pari passo 
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ROMA — Riprende rattività 
politico-sindacale e. come ac¬ 
cade ormai da parecchi anni, 
quest'autunno ripropone come 
più grave e piu urgente pro¬ 
blema di politica economica 
in attesa di soluzione la cri¬ 
si rovinosa dell’industria chi¬ 
mica. Aspettando, tutto si è 
naturalmente complicato, è 
diventato più difficile. Per i 
grandi gruppi in disfacimen¬ 
to (SIR, Liquicliimica) sì è 
provveduto ad alcune prime 
misure di risanamento finan¬ 
ziario. ma tutto resta ancora 
da fare sul piano del rias¬ 
setto produttivo; il comparto 
delle fibre continua ad ago¬ 
nizzare e. invece, della tera¬ 
pia d’ui-to die sarebbe neces¬ 
saria tutt’al più viene som¬ 
ministrata qualche aspirina: 
s’è aggravato nel frattempo 
il peso della dipendenza ener¬ 
getica dell’Italia che rende 
improrogabile una modifica 
dei modelli di sviluppo. 

Come si presenta all’appun¬ 
tamento il sindacato? Questa 
estate hanno fatto notizia pro¬ 
nunciamenti di assemblee di 
lavoratori fortemente critiche 
nei confronti degli accordi per 
il rinnovo del contratto. Stret¬ 
to tra le convulsioni di una 
crisi industriale che pagano 
in primo luogo gli operai, for¬ 
se anche il sindacato sta ce¬ 
dendo terreno, perde In com¬ 
pattezza. in capacità di inizia¬ 
tiva, vede le sue strutture 
usare logorate da questo este¬ 
nuante braccio di ferro? 

€ Lasciamo stare le impres¬ 
sioni superficiali e guardiamo 
ai fatti — dice Coldagelli. neo 
segretario nazionale della FU- 
cea-CGIL — A tutVoggi sono 
stati consultati 120.000 lavo¬ 
ratori di 200 aziende. Bene, 
i voti contrari all'ipotesi di 
accordo sono stati 2.656, gli 
astenuti 1.088, in tutto poco 
più del 2 per cento di coloro 
che si sono pronunciati. So 
no cifre che parlano chiaro. 
La stragrande maggioranza 
dei lavoratori giudica soddi¬ 
sfacenti i risultati. Ci sono 
addirittura casi di fabbriche 
(la Farmìtalia per fare un 
nome) che avevano contesta 
to la piattaforma sindacale e 
hanno finito poi per appro¬ 
vare il contratto*. 

E la Montefibre di Marghe- 
ra. l'ANIC di Ravenna, al¬ 
cune assemblee deh Petrolchi¬ 
mico veneziano. Ottana? Qui 
si è votato c no ». Si tratta 
di incidenti, di episodi di in¬ 
comprensione che non fanno 
testo? 

c Non sono incidenti, ma 
neppure sono definibili come 
generiche aree di disagio — 
risponde (Coldagelli — . Intan¬ 
to bisogna distinguere, le ra¬ 
gioni del dissenso non sono 
le stesse nei diversi casi. Nel¬ 
le situazioni di grave e pro¬ 
lungata crisi aziendale, le fi¬ 
bre e la Sardegna, Vopposizio- 
ne si giustifica col fatto che il 
contratto di per sé non offre 
prospettive certe di sopravvi¬ 
venza e di risanamento. E 
come potrebbe essere diversa- 
mente? Un contratto non può 
certo esaurire scelte di poli¬ 
tica economica che hanno una 
portata ben più generale. Noi 
paghiamo, è vero, tl prezzo 
di una sfasatura, che si è ma¬ 
nifestata durante la lotta con¬ 
trattuale ma anche prima, tra 
iniziativa a livello aziendale e 
obiettivi contrattuali da un 
lato e battaglie più generali 
sul fronte del risanamento di 
tutto il settore chimico dal- 
Valtro. Non siamo riusciti a 
far coincidere i due momen¬ 
ti: la nece.%sità di inseguire 
e tamponare t continui cedi¬ 
menti della struttura indu¬ 
striale ci ha in porte impe¬ 
dito di rinnovare i contenuti 
delVazione rivendicativa su 
tutti gli aspetti delVorganìz 
razione del lavoro: e vicever¬ 
sa, questo mancato adegua¬ 
mento ha poi determinato squi 
libri nella mobilitazione intnr 
no alle finalità più decisamen 
te politiche del sindacato*. 

Non sono difficoltà da po¬ 
co. Ma non ci si limita a 
prenderne atto. Anzi proprio 
alcune conquiste contrattuali 
sono almeno poteimalmente. 
dirette a riequUibrare il rap¬ 
porto tra contrattazione della 
condizione operaia e iniziati¬ 
va politica. E n fatto che a 
que^ confluiste siano impu¬ 
tabili altre c arte di dlssen 
so ». diverse qualitativamente 
da quelle che sì sono e^ipres- 
se nelb fabbriche in criri, è 
paradossale soltanto in appa¬ 
renza. in realtà sottolinea la 
estrema complessità dei com 
piti ai quali il sindacato de¬ 
ve far fronte se vuole man¬ 
tenere intatte le proprie am¬ 
bizioni. 

CoìdagelH fa Tesempio di 
alcune assemblee di impiega¬ 
ti e tecnici. < Diversi impie¬ 
gati e tecnici della manaten- 
zione ad alta specializzazione 
hanno votato contro U con¬ 
tratto probabilmente anche 
perché sono stati aboUti, in 
modo più radicale che per al¬ 
tre categorie, molti degli au¬ 
tomatismi di rivalutazione del 
salario che premiavano loro 
in modo particolare ma in 
rapporto alFanzianitò ph) che 
alla capacità. DéWoperazione 
che abbiamo inteso mettere 
m cantiere hanno colto solo 
il primo movimento (l’aboli¬ 


zione degli automatismi) non 
il secondo, e cioè la creazio¬ 
ne per questa via di un nuo¬ 
vo spazio per una contratta¬ 
zione salariale orientata a pre¬ 
miare la profes.iionalità. Non 
è risultato chiaro (e con loro 
molti altri, ma non tutti, ci 
sono anzi sintomi confortanti 
in questo senso) che U risul¬ 
tato finale dell’operazione è. 
nelle nostre intenzioni, tutt’al- 
irò che punitivo nei loro con¬ 
fronti. Più in generale man¬ 
ca ancora una compiuta con¬ 
sapevolezza che anche così si 
realizzano le condizioni neces- 
sarie per far si che l’inizia¬ 
tiva operaia si modelli sulle 
trasformazioni della struttu¬ 
ra industriale, e non ne ri¬ 
manga invece schiacciata. La 
forza dell’intervento politico 
del sindacato dipende da que¬ 
sta capacità ». 

Per Coldagelli. dunque, que¬ 
sto appena firmato è un con¬ 
tratto del quale si può dire 
di tutto tranne che sia < di 
ripiego*. Contiene scelte co¬ 
raggiose. che affondano il col¬ 
tello in una piaga che angu- 


rata se consideriamo che 
nel gruppo l’Italia, in conse¬ 
guenza degli scioperi con¬ 
trattuali, ha avuto una ri¬ 
duzione del 10% (rispetto al 
trimestre precedente). La 
recessione vera e propria si 
registra invece negli Stati 
Uniti e viene aggraxxita dal¬ 
la stretta creditizia, L’ìnte- 


Dalla nostra redazione 

PALEIRMO — «Snix^les non 
è poi lontana quanto sem¬ 
bra»: è una frase di Roy 
Jeokins. presidente della 
Com missione esecutiva della 
CEE ~ un leader laburista 
inglese — in visita fino a ieri 
in Sicilia per una serie di 
incontri con autorità gover¬ 
native regionali, operatori e- 
conomicì e dirìgenti sindaca¬ 
li. La distanza è economica, 
non geografica. 

A Palermo e successiva¬ 
mente a Catania Jenkins ha 
preso alcuni impegni dì mas¬ 
sima. Tra i pixrfil^ specifi¬ 
ci. di interesse non solo sici¬ 
liano, Tavvenire ddle produ- 


stia tutto il sindacato, ma in 
modo particolare i chimici. 
Per una categoria che è com¬ 
posta per il 36 per cento dì I 
tecnici e impiegati (tra i me- ( 
talmeccanici la percentuale è 
del 12), con i vecchi istituti 
la richiesta di 1 lira di aumen¬ 
to salariale doveva mettere 
in preventivo un effetto au¬ 
tomatico di moltiplicazione che 
l’avrebbe portata a conti fatti 
a 2 lire e mezzo. 

«Ora — dice Coldagelli — 
il campo è più sgombro, re¬ 
sta da vincere la sfida che 
abbiamo lanciato anche a noi 
stessi. O riusciamo a fare una 
effettiva politica salariale di 
valorizzazione della professio¬ 
nalità. e allora recuperiamo 
tecnici e impiegati e moltipli¬ 
chiamo le nostre possibilità, 
oppure regaliamo definitiva¬ 
mente al padrone una fetta 
rilevante di lavoratori*. 

Qual è allora la « ricetta * 
del sindacato chimici per com¬ 
porre in un impa.<;to vincente 
gestione del contratto e di- 
spiegamento di tutta la capa¬ 
cità di lotta per cambiare la 


rò una decisione in queste 
sedi una relativa stabilità 
monetaria ci sarà; altrimen¬ 
ti continuerà la bagarre. 

USA E PETROLIO - Tre 
annunci di possibili nuovi 
grandi serbatoi di petrolio 
mostrano come il Nord Ame¬ 
rica re.<tti una regione del 
mondo favorita nel campo 


zioni vinicfrie e in specie di 
quelle meridionaU di fronte 
alla richiesta dei produttori 
d’Oltralpe dì zuccherare i 
propri deboli vini. Jenkins ha 
evitato in proposito di dare 
una risposta diretta, pur 
dando ragione alle crìtiche 
rivoltegli (in Sicilia per ades¬ 
so il problema è quellq op¬ 
posto, cioè di arginare sofi¬ 
sticazione e zuccheraggi). 

In generale suH’agrìcoltura 
l’esponente europeo ha soste¬ 
nuto che il «pacchetto medi¬ 
terraneo» ed H piano agrumi¬ 
colo comunitario costituisco¬ 
no «grandi occasioni» da 
sfruttare pienamente per il 
rilancio deHe colture deH'iso- 
la. Ma tocca — ha aggiunto 


politica economica? t Una ri¬ 
cetta unica non c’è — è la 
risposta di Coldagelli —, c’è 
un orientamento di fondo, una 
convinzione e alcuni strumen¬ 
ti nuovi. Suscitare, ecco l’o¬ 
biettivo, una grande capacità 
di iniziativa a livello azien¬ 
dale che sappia coniugare lot¬ 
te sull’organizzazione del la¬ 
voro, sulle riduzioni d’orario, 
sul salario e controllo dei pro¬ 
cessi di riconversione. Se la 
vecchia scissione viene supe¬ 
rata, possono ripartire anche 
le grandi vertenze territoriali, 
di area, e si può ottenere un 
so.steqno ben più con.sistente 
che in passato agli appun¬ 
tamenti che attendono sinda¬ 
cati e governo sui problemi 
delle fibre e del consorzi di 
risanamento. E’ il grande te¬ 
ma di una nuova presa deita 
strategia deìl’Eur, arenata.si 
troppo a lungo in una con¬ 
traddizione drammatica tra 
programmi di rinnovamento e 
modi e obiettivi delia mobili¬ 
tazione operaia *. 


nardi in sette mesi, un po’ 
meno del previsto) ma re¬ 
gistra una eccedenza attiva 
di 8.033 miliardi col Servizio 
di Tesorerìa provinciale del¬ 
la Banca d'Italia. Insamma, 
l'Italia lavora al di sotto del¬ 
le sue risorse. 

Renzo Stefanelli 


— alle regioni c ai paesi 
membri di impostare progetti 
specifici degni di essere fi 
nanziati dalla (Comunità. E la 
Sicilia — ha aggiunto pole¬ 
micamente ned confronti del 
centrosinistra regionale — 
non è omo tra le regioni 
quelle che abbia presentato 
un maggior numero di pro¬ 
poste alla CEE. «Dunque — 
ha conduso — datevi da fa¬ 
re!*. 

Intanto però. occorre, 
sempre secondo un'afferma¬ 
zione dello stesso Jenkins. 
impostare una nuova politica 
agricola comunitaria. La 
commissione esecutiva si im¬ 
pegna a condurre al riguar¬ 
do una « politica più risoluta » 
aflo scopo di favorire le re¬ 
gioni deboli, creando un si- 
s^a di prezzi agricoli che 
riduca le «eccedenze». 

V. va. 


Edoardo Gardumì 


Il mondo lavora 
al di sotto 
dei suoi mezzi 

La corsa deH’oro 

Dollari USA per oncia di 33,103 grammi 
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Variaz. 

percent. 

Francoforte . 

330,763 

317,93 

-f 12,38 

Hong Kong.i 

n.p. 

318,20 

— 

Londra . 

329,15 

315,10 

-f 14,05 

New York ....... 

329,15 

315.35 

-i-13,80 

Milano . 

336,07 

322,45 

-f 13.62 

Parigi. 

348,00 

334,60 

-1-13.40 

Zurigo. 

330,00 

315,37 

-M4,63 


ROMA — Se l’economia de¬ 
clinerà. la colpa sarà dei 
governi. Così si pronuncia¬ 
no, senza mezzi termini, gli 
esponenti di una autorevole 
organizzazione intemaziona¬ 
le, quella per gli Accordi 
commerciali (la sigla ingle¬ 
se è GATT) con sede a Gi¬ 
nevra. Il giudizio viene 
espresso nella relazione an¬ 
nuale sul commercio inter¬ 
nazionale nella quale si pre¬ 
vede. in mancanza di prov¬ 
vedimenti, una tendenza 
alla riduzione degli scambi 
fra i paesi. Il petrolio, ar¬ 
gomentano al GATT. non è 
responsabile di questo de¬ 
clino. 

Un giudizio che giustifica 
l’inerzia dei governi viene 
invece dall’Organizzazione 
per la cooperatone e lo svi¬ 
luppo (OeSE) con sede a 
Parigi. Per KXISE tutta la 
colpa è del rincaro del pe¬ 
trolio (che secondo il GATT, 
invece, va considerato una 
merce fra le altre, sìa pure 
importante). L’aumento del 
petrolio basterebbe a far sa¬ 
lire l’inflazione al 10 per 
cento in paesi che non ne 
avevano che la metà e a far 
scendere la crescita globale 
attorno al 2% nei prossimi 
dodici mesi. 

DIVERGENZE — Altri 
dati mostrano, tuttavia, che 
esìstono enormi disegua- 
glianze fra paesi. Sei paesi 
industriali, esclusi gli Stati 
Uniti, hanno registrato un 
incremento della produzione 
industriale del 6.7 % nel se¬ 
condo trimestre. Media eie- 


resse sui crediti è attorno al 
15% e l’SO % degli investi¬ 
menti dipende dal credito. 
La stretta è stata adottata 
per « strozzare » l'inflazione 
ma è dubbio che ciò avven¬ 
ga senza determinare gravi 
perdite di occupazione e pro¬ 
duzione. Si tratta di vedere 
se gli altri paesi si lasce- 
ranno « tirare a fondo * dal 
naufrago americano. 

ORO E DOLLARO - Ben¬ 
ché negato a Washington, il 
peso della € corsa all’oro* 
si farà sentire sugli investi¬ 
menti e — se non sarà pre¬ 
sa una decisione nuova — 
sul prezzo del dollaro. Do¬ 
mani si riuniscono a Basi¬ 
lea i governatori delle ban¬ 
che centrali con all’ordine 
del giorno il € conto di so¬ 
stituzione* dei dollari in va¬ 
luta internazionale (Diritto 
speciale di prelievo - DSP) 
emessa dal Fondo moneta¬ 
rio. Presso questo conto le 
banche centrali cambieran¬ 
no i dollari in eccesso, < re¬ 
stituendoli * agli Stati Uniti 
in cambio di buoni del Te¬ 
soro americano. Insomma. 
gli Stati Uniti avranno il so¬ 
stegno del dollaro in cambio 
del pagamento dell’interes¬ 
se sui buoni del Tesoro che 
dovranno consegnare per 
ritirare dalla circolazione i 
dollari in eccesso. La que¬ 
stione tornerà sul tavolo del¬ 
la trattativa il 16, in un 
vertice finanziario convoca¬ 
to a Parigi, ed il t. ottobre 
alla riunione del Comitato 
politico del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale. Se ci sa- 


dell’energia: in due casi, 
Alaska e acque territoriali 
del Canada, si tratta di poz¬ 
zi forati positivamente su 
giacimenti che si stimano 
estesissimi; in un terzo, 
lungo le coste USA, si trat¬ 
ta di una-struttura geologi¬ 
ca indiziata. Se consideria¬ 
mo l’enorme riserva in via 
di valorizzazione nel ntetno 
Messico, la disponibilità del¬ 
le maggiori scorte mondiali 
di carbone da parte degli 
USA, il loro avanzamento 
tecnologico per le energie 
alternative si può ben dire 
che il Nord America ha una 
posizione privilegiata. Ciò fa 
risaltare ancor più le cause 
politiche — lotte di interes¬ 
si. decadenza dell’apparato 
di governo e di certe parti 
di quello economico — del¬ 
l’attuale corsa verso la re¬ 
cessione economica. 

ESPORTAZIONI - fi mi¬ 
nistero del Commercio Este- 
I ro prevede una stabilità, 
forse qualche miglioramen¬ 
to. nelle esportazioni italia¬ 
ne, nonostante il quadro in¬ 
certo sopra tracciato. A più 
lunga scadenza, importanti 
trattative sono in corso fra 
VItalia ed i paesi socialisti, 
oltre che con alcuni paesi 
in via di sviluppo. Una de¬ 
legazione della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, guidata 
dal presidente Nerio Nesi, è 
stata ricevuta ieri a Pechi¬ 
no dai responsabili dei prin¬ 
cipali organi finanziari. Lo 
esame del progettò di un 
centro di produzione mecca¬ 
nica per l’agricoltura, pro¬ 
posto dalla FIAT, sarebbe 
in fase avanzata. Ancora la 
FIAT è dietro l’annuncio 
che il Banco di Roma ha 
arrangiato un prestito di 
100 milioni di dollari ad una 
società dello Stato di Soko- 
to (Nigeria del nord), dove 
Impresti (FIAT) realizza 
un progetto integrato irri¬ 
gazione-valorizzazione agri¬ 
cola. 

ECCESSO DI UQUIDITA’ 
— Il punto debole dell’eco¬ 
nomia italiana resta, nell’at¬ 
tuale congiuntura, quello in¬ 
terno. I dati diffusi ieri dal 
‘ Tesoro mostrano che le ban¬ 
che hanno restituito 2.174 
miliardi che avevano rice¬ 
vuto in anticipazione dalla 
Banca d’Italia, in quanto di- 
spongono già di troppo de¬ 
naro per conto loro. Vale a 
dire che gli investimenti so¬ 
no largamente al di sotto del¬ 
le possibilità del paese. Il 
Tesoro continua ad attingere 
alle banche per U suo inde¬ 
bitamento faltri 14.601 mi- 


Sicilia € CEE: Jenkins 
critica la Regione 














1 Unità / domenica 9 settembre 1979 


PAG. 7 


ROMANA SUPERMARKET 




dove i pieno costa meno 






riso superfino 

Roma gr. 906 

1 pezzo 3 pezzi 

795 f590 

Invece dL23»5^ 


maionese Sasso 

salsiera gr. 300 
1 pezzo 3 pezzi 



!• 


Vino toscano 

di fattorìa It. 1,750 
1 pezzo 3 p^i 

1495 ^990 

invece dt4485^ 

grissini S.Carlo 

gr. 130 

1 pezzo 3 pezzi 

230 400 

invece dì JSGG* 


Fornofresco Buitoni 

.gr. 280 

1 pezzo 3 pezzi 

960 ^920 

invece ó\2M9lt 

Genuita Motta 

gr. 175 

1 pezzo 3 pezzi 

695 ^90 

inveceidi.2089' 


r 

su decine di prodotti 

sconto 33% 

acquistandone 3 



- 

invece di 

Schweppes arancia e 

limone dry cluster x 6 It. 1,080 

1 pèzzo 

1125 

Spezzi 

^250 


invece dL3379^ 









dei^ 


pasta Ponte 

spaghetti e spaghettini kg. 1 

latte parz. 
scremato It. 1 

lunga conservazione 

pelati gr. 800 


1 pezzo 3 pezzi 

6601320 

invece di 1980 


1 pezzo 3 pezzi 

440 gso 

invece di I SZO* 


1 pezzo 3 pezzi 

410 820 

4 . invece di. 1238' ^ 


provola Bufali 

Parmaiat gr. 235 
1 pezzo 3 pezzi 

1095 2190 

invece di .3389^ 


Milkana De Luxe 

formaggino gr. 40 
1 pezzo 3 pezzi 

180 300 



invece dlS40^ 


yogurt alla frutta 

Torre in Pietra gr .250 

1 pezzo 3 pezzi 

545 1090 

invece di jsas' 


gelato Orlando 

gusti assortiti cc. 650 
1 pezzo 3 pezzi 

725 1450 

invece dì,21'?5' 


Budy Parmaiat 

gr. 250 ^ 

1 pezzo 3 pezzi 

580 fl0O 


invece diJ.74Cr 


2 Close up verde 


1 pezzo spezzi 

1240 2480 

invece di,3380^ 

Libera e Bella 

shampoo normali e grassi cc. 173 
1 pezzo 3 pezzi 

1390 2780 

invece 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pompei, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta 


parcheggi riservati 
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Viaggio nel grande pianeta 
dove si balla e si discute 


n Festival è un Grande 
Imbonitore. « Veughino, veti- 
ghino signori a vedere quau' 
to bendidio. Pamerotti, cul¬ 
tura, polenta, musica, coc¬ 
carde, dibattiti. Si mangia e 
.si discute. Ci si incontra. Chi 
vuole le rane fritte avrà le 
rane frìtte, chi vuole Luigi 
Nono avrà Luigi Nono*. E’ 
un imbonitore che conosce il 
suo lavoro, che ha visto e 
conosciuto molte piazze, cen¬ 
to città, mille paesi diversi, e 
ha scelto di mostrare a più 
gente possibile più cose pos¬ 
sibili. Con la segreta speran¬ 
za di riuscire a far mangiare 
rane fritte a chi vuole ascol¬ 
tare Litigi Nono, e di fare 
ascoltare Luigi Nono a chi 
vuole mangiare rane fritte. 

E’ ‘ un mestierante, dice 
qualcuno che in ogni Gran 
Bazar vede le insidie della 
speculazione. No, è VUltimo 
degli Intrattenitori, il Re del¬ 
le bancarelle, il Principe del¬ 
le fiere, risponde la maggio¬ 
ranza dello spettabile pubbli¬ 
co. Piaccia e non piaccia, è 
ancora capace di meraviglia- 
re, di allettare, di raccontare. 

E chi ha mai visto, in uno 
stesso luogo, i vecchi comu¬ 
nisti a parlare di politica at¬ 
torno a un tavolo e a una 
bottiglia, i giovani del cioè a 
ballare il reggae, gli intellet¬ 
tuali con < Repubblica * in 
tasca e le braghe larghe sui 
fianchi e strette alle caviglie. 


gli € strani* che straparlano 
lungo i viali del parco, le 
famiglie che fanno il gioco 
del tappo e della ruota? 

! Fette di gente che fuori 
non si parlano mai qui ogni 
tanto si, che fuori vivono in 
mondi diversi e che al Festi¬ 
val trovano, ognuno, qualcosa 
di proprio. Certo, a volte, gi¬ 
rando tra gli stand, viene la 
-paura che si riproducano, 
dentro al Parco, le stesse 
distanze che esistono fuori, 
gli stessi linguaggi tncom- 
prensibili tra loro. Se uno va 
alla discoteca all’aperto in 
piazza del Cannone, ad esem¬ 
pio, e guarda verso l’Arco 
della Pace, oltre il laghet¬ 
to del parco e oltre gli albe¬ 
ri, e vede in lontananza le 
luci del « lissio *, si chiede se 
tra questo e quel ballare, tra 
questa gente qui e quella 
laggiù, ci sia una possibilità, 
qui dentro, di dirsi qualcosa. 

New wave. rock, reggae 
si chiamano i balli di questo 
pianeta. Valzer, mazurka e 
polka si chiamano quelli di 
quel pianeta. Qui la gente è 
giovane, vestita in modo così 
diverso che finisce per essere 
perfettamente uguale a se 
stessa, i movimenti sono 
rabbiosi e ritmati, la tribù 
alza e abbassa la testa in si¬ 
multanea, sembra una danza 
di guerra (con tanto di guer¬ 
rieri: c‘è chi alza la mano 
pitrentottesca). Laggiù la 


Musica e « clownerie » 
anche nei ristoranti 

MrUANO — Non limitate le vostre scelte solo agli spettacoli 
di grosso ricliiamo: la festa offre un'infinità di intrattenimenti 
* minori * che possono passare inosservati ma meritano al¬ 
trettanta attenzione, A parte i laboratori teatrali e musicali, 
ci sono gli spettacoli di animazione al villaggio dei ragazzi, il 
liscio e il rock all'Arco della Pace e a piazza del Cannone, il 
concerto tzigano al ristorante ungherese, gli acrobati e i 
clown al ristorante polacco, il caffè-concerto al ristorante del¬ 
la RDT, le audizioni in margine al oKivegno sulla musica 
contemporanea. Di tutto un po’, c'è solo l'imbarazzo della 
scelta. 

In quanto ai « piatti forti », il cartellone della festa sta¬ 
sera è in grado dì accontentare chiunque: al Castello alle 21 
(lire 1500) c’è il Circo ^ Mosca; al Teatro dell’Arte alle 19,30 
(ingresso gratuito) c'è il concerto del Quartetto di Dolezal, 
musiche di Sciostakovic, Martinu, Pauer, Gubaidulina; alla 
Torre del Parco dalle 16 alle 19 gli amici della Briosca e 
dei Navigli milanesi (Nino Rossi, Fiamma, Franca Fumagalli, 
Franco Francesco, Lidio Pedroli, il complesso di Rino Gamba) 
raccontano la vecchia Milano e quello che ne resta (ingresso 
libero); al palco dell’Acqua Marcia, Arigliano presenta l’in¬ 
termezzo cabarettistico di Lorenzo Pilat fra una canzone e 
l’altra. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 MESSA 

13 PAESE CHE VAI.. GENTE CHE TROVI 
13,30 TELEGIORNALE 

18.15 MOGLI E FIGLIE • (C) (IV puntata) 

19 E’ PERMESSO? • (C) (VH puntata) 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 CAPITANI E RE • (C) (VH puntata) - Regia di Dou¬ 
glas Heyes con Richard Jordan, Ferry King, Blair 
Brown 

21,35 L'OCCHIO CHE UCCIDE . PICCOLE FOLLIE CON 
MARTY FELDMAN (C) 

22.06 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

22.50 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 UMBRIA JAZZ *78 ■ (C) 

15.15 18.40 DIRETTA SPORT - (C) - Monza: G.P. d’Italia 
Formula 1; Bled: Campionati mondiali di canottaggio; 
Pavia: Ginnastica femminile 

18.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
18,55 DAKOTA • Telefilm - «Una ragazza pericolosa» 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 


OGGI VEDREMO 


TGZ-Dossier 

(Rete due, ore 22,20) 

Il prezzo della chimica è il titolo del «dossier» di questa 
sera che andrà in onda, sulla Rete due, itóù tordi del previsto 
(alle 2^20 anzicché alle 22, a causa del probabile protrarsi del 
collegamento con l’Arena di Verona per il Pestivalber. K 
saltato di conseguenza anche il concerto sinfonico diretto da 
André PrevIn, previsto dopo l’edizione notturna dtì TG2). 
Il prezzo della chimica è quello che la comunità sta pagando 
al progresso tecnologico in questo settore dell’industria. Su 
più di centomila morU sul lavoro negli ultimi voitiquattro 
anni, un gran numero di essi è avvenuto negli stabilimenti 
chimici. Clriè. Cesano Meidemo. Marghera. Seveso sono le 
tappe di un viaggio attraverso fabbriche di morte 

Dakota 

(Rete due, ore 18,55) 

Dopo la «sbornia » dì avvenimenti sportivi ripresi in diret¬ 
ta dalla Rete due (il «clou» è il «Gran Premio» di automo¬ 
bilismo da Monza), tradizionale appuntamtmto con !e storie 
dello sceriffo Ragan e dei suoi uominL I quali questa volta 

« 

PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19, 21, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Domenica nel¬ 
la giungla; 9,30: Messa; 10.10: 
GR 1 flash; 10.13: AU’ombra 
che facciamo?; 11,10: Dome¬ 
nica Io; 12: Improvvisamen¬ 
te la canzone acoisa; 1233: 
Rally: 13.15: H calderone; 
16,30: Parapaclan; 19,50: Les 


gente è dai trenta ai settanta, 
non pensa neppure cfie ci si 
possa vestire ■ * diversamen¬ 
te*. i movimenti sono mor¬ 
bidi e giocosi, per ballare c’è 
bisogno di spazio. ■ 

Inutile nascondersi che 
nessuno di questi vuole an¬ 
dare là, nessuno di quelli ' 
vuole venire qui. Che per 
molti di questi il Festival, e 
il PCI, sono solo un pretesto' 
per stare insieme, una sco¬ 
della di luce e di suoni nel 
vuoto della metropoli; men¬ 
tre per molti di quelli il Fe- 
.stival, e il PCI, sono certezze 
utili, rassicuranti, e non oc¬ 
casionali. Di mezzo c'è tutto 
il parco, i ristoranti e le sa¬ 
le-dibattiti, le mostre, gli 
spettacoli. Di mezzo c'è il 
Grande Imbonitore che vor¬ 
rebbe parlare a tutti, .ma non 
sempre trova le parole. Soqo 
due culture diverse, entram¬ 
be convinte di essere nel 
giusto, quella della rabbia, 
del rifiuto, del vaffanculo, 
che non ha conquistato nien¬ 
te, e quella delle sottoscri¬ 
zioni, . della milizia, della 
memoria storica, che ha con¬ 
quistato parecchio. 

Averle qui tutte e due. e 
avere trovato anche per la 
prima un motivo di richiamo, 
è già qualcosa, ma può esse¬ 
re niente se non aiuta gli uni 
e gli altri a trovare — o al¬ 
meno a cominciare a cercare 
— un terreno d’incontro. La 


cultura del reggae e quella 
del liscio sono divise, fuori 
di qui. perchè dividere è il 
compito fondamentale della 
società di mercato: serve a 
specializzare le vendite, serve 
a conoscere meglio gli acqui¬ 
renti, serve a catalogare i 
consumatori, ' a controllarli 
meglio. Riprodurre, qui den¬ 
tro, - gli habitat culturali 
propri dei diversi gruppi so¬ 
ciali, è l’unica scelta possibile 
per non escludere a priori 
dal festival la partecipazione 
di migliaia di persone. 

Ma riuscire a stabilire un 
contatto, .sia pure occasiona¬ 
le. con interlocutori i più 
disparati, è un’operazione i- 
nntile .se onesti interlocutori 
non si capiscono tra di loro, 
continuano a auardarsi con 
os(ilÌ/à, il maturo militante 
che disorezza la fragilità e 
l’impoliticità dello «scoppia¬ 
to*. lo «scoppiato* che odia 
la sicurezza e l’«esspre adul¬ 
to* del maturo militante. 

Se così fosse, se il Festival 
non riu.scis.se a trovare alme¬ 
no le prime parole di una 
difficile liti'tim comune, se a 
ognuno re.stasse il « suo * fe¬ 
stival, bello n brutto, e a o 
pillino il «.suo* PCI. amato o 
odiato, il Grande Imbonitore 
avrebbe fallito. Unire è il suo 
mestiere. Ci riuscirà? 

Michele Serra 




20 T02 DOMENICA SPRINT ■ (C) 

20,40 FESTIVALBAR • (C) - Rassegna intemazionale del 
Juke-box 

22,20 TG2 DOSSIER (C) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 11,55-13,30: Campionati mondiali di canottaggio; 15,10: 
Automobilismo; 18,15: Telerama; 19,30: Setteglomi; 20: Te¬ 
legiornale; 20^0: Piaceri della musica; 20,56: Intermezzo; 
21,43: La signora Giudice: 23,06: La domenica sportiva. 

□ TV Capodistna 

ORE 14,55: Telesport; 20,30: L’angolino del ragazzi; 21,15: 
Punto d’incontro; 21,30: C’è Sartana- vendi la pistola e com¬ 
prati ia tetra - Film; 23: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 12,50: Disegni animati; 13: Quindici minuti con..,; 13.40: 
Telefilm; 14.35: Tennis; 18: Canottaggio; 19; SUdio; 19.45: 
Tre telecamere per l’estate; 20: Telegiornale; 20.35: Giochi 
senza frontiere (7.); 22,05: Splendori e miserie delie corti¬ 
giane ■ Sceneggiato. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.15: Cronache del *22 - Film: 18,45: Telemontecarlo 
baby; 19,15: n mio amico Bottoni; 1930: Notiziario: 20: I 
sentieri del West: 21; GU italiani e le donne - Film. 


non riescono ad evitare il hnciaggìo di un tizio, Bean Kellog. 
accusato di aver ucciso un uomo durante una lite. Il poverac¬ 
cio viene impiccalo dopo un processo farsesco. Ma altri guai 
si preparano per lo sceriffo: i fratelli d^l’uociso sono decisi a 
vendicarne la morte 

Capitani e re 

(Rete uno, ore 20,40) 

Drammi d’amore nella puntata di questa seia, la settima, 
del sesquipedale sceneggiato sulla famiglia Annagh. Roiy 
Armagh, invagitosi della beila Marjorie Chisholm, non riesce 
a superare il «no» dei genitori alle naac ed è quindi oa 
stretto a sposare in tutta segretezza la ragasaa. Ma il dramma 
più grosso è quello di Anne Marie Armagh, la quale è andata 
a innammorarsi dello zìo. Courtney Hennessey. La giovane 
ignora che Courtney è il fratello di Sua madre Bernadette. 
E a quanto pare delia parentela è all’osciux) lo stesso preten¬ 
dente che rimane di stucco di fronte alla rivelazione fattagli 
dal padre di Anne Marie. La quale, invece, ci resta proprio 
male. Sconvolta, salta su un cavallo e si lancia in una folle 
corsa che terminerà tragicamente. La giovane, infatti, csde 
e perde conoscenza; nonostante le cure a col veirà sottoposta, 
essa n<»i riuscirà più a riprendasi. 


Saverio Marconi si racconta 

Professione 
attor giovane 

Esemplare raro nel nostro cinema per la sua età, si è 
imposto con «Padre Padrone» dopo un'intensa «gavetta» 
teatrale - Le recenti esperienze in «Ogro» e nel «Prato» 


Abencora Ges • Opera In 
tre atti; 22.20: Facile ascol¬ 
to: 23: Nol_ le streghe. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 730. 830. 
930, 1130. 1230. 1330, 16.55, 
1830. 1930. 22,30; 6: Un al¬ 
tro giorno musica; 8,45; Hit 
I^tmde; 935: Buona dome¬ 
nica a tutti; 1135; Alto gra¬ 
dimento; 12: Incontro con 


Raffaella Carrà; 12.43; Toh! 
Chi si risente; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14: Do¬ 
menica con noi; 17: GR2 
musica e sport: 19.50: Il pe¬ 
scatore di perle; 2030: Spa¬ 
zio X. formula 2. 

Q Radio 3 

OIORNAU RADIO: 8.45. 
10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
21,05; Quotidiana radlolrc: 


6: Preludio; 7: II concerto 
del mattino; 730: Prima pa¬ 
gina; 10.15: I protagonisti; 
1130: A toccare Io scettro 
del re; 1Z48: Tempo e stra¬ 
de; 1230: Disco novità; 14; 
I tri! di Brmhms; 15; Musica 
di festa; 17: « La prophete » 
di Giacomo Myerbeer; 2130: 
Da Radio Stoccarda concer¬ 
to. direttore Uri Segai; 22^; 
Ritratto d'autore; 2335: Il 
Jazz. 


* Succede sempre così, in 
un’intervista. Quello die scri¬ 
verai corrisponderà soltanto 
aU'immagine che tu li sei fat¬ 
ta di me ». E' inevitabile. 

<i Inoltre questa intervista 
non me l’avresti mai chiesta 
quattro anni fa, (luando non 
avevo ancora fatto film im¬ 
portanti ». No. ha ragione. 

« Comunque, oggi serve an¬ 
che a me farmi intervistare ». 
Lo so. 

Tutto chiaro. Possiamo co¬ 
minciare. Saverio Marconi, 
avvocato quasi cineasta e poi 
suicida nel Prato dei fratelli 
Taviani. e militante dell’ETA 
che fa saltare in aria Carrero 
Bianco in Ogro di Gillo Ponte- 
corvo. è una mosca bianca: 
cioè è Un attore italiano gio¬ 
vane. E che ha avuto ben 
due film presentati alia Mo¬ 
stra del Cinema di Venezia. 

« In tutte le professioni si 
asoetla il momento giusto. Per 
me è arrivato con Padre Pa¬ 
drone: ho capito i fratelli Ta¬ 
viani. e loro lianno capito me. 
Per ” vivere ” sul set, che è 
una cosa molto importante. 
Poi questo rapporto si è esteso 
in maniera strana durante le 
riprese del Prato: li capivo 
al volo, li conoscevo, sape¬ 
vo. Comunque non mi hanno 
scelto perché avevo già fatto 
Padre Padrone con loro. Mi 
hanno incontrato, quasi per 
caso, e mi hanno trovato di¬ 
verso. cambiato: solo allora 
lianno peasato a me per il 
personaggio di Giovanni nel 
Prato. Giovanni è molto di¬ 
verso da Gavino ». 

La diversità, il cambiamen¬ 
to: non di Giovanni, ma di Sa¬ 
verio Marconi. Perclié? 

« Perché si cambia. Sono 
cambiato anche fisicamente. 
Sono cambiato quando ho fat¬ 
to il militare. Sono cambiato 
anclie fisicamente. Sono cam¬ 
biato quando ho passato un 
mese in ospedale. Così sono 
cambiato quando mi sono tro¬ 
vato ad affrontare una nuova 
realtà di attore: ' allora devi 
fare scelte tue. Di vita ». 

Vita. Personaggio. Un vec¬ 
chio problema. (}àne si recita. 

« Devi tirare fuori i tuoi 
problemi. Devi metterti in di¬ 
scussione. Io nel Prato l’ho 
fatto. Psicologicamente è un 
dramma: ma puoi riuscirci so¬ 
lo lavorando, producendo. E 
girare un primo piano con i 
fratelli Taviani è un’esperien¬ 
za particolare: i significati 
saio tanti e precisi, devi ti¬ 
rarli fuori da dentro. Recitan¬ 
do nel Prato non si può recita¬ 
re come un attore americano ». 

L’attore; . come, quando, 
perché. 

« Si sceglie di fare l’attore. 
Non l’attore comico, non l’at¬ 
tore impegnato. Si sceglie di 
fare l’attore e basta. Si sce¬ 
glie perché si deve lavoreire. 
Ho cominciato a sedici anni: 
scuola di recitazione, teatro, 
teatro in vernacolo. Una tour¬ 
née con Stoppa. Poi gli Stabi¬ 
li. Enriquez. Trionfo. E il ci¬ 
nema; sono venuto a Roma e 
in un mese ho fatto venti pro¬ 
vini. fino al primo film. Vai 
Gorilla. E ancora teatro: una 
stagione con la cooperativa 
di Lavia. poi Giovanni Lom¬ 
bardo Radice. Non ho dubbi 
sulla scelta di fare l’attore: è 
l’unica cosa che credo di sa¬ 
per... no. è l’unica cosa che ho 
voglia di... nemmeno, aspetta.. • 
insomma, è Tunica cosa che 
credo dì avere la possiWIìtà 
di fare». 

E' una questione di profc-s- 
sionismo. come al solito. Che 
non significa solo tecnica e 
mestiere, studio e gavetta: 
è anche un comportamento 
nei confronti del cinema. 

«n cinema è un’arte che 
costa. Ogni {porno, ogni ira 
costano milioni. Non lo puoi 
fare da dilellaote ». 

Nei confronti del regista. 

r Con i Taviani ero disponi¬ 
bilissimo. Con Gillo c’è stalo 
quasi un rapporto di sudriì- ! 
tanza. Cerco di dare al regi ' 
-sta quello che lui cerca: sono 
completamente disponibile ». 

Nei confronti del pubblico. 

« .A Veneaa una ragazza che 
aveva Visto il Prato mi ha < 
parlato delle sensazioni che 
le aveva dato il personageio 
dì Gio\’anni: al cinema infatti, 
a differenza che a teatro, la 
gente identifica Taitore con ì 
problemi del personaggio che , 
interpreta », 

L'antico fascino dei mille i 
volli ddl’attore: che però, se 
digerito bene e con allegria, 
è forse uno dei segreti del 
professionlsino. Rtsienie alla 
capacità di guardarsi dall'e- 
stemo. 

•« Imparo lavorando, facendo 
film. Sbaglio, cambio, vado be¬ 
ne, sbaglio di nuovo, reciterò 
roalissh^ Ma me ne accor¬ 
go ». .Ancora un sottile dubbio 
pirandelliano. « Anche se 
qualche volta Teffetlo sugli 
altri è completamente diver¬ 
so». 

Un giovane, nessun giovane, 
centomila giovani. Parliamo 
dei giovani. Che fanno cine¬ 
ma. naturalmente. 

«I film dei giovani parlano 
solo dei giovani. E i pmdutto 
ri ora li stanno scoprendo: ri- 



Saverio Marconi 

schia di diventare un filone, 
un genere come gli altri, una 
moda ». n rifiuto di essere 
inscatolato, etichettato, im¬ 
balsamato come giovane. 
« Perciò gli attori giovani vo 
gliuno fare film con registi 
importanti. E i registi giova¬ 
ni con attori importanti. Co¬ 
si poi possiamo metterci in¬ 
sieme a lavorare». 

Ancora sui giovani: quello 
che è successo dieci anni fa. 
visto che se ne parla. 

« Nel ’68 facevo TAccade- 
mia di Belle Arti: ci furono 
occupazioni, lotte. Poi Tinse- 
rimenlo per me è stato sem¬ 
plice: dovevo affrontare la 
vita. Adopero le regole che 
ci sono. i»r vedere fino a che 
punto riusciremo a cam¬ 
biarle ». 

A proposito di dieci anni fa: 
le tragiche conseguenze del 
’68 sul linguaggio amoroso. E 
sulle difficoltà di un suo re¬ 
cupero senza il famigerato 
salto di qualità. « Il Prato è 
un film senza pudore. Un film 
impudico. Io dico ” Ti amo ”, 
e mettere una battuta del ge¬ 
nere in un film è una scelta 
coraggiosa, nessuno dice più 
queste cose, ci si vergogna ». 

La morte invece conserva 
al cinema il suo posto d’ono¬ 
re. « Non è vero che nel fina¬ 
le del Prato Giovanni decide 
di morire; .si lascia semplice- 
mente vivere. La morte fa 
parte di questo lasciarsi vive¬ 
re. Giovanni non va a farsi 
curare il morso del cane, non 


fa nulla, cioè non impedisce 
il corso naturale delle cose: 
quindi muore perché vive. 
Purtroppo forse il finale del 
film non coinvolge abbastan¬ 
za il pubblico ». 

Sul coinvolgimento del pub¬ 
blico, e di un attore che va 
al cinema. 

« Mi piacciono i film del 
terrore perché mi spavento. 
Nosferatu, il film di Herzog, 
mi è piaciuto molto: non mi 
sono spaventato mentre ve¬ 
devo il film, ma non appena 
sono uscito dal cinema, ho 
avuto paura. Paura di me 
stesso. Vedi un bambino e 
non te ne importa niente di 
lui: allora sei un mostro, e 
hai paura di te ». 

Un’ultima considerazione ge¬ 
nerale. quasi filosofica. « Si 
può vivere su una linea ret¬ 
ta o su una linea curva. Cioè 
avendo sempre presente il pri¬ 
ma e il dopo, guardando quin¬ 
di davanti a sé. come su una 
linea retta. Oppure cancellan¬ 
do tutto il resto, come un pun¬ 
to su una linea curva, e vì¬ 
vendo semplicemente la pie¬ 
nezza del momento. Che è im¬ 
possibile. difficilissimo ». 

E allora? « Faccio quello 
che po.sBo. Mi piace viaggia¬ 
re. Vivere. Lavorare. Cam 
biare ». 

Torniamo al problema dell’ 
intervista. Vuoi scrivere un 
pezzo su di te? « No. Non so 
parlare dì me .stes.so». 

Silvia Napolitano 


Spettacoli e « stages » dal IZ 

Danza contemnoranea 
in mostra a Firenze 
per capirne di più 


Nostro servizio 

FIRENZE — Rachel Lampert 
con i suoi « Dancers » ad a- 
prire la seconda edizione del¬ 
la Rassegna internazionale 
di danza contemporanea « Fi¬ 
renze EWentidanza ’79 », in 
programma nel capoluogo to¬ 
scano dal 12 al 23 settembre 
presso il salone brunelle^hia- 
no di Piazza Santi&sima An¬ 
nunziata. 

Promossa dal Comune di Fi¬ 
renze neiramblto • delle' ma ' 
nìfestazioni per l’estate, pro¬ 
gettata e organizzata dal 
Centro studi Danza delTAr- 
ci. la ncssegna si avvale del¬ 
la partecipazione di cinque 
corpi di ballo provenienti da 
tutto U mondo; l’americana 
Rachel Lampert, come .ai è 
detto, che presenterà spetta¬ 
coli ispirati alia vita nelle 
metropoli. alTetà ingrata del¬ 
ie ragazze e al gioco dei ha- i 
sebalT, i giapponesi del arup- > 
po Tozoku. ballerini di stra¬ 
da che vogliono liberare « il 
corpo rinchiuso »; a Le bal- 
ìets contemporains de .Jerman 
Silva ». gruppo francese che 
proDone una sintesi tra tec¬ 
niche cla-ssiche e tecniche 
moderne; ia «Rosemary But- 
cher Dance Compiany ». in¬ 
glese. che lavora su musiche 
di Schubert e di George 
Crumb; e. Infine, per ITta- 
lla, il Cioiiettivo di danza con¬ 
temporanea di Firenze, con 
Cristina Bozzolini, che pre¬ 
senterà tra l’altro Suite per 
oboe e danzatori (musica di 
Britien) e Brahme rariations 
on a theme by BffndeL 

Ma, anche .se ricco e inte¬ 
ressante. il cartellone degli 
.spettacoli non esaurisce da 
solo il programma della ma- 
nifestasione che. come è stato 
ricordato nel corso della con¬ 
ferenza di presentazione alla 
stampa, si avvale ancora di 
una nutrita serie di stoops, 
di conferenze,’ di proiezioni 
di fMm e videotape. 

L’incontro tenta cosi dì col¬ 


mare la carenza di informa¬ 
zione (oltreché di occasioni) 
sulla danza ccsitemporanea e 
sui risultati acquisiti della 
ricerca artistica in questo 
campo (per molti ancora, la 
differenza che corre tra tec¬ 
niche classiche e moderne del¬ 
la danza sì riduce alToso o 
meno di ballare sulle punte, 
mentre, in realtà, coinvolge 
l’uso di tutto il corpo). 

Sono previsti, quindi, ben 
tre seminari; il primo (che 
avrà inizio a partire da do¬ 
mani). riguarderà i danzato¬ 
ri profes.sionlsti e sarà con¬ 
dotto da Rachel Lampert; il 
secondo, sarà un corso « a- 
perto » (sollecitando quindi 
la partecipazione del pubbli¬ 
co normale) sulle tecniche di 
espressione corporea sotto la 
direzione di Rosemary But- 
cher: Tultimo. ancora per so¬ 
li danzatori prcfessionistl, ver¬ 
terà sulle tecniche della « Mo¬ 
dem dance » e sarà lenu»o 
da Hans ZuTig. direttore dH 
la Staate Hochwsrhuie fur 
Musik di Escen. Il settore di 
battiti e conferenze sarà cu 
rato da Vittoria Ottolengh: 
(già protagonista in televi¬ 
sione di molte trasmissioni 
dedicate alia diffusione della 
danza contemporanea) e da 
Alberto Testa. 

Insomroa, al piacere degl! 
spettacoli si accoppia la pos¬ 
sibilità di saperne di più su 
quelle eteree figure che vol¬ 
teggiano sui palcoscenico e 
sui loro segreti e magari (co 
me sperano gli organizzato 
ri) uscirà da questi stages 
qualche giovane coreografo 
per spezzare quei circolo vi 
zioso che angustia la danza 
contemporanea in Italia: 
mancanza di coreografi per 
mancanza di .scuote .speci¬ 
fiche, mancanza di .scuole 
specifiche per mancanza di 
coreografi. 

Antonio D'Orrico 
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Stasera a Bologna, domani a Firenze l’attesissimo concerto del « P. S. Group » 

, \ 



Lei .scarmigliala c tremen¬ 
da, alle sue sfalle un fuoco 
fotomontatn: « il diarolo 

Patti Smith » irraggia ro.sì 
bagliori patinati dalla coper¬ 
tina di mi noto seltiiiiaiiale 
politico, spuntandola persi 
no su Kliomeini che indigna¬ 
lo corruga la fronte da un ri¬ 
quadro laterale. K' un fatto: 
i due concerti che la cantan¬ 
te americana terrà a Bolo 
gna (.stasera) e a Firenze 
(domani sera) hanno già fat¬ 
to scattare il <tfennmenn », 
finendo con l’interessare an¬ 
che quanti non sono abituati 
a considerarsi appassionali 
di musica rock. Nell’occhio 
del ciclone la ragazza c’è 
forse anche finita per moliin 
che la riguardano soltanto in 
parte: il .suo arrico viene a 
significare il ritorno in gran 
de stile dei concerti rock in 
Italia, a due anni e.satti dalla 
tnurnée dei Santana (licen 
ziati a .suo tempo da un paio 
di bottiglie inc'oidìarie). 

Dopo « Ve.sperimento » di 
Iggg Pop e poi di Peter 
Tosh, nei me.si scorsi impre¬ 
sari e organizzatori si sono 
decisi a riconsiderare « l'af- 
faire rock » e già per la me¬ 
tà di .settembre si annuncia 
il revival di Wondstnck con 
i .suoi reduci (Countrg Joe 
Me Donald, Joe Cocker. Ri- 
chie Haveiis e Arlo Gu- 
thrie). 

E.sistonn dunque i termini 
per un dibattilo che sappia 
ricongiunaere que.sta mimica 
(che definire < giovanile» 
equivale a definire .soltanto 
sotto il profilo del mercato) 
e le istanze che le sono pro¬ 
prie ad-un più complessivo, 
discorso musicale, tenendo 
conto soprattutto dei livelli 
di elaborazione e di consape¬ 
volezza verificati in questi 
tdiimì anni, dopo la crisi 
dei pop concerts. dall'inte- 
re.sse per la mimica. 

In Italia, malgrado la va¬ 
stità delle tematiche che il 
rock rimette in gioco con il 
peso della propria naturale 
ambiguità, voler considera¬ 
re Patti Smith soltanto co¬ 
me la clas.sica cima di un 
iceberg, simbolo momenta¬ 
neo di un movimento di ten- 
- denza, sarebbe in ogni caso 
fare un torto ad una delle 
più intere.s.savti figure emer¬ 
se dall’arcipelago pop in 
questi (per altro scon.solan- 
fi) Anni Settanta.’Di un’ado¬ 
lescenza trascor.^a nel New 
Jer.seg, in una famiglia co¬ 
me tante altre. Patti Smith 
si porta appre.sso Vattacca- 
mento per la Bibbia (* c’è un 
sacco di roba buona là den¬ 
tro, Lucìfero, gli angeli, gli 
pxtraterre.stri, un panorama 
molto .stimolante, ma la gen¬ 
te non la .studia in que.sta 
maniera») così- come il 
.sound incredibile dei Six- 
ties, dal rock’n’roll primi¬ 
tivo (J.L. Lewis, Little Ri¬ 
chard e naturalmente Elvis) 


Patti Smith ovvero 
comunicare col rock 


Saranno in 100 mila per Patii Smith? Sem¬ 
bra di si. Stasera la cantante-poetessa 
americana si esibirà nello Stadio comunale 
di Bologna, domani, in un altro'concerto 
organizzato dal « Cipiesse » (Centro < Pro¬ 
grammazione Spettacoli) dell'ARCI, sarà 
a Firenze (sempre allo stadio) nell'ambito 
del Festival dell'« Unità ». L'attesa è gran¬ 
de: solo per Bologna I biglieltt venduti 
in prevendita sono 20 mila (stamattina sa¬ 
ranno disponibili altri 20 mila biglietti). I 


« fans » di Patti Smith arriveranno in tre¬ 
no, in auto, con 1 pullmans organizzati da 
alcune agenzie specializzale. A Firenze (do¬ 
ve si dovrebbe riversare il ' pubblico pro¬ 
veniente dal centro sud: solo a Roma sono 
15 mila i biglietti già prenotati) sono pre¬ 
visti pasti con sconto in alcune mense e 
possibilità di pernottamento a prezzo modi¬ 
co. Come abbiamo annunciato qualche gior¬ 
no fa, con il biglietto sarà possibile visi¬ 
tare gratuitamente tutti i musei della città. 


al rhgthm and blues di Otis 
Redding e Wilson Pickett, 
via via attraverso gli Stones, 
i Doors. llcudrix. Tutto un 
armamentario di clau.sole e 
di riferimenti che andrà mi- 
.schiato col mondo di Rim- 
batid e dei decadentisti, con 
Gene! non meno che con 
Ginsberg. E ancora: Miche¬ 
langelo, Brancusi, Pasolini. 
Anna Magnani, Artaud .si 
rincorrono come nomi e co¬ 
me da'ti già nei primi lavori 
di poete.s.sa. 

, Da Leonardo da Vinci a 
Jim Morrison ce ne pas.sa 
parecchio; cogliere il filo 
rosso che li collega è farsi 
una ragione di que.sta gio¬ 
vane intellettuale americana 
con l’assillo per la cultura 
europea. 

Quando giunge g New 
York nel 1969 Tunderground 
^è alla deriva, una crisi ir- 
' reversibile chsìringe al ri¬ 
flusso i pochi sopravvissuti. 


Dei Fugs si conserva appe¬ 
na il ricordo, i Velvet Un¬ 
derground, ex pupilli di Ali¬ 
di/ Wharol ormai « integra¬ 
to » ad oltranza e capitanati 
dal solo Loii Reed, si .scio¬ 
glieranno di li a poco. U 
« Ileavy metal rock» di De¬ 
troit (Stooges. MC5, Frost) 
avrà vita breve. 1 meno 
compromessi tra i gruppi 
delVEast Coast sembrerebbe¬ 
ro i Big Star e. in un altro 
senso, i Blues Ogster Cult. 

L’idea di usare il rock co¬ 
me tramite del «messaggio » 
è abbastanza vecchia da po¬ 
ter essere ormai tra.slocata 
di pe.so all’interno del « -so 
gno americano ». Per la poe- 
te.ssa Patti Smith, circonda¬ 
ta dai media ed impotente 
di fronte a que.sli, come per 
molti altri prima di lei, sem¬ 
brerà que.sta però la sola 
.strada agibile. « Quello che 
ho .sempre cercato di fare 
è siato di cercare attraver¬ 


so qualsiasi forma d'arte 
qualcosa che potesse es.sere 
uno .strumento di comunica¬ 
zione univer.sale. La parola 
è difficile perché noi siamo 
.stati .separati dalle /mrote, 
così la cosa migliore che 
credevo per comunicare era 
il .suono, una mu.sìca molto 
.semplice, per onesto ho me.s- 
.so .su una banda di rock’ii’ 
roll, perché ho capito che 
non volevo .stare nelle bi¬ 
blioteche. Non ho .sacrificato 
la ricchezza della mia lin¬ 
gua, .sto solo cercando di 
esnlorare tutte le no.s.sihili- 
tà per comunicare». 

In locali come in Max 
Kansas City o il CBGB si co¬ 
va intanto quel rock ridotto 
al minimo • denominatore, 
fortemente deviante dalle 
nenie californiane o < coiiti- 
trichegqianti » come dal rock 
monetizzato che. di li a po¬ 
co. darà alla luce un Peter. 
Frampton. ^ > 


La trasgressione sulle ali del sesso .. 


Per Patti Smith l’esordio 
arriva nel ’73 con un 45 giri 
inciso per una minuscola eti¬ 
chetta discografica. Piss 
Factory (« Fabbrica di pi¬ 
scia », in riferimento alla 
sua breve esperienza ope¬ 
raia) e il classico Hey Joe, 
con un saluto a Patricia 
Hearst. 

' Dalla sua prima raccolta 
di poesie. Seventh Heaven 
(«Settimo cielo»), ricava 
gran parte del rhateriale per 
il primo LP, Horses. che 
u.scito nel 1973 rappresenta 
un campione unico di im¬ 
pressionante impatto emozio¬ 
nale. La sua voce incredibi¬ 
le. mobilissima e roca, cari¬ 
ca ogni .sillaba di nuova 
espressività, impostando sul 
filo del rasoio la partita tra 
semantica e funzione fone¬ 
tica. - rimandando continua- 
mente ad un senso che le 
comprende'entrambe. Il pro¬ 
duttore è qui John Cale, 
membro fond-tore d‘’ì primi 
Velvet. che già si è incari¬ 
cato di far esordire Stooges 


e Modera Lovers ed ora fa 
un po’ la levatrice all’im¬ 
minente «iiew wave» ame¬ 
ricana dei Tom Verlaiiie, Ri¬ 
chard Bell e Patti Smith, na¬ 
turalmente. Il gruppo, anzi 
il Patti Smith Group, com¬ 
prende (ancora ade.s.so) Len¬ 
ii!/ Kaye, chitarrista e cri¬ 
tico rock, raffinato conosci¬ 
tore di que.sta mu.sica, il ta¬ 
stierista Richard Sohl, che 
molta porte ha nella sono 
rità tipica del gruppo. Ivan 
Kral al ba.s.so e Jay Dee 
Daugherty alla batteria. 

Di Patti Smith colpisce in¬ 
nanzi tutto la carica erotica 
che sembra consumare tut¬ 
to ciò che canta o legge o 
dice, fino a lasciar intende¬ 
re l'as.soliita concretezza di 
ciò che .si .sarebbe potuto at¬ 
tribuire al vezzo .se non al 
provincialismo: per esem¬ 
pio il comprendere Ribaud 
in quanto sexy e a fantastica¬ 
re un tète a tòte in quel di 
Charleville con c il giovane 
Arthur ». 

Sesso dunque, per nulla 


su.ssurrato, .sublimato, .sua¬ 
dente. tantomeno squadrato 
dai ruoli convenuti. Ci è ri- 
.sparmiato anche la camme- 
dia dell’* ambiguità », truc- 
co di .scena o e.spediente di 
spettacolo. Se.sso come tra- 
sgre.ssione, ■ si direbbe, so- ' 
gno di liberazione, senza 
dubbio, ma alla larga dalla ' 
« programmazione del piace¬ 
re »: piuttosto il ricono.sci- 
mento co.stante nel diver.so, 
l’o.stentazione dell'altro che 
è in se stes.sa. 

Il secondo album. Radio 
Ethiopia, prodotto dal mite 
Jack Douglas, è «uno .slo¬ 
gan per la libertà, un'espres¬ 
sione di volontà, di verità e 
qualche volta di inca/taci- 
tà ». Rispetto a Horscs la 
continuazione di un dlscor.so 
ancora abbastanza visiona¬ 
rio. ora soltanto allusivo e 
intinto di utopia (« Aby.s.si- 
nia, il regno di Sheba ...la 
vera tèrra di Rimbaud. 
Abj/.s.sinia e ogni co.sa ap¬ 
partengono al popolo, non 
c’è una terra ma la terra. 


non c’è un mare ma il ma¬ 
re. non ci sono confini né 
limiti sulle onde di Radio 
Ethiopia »). 

L’affetto per il rock «clas¬ 
sico » continuerà a giocare 
un ruolo importante nella 
musica di Patti Smith: do¬ 
po il rifacimento di (lloria 
(in omaggio a Van Morrison) 
contenuto nel primo album, 
fanno .seguito Jailhousc rock 
di Presley, We gonna bave 
a reai good times e Pale 
blues tyes dei Velvet, Time 
is on my side degli Stones, 
My generation degli Who 
(ancora adesso eseguita in 
concerto dal gruppo) fino a 
quella So you want to be a 
rock’n’roll .star che già fe¬ 
ce a .suo tempo la fortuna 
dei Byrds (quest’ulti ma con¬ 
tenuta nell’iiltimo di.sco. le 
altre mai pubblicate .se non 
nei « bootleg » dal vivo). 

Ristabilitasi da una cadu¬ 
ta dal palcoscenico (costata¬ 
le sei mesi di busto e dì in¬ 
gessatura) Patti Smith com¬ 
pare nel '78 con Ea.ster (Pa- 
squa). di.sco del definitivo 
.successo (legato in parte ad 
una canzone, Because tbe 
nigbt. de.stiiiata al mercato 
«ea.sy»). Il .sound è per la 
occasione ripulito dagli sba¬ 
vi. filtrato fin quasi al can¬ 
deggio. Le ta.stiere di Sohl 
veugoiio rimpiazzate da ar¬ 
monie più accomodanti. Per 
la prima volta la mano del 
produttore (Jimmy Jovine, 
.snecìnìi.sta del genere, at¬ 
tento alle esigenze del merca¬ 
to) si è fatta nesante. Evi¬ 
dentemente Patti Smith rap- 
pre.senta già un buon inve¬ 
stimento per la sua casa di¬ 
scografica e il ruolo di pop 
star non glielo leva nessu- * 
no. Nello stesso periodo esce 
Babel, ultima raccolta della 
poetes.sa. a cinque anni da 
■ Witt, per molti asoetti il la- ' 
• varo più notevole 

Wave. ultimo lavoro del 
P.S. Group (e come noto de- 
f dicato a Giovanni Paolo I, 

^ « thè smiling Pope ») si pro- 
“ va in parte a far marcia in¬ 
dietro: il gru'^oo ormai lan- 
ciatissimo recupera un po' 
del primitivo mordente, ri¬ 
chiama Richard Sohl in pri¬ 
ma linea, celebra (inevitabil¬ 
mente) i bei tempi di Hor- 
ses .senza dimenticare i 
nuovi impegni contratti con 
il siice.sso (Frcdrick il bra¬ 
no pilota, ricalca quasi lette¬ 
ralmente le tracce di Be¬ 
cause thè n.'ffht). 

Se resta appena un mar¬ 
gine ragionevole per l’illu- 
sione, in compenso il * me¬ 
stiere ». cre.sciuto con la 
esperienza di scena, fa or¬ 
mai del P.S. Group un fatto 
unico di .spettacolo: la prima 
banda di rock’n’roll. tra 
quelle uscite dalla « non cel¬ 
le vagite» del ’75-'77 defini¬ 
tivamente entrata nell’aristo¬ 
crazia del rock. 

Fabio Malagninì 


Scomparsa da casa da dieci giorni 

Trovata morta a Parigi 
Fattrice Jean Seberg 


P.ARIGI — A nove giorni dalla scomparsa. Jean Seberg. 
l'interprete di « Bonjour trislcssc », è stata trovata morta, 
n cadavere, in stato di avanzata decomposizione, giac-eva 
con una coperta addosso sul sedile posteriore della Renault 
bianca appartenente alla stessa Seberg. Il macabro rinve¬ 
nimento è avvenuto ieri sera in me du General .Appert. nel 
cedicesimo arrondisscment parigino, non lontano dall’abita¬ 
zione dcH’attricc sulla .Avenuc de Longchamp. 

Sulle cause della morte non si hanno indicazioni per il 
momento. Domani si farà l'autopsia. Sulla - scomparsa di 
Jean Seberg era stato mantenuto il massimo ri.serbo e solo 
ieri la p-olizia aveva rivelato che deH'attrice manca- 
\ano notizie dal 30 agosto scorso. Qualcuno l'aveva vista 
uscire di casa in piena notte con indosso solo una coperta 
e senza bagaglio. 

Stando alle risultanze delle prime indagini, l’auto eoa il 
cadavere di Jean Seberg deve essere stato portato 
nel luogo in cui è avvenuto il ritrovamento. Su questo 
particolare poco convincente della tri.ste vicenda sono in 
corso accertamenti. 



Jean Sebe r g hi mia recente immagine 


Per gii .spettatori più sensi¬ 
bili, il nome di Jean Seberg 
rimane legato a un film. Fino 
aU’ultimo respiro («A boiit de 
.soufflé *). che, nel 1959. impo¬ 
neva di prepotenza la perso¬ 
nalità d'itn regista esordiente 
e. all'epoca, men che trenten¬ 
ne, Jean-Luc Godard, c. pel 
contempo, costituiva il più cla¬ 
moroso punto di riferimento 
(dopo I quattrocento colpi di 
Truffant) d’una tendenza ri- 
fnrmotrice del linguaggio ci- 
nematogiafico. nota al mondo 


come € nou velie vague». 

Vna figuretta svelta e ner¬ 
vosa, vagamente ambigua an¬ 
che per via dei capelli tagliati 
cortLs.simi e d’iin modo di ve¬ 
stire. semplice o tra,sandato, 
già comune ai giovani dei due 
se.ssi; un viso di contenuta e 
spressìvìtà, dietro il quale po¬ 
tevano celarsi le peggiori in¬ 
famie: un accento straniero 
Cd estraneo (originaria degli 
Stati Uniti, impersonava per | 
Godord iin’amrricnna trapion- } 
tata a Parigi): Jean Seberg 1 


s’in.seriva alla perfezione, co- | 
me una presenza « naturale », ' 
nell'andatura frantumata ed 
ellittica del racconto e nella 
.sua tematica, ispirata a un 
radicato pessimismo e a una 
cupa misoginia. , 

Scoperta dall'au.stro statimi- • 
ten.se Otto Preminger, Jean ’ 
Seberg aveva interpretato .sot¬ 
to la sua direzione, nel 1956. 
appena diciottenne (era nata, 
oltre oceano, nel 1938) una 
Santa Giovanna e, nel 1957. 
aveva raggiunto il successo 
con la fortunata trascrizione 
cinematografica del primo ro¬ 
manzo di Frangoise Sagan, 
Buongiorno tristezza, curata 
da Preminger stesso. 'L’incon¬ 
tro con Godard avviò una .se¬ 
rie di prestazioni, non altret¬ 
tanto felici, per diversi gio¬ 
vani registi, francesi essi pu¬ 
re. che alla « nouvelle vague » 
variarAente .si richiamavano. 

Era tornata, in seguito, a 
lavorare anche in America, 
e di quel periodo .si può ri¬ 
cordare .soprattutto Lilith 
(1964) dello .scomparso Robert 
Ro.s.sen. che con un certo ri- j 
guardo trattava un caso di • 
alienazione mentale. In Fran- | 
ria aveva prc.so romimque di ' 
mora, anche per via dei tre I 


matrimoni iucces.sivamente 
contrattivi — il secondo con 
lo scrittore Romani Gareg, 
del quale aveva portato svi¬ 
lo schermo, in una deQe sue 
prove meno riuscite, GK uc¬ 
celli vanno a morire in Perù 
(1968) —, compiendo anche, 
più di recente, qualche pun¬ 
tata in Italia: qui le erano 
toccali impegni ambizio.si, 
per lei e per i rispettici auto¬ 
ri. come Ondata di calore 
(19/0) di Nelo RLsi e Questa 
specie d’amore (1972) di Al¬ 
lerto Bevilacqua. 

Purtroppo, lo spontaneo ta¬ 
lento dell’attrice, fiorente nel 
la sua verde età, era presto 


appalto, trovando mediocre 
sostituzione in una correttez¬ 
za profess'wnale che non sm- 
peraxHX modesti liveili: la sua 
carriera procedeva a stento, 
tramgliata anche da penose 
vicende private, e la spietata 
ragazza di Fino all’ultiino re¬ 
spiro sì era trasformata in 
una donna sofferente; che so¬ 
lo a sprazzi, del resto, riu- 
.sciva a decantare nella fati¬ 
ca di interprete dej drammi 
altrui — la si ricorda come 
attica, con frequenza, anche 
.sulle ribalte teatrali — le pro¬ 
prie personali angu.stìe. 

ag. sa. 


Città di Castello 

Un segnò 
diabolico 
vibra nella 
musica di 
Sciarrino 

' Dal nostro inviato 

CITTA’ DI CASTELLO — In 
concomitanza con il Festival 
musicale, è aperta in Palazzo 
Vitelli una preziosa mostra 
di xilografie di Romano 
Rigucci. Il paesaggio umbro 
nei suoi molteplici aspetti 
naturali, architettonici e u- 
mani, traspare da immagini 
di presa immediata, fresca, 
invogliante. realistica e fan¬ 
tastica nello stesso tempo, 
che si direbbe impossibile 
'guardando i .segni minuzio¬ 
samente intagliati nel legno, 
che danno origine al ri.sultato 
visivo. Ci si siierde tra essi, 
ma ci si ritrova nella loro 
realtà visiva, appunto. C’è 
sempre un rapporto tra le 
varie e.sprcssìoni artistiche e 
le .xilografie di Rigucci ci so¬ 
no tornate alla m^ntc l’altra 
sera, in occasione del concerto 
dedicato dal Festival a Salva¬ 
tore Sciarrino. 

In una situazione analoga, 
per quanto del tutto oppasta, 
vibra il segno mu.^icale di 
Sciarrino. ancor giovane ma 
già antico compositore (Ri¬ 
gucci, lo xilografo, a proposi¬ 
to, nato nel 1113.5, è soltanto 
di due anni più «vecchio» del 
musicisUi). Dal segno inciso 
sui pentagrammi, secondo la 
prassi tradizionale, nasce una 
musica nuova, a tutta prima, 
distorta e stravolta, poi in¬ 
tensamente avvolgente e 
coinvolgente l’ascoltatore in 
un mondo fonico, nel quale è 
ancora possibile ritrovarsi. 
Questo segno, al di . là del 
virtuosismo calligrafico, che 
è intimo e caldo, svela il 
contatto con un mondo fan¬ 
tastico che nasce da quello 
reale. C’è a volte un capovol¬ 
gimento di sonorità, che po¬ 
trebbe avere riferimenti con 
la « diabolica » scrittura violi¬ 
nistica di Paganini, che 
Sciarrino così innocentemente 
angelico, potrebbe appunto 
essere un «diavolo» nella 
nostra mu.sica d’oggi, un dia¬ 
volo musicale, uscito da una 
nuova pagina dì Thomas 
Mann, nel quale tutto è con- 
sapev.ilezza e coerenza. 

Sono state eseguite nella 
sala della Pinacoteca, sempre 
più insufficiente (ma è in 
corso |1 restauro del,Teatro 
comunale^ musiche astnise' e 
sfuggenti, ma il pubblico è 
rimasto sul posto, compatto, 
accettando anche la replica 
di alcuni brani, resasi neces¬ 
saria per esigenze televisive, 
come è successo con i Due 
studi per violoncello e con i 
Tre notturni brillanti per vio¬ 
la, magistralmente suouati i 
primi da Luigi Lanzillotta e i 
secondi da Aldo Bcnnici. In¬ 
terpreti scatenati a inseguire 
sonorità «impossibili», appar¬ 
se poi possibili e percepibili 
pur nei fruscio più evane¬ 
scente (ed è questa l’ambizio¬ 
ne di Sciarrino. il suo assun¬ 
to primario), sono stati Bru¬ 
no Canino e Antonio Balli.sta 
nella Suonata per due piano¬ 
forti, crì.stallina e limpida. 

Canino ha anclie interpreta¬ 
to l’ampia Suonata per pia¬ 
noforte pubblicata nel lOT, 
che si colloca quale ultimo 
approdo in un viaggio che da 
Liszt attraverso Skriabin, ar¬ 
riva a Boulez e Stockhausen. 
Roberto Fabbriciani ha dato 
un suono assorto e pietrifica¬ 
to al brano per flauto intito¬ 
lato «AU’aure in lontananza». 
Nel titolo si nasconde una 
chiave per entrare nel mondo 
sonoro di Sciarrino. auratico 
e lontano, quale si è avverti¬ 
to anche nella «suite» dell'o¬ 
pera ASPERN che svela valo¬ 
ri autonomi, prescindenti dal 
racconto di James, collocato 
in una Venezia fantomatica e 
incentrata sulla ricerca' di 
vecchi documenti. Il «tema» 
dell'opera e della «suite» è 
affidato al soprano (l’eccel¬ 
lente e intensa Alide Maria 
Salvetta) che appunto enun¬ 
cia stranezze ed «echi di e- 
chi». Ha diretto Io stesso 
Sciarrino inTilato in un frac 
che gli ha ceduto Maurizio 
Pollini e - manovrante una 
bacchetta imprestatagli da 
Gabriele GamÙni. Ma ecco Io 
Sciarrino «diabolico»: più che 
sul podio e nei frac, sembra¬ 
va vibrare come presenza u- 
mana nel .suono che via \ia 
realizzavano gK splendidi in¬ 
terpreti (Lanzillotta. Bennicì. 
BaHista • al clavicembalo, 
Fabbriciani ai flauti con l’ag¬ 
giunta di Pierluigi Mencarelli. 
Germano Cavazzoli alla per¬ 
cussione). 

I rHarmonici del Teatro 
comunale di Bologna, con 
pagine dj Bach (dieci con¬ 
trappunti dall’Arte dèlia fu¬ 
ga), di Cor^ e Haendel, 
hanno intanto rinvigorito la 
serie dei concerti, pixiteggìa- 
ta nei gkmiì scorsi dal Quar¬ 
tetto Italiano, dall’organista 
Giorgio Camini e ancora dal 
duo Canino- Ballista. S^uL 
ranno ì concerti del Einsemble 
Garbarino. deH’Ottetto vocale 
italiano, dei solisti aquilani, 
della pianista Marisa Tanzini. 
Si avrà domani il secondo 
ritratto contemporaneo, dedi¬ 
cato a Roman Vlad. 

Erasmo Valtnft 


« Jean Harlow e Billy thè Kid » in scena a Roma 

Platino e piombo 

fàccia a faccia 

1 

Tiepide accoglienze a Massenzio per Nanni e Kustcrmann 



ROMA — I miti si parlano, comunicano tra 
loro, ha scritto un famo.so antropologo. Ma 
quando i miti hanno nome Jean Harlow e 
Billy tlie Kid, il dialogo può finire a insul¬ 
ti. Cosi accade nel testo teatrale dell’ameri- 
cano Michael McClurc, rappresentato per la 
prima volta, ci informano, a Berkeley nel 
1957, poi riadattato, e che ora Giancarlo Nan¬ 
ni e Manuela Kustermann propongono a loro 
modo: alla Basilica di Massenzio, per due 
sole sere (l’altro ieri e ieri), quindi, da ve¬ 
nerdì prossimo, al Teatro Tenda. 

Jean Harlow e Billy thè Kid, dunque. O, 
secondo la variante che appare in una inse¬ 
gna luminosa suH’cnorme scliermo cinemato- 
graVìco, spoglio per qualche ora d’immagini 
sue. Jean Harlow è Billy thè Kid, dove quell’ 
è .si stacca in rosso tra l’azzurro delle restan¬ 
ti lettere. A un certo punto, infatti, la cele¬ 
bre attrice e il temuto bandito si scambiano 
i ruoli, si confondono, s’immedesimano vi¬ 
cendevolmente, e l’interprete femminile dice 
la parte sua e quella dell’uomo. Ma, per ar¬ 
rivare all’arduo connubio, ce ne vuole. 

Incontrandosi neH’Eternità, dimora degli 
Dèi e perciò anche dei Divi, la « donna di 
platino » e « furia selvaggia » non simpatiz¬ 
zano pe»* nulla, suH’inizio, ciascuno dei due 
essendo ben chiuso dentro il proprio narci¬ 
sismo. e intendendo piegare alla sua la vo¬ 
lontà deiraltro. Di qui la sequela di offensi¬ 
ve profferte («Siediti sulle mie ginocchia e 
.Ijeccami gli stivali», dice lui, ma si tratta 
appena d’una'pàllida ' metafora) e dì sprez¬ 
zanti rifiuti, le frecciate velenose, le basse 
insiniiezioni, le ingiurie scoperte. Per qual¬ 
che aspetto, il copione (tradotto da Fernan¬ 
da Piva no con evidente - zelo) riflette una 
delle molte utopie pre-e-post-sessantottesche, 
quella che attribuiva un valore eversivo al 
turpiloquio. 

Come die sia, la vicenda sì annoda nella 
sua patetica aggressività verbale, in una os¬ 
sessiva ripetizione di battute stereotipate, 
senza nemmeno sfiorare, ci sembra, quello 
che poteva essere un tema degno di svolgi¬ 
mento: l'incompatibilità effettiva di due di- 
veisi emblemi, ratlrice che diventa personag¬ 
gio. smarrendo la propria identità in quella 
delle figure incarnate, il personaggio reale 


che assume il volto e la natura degli attori 
chic'imati a evocarlo, dalla storia passando 
nella favola (il cinema si è interessato a 
Billy thè Kid varie volte, e con eccellenti ri¬ 
sultati in almeno un caso, per la regia di 
Artliiir Penn). 

1^1 spettacolo, insediato su una pedana ver¬ 
dolina, racchiusa fra tre pannelli sghembi 
(scena di Marco Del Re), ha la forma d’uno 
show un po’ pazzo, con tanto di microfoni e 
(se nw erriamo) di playback, e colonna so¬ 
nora quasi continua, che alterna a un rock 
fragoroso citazioni da film: vi .sono accenni 
di danza e di canto, movimenti un po' vaghi, 
spunti di una violenza gestuale peraltro con¬ 
trollata c abbastanza ironizzata. Gran par¬ 
rucca bionda sul capo, lungo abito chiaro e 
schiena nuda. Manuela Kustermann rifà non 
solo Jean Harlow (1911-1937), ma anche Ma¬ 
rilyn Monroe (1926-1962). 

II pezzo migliore suo e deU’insieme, è una 
sorta di subdolo spogliarello, scandito da un 
assolo di batteria: cedendo con umoristico 
sussiego alle insistenze dell’interlocutore, 
Manucla-Jcan si sfila (o fìnge di sfilarsi) 
le minuscole mutandine di sotto la veste, sen¬ 
za sollevarla, e mostrando il meno possibile. 
Una gustosa combinazione, bisogna ricono¬ 
scerlo, di erotismo e di comicità. 

Giancarlo Nanni, oltre a curare la regia, 
impersona Billy (l’attore che doveva farlo, 
dopo che altri avevano declinato l’invito, « si 
è dato ». come dicono a Roma), Non gli man¬ 
ca Timpegno, ma. nella sua più specifica 
funzione, dagli interpreti ottiene in generale 
di meglio. 

Le accoglienze, a Massenzio, sono state tie¬ 
pide: non troppi applausi, alcuni espliciti 
dissensi, qualche greve « beccata » nel corso 
delfazione (che dura una settantina di mi¬ 
nuti). Il pubblico della Basilica, del re.sto, 
ha per il cinema una passione (alimentata 
ad arte) che giunge ai limiti del fanatismo 
religioso. Guai a toccargli i suoi idoli. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO IN ALTO: Manuela Kusler- 
mann e Giancarlo Nanni in una scena di 
« Jean Harlow e Billy thè Kid > 



con Gondrand 
rU.R^.S. è vicina 



L'accordo dì collaborazio¬ 
ne esclusiva tra la S.N.T. F.ni 
(SONDRANO e H SOVTRANSAVTO dì 
Mosca, Ente Sovietico per i trasporti 
camionistict,consente di: 

— caricare un camion aTorìno, Milano, 
Brescia. Verona. Vicenza. Padova.Trie- 
3te, Parma, Bologna, Firenze, Roma • 
scarìcarto a Mosca, Leningrado, 
Kiev.Togilatti. Riga, e in qualsiasi 
altra localiUrdell’U.R.S.S. 



—effettuare trasporti 
celeri ITAUA/U.aS.S. 
e viceversa a mezzo ca¬ 
mion. senza trasbordi, sia 
per partite complete, s'ia groupages 
—trasportare partite di merci con 
qualsiasi modalità di resa (franco par¬ 
tenza, franco frontiera, franco de- 
atlnazione). 

« servizio celere camionistico (3on- 
drand/Sovtransavto è una ga¬ 
ranzìa per gli esportatori italiani. 
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Le ore vissute a Fiumicino dai parenti, gli amici, il personale dell'Alitalia 

Altalena dì paura e speranza 
nei corridoi deU’àeroporto 

Tutti col pensiero sul « DC-8 » fermo sulla pista. - In molti pensavano di avere qualche familiare a bordo 


L'abbraccio commosso dei passeggeri scesi dali'aereo 


I I tre dirottafori sono sbar- 
i cali a Teheran, il ^coman¬ 
dante di ferro * è tornato 
a Fiumicino. Si è conclusa 
dunque felicemente — come 
X si dice — un’avventura du¬ 
rata 20 ore terribili da quan¬ 
do tre giovani libanesi, po¬ 
co più che ragazzi, hanno 
aperto la famosa scatola di 
•' cioccolatini con le pistole 
nascoste. Una brutta storia, 
che oltre ai dirottatori, al- 
l'equipaggio, agli ostaggi, ha 
avuto altri protagonisti. Pro¬ 
tagonisti .strani, irrequieti, 
originali, coinvolti spesso in¬ 
volontariamente, ma coinvol- 
I ti fino alla fine: sullo sfon- 

' do I grandi « Boeing », J 

< DC 8, 9. 10 ». il lungo cor¬ 
ridoio al primo piano dove 
‘ una varia umanità, vocian¬ 

te e assordante, quasi co 
me il gracchiare degli alto- 
parlanti, attende il prossimo 
volo o qualche parente. 

Ci sono mille cose che si 
po.s.sono appuntare su que¬ 
sta giornata nella « cittadel¬ 
la assediata » dell’aeroporto. 
Facce, parole, impre.ssioni. 
Ma una cosa forse colpisce 
più di tutte. E’ il consta¬ 
tare che. direttamente o in¬ 
direttamente. .si è tutti sul¬ 
la stessa barca, quasi .se¬ 
duti su quel <iDC 8* immo¬ 
bile lungo la pista I. circon¬ 
dato da polizìa e curiosi. 
Compre.sa gente che non 
c’entra proprio niente, an¬ 
che .se non lo sa: come i 

* parenti presunti ». quelli 
cioè che non si .sono allon¬ 
tanati per un {.stante dagli 
uffici dell’Alìtalia, convinti 
di avere un fratello, un pa¬ 
dre, una moglie a bordo. 
Anche loro, in una situa¬ 
zione come questa, .sono sta¬ 
ti tirati in ballo dal ca.so. 
.senza staccarsi mai dagli 

* uomini blu » delt’Alitalia. 
quelli del cerimoniale, ad¬ 
detti a fornire notizie, .sand¬ 
wich. capmiccini. 

Un anziano dirigente di 


azienda di Washington è tra 
i primi ad arrimre. Ha sen¬ 
tito la notizia alla radio e 
si è precipitato all’aeropor¬ 
to con il cognato: c Ci .sono 
mia moglie e mio figlio su 
quell'aereo: dovevamo ve¬ 
derci a Roma per comple¬ 
tare le vacanze ». Lo vedre¬ 
mo girare il primo piano 
dell'aeroporto in lungo e in 
lama, dalla sala operativa 
della polizia all’ufficio del 
cerimoniale, dalla direzione 
alla .saletta di prima classe, 
dove l’.Mitalia ha allestito 
una specie di .sala stampa. 
Se ne andrà .soltanto alla 
fine, dopo ore e ore di at- 
te.sa. Sull’aereo non c'erano 
né moglie né figlio. Come 
lui tanti altri. Un impiegato 
delle Poste attendeva la so¬ 
rella. un funzionario di ban¬ 
ca cercava il figlio, uno 
.studente il padre in viaggio 


a Teheran per lavoro. .Solo 
a tardissima ora sono stati 
comunicati i nomi degli ita¬ 
liani a bordo, ma anche se 
il nome non compariva, i 
« parenti pre.sunti * hanno 
continuato ad attendere, nel¬ 
la speranza di vedere uscire 
dagli uffici della dogana fi¬ 
gli. mogli, fratelli. 

Alla fine hanno familia¬ 
rizzato con tutti, compresi 
i parenti * veri ». « Io ho 
mio fratello tra gli stewards. 
lei chi ha? ». « lo ho mio 
figlio, fa l’ingegnere. Sa, 
gira sempre, e io .sto .sem¬ 
pre in pensiero. Stavolta 
quasi me lo sentivo che sa¬ 
rebbe .successo qualcosa ». 
Il marito interviene per 
sdrammatizzare: « Ma dai, 
non gli fanno mica nulla, 
non hai .sentito? Sono ra¬ 
gazzi gentili... ». Mentre par¬ 
lano, come ad un ordine 


prestabilito, un corteo di 
giornalisti, parenti, poliziot¬ 
ti si avvia correndo al pia¬ 
no inferiore. Stanno uscen¬ 
do dalla dogana i primi pas~ 
leggeri dirottali. Una signo¬ 
ra con un bambino (che 
stranamente fa finta di non 
entrarci niente), una fami¬ 
glia canadese che si pre¬ 
senta .sorridente ai fotogra¬ 
fi con la bambina in brac¬ 
cio alla madre. Dialogano 
volentieri con i giornalisti 
in france.se. spiegando che 
non hanno mai avuto paura. 
Anzi, quei tre giovanotti li 
divertivano, con le loro tro¬ 
vale per sdrammatizzare la 
situazione. Subito dopo due 
donne iraniane, madre e fi¬ 
glia. ripetono qua.si le stes- 
se cose. « Dei ceri genti¬ 
luomini. Eppoi quel fiore 
nella canna della pùstola, 
che carini » (traduzione di 


un casuale interprete siria¬ 
no/. * Guardi, guardi — in¬ 
siste la figlia mostrando al; 
l’occhiello un garofano di 
plastica — ce l’hanno of¬ 
ferto loro, era sulla scatola 
dei cioccolatini» (e mostra 
anche un esemplare di gian¬ 
duiotto). Dopo pochi minuti 
esce un italo-iraniatio. Po¬ 
che. parole, dopo gli abbrac¬ 
ci e i baci dei 'parenti. Si 
chiama Ahmna Fadir, ha 
sposato un’italiana ed ha 
due bambini, Roberto e Fa¬ 
bio. « Roberto ha pianto per 
tutto il giorno, ma è staio 
l’unico. A bordo c’era abba¬ 
stanza calma ». 

Qualcuno grida che i pa.s- 
seggeri escono anche da .so¬ 
pra. E’ un’altra corsa in 
gruppo, poi si ritorna lutti 
indietro. Sarà così per ore 
e ore, nella .speranza di sa¬ 
pere qualcosa a terra di 


quello che accade a bordo. 
A un certo punto torna la 
calma. Chi ha deciso che 
resterà in aeroporto fino a 
tardi si adagia sulle como¬ 
de poltrone della prima clas¬ 
se. Arriveranno anche i vet¬ 
tovagliamenti offerti dal ce¬ 
rimoniale. € Be’, sennò che 
cerimoniale .sarebbe — di¬ 
cono i funzionari deìl’aero- 
porto — mica .solo .sull’aereo 
hanno diritto a manaiare ». 
Ogni tanfo arriva qualcuno 
a comunicare notizie. Il di¬ 
rettore deU’Alitalia, il vre- 
sidente. l’onorevole Ciccar 
dini. Gli addetti alla trat¬ 
tativa ostentano una calma 
.serafica, quasi .studiata. Par- 
Inno delle trattative con Ì 
dirottatori e le ambasciate 
cubana e iraniana come di 
un informale incontro al ver¬ 
tice tra diplomatici in visita 
ufficiale. 

Quasi Udii sono stanchi. 
nerwosi. Alle tre di notte 
l'aria è pe.sante. Molti dor¬ 
mono, ma i parenti dell’ul¬ 
timo gruppo di ìxisseggeri 
rimasto a bordo nonno su 
e giù ner l’enorme corridoio. 
Il presidente deWAlitaiia 
Nordio scende dalla torre 
di controllo e avvisa tutti 
che la trattativa è .sblocca¬ 
ta. Un sospiro generale ac- 
coalie le sue parole. Si ri- 
svealiano tutti, e romin"ia 
I’a*tesa del rila.scio. Alle 
3.45 l’aereo parte e i nas- 
senqeri .scendono. E’ l’i/lfi- 
mo atto, ma andrà avnnii 
aua.si fino alle cinotie. Or¬ 
mai sorto rimasti nnchi na- 
renti. pochi ginmali.sti. L’ae- 
roDorfo è semideserto. La 
cittadella sì è .svuotata co¬ 
me d’incanto, una volta ces- 
.soto l’assedio. Restano po¬ 
chi pas.seggeri co-sèretti a 
dormire sulle panchine in 
attesa dei itili sospe.si o 
rinviati per l’incidente. 

r. bu. 


Marroni smentisce ipotetiche «resistenze» deiravvocaturo 




Firmota una convenzione tra il rettore e la Provincia 


Sono regolari ! provvedimenti 
contro i medici assenteisti 

Prosegue rinchìesta sui sanitari e sui dipendenti del S.M. 
della Pietà che hanno abbandonato il posto di lavoro 


Il contributo dell'università 
per l'assistenza psichiatrica 

Uno studio per la difesa del lago di Nemi — Una pro¬ 
posta per aprire al pubblico le biblioteche dell’ateneo 


L'inchiesta (e la denuncia) 
per i nove dipendenti del 
Santa Maria della Pietà « ac¬ 
cusati e di assenteismo andrà 
regolarmente avanti. Lo ha 
confermato ieri l’assessore Àn¬ 
giolo Marroni che nell’am- 
ministrazione provinciale di 
Roma presiede anche aH’av- 
vocatura. Qualcuno (non si 
sa chi) nei giorni scorsi ave¬ 
va messo in giro la voce che 
proprio gli unici legali della 
Provincia si sarebbero oppo¬ 
sti ad im’Jnchlesta sulle re¬ 
sponsabilità dei cinque medi¬ 
ci. dei due tecnici di labora¬ 
torio, di un Impiegato ammi¬ 
nistrativo e di lui portiere 
dell'ex manicomio, che. sen¬ 
za, preavviso nè giustificato 
motivo, avrebbero abbandona¬ 
to per molte ore il loro posto 
di lavoro, pur avendo firma¬ 
to tanto di presenza. 

La denuncia — come si ri¬ 
corderà — partì proprio da 
due assessori provinciali: A- 
gostineili (assistenza psichia¬ 
trica) e Micucci (personale). 
Arrivò in giunta e di qui. per 
competenza, all' avvocatura. 
Un fatto nuovo. 

In ogni caso i’inchiesta am¬ 
ministrativa è dettata soprat¬ 


tutto daH’esigenza di chiari¬ 
re le cose, non certo dall’in¬ 
tenzione di colpire a casac¬ 
cio, tanto per gettare un po’ 
di fumo negli occhi. Il pro¬ 
blema (se ulteriori verifiche 
confermeranno i fatti) è se¬ 
rio, e certo non è da prende¬ 
re sotto gamba. E’ quello che 
stanno facendo, gli stessi uf¬ 
fici legali della Provincia, 
smentendo chi li voleva più 
impegnati a contraddire gli 
assessori che a fare il loro 
mestiere. Ieri — come abbia¬ 
mo détto — l'assessore al Bi¬ 
lancio e all’avvocatura. Angi- 
lo Marroni ha rilasciato una 
dichiarazione che. almeno per 
questo aspetto della questio¬ 
ne, taglia corto a tante, trop¬ 
pe illazioni. 

« Quanto è stato riportato 
in questi giorni da alcuni 
giornali — (che hanno ripre¬ 
so una nota di agenzia) ha 
precisato ras.sessore ~ sul pa¬ 
rere dell’avvocatura della Pro¬ 
vincia in merito al provvedi¬ 
menti disciplinari proposti in 
giunta dagli assessori Agosti¬ 
nelli e Micucci. è del tutto 
infondato. Nella nsa qualità 


di assessore al contenzioso ri¬ 
tengo doverosa precisare che 
r<H>inione deH’ufficio legale, 
a tale proposito, è di pieno e 
argomentato sostegno, sotto 
il profilo delia legittimità so¬ 
stanziale e procedurale, alle 
proposte degli assessori, sia 
per l’avvio immediato di tut¬ 
ti i provvedimenti disciplina¬ 
ri prop>osti. o\"viamente nel 
rispetto delle formalità pre¬ 
viste dalle norme e dai rego¬ 
lamenti. sia p?r l’inoltro alla 
magistratura delia relazione 
informativa sui fatti rilevati 
dai due a.ssessorì e dai fun¬ 
zionari 'che li accompagna¬ 
vano ». 

« Credo inoltre opoortuno 
— ha aggiunto Marroni — 
precisare che le errate noti¬ 
zie di stamoa. non si sa da 
chi e perchè diffuse, risulta¬ 
no peraltro offensive nei con¬ 
fronti deira\’vocatura delia 
Provincia, in quanto è prin- i 
cipio elementare '/adozione ! 
di provvedimenti disciplinari i 
a carico del oersonale ebp ri- | 
sulta assente ingiu.stificaio j 
dal lavoro. La pròss’ma riu¬ 
nione.di giunta, pe’^anto oo- 
trà decadere con piena tran¬ 
quillità sotto ogni riguardo». 


Ancora un passo avanti per 
i problemi deH’assistenza psi¬ 
chiatrica. Ieri mattina è sta¬ 
ta firmata la convenzione tra 
l’università e la Provincia per 
una collaborazione operativa 
nel settore. In pratica ecco 
lo novità. L’università, attra¬ 
verso la II cattedra di clinica 
psichiatrica, assiane al per- 
smiale paramedico della Pro¬ 
vincia, offrirà agli utenti del¬ 
le circoscrizioni della zona 
nord-ovest della città una se¬ 
rie di servizi sia terapeutici 
che diagnostici altamente spe¬ 
dalizzati. 

Dopo rappmvazione della 
legge « 180 » (che abolisce i 
manicomi) i serv'izi psidiia- 
trici sono stati trasferiti ne¬ 
gli ospedali generali e nei 
centri territoriali die però 
nioUo spessa si sono rivelati 
insufficienti. 

- E’ emerso tra gli altri il 
prdilema della qualificazione 
del personale non sempre pre¬ 
parato ad affrontare l'assi- 


.stenza terapeutica in modo 
nuovo. E’ senz’altro un fatto 
importante e significativo che 
Tuniv-ersità ■ intervenga diret¬ 
tamente nel territorio (xm ser¬ 
vizi altamente specializzati. 

« Bisogna anche ricordare — 
ha. detto il rettore dell’ateneo, 
-Antonio Rubertì — che que¬ 
sta per l’assistenza psichia¬ 
trica non è la prima colla¬ 
borazione che l’università ha 
intrapreso con. la Provincia. 
Molte altre ricerche si stan¬ 
no svolgendo in altri .settori 
ed hanno imito .strettamente 
ristituzione universitaria con 
il territorio locale. Alcuni 
esempi- La facoltà di scienze 
ha concesso diverse borse di 
studio di due anni per stii- 
diare la possibilità di salvare 
daU'inquinamento U lago di 
Nemi. Ed anche per risolve¬ 
re i problemi delte acque al- 
bule di TivoH runiversità .sta 
la\*oraiKk) insieme con la Pro¬ 
vincia ». . • 

Insomma sono ormai diver- l 


si anni che l’ateoeo romano 
ha imboccato la strada di una 
collaborazione con gli enti lo¬ 
cali. per offrire i suoi servizi 
ad un pubblico sempre più 
vasto. 

Nel '78 vemie firmata una 
€ convenzione-Quadro » sem¬ 
pre con la Provincia nella 
quale erano inclusi i temi del¬ 
l’inquinamento e dell’istruzio¬ 
ne di massa. L’università si 
impegnava a finanziare di¬ 
verse borse di studio. 

c Oggi — ha aggiunto il ret¬ 
tore Rubarti — abbiamo in 
mente un altro progetto. Sono 
in corso le trattative per una 
collaborazione con la Provin- 
aa nel settore delle bibliote¬ 
che. Quella dì filosofìa ad 
esempio è nel suo genere una 
delle più fomite d’Europa. Un 
grande patrimonio che viene 
però utilizzato solo dagli stu¬ 
denti della facoltà. Pensiamo, 
con una convenzione, di of¬ 
frirne l'uso ad un circuito 
moho più largo». 


Una energica cura di ringiovanimento per le massicce (e severe) colonne d'acciaio fine secolo 


Su la testa, vecchio lampione 

In attesa dì terapia 450 fusti 
Per altri 534 il perìcolo è passato 
I mali, ì soliti; il tempo, 
la corrosione, l'inquinamento 
Fusi ex-novo ì fregi andati perduti 


Qualcuno, insensibile al 
loro fascino austero, ave¬ 
va perfino proposto di so¬ 
stituirli tutti, magari di 
fonderli. E invece loro, i 
vecchi, « gloriosi » lampio¬ 
ni della Roma umbertina, 
hanno resistito a tutti gli 
assalti. A quelli del tempo 
e a quelli delle mode, 
spesso fin troppo passeg¬ 
gere. Cosi, dopo la pri¬ 
ma grande trasformazione 
(dalle lampade a gas per 
le quali erano nati al po¬ 
tenti bulbi « ad incande¬ 
scenza » per i quali sono 
stati adattatit ora sono di 
nuovo sotto cura. Non si 
tratta di una vera e pro¬ 
pria «« rivoluzione ». come 
quella subita con l'intro¬ 
duzione. dell energia elet¬ 
trica, ma di una lenta, co¬ 
stante, meticolosa terapia 
estetica e ricostituente. 

Insamma il •degrado» 
ha colpito anzhe loro. Con 
tutti i problemi relativi. 
Agenti atmosferici, l'azio¬ 
ne corrosiva delTarìa in¬ 
quinata, gli stessi nemici 


dei monumenti storici che 
Qualcuno ha pensato be¬ 
ne, proprio in questi gior¬ 
ni di « impacchettare » 
tra tubi Innocenti e strut¬ 
ture in ferio, hanno at¬ 
taccato senza troppi com¬ 
plimenti anche i solidi fu¬ 
sti in acciaio dei lampio¬ 
ni eittadin’. Il pericolo, 
per la verità, non è nuo¬ 
to. Tanto che gli inter¬ 
venti sono già iniziati da 
qualche anno. Finora dal 
medico sono andati ben 
534 • sostegni ». Ncm pec¬ 
chi erano in condizioni 
difficili. Molti perfino i 
pezzi mancanti. 

Quest'anno il lavoro si 


è intensificato. Da una 
parte c’è il problema este¬ 
tico, ma ph'i urgente è 
quello della *rzurezza. Fra 
l'altro la colonna di so¬ 
stegno in cattivo stato 
impedisce anche un ade¬ 
guato • carico » a terra 
dell'energia elettrica, tra¬ 
sformando il lampione in 
un minaccioso conduttore 
a • portata di mano ». In 
lista d’attesa per il restau¬ 
ro sono attualmente 450 
fusti fine secolo. 

L’azienda comunale (V 
Aceat si è sobbat^ta un 
compito non faemssimo. 
La revisiojte infatti non 
è solo tecnica, ma. per 


così dire, anche artistica. 
Per i fregi logorati dal 
tempo bisogna procedere 
a nuove fusioni su dise¬ 
gno d’epoca. Non sempre, 
poi, è con facile ricostrui¬ 
re a tutto. A guardarli 
sembrano infatti tutti 
uguali E invece, gli ari¬ 
stocratici lampioni del 
centro cittadino sono tutti 
un po' diversi. Ci sono gli 
originari, le prime copie 
e quelli decisamente più 
recenti, insomma i •fal¬ 
si », anche se ben riusci¬ 
ti. Ma nelle diverse fu¬ 
sioni le differenze si no¬ 
tano, e non sono neanche 
di poco conto. Quest’anno 
TAeea per far fronte alle 
esiaenze è ricorsa anche 
alla coHaborasione di dit¬ 
te specializzale. Quanto 
prima, però, Topera di re¬ 
stauro sarò proseguita in 
• proprio » dalla sola 
az-enda comunale. 

Nella fate: aparai al la¬ 
voro par « ringlavanira » I 
lampioni 



La clinica Guarnieri. sotto accuso per lo morte dello rogazza 

t ' ' • : 

Una sola infermiera <vera» 
le altre tutte come Rita 

Le dipendenti svolgerebbero compiti superiori alla loro 
qualifica - A giorni i risultati delTìndagine della Regione 


Solo aU'inizio della prossi¬ 
ma settimana (forse domani 
stesso, o al più martedì) si 
conosceranno in via ufficiale i 
risultati deH’indagine condot: 
ta dalla Regione alla clinica 
Guarnieri, la casa di cura sot¬ 
to accusa per la morte di 
Rita Paliizzi, la giovane in¬ 
fermièra uccisa da un’epati¬ 
te fulminante. 

■Alcune voci, tuttavia, .sem¬ 
brano confermare le notizie 
già circolate in quasti giorni. 
Voci che accusano i proprie-- 
tari della clinica di servirsi 
di personale ncn qualificato, 
di offrire ai pazienti un’assi¬ 
stenza di tipo alberghiero ma 
as.sai poco efficiente dal pun¬ 
to di vista sanitario, il più 
importante, evidentemente, per 
chi si ricovera in clinica. 

Sembra certo, infatti, che 
nella clinica Guarnieri esista 
una sola inferimera « regola¬ 
re ». che abbia con.seguito, 
cioè, il diploma attraverso un 
corso organizzato dalla Re¬ 
gione. 1,0 altre sarebbero tut¬ 
te in cbndizioni assai simili 
a quella della povera Rita Pa- 
luzzi. trasformata da portan¬ 
tina in infermiera geiierica 
da un « diplomino » ottenuto 
attraverso un corso frequen¬ 
tato in un’altra clinica, senza 
alcun valore. E Rita Paluzzi. 
come è noto, svolgeva' una 
funzione da infermiera « pro¬ 
fessionale », una qualifica an¬ 
cora .superiore, nel reparto di 
emodialisi. Insomma era la 
« praticacela ». il « mestiere » 
tutto il suo bagaglio di cono¬ 
scenze. 

Insieme a lei. nel reparto, 
lavorava una persona effetti- 
vamaite specializzata per quel 
settore. Insomma, un tecni¬ 
co. Ora che Rita è mona, 
ouella persona sarebbe affian¬ 
cata da un semplice studen¬ 
te al IV anno della facoltà 
di medicina: questa è l’assi¬ 
stenza che viene offerta a chi 
ha bisogno dell’emodialLsi. 11 
tutto, è ovvio, dietro un’appa¬ 


renza. al contrario, di grande 
efficienza. Non basta: alla cli¬ 
nica Guarnieri sono in uso, 
come In ogni reparto emodia¬ 
lisi, i filtri « monouso » attra¬ 
verso i quali passa il sangue. 
La norma è usarli appunto 
una sola volta e poi meenè- 
rirli, allo scopo di evitare in¬ 
fezioni o contagi di qualunque 
tipo, ma alla Guarnieri i fil¬ 
tri verrebbero semplicemente 
gettati nella 'spazzatura. Te¬ 
nuto conto che nella casa di 
cura fanno regoiarmenie la 
dialisi due pazienti portatori 
sani dell’epatite ciò vorrebbe 
dire che la clinica stessa crea 


Otto arresti 
per spaccio e 
detenzione 
di stupefacenti 

Otto persone sono state 
arrestate per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Gli 
agenti hanno sequestrato 1- 
noltre piccole quantità di e- 
roina, cocaina e hoscish de¬ 
stinate in gran parte al com¬ 
mercio al minuto nella zona 
della stazione Termini e at¬ 
torno alle scuole del quartie¬ 
re. Gli arrestati sono: gli 
egiziani Slliman Hosalm Ba¬ 
da di 37 anni, Omar Amer 
Ab Aziza di 20, Gamal Mo- 
hamed di 29 anni, il sudane¬ 
se Amed Said Hamed di 27 
anni, l’argerino Moussa Ka- 
mel Haline di 32 anni l’eri¬ 
treo Mekkonen Mekonem A- 
lemayeau tll 25 anni. Gior¬ 
gio Anfuso di 34 anni 
Quest’ultimo era ricercato 
perché non aveva fatto ritor¬ 
no nel carcere di Avezzano 
(dove stava scontando una 
condanna), al termine dì 
licenza. Alla banda di spac¬ 
ciatori, che secondo gli ac¬ 
certamenti degli investigato¬ 
ri del terzo distretto si sta¬ 
va preparando a smerciare 
lo stupefacente con la ria¬ 
pertura delle scuole, è stata 
sequestrata una somma 


una fonte immensa di conta¬ 
gio. Alla faccia deH’igiene. 

La situazione della Guarnie¬ 
ri, tuttavia, non è isolata, nè. 
torse, la peggiore della città. 
L'approssimazione, la dequali- 
tlcazione del personale sono 
piaghe comuni a buona pane 
delle cliniche private romane. 
Proprio per questo è neces¬ 
sario intervenire in modo de¬ 
ciso per risolvere una volta 
per tutte il problema. La Re¬ 
gione, ad esempio, aveva ap¬ 
provato non più di qualche 
mese fa una legge per la ri¬ 
qualificazione e la formazione 
professionale di tutto il per¬ 
sonale sanitario. Una legge 
cne non ha mài potuto fun¬ 
zionare; arrivata .sul tavolo 
del commissario di governo è 
Stata bocciata. Il che suol 
aire die bisognerà ricomin¬ 
ciare tutto daccapo. E 1 tem¬ 
pi non sono certo brevi. 

Sulla situazione generale 
delle cliniche romane, ieri se¬ 
ra la giunta regionale ha dif¬ 
fuso un comunicato nel quale 
si legge: «Gli episodi che si 
stanno verificando ripetuta- 
mente negli ospedali e case 
di cura private confermano 
ampiamente la situazione di 
carenza delle strutture ospe¬ 
daliere nella regione, specie 
quelle del settore privato ». 
La giunta ricorda che questa 
situazione era stata esamina¬ 
ta il 7 agosto scorso e che 
già in tale occasione la giun¬ 
ta. sulla base degli elementi 
fino allora in suo po^esso, 
era venuta nella determinazio¬ 
ne di avviare una ampia in¬ 
dagine, istituendo a tale sco¬ 
po una apposita commissione. 

Per quanto si riferisce, poi, 
agli episodi specifici di cui 
si è occupate la stampa di 
informazione in questi ultimi 
giorni e sui quali la giunta 
sla acquisendo elementi di 
I valutazione, sin dalla prossi¬ 
ma settimana — conclude il 
comunicato — sarà possibile 
adottare le misure che si ri¬ 
terranno più adeguate». 



L’omaggio ai caduti per la libertà ! 
nelle celebrazioni dell’S settembre ! 

I 


Roma ha celebrato Ieri U « suo » 36. 

• otto settembre ». anniversario della di¬ 
fesa della città. Non con un’unica mani¬ 
festazione, ma con numerosi, significativi 
omaggi ai luoghi sacri della Resistenza. 
Semplici cittadini, autorità civili e mili¬ 
tari. amministratori, rappresentanti del¬ 
le associazioni partigiane; familifiri del 
caduti, si sono recati ad onorare le.vit¬ 
time della sanguinaria oppiessione nazi¬ 
fascista. 

Dopo la messa nella basilica deH'Ara 
Coeli, i rappresentanti delle amministra¬ 
zioni democratiche, assieme a molti cit- . 
tadinL si sono recati a Porta San Paolo, ' 
teatro della ultima, più vloleilta batta¬ 
glia contro 1 nazisti. Il sindaco Argan, as¬ 
sieme ai consiglieri Cannucciari. Ciocci 
e Saiatto si sono fermati a lungo ki si¬ 
lenzio presso la lapide che ne ricorda i 
caduti. Ai piedi è stata deposta una co¬ 
rona d’alloro. 

Altre conore sono state portate alle 
lapidi che si trovano all’esterno del Tem¬ 
pio israelitico e al Mausoleo delle Fosse 
Ardeatìne. I luoghi dove più vivo è il ri¬ 
cordo del drammatico sacrificio di cen¬ 
tinaia di ebrei, uccisi dalia follia na¬ 
zista. ■ 

Infine, la delegazione fidata dal sin¬ 
daco Ai^ui si è recata alla st^e dei Ca¬ 
duti di Porta Capuana. 

Anche il pro-sindaco Benzoni ha reso 
omaggio alle vittime della guerra anti¬ 
fascista e della lotta di liberazione. Co¬ 


rone seno state deposte in via Tasso, al 
Mausoleo storico della Liberazione, al ci¬ 
mitero del Verano. Qui tre corone d'al¬ 
loro sono state portate al Sepolcrato ai 
Caduti, al monumento al Deportato e 
alla tomba dei caduti per la difesa di 
Roma. 

Quindi il pro-sindaco Benzoni si è re¬ 
cato a La Storta, dove si trova la steìe 
di Forte Bravetta. 

A conclusione della giornaU dtìl’8 set¬ 
tembre si è temuta, alle 18,30, la manife 
stazione organizzata dairArcl della rv 
cìFcoscrizione in etmeomintanza con la 
mostra di pittura sulla Resistenza euro¬ 
pea e sull’anno intemazionale del fan¬ 
ciullo, che si è chiusa ieri. Manlfestazio 
ne alla quale erano presenti tutte le as¬ 
sociazioni partigiane, le forze p<ditiche e 
sociali e numerosissimi cittadini. 

Tra gli altri vi hanno partecipato la 
compagna Carla Capponi, dell’associazio¬ 
ne nazionale partigiani il rappresentante 
della rv circoscrizizone D’Aloisio e il 
compagno Pisani deirArcl. Si è pariate 
anche della pece e della distensione nel 
mondo. 

Sempre sul tema della pace è stato 
lanciato un appello perchè In Italia e 
nel mondo ^ rafforzi sempre più la so¬ 
lidarietà democratica contro ogni forma 
di repressicme e contro le mire espansio¬ 
nistiche degli sUti imperialisti. 

Nella foto - 8 settembre 1943: a Porta 
S. Paolo si difende la città 
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L'attivo con Reichlin o Morelli a Villa laziaroni 

\ 

Il carovita, gli sfratti, 
il partito rilancia 
le iniziative di lotta 

’ Iliustrafe le scadenze più immediate; dopo la petizione contro 
gli aumenti dei prezzi ci sarà una grande manifestazione 


* * * * / ? ^ * 

La sconcertante vicenda di un giovane arrestate grazie alle «brillanti intuizioni» di un carabiniere 


C’è ancora malessere nel 
partito e lo si capisce dal* 
l'andamento non certo soddi¬ 
sfacente della sottoscrizione 
per la stampa e dal tessera¬ 
mento, ma c’è anche una ca¬ 
rica di lotta, pronta a dispie¬ 
garsi sui grandi temi della 
crisi: carovita, pensioni, af¬ 
fitti, condizione giovanile. 
Entrambi gli aspetti sono 
stati al centro del primo at¬ 
tivo. dopo la pausa estiva, 
che si è svolto ieri sera a 
villa Lazzaroni, nel corso 
della festa deH’Unità. intro¬ 
dotto dal compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe¬ 
derazione è stato concluso 
dal compagno Alfredo Reich¬ 
lin, direttore del nostro gior¬ 
nale e membro della Dire¬ 
zione. 

E’ stata una di.scussione 
che è andata subito al con¬ 
creto, ha buttato sul tavolo 
1 problemi interni ed ester¬ 
ni al partito, ha enunciato 
le iniziative sulle quali mo¬ 
bilitare le sezioni e le masse, 
ha ricordato che il PCI non 
« sta alla finestra ». 

SOTTOSCRIZIONE — I 
risultati «non sono confor¬ 
tanti » come ha detto il com¬ 
pagno Morelli, anche se c'è 
stato un «salto» dal 12 ago¬ 
sto a oggi. Si è passati da 
120 a 200 milioni (38%) ma 
si è ancora molto lontani 
dalla media nazionale. Il tes¬ 
seramento, poi, denuncia 
problemi generali ma anche 
particolari. Siamo al 93% per 
il tesseramento e mancano 
ancora 3.500 tessere. Ebbene 
tremila delle tessere man¬ 
canti si concentrano in 06 
sezioni su 167 della città. In 
provincia il fenomeno è an¬ 
cora più evidente: su 147 se¬ 
zioni tutto il ritardo è con¬ 
centrato in 39. Seno dati che 
fanno riflettere e sul quali 
bisognerà discutere a lungo. 

Ma dalle difficoltà di oggi 
bisogna uscire per ritrovare 
lo slancio e la « grinta » ne¬ 
cessari ad affrontare la gra¬ 
vissima crisi del paese, a ri¬ 
spondere dall’opposizione al 
tetitatlvi di riproporre misu¬ 
re antipopolari, a rilanciare 


la battaglia per il cambia¬ 
mento. 

CAROVITA — Ed eccoci al¬ 
l’aumento dei prezzi, uno 
strumento che ravversorlo di 
classe ha sempre usato per 
togliere alle masse popolari 
i benefici strappati dalle lot¬ 
te. La petizione che il PCI 
ha lanciato, hanno detto al¬ 
cuni, non « tira ». Su questo. 
Invece, bisogna impegiiare il 
partito e sin dai prossimi 
giorni. Nella battaglia contro 
l’inflazione questi debbono 
essere gli obiettivi: imporre 
l’applicazione delle leggi di 
riforma del settore (ricon¬ 
versione industriale, provve¬ 
dimenti per l’agricoltura, 
piano energetico): controlla¬ 
re l prezzi con gli strumenti 
che già ci sono, comitato pro¬ 
vinciale prezzi, AIMA per l 
genere di largo consumo: as¬ 
sumere tutte le iniziative di 
emergenza necessarie comun¬ 
que ad arginare l’aumento di 
prezzi e tariffe. Sostenere 1' 
iniziativa del Comune per il 
blocco dei costi del gas mela¬ 
no, delle tariffe elettriche, 
del latte: concludere la mo¬ 
bilitazione con una grande 
manifestazione da tenersi al 
più presto ,sul temi della cri¬ 
si e del carovita. 

PENSIONI — La riforma 
del sistema pensionistico de- 


PALAZZI INCARTATI 
A OSTIA: CROLLANO . 
TROPPI CORNICIONI 

Tra i tanti danni del pa¬ 
lazzinaro «selvaggio» c’è an¬ 
che questo: le ca.se, dopo po¬ 
chi anni, vengono giù a toc¬ 
chi. E- quello che sta succe¬ 
dendo (e con conseguenze tra¬ 
giche) a Ostia dove da qual¬ 
che tempo si assiste al crollo 
di un numero Impressionan¬ 
te di cornicioni. Dopo la mor¬ 
te di un bambino avvenuta 
alcuni giorni or sono editi 
cornicioni sono piombati giù 
ai suolo dai piani più alti in 
molte strade di Ostia. 


Sbattuto in galera solo perché osserva 
un'auto. <La volevi rubare» è l'accusa 

. I ‘ ' ' .. ' ■ ■ - / • , < t 

Fabiano Lelli è stato rilasciato dopo 10 giorni dì carcere - Al processo per direttissima le testimonianze si sono stranamente sgonfiate 
il ragazzo sì era avvicinato ad una « 500 » per vedere se era quella di un amico - Mà in tribunale la Fiat è diventata una Renault 


ve essere un altro obiettivo 
sul quale mobilitare tutte le 
sezioni. Assemblee pubbli¬ 
che, dibattiti, incontri, tutti 
gli strumenti della parteci¬ 
pazione devono essere usati 
per riportare il problema al- I 
l’attenzione del paese e della 
città. 

L(DTTE — Il sostegno al 
lavoratori che si battono per 
la difesa del posto di lavo¬ 
ro deve essere costante. In 
questi giorni sono in scio¬ 
pero l dipendenti del pub¬ 
blico impiego che chledctio 
la trimestralizzazione della 
scala mobile. Sul modo in 
cui articolare la partecipa¬ 
zione dei compagni anche al¬ 
la giornata di lotta di gio¬ 
vedì degli statali si terrà 
un attivo in federazione. 

CASA — Gli sfratti incom¬ 
bono su migliala di famiglie. 
Un problema drammatico da 
affrontare con impegno in¬ 
telligente e costante, per so¬ 
stenere la mozicne presen¬ 
tata in parlamento sull’ap¬ 
plicazione della legge 93 (che 
fissa i criteri d’urgenza per 
l'assegnazione delle case de¬ 
gli enti pubblici) e la proro¬ 
ga degli sfratti fino alla fine 
dell’anno. 

Anche per le case popola¬ 
ri, bisogna riprendere la lot¬ 
ta per bloccare 11 tentativo 
di aumentare la quota servi¬ 
zi. La mobilitazione dovrà 
comunque concludersi con 
un’iniziativa centrale del 
partito su questo problema. 

DROGA — Strettamente 
intrecciato alla questione 
giovanile, del quale è una 
spia drammatica, il proble¬ 
ma droga impone una batta¬ 
glia sul terreno Ideale pra¬ 
tico. Bisogna sostenere e 
pubblicizzare le iniziative 
dell’assessore alla sanità, il 
compagno Mazzotti, che ha 
rivolto un appello al me¬ 
dici di famiglia perché pren¬ 
dano In cura i giovani e 
battersi perché vengano al 
più presto utilizzati l nove | 
miliardi che la Regione ha l 
stanziato per la creazione di ; 
centri polivalenti per il re* ' 
cupero dei tossicodipen- I 
denti. 


$i pongono 
interrogativi 


Sappiamo quanto nella 
nostra città dt/Jicile sia 
l'opera delle forze dell’or¬ 
dine. La malavita oggi e 
assai diversa da quella di 
qualche anno fa: si sono 
innescati, ad opera di cen¬ 
trali di criminalità orga¬ 
nizzata, meccanismi terri¬ 
bili che ne hannoi. accre¬ 
sciuto la spietatezza e la 
barbara determinazione. 
Va tenuto ben presente, 
quindi, guanto sia perico¬ 
loso il lavoro delle forze 
dell’ordine. 

Non entrano tuttavìa in 
questo quadro, e pongono 
seri interrogativi, alcuni 
avvenimenti che si sono 
susseguiti in quest’ultimo 
periodo a Roma ad opera 
degli agenti dell’ordine, a 
Tor di Quinto, a Trasteve¬ 
re, alla Garbatella. Sono 
ormai troppi gli episodi di 
violenza in cui sono coin¬ 
volti poliziotti che sparano 
o si comportano con pre¬ 
potenza. senza la neces¬ 
saria duttilità e professio¬ 
nalità. Sarebbe assai grave 
se questi atti si ripetessero 
senza che i responsabili 
della direzione delle forze 
dell’ordine traducessero le 
legittime preoccupazioni 
dei cittadini in provvedi¬ 
menti necessari per evita¬ 
re il verificarsi di episodi 
simili. 

Si rischierebbe, infatti, 
di incrinare seriamente i 
rapporti di fiducia, di soli¬ 
darietà. di comprensione 
che si sono venuti faticosa¬ 
mente — e a prezzo di du¬ 
re lotte contro le resisten¬ 
ze conservatrici — instau¬ 
rando tra lavoratori, citta¬ 
dini e forze dell’ordine: si 
spezzerebbe quel filo che 


seri 


fu questi anni si è venuto 
intessendo e a cut noi co¬ 
munisti abbiamo dato un 
contributo importante. Se 
questo avvenisse, se qual- . 
cullo, ritenendo superfluo 
un rapporto di fiducia tra 
cittadini e forze dell’ordi¬ 
ne, pensasse che la lotta 
contro una violenza sempre 
più organizzata, contro un 
terrorismo spietato, sia so¬ 
lo una questione « tecni¬ 
ca ». sbaglierebbe di gros¬ 
so, condurrebbe al falli¬ 
mento la gestione dell'or¬ 
dine pubblico nella nostra 
città, renderebbe quasi inu¬ 
tili i grandi sacrifici a cui 
si sottopongono ogni gior¬ 
no migliaia di agenti. 

E’ nel legame con la gen¬ 
te. con il popolo, con i la¬ 
voratori che le forze del¬ 
l’ordine, che hanno con¬ 
quistato di recente più 
adeguate condizioni ài vita 
sul piano salariale e nor¬ 
mativo, possono acquisire 
la riforma di pubblica si¬ 
curezza e la conseguente 
democratizzazione degli ap¬ 
parati. E’ sul terreno di 
una piena comprensione e 
collaborazione tra i cittadi¬ 
ni e forze dell’ordine che 
colpi positivi sono stati as¬ 
sestati alla delinauenza or¬ 
ganizzata, al terrorismo, 
alla lotta contro la droga. 

Come comunisti non vo¬ 
gliamo quindi, poiché sap¬ 
piamo che questo è il pun¬ 
to decisivo, che alcuna in¬ 
crinatura st palesi, che al 
dt là delle intenzioni nes¬ 
suna frattura si attui nel 


corpo della democrazia, an¬ 
zi abbiamo lavorato e la¬ 
voreremo per rafforzare t 
legami fra la città e i la¬ 
voratori delle forze del¬ 
l'ordine. Non possiamo per¬ 
ciò avere una posizione 
passiva dt fronte agli ulti¬ 
mi avvenimenti che minac¬ 
ciano di rimettere in di¬ 
scussione quanto é stato 
faticosamente costrutto. 

E’ necessario che si fac¬ 
cia chiarezza, se vi sono 
colpevoli vengano puniti, 
si accertino le responsabi¬ 
lità. Poiché l’ordine demo¬ 
cratico nella città è que¬ 
stione essenziale, sollecitia¬ 
mo le forze politiche, i sin¬ 
dacati, le istituzioni ad 
aprire un'ampia discussio¬ 
ne, un confronto, a propor¬ 
re le misure -necessarie — 
cosi come nei mesi scorsi 
il PCI ha ripetutamente 
fatto avanzando precise e 
realizzabili richieste — af¬ 
finché la sicurezza dei cit¬ 
tadini venga tutelata nel 
modo più democratico pos¬ 
sibile e con una professio¬ 
nalità che non significhi 
solo saper sparare o usa¬ 
re le tecniche di karaté, 
ma anche saper distingue¬ 
re chi si ha di fronte e in¬ 
tervenire in modo diver¬ 
so n seconda delle circo¬ 
stanze. 

Vittorio Parola 

responsabile del dipar¬ 
timento per i problemi 
dello Stato della Fede¬ 
razione del PCI. 


Ordigni incendiari l'altra notte contro una scuola, una caserma e uffici delle case popolari 

Vetri a pezzi, porte divelto: di nuovo attentati 

Nel tardo pomeriggio sono state lanciate bottiglie incendiarie contro un’agenzia immobiliare in via di Tor di 
Nona - Ricomincia lo stillicidio dei t botti » notturni? • Nessuna scritta, né volantini per individuare la matrice 


Proseguono le trattative 

t * • - * 

per il prezzo del latte 


Ancora niente accordo sul 
nuovo prezzo del latte alla 
stalla; nonostante la media¬ 
zione della Regione, che ha 
promosso anche ieri un ulte¬ 
riore incontro tra le parti, 
tra i produttori agricoli e 1’ 
industria di trasformazione e 
la centrale sono rimasti an¬ 
cora notevoli divergenze sul¬ 
l'entità. dei rincari da adot¬ 
tare. Tredici lire di aumento 
(tante ne chiedono i produt¬ 
tori) sono ritenute, infatti, 
da industrie e azienda capi¬ 
tolina del latte un onere ec¬ 
cessivo per l’ecopomicità del 
processo produttivo. 


, ' Di fronte all’impossibilità 
I di raggiungere immediata- 
1 mente un accordo l’assessore 
j all'agricoltura della Regione 
Bagnato si è comunque im¬ 
pegnato a far proseguire ia 
trattativa. La linea regionale 
tende infatti — ha precisato 
lo stesso assessore — a de¬ 
terminare il prezzo del latte 
in base aH’assoluto rispetto 
delle leggi nazionali e regio¬ 
nali per il settore. Spiragli 
per la trattativa, comunque, 
sono ancora aperti e la Re¬ 
gione non dispera di far ac¬ 
cordare tra breve le parti. 


BRUCIANO PINI 
E STERPAGLIE 
ALLE PENDICI DI 
MONTE MARIO 


Un incendio abbastanza 
esteso, ma fortunatamente 
senza gravi conseguenze, ha 
distrutto ieri pomeriggio 
qualche pino e molta sterpa¬ 
glia a Monte Mario, nei ter¬ 
reni sopra e sotto la ponora- 
mica. Quattro squadre dei vi¬ 
gili del fuoco, due elicotteri 
della Regione attrezzati per 
gli incendi e una squadra del¬ 
la guardia forestale si sono 
immediatamente recate sul 
posto dopo le numerose tele¬ 
fonate degli abitanti giunte 
al comando dei vigili. 

In poche ore le fiamme so¬ 
no state domate, senza che 


I teppisti, gli anonimi at¬ 
tentatori che agiscono nella 
notte, sono rientrati dalle va¬ 
canze. Sembra insomma ri- 
cominciato il climaabitua¬ 
le > della città, bersagliata 
quasi ogni notte da attentati 
contro sedi politiche e orga- 
nizzanoni sindacali. ' L’altra 
notte è stata la volta di una 
scuola privata, degli uffici 
delle case popolari, e di una 
caserma dei carabinieri. Nel 
tardo pomeriggio di ieri, in¬ 
fine è toccato ad una agen¬ 
zia immobiliare. I danni più 
gravi sono avvenuti nella ca¬ 
serma. L'ordigno lanciato dai 
teppisti nel cuore della not¬ 
te ha completamente divelto 
le due porte d’ingresso del- 
' l’odificio dì via Radames. 
aH'angolo con vieUe Libia, e 
tutti i vetri del palazzo, com¬ 


presi quelli dei \icini .sono 
andati in frantumi. Quando 
è arrivata la polizia gli at¬ 
tentatori. in-questo come in 
tutti gli altri casi, erano già 
fuggiti. 

La deflagrazione, che è sta¬ 
ta - violentissima, ha anche 
provocato l'aprirsi di una 
pìccola voragine nel selciato 
e danneggiato alcune auto 
che erano in sosta lì vicino. 
Un solo carabiniere era in 
quel momento di servizio: è 
rimasto a lungo stordito dal¬ 
lo scoppio ma si è rapidamen¬ 
te ripreso tanto che non è sta¬ 
to necessario disporne il rico¬ 
vero in ospedale. 

Porte divelto e vetri in fran¬ 
tumi anche alia scuola pri 
vaia € Kennedy ». in via del 
Caravaggio. Gli attentatori 
non hanno lasciato scritte. 


né nuU’altro che potesse por¬ 
tare -se non proprio alla iden¬ 
tificazione almeno alla ma¬ 
trice del gesto criminale. 
L’ultimo attentato della not¬ 
te ha colpito gli uffici delle 
case popolari di via Sessoria- 
na. nel quartiere San Giovan¬ 
ni. Qui. fortunatamente, i 
danni sono, stati lievissimi. 

La catena di attentati ha 
avuto un’appendice nel tar¬ 
do pomeriggio quando ben 
cinque bottiglie incendiarie 
sono state gettate contro una 
agenzia immobiliare di via 
Tor di Nona. 

Gli attentatori sembra che 
fossero giovanissimi, a bor¬ 
do dì un paio di moto. Anche 
loro hanno potuto tranquilla¬ 
mente sparire confondendosi 
nel traffico del Lungotevere 
tornato ormai ai consueti, in¬ 
vernali, livelli d’intensità. 


Attenzione: se g qualcuno 
capita — come ispesso capita 
■ — di dover attendere in stra¬ 
da un amico, o chiunque al¬ 
tro, stia bene attento a non 
appoggiarsi ad una macchina 
posteggiata, a non guardarla 
troppo da vicino e troppo a 
lungo. Se poi risponde anche 
sommariamente — bastano i 
jeans e 1 capelli lunghi ~ alla 
supposta figura del giovane 
un po’ /reale, allora faccia at¬ 
tenzione due volte. Anzi, non 
dia mai appuntamenti in 
strade dove vengono parcheg¬ 
giate dello auto. Perchè po¬ 
trebbe capitargli di essere 
, arrestato da un solerte cara¬ 
biniere per « tentativo di fur¬ 
to pluriaggravato», di finire 
In galera e di restarci per 
dieci giorni, E solo allora, col 
processo per direttissima — 
se gli va bene — potrà uscire, 
e tornare a casa. 

E’ quello che è successo — 
esattamente — ad un ragazzo 
di 20 anni, studente unlver- 
.sltario, Fabiano Lelll: uscito 
di casa il mercoledì mattina 
della scorsa settimana per un 
appuntamento con due amici, 
arrestato per non aver fatto 
nulla, e liberato solo ieri ~ 
dopio dieci giorni di carcere — 
dopo il processo nel quale le 
dichiarazioni, le «prove» dei 
carabinieri sono scoppiate co¬ 
me bolle di sapone. E' stata 
davvero una persecuzione: 
piccola, forse, marginale, ma 
non per questo meno grave. 

Ma raccontiamola questa 
storia: Fabiano Lelll, merco¬ 
ledì 29 agosto, verso ìe dieci 
e mezzo di mattina, arriva 
in via Santa Maria Goretti, 
al quartiere Africano. Qui 
abita un amico con 11 quale 
ha un appuntamento. All’in¬ 
contro deve arrivare anche im 
terzo amico, che possiede una 
« 500 » color grigio scuro: per 
sfortuna di Fabiano, però, è 
in ritardo. 

Sotto casa c*è infatti po¬ 
steggiata una «500» grigia: 
e Fabiano, per curiosità — è 
una reazioine che davvero 
avrebbero avuto tutti —..si 
avvicina per vedere se è quel¬ 
la del suo amico. E sapere co¬ 
si se è già arrivato. Ma dato 


uno sguardo dentro, si accor¬ 
ge subito che non è cosi, e si 
avvia deolso al portone, suo¬ 
nando al citofono deH’altro 
ragazzo che lo aspettava. E' 
tutto qui. Questa occhiata al¬ 
la « 5(X) » è il suo « tentativo 
di furto pluriaggravato». 

Un carabiniere — che dirà 
al processo che attraversava 
per via Santa Maria Goretti 
«a diporto sull’auto di ser¬ 
vizio» — passa purtroppo di 11 . 
E lo arresta, portandolo di 
alla stazione dei CC di 
via Gadames. Forse è l’aspet¬ 
to di Fabiano a convincerlo 
ohe deve essere sicuramente 
un ladro. 

Alla stazione del carabi¬ 
nieri arrivano, dopo un po’, 
anche i suoi due amici, che 
— dopo essersi fatti spie¬ 
gare dai negozianti della 
strada cos’era successo — 
cercano di chiarire l’equivo¬ 
co. Niente. Non li ascolta¬ 
no neppure. Anzi: li ascolta¬ 
no, ma non gli dànno cre¬ 
dito: visto che tra le im¬ 
putazioni quella relativa al¬ 
la « 500 » passa in secondo 
piano. Nel verbale firmato 
dal carabiniere Santarcan- 
gelo — questo il nome, se 
non andiamo errati — non 
ce n’è traccia. Compsu-e, in¬ 
vece, improvvisamente, una 
« Renault 6 » che il ragazzo 
avrebbe tentato di aprire. 

Non basta: vengono ascol¬ 
tati i testimoni. E nel verba¬ 
le di interrogatorio di ima 
negoziante — che lavora In 
una lavanderia — firmato 
dal vice brigadiere De Slmo- 
ne, comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria di via 
Gadames, si legge che la si¬ 
gnora ha visto 11 ragazzo 
prima di tentare di aprire 
la «500» e non riuscendovi, 
avvicinarsi alla Renault. La 
deposizione è firmata anche 
dalla testimone. Non l’ha 
letta? E’ manipolata? Chis¬ 
sà: comunque nel processo 
fornirà tutt’altra versione. 

Insomma 1 carabinieri — 
a giudicare anche da quello 
che hanno detto ieri al pro¬ 
cesso — hanno 11 sospetto 


di aver preso im granchio. 
Ma Invece di rilasciare Fa¬ 
biano, facendogli tonte scu¬ 
se Insistono con pervicacia. 
Ea è per questo ohe questa 
storia è una storia di per¬ 
secuzione. Tanto riuscita, 
che 11 magistrato — il sosti¬ 
tuto procuratore Mario A, 
mato — pensa bene di con¬ 
validare l’arresto senza la- 
::i.iarsi sfiorare dal sospetto; 
e cosi 11 giovane è condan¬ 
nato a restare in carcere fi¬ 
no al processo per direttissi¬ 
ma. che si è svolto ieri. 

Qui tutte le accuse cado¬ 
no. La commerciante spiega 
che il ragazzo si era soltan¬ 
to avvicinato alla «500», e 
basta: versione confermata 
da altri testimoni. E lo stes¬ 
so carabiniere che lo ha ar¬ 
restato cambia deposizione: 
precisa che ha visto Fabia¬ 
no Lelll vicino alla « Re¬ 
nault», con la mano vicino 
alla portiera — è un reato? 

— e deve anche aggiungere 
(dopo una domanda dell’av¬ 
vocato difensore Pio Plsau- 
ro) che il ragazzo non ave¬ 
va nessuno strumento per 
forzare l’auto, che era chiu¬ 
sa. Dunque? Dunque l’ha 
arrestato lo stesso: bravo. 

Il Pubblico ministero Maz- 
zlotti — un po’ imbarazza¬ 
to. non volendo forse sbu¬ 
giardare troppo 1 carabinieri 

— ha chiesto . rassoluzlone 
per « insufficienza di pro¬ 
ve». Ma i giudici (il presi¬ 
dente della sezione era De 
Lazzaro) hanno invece as¬ 
solto il ragazze, più chiara¬ 
mente. « perché il fatto non 
sussiste ». E hanno fatto be¬ 
ne. Ci domandiamo solo una 
cosa. Se il ragazzo è Inno¬ 
cente, 1 carabinieri non han¬ 
no commesso forse un arbi¬ 
trio? Per esempio quei ver¬ 
bali — cosi diversi dalle te¬ 
stimonianze rese al processo 

— non saranno per caso 
« false testimonianze »? H 
dubbio lo giriamo al giudi¬ 
ci. Perché per una volta — 
anche quando tì sono di 
mezzo responsabilità delle 
forze dell’ordine — lo ri¬ 
solvano. 



OianniP . TITl/irm? IT'VD/'Ì « Da ieri sono stati riaperti 1 battenti 

. IC liiArU» - della mostra «Tevere Expo». Protago¬ 

nisti di questa edizione autunnale saranno t paesi esteri, con i loro prodotti artigianali, 
con spettacoli e iniziative economiche e culturali. La « sessione intemazionale »» — che re¬ 
sterà aperta fino al 16 settembre — è stata inaugurata flall’assessore al turismo Guido Var- 
lese. dall’assessore capitolino ai servizi tecnologici Piero Della Bete, e dall’aggiunto del sin¬ 
daco della I circoscrizione Giovanni Spinelli. L’orario delia mostra è; nei giorni feriali 
dalle 16,30 alle 24; il sabato e la domenica dalle 10,30 alle 13,30 e dalle 16.30 alle 24- 
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Perché il gatto assedia 
le cinque meraviglie 


— Sapre-li indicarmi 
(la quale pari* dorrei 
andare ora? 

« Dipende da do\e 
Mioì andare », ri-po-'o 
.*a;c{[iamenie il gallo. 

— Non importa do- 
\e . . - rispose (Mire. 

■ .Allora qual«ia-i -Ira- 
da lì bene ... ». 

— ... parche mi por¬ 
ti da qnalrhc parte . ... 
agginn«e .Alice. 

■ Ci arriri sent’allro se 
cammini abha-lanM » os¬ 
terò il gallo. 

(Dal (traloso di Alic« col 
Gatto d«l Cbashirc. in « Ali¬ 
ce nel Paese delle Meravi¬ 
glie *, di Carroll). 


Quest’avventura di set¬ 
tembre ha un nome strano, 
un po' più lungo di a Me¬ 
raviglioso urbano ». Precisa- 
mente è: « Parco centrale, 
ovvero come il gatto dei 
Cheshire partecipò aH’asse- 
dio del meraviglioso urba¬ 
no». Ma il parco centrale, 
in questa maratona nella 
città, con ben quattro pal¬ 
coscenici più un quinto in 
appendice che lavorano in 
contemporanea da domani 


fino alla fine di settembre 
ovviamente non c’è. Forse 
bisogna scoprire ogni volta, 
quello giusto per ognuno. Il 
gatto del ChesMre, questo 
gatto che riesce a far scom¬ 
parire prima la coda, poi 
le zampe posteriori e va via 
con fino alla testa, finché ri¬ 
mane solo il suo ghigno, 
apparirà e scomparirà nel . 
diversi posti che gli appar¬ 
tengono. 

Il mattatoio... 

Immaginiamo che rincor¬ 
rerlo, per chi vorrà — luf¬ 
fe le sere — sarà anche fa¬ 
ticoso: aggiornarsi sui pro¬ 
grammi anche imprevedibi¬ 
li, spostarsi fra il feofro al- 
Faperto inventato in via Sa¬ 
botino, e arrivare per bal¬ 
lare o giocare agli antichi 
romani sul parco delTAppia, 
correre gii fino ai concerti 
rock al Mattatoio, e ritor¬ 
nare fino alle TV di Villa 
Torlonia, facendo una pur- 
latina, magari anche al ci¬ 
nema Palazzo. E’ faticoso 
ri: ma il parco centrale è 
tutta la città, e nel titolo 
è detto. Il « Meraviglioso ur¬ 
bano j> — non il paese delle 
meraviglie, ma le meraviglie 


nel paese ~ si conquista, va 
assediato. Non sta mica lì 
ad aspettarcL Bisogna sco¬ 
varlo e inventarlo. 

Si cominciò con Massen¬ 
zio, due anni fa: la sempli¬ 
ce idea di trasmettere film 
. nella basilica che dà le spal¬ 
le ai Fori Imperiali Visita¬ 
ta da molti turisti, e da 
pochi romani, più quelli che 
d’estate assistevano ai con¬ 
certi In quello « scenario 
stupendo » — e riscoperto — 
si e assistito a qualcosa di 
imprevisto. La folla. Deci¬ 
ne di migliaia di persone 
tutte le sere, e sempre in 
crescenza. Quarantaduemila 
la prima- rassegna, quaran- 
tasette la seconda, e que¬ 
st'anno si è superato — e 
di molto — il tetto dei cin¬ 
quantamila. Massenzio è di¬ 
ventato un punto dt incon¬ 
tro, una piazza, ci si va 
anche non solo per vedere 
il film. E comunque si è 
scoperto che qualsiasi film 
può essere visto: basta tro¬ 
vare U modo. I seriosi e 
tronfi film di Matarazzo non 
hanno attirato forse il pub¬ 
blico di Marylin. o di Al- 
bertone, ma i loro mUle 
. spettatori li hanno sempre 
raccolti Perchè a Massenzio 


n titolo deU’ultìma « plurì-manìfestazìone » 
dell’Estate romana • L’unificazione culturale 
della città - Riscoprire un posto che 
« non vale niente », come via Sabotino - A Massenzio 
si sono smontati e riletti i film: a Villa Torlonia 
si rileggeranno i meccanismi degli spettacoli 


funziona una grande intel¬ 
ligenza collettiva: il pub¬ 
blico sghignazza, applaude, 
approva, fischia, ironizza. 
Smonta il fdm, scopre i 
meccanismi che Vhanno 
creato, e cerca di imposses¬ 
sarsene: per farlo anche 
« Catene » — tuffo ciò che 
è stato prodotto — va bene. 
E cori l’amore dei cinefili, 
diventa un amore di massa. 

... e le ville 

Si disse, due anni fa. che 
questa non poteva essere 
una risposta alla crisi del 
cinema. Certo che no: eppu¬ 
re nel frattempo, sono nati, 
d’estate, molti piccoli figli 
di Massenzio, che sembrano 
funzionare assai meglio del¬ 
le solite tale. Che invece 
chiudono: e dicono che la 
' « colpa » è dell’estate roma¬ 
na. Cattivo operaio accusa 
cattivo strumento. 

Poi ci sono state le ville, 
il ballo, la spiaggia, l’isola, 
le strade del centro. Ma non 
si sono riscoperti e riutùiz- 
zati — trovando una nuova 
funzione — soltanto « scena¬ 
ri stupendi t. Questa volta 
c’i anche via Sabotino: un 


rettifilo alberato, a Mozz¬ 
ai che nasconde una vecchia 
area lacp, per la quale nes¬ 
suno — se non uno specu¬ 
latore edilizio — darebbe un 
soldo. Ma se tutto può es¬ 
sere visto, tutto può anche 
essere usato: dipende sem¬ 
pre da come. E questo pez¬ 
zo di terra sarà appunto il 
regno teatro (verranno Nan¬ 
ni e la Kusterman, Perlint, 
Vasilicò, Peter Handke e 
Peter BrookI e della musica 
classica. Vi sono stati mon¬ 
tati un enorme paleo cu¬ 
bico, una riproduzione di un 
vecchio teatrino, (*La fe¬ 
deli, una pista e una ribal¬ 
ta per rorchestra. Il tutto 
alla fine sparirà. Soldi but¬ 
tati? Sarà: ma il principio 
9 barocco s di non costruire 
strutture fisse, per potersi 
spostare ogni volta, creare 
un teatro ovunque, poter 
utilizzare ogni posto, è sano. 

E’ cori che si arriva ovun¬ 
que, centro e periferia. Una 
delle accuse rivolte a Nico¬ 
lini negli anni passati era 
quello di accentrare tutto su 
Massenzio, di non curarsi di 
niente che non-fosse a cen¬ 
tro, di non pensare alla pe¬ 
riferia. C’è da riflettere fn- 


vece a quanto quest’estate 
romana abbia contribuito 
airunìficazlone culturale — 
al di là di quella dei mass 
media — dello città. 

Da via Sabotino, si passa 
al Mattatoio di Testaccio 
— grande struttura recupe¬ 
rata ai romani — tempio del 
jazz e del rock, e da qui a 
San Lorenzo, al cinema Pa¬ 
lazzo (fUm sulla danza e me¬ 
lodrammi americani) e poi 
sul parco dell’Appio, dove 
si riscoprirà il gioco del 
m ruzzolone s e queUo dei 
gladiatori, e si ritroverà il 
ballo già ritrovato e riper¬ 
duto a vaia Ada. 

Una riflessione 

Infine vaia Torlonia: con¬ 
clusione logica dell’avventu¬ 
ra. Televisione e videotape. 
Come a Massenzio si sono 
9 smontati i film, a VOla 
Torlonia si ssmonterà» — 
attraverso i famoti — Te¬ 
state romana, per vedere 
come funzionano le sue me¬ 
raviglie. 

Sarà una-riflessione su se 
stessi. D’altronde Alice, do¬ 
po a paese delle meraviglie, 
passò appunto, attraverso lo 
specchio». 
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In un progetto all'insegna del clientelismo 

Sulla riforma sanitaria la De 
prima tace, poi dà « lezioni » 
di cultura e di partecipazione 

Lo scudocrociato ha preferito avanzare una proposta « alterna¬ 
tiva », evitando il ^confronto sul testo della giunta regionale 



In crisi per lo miopia della proprietà lo stabilimento grafico di Aprilia 

* ■ . ■wiini.i. ■ ■■ I II I ■■ , 

Nell'enciclopedia della Field 

uno sola voce: licenziamenti 

/ ' ■■ ’ . 

Costruito dieci anni fa con i finanziamenti della Cassa del Mezzogiorno è servito solo 
per «imballare» i libri prodotti negli Stati Uniti - In pericolo il lavoro di 163 dipendenti 


Cosa succede della riforma l 
sanitaria? A dieci mesi dal¬ 
l'approvazione di una delle 
leggi più importanti dell’ul¬ 
tima legislatura, cosa è cam¬ 
biato in un settore cosi de¬ 
licato della vita civile, co¬ 
me quello della tutela della 
saJute? 

E, soprattutto, quale è il 
cambiamento principale che 
la riforma può avviare? Es¬ 
senzialmente, esso consiste 
soprattutto nella riorganiz¬ 
zazione. in ciascun ambito 
territoriale, di tutti l servizi 
di tutela della salute in un 
unico strumento operativo, la 
USL (Unità Sanitaria Loca¬ 
le). gestita e governata da¬ 
gli stessi organi che hanno la 
responsabilità più comples¬ 
siva della politica del terri¬ 
torio: i consigli comunali. 
Spariscono tutti i consigli 
di amministrazione di o.spe- 
dali, mutue, enti autonomi. 

Il .sindaco è la principale 
autorità .sanitaria, il consi¬ 
glio comunaie prende tutte 
le decusioni che riguardano 
la salute dei cittadini. Non 
solo que-sto: la legge preve¬ 
de anche Tobbligo per i Co 
munì di. realizzare forme di 
partecipazione dei cittadini 
alla formulazione delle de- 
cLsloni della USL. E’ eviden¬ 
te che questa impastazione 
voluta dalla riforma è in 
gi-ado di avviare una com¬ 
pleta trasformazione del mo¬ 
do stesso di « fare » sanità 
nel nostro paese, di correg¬ 
gere i profondi -squilibri di 
un sistema incentrato tutto 
.suirospedale, sul momento 
della cura. 

Gli enti locali che avran¬ 
no la possibilità di ge.stione 
di tutte le strutture ed l ser¬ 
vizi sanitari delle USL po¬ 
tranno compiere scelte orien¬ 
tate verso interventi di pre¬ 
venzione. da un lato, e di 
riabilitazione daU’àltro, ca¬ 
paci di determinare, final¬ 
mente. una rispondenza ef¬ 
fettiva fra le risorse impie¬ 
gate nei serdzi sanitari ed 
i benefici reali per la salute 
dei cittadini. 

L’attuazione della riforma 
sanitaria è. in questa sua 
prima fase, affidata alle Re¬ 
gioni che dovevano, entro il 
30. approvare leggi istitutive 
delle USL. La giunta regio¬ 
nale aveva per tempo, a feb¬ 
braio, approvato un proget¬ 
to di legge dimostrando in 
questo modo la volontà di 
rispettare con puntualità la 
scadenza prevista. 

Passato il perido elettorale 
1 partiti della maggioranza 
regionale attendevano dalla 
DC un parere, proposte, os¬ 
servazioni. Da parte della De¬ 
mocrazia Cristiana, invece, si¬ 
lenzio assoluto fino a metà 


luglio, quando pre.sentò un 
proprio progetto di legge, ac¬ 
compagnandolo con altl-so- 
nanti dichiarazioni. In par¬ 
ticolare, il consigliere Gal- 
lenzi' vanta « l’elevato livel¬ 
lo culturale » della proposta 
democristiana, a fronte del¬ 
la « pochezza » culturale del 
progetto della giunta. 

Ma, anche se può appari¬ 
re noioso, andiamo un po’ 
a vedere quali sono le dif¬ 
ferenze fra il testo della giun¬ 
ta e quello delia DC. La giun¬ 
ta propone organi di ge.stio¬ 
ne delle USL corrispondenti 
ai consigli comunali e co¬ 
munque formati da consiglie¬ 
ri comunali. La DC, invece, 
vuole organi di gestione 
aperti a « semplici » cittadi¬ 
ni, e accusa la giunta regio¬ 
nale di scarsa volontà de¬ 
mocratica, di resistenza alla 
partecipazione. 11 disconso. 
però, non convince. Anzi, 
.solleva molti interrogativi. 
Casa vuole realmente la DC? 
Chi .sono questi «.semolici 
cittadini » che dovrebbero 
governare le unità sanitarie 
locali? 

Ad una propasta che vuo¬ 
le l’a.ssegnazione* di tutti l 
poteri di gestione ad organi 
democraticamente eletti dai 
cittadini, che esalta il ruolo 
del Comune come fulcro del¬ 
la vita .democratica, la De¬ 
mocrazia Cristiana contrap¬ 
pone la riproposizione di una 
.sorta di « consigli di ammi¬ 
nistrazione » delle USL nei 
quali trasferire tutte le clien¬ 
tele e le lottizzazioni che han¬ 
no caratterizzato la presen¬ 
za democrì-stiana nel con.si- 
gli di amministrazione degli 
enti ospedalieri. 

Certo, ci sembra di capire 
che è proprio difficile per la 
De rinunciare alla distribuzio¬ 
ne di cariche e prebende, da 
ripartire fra le varie corren¬ 
ti, per soddisfare in ogni caso 
gli enormi interessi economici 
e clientelarl di tanti ex-am¬ 
ministratori aspedalieri. In 
questi frangenti la De. rinun¬ 
ciando allo spirito .stesso del¬ 
la riforma, si schiera in di¬ 
fesa di tutti quegli interessi 
corporativi e settoriali che ve¬ 
dono con la realizzazione del¬ 
le Usi la fine di una gestio¬ 
ne della sanità che ha de¬ 
terminato da troppi anni .solo 
un incremento enorme di co¬ 
sti. senza alcun vantaggio per 
la salute dei cittadini. 

Il vero obiettivo del proget¬ 
to democristiano viene chiari; 
to quando si esamina la par¬ 
te riguardante la struttura 
organizzativa delle Usi. La 
giunta, nel suo progetto, pre¬ 
figura un assetto organizza¬ 
tivo delle Usi nei settori « oriz¬ 
zontali » con i quali Vengo¬ 


no affrontati in modo com¬ 
plessivo 1 grandi problemi 
della salute. La DC, invece, 
ricrea, nel «suo», il settore 
ospedaliero e ne fa il fulcro 
delle attività delle Usi, at¬ 
tribuendo ad e.sso anche 1 
compiti che. per natura, non 
gli sono propri. A detta della 
De, .è l’ospedale ohe dovrebbe 
« fare » le prevenzioni. 

E qui si rivela, veramente, 
la pochezza culturale: è or¬ 
mai patrimonio di tutti la 
prevenzione, noji come inter¬ 
vento di natura strettamente 
sanitaria da effettuare in 
strutture ad hoc, ma come 
un complesso di interventi 
suirambiente, sulle organizza¬ 
zioni di vita e di lavoro, il 
più delle volte di natura non 
prettamente -sanitaria, in gra¬ 
do di eliminare le condizioni 
e le cause di in.sorgere di ma¬ 
lattie. Non esi.ste cc.scienza. 
nelle propo.ste democri diane 
che il ricovero divenga vera¬ 
mente « rultinia spiaggia ». il 
rimedio estremo e. non come 
oggi purtroppo accade, runi¬ 
co intervento in difesa della 
salute. 

La giunta propone, ad esem¬ 
pio, un « .settore materno-in- 
fantlle » nelle Usl.'a cui fac¬ 
ciano capo ovviamente i me¬ 
dici pediatri convenzionati, la 
medicina scolastica, il consul¬ 
torio. gli ambulatori ed i re¬ 
parti ostetricoginecologici e 
pediatrici. La De vuole repar¬ 
ti di ostetricia e di ginecolo¬ 
gia. di pediatria, rigidamen¬ 
te dipendenti da un settore 
o3p>edaliero e separati dalle 
strutture territoriali. 

Quale impostazione rispon¬ 
de maggiormente ai bisogni 
di salute dei cittadini, quella 
che privilegia un intervento 
complessivo e omogeneo su 
precisi gruppi di utenti in 
rapporto ai loro problemi e 
ai loro bisogni o quella che 
ipotizza rigide separazioni di 
strutture a favore di interes¬ 
si corporativi e settoriali. An¬ 
che sull’argomento della par¬ 
tecipazione la De lanciava 
due accu.se alla legge della 
giunta, attraverso Gallenzi. 
burocratica e poco democra¬ 
tica. Ma ci è sembrato di 
leggere nella legge della' De 
uno schema dettagliato di or¬ 
gani corporativi rigidamente 
definiti nella loro composizio¬ 
ne. mentre la proposta della 
giunta lascia completa libertà 
ai Comuni di realizzare for¬ 
me autonome di partecipazio- [ 
ne di cittadini alla gestione { 
sociale dei servizi nel rispet- \ 
tò del patrimonio di sviluppo-^ 
culturale, politico e civile del- 
le diverse realtà ' locali, evi- \ 
landò imposizioni, veramente i 
burocratiche daU’alto. i 


In tutta la regione 
chiusura per decine 
di Feste dell’Unità 

Reichlin a V. Gordiani, Petroselli a Pietrala¬ 
ta, Morelli a Testaccio, Ferrara a Velletri 


Calendario fitto per le fe¬ 
ste dell’Unità. Decine di Ini¬ 
ziative sono in programma o 
si ccncludcno oggi a Roma e 
in tutti i maggiori centri del¬ 
la Regione. Tra le manifesta¬ 
zioni più significative, a con¬ 
clusione delle feste della 
stampa comunista, ricordia¬ 
mo quelle di Villa Gordiani 
con il compagno Alfredo Rei-» 
chlin della direzione del par¬ 
tito e direttore deH’Unità in 
programma alle 18; quella di 
Pietralata con il compagno 
Luigi Petroselli. della direzio¬ 
ne del partito e segretario re¬ 
gionale, con inizio previsto 
alle 19,30, quella di Testacelo 
cui parteciperà (alle 19) San¬ 
dro Morelli, segretario della 
federazione romana, e quella 
di Velletri con il comizio con¬ 
clusivo del compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, previsto per le 
18.30. Alla manifestazicne 
conclusiva di Villa Gordiani 
con il compagno Reichlin par¬ 
teciperà anclre il compaeno 
Carlo Leoni segretario roma¬ 
no della Fgci. 

Ed ecco di seguito le al¬ 
tre iniziative in programma 
a Roma e nelle provincie del 
Lazio. A GENZANO narlerà 
(alle 18,30) il compagno Ra- 
parelii del CC. A VILLA FIO- 
RELLI. con Inizio previsto al¬ 
le 18 assemblea dibattito con 
il compagno Mussi del CC. 
A PALESTRINA (alle 19) 
parla Cesare Fredduzzi del¬ 
la CCC. La compagna.Fran¬ 
ca Prisco della CCC interver¬ 
rà alle 18 alla festa di CA- 
VALLEGGERI. A PORTA 
MEDAGLIA, alle 18, manife¬ 
stazione con Leonardo lem¬ 
bo. della segreteria della fe¬ 
derazione. Il co)noag»no Gian- 
nantcni parlerà al’e 18 30 al¬ 
la festa or®anizza^a '^nlla se¬ 
zione MARIO CIANCA. A 
VTT.LA FERRATOLI alle 
18 30 interverm Franco Ot¬ 
taviano. 11 comoagno Ugo Ve- 
tere parlerà aùe 18 a CA¬ 
STEL GIUBILEO. Parola 
cenrhiderà la festa di MAR- 
TTN PESCATORE, inizio ore- 
visto ner le 18.30. A BRAC¬ 
CIANO parlerà il comoagno 
Marroni, vicepresidente del¬ 


la provincia. Proietti inter¬ 
verrà alle 19 a CERVETERI. 
A COLLE FIORITO alle 20.30 
manifestazione con il com¬ 
pagno Morgia, a S. LUCIA 
(alle 19) Franco Cerri. Ago¬ 
stino Bagnato interverrà al¬ 
la festa di CAPENA intorno 
alle 20. Ranalli parlerà alle 

19.30 alla fe.sta di S. MARI¬ 
NELLA. A , MARINO ore 19 
comizio del compagno Velle¬ 
tri. -Infine; a COCCI ANO 
(ore 19) Cesaroni, a LUN¬ 
GHEZZA alle 20.30 Trovato, 
a TORRE ANGELA alle 

18.30 Buffa, a CORCOLLE 
alle 18.30 Giansiracusa : a 
MONTE SACRO alle 18 Brac¬ 
ci Torsi, al TIBURTINO ore 

18.30 Della Seta, à FLAMI¬ 
NIO (ore 18) Bencinl, a TOR 
DE’ CENCI alle 18 Olivio 
Mancini, a S. PAOLO (ore 
18) Panatta e a*VlLLALBA 
alle 18. Albergnamo. 

Cosi li pro.gramma odierno 
delle feste nelle altre pro¬ 
vince del Lazio: PROSINO¬ 
NE: ANAGNI ore 19'(Qual- 
truccl); LA FORMA ore 20 
(Bianchi); FERENTINO ore 
20 (Folisl); AQUINO ore 21 
(Gemma); PIIMONE ore 20 
(Luffarelli): CECCANO COL¬ 
LE LEO ore 19 (Comna^no- 
ne). LATINA; CT«TERNA 
prò 19 (Vona): LATINA .SCA¬ 
LO ore tn (Vitelli': .«PIGNO 
SATURNta ore 21 (P. Vitel¬ 
li): MAENZA ore 10^0 dibat¬ 
tito sul «arco del Lfenini. ore 
.?l ■ conc’usfone crn Recchla: 
ppoesEDT ore (Siddera). 
RIETI: TAT.OCCT. o’e '9 
iPton^Ha). VITPOBO; T.AR- 
OIItnta ore’- '*‘>0 »v^»ie’'io 

Vet»fo««). A 'TTfcoATaT/^ ore 
19 Fredda a PROCENO ore 
la ao O’ovacrnoll. 

Da sewna’are. infine, una 
Iniziativa de”a fe-Terazime 
romana ner a'=ic>irare una 
narfeeinaziooe di ma'sa dal¬ 
la nostra eittà al festival T»a- 
Tjirnale d« M*'ano. A d'cno- 

gliono assLstere alla giorna¬ 
ta conclusiva del'a manif*»- 
stagione .saranno alcuni nii'l- 

p-Tietto andata e ritorno 13.500 
lire. . , 


Continua la lotta alla 
« Field », lo stabilimento gra¬ 
fico di Aprilia, figlio di una 
multinazionale e della Cassa 
del Mezzogiorno- E continua 
il clima di tensione. Se. fino 
ad adesso, non sono successi 
gravi incidenti, lo si deve al 
senso di responsabilità dei la¬ 
voratori in lotta contro i li¬ 
cenziamenti e contro il pro¬ 
getto a lunga scadenza del 
padrone, che sembra quello 
dì smantellare definitivamen¬ 
te l’azienda. Ancora oggi, tut¬ 
ti i giorni, carabinieri e poli¬ 
zia sostano davanti ai can¬ 
celli. evidentemente chiamati 
da qualcuno. E’ un segnale 
chiaro mandato dalla direzio¬ 
ne: volontà di rottura, nes¬ 
sun accordo per salvare il po¬ 
sto di lavoro a più di 160 di¬ 
pendenti. nè per assicurare 
un futuro alla produzione, at¬ 
teggiamento anti - sindacale. 
Invece qualcosa si potrebbe 
fare, ma il direttore della 
Field — irresponsabilmente 
— fa il « duro »: in questi 
mesi ila fatto intervenire la 
Pretura per impedire un’as¬ 
semblea permanente, ha so¬ 
speso l’intero consiglio di fab¬ 
brica. non si è mai presenta¬ 
to ^li incontri. 

Raccontiamo pei'ò la storia 
di questo stabilimento,» che, 
come tanti altri nasce ad A- 
prilia dieci anni fa, con le 
sovvenzioni della Cassa del 
Mezzogiorno: una cifra di 
600-700 milioni — dicono i la¬ 
voratori •— più enormi sgravi 
fiscali. L’impegno della Field. 
però, è quello di creare nel 
lungo periodo, uno stabili¬ 
mento grafico che impieghi 
più di mille operai, e che, so¬ 
prattutto, produca. 

E invece l’azienda non 
« produce » niente. I dipen¬ 
denti sono 325. e tanti sono 
restati fino all’anno scorso, 
fino a quando cioè, invece 
di aumentare, si sono visti di¬ 
minuire. 

Il lavoro? Il lavoro è quel¬ 
lo di rilegare rEnclclopedia 
« I quindici ». che arriva (dal¬ 
l’America?) già bella e pron¬ 
ta stampata in italiano, di 
castruire le piccole librerie in 
legno che la contengono — 
generalmente (« offerte » agli 
acquirenti — e di raccogliere 
commesse, e fare l conti del¬ 
le vendite. 

Per dieci anni l’azienda 
« tira ». e la produzione arri¬ 
va fino alle 1800 copie, a set¬ 
timana. Ma è chiaro che una 
politica imprenditoriale sen¬ 
za prospettiva, non può pro¬ 
durre altro che la saturazio¬ 
ne del mercato. E infatti co¬ 
sì è: nella crisi generale del¬ 
l’editoria la Field accusa un 
calo di commesse che scendo¬ 


no — e forse addirittura un 
po’ ad arte — a 400 alla set¬ 
timana. 

Nell’estate scorsa il diretto¬ 
re del settore italiano Franco 
Harold annuncia il suo pro¬ 
gramma: 220 licenziamenti, e 
per gli altri, il pwsto assicu¬ 
rato. Ma in realta è il primo 
passo di quello che si prefi¬ 
gura come lo smantellamento 
definitivo dell’azienda. 

I lavoratori scendono in lot¬ 
ta, impongono una trattativa, 
che poj'ta dopo un incontro 
ai ministero del Lavoro, olla 
decisione della cassa integra¬ 
zione per i 220 che dovevano 
essere licenziati. 

In questi mesi, lentamente, 
la Field risale la china: tan¬ 
to che ultimamente è ritor¬ 
nata anche a quota 1500 co¬ 
pie a settimana. Che vuoi di¬ 
re. con il personale più che 
dimezzato, un profitto più che 
abbondante. Il padrone, co¬ 


munque. fa finta di nulla: e 
allo scadere del dodici mesi 
dall’inizio della cassa integra¬ 
zione, lo scorso luglio, senza 
preavveitire r.essuno, invia le 
lettere di licenziamento ai ‘220 
dipendenti: che'nel frattempo 
sono diventati 163. 

All’iniziativa delle erganiz- 
zazion: .sindacali per costrin¬ 
gere Fi'ance Harold ad una 
trattativa 'rri \, che rivc.aa e 
riprogettl il futuro dell’azien¬ 
da (anche al di là della pro¬ 
spettiva d: vendere solo « I 
quindici»), e metta quindi 
l’apparato al servizio anche 
di altri prodotti, la Field, di 
fatto, non risponde. 

11 direttele d''’’’azlenda non 
si presenta agli incontri né 
al ministero del Lavoro, né 
alla Regione, né al Comune. 
Invia, invece il suo avvoca¬ 
to, che rihuta la proposta di 
altri tre mesi di cas.sa inte¬ 
grazione. 


Nel Irattempo anche noMo 
stabilimento la direzione si 
irrigidisce e provoca. Agli ope¬ 
rai che volevano riunirsi in 
assemblea permanente rispon¬ 
de ch'udendo l cancelli, e poi 
chiama la Pretura per farli 
sgomberare. L'azienda ■viene 
p.cchettata per tutto agosto, 
e per tutto agosto i lavorato¬ 
ri trovano la polizia ai.can» 
celli. Si fa di tutto anche per 
dividere ii lionte dei dipèrv 
denti: fr.) i garantiti» è l 
licenzia:! Ed è un tentativo 
che in parte riesce. In molU 
- una settantina — di quelfi 
che ha non il posto, si scin¬ 
dono dalla lotta delle prga> 
nizzazioni sindacali, e creano 
addirittura un sindacatine 
autonomo: forse con il mi¬ 
raggio del posto assicurato nel 
prossimi anni. Ma è, appun¬ 
to, un miraggio: se questa 
operazione passa, la Field non 
ha in realtà alcun futuro;. 
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Sarà aperto ai visitatori il Mausoleo di Romolo 


Una miniera d’oro 
per gli studiosi 
del tardo impero 


Sarà aperto nei pros¬ 
simi giorni ai visitatori 
il mausoleo di Romolo, 
uno dei più Jmpcoenti 
complessi meoumentaii 
di Roma antica, fra 1’ 
Appia antica e l’Appia 
Pignatelli, le cui rovine 
hanno offerto prezioso 
materiale di studio deli’ 
architettura e del costu¬ 
me del tardo impero. Il 
comune ha dato inizio 
da alcuni mesi a un la¬ 
voro di restauro e di ri¬ 
pulitura degli ambienti e 
delle aree circostanti a 
una prima parte del mau¬ 
soleo, la cosidetta « Tom¬ 
ba di Romolo». Si tratta 
dei resti di un quadrìpor- 
tico con all’interno un edi¬ 
ficio .circolare; sotto vi è 
; una-.,cripUi^,..che, secondo 
la'leggenda e, più che al- 
‘ tro, in ba.se a ritrovamen¬ 
ti di monete deH’epoca, 
racchiuderebbe le ceneri 
di Romolo, il figlio di 
Massenzio. Della tomba, 
è restato poco, anche per¬ 


ché sul pronao è stato 
edificato nei secoli scor¬ 
si un casale che ha « in¬ 
globato» una parte della 
costruzione. Oltre alla 
tomba, il complesso è com¬ 
posto da un imponente pa¬ 
lazzo imperiale, lungo va¬ 
rie decine di metri, e di 
- un circo « privato » dell’ 
imperatore. 

Del palazzo sono rima¬ 
sti i muri esterni, abba¬ 
stanza ben conservali, edi¬ 
ficati con una alternanza 
di tufo e mattoni, la co¬ 
struzione cosiddetta « li¬ 
stata », tecnica molto dif¬ 
fusa a Roma in quel pe¬ 
riodo. Il circo era di di¬ 
mensioni modeste, con la 
,. sua capienza dL 12-13 mila 
spettatori.- . 'L’imperatore 
accedeva direttamente dai 
.. suoi V. .appartamenti al 
« pulvinare », la imponen¬ 
te sedia imperiale posta 
al centro della gradinala 
principale. 

Questo circo, se è poco 


conosciuto dai turisti, è 
da tempo per gli studiosi 
un prezioso documento: è 
l’unico conservato in mi¬ 
sura quasi integrale • 
quindi è servito per la ri¬ 
costruzione ideale di tutti 
. gli altri circhi dell’anti¬ 
ca Roma. Il mausoleo di 
Romolo fu edificato dall’ 
Imperatore Massenzio a 
partire dal 306 dopo Cri¬ 
sto, in memoria del fi¬ 
glioletto Romolo, morto 
tragicamente all'età di 9 
anni. Nel 312 i lavori fu¬ 
rono interrotti, probabil¬ 
mente poco prima del 
completamento, a seguito 
della morte di Massenzio, 
che perì in battaglia con¬ 
tro Costantino. Quest’ul- 
. timo, per ovvi motivi, non 
,ne volle., portare a termi- 
’• ne la còstrùzionè. 

*v ' Il palazzo, la tomba e - 
il circo erano adorni di 
statue, colonne, altari vo¬ 
tivi, e altre decorazioni* 
solo in piccola parte giun- 
ti fino ai nostri tempi. 


Entra nella sua fase operativa 


Sindacati: perché l’intesa sulle «cose» 

Il significato (e i limiti) di un confronto costruttivo e fecondo — Un impegno che mette tutti alla prova 
L'unica strategia valida è quella del rinnovamento -- Diventare protagonisti nella battaglia per Toccupazione 


' Un'inteta alla prova dei 
fatti: l'accordo raggiunto 
nai luglio acorso tra sinda¬ 
cati a giunta della Pisana 
sul programma di fine le¬ 
gislatura entra ora. con la 
ripresa autunnale,- nella 
suà fase operativa. Sul va¬ 
lore di questo accordo (il 
primo del genere stipulato 
tra una Regione e Ir orga¬ 
nizzazioni sindacali) a sul¬ 
le sue prospettive pubbli¬ 
chiamo un intervento di 
. Salvatore Bonadonna se¬ 
gretario regionale della 
CGIL. 

Il protocollo d’intesa tra la 
ziunta regiohale e la Federa¬ 
tone Unitaria CGIL-CISL- 
UIL del Lazio rappresenta un 
momento significativo nel 
processo di costruzione e rea¬ 
lizzazione di una strategia 
complessiva dello sviluppo so¬ 
ciale ed economico che i! sin- 
acalo unitario aveva dclinea- 
j con la Conferenza deirEur; 
un .soggetto sociale portatore 
di una strategia cV. cambia¬ 
mento il sindacato c una 
rappresentanza istituzionale 
là Regione nella rispettiva 
autonomia e distinzione di 
ruoli hanno concordato su li- j 
nee di intervento socio econo¬ 
mico e su procedure di par¬ 
tecipazione democratica — 
coinvolgenti gli Enti Locali 
— al fine di dare alcune ri¬ 
sposte po.sitive alla crisi eco¬ 
nomica. ai prcblemi dell'oc- 
cupazione c del riequilibrio | 
territoriale c a quello di im- j 
portanti servizi pubblici. 

Ili sostanza la di.scu.ssione 
sul programma di fine legi¬ 
slatura presentato dalla giun¬ 
ta e rassesta mento di bilan¬ 
cio aÀ esso connesso confi 
gurano una volontà politica 
<li procedere attraverso il me¬ 
todo della proerammazìone e 
di interventi per progetti fi¬ 
nalizzati. 

Il riconoscimento di questo 
metikio pr.aticato per la pri¬ 
ma volta nei rapporti tra Sin¬ 
dacato e Regione non intende 
mettere in ombra i limiti 
presenti nel protocollo e che 
fanno .soprattutto riferimento 
alia relativa Indeterminatez¬ 
za di alcuni programmi, •ai 
limiti gravi presenti e ac¬ 
centuati recentemente nel po¬ 
teri effettivi dell’istituto re¬ 
gionale ancora costretto da 
tendenze ccntralizzatrici del 
governo nazionale. E sono an¬ 
che imputabili al ritardo con 
cui la Regione ha maturato 
reffctlh’.T pratlrabnità del 
metodo ói confronto finalizza¬ 


to all’assunzione di impegni 
politico-programmatici verso 
il sindacato. 

Ma ci sono anche limiti no¬ 
stri — del sindacato — non 
ancora del tutto superali c 
che riguardano la capacità 
di selezionare e organizzare 
in uii quadro coerente di prio¬ 
rità problemi die urgono e 
su que.sti scegliere e impo¬ 
stare movimenti ed Iniziati¬ 
ve che approdino a risultati. 
Per questo l'accordo rag¬ 
giunto rappresenta un banco 
di verifica della volontà del¬ 
la Reaione e un terreno più 
avanzato di elaborazione e di 
iniziativa per il movimento 
.sincncale unitario per la .sua 
capacità di aggregare i lavo 
ratorl di tutti i settori oc¬ 
cupati e di.soccupati su una 
linea di lotta per realizzare 
HI concreto obiettivi di lavo 
ro. di tra.sformazione e di 
sviluppo. ' ! 

L’intesa prevede tempi 'e j 
medi per l’adozione da par 
te della Regione di un qua¬ 
dro di riferimento territoria¬ 
le cui rapportare tutte le 
iniziative programmatorie 
dello sviluppo: ciò dovrà co¬ 
stituire un quadro di certez¬ 
ze per gli imprenditori indù 
striali e agricoli, per i Co¬ 
muni c le Comunità Monta¬ 
ne e contemporaneamente 
uno .strumento tendente a da¬ 
re orgafìicità agli ìntenp’enti 
privati e pubblici e af poten¬ 
ziamento delle infrastrutture 
produttive e sociali. Gli im¬ 
pegni riguardano l’agricoltu¬ 
ra. rindustria e rartigianato 
e coinvolgono tutti gli stru¬ 
menti legislativi e operativi 
a disposizione della Regione, 
dalle leggi dì programmazio¬ 
ne agli enti regionali quali 
l’FRS.AL. hi FIL.AS. l’IR- 
SPEL. 

La creazione deH’asservato- 
rio regionale suH’occuoazione 
e sul mercato del lavoro — 
che la giunta si è impegnata 
ad istituire entro l’anno — 
potrà e dovrà costituire uno 
strumento che consente In- 
teiventi coerenti sul lato del¬ 
la <>)manda e della offerta 
di lavoro sia per conoscere 
la quantità e là qualità del¬ 
la forza-lavoro Inoccupata sia 
per raccordare programmi 1- 
donei di occupazione e di for¬ 
mazione professionale. 

Punti importanti dell’accor¬ 
do riguardano poi la politica 
energetica, rin-sieme di ope¬ 
re e di programmi per Tcdl- 
lizia pubblica e privata gli 
impegni per lo sviluppo del 


servizi di trasporto e della 
sanità. Certo pesa il limite 
del mancato .avvio della pro¬ 
grammazione territoriale a li¬ 
vello del comprensorio la non 
cofinizione del piano di svi¬ 
luppo. turistico. ìa persistente 
disorganicità degli interventi 
neiredilizia abitativa e in set¬ 
tori importanti come quelli 
del traffico e della sanità. 
Ma ciò cne si vuole sottoli- i 
neare — denunciando questi ! 
limiti — è la persistenza di j 
una congerie troppo disorga¬ 
nica di centri di intervento 
sui quali è necessario che il 
sindacato sviluppi concrel.a- 
menie la sua iniziativa. Da 
questo punto di vista, l’inte- 
.sa con la Regione castituisce 
per. noi una sponda politico- j 
programmatica da sviluppa¬ 
re e irrobustire e da verifi¬ 
care permanentemente con il 
coìnvolgimento di tutti gli En¬ 
ti e le Amministrazioni in¬ 
teressati; ma deve costituire 
anche il punto di rilancio di 
una iniziativa del sindacato — 
specialmente dopo la conqui¬ 
sta faticosa dei nuovi con¬ 
tratti di lavoro — che può ^ 
svilupparsi in due direzioni I 
fondamentali. ' j 

La prima riguarda la pra¬ 
tica utilizzazione dei diritti 
contenuti nella prima parte 
dei contratti e l’avvio di una 
iniziativa sulla politica indu¬ 
striale che impegni a fondo ! 
il padronato sulla realizzazio- j 
ne di investimenti e .sulla lo¬ 
ro colloca.zione territoriale e 
.settoriale: promuovendo- ver¬ 
tènze specìfiche che vedano 
protagonisti gli operai e i 1 
giovani disoccupati in una 
battaglia per il lavoro.e per 
! cambiare la qualità del la¬ 
voro contro le forme dì pre¬ 
cariato e di lavoro nero. E | 
questo a partire dai punti di i 
crisi delia struttura produtti- i 
va laziale e dalla rivendica- • 
zione di opeiatività degli stru¬ 
menti di piano per la polìti¬ 
ca industriale (le leggi 675 
e 183). Non c'è un problema 
di superamento della crisi ri¬ 
solvibile a prescindere'da un 
coinvolgimento pieno delle re¬ 
sponsabilità imprenditoriali. 

La seconda direttrice ri¬ 
guarda la messa a punto di 
pìattafonne rivendicatlve e dì 
zona, capaci di cogliere e se¬ 
lezionare le esigenze, le. prio¬ 
rità. le passibilità; quindi 
strumenti c modi sindacali 
di aggregazione di forze, di 
individuazione di obiettivi e 
di controparti, di direzione 
dH mov’iTt''r>’o c d“lri lotta 
Si tratta per que.sta via di 


chiamare gli Enti Locali a 
svolgere un ruolo attivo nel¬ 
la lotta per lo sviluppo: di 
dare continuità e maggiore 
organicità alla iniziativa del¬ 
la Regione. Ma si tratta, in 
definitiva, di concretizzare 
nei fatti quella linea di uni¬ 
tà di classe — tra occupati, 
disoccupati, e precari — tra 
movimento sindacale e gio¬ 
vani. in funzione della quale 
questo sindacato unitario pro¬ 
muove e dirige un proces.so 
di trasformazione economica 
e sociale. 

DaH'ìntesa raggiunta con la 
Regione non scaturisce, dun¬ 
que. una atlc.sa pa.ssiva delia 
maturazione dei suoi frutti; 
ne deriva, anzi, una indica¬ 
zione di iniziativa che, rea¬ 
lizzando gli obiettivi del sin¬ 
dacato accresce il prestigio 
e il ruolo delle istituzioni e 
sviluppa la democrazia. E’ 
una qualità nuova della ini¬ 
ziativa sindacale che deve 
coinvolgere tutti i lavoratori 
e tutte le categorie, nella 


consapevolezza che il miglio¬ 
ramento delle proprie condi¬ 
zioni di vita e di lavoro non 
pre.scinde dal tipo di svilup¬ 
po dell’economia e della so¬ 
cietà come non può prescin¬ 
dere dalla presenza dì quelle 
energie fondamentali. — i gio¬ 
vani. • le donne, le , aree di 
precariato — che restano di¬ 
sperse ed inutilizzale e che 
più pesantemente avvertono 
, la intollerabilità di tale con- 
j dizione sociale ed umana. Ciò 
è tanto più importante men¬ 
tre si sviluppa la battaglia 
dei lavoratori del Pubblico 
Impiego per la scala mobile, 
i contratti e la legge quadro' 
e si fanno più stretti i tempi 
I di una iniziativa sindacale per 
i condurre in porto la batla- 
I glia per la riforma del si¬ 
stema pensionistico e per a- 
! prire una vertenza sul fisco 
a difesa del salario reale e 
per una maggiore giustizia 
fiscale. 

Salvatore Bonadonna 


Per la pubblicità su 

rUnità 

rivolgersi alla 

ROMA — P.x« S. Lorenzo in Lucine. 2f • ToL67Jf341*2-3-4-5 
ANCONA — Corso Garibaldi. 110 • Tol. 23.004^.150 
BARI ■— Corso Vittorio Emenuelo. 60 • Tel. 214.768-214.769 
CAGLIARI — Piazza Repubblica, 10 - Tel. 4M.244^.246 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43 • Tel. 224.791/4 (rie. auL) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 - Tel. 287.171-211.449 
LIVORNO - Via Grande. 77 • Tei. 22.466-33J02 
NAPOLI — Via S. Brigida. 68 - Tel. 324.081 • 313.IS1 - 313.790 
PALERMO — Via Roma, 405 - Tel. 214.315-210.089 
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•f MJUZAIOUA BARTOLO 

V>a )M. D Oro 108 d. 

TO. 386506 Roma 

2 BRUNETTI RADIO 
. Via G«Usio i iOa 

Te). 620965 

3 ELETTROCASSIA m 

Via Cassia 700 • ^ 

Te). 3660300 Boera 

4 IMARIM NAZARENO 

Via Roma ia 

Te). 9950077 Cefveleri 

5 F.LU LELU 

Via Saponara 63-69 

Te) 6056194 - 60513S«Aca:a 

e -ELETTRO TV SJLR.O. 

Via Giulio Agnca)a 28 
Tel. 74<53« Roma 

7 ORG LF. 

Pzt» Cela Radk> 38-38a 
Te). SS61200 Roma 

3 TELERECORO SRL 
' Via Po 41 a 
Te). 857670 Roma 

9 F.LU FORNACtARt 
Via Dei Castani 2 a 
TeL 2810205 Roma 

lOoO**» fEO EWCO 

Via (ìabi le). 755735 Rotra 
(ang. Via Ktopna Greoa» 

11 VANNI ADOLFO 

Via Oeia Vignena 2-4 
Tel. 9320828 Afceoo Laj)#!# 

12vCSTRINrO ’ 

. Via Tnonfale 8183 
Tel 3380851 

13T0RRI G. 

VelTiontone 
Te* 959037 



*14 graziAPARIS AUGUSTO 

Via Anastasio B 320 
Te!. 637S889 Rorna 

15 agabitTorfeo 

V a Te-esa G^om 39 
Tei 33 3 853 Roin a ' * 

1 ORAPASTELUT FRANCESCO 

V.a-7orre»'ecch>a 285 
_Te !. 628 2233 Roma 

17 ÈLETTRO TV COLÒR'STOr" 

Via G»eg-»k> VJI 363 
Te'. 633684 Rorr.a 


18TELE LIDO 

Vte Vasco De Ga.Ta '18-20 
Te !. 6696743 l'«)o tfi Ost'a 

19 MENCGON R^ANÒ " 

Via GaTTa Meià’a 132 
Te! 299645 Ron-,a 


20(>'ca srl 

V le Trastevere 28 
Te!, 582963 Rorra 


36 mesi senza cambiali 

consegna e collaudo gratuiti 


21SAFO RMNO TV SRL 

Via Afipia Nuova 501-503 
Te!. 7811029-789231 Roma 

22^*^- SRL 
Via Prer.est»va 282 • 

Tei 2719405 Roma 

23LOZZI PAOLO 

Via Montegrapca 83 
TeL 6113240 Ciarr.pirO 

24BONÀNm'v^ 

Via F. Gross^goetS t4 
Te). 861545 


259CAFlGLIA'n IN. 

Via Pie A Maimo 91 
Tel. 0761/494386 Ori» 


Presenti alla Tevere Expo 
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lettere— 
al cronista 


Un diabetico: 
l'ipsulina deve 
tórnare subito 
nelle farmacie 


Cara Unità, 

ti scrivo percliè sono af¬ 
fetto da diabete giovaniie in- 
suiiho-dipendente e neila stes¬ 
sa condizione si trova il mio 
barribino di 9 anni. 

La . situazione à dramma¬ 
tica: manca Tinsulina nelle 
farmacie! L’importante or¬ 
mone, che per noi è ia vita, 
daU’inizlo dell’estate è venu¬ 


to progressivamente a man¬ 
care sul mercato italiano. 

Ho letto sull’Unità del 7 u.s. 
che l'Assessorato alla Sanità 
della Regione Lazio ha pre¬ 
sentato una denuncia alla 
Procura della Repubblica af¬ 
finchè venga aperta un’in¬ 
chiesta sulla .scomparsa dal 
mercato farmaceutico dell’in¬ 
sulina. E’ troppo poco, per¬ 
chè prima che l’inchiesta si 
avvìi l’insulina continuerà a 
mancare. 

Si aspetta forse, che uno 
di noi vada in coma dial)e- 
tico e quindi muoia, per co- 
.stringere le « lnterr*azionall 
farmaceutiche deU’lmbosca- 
mento e del ricatto » a tira¬ 
re fuori la vita per i diabe¬ 
tici insuline dipendenti? 


Art. 34 della Costituzione 
italiana: « La Repubblica tu¬ 
tela la salute come fonda¬ 
mentale diritto dell’Indivi¬ 
duo etc... »; .ancora una volta 
quindi la Costituzione viene 
calpestata dal porci interessi 
di « lor signori ». Lo Stato 
italiano faccia rispettare la 
nostra Castltuzlone. 

I compagni piirlamentari 
del PCI presentino subito 
un’interrogazione in Parla¬ 
mento tendente a far torna¬ 
re « oggi » rinsullna nelle 
farmacie, domani potrebbe 
essere già troppo tardi. 

Saluti. 

ALESSANDRO NOTARI 


erti 


OGGI 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — E’ 

convocato per martedì il CD, alle 
16.30. 

ATTIVO SUL PUBBLICO IMPIE¬ 
GO — Martedì alle 17,30 in Fe¬ 
derazione. Partecipono 1 compa- 
gnl' Vittorio Parola responsabile 
del dipartimento sui problemi 
dello Stato, Mario Tuvé respon¬ 
sabile problemi del lavoro dei 
Comitato Cittadino. Conclude il 
compagno Sandro Morelli segre¬ 
tario della Federazione, e mem¬ 
bro del CC. 

Sono invitati e partecipare I 
dipendenti pubblici comunisti, i 
segretari e ì responsabili proble¬ 
mi del lavoro delle circoscrizioni 
e delle zone della provincia, i re¬ 
sponsabili problemi del lavoro 
delle sezioni. 

ASSEMBLEE: FINOCCHIO alle 10 
(Gentili) : 


j PROSINONE 

5. Elio Fiumerapido, ore 9,30. 

! Attivo (Oc Gregorio). 

LATINA 

Uri, ore 19,30. Comizio (P. 
Vitelli). 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — LABARO alle 21; 
Fiumicino, Catalani, alle 18,30 
(Gargeno): Fiumicino Alesi, alle 
18,30 (Maggionc). 
CIRCOSCRIZIONI — VII alle 19 a 
Centocelle Abeti CP (lannilli); 
alle 19 a Nuova Tuscolana riunio¬ 
ne responsabili amministrazione 
(Rolli); I Circ.ne — Il CP pre¬ 
visto è rinviato a data da desti¬ 
narsi. XVII Circ.ne — a TrÌot>- 
tale alle 19 C. P. (Benvenuti). Il 
Circ.ne — alle 18 al Salario grup- 


pi lavoro propaganda, sport, gra¬ 
fica e quadri animazione (Vestri). 

ASSEMBLEA 
DEGLI STUDENTI 
COMUNISTI 

Mercoledì ai .svolgerà alla 
.scuola sindacale di Aricela 
l’assemblea nazionale degli 
.studenti comunisti medi e 
universitari. Parteciperanno 
ai lavori dell’assemblea l 
compagni Achille Occlietto, 
della Direzione nazionale del 
PCI, e Massimo D’Alema, 
.segretario nazionale della 
FOCI, 

L’appuntamento per i com¬ 
pagni dei circoli e delle cel¬ 
lule della FOCI romana è 
per le ore 8 in Federazione, 
da dove partiranno l pull¬ 
man per Aricela. 


piccola aonaca^ 


Lutti 

E’ morto il compagno Gu¬ 
stavo Console. Alla compagna 
Plora Salvini e a tutti i fa¬ 
miliari le fraterne condo¬ 
glianze della sezione Castel 
Giubileo, della Federazione 
e dell’Unità. 

' « « « 

E‘ morto il compagno Giu- 


LE PIU' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


Ho Schiavi, della sezione 
Mcntespaccato. Ai familiari 
le fraterne condoglianze della 
sezione del CP della XVIIl 
e deir« Unità ». 


Nozze 


Si sono spo.sati ieri in Cam¬ 
pidoglio i compagni Cinzia 
Salvi e Nortierto Cau. A Cin¬ 
zia e Norberto gli auguri più 


affettuosi deirUnftà e di tut¬ 
ti i compagni. 

• • « 

Stamane alle il si sposa¬ 
no in Campidoglio i compa¬ 
gni Gianna Pasquini e Ste¬ 
fano Sergenti. La cerimonia 
sarà celebrata dal co;^pagno 
Luigi Panatta. A Gianna e 
Stefano gli auguri deirunità 
e della Federazione. 



Miriam Mafai 


Acqua sulfurea a L'apprendistato della politica 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 


A Boll 20 Km. da ROMA 
•uila via Tiburtina - 
TBlBfono (0774) 529012 


TUTTE li CURE - SAUNA 


Le donne italiane -nel dopoguerra 



- La questione femminile pp. 240. L. 4.200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 

Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile. 


novità 




la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 

% 

CS aperta al 






dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 


MERAVIGLIOSO UMANO 
CINEMA PALAZZO 

Domani, organizzato dall'Arci e 
daU’Assessorato alla cultura, mara¬ 
tona di Maurice Belar!. Dalle 16,30: 

■ Sette tu «elle « lo amo lu 
ami »i « Le lago dalla prlntovara »t 
« Bolero »: ■ Bhakti ». Ingresso 

I gratuito. j 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 

' Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si dì chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per iniormazioni rivolgersi alla 
segreteria, lei. 6S43303 tulli I 
giorni esclusi I testivi dalle ore 
16 alle 20. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/t • Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tut¬ 
ti gli strumenti, teoria, xoro, 
orchestra, laboratori folk a jazz, 
composizione. Segreteria delle 
16 alle 20. 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI, 
angolo Cristoforo Colombo • Te- 
leiono 5139405) 

Alle 18 la Compagnie Teatro 
d'Arte di Rama presenta Giulia 
Mongiovino in « Carota torca a 
New York • e ■ Lamento per 
Ignazio », con musiche di Al- 
beniz, Tarrega, Lobos. Turina, 
Ponce, Torroba, eseguita alta 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre¬ 
notazioni e informazioni dalle 
ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani n. 20 

- Tel. 82776S6) 

Fino al 15 settembre sono aper- 
te le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per l’anno 1979-80. Se¬ 
greteria ore 16-20. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassinl 46 - 
Tel. 36100S1) 

Le riconferme per la stagione 
concertistica 1979-80 si ricevo¬ 
no fino ai 29 settembre pres¬ 
so l'Auditorio S. Leone Magno. 
Via Bolzano n. 38 tei. 853216, 
orario 10-13, 16,30-19 (esclu¬ 
so il sabato pomeriggio). Dopo 
tale data i posti non riconfer¬ 
mati saranno considerati liberi. 

I concerti Inaugurali avranno luo¬ 
go rispettivamente il 18 otto¬ 
bre ore 21 (Trio di Trieste) 
ed il 20 ottobre ore 17,30 (Trio 
di Trieste con Piero Farutli). 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Clanieole - 
Tel. 3598636) 

Alle ore 21,30 (ultimo giorno) 
la Coop. » Le Plautina » pre¬ 
senta il capolavoro comico di 
Niccolò Machiavelli in: « La 
mandragola ». Regia di Sergio 
Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nitenzleri n. 11 - Tel. 8452674) 
Oggi alle ore 17,30 la Compa¬ 
gnia D'Orlglie-Paimi rappresen¬ 
ta: « La vita che li diedi », com¬ 
media in tre atti di Luigi Pi- 
randello. Regia di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta 19. 
largo Argentina - Tel. 6S653S2) 
Alle 17,30 fam. e ore 21,15 la 
Coop. C.T.I. presenta: « La mor¬ 
te ha i capelli rossi » di S. Loc¬ 
ke e P. Roberts. Regia di Pao¬ 
lo Paotoni. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via 
di S. Sabina n. 37) 

Alle ore 21.30 Fiorenzo Fio- 
. rentini presenta; « La eaaina di 
Plauto » di Fiorenzo Fiorentini 
e Ghigo De Chiara. Regia degli 
autori. Musiche di Ottorino Re¬ 
spighi. 

ESTATE ROMANA 

ESTATE ROMANA AL PARCO • 
Laboratorio al Pareo • Centro 
Sociale C.R.I. • XV Circoscri- : 
ziono - Via Ramazzini n. 31 • 
Tel. S280647 

Alle ore 10, M.T.M. Mimotea- 
tro Movimento in: ■ GII stra¬ 
pazzi dì noi pazzi ». 

Alle ore 17 Angelo Jannoni Se¬ 
bastiani ■ Il Teatro del Tem¬ 
pietto ». 

ESTATE ROMANA • XVI Circo- 
scrizione 

Alle 16 < animazione » Gruppo 
Equinozio (a Villa Pamphili - 
Porta S. Pancrazio). 

A'Ie 1 « Il gobbo » coop. Enter¬ 
prise. _ ■ : 

basilica di mASsENZIO (Via 
dei Fori Imperiali T 862 200) 

■ Prometeo i miti della raglo- 
■ ne della' conoscenza del domi¬ 
nio ». Apertura botteghini 19 
' e -30. 'Inizio film 20,45. « Il 
: giorno più lungo > con 1.' Way- 
; ne. « MASH » con D. Suther- 
land. 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corse 
. Rinascimento) 

Alle 21 «Il trionfo del bar^ 
co ». I solisti Aquilani. Diret¬ 
tore Vttorio Antonellini. Mu¬ 
siche di J.S. Bach, G.Ph. Tele- 
mann, G. Tortini, G.B. Pergo- 
lesi, L. Leo. , ■ ■ 

JAZZ FOLK \ 

. EL TRAUCÓ (Fonte d'Olio n. 7. 
Arci - Trastevere) 

Oggi alle 22 • Dakar ». tolklo- 
risia sudamericano-, < Romano ». 
chitarrista internationol. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 1 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

; GRUPPO OEL SOLE (Via Carpi- 
ncle n. 27 - Tel. 2776049 - 
7884586) 

Cooperativa dì servizi culturali. 
Programmazione deirattivìtè di 
animazione presso ii Soggiorno 
' estivo di Cutigliano. In collabo- 
razione con l'Apséssorato alle 
Scuole dèi Comune di Roma 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

- COMUNITARIA • C1rc.ne Appia 
n. 33/40 - Tel. 7SS2311 
Laboratorio di autoeducazione 
pertnaiMnIc e attiviti socio-cultu¬ 
rale dì quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO • Cine 
club (Via del Colosseo, 61 - 
■ Z l'orgia dei potere » con Y. 
Montand - DR 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 33S.123 - L. 3.000 
Or. Jekyll e sentilo sifBora 
con P. Villaggio C 
AlCTONE 838.09.30 

Un tipo che mi piace, con A. 
Girardot - S 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 

Cicciotina amore mìo, con I. StaF 
ler S (VM 18) 

AMBASSADE 

Hair, di M. Forman * M 
Zombi, con P. Enge - OR 
(VM 18) 

AMERICA $81.61.68 

Zombi n. 2. con O. Karìetos - 
DR (VM 18) 

ANIENE 

! Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) . 

ANTARES 

F at t o di sera M colpo ai apar a . 

con P. Franco - C 

APPIO - 779.C3B 

Il paradiso puA attandora, con 
W. Beatty - S 
AQUILA 

Care papà, con V. Gassman • OR 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

II cagnaccio di Baofcenrilloa. con 
P Cook ■ SA 

ARISTON 353.390 - L. 3.000 
Avalanchc Exprosa, con R Show 
OR 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Prolezia. con T. Shirc - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 

Il paradisa può allendcta, con 
W Beatty • S 
ASTOR 

Occuoazione dei lavoratori 

ASTORIA 

Killor Fish, con K. Black - DR 



VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


c Hair B (Ambassade, Rouge e Noir) 

• Prova d'orchestra » (Balduina, Rex) 

« Asaassinio su commissione » ■ (Barberini) 

■ Mariti » (Capranica) 

■ Uno sparo nel buio» (Eden. Triomphe) 

■ Ecco l’impero del sensi» (Gioiello) 

«1 guerrieri della notte» (Maestoso, Metropolitan) 
«Frankestein Junior» (Metro Drive In, Ariel, Botto) 
s Cleopatra» (NIR) 

■ Spartacua» (Olimpico) 

■ Harry e Tonto» (Quirinetta) 

■ Il laureato» (Radio City) 

■ Dimenticare Venezia » (Trevi) 

«Il padrino» (Sisto, Universal) 

«Il vizietto» (Aurora, Clodia, Madison) 

« i tre giorni del condor » (Nuovo) 

< L'amour violò » (Rialto) 

■ La carica dei 101 » (Rubino) 

I « Z, l’orgia del potere » (Convento occupato) 


ASTRA . 818.62.09 

Killer Fish. con K. Black - OR 
ATLANTIC 761.06.56 

L'interno sommerso, con M. Cal¬ 
ne - A 
AUSONIA 

li giocattolo, con N. Maniredi - 
DR 

BALDUINA 

Prova d'orchestra, dì F. Fellini • 
5A 

BARBERINI 475.17.07 . L. 3.000 
Assassinio su commissione, con 
C Plummei - G 
BELSITO 

Net mirino dei giaguaro, con J. 
Wiseman - G 
BLUS MUON 
Eros porversion 
BOLOGNA 

Chiusura estiva 
CAPITOL 

li cacciatore, con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

CAPRANICA 679.24.65 

Mariii. di i. Cassavetes • SA 
CAPRANICHETTA ■ 686.957 
I giorni cantali, con P. Pietran- 
geli - DR (VM 14) 

COLA DI RIfcNZO 30S.S84 
Fantasmi, di O. Coscarelti - DR 
OEL VASCELLO 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
A (VM 14) 

DIAMANTE 295.606 

Tu sei l'unica donna per me, con 

A. Sorrenti - M 
DIANA 780 146 

i 3 dell'operazione drago, con 

B. Lee - A . 

DUE ALLURI 373.207 

Superman, con C. Rcevc - A 
EDEN 380.188 L. 1.800 

Uno sparo nel buio, con P Sel- 
lers • SA 

EMBASSY 870.345 

Una strada un amore, con C. 
Plummcr - DR 
EMPIRE L. 3.000 

Capitan Rogers nel 25. secolo 
con G. Gerard • A 
ETOILE 687.S56 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Non pervenuto . 

EURCINE 591.09.86 

Amiti mici, con P. Noiret - SA 
EUROPA 865.736 

Seno timido ma lei mi cura, con’ 
P. Richard • C 

FIAMMA 475.11.00 • L. 3 000 
Un b vmma borghese, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 18) 


FIAMMETTA 475.04.64 

I giorni cantati, con P. Pletran- 
geli • DR (VM 14) 

GARDEN 582.848 L. 2.000 
Fantasmi, di D. Coscarelti - DR 
CIAItOINO 894.946 L I 5U0 
Unico indizio un anello di turno, 
con D. Sulherland - G (VM 14) 
CIUlELLO 864.149 L. 3 000 
Ecco l'Impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
GOLDEN ' 755.002 

Buon compleanno Topolino ■ DA 
CREGURV 638.06.UU 

Sono timido ma lei mi cura, con 
P. Richard - C 
HOLtDAV 858.326 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

KING 

Un dramma borghese, con F. Ne¬ 
ro OR (VM 18) 

INDUNO 

Buon compleanno Topolino - DA 
LE GINE5IKE 609 36.38 

Lo squalo n. 1, con R. Scheidcr 
A 

MAESTOSO - 786.086 

I guerrieri della notte, di W. 
Hill - OR (VM 18) 

MAlESTIt sexy cine 6794908 
Le pornomogti 
MEKCURY 656 17 67 
Calore nel ventre 
METRO DRIVE IN 609.02 43 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der . SA 

MEIROPOLITAN 67.89.400 

L. 3 000 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill ■ DR (VM 18) 
MODERNETTA 460.285 

Perche uccidere Lorralne, con O. 
Michel - DR (VM 18) 
MODERNO 460.285 
Sexy Boat 

NEW YORK 780.271 

Dr. Jekyll e gentile signora, con 
P Villaggio • C 
NIAGARA 

Killer Fish, l'agguato sul tondo, 
con K, Black • DR 
N.l R. 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 
OLIMPICO 

Spartacus, con K. Douglas - OR 
PARIS 754.368 

Labirinto, con L. Ventura - G 
PASQUINO • 580.36.22 

Remembar my hame (Ricorda II 
mio nome), con G. Chaplin • 
DR 

QUATTRO FONTANE 

Buon compleanno Topolino - DA 


QUIRINALE 462.653 

Donna ò meraviglia, con T. Be- 
renger - 5 (VM 18) 
QUIRINETTA ' • 

Harry e Tento, con A. Carney - 
S 

RADIO CITY 

Il laurealo, con A. Bancroft - S 
REALE 581.02.34 

Labirinto, con L. Ventura - G 
REA d64. 165 

Prova d'orchestra, di F. Fellini - 
SA 

RITZ 837.431 

Zombi n. 2.' con O. Kariatos 
DR (VM 18) 

RIVOLI 460 883 

L'ultima onda, con R. Chamber- 
lam OR 

ROUGE E) NOIR 864.305 
Hall di M. Formen - M 
ROVAI 757.45.49 

Zombi n. 2. con O. Kariatos - 
' OR (VM 18)- 
SAVOIA 861.159 

Fantasmi, di D. CoscarelU - DR 
SISTINA 

Un americano a Parigi, con C. 
Kelly M 

SMERALDO 351.S81 

La poliziotta del buoncostume, 
con E. Feneeh - C (VM 14) 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Tiro incrocialo, con C. Bronson 
A 

nH-ANY 462 390 

Play Motel, con A.M. Rizzoli - 
DR (VM 18) 

TREVI 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

TRIUMPHt 838 Ou.03 

L'interno sommerso, con M. Cal¬ 
ne - A 

ULI55E 433.744 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

UNIVERSAL 856 030 

Il padrino, con M. Brando - DR 
VEHBanU SSI 195 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni ■ G 
VIGNA CLARA 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Squadra antlgangster, con T. Mì- 
lian - C 
AClLtA 

L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

ADAM 

I gladiatori dell'anno 3000 • A 
AFRICA D'ESSAI 383.07.18 

Eutanasia dì un amore, con T. 
Musante - S 
APOLLO 

II giocattolo, con N. Manfredi 
ARALDO 

Chiusura estiva 
ARIEL - 530 251 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
dcr - SA 
AUGUSTU» 

Il pianeta delle scimmie, con 
' C. Heston - A , 

AURORA 

Il vizietto, con U, Tognazzì - 
AVORIO D’ESSAI 

Interiors, con G. Page - DR 
BOIIO 

Frankenstein iunior, con G. Wìl- 
der - SA 

BRISTOL 761.54.24 

Tre fantastici superman, con T. 
Rendali - A 
BHOADWAY 

Furto di sera bel colpo si spera, 
P. Franco - C 
CALIFORNIA 
Chiusura . estiva 
CASSIO 

Il ritorno di palma d'acciaio, 
con B. Lee - A 

CLODIO 

Il vizietto, con U. Tognazzì 

SA- . 

DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 


OORIA 

• Furto di «aia bai colpo •! spera, 
con P. Franco • C 
ELDORADO 

Animai house, con I. Betushi - 
SA (VM 14) 

ESPERIA 582 884 

L'interno sommerso, con M. Cai¬ 
no - A . / 

ESPERO 

I lantastici 3 superman, con 
T. Rendali - A 

FARNESE D'ESSAI . 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
slroianni - G 
HARLEM 

II giocattolo, con N. Maniredi • 
DR 

HOLLYWOOD 290.851 

Giallo napolatane, con M. Ma 
stroiann! • G 
JOLLY - 422.898 
Hlstoire du plaisir 
MADISON 512 69 26 

Il vizietto, con U. Tognazzì - 
SA 

MIGNON 

La tuga di Logan, di M. An¬ 
derson 
MISSOURI 

Tre lanlastlci superman, con T. 
Kcndal - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

I misteri della Bermude, con L. 
Me Closkey • DR 
MOULIN KOUGE SS6.23.50 
Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroiannl - G 
NEVADA 

Pari e dispari, con T. Hill - A 
NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 
NUOVO 588116 

I tre giorni del condor, con R. 
Redlord - DR 

OD-r'N 164 760 
Sexy club 

PALLADicM 51103.03 

II corsaro dell’Isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

PLANETARIO 

Il vizietto, con U. Tognazzì - SA 
PRIMA PORTA 

Tutti a squola, con P. Franco-C 
RIALTO 679.07.63 

L’amour violé, di Y. Bcllon - 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI 

La carica del 101, di W. Disney 
DA 

SAI A UMBERTO • 679.47.53 
Pornorella 

SPIFNOID 620.205 

John travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G. Spezia - 5 
TRIANON 

Chiusura estivk 

TERZE VISiONi 

DEI PICCOLI 

Silvestro e Conzales sfida al¬ 
l'ultimo pelo • DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 
Blue Movie, con C. Maron - DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO • 471.557 

Piaceri erotici e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

ARENE 

CHIARASTELLA 
lo Bruce Lea 


dragona (Aellla) ' ^ " 

Gesù di Nazaralh 1. parte, con 

R. Powell ■ DR 

fELIX ' . .. 

Il glocallolo, con N. Maniredi • 

DR 

MEXICO ^ ^ , 

Yuppy Du» con A. Ceicntsno • A 

NEVADA 

Pari a dispari, con T. Hill - A 
NUOVO 

I tra giorni ili condor, con R. 
Redlord -. DR 
S. BASILIO 

Glovannona Cesclalunga, con E. 
Feneeh - C (VM 14) 

TIZIANO ^ „ 

Ladro lu) ladra lei, con 5. Ko- 
scina - C 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
CASALETTO 

Swarm lo sciame che uccide, con 
M. Calne - DR 
CINEFIOKELLI 

Ulo Robot contro gli invasori 
spaziati > DA 
COLOMBO 

Heldi torna tra I monti • DA 
DELLE PROVINCE 

Qualcuno sta uccidendo I più . 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 
DON BOSCO 

Distruggete Kong le terra A in 
pericolo 
EUCLIDE 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con C. 
Segai - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 

Quello strano cane di papà, con 
D. Jones - SA 
LIBIA 

La mazzetta, con N. Msniredi - 
SA 

MONTE OPPIO 

Totò contro il pirata nero - C ' 
MONTE ZEBIO 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

NOMENTANO 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 
ORIONE 

Marcia o muori 
PANFILO 

Il gallo e il canarino, con H. 
Blacknian - G 
REDENTORE 

Aquila Grigia 11 grande capo 
Cheyenne, con A. Cord - A 
SESSORIANA 

Occhi dalle stelle, con R. Holi- 
mann - A 

TIBUR 

La più grande avventura di Ute 
Robot Goldrake all’attacco - DA 
TIZIANO 

Ladro lui ladra lei, con S. Ke- 

scina - C 

OSTIA 

SISTO 

Il padrino, con M. Brando - OR 
CUCCIOLO 

L'uomo che amava le donne, con ' 
C, Denner - SA 
SUPERCA 

Fantasmi, di D. Coscarelti - OR 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

DOMANI - ORE 21 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA: 

PERUGIA — Radio Perugia Uno • P.za Dante II 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbarasa 31 
ROMA —. Radio ,Blu - Via Palestre 7S 

Agenzia Orbis - P.za Esquillno 12 
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Capodawnio a Cuba _ 

ITINERARIO; MtUno. Berlino, Avana. G-èn-.à, Cienfue-jDs Trir. cad,. Caf^.aj-e'/, Sant aoc ce 
Cuba. G-jardatavaca. Hs’gjin. Avana, fierliro, Milano - TRASPOSTO, veli di linea - DORATA: 
17 glcrni - PARTENZA: 27 dicembre. 

Ovata ìAdividvaW di partacìpaiìcn# t. 955.000 

La qucia coortprende: i iraipcrti »ere% in c'asse ecc^cm-ca; I caiii a berd^ ^.e pre^sti. »t 
trasporto in franchìga di kg. 20 d» bagaglio, le taise aercoorruali, i irasferimerti da-per 
aercportf, la sistemaz.one in a'rergh» di prima categorìa (classificazione loca’e) tn carrere 
deppe ^on serviii. il trattarrento di pensiona comp'eta. le vijìte ed ejcurjìcni in luTcp-jl- 
Iman con g./ida come indisaro r^el programma, il trasporto aereo irte'no sa Sa-'iTlago a 
l'Avana. lassisienja di un acccrroagnatcre per tjtra la durata del viaogo. 

^ WEEK-END A KKUNO 

* -V ^ ITir.tPXRIO W..!*-», Berlmc, - TR* 


CAPODANNO A MOSCA 

Matalrrvo 35 «nni 

ITINERARIO: Milano, Mosca. A\iIano * TRA¬ 
SPORTO: cereo , DURATA: 5 giorni - PAR¬ 
TENZA; 39 dicembre 

Ovot* lutto comprate Lire 345.000 

ASIA aNTRALE SOVIETICA 

Mauime 35 anni 

ITINERARIO: Roma. Moica, Tishkcnt. Sa- 
markanda. Bukhara. M<osca. Roma • TRA¬ 
SPORTO: voi* dì lina» - DURATA; 10 giorni 
PARTENZA: 39 dicembre. 

Ovata tvite comproeo Lira 545.000 


aPODANNO A 

SUZDAL, VUDIMIR e MQSa 

ITINERARIO: Milino, Suld«I. Vlidi- 

mif. A-.cic*. Mil.no - TRASPORTO: oli di 
I.T-e» Ae-cflo: + .jtcpjilrrun DjRATA; 
7 gicrr.i - PARTEfJZA: 28 diceinàf*. 

Ovata tutto c»mpr.M L. 44Q.000 


Tanzania 


BIANCHE SPIAGGE D’OCEANO 

ITINERARIO: Milano, ' Romi, Dar Es St- 
liim. Roma, Milino . TRaSTORTO: voti di 
linta - DURATA: IO giorni - PARTENZA: 
34 Mllimbra. 

OitMa Mila comprate llr» SOQ.OM. ’ 

tO otornt Uberi di completo relax sul¬ 
la bianca spiapQia dell’Oceano Indiano 


Kenia 


SAFARI E PESCA 

ITINERARIO: Milano. Rome. N.ircbi, Parco 
di Amboseli. Lago Naiv.iha, Maiai Gim* 
Rrterve. Nairobi. Rema, Mil.hb • TRASPOR-. 
TO: voli di linea - DURATA; 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Ovata dì partacipaiien* L. StS.COO , 

La qjo:a comprende: tutti'I easiaggi eereT 
jn-noicnati rei prcqramma, la sl$;effiarion* 
negli alberghi e lodge in camere e letti 
con i-rviii. la peniicne compie:» durante 
Tutto il veggo; l'assijtenzs durante lutto 
Il v:ag.g'o di p-rtor.ale q-.alifcato. ■ 






li 










WEEK-END A BERUNO 

ITir.-ERARIO M.lano, Berlmc, Mitano - TRA. 
SPORTO: voli (£ lirea - DURATA. 4 g of- 
n, • PARTENZA: 14 settembre 

-Ovata di partacipaiianv Ur» 200.000 

Il p'ogr»-T»r.a prevede; la vijit» della illi* 
m a-jTCpunm.an con interprete, ore 

mena g'orreta libera oe- acqu'iT., lescor. 
t'Cne tfi on gorno a Potsdam con secerda 
co'acicre m luogo c ura cena m loca e 








RNC SETTIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milano. Atere. Milane - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - PARTENZA: t no. 
vembr» - DURATA: 5 giorrtl. ; , 

OvM» A p e rta cl p e aie»»» Ur» IIS.OOO. 

La Quei» eomprande ohr» al importo, la 
liltemazione io Hotal dì catcgcria 8 l’upe- 
riore (cl«tiif<izione locala) m camere ctee 
pie con terviz*. il trattamento d* mezza 
pennone, la e.iifa della cittì m a-utopull- 
man eoo guida Intarprete. un pranzo a 
Microlimano ad un» e«o« «Ila Plaka. 


Viaggi 

autunno 

inverno 



UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64 23.557 - 64.38.140 
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rUnitd / domenica 9 settembre 1979 


COPPA ITALIA - Mentre la Fiorentina si affida alP « ultima spiaggia » contro il Como 


UNIVERSIADI - Seconda medaglia per ^Italia 


Lazio - Udinese : incontro decisivo 


La situazione 


Levati recupera D’Amico e dà fiducia a Tassotti e Viola • Fra I giallorossi (a Bari) confermato 
Spinosi resta aperto il « problema Bruno Conti >» (Scarnecchia o De Nadai gli eventuali sostituti) 


Il fioretto azzurro 
conquista l'argento 


PRIMO GIRONE 
'RISULTATI PRECEDENTI 

■tri-Parugl* O-O; Simpdgrii'Ascoll 
0>1| A*coll-B(rl 5>0: Pcruati'Romt 
0-1 1 Romi-Atcoli 2-2i SampdorU* 
Bari 3*1 i Roma*Sampdoria 2-1 ; 
Aacell'Ptruala 0>0. 

LA CLASSIFICA 

Alcoli 4 2 2 0 8 2 6 

Roma 3 2 1 0 5 3 5 

Samp. 3 1 0 2 4 4 2 

Parugla 3 0 2 1 0 1 2 

Bari 3 0 12 18 1 

COSI* OGGI 

Barl-Roma (oro 16,30) 

ARBITRO: Matlel 
Poru|la>Sampdoria (ora 16} 
ARBITRO: Casarin 
RIpoia: Alcoli. 

SECONDO GIRONE 
RISULTATI PRECEDENTI 

Calamaro-Lecce 2-1; Palermo-Torl- 
no 0-1 1 Lecce-Torino 0-1; Parma 
Calamaro 0-1; Catamaro-Palermo 
1-1: Lecce-Parma 1-1; Torlno-Ca- 
tamaro 1*0; Parma-Patermo 0-0. 

LA CLASSIFICA 

Torino 3 3 0 0 5 2 6 

Calamaro 4 2 1 1 4 3 5 

Palermo 3 0 2 1 1 2 2 

Parma 3 0 2 1 1 2 2 

Lecce 3 0 1 2 4 6 1 

COSI' OGGI 

Palermo-Lecce (ore 16,30) 
ARBITRO: Materassi 
Torino-Parma (ore 20,30) 
ARBITRO: Agnolin 

Riposa: Calamaro. 

TERZO GIRONE 
RISULTATI PRECEDENTI 

Corno-Ternana 2>2s Verona-Avellino 
O-Oj Avelllno-Ternana O-Ot Fiorenti¬ 
na-Veroni 1-0; C^mo-Avelllno 1-0; 
Ternana-Fiorentina 0-0; Avellino- 
Fiorentlna 3-1; Verona-Como 0-0. 

LA CLASSIFICA 

Como 3 1 2 0 3 2 4 

Avellino 4 12 13 2 4 

Ternana 3 0 3 0 2 2 3 

Fiorentina 3 1112 3 3 

Verona 3 0 2 1 0 1 2 

COSI' OGGI 

Florenlina-Como (ore 17) 
ARBITRO: Barbaresco 
Ternana-Verona (ore 17) 
ARBITRO: Magni 
Riposa: Avellino. 

QUARTO GIRONE 
RISULTATI PRECEDENTI 

Alalanla-Spal 1-1; Sambenedetlese- 
Bologna 0-2; Bologna-lnler 1-3; 
Spal-Sambenedellese 1*0; Inler-Spal 
3-0; Samb-Atalanta 0-0: Bologna- 
Atalanta 2-0; Inicr-Samb (a Como) 
3-1. 


LA CLASSIFICA 

Inter 3 4 0 0 9 2 6 

Bologna 3 2 0 1 5 3 4 

Spai 3 1112 4 3 

Alalanta 3 0 2 1 1 3 2 

Samb. 4 0 13 16 1 

COSI* OGGI 

Alalanta-Inter (ore 17,30) 
ARBITRO: Ciulli 
Spal-Bologna (ore 17,30) 
ARBITRO: Lo Bello 
Riposa: Sambenedetlese. 

QUINTO GIRONE 
RISULTATI PRECEDENTI 

Laxio-Matera 5-0; Udinese-Pistoiese 
2-0; Broscia-Lazio 0-2; Matera-Udl- 
nese 0-2; Matn a-Brescla 0-0; Pi- 
stoiese-Lazio 1-2; Pistotese-Malera 
2-0; Udinese-Brescia 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Lazio 3 3 0 0 9 1 6 

Udinese 3 3 0 0 5 0 6 

Pistoiese 3 1 0 2 3 4 2 

Brescia 3 0 1 2 0 3 1 

Malera 4 0 1 3 0 9 1 

COSI’ OGGI 

Lazio-Udinese (ore 18,30) 
ARBITRO; Bergamo 
Brescia-Pistoiese (ore 16,30) 
ARBITRO: Savallì 
Riposa: Malera. 

SESTO GIRONE 
RISULTATI PRECEDENTI 

Milan-Monza 2-0; P:scara-PUa 3-2; 
Genoa-Pescara 2-0; Pisa-Milan 1-2: 
Monza-Pescara 1-1; Pisa-Genoa 0-2; 
Genoa-Monza 1-1; Pesoira-Milan 
1 - 1 . 

COSI* IERI 
Monza-Pisa 3-0 

LA CLASSIFICA 

Genoa 3 2 1 0 5 1 5 

Milan 3 2 1 0 5 2 5 

Pescara 4 12 15 6 4 

Monza 4 12 15 4 4 

Pisa 4 0 0 4 10 7 0 

COSI' OGGI 

Milan-Cenoa (a Novara) (17) 
ARBITRO: D'Elia 
Moma-Pisa disputata ieri 
Riposa: Pescara 

SETTIMO GIRONE 
RISULTATI PRECEDENTI 

Cesena-Napoli 1-3; Vicema-Taranto 
0-1; Cagtiari-Vicenza 2-1; Taranlo- 
Cesena 1-0; Cagliari-Cesena 1-2; Na- 
poli-Taranto 2-0; Vtcenza-Napoli 
1-1; Taranto-Cagliari 1-2. 

LA CLASSIFICA 

Napoli 3 2 1 0 6 2 5 

Cagliari -3 2 0 1 5 4 4 

Taranto 4 2 0 2 3 4 4 

Cesena 3 1 0 2 3 5 2 

L. Vicenza 3 0 1 2 2 4 1 

COSI' OGGI 
Cesena-Vicenza (ore 17) 

ARBITRO: Tonotini ' 
Napoti-Cagliari (ore 17) 

ARBITRO: Benedetti 
Riposa: Tarante. 


ROMA — AU'in fuori del To¬ 
rino sono rimaste in lotta 
ben tredici squadre per l re¬ 
stanti sei biglietti all’ingresso 
alla fase finale della Coppa 
Italia. Eccole le 13 In ordine 
alfabetico: A-scoli. Bologna, 
Cagliari. Como, Fiorentina, 
Genoa, Inter, Lazio. Milan, 
Napoli, Roma. Ternana e U- 
dinese. Sulla carta il compito 
sembra facile per Inter e 
Napoli. Infatti ai nerazzurri 
contro l’Atalanta basta anche 
un pareggio, mentre i parte¬ 
nopei giocano a] San Paolo 
contro il Cagliari Difficile 
perciò Ipotizzare che il Bo¬ 
logna rie.5ca a rovesciare a 
suo favore la differenza-reti 
che parla chiaro per 1 mila¬ 
nesi (anche se perdessero). 
Cosi come ci pare improbabi¬ 
le — per non dire avveniri¬ 
stico — che i sardi rle.scano 
a battere a Fuorlgrotta 1 par¬ 
tenopei. Non restano, perciò, 
da definire che il I, il III, il 
V e il VI girone. Nel primo 
girone la Roma approfitta 
del riposo della diretta riva¬ 
le Ascoli. Ma la trasferta di 
Bari non sarà una pa.s-seggia- 
tfl. L’ex allenatore deirAscoh 
Mimmo Renna ha intenzione 
di dare una mano agli asco¬ 
lani. cosi come Castagner le¬ 
ce con i romani imponendo 
il pari all'Ascoli. E per i glal- 
lirossi si tratterà di una 
partita dal binari obbligati: 
vincere assolutamente, perchè 
un pareggio farebbe scattare 
la trappola della differen¬ 
za-reti a favore del marchi¬ 
giani. Liedholm. per l’occa¬ 
sione. voleva utilizzare Pec- 
cenini in retroguardia, ma il 
palestrinese è stato . colpito 
da una « improvvisa colica 
intestinale » (è rimasto a Ro¬ 
ma) e pertanto s'è imposta 
la conferma di Spinosi. Aper¬ 
to invece il « problema Con¬ 
ti » a centrocampo. . Bruno 
proverà, stamattina: se avrà 
superato gli « acciacchi » ri¬ 
portati contro la Samp gio¬ 
cherà, diversamente lo sosti¬ 
tuiranno Scarnecchia o De 
Nadai. Contro la Samp abbia¬ 
mo visto una Roma in crescita 
e un ottimo Pruzzo. con il 
centroampo vitalizzato dalla 
grinta e dalla continuità di 
Benetti. Oggi, a Bari. l'Im¬ 
presa potrebbe essere possi¬ 
bili Se poi i giallorossi non 
dovessero conquistare il pas¬ 
saporto, pazienza. Avranno 
modo di rifarsi ampiamente 
in campionato. 

Nel III girone riposa l'A- 


Così all'Olimpico (18,30) 


LAZIO 

CieciolorI 

TaxvottI 

CIHerio 

WItion 

Minlredenio 

Motiloii 

Garlatchtlli 

Zucchinl 

Giordano 

Viola ' 

D'Amico 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 


UDINESE 

Calli 

Otti 

Fanati 

Leonarduzzi 

Follai 

Riva 

Da Barnirdi 

PIn 

Vriz 

Dal Neri 
Ulivierl 


ARBITRO: Bergamo 

In panchina: Avagliano (12), Pi- 
ghin (13), Lopez (14), Labonle 
(15), Tedesco (16) per la La¬ 
zio; Borin (12), Bilardi (13). 
Benzina (14), Vagheggi (15), 
Sgarbossa (16) par l'Udinese. 



vellino che è cosi fuori giro. 
Restano Fiorentina, Como e 
Ternana. I viola sono scivola¬ 
ti malamente mercoledi ad 
Avellino, compromettendo il 
salto alla fase finale. Si tro¬ 
vano a quota 3 come la Ter¬ 
nana. mentre 1 comaschi so¬ 
no avanti di un punto. Se 
i viola vogliono passare il 
turno debbono battere il Co¬ 
mo con un punteggio largo, 
perché se gli umbri doves¬ 
sero .prevalere sul Verona 
la differenza-gol sarebbe a 
loro favore. Indubbiamente 
l’amico Garosi ha le sue beile 
gatte da pelare Ha, però, la 
fortuna di avere i tifosi dalla 
sua parte, i quali hanno ri¬ 
mproverato alla società di a- 
vere acquistato soltanto Za- 
gano. Non dimenticano che 
Paoletto era stato chiaro In 
sede di campagna acquisti. 

Il quinto girone vedrà di 


Olimpico aperto 
alle ore 16,30 

ROMA — I cincolli dell'«Ollm- 
pice B siranno aperti alle ore 
16.30, coii come i botteghini 
per la vendita dei biglietti. La 
loro vendila verrà eflelluete 
anche stamane presse la seda 
della Lazio. 


fronte La/no e Udinese, al- 
r«Olimpico» (ore 18.30). Uno 
spareggio che i biancazzurri 
passone affrontare in tutta 
tranquillità. Un pari, infatti, 
è risultato che spalanchereb¬ 
be loro le porte alla qualifi¬ 
cazione: i biancazzurri vanta¬ 
no una migliore differen¬ 
za-gol. Ma Levati ha dato 
precise disposizioni: nessuna 
distrazione perchè i suoi «in¬ 
formatori» gli hanno dipinto 
la matricola come squadra 
temibile, con un ottimo cen¬ 
trocampo dove spicca Pln. 
Terzini e centrocampisti non 
disdegnano, inoltre, di por¬ 
tarsi in area e tirare. Lovatl 
teme, poi, in maniera parti¬ 
colare Del Neri, giocatore piu 
volte corteggiato dalla Lazio 
Ma noi pensiamo che i bian- 
cazz'.irri siano attrezzati per 
superare il confronto. Rientra 
D'Amico, il quale è garanzia 
che la manovra si «illumine¬ 
rà». Bob concede fiducia a 
Tajsotti. mentre lascia a ri¬ 
poso Lopez preferendogli 
Viola Chiaro il proposito- u- 
na ermetica cerniera a cen¬ 
trocampo pr filtrare il gioco 
avversarlo. Giordano smania 
non soltanto di superare 
Pruzzo in classifica cannonie¬ 
ri. ma di scavalcare persino 
l'ascolano lorlo. Finora la La¬ 
zio — salvo che col Matera 
— non è che abbia convin¬ 
to molto sul piano del gioco. 
Ma uno dopo l'altro ha avuto 


la sfortuna di perdere due 
pilastri. D'Amico e Nicoli. O- 
ra recuperi. Vincenzo, ma 
non Aldo: crediamo, però, sa¬ 
rà sul fidente per domare u- 
n'Udine.5e già formato cam¬ 
pionato 

DulcLs in fundo resta il VI 
girone con Milan Genoa che 
•si gioca sul «neutro» di No¬ 
vara. data rindlsponiblMtà di 
San Siro. L’incontro è uno 
spareggio, e potrebbe e&sere 
pieno di incognite per I ros- 
.soneri. Infatti alla squadra 
di Di Marzio basterà un pa¬ 
reggio per qualifiear.si Dopo 
il «richiamo» di Olacomini al 
suoi (e particolarmente ad 
Antonelli e Novellino), In 
Spagna, pare sia tornata la 
calma. A Pe.scarfl mercoledì il 
gioco si è elevato un tantino 
e 1 due «accusati» Antonelli e 
Novelino hanno ire.s.so pun¬ 
tiglio nella loro prova Ma 
per pareggiare il conto e. 
quindi, restare in .sella, c’è 
voluto Coliovati con il suo 
gol. Il Genoa di Di Marzio ha 
mire ambiziose, p\ir se il 
tecnico non le ha mai sban¬ 
dierate ai quattro venti ha 
attrezzato la squadra per 
puntare alla promozione. I 
risultati finora gli hanno da¬ 
to ragione. Per cui 11 Genoa 
arriva allo .spareggio con le 
carte in piena regola F non 
cl si faccia Illudere dal pa¬ 
reggio interno con il Monza, 
mercoledi scorso I ro.s.soblù 
si sono chiaramente riposati. 
Sarà comunque interes-sante 
vedere se questo Genoa riu¬ 
scirà a tenere testa ad un 
Milan che ha mostrato segni 
di ripresa. 

g. a. 


Roma-Pescara 
«Primavera» alle 
Tre Fontane 

ROMA — Questa mattina 
alle ore 10.30 la Primavera 
della Roma esordirà in Cop¬ 
pa Italia affrontando alle 
Tre Fontane il Pescara. Per 
questa gara l'allenatore Ma- 
latrasi ha convocato 1 se¬ 
guenti giocatori: Riccltelli, 
Correo. Chessa. Vergarl, 
Scisciola, Gentilini. Ciarlan- 
tini. Raggi. Pini. Faccini. 
Zeppa, Talevi, Brandolini, 
Olivetti, Allievi. 


Le delusioni della pallavolo 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO - Italia 7. Unio¬ 
ne Sovietica 8: questo è il punteggio che 
di.itinvue le due squadre prima deH’ulti- 
mo assalto Se Marco Sorella batterà Ser- 
gel Kosenko con tre stoccate di scarto il 
titolo a squadre del fioretto maschile sa¬ 
rà deirilalia, .se vincerà con due stoccate 
saia necessario lo spareggio. Ma lo scher¬ 
mitore azzurro è nervoso e sente in modo 
eccessivo il peso di tanta responsabilità: 
Kosenko tocca due volte l'azzurro che poi 
accorcia il distacco. Altre due stoccate e si 
va 4 a 1 La partita è proprio finita e col 
5 a ‘2 a favore del sovietico la bella squa¬ 
dri itiihana si deve contentare del non 
malvage io premio della medaglia d’argen¬ 
to, la seconda medaglia conquistata dagli 
universitari italiani in questa decima edi¬ 
zione della Universlade. 

Troppo forti i sovietici 

Lo squadrone sovietico era forte del cam¬ 
pione del inondo (nonché vincitore delia 
piova individuale qui a Messico) Aleksandr 
Romar.kov. Vladimir Smlrnov. il più in for¬ 
ma .'lei quartetto, e dei giovani e brillanti 
Sergei Kosenko e Boris Pomenko. Gli az¬ 
zurri — Carlo Montano. Angelo Scuri. Mar¬ 
co Borella e Paolo Azzi — si sono battuti 
al di là di ogni previsione. Dopo otto incon¬ 
tri conducevano 5 a 3 e proprio nel match 
che avrebbe segnato il confronto Carlo Mon¬ 
tano subiva un incidente che interrompeva 
la partita per una ventina di minuti. Mon¬ 
tano — tecnicamente perfetto ma in mo¬ 
deste condizioni di forma — stava perden¬ 
do 3 a 4 col numero due sovietico Smlrnov 
quando, nel corso di un rapido assalto del¬ 
l'avversario, andava a cozzargli addosso con 
la testa. La maschera gli causava un vio- 
letito contraccolto al capo che lo faceva ca¬ 
dere sulla pedana dove restava intontito. 
Rapidi soccorsi e ossigeno per rianimarlo. 
Nella caduta Montano rimediava anche una 
ferita al ginocchio sinistro. Dopo circa ven¬ 
ti minuti l’azzurro riprendeva tra gli ap¬ 
plausi |)er subire quasi subito la stoccata 
decisiva. La rimonta sovietica non si li¬ 
mitava ai pareggio. 5 a 5, ma correva ve¬ 
loce fino air8 a 5 Qui Angelo Scuri face¬ 
va il mezzo miracolo di scenfiggere l'im¬ 
battute Smlrnov e Paolo Azzi accorciava 
ancora le distanze ma il miracolo .si fer¬ 
mava lì: Kosenko liquidava Borella se¬ 
gnando al suo Paese (9 a 7) l’ennesima me¬ 
daglia d’oro della scherma. 

Gli azzurri, che a mente fredda .sapran¬ 
no certamente apprezzare come menta Tee- 
celiente risultato, non hanno accettato se¬ 
renamente l’onorevole sconfitta. Scuri, che 
SI è ritenuto defraudato dì una stoccata 
preziosa nel match con Kosenko. era fu¬ 
rioso s parlava di aperti favoritismi a van¬ 
taggio dei sovietici. C’è chi ritiene che al¬ 
cuni arbitri cerchino di accattivarsi le slm- 


e i successi della pallanuoto 

patie del sovietici, favorendoli, per essere poi 
piescelll in occasione dei giochi di Mosca 
deiranno prossimo. In effetti nel corso del 
bel match di finale si sono avute un paio 
di stoccate giudicate io maniera discuti¬ 
bile Ma anche l sovietici si sono lamen¬ 
tai ì, in un paio di occasioni, delle valuta- 
zii-ni arbitrali. E d’altronde le azioni del 
fioretto sono rapide come il pensiero e non 
sciTipre h congegno elettronico che fa ac¬ 
cendere le luci su due colonne diverse, a 
seconda cne sia stato toccato l’uno o l’al- 
*ro dei due atleti In gara, si rileva aiuto 
fidente per corrette valutazioni. 

La pallavolo cctitavn su di un successo 
contro la Corea del Sud per garantirsi la 
finale. E invece la Corea del Sud si è ri¬ 
velata imbattibile. Va detto che la forma¬ 
zione coreana era quella che aveva parte 
cipato ai recenti Campionati mondiali men¬ 
tre la squadro italiana non aveva ne-ssun 
nazionale La premessa può certamente spie¬ 
gare la .sconfitta ma non il risultato. In 
, effetti rUalia ha subito una delle peggiori 
disfatte di una storia lunga e talvolta glo- 
rlo.^a. E’ infatti finita malissimo: 15-9, 15-4, 
15-7. Il primo set è durato sedici minuti, il 
secondo clicia.ssette, il terzo ventldue. I co¬ 
reani pen.savano di giocare una partita dif¬ 
ficile e Invece si .sono allenati. Come spie 
gare quindi il tracollo, dopo aver tenuto 
conto della premessa? La spiegazione è 
semplice; i coreani sono squadra vera, che 
si trova a memoria, che gioca con rapidità 
e fantasia: gli azzurri danno l'idea di un 
complesso raccogliticcio e dalle idee confu¬ 
se 

La pallanuoto azzurra o.k. 

Quel che non è riuscito ai pallavolisti è 
pero riuscito al « sette » della pallanuoto 
che ha clamorosamente sconfitto, 5-4, la 
fortissima squadra romena SI è trattato di 
una partita emozionantissima risolta pro¬ 
prio all'ultimo secondo di gioco. Gli azzur¬ 
ri. in vantaggio 4-1. si sono fatti raggiun¬ 
gere e pareva che dovessero cedere ai for¬ 
midabili avversari. Negli ultimi secondi in¬ 
fatti i romeni hanno avuto a disposizione 
la palla della vittoria neutralizzata dallMn- 
lercettamento di un italiano che causava un 
repentino mutamento di fronte. Nelle retro¬ 
vie romene era appostato Rocco Antonuc- 
ci. che per la verità si trovava nella felice 
posrzione unicamente percTié non era riu¬ 
scito a rientrare in difesa a causa della 
stanchezza che gli appesantiva i muscoli. 
Per Antonucci, a tu per tu con il portiere 
avversario, mettere in rete è stato uno 
scherzo. Se ora gli azzurri battono Cuba pos¬ 
sono conquistare la medaglia d’argento. 
Giorgio Quadri, impegnato sui 400 stile li¬ 
bero. non ha mantenuto le promesse della 
vigilia: è apparso spento e non ha saputo 
far meglio del nono tempo. 

Remo Musumeci 
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Benetti 
sequestra 
e distrugge 
un rollino 
a un 

fotografo! 

BARI — < O mi dai il rollino « 
mi porli SO mila lire perché te 

10 ridia, o ti scasso la macch'ne 
lotograiica >: questa frase è sta¬ 
to rivolta dal giocatore della Ro¬ 
ma Romeo Benetti ad un collo- 
korolore del lotoreporter barese 
Loco Turi, dopo che II giovane 
gli aveva scaliate una fotografia 
vicino all'albergo nel quale ave¬ 
va preso alloggio la squadra ro¬ 
mana che ogg* incehtrerà il Bari 
in una port.la di Coppa Italia. In 
precedenza, mentre altri calciatori 
si erano lasciati fetogralara, Be- 
notli si era coperto il volte con 

11 giornale ed aveva rivolto allo 
stesse Luca Turi l’Invito a con- 
aognargli SO mila lire sa avesse 
voluto riprenderle. 

Dopo essersi fatto dare II rol¬ 
lino, Benetti si è recale in un 
cinema cittadino, dova pece do¬ 
po è stale raggiunte dall’allana- 
torc delta Roma. Liedholm. su 
soltecitaziooa del folorcperltr. Al¬ 
la richiesta di Liedholm di ricon¬ 
segnare il rolline, Benetti ha ri¬ 
sposte di essersene disfatte, get- 
tahdole in mare. Successivamente 
i dirigenti della « Roma >, venali 
a. conoscenaa dcircpisodio, hanno 
espresso a Turi la loro dispenibi- 
liti di risarcirla del danne sub'le. 
fi fotografo si 4 riservato di vatu- 
tere l'opportunitb di un'azione le¬ 
gale nei confronti del calciatore. 


Sportflash 


• TENNIS — La Federazione Ita¬ 
liana tennis ha sospeso da ogni at¬ 
tività i giocatori Claudio Panalla e 
Nicola Canessa dal 10 al 20 set¬ 
tembre. fi provvedimento è stalo 
preso dopo il rifiuto dei due atleti 
di partecipare con la squadra az¬ 
zurra ai Giochi del Mediterranee d: 
Spalato. 

a CALCIO — Continuano a crol¬ 
lare i record nei prezzi dei cal¬ 
ciatori net Regno Unito. Per il tra¬ 
sferimento dello scozzese Andy 
Cray dall'Aslon Villa, il Wolver- 
hamplon verserò alla società di pro¬ 
venienza la bella dira di 1.469.000 
sterlina, pari a 2 miliardi 717 mi¬ 
lioni di lire. 

• AUTOMOBILISMO — I primi 
60 esemplari della « Formula Fiat 
Abarth ■, la nuova monoposto di 
addestramento a basso costo mes¬ 
sa a punto dalla Fiat, saranno coiv 
segnati entro febbraio prossimo. Le 
vetture, che saranno tulle pcrletta- 
mente identiche, dispongono dì 
motori da 2000 cc. cambio a 5 
marce, pesano 350 kg c sviluppa¬ 
no velocità superiori ei 200 kmh. 

9 BOCCE — Continua la marcia 
dell'Italia ai campionati mondiali 
in corso di svolgimento a South- 
ampton; nel terzo turno gli azzurri 
hanno sconfitto la Tunisia per 
13-11, mentre nel quarto hanno 
Iravelte il Lussemburgo per 13-5. 

• NUOTO PINNATO — Tre me¬ 
daglia di bronzo e due primati na- 
zioiwli costituiscono il bilande ita¬ 
liano della seconda giornata dei 
campionati europei di nuoto pin- 
nato che si disputano a Rennes. 
Terzi ndie rispettive gare si sono 
dassìticati Vandini (400 s.1. uo¬ 
mini in 3*33"26), Boccacini (800 
imemrsiona uomini in 7’16”12) e 
la 4 z 200 B.I. uomini che in 
6*43”07 ha miglioralo il limita 
italiano delta spedalità. L’altro re¬ 
co^ è stato stabilito da Crovetii 
nei SO metri in apnea donna con 
20”03. 


La corsa dilettanti a Milano 


Trofeo Festa dell'llnità: 
all'Arena vince Londóni 


i 

MILANO — Con una cornice 
di folla veramente imponai- 
te, si è disputato il 1. Trofeo 
Nazionale dell’* Unità », gara 
ciclistica riservata ai dilet¬ 
tanti di prima e seconda cale- 
gória. Moltissima gente lun¬ 
go il percorso disegnato sui 
saliscendi della Valle Olona 
ed altrettanti spettatori as¬ 
siepati sui marciapiedi di via¬ 
le Semplone. Melzi D’Eri! e 
Viale Elvezia. le ultime arte¬ 
rie attraversate dalla pitto¬ 
resca carovana. 

Indubbiamente un grosso 
successo per una manifesta¬ 
zione che aveva visto alia 
partenza ben centoventi con¬ 
correnti: vi erano tutti i mi¬ 
gliori e. se non vi fosse stata 
la concomitanza di altre ma¬ 
nifestazioni. altri grossi per¬ 
sonaggi dei dilettantismo na¬ 
zionale sarebbero stati alla 
partenza a Lainate. Vi erano 
comunque Bid^nost, Milano. 
Cattaneo e Bomblni. tutti re¬ 
duci dalle belle esperienze di 
Valkenburg ed Amsterdam 
Fra tutti però è sbucato 
Fiorenzo Iisodoni. ventiduen¬ 
ne fratello minore del pro¬ 
fessionista Gabriele., che ha 
vinto la prova battendo in 
volata il comnatmo di squa¬ 
dra Polito. I due avevano in¬ 


fiammato la fase finale del¬ 
la gara con una decisa azio¬ 
ne. che m pochi chilometri 
scavava un discreto vantag¬ 
gio nei confronti degii imme¬ 
diati inseguitori. Poi anche 
la fortuna dava una mano ai 
tandem del G.S Monti: un 
malaugurato sbaglio di per¬ 
corso (per la verità ottima¬ 
mente segnalato dalla società 
organizzatrice) faceva infat¬ 
ti perdere almeno un minuto 
agli immediati inseguitori. 

Suirampio vialone d’arrivo, 
proprio a ndosso dei recinto 
del Festival, si concludeva la 
gara. Per il vincitore, brillan¬ 
te promessa del ciclismo az¬ 
zurro, si tratta della terza af¬ 
fermazione stagionale. In 
precedenza aveva vinto una 
tappa ai Giro d'Italia baby 
ed una zara in linea disputa¬ 
ta a Rescalda. 

Gigi Bai 
L’ordine d’arrivo 

' 1) LaoBoni Ftervnzo (C5 Men¬ 
ti), fctn. 145 in 3 or» 20*. in»4i» 
km/h 43.500; 2) Renio (C5 Mon¬ 
ti): 3) D» Mtrtine (Fisi) ■ 45"; 

4) Lecatelli (CS Syst»m Helz) a 
1*10"; 5) Nesofti (C5 Virfs); •) 
Ferrari; 7) Villr, 8 ) Cotombe; 

5) Barbisan; 10) Bossi. 


Lo svedese della Mogniflex per distacco nel Gran Premio Industria e Commercio 


Johannson vittorioso a Prato 

(Mogniflex campione d’Italia) 

Sfortunato ancora una volta Battaglio,solo 5** a causa dì una caduta nel finale 


Dal nostro inviato 

PRATO — Lo svedese Jo- 
hansson vince per il secondo 
anno consecutivo a Prato e 
porta la Magniflex Fam Cuci¬ 
ne alla conquista dello scu¬ 
detto tricolore. 11 ciclista con 
gli occhi azzurri e i capelli 
bicndi è un cavaliere solita¬ 
rio sul rettilineo d'arrivo, è 
l'uomo che si è imposto in 
un finale piuttosto drammati¬ 
co. un finale in cui il valo¬ 
roso e sfortunato Battaglio è 
caduto nel momento cruciale 
come vi spieg'neremo più 
avanti. Non era un Battaghn 
pimpante, strepitoso come in 
precedenti occasioni, però il 



• JOHANSSON 


Lo sport in TV 

OGGI 

RETE 1 — 0»a 22,05: Demaiit- 

CB OSAFtiWB. 

RETE 2 — Ora 15,15: Airtein*- 
Mllsme (6R «f'iUlla 4a Monza) i 
17,30; Ca n eH zg gto (mendlali); 1B; 
Ginnastica (Ifalia-URSS femmlnita 
4a Rìmini); 18.15: Rattinaggie a 
rotella (campionati mondiali da 
Come); 20: Demanica sprint. 
VENERDÌ' 

RETE 1: Dalle 12,30 alla 18.15, 
in diratta da Rema, Ceppa Davi» 
ItaHa-InghHlarra. 

SABATO 

RETE 1: Dalla 14.15 alle 17. 
•n diretta da Roma, Coppa Davis 
llalia-lnghilterra. 

RETE 2: Dalla 16,30 alla 1B,15. 


vicentino navigava al coman¬ 
do, alla ruota di Johansson 
e con tutta probabilità avrem¬ 
mo assistito ad un epilogo a 
due, invece Battaghn deve ac¬ 
contentarsi della quinta mo¬ 
neta. di una posizione che non 
rispecchia la sua prova- e il 
suo coraggio. 

La Magniriex Fam Cucine 
è campiotie d’Italia anche per 
merito di Baronchelli e Van- 
dì Ha deluso la Bianchì Fae- 
ma. in particolare Contini il 
quale è fra 1 ritirati, e cosi 
i biancocelesti di Giancarlo 
Ferretti figurano al terzo po¬ 
sto della classifica conclusiva, 
dietro l’inoxpran. Quest’ulti- 
ma contava unicamente su 
Battaghn, un capitano c’ne no¬ 
nostante le condizioni fisiche 
menomate dalla volata assas¬ 
sina di Valkenburg ha difeso 
onorevolmente la bandiera, 
quindi complimenti a Johans¬ 
son e una calorosa stretta di 
mano a Giovanni Battaghn. 

Prima di sfogliare il taccui¬ 
no del trentaquattresimo gran' 
premio Industria e Commer¬ 
cio vogliamo ribadire la no¬ 
stra opinione sulle corse re¬ 
nali che. dovendo attraver¬ 
sare strade, paesi e città af¬ 
follate dal traffico, diventa¬ 
no un pericolo per se stesse 
e per la normale cirqplazione. 
L’esperimento è durato tin 
troppo, anche ien abbiamo in¬ 
contrato ostacoli e difficoltà 
non indifferenti, perciò è ora 
di tornare al ciclismo dome¬ 
nicale che. oltre ad essere 
più tranquillo, è anche più 
seguito. 

I corridori vogliono impiega¬ 
re le festività per i circuiti? 
Male: primo perché anzitutto 
devono pensare aha loro inco¬ 
lumità. secondo perché l cir¬ 
cuiti costituiscono una piaga 
dello sport della bicicletta e 
non un beneficio. Tra l’altro 
gli ingaggi delle « kermesse » 
fanno incasso per quattro o 
cinque campioni mentre al re¬ 
sto della compagnia toccano 
le briciole, 

n taccuino, dicevamo. Dun¬ 
que, in un mattino limpido, 
nella cornice di un bel pae¬ 
saggio. la prima citazione e 
per Guadrini il quale taglia 
la corda sul Monte Oppio e 
viene accreditato di TIS” fra 
i boschi deh’Abetone. Qui il 
gruppo è già frazionato, già 
diviso in tante parti anche 
se siamo apoena al terzo dei 
sette dislivelli e Giambattista 
^ronchelh va a caccia di 
Guadrini. Io acciuffa e lo 
lascia. Baronchelli scende 
dah’Abetone e attraversa 
Pieve Pelago con 2’38". Poi i 
mille metri di Sestola e il 
tuffo su Ponteleo in una se¬ 
quenza di toni e di colori. 

Baronchelli Insiste a caval¬ 
lo di un percorso ubriacan¬ 
te. Baronchelli ha uno spazio 
di circa tre minuti sul cucuz 
zolo di Masera ' e a questo 
punto Panizza. Battaghn. 
Vandi, Johansson e Beccia 


comandano la caccia degli 
immediati inseguitori. Attivi 
anche Miozzo, Amadori, Ba¬ 
rone. Knudsen, Corti e De 
Mu>Tick. e di conseguenza la 
lepre è messa nel sacco. Si, 
Baronchelli s’arrende nelle 
vicinanze della collina di Ba¬ 
di. dopo una fuga di 85 chi¬ 
lometri. Ed eccoci ah’ultiina 
salita, al richiamo di Acque- 
rino. alle fasi culminanti. 

La mulattiera di Acquenno 
raduna otto elementi e preci¬ 
samente Baronchelli, Johans¬ 
son. Battaghn. Amadori. Pa¬ 
nizza. Barone. Seccia e De 
Muinckk, otto spadaccini di 
una tremenda selezione. Ma 
le emozioni non sono finite. 
Johansson scatta a ripetizio¬ 
ne. nella scia dello svedese 
c’è Battaglin e nelle picchia¬ 
ta verso Prato i due hanno 
un leggero vantaggio Legge¬ 
ro. ma Importante perché 
quando mancano venticinque 
chilometri Johansson taglia 
la corda con un esercizio di j 
equilibrio sulla ghiaietta di | 
una curva mentre Battaglin i 
è ingannato dalla manovra 
del collega e rotola a terra. 
Nella m^esima curva cado¬ 
no anche Baronchelli e Bec- 
da e si salva in extremis Pa¬ 
nizza. 

Intanto Johansson è solo e 
imprendibile, vuoi perche è 
un eccellente pa.ssi3ta. vuoi | 
perché i rivali pur rimonian- i 
do in scila hanno perso di vi- | 
sta l’atleta della Movniflex il 
quale trionfa a mani alzate, i 


con un' paio di minuti su Pa¬ 
nizza. Barone e Amadori. Più 
indietro Battaglin, De Muyn- 
ck. Baronchelli, e gli altri, i 
trenta superstiti (su novanta 
concorrenti) di una corsa più 
lunga del previsto (245 chi¬ 
lometri anziché 239). una cor¬ 
sa con un tracciato diaboli¬ 
co poiché non esisteva pia¬ 
nura e se non era salita 
era duscesa. C^ri amici della 
Ciclistica pratese, avete 
proprio esagerato. 

Gino Sala 


L’ordine d’arrivo 

1) Johanaon (MagnìUea Fam 
Cucine) km. 245 in 6h43’15*‘ 
madia 36,750; 2) Ranizza (San- 
sen) a 1’53’’; 3) Barena (Gl* 
Celati) 8.t.; 4) Amadori (5ana 
Assicurazioni) a 1'54"; 5) Rat- 
laglin (Inoxpran) a 2'57'’; 6) 
De Muynck (Bianchi Facma) a 
3'; 6) G.B. Baronchalli (Magni- 
ller Fam Cucine) a 6’03’’! 8) 
Beccia (Mecap) ».t.; 9) Certi 

(Zonca Santini) a 11*51"; 10) 
Vandi (Magnillcx Fam Cucine) a.t.; 
11) MIeize a 11'54”: 12) Welter 
a 14’08"; 13) Reta s.t.; 14) 5a1' 
Ien t.l.; 15) Oenadclle a.t. 

Così il campionato 

1) Magnillex Fam Cucine, punti 
90; 2) Inoxpran. 57; 3) Rianchi 
Faema, 56; 4) Ci» Celati. 51; 5) 
Sanson. 51; 6) Zone» Santini, 51: 
7) Sapa Assicurazieni. 26; S) Scic. 
25; 9) Mecap. 1B; 10) Cm.M. Fast 
Gaggia. 18; 11) San Giacerne, 5. 


COMUNE DI CORTONA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cortona md.rà quanto pr ma un» lic.iaz one pr.- 
a per Tappano dei seguenti lavori: m miaa 

ISTRUZIONE DELLA SCUOLA MATERNA E CENTRO DI QUAR- 
ERE NEL R.E.E.R. DI CAMUCIA — 2. STRALCIO — IM- 
IRTO DEI LAVORI L. 156.761.839. 

Per Ta 9 g:udicazione del lavor si procederà mediarne gara 

licitazione privala ai sensi delTart. 1. lettera C. a mezzo d 
erta segreta da confroniarsì con la media di cui all art. 3 
Ila legge n 14 del 2/2/1973 

Gli interessati, con domanda iod rizzata a queste Comune, 
ssono chiedere d: essere inv.tati alla gara entro »eni= giorni 
Ila data di pubblicazione del presente avviso nel Bolienino UU;- 
ilc della Regione Toscana. 

Cortona. 31/8/1979. 

IL SINDACO Tilo Barb ni 


COMUNE DI CORTONA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cortona indirò quanto prima una licitaz'onc pri¬ 
vala per lappano dei seguent (lavori: 

COSTRUZIONE DELLA SCUOLA MEDIA DI CAMUCIA, 1. STRAL 
CIO FUNZIONALE. IMPORTO DEI LAVORI L. 240.000.000 

Per Teggtudìcazìone dei lavori si procederà mediante gara di lici 
razione privata ai sensi delTart 73. ietterà C. dei R D 23-5-1924 
n. 827 a con il procedimento previsto dal successivo ert. 76 
commi 1.. 2. e 3., senza prelitsione di alcun -imitc di ribasso 
Gii interessati, con domanda indirizzala a questo comune, pos 
sono chiedere di et>t-e invìlatì alla gara antro venti g orni daìi; 
data di pubblicazior.o del presente avviso nel Bollettino Ufliciali 
della Regione Toscana. 

Cortona, 31 agosto 1979 

IL SINDACO Tilo Barb'nl 


'La birra giustifica i mezzi' 

MACHIAVELL11513 ' ARBORE 1979 



Produttori Italiani Birra 


URSS 


7 NOVEMBRE A MOSCA Isioranii 

ITINERARIO; Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA; 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 370.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 

ITINERARIO; Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 

TRASPORTO: volo speciale Aeroflot 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 


Unito Vacanze - 20162 MILANO - Viole F. Testi,75 - Tel. 64r23.557-64.38.140 
Unità Vacanze • 00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06149.50.141 

Organìtiatione tumtìca ITALTURIST 
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Il G.P. d* Italia vive oggi la sua cinquantesima edizione in una cornice di pubblico strabocchevole ed entusiasta 

Le Renault «turbo:^ non spaventano le Ferrari 

Le vetture francesi hanno conquistato con Jabouille (pole position) e Arnoux la prima fila nello schieramento di partenza - In seconda Scheckter 
e Jones - Villeneuve e Regazzoni in terza - Un po’ in ombra la Ligier di Laffite, solo settima - E’ andata meglio del previsto la nuova Alfa Romeo 


Da uno de! nostri inviati 

MONZA — Jody Sclieckter 
Ieri ha mandato a farsi be> 
nedire i calcoli e la pruden¬ 
za e ha spinto la sua Fer¬ 
rari al limite, rischiando ad 
ogni centimetro per tentare 
di conquistare la prima fila. 
Non c’è riuscito per una die¬ 
cina di centesimi di secondo, 
ma ha scavalcato nello schie¬ 
ramento il compagno di squa¬ 
dra Gilles Villeneuve ed è 
questo CIÒ che forse piu di 
tutto voleva. 

Venuto alla Ferrari per ri¬ 
portare a Maranello il titolo 
mondiale e comunque come 
grande « manico » della lor 
mula 1. Jody si è trovato a 
fianco un pilota come il ca- 
nade.se che in quattro e quat- 
tr'otto si è scrollato di dos¬ 
so Tappellativo di « aviato 
re» per diventare l’a.stio na¬ 
scente, il pilota che già vie¬ 
ne cti'amato il nuovo Nuvo 
lari. Per Scheckter deve es 
sere un vero dramma vedere 


Una lettera sul video 
spiegherà le fermate 

Durante II Gran Premio di Mon¬ 
ta potranno apparire oggi in lo- 
vrappoiitlone lul teleschermo un 
numero e una lettera: il numero 
si riferirà alla macchina costretta 
al ritiro, o a fermarsi al box o ad 
un rallentamento, mentre la let¬ 
tera indicherà il motivo tecnico del¬ 
l'inconveniente. Ecco l'« alfabeto >: 

^ A: motore: B: iniezione; C: cam¬ 
bio; D: differenziale; E: benzina; 
F: frizione; G: gomme anteriori; 
H: gomme posteriori: I: sospensio¬ 
ni anteriori; J: sospensioni poste¬ 
riori; K: pilota; L: danni alla car¬ 
rozzeria anteriore; M: danni alla 
carrozzeria posierlorc; Ni freni; 
O: squalifica. 


che spesso 11 piccolo Olile* 
va più forte di lui. come è 
successo anche nella prima 
sessione di prove di venerdì, 
e non deve bastare a conso¬ 
larlo il fatto di barcamenar- 
SI in testa alla c'assifica mon¬ 
diale. Come « affare » (basta 
guardare Lauda) Il titolo è 
per un pilota il ma.-Aimo che 
si possa desiderare, e anche 
li prestigio non è poco, pero, 
come uomo, Jody non può 
sentirsi soddi.sfatto, ben sa 
pendo che sarebbe ba.stato 
che Villeneuve vlncesae m 
O’anda per veder traballare 
non solo le ste-sse piospet 
live iridale, ma anche la sua 
fama di pilota dalla grinta e 
dal coraezlo eccezionali 

leii certamente Scheckter 
è stato SOI retto da una mac 
china pronta a tutte le sol¬ 
lecitazioni. ma ne! .suo im 
pegno nel fermarsi ogni nio 
mento per metter su gomme 
nuove e pochi litri di ben 
z’na per fare il tempo, c’era 
di sicuro anche una forte 
do.se di orgoglio Con il terzo 
posto in graduatoria che gli 
assicura la seconda fila, Jo 
dy può oggi tentare il gran¬ 
de colpo che gli garantireb¬ 
be in anticipo il titolo Non 
sara tuttavia il suo un com¬ 
pito fac'le. perché Jacques 
Laffite. che Ieri ha anch’egli 
migliorato il proprio tempo, 
non si arrenderà facilmente. 

In ogni ca.so se Scheckter 
farà oggi una corsa decisiva 
per la conquista deH’iride. 
mostrando l’orgoglio e la 
grinta di ieri metterà a ta 
cere ogni dubbio sia nel prò 
prio intimo sia nel pubblico 
deeli .sportivi. 

Poi. se Villeneuve conti¬ 



# JABOUILLE esce di strada con la sua Renault turbo duran¬ 
te le prove di ieri; partirà oggi In prima Ala avendo stabili¬ 
to il miglior tempo. 


nuerà a progredire, se con¬ 
quisterà sempre più le sim¬ 
patie del pubblico, se si por¬ 
rà come nuovo candidato al 
titolo mondiale, ciò costitui¬ 
rà un naturale avvicenda¬ 
mento, che interesserà tutti 
gli uomini deila vecchia guar¬ 
dia e non solo Jody Scheck¬ 
ter. 

Anche Gilles Villeneuve ha 
spinto a fondo, ma o non era 


In gian giornata o la macchi¬ 
na era un filino inferiore al¬ 
l’altro ieri. Ad ogni modo, sla 
il canadese sla il sudafricano 
hanno provato con tutte e 
due le versioni della T4. 
quella con 1 freni posteriori 
In posizione tradizionale, cioè 
vicini al differenziale, e 
quella con 1 dischi sistemati 
sui mozzi delle ruote. Il tem¬ 
po migliore Scheckter lo ha 


La griglia di partenza 


PRIMA PILA 

JABOUILLE (FR) ARNOUX (FR) 

Renault turbo (15) Renault turbo (16) 

SECONDA FILA 

SCHECKTER (SA) JONES (AUS) 

Ferrari (11) Williams (27) 

TERZA FILA 

VILLENEUVE (CAN) REGAZZONI (SV) 

Ferrari (12) Williams (28) 

QUARTA FILA 

LAFFITE (FR) PIQUET (BR) 

Ligier (26) Brabham-Alfa (6) 

QUINTA FILA 

LAUDA (A) ANDRETTI (USA) 

Brabham-Alfa (5) Lotus (1) 

SESTA FILA 

JARIER (FR) ICKX (BEL) 

Tyrrel (4) Ligier (25) 


SETTIMA FILA 

PIRONI (FR) REUTEMANN (ARG) 

Tyrrel (3) Lotus (2) 

OTTAVA FILA 

TAMBAY (FR) STUCK (RFT) 

McLaren (8) ATS (9) 

NONA FILA 

PATRESE (IT) GIACOMELLI (IT) 

Arrows (29) Alfa-Romeo (32) 

DECIMA FILA 

WATSON (IR) FITTIPALDI (BR) 

McLaren (7) Coperaucar (14) 

UNDICESIMA PILA 

MASS (RFT) BRAMBILLA (IT) 

Arrows (30) Alfa-Romeo (33) 

DODICESIMA FILA 

ROSBERG (FIN) DE ANGELIS (IT) 

Wolf (20) Shadow (18) 


Un modo diverso di concepire la presenza dello sport nella scuola 


La riforma degli ISEF (I- 
stUuti superiori di educazio¬ 
ne fisica) rappresenta — lo 
abbiam*J visto in una prece 
dente noia — uno dei punti 
qualificanti per una profonda 
modifica del rapporto tra la 
scuola e lo sport, indispensa¬ 
bile per una sena e concreta 
riforma E' innegabile, infatti 
che se. per cambiare l’attuale 
assetto dello sport nazionale, 
urge un modo diverso di 
concepirne la sua presenza 
nella scuola, è altrettanto as¬ 
sodato che per riuscire in ta¬ 
le intento sarà necessario 
modificare i metodi di pre¬ 
parazione degli insegnanti di 
educazione fisica, che vengo¬ 
no messi oggi in atto attra¬ 
verso gli ISEF. Uno strumen¬ 
to. cioè, unanimemente rico¬ 
nosciuto superato, anacroni¬ 
stico. intrinsecamente incapa¬ 
ce di far fronte alla necessità 
di formare insegnanti validi e 
completi sotto ogni profilo. 

Nella passata legislatura, 
quando ci si rese conto che 
il « testo Cervone » sulla ri¬ 
forma universitaria /frutto 
dell’accordo dei gruppi par¬ 
lamentari del Senato) non 
affrontava questo aspetto 
specifico e che. d'altronde, 
non poteva farlo la proposta 
di vstitiizione del Servizio na¬ 
zionale dello sport presentata 
dai comunisti a Palazzo Ma¬ 
dama. il gruppo del PCI del¬ 
la Camera preparò una 
« bozza-» di progetto legge 
sulla riforma degli ISEF. che 
stava per essere presentato, 
quando lo scioglirr.»*nto delle 
Camere interruppe la legisla¬ 
tura. Il gruppo di lavoro del¬ 
lo sport della Direzione del 
Partito ha recentemente vaiti 
tato la necessità di presenta 
re al più presto un tale di¬ 
segno di legge, partendo da 
due considerazioni: che la 
materia, per la sua comples¬ 
sità e particolarità, non può 
entrare nel nuora testo di 
proposta di riforma oro pre¬ 
sentato al Senato, e che i 
tempi deirnpproraz'one d^Va 
riforma universitaria saranno 
omamente lunahi. 

Anche il sindacato preme 
in questa d're-ione' ahòi' mq 
di recente letto, infatti, sul- 
Foraono del sindacato scuoia 
della CGIL un impegnato ar¬ 
ticolo di Luciano Giovannim 
che. nel delincare le propaste 
della sua organizzazione, 
aiispv'a una riforma degli 1- 
SEF rapida e sganciata, al¬ 
meno in un primo momento 
e in senso temporale, non 
certo dei fmi e del contenu¬ 
to. dalla rifornii università 
ria Nel nostro progetto è 
previsto II trasferimento alle 
Xjvirers-'n dei compiti svolti 
dagli ISEF che avverrebbe 
entro ciraue onw dopo cioè 
un congruo perìodo di « ro- 
dnaaio » daìVentratn in vico 
re della legge di riforma del 
Vordin'-mento degli studi u- 
niversitori. 

L’accordo è abbastanza 
ampio tra le varie componen¬ 
ti — polìtiche, sociali, sinda 
cali — della scuola sui com- 


La riforma 
degli Isef 

La cc bozza » del progetto di legge del PCI non potè 
essere presentata a causa delio scioglimento delle 
Camere — Sarà nuovamente posta all'attenzione 


pili degli ISEF: la formazio¬ 
ne di personale scientifica¬ 
mente e tecnicamente prepa¬ 
rato per le attività sportive, 
ricreative e agonistiche e per 
l’insegnamento dell’educazio¬ 
ne fisica Gli Istituti, inoltre, 
dovrebbero favorire la ricer¬ 
ca e il progresso delle scien¬ 
ze nel campo delle attività 
motorie del corpo umano e 
delle loro implicazioni psi¬ 
co-fisiche e sociali. 

Qualche diversità dì opi¬ 
nione esiste, invece, su altri 
aspetti, per i quali saranno 
necessari ulteriori aporofon 
dimenti, anche attraverso 
contatti ed incontri tra tutte 
le parti interessate, inclusi 
ingegnanti e studenti deali I- 
SEF attualmente esistenti, 
dei augi' — rirordinmoto — 
una parte è ancora di natura 
pnratn ed altri hanno in 
corso da tempo domanda di 


parificazione sulla natura 
pubblica di tutti i futuri 
ISEF c’è pieno e generale ac¬ 
cordo tra le forze riformatri¬ 
ci). 

Tra le questioni da risolve¬ 
re è quella della durata del 
corso, attualmente di tre an¬ 
ni, l sindacati insistono per 
l’istituzione del quarto anno; 
noi ne avevamo previsti an¬ 
cora tre, con il corso artico¬ 
lato in tre indirizzi: sportivo, 
didattico (con valore abili¬ 
tante ai finì delVinsegnamen¬ 
to delTeducazione fisica nelle 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do), e per la rieducazione 
motoria di anomalie conge¬ 
nite o acquisite. Si tratterà 
di valutare attentamente il 
problema, nel contesto del 
più generale discorso sul fu¬ 
turo inserimento degli ISEF 
nelWniver.sità riformata e 
strutturata per dipartimenti. 


Canottaggio: oggi chiudono i « mondiali » 

Nessun armo azzurro 
nelle finali a BIed 


•LED — Al « Oh* com » italiaNO 
non i nascita la franca iMprtta 
Oi ma Sa s n a ra il psatn Ni «na 
Mia finali M ina n O i ali C ca- 
n att as s i a, aravisla pmr affi sol Is¬ 
sa di blc^ La barca azzorra i fiaii- 
ta aaiata Mrantì aH'URSS. Un sìan- 
za m a nta eba aarb na* * baalato 
IMr p asaa ra il tanso a4 a c ciOa rr 
alla f.nala. Abba s sa l a a DalTA- 
aoila. con al tfnMno il f l asa n a Di 
Capoa. Nanna arato m aorio fa- 
lica aMicaranOoti il coarta posta 
Oiatro aita RDT (ea i y i oo a in ca¬ 
rica). asti USA a alla Botaaria. 
FreceMttOo UBSS a RFT ai SOO 
metri sembrava cka par flii aztar- 
ri potassa anebe arrvara an pra- 
stìpioso terza posta, in qoanto 
l'cquipaffio balfara se mbr a r a fea- 
aermente in difficoltà. Erano inva¬ 
ca ali aliar ti a mastr a ra la corOa 
dopa i 10OR metri e a ccOeia al- 
rincalzaia Oella RFT eba si avvi¬ 
cinava minacciacamanla. A nn can- 
t naia Oi niatri Oal traaaarOa i te¬ 
deschi sprintavano a Dell’Aauila a 
Abbaanata arano caetretti ad ar- 
randarsi. 

Danana par ali azzarri l’avrtn- 
lora mondiala sol laaa di lled è 
propria finita. Otai soltanto il 
m due con > ssrà in aara par* nel¬ 
lo piccala fiaali dal aattiam al i 


dodicesimo poeto. La conquista 
della madaalia sara inscca una 
lotta tra RDT a URSS che si sono 
rivalata, coma II prooostko ovo- 
va abboodaotamaata indicato, lo 
protoaooisto aasoliito. 


Cecotto il 
più veloce 
ad Assen 

ASSEN — Il vanazuelano 
Jehnny Cacotto è stato il piò 
ealoca «olla provo dalia « 750 
cc a del G.P. d’Oianda, vali¬ 
do per il compiooato del mon¬ 
do. che si d.spoterb onì od 
Asscs. 

Questa la classifica dei tem¬ 
pi mifliori oelle pravo; 1) 
Cecotto (Ven-Yamaka) 2’54*'5 
(madia km 15».221)t 3) Van 
Dolmen (Ol-Vamalia) 2'S«”C; 
S) FnrtscNi (Svi-Tamaha) 
2’57”«; 4) Middckbwn (Ol- 
Yamalw) 2’S«”2; 5) AsamI 
(Giap-Yamaha) 3’Sn"3. 


fatto con la macchina « vec¬ 
chia » e sarà con questa che 
disputerà oggi la corsa. Vll- 
leneuve invece molto proba¬ 
bilmente userà la nuova. 

La Ferrari di Sheckter e la 
Williams di Jones, che ha fat- 
tto il quarto tempo al via, 
avranno davanti le due Re¬ 
nault turbo, che non sempre 
riescono a partire come raz¬ 
zi. E’ questo un fatto perico¬ 
loso che ci auguriamo non 
provochi « Intasamenti » con 
rischi facilmente prevedibili. 

Quanto alla gara, se tutto 
andrà secondo le previsioni, 
come finora è stato, si do 
vrebbe assistere ad una emo- 
zlotiante battaglia fra le Re¬ 
nault, le Ferrari e le Wil¬ 
liams. I possibili colpi di sce¬ 
na sono 1 soliti. Le macelline 
francesi non hanno ancora 
del tutto risolto l delicati 
problemi del motore turbo, 
mentre per tutti c’è rhicognl- 
ta dei pneumatici. E sono 
proprio queste Incognite a 
Impedire un pronostico più 
fondato. 

Molto seguita è stata anclie 
Ieri la prova delle due Alfa 
Romeo, l’uoa per le prospet¬ 
tive tecniche che potrà offri¬ 
re. l’altra perchè al volante 
c’è il rientrante Vittorio 
Brambilla. La « Wlng-Car » di 
Giacomelli con motore a 12 
cilindri a V di 60 gradi, pur 
avendo fatto qualche legge 
ro progresso rispetto a ve¬ 
nerdì, è scivolata dal 16. al 
18. posto nella graduatoria 
dei tempi. Niente di male, na¬ 
turalmente. anzi, il piccolo 
miglioramento ncn fa che 
confermare il positivo glgudi- 
zio espresso da tutti 1 tecni¬ 
ci dopo la prima entrata m 
pista della vettura. 

Quanto a Brambilla, anche 
egli ha migliorato il proprio 
tempo, ma dovrà partire in 
penultima fila. D’altra parte 
la macchina, che è la vec¬ 
chia 12 cilindri boxer ormai 
alla viglila della pensione, 
ncn gli consentiva di più. 
Ciò che conta in ogni caso 
è che 11 monzese abbia mo¬ 
strato di non risentire degli 
effetti, soprattutto psicologi¬ 
ci. deirincidente dello scorso 
anno. 

Per gli altri italiani 11 di¬ 
scorso è il solito. Patrese be¬ 
nino, ma sempre con il ruolo 
di compai sa. De Angelis qua¬ 
lificato per 11 rotto della cuf¬ 
fia e Merzarlo, ancora una 
volta, escluso dai 24 partenti. 

Giuseppe Cervettq 


Lingegner Forghieri sintetizza così le aspirazioni della cosa di Maraneflo 

«Vincere la corsa con Villeneuve 
e ipotecare l’iride con Scheckter» 


Da uno del nostri Inviati 

MONZA — I risultati delle 
prove in casa Ferrari sono 
stati accolti con un po’ di 
stizza, tecnici e piloti del ca¬ 
vallino rampante non sono 
però uomini che si lascino 
molto Influenzare dagli even¬ 
ti negativi. Speravano di con¬ 
quistare la « pole position », 
non ci sono riu.sciti. pazienza 
La rabbia Insomma è stala 
subito, smaltita, tutti si sono 
messi* al lavoro. C’erano da 
preparare le macchine per la 
cor.sa. Porghlen e Tomalnl, 
gli Ingegneri della Ferrari, 
dopo aver a lungo confabu¬ 
lato con Scheckter e Vllle- 
neuve. hanno dato disposizio¬ 
ni ai meccanici per il lavoro 
da compiere. 

Scheckter è apparso concen- 
trati-ssimo anche durante l’in¬ 
tervista. Questo sudafricano 
da quando è arrivato a Mara¬ 
nello è molto cambiato. Pri¬ 
ma era scontroso e facile alle 
boutades; ora, prima di pro¬ 
nunciare una frase, ci pensa 
almeno tre volte. 

« Non sono soddisfatto — 
ha affermalo Jody — ma 
neanche posso recriminare 
sull’esito delle prove. Oggi 
forse ho capito cosa ieri non 
ha funzionato a dovere. Era 
solo una piccola regolazione 
all’avantreno che dovevo su¬ 
bito apportare. Ora la mac¬ 
china è proprio come la vole¬ 
vo IO e in gara mi dovrei 
comportare bene. Partirò con 
la vettura "vecchia” (ovvero 
quella senza le modifiche ai 
freni NDR) perché non voglio 
rischiare assolutamente nul¬ 
la. Io voglio diventare cam¬ 
pione del mondo e per rag¬ 
giungere questo obiettivo so¬ 
no disposto a far vincere 
chiunque, ad eccezione ovvia¬ 
mente di Laffite». 

— Ci sarà un gioco di squa¬ 
dra tra te e Villeneuve? 

« Non ne abbiamo ancora 
parlato con Forghieri, ma non 
credo. Jo e Gilles abbiamo in¬ 
teressi diversi. Sarà l’anda¬ 
mento della corsa a suggerire 


eventuali strategie a chi ci 
dirigerà dai box». 

Questo difficile compito 
spetterà a Forghieri, il quale 
non ha esiliato un attimo a 
far capire le proprie inten¬ 
zioni' a L’ordine che impar¬ 
tirò ai nostri piloti puma del 
via sara quello di precedere 


in ogni modo Laffite. Non vo¬ 
glio colpi di testa da parte 
di nessuno, la Ferrari vuole 
un proprio campione del mon¬ 
do e Monza credo sia la tap¬ 
pa decisiva per realizzare il 
nostro intendimento. La mas¬ 
sima aspirazione per domani 
I è di vincere la corsa con Vii- 



Sfilano le « vecchie glorie » 

MONZA — (L. R.) Sono arriviti iirautodromo con passo bal¬ 
danzoso. D’accordo eh* par alcun* di esse l'Incodera non era 
tra i più veloci, ma le < vecchi* glori* >, par un attimo, sono 
riuscite a distrarrà l'attenzione dai « mostri > con oltra 500 CV 
di i>otenza che sostavano ai box. Ctvattuota, in perfetta atficitnza, 
1* macchina eh* hanno scritto le prima pagine della storia dello 
automobilismo sportivo hanno portato una gradita nota di revi¬ 
val in queirassordante c tumultuoso mondo dell'attuale F. 1. 
Al volante gli stessi piloti che In varie occasioni le portarono 

al successe; Gigi ViHoresi, Piero Tarulii, Giovanni tuiranì, Gio¬ 
vanbattista Guidott! e altri; nomi del gotha dcll’aulomobilismo 
mond ole. 

Particolare curiosità hanno destato la FIAT 130 HP Grand 
Prix del 1907, la Lancia Alta del 1908 e la francese Batlot, 

la vettura che vinse con Goux sul circuito bresciano di Monti- 

chiari la prima adizient del 1921. 

Le vetture rimangono esposte nel pocMock deH’eutodromo fine 
a questa mattina, prima della sfilata In pista prevista por la 

ore 13 Si tratterà della sfilata della vetture d’opoca più eom- 
platq dagli ultimi anni. NELLA FOTO: una vecchia FIAT. 


leneiwe e di porre l’ipoteca 
sul mondiale con Scheckter. 
Ma è una aspirazione, inten¬ 
diamoci ». 

Villeneuve. dal canto luo» 
si è soffermato sul prono- 
stici: 

«Quei due della Renauii 
nelle prove erano proprio in¬ 
superabili. Ho provato vaHf 
soluzioni per strappare la ptìlé 
position ma non ho ottenuto 
niente. Alla fine mi sono de¬ 
moralizzato e sono rimasto a 
guardare. In gara però pUb 
cambiare tutto. Personalmen¬ 
te vedo in Arnoux l’uomo da 
battere e in Jones e Regae- 
coni t possibili outsidera. Io? 
Darò il massimo, come sem¬ 
pre/ ». 

In casa Renault, malgrado 
gli ottimi risultati, si è molto 
preoccupati per l danni che 
hanno subito le vetture du¬ 
rante le prove. Arnoux, Infat¬ 
ti, nelle prove libere del mat¬ 
tino ha rotto la guarnizione 
della testata. Non se ne è 
accorto in tempo ed H mo¬ 
tore. il più potente, è da but¬ 
tare. Anche Jabouille In un 
uscita di pista alla prima va¬ 
riante ha danneggiato la por¬ 
te anteriore della vettura 
(sospensione nettamente tran¬ 
ciata) riportando anche uno 
leggera contusione al polso 
destro. In nottata l meccanici 
si daranno da fare, ma certa¬ 
mente le due Renault ohe si 
allineeranno oggi In primo 
fila non daranno molto affi¬ 
damento per quanto riguaido 
la tenuta alla distanza. 

Visi allegri all’Alfa Romea 
B tempo segnato da Gioco- 
meni (l’38”063) non figurava 
nei pronosticl di nessuno. 
« La macchina va bene — dice 
Giacomelli — ho solo pkx<Ài 
problemi di sottosterzo nette 
curve a destra. Forse dipende 
dalle gomme. Cosa spero di 
fare in corsa? Importante pér 
noi dell’Alfa e per me in par» 
titolare è dì finire la gàrcL 
non importa in qual» potà 
zton» ». 

. . Lino Rocca 


Per quanto riguarda l’ac¬ 
cesso, da sempre uno dei 
«punti caldi» dell'intero 
problema, il PCI propone che 
SI acceda agli IJSEF con di¬ 
ploma di istruzione media 
superiore, previo esame 
d'ammissione da disciplinare 
con decreto del n,\nistro. 
sentito il Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione, sul¬ 
la base, per il 50 per cento, 
del voto di diploma e. per 
l’altro 50 per cento, su prove 
pratiche oggettivamente valu¬ 
tate. 

Per quanto concerne la 
programmazione delle iscri¬ 
zioni, essa dovrebbe essere 
programmata, globalmente e 
per ciascun ISEF, ogni anno, 
dal ministero della PJ.. ac¬ 
certate le necessità effettive e 
le prospettive di sviluppo in 
ognuno dei tre indirizzi di 
studio previsti, sentito U 
Consiglio nazionale della P.I. 
ed il Consiglio nazionale uni¬ 
versitario ed esaminato un 
parere scritto delle Regioni, 
del CONI, degli organismi 
addetti allo sport agonistico 
più rappresentativi e dette 
a.ssociazioni democratiche per 
le attività sportive e ricreati¬ 
ve. Sulla base del numero 
dette iscrizioni loro assegna¬ 
te, gli ISEF bandiranno con¬ 
corsi annuali. 

Per le sedi: entro sei mesi 
dall’entrata in vigore detta 
legge, il governo presenta al 
Parlamento un piano per 
nuove sedi, dando la prece¬ 
denza atte Regioni che ne so¬ 
no prive. Gli Istituti parifica¬ 
ti in funzione diventano sta- 
talu Naturalmente, gli ISEF 
debbono essere investiti di 
personalità giuridica di dirit¬ 
to pubblico, avere autonomia 
amministrativa e didattica e 
propri statuti 

Il corso degli studi, nei tre 
indirizzi che prima ìndicava- 
7r.*7. prevede insegnamenti 
scientifico-culturali e tecni- 
co-addestrativi. Al termine, 
previ esami (per ogni inse¬ 
gnamento e finale) viene 
conseguito un diploma. Molto 
si è discusso sugli organi di 
gestione, la cui modifica ha 
rappresentato una dette più 
sentite rivendi'‘azioni dette 
lotte studentesche. La loro 
democratizzazione è un obiet¬ 
tivo centrale détta riforma. 
Insieme ai docenti, dovrebbe¬ 
ro far parte del Consiglio 
d’istituto, secondo noi. rap¬ 
presentanti degli studenti, dei 
titolari dei contratti previsti 
per Tinsennamento tecni- 
co-addestrativo, détte Regioni, 
dèi Comuni, delle associazio¬ 
ni democratiche snortive. 1 
sindacati prevedono anche 
loro rappresentanti 

Come si vede, abbiamo un 
progetto che rappresenta una 
buona base di confronto con 
tutti gii interessati Si tratta 
di compiere ora il primo in- , 
dispen.snhiìp gesto poìiVco: ìa 
presentazione di un disegno 
di legge. Noi comunisti lo fa¬ 
remo al più presto. 

Nedo Canotti 
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Con il sistema De LongM risparmi 
e non ti servono impianto,bruciatore e caldaia. 


Certo, con il a iif ma b pan n elli radianti non ti 
servono impianto, brucialora a caldaia. DéLonghi ha 
reso il riscaldanientc elettrico non „ ,, 
solo competitivo ma decisamanta 
vantaggioso per risparmio e praticità ^ 
rispetto, ai tradizionaH sistemi di V' ' 
riscaldamento che necessitano di J 
notevoli spese di impianto oltre che ì Si ,,, 

di una onerosa manutanzione. ^ ^ ^ 

I vantaggi dei sistema OftLonghi | -. 4 /- i-, 

sono evidenti: Risparmio del 75% ; I 

rispetto al costo di un impianto ^ ^ 

tradizionale. Temperatura autoreqo ' 
lata in ogni singolo ambiente. 
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Termostato elettronico per una 





perfetta definizione della temperatura. Nessuna manutenzione 

dei pannelli e inquinamento zero. Garanzia di 5 anni degli elementi scaldanti. 
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Evitando una «presenza militare» nell'emisfero occidentalev 


Carter chiede 

all'URSS dì rispettare 

la «sensibilità 

nazionale» americana 


Implicita polemica del Presidente statunitense con il gruppo di senatori che aveva chiesto 
un baratto tra il ritiro dei soldati sovietici da Cuba e Tapprovazione deiraccordo SALT 



Il presidente Carter durante la sua dichiarazione di venerdì 


Con la portecipaziono del Fronte 

Si apre a Londra 
la conferenza 
sulla Rhodesia 

Dichiarazioni di Mugabe e Nkomo • Mani¬ 
festazione contro l'arcivescovo Muzorewa 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — C'è un 
primo punto chiave nel breve 
intervento di Carter di ve¬ 
nerdì notte: i souietici — egli 
ha detto — devono rispettare 
la nostra sensibilità nazionale 
cosi come noi rispettiamo la 
loro. Solo a questa condizio¬ 
ne le relazioni tra i due paesi 
possono svilupparsi con re¬ 
ciproco vantaggio. La insensi¬ 
bilità nazionale» americana 
di cui ha parlato il presiden¬ 
te degli Stati Uniti è quella 
che deriva dalla dottrina di 
Monroe: nessuna presenza 
militare nell'emisfero occi¬ 
dentale di potenze ad esso 
estranee. Ma che cosa costi¬ 
tuisce esattamente una «pre¬ 
senza militare»? La «dottri¬ 
na» non risponde con preci¬ 
sione a questo interrogativo. 
Di qui la implicita polemica 
tra Carter e il gruppo dei 
senatori che hanno provocato 
l'agitazione attorno alla que¬ 
stione dei due o tremila sol¬ 
dati sovietici a Cuba: il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti evita 
di chiederne il ritiro, i sena¬ 
tori invece affermano che il 
ritiro è la condizione per la 
ratifica del trattato sulla li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici. Su questo primo 
punto chiave, dunque. Carter 
introduce un elemento di 
moderazione che è dovuto ' 
fondamentalmente al -fatto 
che poiché la ricognizione a- 
mericana non è stata in gra¬ 
do di accertare la esistenza a 
Cuba di una base militare 
sovietica, chiedere il ritiro di 
due o tremila soldati signifi¬ 
cherebbe probabilmente an¬ 
dare incontro a uno scontro 
politico molto duro con 
VURSS senza avere, come fu 
il caso dèi 1962. sòlidi punti 
di appoggio nella opinione 
internazionale. 

Di qui deriva il secondo 
punto chiave del discor.so. 
Noi non comprendiamo — ha 
detto Carter — che cosa si¬ 
gnifichi questa presenza mili¬ 
tare in un paese che ha 
proprie truppe impegnate in 
continenti lontani come VA- 


BEIRUT — La radio «Voce 
del Libano » « (eminente del 
partito falangista) e 11 perio¬ 
dico « An Nabar Arab Re- 
pori» hanno fornito nuovi 
particolari sulle provocazioni 
e gli incidenti confessionali 
nella città siriana di Latakia. 
Secondo tali informazioni 
— peialtro difficili da con¬ 
trollare, data la fonte — gli 
Incidenti sarebbero tuttora in 
corso, € soltanto la presenza 
di duemila miliUri dei repar¬ 
ti speciali consentirebbero di 
tenerli sotto controllo. 

Dopo l’assassinio di due e- 
sponenti alauitl (il gruppo 
minoritario Islamico di cui 
fanno parte tutti i massimi 
dirigenti del Baas siriano) ad 
opera di terroristi della set¬ 
ta Integralista del Pratelll 
musulmani, gravi scontri si 


' frìca. Ciò vuol dire da una 
parte che il presidente degli 
' Sfati Uniti chiede all'URSS 

■ di compiere un ge.sto rassi- 

■ curante, dichiarando, ad e- 
• sempio, che le proprie forze 

■ militari non sono impegnate 
' nella costruzione di basi mi- 
’ litari né lo saranno nel futu¬ 
ro e dall’aura un avvertimen- 

' to che altri interventi militari 
' cubani in altri paesi non po¬ 
trebbero essere tollerati. Se i 
due punti chiave vengono 
collegati l’uno all’aìiro .se ne 
può ricavare l’impressione 
I che partendo dalla «crisi» 
cubana il pre,sidente intende¬ 
rebbe rilanciare una discus- 
.sione poUiica più generale 
con VURSS fondata sulla ri¬ 
cerca comune di una solida 
base di convivenza. K questo 
.sembra anche essere il .senso 
del suo appello alla «calma» 
e del suo invito a lasciare 
che la diplomazia lavori sen¬ 
za essere influenzata dalla a- 
gitazione e dalle esagerazioni. 

Ma se questa interpretazio¬ 
ne corrisponde alla realtà 
rimane una domanda crucia¬ 
le: ce la farà Carter a inca¬ 
nalare la questione verso 
sbocchi positivi? Ciò è dub¬ 
bio. La dinamica messa in 
moto dal gruppo dei senatori 
che ha sollevato la questione 
ha creato un legame esplicito 
tra presenza sovietica a Cuba 
e ratifica del SALT. Ciò si¬ 
gnifica che i margini di azio¬ 
ne politica della Casa ^Bianca 
si sono ristretti. Questo è e- 
vidente in parte anche come 
conseguenza delle sue oscilla¬ 
zioni nei primi giorni della 
crisi quando si è passati dal 
tentativo di non dar credito 
alle notizie diffuse da un 
paio di senatori alla improv¬ 
visa conferenza .stampa di 
Vance nel corso della quale 
il segretario di Stato ha par¬ 
lato di «questione molto 
grave». 

Ma la domanda risulta 
pregnante anche per una ra¬ 
gione più profonda. E’ infatti 
evidente che negli .sviluppi 
della intera questione ha gio¬ 
cato, e molto, il tentativo di 


sarebbero verificati fra espo¬ 
nenti delle due comunità 
alauita e sunnila, cv'm atten¬ 
tati, sparatorie e sequestri di 
persona su base confessiona¬ 
le. Secondo le fonti citate, ad 
un certo punto la situazicne 
«è apparsa simile a quella 
di Beirut durante la guerra 
civile ». con la città divisa in 
« settori confessionali » da 
posti di blocco delle due co¬ 
munità. Sia il porto di Lata¬ 
kia che quello vicino di Tar- 
rus sarebbero stati chiusi al 
traffico. Si paria a Latakia 
di almeno 7 morti e 17 feriti 
e di ftumerosi edifici in fiam¬ 
me. Fra le altre, anche l’au¬ 
to dei ministro della difesa 
Mustafa Tlass, recatosi In 
città per cercar di riportare 
la calma, sarebbe stata data 
alle fiamme. 


dare un colpo decisivo al¬ 
l’amministrazione in vi.sta 
dell'inizio delle primarie. Nel¬ 
lo s/esso partito democraico 
lo si è avverilo con una sor¬ 
ta di ras.scgnazione in certi 
settori e di soddisfazione in 
altri. E comunque con un 
tentativo di riprendere in 
mano la situazione per non 
esporre ogni suo po.s.sibde 
candidato alla presidenza alla 
sconfitta. Si spiega così l'u¬ 
scita in campo del senatore 
Kennedfi. Già venerdì il 
« New York Times » aveva 
pubblicato la notizia che i 
familiari del senatore del 
Mas.sachusetis non si oppo¬ 
nevano più ad una sua even¬ 
tuale candidatura. E venerdì 
sera lo stesso Kennedg lo ha 
confermato, pur affermando 
di non aver deciso nulla ha 
tuttavia aggiunto di essere 
molto preoccupato per il 
modo come il paese è diret¬ 
to. 

Non è ancora un annuncio 
ma sicuramente un passo a- 
vanti in questa direzione. Da 
tutto questo si ricava che 
senza una via di uscita ono¬ 
revole dalla «crisi cubana» il 
destino politico di Carter può 
essere segnato. Di qui il va¬ 
lore che può assumere oggi 
l’atteggiamento dell’URSS di 
fronte all’invito del presiden¬ 
te degli Stati Uniti a discute¬ 
re la questione nell’ambito 
dei rapporti generali tra le 
due superpotenze. Fino ad o- 
ra qualche segno di disponi¬ 
bilità non è mancato. Si trat¬ 
ta di vedere fino a che punto 
Mosca si potrà spingere tenu¬ 
to conto del fatto che il fos¬ 
sato tra presidenza e Con¬ 
gresso si è ulteriormente 
approfondito (e l’annuncio 
della decisione di costruire il 
missile «MX». venuto poche 
ore prima della sdrammatìz- 
zazione sulla crisi cubana, 
non basta certo a colmarlo) 
accentuando la crisi di pote¬ 
re in atto negli Stati Uniti. 

Alberto Jacovìeilo 


SAN SALVADOR — E* stato 
rivendicato dalle « Forze po¬ 
polari di liberazione ». co¬ 
me un atto della guerra con¬ 
tro l’attuale regime, l’assas¬ 
sinio di José Javier Remerò, 
fratello del presidente della 
Repubblica salvadoregna. 

« Siamo in guerra aperta: 
la repressione con cui il go¬ 
verno sta tetTorizzendo la 
popolazione deve finire », ha 
detto un esponente del movi¬ 
mento clandestino nel cor¬ 
so delle telefonate al gior¬ 
nali. 

Altri particolari, sulla di¬ 
namica d^ratientato. sono 
stati resi noti intanto da un 
alto funzionario dei servizi 
di sicurezza. I quattro guer¬ 
riglieri che hanno ucciso il 
fratello del presidente nella 
sua abitazicne, nel vicino 


Strauss riprende 
la spola fra 
Egitto e Israele 

LONDRA — Il negoziatore 
del governo statunitense per 
il Medio Oriente, Robert 
Strauss, è arrivato venerdì se¬ 
ra a Londra, per farvi sosta 
nel suo viaggio verso l’Egit¬ 
to e Israele, dove riprende¬ 
rà la spola nel tentativo di 
sbloccare il negoziato sulla 
cosiddetta « autonomia pale¬ 
stinese ». 

L’ambasciatore americano, 
accompagnato da una delega¬ 
zione di 32 uomini, si è fer¬ 
mato una giornata nella capi¬ 
tale britannica, prima di ri¬ 
partire per il Medio Oriente. 

Strauss trascorrerà due gior¬ 
ni in Egitto ed altrettanti in 
Israele, per colloqui con il 
presidente egiziano Anwar 
Sadat ed il primo ministro 
Israeliano Menachem Begln. 


centro di Apopo, avrebbero 
ferito anche un domestico 
e una bambina di otto anni 
imparentata con i Romero. 

José Javier Romero, 55 
anni, sarebbe deceduto al¬ 
l’istante, fulminato da IG 
proiettili. H sanguinoso rald 
è stato condotto, come si sa, 
giovedì sera. Quando i guer¬ 
riglieri sono entrati in azio¬ 
ne, la famiglia Romero era 
intenta a guardare la tele¬ 
visione. 

Le « Forze popolari ». 11 
movimento che si è attribui¬ 
to la responsabilità dell’as¬ 
sassinio, rappresentano la 
frangia più estrendsta della 
guerriglia salvadoregna ed 
hanno aU’attivo tutta una 
serie di uccisioni, di rapine 
e di sequestri di persona a 
sfondo politico. 


La visita 
di Gierek 
in Francia 

PARIGI — A conclusione di 
due giornate di colloqui, il 
presidente Valéry Glscard 
D’Estaing e il leader polacco 
Edward Gierek hanno espres¬ 
so — in un comunicato con¬ 
sunto — un « apprezzamen¬ 
to positivo » per raccordo sul¬ 
la limitazicne delle armi stra¬ 
tegiche firmato tra USA e 
URSS e riaffermano il loro 
impegno e favore della di¬ 
stensione. 

I-due statisti sostengono al¬ 
tresì la necessità di attuare 
gli accordi di Helsinki come 
un fattore di « approfondi¬ 
mento della distensione in 
Europa » e manifestano gran¬ 
di aspettati\e in vista della 
riunione che si terrà l’anno 
prossimo a Madiid come ap¬ 
pendice ella conferenza di 
Helsinki. 


OTT.AW.A — I 36 paesi che 
hanno partecipato ad Ottawa 
alla quinta sessione ministe¬ 
riale del Ck>nsigljo mondiale 
deiralimentazione hanno con¬ 
cluso il loro lavoro manife¬ 
stando una comune volontà po¬ 
litica di combattere con ogni 
mezzo la dura battaglia per 
sconfiggere la fame e la mal¬ 
nutrizione sulla terra. Dì fron¬ 
te ai drammatici dati relativi 
alla morte e alle malattìe con¬ 
seguenti airìnsufflcienza di 
alimenti (50 milioni di perso¬ 
ne morte di fame, delle quali 
17 milioni sono bambini, ogni 
anno e circa un miliardo di 
individui in precarie condizio¬ 
ni per malndtrizione) le 36 de¬ 
legazioni partecipanti hanno 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La conferenza 
sul futuro della Rhodesia che 
si inaugura domani a Londra 
sotto gli auspici del governo 
britannico dovrebbe aprire la 
strada ad una soluzione di 
compromesso. Alla vigilia, 
però, nessuno dei partecipan¬ 
ti sembra disposto a favorire 
la trattativa. Il compito del 
ministro degli Esteri inglese 
Lord Carrington — scrivono i 
giornali — appare « presso¬ 
ché impossibile ». 

Il primo ad arrivare, fin da 
venerdì sera, è stato uno dei 
due leaders del Fronte pa¬ 
triottico, Mugabe, proveniente 
dalla conferenza dei non alli¬ 
neati dell’Avana. La posizione 
dei dirigenti del fronte è 
chiara: hanno acconsentilo a 
partecipare ai colloqui esplo¬ 
ratori (su suggerimento di 
Zambia, Tanzania e Mozam¬ 
bico) senza pregiudiziali e 
senza rallentare o so.spendere 
l’iniziativa, vincriite, delle 
forze di liberazione nazionale. 

La tregua d’armi che i po¬ 
teri bianchi chiedevano non 
può e non deve essere pre¬ 
condizione alla trattativa ma, 
semmai, risultato della frut¬ 
tuosa conclusione di essa. 
Dopo aver definito in termini 
assai severi (« irrilevante ») il 
governo fantoccio di Muzo¬ 
rewa,- Mugabe ha rinnovato 
l'istanza di sgombrare il ter¬ 
reno da ogni ambiguità: il 
Fronte vuole discutere subito 
di che cosa debba veram.ente 
occuparsi la prossima confe¬ 
renza. Chiede dunque «con¬ 
versazioni circa le conversa¬ 
zioni » e attende in questo u- 
na risposta dal governo bri¬ 
tannico. Muzorewa è una 
semplice figura di com.odo, 
trascurabile ai fini del nego¬ 
ziato: il vero rappresentante 
del potere rhodesiano — ha 
detto Mugabe — è il generale 
Walls. i rapporti di forza 
stabiliti sul campo di batta¬ 
glia non possono essere nega¬ 
ti. anzi devono trovare ade¬ 
guato riflesso al tavolo della 
trattativa. 

L’obiettivo della discussio¬ 
ne dunque non è un o.scuro 


approvato aH’unanimità una 
serie di raccomandazioni alle 
Nazioni Unite. 

Tali raccomandazioni ri¬ 
guardano essenzialmente la 
necessità di un nuovo accor¬ 
do intemazionale sul grano, 
in modo da aiutare i paesi 
in fase di sviluppo a costitui¬ 
re le loro riserve alànentarì 
nazionali. 

n rai^resentante italiano al 
la riunione, il sottosegretario 
C^rlo Fracanzani. ha annun 
ciato che il governo italiano 
intende chiedere al Parlamen¬ 
to di raddoppiare, nel bilan¬ 
cio del prossimo anno. la sua 
spesa per l’assistenza pubbli¬ 
ca e che intende dare priorità 
al settore alimentare. 


compromesso, come effetto 
di una ennesima strumenta¬ 
lizzazione, ma il modo effet¬ 
tivo e stabile in cui può es¬ 
sere finalmente garantito il 
passaggio al governo della 
« maggioranza africana». 
Come gesto di buona volontà, 
il Fronte patriottico ha ap¬ 
pena liberato 12 prigionieri 
caduti in mano dei reparti 
della guerriglia e riconsegnati 
ora alla delegazione apostoli¬ 
ca di Maputo. 

Anche Josbua Nkomo che è 
giunto ieri mattina a Londra 
dal Canada ha confermato 
ratteggiamento di Mugabe 
aggiungendo che la Gran 
Bretagna non & il solo inter¬ 
locutore né Tunica autorità 
investita del pioblcma rhode¬ 
siano. sono altri Stati e 
organismi internazionali inte¬ 
ressati e responsabili: i paesi 
africani, le Nazioni Unite, 
l’opinione nubblica mondiale. 

Da questi ambienti, nelle 
ultime ore, si sono levate le 
più forti proteste per le ille¬ 
gali e selvagge incursioni bel¬ 
liche ordinate dal generale 
Walls sul territorio del Mo¬ 
zambico che le truppe riiode-: 
siane hanno penetrato per u- 
na profondità di 300 chilo¬ 
metri, sostenendo dì aver 
colpito 16 obiettivi, di cui ot¬ 
to centri militari della guer¬ 
riglia. con più di 300 vittime 
e per una perdita di sedici 
uomini. Ieri sera Salisbury 
ha annunciato che le truppe 
di invasione stanno rientran¬ 
do in Rhodesia. 

La provocatoria azione 
rhodesiana dà un’idea esatta 
dello spirito con cui i poteri 
bianchi affrontano la confe¬ 
renza costituzionale di Lon¬ 
dra. Al gesto di pace del 
Fronte patriottico si contrap¬ 
pone la violenza di un raid 
ingiustificato che il generale , 
Walls considera come azione 
preventiva di carattere inti¬ 
midatorio. La verità è che, 
secondo quanto precisano sia 
il Fronte che le autorità del 
Mozambico, la cosiddetta 
spedizione punitiva dei rho¬ 
desiani è tornata ancora una 
volta ad abbattersi su tra¬ 
guardi civili, campi di profu¬ 
ghi, installazioni agrìcole, 
strutture di • comunicazione. 
c(?ntri produttivi. E’ dunque 
Tennesima ripetizione di un 
atto di guerra contro popola¬ 
zioni inermi, in omaggio alla 
tattica delT« inseguimento a 
caldo ». 

I bianchi rhodesiani sanno ' 
di aver perduto il confronto 
con le forze di liberazione 
sul terreno della guerriglia e 
vorrebbero trasformare il lo¬ 
ro impegno bellico in aggres¬ 
sione contro i paesi vicini 
sostenitori del Fronte. 

Una vivace dimostrazione 
dì protesta ha accolto Muzo¬ 
rewa. a capo di una delega¬ 
zione di 20 persone, prove¬ 
niente da Johannesburg, 
quando il « premier» della - 
fantomatica amministrazione 
multirazziale di Salisbury è 
giunto ieri al suo albergo 
londinese. Nelle sue dichiara¬ 
zioni all’aeroporto di Londra, 
Muzorewa aveva invano cer¬ 
cato di difendere Toperato 
militare del generale Walls 
contraddicendosi vistosamen¬ 
te. Da un Iato aveva detto 
che Tintenzione non era ag¬ 
gressiva e che i raids militari 
non dovrebbero costituire al¬ 
cun ostacolo all’andamento 
della conferenza costituziona¬ 
le, DalTaltro. si è lasciato 
sfuggire un apprezzamento, 
per lui imbarazzante, quando 
ha riconosciuto il carattere 
preventivo degli attacchi. 

Fa parte della delegazione 
di Muzorewa anche il vecchio 
capo razzista rhodesiano fan 
Smith, l’uomo che 14 anni fa 
diede vita alla « ribellione > 
dei coloni di stirpe europea 
contro lo stesso governo fi¬ 
duciario dì Londra. Per que¬ 
sto. Smith è tuttora colpevole 
di < alto tradimento > e non 
potrebbe gung«% a Londra 
senza rischiare Tarresto. Il 
governo conservatore ha però ' 
rimosso l’ostacolo « tecnico » 
con un apposito emendamen¬ 
to ai decreti estótenti e l’ex 
premier Irianco rhodesiano 
ha così potuto ricevere una 
provvisoria e immeritata 
immimità. I dirigenti del 
Fronte patriottico hanno co- . 
munque minimizzato l’impor¬ 
tanza della sua presenza alla 
conferenza definendo la figu¬ 
ra di Smith come vm « pezzo 
da museo », un uomo cioè 
che è ormai davanti al suo 
ritiro dalla scena pubblica. 

Antonio Broncia 


n PCI al 
festival 

deir c Avante a 

LISBONA — Si conclude oggi 
a Lisbona il festival del- 
r« Avante », organo del Par¬ 
tito comunista portoghese, n 
nostro partito vi è rappresen¬ 
tato dal compagno Bruno Fer¬ 
rerò, membro del CC del PCI 
e deputato al Parlamento eu¬ 
ropeo. 


Un colpo dì forza lo scioglimento della Camera bassa in Giappone 

Ohìra punta al monopolio del potere 

Il premier vuole approfittare delle difficoltà de ll’opposizione, e soprattutto dei socialisti, per 
portare avanti la polìtica economica senza controllo parlamentare - Restaurazione autoritaria? 


La crisi aperta dal primo 
ministro Ohira con lo scio¬ 
glimento autoritario della Ca¬ 
mera bassa e Tinvio alle ur¬ 
ne delTelettoralo giapponese 
il prossimo 7 ottobre (il ter¬ 
mine legale della legislatura 
sarebbe spirato nei dicembre 
dell’anno prossimo) è u.na 
di quelle crisi extraparlamen¬ 
tari cui ci aveva abituati la 
DC negli anni ’,'»0-60j spesso 
per risolvere problemi di rap¬ 
porti di forza Ira le sue varie 
correnti. E’ cosi che poco a 
poco si fa deperire la demo¬ 
crazia nella coscienza dei cit¬ 
tadini e si deteriorano i tes¬ 
suti civili di un paese. 

Leader dì uno dei cLins 
che costituiscono il PLD (par¬ 
tito liberal-dcmocratico), che 
di liberale e democratico non 
ha veramente granché, come 
del resto il suo modo di ge¬ 
stire il potere politico ed eco¬ 
nomico (autoritarismo, mili¬ 
tarismo, protezionismo, cor¬ 
porativismo). Masayosbi Olii- 
ra ha infatti provocato le ele¬ 
zioni legislative anticipate per 
due ragioni ufficialmente am¬ 
messe dai «noi collaboratori: 
sfruttare Io sfaldamento del- 
Topposirionc c la rri«i inter¬ 
na del partito socialista sia 


per aumentare il pe-o del pro¬ 
prio clan nella costellazione 
liberale, sia per correggere 
« la siliinzione anormale » che 
s’era creala in parlamento 
con le elezioni del 1976. 

Tre anni fa. indebolito dal¬ 
lo scandalo delle a bustarel¬ 
le » Lockheed che aveva tra¬ 
volto ntimero-e personalità di 
governo e in primo luogo 
i’allora primo ministro Tana- 
ka, il parlilo lilrcrale aseva 
ollenulo un mediocre risulta¬ 
lo elettorale ed una esigua 
maggioranza: 248 seggi su 
un totale di .511. Ohira areva 
dunque ereditalo, assumendo 
1.1 direzione del governo, ima 
situazione che Io coslringe\a 
ad alleanze spurie per tener 
lesta ad una opposizione «ia 
pure franltiniala ma abbastan¬ 
za forte da « impedire un 
funzionamento normale del- 
rallirità parlamentare ». cioè 
ila obliligarc il governo a ri¬ 
spettare le regole del dibat¬ 
tilo democratico che il primo 
ministro, eviileniemenir. con¬ 
sidera una inutile penlila di 
tempo. 

I parlili d’opposizione — 
ha candidamente ammesso il 
segretario generale del parti¬ 
lo lilicralc Sailo — insisten¬ 


do per far luce sulTaffare 
delle bustarelle « hanno bloc¬ 
cato i lavori parlamentari sic¬ 
ché 31 lepfii c tredici trattati 
internazionali non hanno po¬ 
tato venire esaminati ». Na- 
lunilnientc era ora di mette¬ 
re fine a a questo scandalo » 
nel iiinmcnlo in cui i sondag¬ 
gi ' iTopinione davano Ohira 
avv.inlaggiato e l’opposizione 
in piena a debacle ». E il pri¬ 
mo ministro non ha perso 
tempo. 

Ma si traila soltanto di que¬ 
sto? Tulli sanno rbc Ohira si 
trova di fronte ad una situa- 
zinne economica per Io meno 
difficile. Se è vero che l’in- 
flazinnc è riiiiasia stazionaria 
(là%. ma con un nuovo ac¬ 
cesso di febbre nel mese di 
luglio) e che il ritmo delle 
esportazioni continua ad ave¬ 
re il lasso di crescila (10,.5 
per cento) piò allo di lutti i 
p.ic?i indii'trìalizzati. per con¬ 
tro le finanze pubbliche fan¬ 
no acqua da tulle le parli. 
Nella nostra recente visita in 
Giappone, in occasione del 
vertice energetico, ci venne 
dello che il 10% del bilancio 
slalafc dipende dal credito e 
che l’indehilamcnio del go¬ 
verno è ormai un problema 


insolubile e drammatico. 

Ohira ha dunque preparalo 
un piano di risanamento del¬ 
le finanze pubbliche attraver¬ 
so Tinlroduzione della TVA, 
cioè di una imposta indiretta 
clic, pesando essenzialmente 
sui consumi interni (già non 
brillanti dato il basso livel¬ 
lo dei salari) favorirebbe le 
esportazioni, controbilancian¬ 
do l’aumcniala fattura pelm- 
lifcra. Ma con una maggio¬ 
ranza parlamentare cosi esi¬ 
gua ohira non era certo di 
poter far passare una misura 
largamente impopolare come 
la TVA. sicché ha dcci«o il 
colpo di forza dello sciogli¬ 
mento della camera bassa e 
delie elezioni anticipate che 
dovrcbliero assicurargli, co¬ 
me dicevamo, una piatlafor- 
nia parlamentare piò solida 
di quella precedente. 

Quali sono infatti gli av¬ 
versari del partilo lilK.-raIe 
sili piano elettorale? Il par¬ 
lilo di ispirazione buddista 
Knmcilo (che dispone dì 56 
segzì). il parlilo socìaldcmo- 
craliro c la federazione so- 
cialdcinncralica. che si pre¬ 
senteranno quasi sicuramente 
apparentali, possono tolt’al 
piò sperare di strappare voti 


non ai liberali ma al parlilo 
socialista. Quest’ultimo infat¬ 
ti, fino a ieri ìl piò forte par¬ 
tito dell’opposizione con 116 
seggi, laceralo da profonde 
lotte di corrente, avendo per¬ 
duto nei mesi scorsi la fidu¬ 
cia di una parte del suo elet¬ 
torato e Tamminisirazione di 
quasi tulle le grandi città 
giapponesi, rischia dì subire 
un grosso ridimensionamento. 
Quanto al parlilo comunista 
giapponese, cui ì socialisti 
hanno chiuso le porte del dia¬ 
logo polìtico, non può rap¬ 
presentare con ì suoi 20 seg¬ 
gi un perìcolo per Ohìra, In 
ogni caso è la frantumazione 
dell’opposizione che cosliliiì- 
sre ai giorno d’oggi la sua 
carta piò forte per il ristabi¬ 
limento del monopolio di po¬ 
tere del parlilo conservatore. 

Tutto ciò. infine, va vì«io 
sul fondo generale della siloa- 
zinne politica giapponese. II 
ritorno del partilo liberale 
ad lina sìluazione di larga 
maggioranza, capace di sfug¬ 
gire al controllo parlamenta¬ 
re. rischia di accelerare qnrl 
processo soilriTanen di rr- 
«laiirazinnc antnritaria e mi¬ 
litare che preoccupa profon¬ 
damente le forze demoeralì- 



Masayoshi Ohira 

die giapponesi e die cnslìlui- 
scc i’aspello piò inquietante 
ilei GìapiMine attuale. 

-Ohira ha ccriameiiie agito 
lenendo conto dì tulli questi 
fattori essendo estremamente 
disponibile ad una operazio¬ 
ne sollecitata dalle vccdiìc 
caste militari e politiche dì 
destra per preparare ima so¬ 
cietà d’ordine, disciplinala, 
militarizzala, in previsione 
dei tempi duri cui anche il 
Giappone non può sfuggire. 

Augusto Pancaldi 


Dei « Fratelli musulmani » 

Ancora provocazioni 
nel porto di Latakia 


Dalle « Forze popolari » . 

> 

Salvador: rivendicata 
Fuccisione dì Romero 


Le raccomandazioni di Ottawa 

Aumentare gli aiuti 
per la fame nel mondo 


L'AZIENDA CHIMICA DEL 
MOVIMENTO COOPERATIVO AGRICOLO 



I 

procJuce per una moderna agricoltura 


CONCIMI BIOCHIMICI 
CONCIMI FOGLIARI 
ANTIPARASSITARI 
ZOODISINFETTANTI 


1030 cooperative agricole distribuiscono in tutta 
Italia i prodotti SCAM 

PRENOTALI NELLA TUA COOPERATIVA 1 


Stabilimento e uffici 

VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni 309.044 - 309.046 


CONSORZIO NAZIONALE SETTORE 
DISTRIBUZIONE ALIMENTARE CERCA 

FUNZIONARIO MARKETING 

Rectuislti richiesti: 

— Età compresa tra 25-35 anni. 

— Diploma scuola media superiore (ragionerie o tìtolo equi¬ 
valente). Laurea in economia e commercio, statistica, scienze eco¬ 
nomiche. 

— Esperienza anche breve maturata preferib'lmenfe in set¬ 
tori commercial! di industrie alimentari e/o di aziende di distri¬ 
buzione nel settore alimentare. 

— Facilità di propensione a! contatto e rapporto umano. 
Verranno prese in cons'derazione anche candidature di neo- 
laureati. Ottime possibilità di carriera. 

Sede di lavoro Firenze. 

Telefonare Bologna 051/502.625-516.366 
Ore ufficio: 9->12,30 14,30-17. 


OSPEDALE MAGGIORE 

di San Giovanni Battista e deità Città di Torino 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami, con 
rapporto di lavoro a tempo pieno, per la copertura dei 
seguenti posti: 

— n. 1 di Primario di Medicina Nucleare della sede Mo- 
ilnette 

— n. 1 di Primario di Radiologia della sede San Vito 

— n. 1 di Primario della divisione di Radioterapia della 
sede di Via Giolitti 

— n. 3 di Aiuto di Radiologia 

— n. 1 di Aiuto di Laboratorio di Analisi Chimico-Clini¬ 
che della sede di Loano 

— n. 1 di Aìfsistente di Medicina Nucleare 

— n. 8 ai Assistente di Anestesia e Rianimazione 

— n. 7 di Assistente di Radiologia 

e sono riaperti pubblici ccticorsl per titoli ed esami, con 
rapporto di lavoro a tempo pieno, per la copertura del 
seguenti posti: 

— n. 1 di Aiuto di Neurologia 

— n. 1 di Aiuto Capo del servizio di Radiologia della 
' sede di Loano 

SCADENZA: ORE 12 DEL 24 SETTEMBRE 1879 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi deH’En- 
te (C.SO Bramante, 90 - Torino - Tel. 6566, int. 231). 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

Germano Manzoli Giulio Poli 


Città dì Sarzana 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

Avviso di gara d’appalto 
mediante licitazione privata 

L’Amministrazione Comunale di Sarzana ha Inten¬ 
zione di indire, quanto prima, la seguente gara d’ap¬ 
palto: 

1) Rifacimento pavimentazione stradali, rettifiche. Ri¬ 
facimento marciapiedi - Tombinatura fosse. 

Importo a base d'asta L. 397.000.000 circa. 

Le domande di partecipazione su carta da bollo do¬ 
vranno pervenire all’Ufficio protocollo generale della 
Città di Sarzana entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

Alle domande di partecipazione alla gara dovrà es¬ 
sere allegata copia del documento di iscrizione aU’Albo 
Nazionale dei costruttori per la categoria 7 (sette) per 
un importo fino a L. 500.000.000. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l’Am- 
ministrazione. 

L’aggiudicazione avverrà secondo il sistema di cui 
all’art. 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Sarzana. 11 31/8/’79 

IL SINDACO Francesco Baudon» 


COMUNE DI ALPIGNANO 

PROVINCIA DI TORINO 

CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI 

— Ad un posto di « operatore specializzato • vigilo ur¬ 
bano - messo comunale » 

— Ad un posto di < operatore specializzate - applicato 
amministrativo » 

SCADENZA: Ore 11 del 2 ottobre 1979. 

INFORMAZIONI: Segreterìa Generale (96.76.241). 

IL SEGRETARIO GENER.ALE IL SINDACO 

Carlo Ardissone Emanuele D’Angella 



Vacanze 

liete 

RIMINI • HOTEL PENSIONE ORI¬ 
GINALE. 0541/25429 Vicinis¬ 
simo mare, tranquilio, i.am«r« 
servizi, gestione propria. Settem¬ 
bre 7500. Interpellateci. 

RICCIONE • PENSIONE ATENE - 
Viale Alfieri. Tel. 0541/42642, 
vic.no mare, tranquillo, giardino, 
parcheggio, cucina rPmagno'a, 
pensione completa settembre 
8500, gestione propria. 

ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti¬ 
co Intemazionafe ■ Isola di Vul¬ 
cano ». Ville ed appartamenti ar¬ 
redati. Informazioni: Consuicasa, 
Viale San Martino, Messina. 
090/2927215. 

CATTOLICA . CLUB HOTEL, Vìa 
Facchni 3 • Tei. 0541/963140. 
Al mare, mmtre con sarvizi pri¬ 
vati. balcone, parcheggio a ga¬ 
rage Ottimo trattamento, me¬ 
nù a scelta. Dal 20 agosto al 
30 senembre L. 10.000 tutto 
comprato. 
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Chiedeva notizie degli scomparsi 

Cile: una donna 

* 

muore mentre 
fa lo sciopero 
della fame 

Telegramma di solidarietà di Ber¬ 
linguer al compagno Luis Corvalan 

ROMA — L« dittatura militare cilena 
ha fatto un'altra vittima: è morta, infat* 
ti, una donna appartenente al gruppo di 
famitlarl di ecomparsi che da alcuni gior¬ 
ni stanno portando avanti nell'arelvasco- 
vado di Concepcion uno sciopero della fa¬ 
me a tempo indeterminato nella speranza 
di ottenere una risposta da Pinochet sul¬ 


la sorte del loro cari. Finora II dittatore — 
da cui dipende direttamente la polizia po¬ 
litica, recentemente ribattezzata CNI — 
si è rifiutato di riconoscere l'esistenza de¬ 
gli scomparsi ed ha eluso ogni richiesta 
di notizia del familiari. 

Si ha notizia anche deiraggravarsl delle 
condizioni fisiche del bambini e del ra¬ 
gazzi che conducono una aziono analoga 
all'Interno deirambasclata danese a San¬ 
tiago. 

Antonio Leal, segretario generale del- 
rUnidad Popolar giovanile, ha sottolinea¬ 
to ancora una volta come la responsabi¬ 
lità delle « sparizioni ■ ricada direttamen¬ 
te su Pinochet a come questo problema 
abbia creato un forte scontento all'Inter¬ 
no del paese, non solo tra le organizza¬ 
zioni deH'opposIzione ma anche all'inter¬ 
no di alcuni settori delle forze armate, 
tra cui il gen. Mattel, capo di Stato mag¬ 
giore deH'aoronautlca che proprio di re¬ 
cente ha aspramente criticato il capo del¬ 
la giunta. 

Intanto, nuovi attestati di solidarietà 
al familiari degli scomparsi sono giunti 
dal segretario del PCI Berlinguer e dal 
sindaco di Roma Argan. Berlinguer in un 
telegramma al segretario generale del PC 
cileno esprime la « partecipe solidarietà 
del comunisti Italiani con lo sciopero del¬ 
la fame che I patrioti e i democratici ci¬ 
leni stanno effettuando in Cile a in di¬ 
versi paesi del mondo, tra I quali il no¬ 
stro, per sensibilizzare I governi e l'opi¬ 


nione pubblica mondiala di fronte alla 
rinnovata a brutale ondata repraeelva sca¬ 
tenata dallo forze di polizia del ragime di 
Pinochet ». 

I Nel giorni In cui ricorra II sesto anni¬ 
versario del golpe fascista In Cile desidero 
riconfermarti l'impegno del comunisti ita¬ 
liani ad intensificare, assieme a tutte le 
altre forze democratiche e popolari, l'azio¬ 
ne di attiva solidarietà alla lotta che II 
Partito comunista cileno e le altre forze 
popolari antifasciste del vostro paese con¬ 
ducono perché II popolo cileno possa ri¬ 
conquistare i diritti umani ed un regime 
di legalità e di libertà ». 

Comincia domani Intanto la settimana 
Internazionale di lotta decisa dalla CISL 
Intcnazlonala e dalla federazione - inter¬ 
nazionale del trasporti (ITF) In occasio¬ 
ne del sesto anniversario del colpo di 
stato in Cile dell'll settembre 1973. 

Richiamandosi alle decisioni prese dal 
duo organismi Internazionali, la federa¬ 
zione sindacale CGIL-CISL-UIL ha chie¬ 
sto alle categorie interessate di attuare, 
nella settimana dal 9 al 18 settembre, 
azioni di' boicottaggio dei trasporti da e - 
per II Cile. 

La federazione unitaria del lavoratori 
portuali (FULP) ha deciso di attuare il 
boicottaggio durante le operazioni di ca¬ 
rico e scarico per tutta le navi battenti 
bandiera cilena, da domani fino a dome¬ 
nica 16 settembre. 


La rivoluzione iraniana di fronte alle sue contraddizioni 


In piazza Jaleh a un anno dalla strage 

4 ' 

I milioni di «senza scarpe» sono con Khomeìni ma la cintura industriale di Teheran è 
un pullulare di agitazioni — Il disagio degli intellettuali — 11 ruolo della « sinistra islamica » 



E' una foto di un anno fa, quando l'esercito dello scià cominciava la repressione massiccia 
delle manifestazioni popolari, provocando decine di migliaia di morti. » 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - Quel giorno in 
piazza Jaleh e nelle vie in¬ 
torno si erano ammucchiati i 
corpi senza vita di migliaia 
di persone. In maggioranza 
erano donne: le grandi tmac- 
chie nere» dei ciador sfilava¬ 
no in testa ai cortei; dietro 
gli uomini: dietro ancora i 
bambini e i radazzi. Pensava¬ 
no che i soldati non se la 
sarebbero sentita di falciare 
a sangue freddo con le mi¬ 
tragliatrici donne e bambini. 
Ma la carneficina ci fu. Co 
minciarono a sparare poco 
dopo le 8 e continuarono per 
ore e ore a massacrare la 
gente che cercava di recupe¬ 
rare i cadaveri dei propri 
congiunti. 

Ci sono ferite difficili da 
rimarginare. Per questa, che 
ha finito col segnare tutto il 
corso successivo della rivolu¬ 
zione iraniana, ci vorranno 
forse molte generazioni. 
Quelli di piazza Jaleh erano 
soprattutto tsenza scarpe», 
diseredati dei quartieri pove¬ 
ri del sud e dell'est di Tehe¬ 
ran. E i «senza scarpe» sono 
tornati a un anno di distanza 
da quel «venerdì nero» a ri¬ 
cordare i loro morti in piaz¬ 
za Jaleh. 

Ciabatte sdrucite sotto i ve¬ 
li lisi. Lo straripare dei gio¬ 
vani sottoproletari di un po¬ 
polo tra cui più della metà 
hanno meno di 15 anni. Le 
barbe mal fatte degli uomini, 
che vivono nelle «fosse» sca¬ 
vate nella terra delle cave di 
argilla abbandonate, e le fac¬ 
ce rugose delle vecchie I 
gladioli rossi infilati nei fuci¬ 
li dei «pasdaran» in tuta 
mimetica. L’tAllah ò akbar» 
(Allah è grande), che ha .sa¬ 
puto unificare la loro lotta, 
la loro volontà di uscire dal¬ 
l’inferno in cui lo scià e lo 
sviluppo caoitalistico li ave¬ 
vano precipitati strappandoli 
nel giro ronidissimo di un 
decennio dalle loro campagne 
e dalle loro tradizioni, le loro 
speranze. 

Ci mescoliamo alla folla. 


veniamo trascinali dal fiume 
impetuoso dei corpi e da 
quello altrettanto impetuoso 
di quello che questi uomini 
pensano e sperano. Anche il 
pensiero — ce Thanno inse¬ 
gnato — quando abita in mi¬ 
lioni di cervelli, diventa una 
enorme forza materiale. Ma 
il punto vero, quello più tra¬ 
gico. sta nelle contraddizioni 
che stanno maturando tra 
queste speranze dei «senza 
scarpe» e la realtà tagliente 
dei problemi che la rivolu¬ 
zione iraniana ha ereditalo e 
che deve risolvere. 

Certo in superficie la Tehe¬ 
ran di oggi sembra molto più 
«normale» di quella che ab¬ 
biamo conosciuto nei giorni 
dei massacri e delle convul¬ 
sioni del vecchio regime e 
nei giorni deU'insurrezione. 
Nelle molte centinaia di can¬ 
tieri che per mesi e mesi a- 
vevamo visti abbandonati 
ferve il lavoro, anche’ se la 
giornata è festiva. Non man¬ 
cano i generi di prima neces¬ 
sità nei negozi, • anche - se i 
prezzi sono rincarati. Di not¬ 
te ci sono molti meno posti 
di blocco e la gente, nell'afa 
di questa fine estate sulValti- 
piano continentale, sta fuori 
fino a tardi. Sembrano più 
efficienti anche i .servizi. Ma 
sotto la superficie cova il 
fuoco. Il fuoco delle contrad 
dizioni e anche di quanto di 
vivo continuo a munvpT.si do¬ 
po la svolta totalitaria di 
Khomeini. 

Funzionano bene le banche 
nazionalizzate e la NÌOC. che 
continua a pompare petrolio 
e dollari. I dollari vengono 
usati per i sussidi agli operai 
disoccupati e per l'imoorla 
zinne di generi alimentari Si 
soinge molto per l'edilizio. 
Una commissione studia le 
soluzioni per lo vitn e Tahng- 
gio del milione e mezzo di 
persone imnrioionote nelle 
bidonviVp.s della megalopoli. 
Ma i pptro dollari non basta¬ 
no per ali investimenti e la 
riconversione industriale. 

T.a cintura indu.striale dì 
Teheran è un pullulare di 


scioperi, agnazioni, occupa¬ 
zione di fahuriche, difficili da 
.seguire anche a causa del 
«cordone sanitario» creato 
dai comitati attorno a questo 
movimento Da un quinto a 
un terzo delle imprese è in 
difficoltà perchè mancano le 
materie prime. 

I,e università dovrebbero 
riaprire a giorni, ma negli 
strati intellettuali cresce il 
disagio per i traiti «morali- 
.stiri» ed autoritari che carat¬ 
terizzano la leadership dei 
«.senza scarpe» nel processo 
rivoluzionario II giornale di 
Boni Sadr, «Im repubblica i- 
«lamica», esprime già prenc- 
ruoaziune per il fatto che ri 
siano in circolazione 800 mila 
passaporti. Molti iraninni .so 
Ito andati solo in vacanza nl- 
l’estero e stanno tornando. 
Ma molti anche tendono a 
lasciare il pae.se Dono la fu 
aa di migliaia di medici é 
stato po.sto un freno all'e- 
soatrio di questa categoria. ‘ 
Ma qui si tratta di molli al¬ 
tri tecnici, mlellettuati che 
potrebbero essere presimi 
per lo svil'ipno del pap.se e i 
che non erano affatto soste- i 


nitori del vecchio regime. 

Mentre resta aperta la 
questione curda — anche sul 
piano militare: t «peshmerga» 
o quanto pare hanno svuota¬ 
to quattro caserme dotata di 
armi pesanti, persino missili 
antiaerei, prima di ripiegare 
sulle montagne dopo l’eva¬ 
cuazione di Mahabad — si è 
quindi lontani dalla soluzione 
di una miriade di altre que¬ 
stioni, che rischiano di scop¬ 
piare anche loro da un mo¬ 
mento all'altro. Nè la pratica 
assenza di un governo dotato 
di pieni poteri, malgrado la 
ribadita fiducia di Khomeini 
a Bazargan. sembra aiutare il 
dipanarsi di questi nodi. 

I «senza scarpe», quelli che 
ricordano con orgoglio i loro 
morti di piazza Jaleh. sono 
con Khomeini. Ai suoi ordini 
sono disposti tinche a morire 
e a combattere, come ha di¬ 
mostrato la sconvolgente ri- 
spo.sla di ma.ssa all’appello di 
voìontari per il Kurdistan. 
Ma resta n drammatico in- 
terropativn sulla possibilità 
che pos,sano andare avanti 
contro tutto un'altra parte 
del paese. E la discussione 


su questo investe non solo i 
«laici», ma lo stesso movi¬ 
mento islamico. Nel discorso 
di venerdì all’enorme folla 
, che si era radunata al cimi¬ 
tero di Teheran per rendere 
omaggio alle vittime del 
massacro di un anno fa — 
dell’ordine di grandezza di 
milioni più che di centinaia 
di migliaia, venuti anche dal¬ 
la provincia — l’ayatollah 
Tallegani è sembrato più 
«prudente» rispetto alle fero¬ 
le di fuoco di qualche giorno 
prima rivolte agli autonomi¬ 
sti curdi. Sono note le posi¬ 
zioni «dissenzienti» di un 
punto di riferimento impor¬ 
tante dei «bazari». come 
Sciariat Madori, sui temi del¬ 
le libertà democratiche e del¬ 
la stessa questione curda. 
Continua ad agire, anche se 
molto ostacolata, una «sini¬ 
stra» islamica formatasi alla 
scuola di All Sciariatì. E’ un 
dibattito, come dire, molto di 
«vertice», ma sta a significare 
che forse ancora non tutti i 
giochi e le scelte sono fatti. 

Siegmund Ginzberg 


La protesta degli « shangfang »>» 

I contadini poveri 
manifestano a Pechino 


PECHINO - .AI « muro della I 
democrazia » di Pechino è 
suiio affisso venerdì un 
« proclama »; si chiede l'unio¬ 
ne di tutti coloro che giun¬ 
gono nella capitale dalla pro- 
s-incia per « chiedere giusti¬ 
zia ». Si tratta per la maggior 
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parte di « shangfang ». cioè di 
contadini che arrivano talora 
a piedi da zone remote e vì¬ 
vono in condizioni dì estrema 
indigenza neirattesa di poter 
presentare le loro petizioni 
alle più alte autorità. 

Secondo quanto indicato 
sui manifesti da essi stessi af¬ 
fissi. costoro sono complessi¬ 
vamente qualche migliaio di 
persone: dal gennaio scorso 
hanno organizzato diverse 
dimostrazioni di protesta nel 
centro dì Pechino, ma in 
gruppi che non hanno mai 
superato i 200 o 300 parteci¬ 
panti. 

li proclama, in 12 punti, 
invita tutti gli « shangfang > 
ad « unirsi c a lottare per la 
democrazia e la verità ». 
« Dobbamo unirci contro le 
persecuzioni e la fante», si 
legge in un altro punto. Il 
manifesto tiene, comunque, a 
ribadire una piena fedeltà 
tanto alla < dittatura del pro¬ 
letariato », quanto < al partito 
comunista e al pensiero di 
Mao Tsetung». 

Ieri anche l'agenzia < Nuo¬ 
va Cina» si è occupata per 
la prima verità del problema 
degli «shan^ang» (Ietterai 
mente « visitatori ») prean- 
nuncìando diverse misure per 
contribuire alla sua soluzio 
ne. La « Nuova Cina » con¬ 
ferma che nella capitale vi 
sono attualmente circa 6.000 
«visitatori » c menziona an¬ 
che le dimostrazioni di prm 
lesta 


Dichiarazioni all'Avana del premier vietnamita 

Pham Van Dong: <Se la Cina 
attacca riceverà duri colpi» 


Dal nostro inviato 

L'.AV.AN.A — « Un nuovo attacco è nella 
aria. Noi siamo pronti. Gli aggressori ri¬ 
ceveranno colpi ancora più duri di quelli 
della volta precedente ». In questi termini 
il primo ministro vietnamita. Pham Van 
Dong. ha risposto, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa organizzata al Palazzo dei 
Congressi, a una domanda ctMKemente le 
voci ricorrenti secondo le quali la Càia 
progetterebbe di impartire una seconda 
« lezione » al Vietnam. « Se fossero saggi 
— ha aggiunto — lascerebbero perdere. Dì 
lezioni ne abbiamo avute tante ma chi 
pensava di trarne beneficio è rimasto 
deluso ». 

E’ stato detto durante il vertice — ha 
chiesto a Pham Van Dong un altro gior¬ 
nalista — che la Cina e gli Stati Uniti 
sono in alleanza aperta e che da questa 
alleanza viene una sfida al non allinea¬ 
mento: qual è il suo commento? « Posso 
darle — ha replicato il premier — una 
risposta molto breve. I cinesi sono stati 
sconfitti, gli imperialisti americani sono 
stati spazzati via ». 

Pham Van Dc.ig ha ripetutamente in¬ 
vitato coloro che gli ponevano domande 
circa la posizione delle truppe \netnamite 
in Cambogia a « rileggere con attenzione > 
il suo discorso dì giovedì. « Abbiamo agi¬ 
to — ha ripetuto — in circostanze parti¬ 
colari ». Ma. ha insìstito, « la situazione 
in Cambogia è irreversibile». A chi gli 
chiedeva un giudizio su Sihanuk. ha ri¬ 
sposto: « E' un principe, credo che con¬ 
tinui a essere un principe ». E a proposito 
del progetto di un governo « di unione na¬ 
zionale ». che Sihanuk stesso dovrebbe pre¬ 
siedere: « Ci sono perstine che sognano un 
nuovo governo imposto al popolo cambo¬ 


giano. Ma è un sogno irrealizzabile. Ciò 
che è accaduto in Cambogia è una que 
stione di destino: né lei né io possiamo 
farci niente ». 

In risposta a una domanda concernen¬ 
te la posizione jugoslava sul problema 
cambogiano. Pham Van Dong ha detto 
che tale posizione « è ingiustificabile ». 
Tuttavia, il Vietnam «desidera avere con 
la Jugoslavia le migliori relazioni ». 

Pham Van Dong ha definito il vertice 
dell'Avana < un grandioso successo, che 
apre una fase nuova del non allineamen 
to ». « La storia ha soggiunto — va 
avanti. Gli imperialisti, i dirigenti cinesi 
e Poi Pot sono sulla lista degli sconfitti. 
Noi abbiamo comunque Mocia nel popolo 
cinese. Pensianx» che presto o tardi si 
alzerà e chiederà ai suoi dirigenti; che 
state facendo? Quanto a noi. vogliamo la 
pace. Ma se gli altri non la vogliono, che 
possiamo fare? ». 

Ancora in risposta a domande su] Ni 
caragua, Pham Van Dong ha insistito sul 
tema del < rilancio anti imperialista ». Ciò 
che accade in America ijitina è impor¬ 
tante. Nessuno dì noi. anni fa. lo avrebbe 
immaginato. II nuovo mondo non è più 
quello di Colombo, è quello della rivolu¬ 
zione ». Sulle relazioni con gli Stati Uniti. 
Pham Van Dong ha ricordato l'offerta di 
trattare una normalizzazione ” senza 
precondizioni ”, Gielo alriiiamo chiarito. 
Ora la palla è nel loro cortile ». 

Manterrete, è stato chiesto ancora, il 
vostro atteggiamento dì solidarietà con il 
movimento anti - imperialista mondiale? 
I Siamo il Vietnam di sempre ». è stata 
la risposta. 

e. p. 
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Treni 

sione la scala mobile anche 
nciriiidu.stria. In sostanza, una 
volta elle tutti i lavoratori di¬ 
pendenti abbiano acquisito Io 
stesso meccanismo, divente¬ 
rebbe ben più difllcile metter¬ 
vi mano. Ma le confederazio¬ 
ni hanno un conto in sospeso 
con i dipendenti pubblici. E’ 
un fatto, essi sono tra gli 
strati sociali che più hanno 
perduto in questi anni. Uno 
studio di Ermanno Corrieri, 
pubblicato dall'ultimo numero 
del Mulino, mostra che se nel 
'71 un impiegato di concetto 
percepiva uno stipendio pari 
ad una volta e mezzo quello 
dell'operaio comune, oggi 1 due 
sono sullo stesso livello; men¬ 
tre gli ausiliari degli ospedali 
0 i manovratori dei treni sono 
addirittura al di sotto. « C’é 
una carica crìtica molto forte 
in queste categorie ~ spiega 
Lama —. Si tratta per noi di 
recuperare e coinvolgere qite- 
.sto settore del mondo del la¬ 
voro su una linea socialmen¬ 
te avanzata, sottraendolo alle 
politiche clìentelari. Dobbiamo 
dar loro, insomma, diritti an¬ 
ziché raccomandazioni ». 

All’origine dello scontento ci 
sono aspetti dì fondo, che sol¬ 
levano domande anche di ca¬ 
rattere politico. Secondo Sa¬ 
bino Cassese la giusta tenden¬ 
za a volere pareggiare le con¬ 
dizioni di lavoro con l'impiego 
privato, è andata avanti pro¬ 
prio quando il dipendente pub¬ 
blico ha cominciato ad en¬ 
trare nell’area meno retribui¬ 
ta. Si è riaperto, così, un for¬ 
te divario, si è ricostituito un 
sistema separato dove si vole¬ 
va creare un sistema unitario, 
n sociologo Francesco (Cerase 
ha messo in evidenza una cre¬ 
scente dequalificazione nel 
pubblico impiego. «Restando 
immutata l’organizzazione dei 
processi amministratici — so¬ 
stiene — ci si viene a trovare 
di fronte, da un lato ad un 
ampio contingente di impiega¬ 
ti direttivi che in effetti non 
dirigono nulla o quasi nulla e, 
dall’altro, ad una massa di im¬ 
piegati ausiliari ai quali com¬ 
petono per definizione man.sio- 
ni a bassissimo contenuto pro¬ 
fessionale. bassissimo livello di 
responsabilità, pressoché inesi¬ 
stente grado di partecipazio¬ 
ne ». E’ facile capire perché la 
macchina dello Stato sia diven¬ 
tata ormai una delle principa¬ 
li aree di tensione. 

Ma anche gli scioperi ope¬ 
rai di questi giorni non sono 
una manifestazione di «guer¬ 
riglia sindacale» più o meno 
controllata dai vertici, come 
qualche osservatore ha scrit¬ 
to. Intanto, le vertenze si apro¬ 
no su questioni di vasto respi¬ 
ro: è in discussione ovtmque 
la qualità del lavoro, rarabien- 
te, i ritmi, le pause, l’organiz¬ 
zazione del lavoro. E succede 
perché il padronato vuole ri¬ 
solvere in modo unilaterale 
ogni problema, tagliando fuori 
gli organismi di base del sin¬ 
dacato. Il parere di Lama è 
che si comincia a delineare un 
tentativo restauratore in sede 
aziendale. « 7 contratti hanno 
segnato una sconfitta politica 
del padronato, ora certi indu¬ 
striali cercano di riprendere il 
totale controllo sull’organizza¬ 
zione del lavoro, facendo finta 
di dimenticare che il sindacato 
è e deve restare dentro i pro¬ 
cessi ». 

Da parte imprenditoriale si 
rilancia il tema della produt¬ 
tività. « Certo, esìste — dice 
Lama — ma noi non possiamo 
so.stenere una produttività che 
ci sia nemica, che significhi 
aumento dello sfruttamento ». 
Anche perché si pretende di 
recuperare questo aspetto in 
chiara contrapposizione con Io 
sviluppo del Sud e Taroplta- 
mento deU'occupazione. Um¬ 
berto Agnelli propone un « pat¬ 
to dì produttività » che saldi 
insieme operai e padroni del 
nord, anche concedendo signi¬ 
ficativi incentivi monetari. Il 
sindacato vuole rispondere ri¬ 
lanciando. invece. le grandi 
questioni irrisolte. (Sud, gio¬ 
vani. disoccupati, pensioni) 
puntando ad unire, anziché a 
dividere con fughe salariali- 
ste. il fronte dei lavoratori. 

Gli appuntamenti d’autunno 
sono questi. CGIL. CISL. UIL 
sanno di non avere nel gover¬ 
no il punto di riferimento più 
adeguato ad affrontarli. Di qui 
l’invito a serrare le file e con¬ 
centrare riniziativa e la mo¬ 
bilitazione su alcuni punti 
certi. 

Droga 

rifornito qui gratuitamente di 
stupefacenti, analogamente a 
quanto hanno fatto tanti 
giovani europei, scegliendo 
per la droga "leggera” l’O¬ 
landa come paese di turismo 
e di viaggio?». 

In questi giorni si parìa 
molto delle esperienze inglesi 
di somministrazione di eroi¬ 
na e di morfina, prima, e di 
metadone, poi. come è avve¬ 
nuto da parecchi anni a 
questa parte, senza tener con¬ 
to di un fatto importante, 
che ha permesso olla Gran 
Bretagna di non guastare i 
suoi rapporti internazionali 
in tema di lotta alle tossico- 
manie. Si tratta del «com¬ 
mon late» (diritto consuetu¬ 
dinario). che per il fatto dì 
non essere scritto ha dato la 
possibilità di non far appa¬ 
rire in termini di legge guan¬ 
to via vìa si stava sperimen¬ 
tando in questo campo. Di 
quelle esperienze, vediamo i 
caratteri essenziali. 


Fino agli anni '50, l'Inghil¬ 
terra e gli Stati Uniti hanno 
adottato politiche molto di¬ 
verse nella lotta alla droga. 
La legislazione americana as¬ 
similava completamente . il 
tossicomane al delinquente, e 
nell'atmosfera apertamente 
repressiva c'era molta paura 
a richiedere cure e assisten¬ 
za. L'Inghilterra, al contrario, 
accettò presto l'idea che il 
tossicomane fosse considera¬ 
to piuttosto un malato e si 
stabilì che, una volta che la 
tossicomania era consolidata, 
fosse meglio prenderne atto, 
fornendo la droga necessaria 
attraverso il servizio sanita¬ 
rio. Il tossicomane così pote¬ 
va recarsi, in determinati o- 
rari, generalmente di sera, in 
alcuni dispensari e ricevere, 
presentando un tesserino, la 
sua dose di eroina o di mor- 
fina- 

Qiiesta esperienza ha rive¬ 
lato tutti i suoi limiti — ri¬ 
corda lo psichiatra Luiai Can- 
crini, assessore alla Cultura 
della Regione Lazio — quan¬ 
do. alcuni anni più fardi, si 
ebbe un’esplosione di massa 
delle tossicomanie. Il siste¬ 
ma. piuttosto lìbero, di di 
strìbuzione controllata entrò 
allora in crisi. L’Inghilterra 
fece marcia indietro, lascian¬ 
do però ugualmente la pos¬ 
sibilità a centri sperimentali 
di distribuire eroina, come 
viene fatto ancora oggi. 

Stali Uniti e Inghilterra 
hanno assuno invece un at- 
teggiamtnto analogo nei con¬ 
fronti del metadone, perchè 
questo succedaneo degli op¬ 
piacei fu subito considerato 
non come una droga, ma al¬ 
la stregua di un mezzo tera¬ 
peutico. Negli ultimi dieci an¬ 
ni proliferarono così i centri 
antidroga, basati sulla som¬ 
ministrazione di metadone, ol¬ 
tre che spesso su altri inter¬ 
venti collaterali; e in parti¬ 
colare gli Stati Uniti mostra¬ 
rono la stessa generosità per 
il metadone che ringhilterra 
ha avuto nel distribuire eroi¬ 
na e morfina. 

Se si tiene però conto — 
dice Cancrini — che una del¬ 
le motivazioni per l’uso del 
metadone, che è del tutto si¬ 
mile all’eroina e agli altri 
oppiacei, è stata quella di 
consentire ai tossicomani di 
tenersi fuori dal ricatto del 
mercato clandestino, occorre 
dire allora che i risulfafi ot¬ 
tenuti nei due paesi, attra¬ 
verso la somministrazione 
controllata, sono stati molto 
modesti. Non c’è stato infatti 
un effetto positivo né sul nu¬ 
mero dei morti, né sulla dif¬ 
fusione stessa delle fossico- 
manie: e neppure si è regi¬ 
strata una riduzione del traf¬ 
fico. Al contrario, si è creato 
un enorme numero di nuovi 
to.ssicomani da metadone. 

Riguardo all’esperienza in¬ 
glese, Cancrini riferisce un 
dato estremamente interes¬ 
sante: sì è calcolato che il 
metadone sottratto dai tossi¬ 
comani nei centri e riversato 
sul mercato ha costituito in 
Inghilterra, nel '77. la droga 
di inizio per i nuovi tossico¬ 
mani in un numero di casi 
superiore a quelli provocati 
dalla .v/essa eroìna. Il to.ssi- 
comane. fornito di metadone, 
dunque. Io vende ver com¬ 
prarsi eroina. D’altra parte, 
Vesnerienza di altri paesi 
sembra essere ugualmente 
sconfortante. 

E questo riporta il discorso 
alle polemiche attuali. Can¬ 
crini dice: «Prima di uscir¬ 
sene con una proposta così 
forte, il ministro avrebbe po¬ 
tuto fare una ricognizione del¬ 
la situazione italiana, convo¬ 
cando il consiglio dei rappre¬ 
sentanti dei comitati regionali 
per la prevenzione delle tos¬ 
sicodipendenze: per portare 
poi i dati sulle sìngole regio¬ 
ni in Parlamento, nella sede 
delle commissioni competen¬ 
ti, facendo così emerge¬ 
re eventuali proposte dal¬ 
la discussione. In questo mo¬ 
do il ministro avrebbe evi¬ 
tato quella che non si può 
che definire una "onffe”: cioè 
dichiarare, nel 1979. di aver 
.spedito due esnertì in Inghil¬ 
terra per vedere ”che cosa 
succede”». 

Poi continua: « La cosa in¬ 
vece che più mi ha colpito 
negli esperti stranieri, inglesi 
o di altri paesi, è l’insisten¬ 
za coT^ cui ci hanno sempre 
detto: ciò che vi possiamo 
insegnare è solo dì evitare 
gli errori commessi da noi. 
Tutti questi espejti, invece, 
sono interessatissimi alla le¬ 
gislazione italiana nel campo 
delle tossicodipendenze e de¬ 
gli ospedali psichiatrici, con¬ 
siderandola non solo dal pun¬ 
to di vista civile, ma anche 
sotto l’aspetto tecnico-scienti¬ 
fico, tra le più avanzate al 
mondo. Questo è bene dirlo 
nel momento in cui mi pare 
che ci sia un "revival” con¬ 
servatore nei confronti della 
legge sulle tossicomanie, anzi 
di tutte e (re le leggi del¬ 
l'assistenza: aborto, droga e 
psichiatria. E questo "risve¬ 
glio” sembra essere raccolto 
dallo stesso Consiglio dei mi¬ 
nistri». 

Non è a caso, d’altra par¬ 
te, che su questo giudìzio con¬ 
cordi anche Eyvind Hytten: 
«Considero — dice — la leg¬ 
ge italiana più aperta alla 
complessità del problema del¬ 
la tossicomania di quanto non 
siano quelle di altri paesi che 
hanno conosciuto prima di voi 
questo fenomeno. E poi è T 
unica legge al mondo in cui 
il circuito degli ospedali psi¬ 


chiatrici è dichiaratamente e- 
sciuso dal trattamento dei 
tossicomani». 

Resta infine un grosso pro¬ 
blema che riguarda le pro¬ 
cedure (con le quali dovreb¬ 
be essere attuata un’eventua¬ 
le forma di semilegalizzazio¬ 
ne). Cancrini afferma: «La 
questione, in fondo, non è 
tanto eroìna sì o no. quanto 
quale tipo di controllo sulla 
somministrazione. Se si trat¬ 
ta di darla come il metadone 
nelle .strutture ospedaliere, 
non dovrebbero sorgere pro¬ 
blemi: può darsi che in al¬ 
cuni casi sia più facile con¬ 
durre una terapia di svezza¬ 
mento, rapida o prolungata 
nel tempo, utilizzando eroina 
anziché metadone. Non ne so¬ 
no convinto, ma rispetto l'nnì- 
nione di chi lo sostiene. Nel 
caso invece che si parlasse 
di somministrazione deìVeroi- 
iin da parie di guai.siasi me¬ 
dico, anche in pratica avi- 
bidntoriole a afirliriHura pri¬ 
vata. riterrei allora la scelta 
dìsastrósa. OHretliUo vi sa¬ 
rebbe lina vera e propria 
espla.siane dehe nuove tossi¬ 
comanie, perchè una vendila 
più a mena libera, attraverso 
le farmacie, cor/uoorterebbe 
una produzione enorme di stu¬ 
pefacente. tanto da rendere 
il mercato as.solutnmente in- 
controllabile. L'eroina in cir- 
colaziove. fabbricata su licen¬ 
za di Stqfo, sarebbe di qua¬ 
lità coniroUafa. non ” taglia¬ 
ta". e quindi estremamente 
richiesta. L’Italia così diven¬ 
terebbe presto punto di par¬ 
tenza per lo smistamento in 
altri paesi, come successe ti¬ 
no nH’inizin degli anni ’70 
con le anfetamine, prima che 
venissero introdotte nell’elen¬ 
co degli stupefacenti». 

Alternativa 

rogativi che le ultime vi¬ 
cende politiche hanno la¬ 
sciato. aperti: «Quali so¬ 
no le proposte economiche 
dei socialisti? Io non le 
vedo ». < I socialisti dico¬ 
no cose diverse, Craxi, 
Martelli. Signorile... ». < Io 
sono comunista e sono 
d’accordo con Magri, la 
sinistra deve fare un pro¬ 
gramma comune ed essere 
pronta a governare con¬ 
tro la DC ». « Ben venga 
una presidenza socialista, 
ma a quali condizioni? 
quelle di Bìsaglia? ». 

I CONTENUTI DELL'AL¬ 
TERNANZA - Per Tortorel- 
la, se si vogliono evitare equi¬ 
voci, è necessario distinguere 
tra un concetto di alternan¬ 
za come pura garanzia demo¬ 
cratica della possibilità di av¬ 
vicendamento di partiti al go¬ 
verno e Taltemanza come pos- 
sibiUtà di mutamento delie 
strutture economiche, delle 
basi materiali della società. 
Il problema per la sinistra e 
il movimento operaio italiani 
sta essenzialmente qui: nel 
rifiuto di rinunciare all’obiet- 
tivo di una trasformazione so¬ 
cialista e nel porre quindi la 
questione delJ’altemanza in 
termini del tutto particolari e 
diversi rispetto all’esperienza 
di altre società capitalistiche 
dell’occidente, in cui i muta¬ 
menti che si accompagnano 
airavvicendamento dei partiti 
al governo sono talmente li¬ 
mitati da generare fenomeni 
di sfiducia nei confronti del 
significato stesso del voto. Se 
per alcuni politologi tale tipo 
di alternanza rappresentereb¬ 
be la base di una democra¬ 
zia più salda, i comunisti 
restano invece convìntt che la 
vitalità della democrazia sta 
nel massimo di partecipazione 
delle masse popiolari alla vita 
politica. Vi è dunque una pre¬ 
ziosa diversità storica del mo¬ 
vimento operaio italiano, im¬ 
pegnato in una lotta per ge¬ 
nerare una alternanza che 
non sia solo un mutamento 
di uomini al governo, ma che 
comporti trasformazioni pro¬ 
fonde dell’economia e <fella 
società. Questa diversità — 
aggiunge Tortorella — che 
coinvolge non soltanto la com¬ 
ponente comunista ma anche 
quella socialista, spiega per¬ 
ché dalla Liberazione in poi 
SI sia dispiegata l’azione con¬ 
servatrice per emarginare c 
discriminare le forze rivolu¬ 
zionarie e per enucleare l’ala 
più moderata del movimento 
operaio e associarla alla ge¬ 
stione del potere delle classi 
dominanti. 

La prova più eridente del 
perdurare di una tale discri¬ 
minazione è nell'esperienza 
degli ultimi tre anni e nella 
condotta della DC. Ome va¬ 
lutare. a questo punto, l’ipo¬ 
tesi dì una presidenza sociali¬ 
sta alla guida dì un nuovo go¬ 
verno a cinque? Il signincato 
di una tale eventualità non 
è stato sottovalutato dai co¬ 
munisti. così come abbiamo 
guardato con interesse a tut¬ 
te le implicazioni dì un mu¬ 
tamento di questo genere. Ma 
resta pur sempre il dubbio 
che questa ipotesi non porti 
con sé una effettiva alternan¬ 
za. un effettivo mutamento 
nella direzione che iKri vo¬ 
gliamo. Non sì può infatti di¬ 
menticare che, se è vero che 
le correnti deOa sinistra de sì 
oppongono a questa s(duzione 
e. contemporaneamente, non 
rinunciano alla discriminazio¬ 
ne anticamunista, l’altra par¬ 
te dello stesso partito sostiene 
questa prospettiva come arma 
per la rottura della sinistra, 
per contrastare la ripresa del¬ 
la politica della ^idarietà 
democratica e ponendo come 


condizione un mutamento del¬ 
la natura stessa del partito 
socialista. 

ALTERNANZA E ALTER¬ 
NATIVA — L’intervento di Si¬ 
gnorile ha insistito su una di¬ 
stinzione tra i due concetti 
di alternativa e di alternan¬ 
za. Lj» prima rappresenta lo 
« scenario strategico » della 
politica del PSI. Con es.sa si 
affronta la questione del mu¬ 
tamento dei poteri, della loro 
qualità, ddia trasformazione 
dell’organizzazione economica 
della .società. Si tratta deUa 
base di quel « progetto socia¬ 
lista > che voleva chiamare a 
un confronto sulla transizione,’ 
sui blocchi di alleanze socia¬ 
li e politiche necessari per 
questo passaggio di fase. « Ma 
Commetteremmo un errore po¬ 
litico — spiega Signorile — 
.se noi proponessimo ora V 
obiettivo deiralternativa, nel¬ 
l'attuale quadro della situa¬ 
zione economica e dei rap¬ 
porti intemazionali ». 

La proposta dcH'altcrnanza 
è tale invece da tener conto 
delle possibilità del quadro 
politico. dell’Italia quale è 
oggi. E’ una proposta che 
fa i conti con il sistema eco¬ 
nomico quale lo conosciamo 
oggi dopo i colpi portati dal¬ 
la crisi energetica, dopo la 
rottura degli equilibri del si- 
stcTiia economico internazio¬ 
nale. 

Per Signorile la recente sto¬ 
ria italiana non consente di 
limitare la con.sidcrazione del¬ 
la proposta deiralternanza so¬ 
lo sul piano del garantismo 
democraUoo. Un trentennio 
di continua sostanziale ege¬ 
monia democristiana nella 
gestione del potere cl deve 
convincere che Taltemanza 
« non è un marchingegno de¬ 
mocratico, ma una necessità 
per una democrazia industria¬ 
le. che in mancanza dì muta¬ 
menti muore, tende a dive¬ 
nire un simulacro di demo¬ 
crazia ». 

In che cosa ha mancato la 
sinistra? Secondo Signorile, 
che ha fatto riferimento al¬ 
l’articolo del segretario del 
PCI su « Rinascita ». i limiti 
della esperienza di questi tre 
anni sono da cercare nella 
dilTicoItà a trasformare l te¬ 
mi della programmazione e 
delle riforme di struttura in 
una « cultura di governo ». at¬ 
traverso la quale affrontare 
i problemi della produzione, 
colmando i vuoti lasciati dal¬ 
l’incapacità dei gruppi domi¬ 
nanti, della riorganizzazione 
economica del Paese, per pro¬ 
durre in termini diversi una 
ricchezza diversa. 

La proposta socialista non 
si limita — secondo Signori¬ 
le — a una presidenza del 
Consiglio del rèi. «Saremmo 
dei cretini, se cosi fosse. La 
questione è diversa, ma c'è 
un legame stretto tra un mu¬ 
tamento nei rapporti politici 
e la dinamica delle alleanze 
e dei consensi irella società ». 

UN PR(XJRAMRLA PER LA 
SINISTRA — Per il segreta¬ 
rio del PDUP la proposta del¬ 
l'alternanza non può essere 
accettata. Si tratta però di 
capirne Teffettivo significato, 
nelle sue formulazioni più com¬ 
piute. di precisa strategia che 
si propone di indicare al Pae¬ 
se una via d’uscita dalla crisi 
attraverso il superamento del¬ 
le arretratezze e dei parassi¬ 
tismi. il rilancio dell’iniziativa 
privata sotto la spinta della 
parte più moderna della bor¬ 
ghesìa e con la disponibilità 
a togliere di mezzo tutto il 
blocco di interessi collegato 
alla DC. Naturalmente — pro¬ 
segue Magri — è decisivo per 
questa prospettiva una ulte¬ 
riore trasformazione del PCT 
e un mutamento della sua col- 
locazione. perché esso diven¬ 
ti simile ai grandi partiti del¬ 
la socialdemocrazia occiden¬ 
tale. In realtà questa ipotesi 
non sta in piedi, e comporta 
anche pericoli dì avventuri¬ 
smo. non solo perché contrad¬ 
dice alla vocazione rivoluzio¬ 
naria del movimento operaio 
italiano, ma perché la crisi 
ha messo in moto processi po¬ 
litici e sociali di segno oppo¬ 
sto. 

La crisi spinge in questo 
senso. Se ne può uscire solo 
in una direzione che vada ol¬ 
tre n capitalismo. 

Per Magri non è |n:aticabi- 
le dunque Taltemanza ed è 
« molto debole » andie la pro¬ 
posta politica dei comunisU. 
Quello che è necessario per 
il PDUP è «Tinìziativa per 
dare vita a un blocco sto¬ 
rico politico e sociale in¬ 
torno a un esplicito program¬ 
ma di transizione al socia¬ 
lismo. sostenuto dalla allean¬ 
za trainante tra la classe ope¬ 
raia ed i ceti onergenti. con 
l’obiettivo politico non della 
intesa con la DC ma della 
sua rottura». 

ANDAR LONTANO - «Sot¬ 
to a im tabellone con la scrit¬ 
ta togliatUana "Veniamo da 
lontano e andiamo hHitano", 
che ho visto al festival di 
Modena, una mano ha scrit¬ 
to "Sbrigatevi”, La battuta 
è di Magri e la replica di 
Tortorella: "Certo, se aves¬ 
simo accettato certe solleci¬ 
tazioni a sbrigarci (del tipo 
"fate la vostra Bad Godes- 
berg”), oggi saremmo più a- 
vanti, ma su quale strada? 
(Quella die porta alla rinun¬ 
cia alTobìettìvo di una tra¬ 
sformazione socialista. Se \i 
avessimo rinunciato, effettiva¬ 
mente saremmo già al gover¬ 
no da un pezzo" ». 
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Regione Piemonte 
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Città.di. Torino 




EMERGENZA SANITARIA 

SOCCORSO URGENTE CON AMBULANZA (SSUT) 

GUARDIA MEDICA NOTTURNA, PREFESTIVA E FESTIVA (CEB) 


Il giorno 10 settembre 1979 prende l’avvio il Servizio del Soccorso Urgente con ambulanza iniegra- 

tivo alla Guardia Medica notturna, prefestiva e festiva, 

• Il Servìzio di Soccorso Urgente con ambulanza funziona 24 ore su 24 ed è sostitutivo di ogni altro 
servizio di soccorso urgente in funzione precedentemente. 

• n Servizio di Guardia Medica notturna-prefestiva e festiva funziona dalle ore 20 alle ore 8 del 
giorno successivo e dalle ore 14 del giorno prefestivo alle ore 8 del giorno feriale successivo, 

• n Servizio di Soccorso urgente con ambulanza conre l’area del Comune di Torino ed anche 
quelle comprese nella prima e seconda cintura (U.L.S, 1/35), 


n Servizio di Guardia Medica notturna-prefestiva e festiva copre l’area di Torino-Moncalierl e Ni¬ 
chelino. 


Entrambi i Servizi sono assicurati a tutti i cittadini e sono gratuiti per tutti coloro che godono di 
assistenza mutualistica o comunale. 

Assicurano prestazioni nei casi urgenti 

/ 

/ 

E’ evidente che ogni abuso va a scapito di chi ha veramente bisogno; è quindi necessaria la mas¬ 
sima collaborazione e responsabilità di tutti i cittadini. Il Servizio è svolto con la collaborazione dei 
volontari della Croce Verde e delle delegazioni della' Croce Rossa, 


I servìzi rispondono al numero telefonico deila centrale operativa : 



SOCCORSO URGENTE 
CON AMBULANZA 
(SSUT) 

|5747 

GUARDIA MEDICA 
DOMICILIARE 
(CEB) 

• 

l’Assessore alla Sanità 
e sicurezza sociale 
della Regione Piemonte 

EZIO ENRIETTi 




TAsséssore alla Sanità 
e ai servizi sociali 
del Comune di Torino 
ROSALBA MOLINERI 
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Il comizio è in programma alle ore 18 nelFarena A 


V 


» . ... 

Occhetto chiude alle Cascine 

15 giorni di dibattiti, di iniziative culturali, politiche, sportive e ricreative: ora è già tempo di 
bilanci - Un’occasione di confronto per tutta la città - Tutte le manifestazioni previste per oggi 


■ Precisazione del sindaco 


Sono tutte false 
le accuse de alla 
giunta di Scandicci 


Dopo due settimane « inten¬ 
se > il festival dell’Unità al 
Parco delle Cascine vivrà og¬ 
gi la sua giornata conclusiva. 
Anche per quest’ultimo ap¬ 
puntamento però il program¬ 
ma è ricco e presenta il 
« clou » delle manifesta/.ioni 
politiche. E’ in programma 
infatti il comizio conclusivo 
del compagno Achille Occhet¬ 
to, membro della dii'ezione na 
zionale del PCI. Lunedi il fe¬ 
stival chiuderà definitivamen¬ 
te i battenti, ma ci sarà una 
appendice particolarmente at¬ 
tesa allo stadio comunale con j 
il Concerto di Patti Smitli. 

Resterà, come ogni anno, 
l’impronta di quindici giorni 
di dibattiti, di iniziative cul¬ 
turali, ricreative e sportive, * 
di una occasione di ritrovar.si | 
c di confrontarsi per tutta la 
città. 

Venerdì sera il festival ha 
vissuto un momento importan¬ 
te con il dibattito su violenza e 
.sc.ssualità. Al di là della « tri¬ 
buna ì. Bianca Maria Frabot- 
ta, Paola Buzzichclli e Edoar¬ 
do Sanguincti, ma il vero pro¬ 
tagonista è itato il pubblico, 
con le sue ansie, i suoi inter¬ 
rogativi, la voglia di parlare 
e di chiarire i problemi, la 
forza polemica, l’ansia criti¬ 
ca. Si è finito — e non è una 
novità — a tarda notte. 

Ieri. poi. l’obiettivo si è 
spostato sulla città, sui suoi 
rapporti con il comprensorio 
e la Toscana. I partecipanti 
al dibattito —- il sindaco Gab- 
buggiani. il vicepresidente 
della regio..e Bartolini. il pro¬ 
rettore Luti ed il profe.ssor Be- | 
Gattini, hanno affrontato tre 


gruppi di questioni: lo svi¬ 
luppo economico, i problemi 
della cultura, dall’università 
alle altre istituzioni presenti 
nella città, ed infine il rap¬ 
porto tra Firenze e la To 
scana in relazione al piano 
di sviluppo varato dalla re¬ 
gione. 

Pubbli: hiamo di seguito 
tutte le uiiziative odierne: 
Arena A: ore 18 comizio di 
Achille Occiietto. della dire¬ 
zione del PCI. 

Arena B: ore 21. ballo li¬ 
scio con il complesso « Laila 
e i to.scani del liscio > 

Arena C: ore 17, il teatro 
scuola di Scandicci presenta 
« La cantastorie ». 

Arena C: ore 21. concerto 
jazz di Burton Grcene L’ar- 


• CONCLUSI I CAMPIONATI 
DI TENNIS DEI 
VIGILI URBANI 

Presso li eeniro tecnico Icde- 
rale si sono concluse le gare di 
I tennis yal.de per l’cssegnai ona 
1 de! titoli italiani riservati ai vigili 
urbani. Nei singolare maschile ha 
vinto Pietro 5t gitano di Roma, 
seguito da Malizia di Verona, 

□ 'Amato di Monturno Latirta, 
Tampellini di Bologna, Veraci di 
Pocciono, Campiani d. Roma, San¬ 
tini di Roma. Ugolini di Firenze. 

Nel doppio questi i risultati: 

1) Stigliano-Santini (Roma); 2) 
Tampellini-Signorini (Bologna): 3) 
Gori-Casalini (Arezzo): 4) Sanlini- 
V. Marzoratì (Roma): 5) Terenzi- 
Ballerini (Milano): 6) Delli-Ugo- 
lin! (Firertze). 

Singolare veterani: 1) Terenzi | 
(Milano); 2) Mirzorati (Roini'); | 
3) Oamontc (M'Iano); 4) Rusti- 
chclli (Carpì); 5) Cembraia (Na¬ 
poli); 6) Vagii (Milano; 7) Men- 
car’ni (Firenze). 

Classilica a squadre- 1 ) Roma, 
punti 33S: 2) Milano 301; 3) Fi¬ 
renze 294; 4) Bologna 281; S) 
Arezzo 2S8. 


lista si esibirà al pianoforte. 

Spazio polivalente: ore 17, 
i Pupi di PejK* presentano « Il 
tesoro di tutte le storie ». 

Arena Cinema: ore 21,30, 
proiezione del film « Invito a 
cena con delitto » di Robert 
Moore con Peter Sellers e 
Truman Capote. . 

Ma la stagione dei festival 
nella provincia di Fininze 
non è ancora conclusa. E’ 
partita « in quarta » nei mesi 
di giugno e luglio, ha vissuto 
il suo apice con il festival 
provinciale, ma non manca di 
animare anche ora la vita 
I dei centri grandi e piccoli. 

I Oggi si conclude la festa 
1 delle .sez. comuniste < Chie- 
.samiova » e « Paimiro To¬ 
gliatti » della Romola Val di 
Pesa organizzata nel parco 
dove soi'gorà la nuova Casa 
del popolo di Chiesanuova, Il 
programma prevede anima 
/ioni per ragazzi; concerto 
I della banda O. Carlini di 
i San Cas.iciuo nel (xaneriggio: 
alle ore 18 comizio di cliiu 
sura e alle ore 21 spettacolo 
del gruppo Carta Canta. 

.-M Girone in piazza delle 
Gualchiere; alle ore 10 ver- 
I rà diffusa la .stampa comuni- 
j sta; alle ore 16 si svolgerà 
1 uno spettacolo di animazione 
con il gruppo « La Ninna »: 

1 alle 18 comi/io di chiusura e 
I alle ore 21.30 hallo liscio con 
il complesso * I pratesi del 
liccio ». 

San Polo in Chianti è .sta¬ 
to organizzato per oggi, alle 
ore 9 diffusione della stampa 
comunista; alle ore 16.30 un 
j concerto della banda filarmo- 
1 Dica e alle ore 21.30 verrà 
j proiettato un film dal titolo 
I « L’a.ssa.siinio di Trozkij ». 




Senza soluzione di continuità dal festival dell’Unità delle 
Cascine a quello nazionale in corso a Milano al parco Sem- 
pione. centinaia e centinaia di comunisti e di simpatizzanti 
partiranno domenica prossima alla volta di Milano con un 
treno .sjjeeiale per partecipare alla giornata di chiusura del 
festival nazionale deU’Unìtà 

Il treno speciale |x;r Milano è stato organizzato dalla fede¬ 
razione comunista fiorentina per consentire la partecipazione 
di tutti quei cittadini — e sono anch’essi tante centinaia ~ 
che non raggiungeranno Milano con i propri mezzi. 

La partenza è fissata per domenica mattina. 16 settembre, 
alle ore 5.-10 dalla stazione centrale di Sa.nta Maria Novella; 
il ritorno è previsto alla mezzanotte circa. Il treno speciale 
effettuerà fermate intermedie alle stazioni di Rifredi e di Se- 
.sto Fiorentino. I! costo del biglietto ferroviario, andata e ri¬ 
torno è di 8.200 lire per gli adulti, 4100 |)er i ragazzi fino 
ai 12 anni, mentre è gratuito per i bam’oìni fino ai 4 anni. 
Le prenotazioni possono essere effettuate presso la direzione 
del festiv'al delFUnità alle Cascine c pres,so la federazione 
comunista fiorentina, via .Alamanni 41. 


Treno 
speciale 
per il 
festival 
di Milano 


«' Ha tutte le caratterl&tiche 
di una iniziativa preelettorn- 
le ». Alberto Turchi, sindaco 
di Scandicci. seduto al tavolo 
della giunta e circondato dal¬ 
la documentazione relativa 
all’ex APAMS esprime questo 
giudizio serenamente ma con 
fermezza sulle dimissioni di 
Giulio Benedetti, consigliere 
comunale democristiano, dal¬ 
la carica di revisore dei conti 
dell’ex azienda farmaceutica. 

La lunga lettera con cui 
Benedetti ha motivato nei 
giorni scorsi la decisione 
pi esenta ' accuse gravissime 
alla giunta comunale. « Le 
respingiamo — continua U 
sindaco — perchè sono asso¬ 
lutamente false. Ve lo di¬ 
mostro». E in un’ora chia¬ 
risce ai rappresentanti della 
stampa i nodi della questio¬ 
ne. La lettera di dimissioni 
di Benedetti contiene tre 
passi di particolare gravita. 
Nel primo si afferma di aver 
trovato nel rendiconto del 72 
dell’azienda una correzione, 
fatta, dice il democristiano a 
insaputa dei revl.sorl, sul do¬ 
cumento depositato presso 
l’uificio ragioneria del comu¬ 
ne. L’episodio della « corre¬ 
zione » non è recente. Ri¬ 
guarda l’inizio della vicenda 
dell’AFAMS di cui fu interes¬ 
sato più volle il consiglio 
comunale e che ha dato II via 
a una inchiesta della magi¬ 
stratura a cui la stessa ami- 
nistrazione fornì tutti l do¬ 
cumenti. Tutto questo è a 
conoscenza dei revisori, così 
come essi sanno che la cor¬ 
rezione apportata al consun¬ 
tivo del ‘72 non poteva e.ssere 
rivolta a occultare o distoree¬ 
re qualcosa, dato che tutte le 
cifre erano pienamente visibi¬ 
li. e che l’intervento era do¬ 
vuto solo alla correzione di 
un errore. La seconda accusa 
di Benedetti riguarda i con¬ 
suntivi relativi agli anni dal 
1964 ni 69. L’amministrazione 
comunale ha ricostruito 


questi conti attraverso l'uffi¬ 
cio di ragioneria ma ora -- 
afferma il de —- non nc ri- 
conijsce la paternità. 

La ricostruzione dei conti 
contabili -- replica 'Turchi — 
dal 64 al 76 fu una operazio¬ 
ne decisa dal consiglio co¬ 
munale. L'ufficio ragioneria, 
incaricato del complesso la¬ 
voro, ha completato le ri¬ 
costruzioni fino al ’69. Queste 
sono state consegnate il 9 
maggio di quest’anno ai tre 
revisori (11 de Benedetti, il 
socialista Betti, il comunista 
, CellinI). Il 16 maggio l| sin¬ 
daco riceve una lettera del i 
revLsori che sollecitano un 
chiarimento sulla paternità 
del documento, e risponde a 
.stretto giro di posta (nella 
stessa giornata) chiarendo l’i- j 
ter con cui l’amministrazione 
ha affidato l’incarico all’uffi- | 
do ragioneria . « La giunta i 
comunale — dice letteralmen¬ 
te il documento — non è alii- 
litala a dare approvazione, 
ufficialità, paternità e nean¬ 
che a prendere alto dei conti 
consuntivi per il cui esame li 
consiglio comunale ha e- 
spressamente nominato un 
collegio di revisori ». Comun¬ 
que, ccmOlude la lettera tutta 
• la documentazione nece-ssarin 
è a disposizione dei sindaci 
stessi. 

Terza e ultima (e più gra¬ 
ve) accusa aU’amministrazio 
ne: quella di « far apparire e 
sparire atti e documenti». 
Ecco come stanno in realtà 
le cose. Per contribuire a 
precisare ulteriori elementi e 
per rispondere ad alcune que¬ 
stioni sollevate dal sindaca 
revisore Betti il sindaco Tur¬ 
chi incarica l’ufficio di ra¬ 
gioneria di allegare anno per 
anno alle relazioni consuntive 
ricostruite tutto quanto pote¬ 
va essere riferito alle delibe¬ 
re di approvazione dei conti 
consuntivi stessi, che Invece 
non presentano alcune « pez¬ 
ze di appoggio ». Questo ma¬ 


teriale. che il sindaco Turchi 
ha fatto cosi evidenziare era 
stato messo, come tutta la 
documentazione riguardante 
l’ex AFAM9 a completa di¬ 
sposizione del sindaci reviso¬ 
ri. Ma si tratta di un mate¬ 
riale che gli stessi uffici ave¬ 
vano giudicato (la riconferma 
viene oggi da un rapporto 
del vice segretario generale) 
non attendibile. Lo abbiamo 
verificato: sono fogli staccati, 
senza data, senza intestazio¬ 
ne. con cifre scritte per lo 
più a mano, a penna e matl 
ta, concellate e corrette, a 
volte somme, divisioni e sot¬ 
trazioni senza apparente col¬ 
legamento, brutte copie di 
chissà quali .stesure definiti¬ 
ve. 

Sarebbero questi dunque 1 
<> documenti » di cui parla 
Benedetti, che non sono mai 
né spariti, né ricomparsi, 
dato che sono stati sempe 
compresi nella documenta 
zione. Ma il consigliere de 
mocrlsliano, sindaco revisore 
dimissionario, non lo sa per 
chè, prima di prendere una 
decisione co.sì importante 
non si è premurato di dare 
loro nemmeno un’occhiata. 

I « L’amministrazione comu- 
j naie — conclude il sindaco 
1 Turchi " non ha ora, né ha 
mai avuto nulla da nasconde¬ 
re. Di tutto questo risponde¬ 
remo in consiglio comunale, 
convocato per il 19 prossimo. 
Ma ci sembra chiara la stru¬ 
mentalizzazione politica che 
si vuol fare di questi proble¬ 
mi. la volontà di distoreere la 
realtà. I nostri legali cl han¬ 
no detto che esistono gli e- 
stremi tecnici pier una quere¬ 
la per diffamazione. Non e- 
scludiamo di dover ricorrere 
a questi mezzi, per salva¬ 
guardare la dignità delTam- 
ministrazione, degli ammini¬ 
stratori. dei fimzionari del 
comune ». 

$. C. 


Grande attesa per il concerto rock 

E domani appuntamento 
a Campo dì Marte 
Arriva Patti Smith 

s 

Una complessa macchina organizzativa 
ha preparato lo spettacolo 
Biglietti a ruba - Informazioni per 
i trasporti, i punti di ristoro 
Le possibilità di pernottamento 



CACCIATORI !!! SPORTIVI !!! 

AH'Armerìa GALARDI 

prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 

DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI 
(automatici, sovrapposti, doppiette) pistole, cartucce, polveri e vestiario 

A PREZZI IMBATTIBILI 


VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE — Via Pietrapiana 110, ang. Fiesolana — Telefono 214^0 


Ha conquistato la coper¬ 
tina dei settimanali più 
famosi e diffusi, per lei si 
sono scomodati sociologi, 
critici musicali e letterari, 
i giornali hanno datu il via 
ad un «battage» quale da I 
anni non si registrava più, j 
Woodstock sembra risusci- ' 
tato dalla polvere; arriva i 
Patti Smith, idolo del mi- , 
crofono, con il suo grup;)o. ’ 
annunciata dal manifesto * 
con le candide colombe. j 
La 'iMaria Rossi» del 1 
rock (cosi ‘ suonerebbe j 
pressappoco il suo, non o- 
riginale nome in italiano) | 
si mi.sura per la prima j 
volta con il pubblico dei j 
nostri stadi Stasera è la | 
volta di Bologna, domani , 


il gruppo sarà a Firenze, i 
La complicati.ssima mac- I 
china organizzativa di | 
ques.i) concerto ■ sta per ' 
essere messa alla prova. A , 
giudicare dairaffluen-za dei i 
giovani ai botteghini delia J 
prevendita sarà un impat- 1 
to abb:istanza grosso. Non 
abbiamo le citi e e.satte dei 
biglietti venduti, ma la so¬ 
la immagine offerta in 1 
questi giorni dalla Libreria ‘ 
Rinascita in via Alamanni i 
parla chiaro: file fino alla j 
porta di gente con i .soldi ! 
in mano, dalla mattina al¬ 
la sera, i blocchetti volati¬ 
lizzati. mentre il giornale è 
stato tempestato dalle le 
lefonate da tutta la Tosca¬ 
na e dal re.sto dTtalìa. dal¬ 


le richieste di biglietti. Ma j 
tanti ci hanno chiesto j 
semplici informazioni, do¬ 
ve pernottare, come man¬ 
giare a buon prezzo, come 
arrivare allo stadio, ecce- } 
tera eccetera. ! 

Intanto gli organizzatori j 
hanno fatto installare una ’ 
linea telefonica per ri- , 
spendere in ogni momento ' 
.alle esigenze degli ospiti. | 
Basterà fare li numero ; 
.578532. Le informazioni sul [ 
concerto, e su tutto ciò | 
che vi è collegato, verran , 
no trasmesse in diretta | 
dallo stadio comunale da 
Radio Cento Fiori, sulle 
frequenze di 95 e 96.4 Mhz 
Le biglietterie di Campo di 
Marte saranno aperte dalle 


9 del mattino, la prevendi¬ 
ta si ellettua presso 1 AR¬ 
CI provinciale, la libreria 
Rinascita e il Festival del¬ 
l’Unità delle Cascine. Il 
prezzo ammonta (ma or¬ 
mai Io sanno tutti) a tre J 
mila lire. I cancelli dello : 
.stadio verranno aperti alle ! 
18 pomeridiane, dai lati 
della tribuna coperta *» j 
della curva Fiesole. i 

II concerto verrà tenuto : 
regolarmente anche In ca • 
.so di cattivo tempo 1 

Infine 1 mezzi di tra- ' 
sporto. L’ATAF ha asslcu- I 
rato il potenziamento dei ! 
.«lervizi da e per lo stadio j 
per l'intera giornata. In i 
particolare funzionerà a • 
ritmo elevato la linea 17. A i 


partire dalle cinque del 
pomeriggio (proprio come 
per le partite di calcio) 
funzionerà una linea spe¬ 
ciale con percorso diretto 
Stazione ferroviaria di S. 
Maria Novella-Stadio Co¬ 
munale. Gli autobus porte¬ 
ranno il numero 52. Dopo 
il concerto saranno utiliz¬ 
zale tutte le linee per il 
deflusso del pubblico dallo 
stadio stesso. 

Airinterno del comple.sso 
sportivo funzionerà un 
punto di ristoro a prezzi 
modici. Si è pensato anche 
ad un vero e proprio ser¬ 
vizio di rinfiorante. Grazie 
alla convenzione stipulata 
con le mense del Circolo 
Vie Nuove della Casa del 


Popolo «Le Panche», del 
Dopolavoro Ferroviario e 
deiruniversiià chi presen¬ 
terà il biglietto di ingresso 
al concerto potrà consu¬ 
mare in queste strutture 
un pranzo completo per 
un minimo di 1500 e un 
ma.ssimo di 3000 lire. 

Gli organizzatori infor¬ 
mano che non potranno 
essere introdotte nello 
stadio bottiglie o lattine. II 
viaggio a Firenze, per chi 
arriva da fuori c’ttà. potrà 
essere una occasione non 
solo musicale. Domani, ad 
esemplo, le mostre «Vlsua- 
lità del Maggio» a Forte 
Belvedere e la ra.ssegna di 
M'ró a Orsanm»chele sa- , 
ranno ad ingresso libero. 



Donati I 
tre murales | 
oH . iiccnella j 

i 

1 


Dair.America latina è arri- ■ 
vaio a Firenze un regalo ori¬ 
ginale: tre miirahes. tre com i 
posizioni variop..ite e .stiliz { 
7..Tte che ' altrettanti artisti { 
hanno donato all'ammini.stra > 
zione comunale. Teatro delia ' 
simpatica cerimonia è .stato ■ 
l’acquedotto deU’.Anconella.' 

l tre « muralisti * sono il 
ncnivi.ano .Moliton Ri\cra 
Espinosd, il me.ssicano Car- I 


los Nakatani .Avila e il Cile- ; 
no Christian Olivares. 

Questi artisti hanno colla ; 
borato da p.'otagonisti ad un ' 
film ideato e girato dal'gio , 
vane regista cileno Rafael 
Guzman. 11 Comune ha dato 
iwia mano alla reah7.7.azìonc , 
della pellicola cd ecco la ra 
gionc del regalo presentato , 
ion alia cittadin 11 Z.- 1 . C'c sta 
to andie uno scambio di I 


idee tra la gente che ha par¬ 
tecipato alla cerimonia e i 
tre artisti, che hanno potu¬ 
to chiarire, così come altra 
verso le loro opere e lo stcs 
so film, i momenti fondamen 
tali del loro passato, le loro 
radici etniche e culturali, e 
i moUvi cito li hanno spinti 
a fare dcirftalia la loro pa 
Iria di adozione. 


Con la sospensione degli straordinari 

Iniziano da domani 
gli scioperi Ataf 


! Fermi gli autobus 
I dalle 13,30 alle 

I 

$ 

I Da domani iniziano le agi 
I (azioni dei lavoratori dell’A- 
I TAF. i quali hanno deciso di 
i sospendere il lavoro straor- 
' dinario fino a martedì e di 
' scioperare per 5 ore merco- 
; ledi, dalle 13,30 alle 18.30. Le 
• astensioni sono state decise 
nel corso di un'as.semblea 
per protestare contro la dire- 
^one che. a sei mesi dall ac¬ 
cordo aziendale « persiste — 
si legge in tui documento — 
nel suo atteggiamento ten- 
! dente ad eludere la parte 
sostanziale deiraccordo ». I- 
noltre i sindacati giudicano 
inaccettabili le motivazioni 
portate dalla direzione .sulla 
rottura delle trattative. 

] Questi sono, in sintesi, i 
I punti su cui è imperniata ta 
I vertenza: mancato rispetto 
! delle condizioni ambientali e 
, sulle condizioni di lavoro: 
durata continuativa del pe 
riodo di guida, di 4 n .5 ore 
giudicato troppo eccessivo e 
' tale da comportare un im 
, pegno psicofisico rilevante; 

I nastro lavorativo, che at 
! lua’mente prevede turni per 
i aulisti che incominciano alle 


mercoledì per 5 ore 
18,30 — I motivi 

I 7 e terminano alle 21, oppure 
; alle 430 e terminano alle 17; 

mutamento del ritmi di cor- 
j sa. in quanto ci sono molte 
1 linee dove è difficile per gli 
, autisti mantenere il ritmo 
' previsto; ore del pasti, at- 
, tualmente variato ogni gior 
I no; mancato cambio del per- 
’ sonale per le carenze orga- 
I nizzative e di organico esi¬ 
stenti; riflessi sulla salute 
, con danni notevoli agli auti- 
' sii. 

' Per giovedì è previsto un 
incontro tra I lavoratori del- 
l'ATAP e le altre categorie 
per discutere l'allargamento 
deHa lotta. 


I Ringraziamento 

{ La famiglia Masi di Gras 
' sina. impossibilitata di fstrlo 
I perscnalmente, ringrazia tut- 
‘ ti coloro, amici e compagn.. 
; la segone del PCI di Gra.ssi- 
I na. le organizzazioni e i par 
1 liti democratici, i numerosi 
: cittadBTi che le sono stati vi- 
< clni nei profoido dolore per 
j .la .scomparsa della figlia, la 
I compagna Manuela. 


Fraaco Bettola e Christiaa De Sica 
ìaauguraao la auova 
Coacessioaarla FIAT Baoiauto 



Christ an Oe Sica, Franca Bettoia, Roberto Bassillchi Rosellì e il Diret¬ 
tore della Filiale Fiat di Firenze Bruno Maconi brindano all'inizio 
della nuova attivili. 


E' arrivato espressa- 
mente da Roma dove 
sta registrando col re¬ 
gista Antolelio Falqui 
lo spettacolo televisi¬ 
vo che andrà in onda 
quest'inverno il saba¬ 
to sera sulla rete 1 . 

Christian Oe Sica, 
appassionato di auto¬ 
mobilismo e vecchio 
amico della Bamauto, 
è stato, insieme a 
Franca Bettoia, ■ pa¬ 
drino ■ della nascita 
di questa nuova Con¬ 
cessionaria Fiat. 

Alla cerimonia di 
inaugurazione erano 
presenti, oltre a nu¬ 
merose Autorità, il 
Direttore della Filiale 
Fiat di Firenze Or. 
Bruno Maconi e natu¬ 
ralmente 1 tre Titolari 
della Bamauto Roberto 
Bassilichi Roselli. Ro¬ 
berto Maiani e Gian¬ 
ni Musumeci. 

L'atmosfera di gran¬ 
de cordialità ha riuni¬ 
to i presenti in un 
grande brindisi augu¬ 
rale ed anche in que¬ 
sta occasione di festa 
non è mancato del la¬ 
voro: Franca Bettoia 
ha scelto una Fiat 
127 Top. 


I 
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I 
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» 



f II rrvDtocntc osila Bamauto Roberto KomIIi condegna a Franca Battoia le eh avi della 127 Top 
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La polemica 

non aiuta il chiarimento 

Per la psichiatrìa 
sì devono superare 
ancora vecchie paure 


I ; 


Contrariamente alla tra¬ 
dizione, il mese di agosto 
ha visto un rilancio del 
dibattito pubblico sul¬ 
la psichiatria. Dibattito 
(spesso polemica) che ha 
raggiunto toni esasperati 
e drammatici, a nostro pa¬ 
rere non interamente giu¬ 
stificati, ma spesso tali 
da disorientare l’opinione 
pubblica, alimentando, nel 
suo interno, diffidenze c 
paure che tendono ad agi¬ 
re, alla fine, nel senso in¬ 
verso a quello necessario 
alla realizzazione di una 
reale interazione fra so¬ 
cietà e struttura psichia¬ 
trica, indispensabile per il 
perseguimento degli obiet¬ 
tivi statuiti dalla legge 
I80J78 e confermali con la 
legge di riforma sanitaria. 

£” nostro parere, e ciò, 
nella sua espressione, vuol 
costituire un tentativo di 
apporto costitutivo, che vi 
sia la necessità di com¬ 
piere un’attenta analisi 
sullo « iato » esistente fra 
obiettivi stabiliti legislati¬ 
vamente ed attuale stato 
della psichiatria. 

L’obiettivo generale è 
già stalo individuato me¬ 
diante le due leggi a cui 
prima abbiamo fatto rife¬ 
rimento. Il superamento 
dell'ospedale psichiatrico, 
quale struttura ghettizzan¬ 
te e generatrice di oppo¬ 
sti processi, rispetto a 
quelli necessari al recupe¬ 
ro di centinaia di indivi¬ 
dui, raramente malati in 
senso clinico, normalmen¬ 
te vittime di un sistema 
socio-economico che con¬ 
sente soltanto ai più « for¬ 
ti » di non cedere di fron¬ 
te a difficoltà quali la di¬ 
sgregazione sociale e la 
privazione di cultura. Per¬ 
sone vittime di un sistema 
che tende, cinicamente, ad 
allontanare ed isolare 
quanti non riescono e non 
possono essere unità pro¬ 
duttive o. più precisamen¬ 
te, pienamente produttive; 
e la cultura dominante, 
almeno fino agli ultimi 
anni, ha prodotto una for¬ 
te opera di « convinzio¬ 
ne » (si legga impaurimen- 
to) su larga parte dell'opi¬ 
nione pubblica, nel senso 
di aver definito « pericolo¬ 
so » per se e per gli altri, 
quindi pericolo pupblico^. 
chi. disgraziaiamenie. 'ha 
varcato la soglidr del ma¬ 
nicomio. 

Contemporaneamente, 
ma questa è storia antica, 
vi è stata l’esaltazione di 
quelle strutture — gene¬ 
ralmente private — che si 
accollavano il peso di chi, 
uscito dall’ospedale pst- 
chiatrico, non poteva più 
vivere nella società « nor¬ 
male v; ed insieme alle 
strutture, è stata esal¬ 
tata l'opera di coloro che 
provvedevano material¬ 
mente alla conduzione e 
gestione delle stesse. In 
questo modo, evitando V 
impatto malato-collettivi¬ 
tà, giustificando ciò come 
sua tutela, si è realizzato 
quell’interesse principale 
dello stato borghese, che 
prima abbiamo sottoli¬ 
nea t^i. 

Ma tutto questo, cosi co¬ 
me l’appello alla carità 
pubblica, fa parte di un 
passato, ancorché recente, 
e di una concezione supe¬ 
rata e che respingiamo 
completamente. 

Non si possono dimen¬ 
ticare i risultati raggiunti 
e, principalmente, le lotte 
ed i sacrifici che il mo¬ 
vimento democratico — 
con in testa i partiti del¬ 
la sinistra, primi fra tutti 
quello comunUìta e socia¬ 
lista — si è imposto per 
superare quello stato di 
cose, per ridare dignità 
umana al ricoverato nel¬ 
l'istituzione psichiatrica o 
nell'istituto privato (sia 
esso laico o religioso) per 
creare un nuovo sistema 
dì sicurezza sociale, ba 
salo su valori e concetti 
nei quali, tra l’altro, vi è 
il rifiuto più assoluto di 
ogni forma di mero ns*i- 
stenzialismo. Grandi sano 
state le difficoltà incon¬ 


trate e sempre interposte 
da lutti coloro che, nella 
difesa ad oltranza di in¬ 
teressi individuali o di 
parte, hanno agito ed agi¬ 
scono in senso contrario 
al movimento innovatore. 

Nonostante ciò, alcuni 
importanti risultati sono 
stati realizzati a vari li¬ 
velli: regionale, con l'isti- 
tazione dei consorzi socio- 
sunuari: nazionale, con V 
at>prjv'tzione dei provvedi¬ 
menti legislativi sopiu ri¬ 
chiamali; SI sono realizza¬ 
ti mediante una più avan¬ 
zata acquisizione cultura¬ 
le di larga parte degli ope- 
lalort psichiatrici; si so¬ 
no conci eti:z'iti con la 
realizzazione di importanti 
esperienze cne nonno iti- 
mostrato la validità con¬ 
cettuale di quanto affer¬ 
malo. Ebbene, tutto que¬ 
sto non può essere consi¬ 
derato patrimonio di poco 
conto e soprattutto dimen¬ 
ticato, anche se deve esse¬ 
re compiuto un ulteriore 
sforzo, sia per arricchirlo, 
sia per individuare quegli 
clementi frenanti e ten¬ 
denti a far sì che il dise¬ 
gno elaborato riesca sem¬ 
pre più di difficile attua¬ 
zione. 

In questo ambito è da 
denunciare pubblicamen¬ 
te la volontà contraria di 
coloro che desiderano il 
mantenimento dell'attuale 
struttura psichiatrica, fi¬ 
nalizzando ciò alla salva¬ 
guardia di interessi par¬ 
ticolaristici. Quale colla¬ 
borazione si può avere da 
costoro nella realizzazio¬ 
ne di un complessivo pia¬ 
no di strutture ed inter¬ 
venti alternativi? 

In secondo luogo, va 
posta in evidenza la ne¬ 
cessità di un diverso rac¬ 
cordo fra consorzi socio- 
sanitari e Provincia, al 
fine di determinare un 
intervento comune da at¬ 
tuarsi sull’intera materia: 
in tal senso, il ruolo del¬ 
l'amministrazione provin¬ 
ciale dovrebbe esaurirsi 
nello svolgimento di una 
attività di sostegno (av¬ 
valendosi del patrimonio 
di esperienze gestionali ' 
che possiede e coerente¬ 
mente a quanto previsto 
dal progetto di ristruttu¬ 
razione recentemente ap- 
■ provatd), nei confronti dei 
consorzi medesimi. • 

In questo senso è auspi¬ 
cabile che vi sia, all’inter¬ 
no della provincia, una 
direzione politica-ammini¬ 
strativa ricondotta ad una 
unità, che provveda al¬ 
l’intero settore in manie¬ 
ra complessiva. 

Occorre che si sviluppi 
un diverso ruolo degli stes¬ 
si consorzi i quali, già con 
la strumentazione attual¬ 
mente posseduta, sono in 
grado, se opportunamente 
sostenuti nei termini pri¬ 
ma indicati, di effettuare 
tutta una serie di inter¬ 
venti, quali: un controllo 
qualitativo sulle attività 
ambulatoriali; la predi¬ 
sposizione di piani di in¬ 
serimento, a vario perio¬ 
do. deali attuali ospiti di 
S. Salvi, appartenenti al 
territorio di rispettiva 
competenza; la verifica 
delle attività degli opera¬ 
tori dell’équipe assegna¬ 
ta; l’elaborazione di un 
programma specifico, da 
verificarsi nel tempo, ecc. 

In conclusione a nostro 
parere, ogni sforzo deve 
essere indirizzato al raf¬ 
forzamento del momento 
pubblico territoriale, co¬ 
stituito dai consorzi so¬ 
cio-sanitari oggi e dalle 
unità sanitarie locali do¬ 
mani. che nonostante le 
difficoltà dovute al recen¬ 
te inizio dell'attività isti¬ 
tuzionale, costituiscono un 
innegabile punto di rife¬ 
rimento e di sintesi per 
l’intero settore della sicu¬ 
rezza sociale. 

Ogni altra forma di in¬ 
tervento corre il rischio 
di presentare t caratteri 
della demagogia o del 
mero opportunismo. 

M. Benelli 

Segretario .seiione PCI 
dipendenti Amm. Prov.Ie 
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Giovedì si riunisce la commissione competente della Camera 

Settimana decisiva per l'inquinamento 
Si decide sul futuro della legge Merli 
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Incontro dei parlamentari toscani con la Regione - Convegno a Viareggio - Si cerca una soluzione 
che miri alla difesa del lavoro e del territorio - Gli industriali scaricano le responsabilità sulla stampa 


Proroga o modifica della 
legge Merli? La settimana 
che si apre domani sarà de- 
, cisiva per sciogliere un di- 
lemma che si trascina or¬ 
mai da un mese e mezzo e, 
precisamente, dal 25 luglio, 
ultimo giorno utile per la 
I conversicne in legge del de¬ 
creto che concedeva agli im¬ 
prenditori ancora alcuni me¬ 
si di tempi per mettersi in. 
regola con la legislazione 
sull’inquinamento. 

Il Parlamento, come è no¬ 
to. a causa delle elezioni an¬ 
ticipate, non ha avuto né 
tempo né modo di pronun¬ 
ciarsi sul decreto di rinvio 
ed oggi ci troviamo al pun¬ 
to di partenza: centinaia di 
aziende, soprattutto nella zo¬ 
na del cuoio, sono pratica¬ 
mente ferme e migliala di 
lavoratori rischiano di resta¬ 
re a casa senza salario, a 
causa della leggerezza con 
cui i padroni hanno af¬ 
frontato in tutto questo 
tempo il problema dell’inqui¬ 
namento. 

Proprio venerdì sera, nel 
corso di un’afrollatisslma as¬ 
semblea che si è tenuta nei- 
l’Auditorium della Cassa di 
Risparmio di San Miniato, i 
conciatori della zona del 
cuoio hanno continuato a re¬ 
citare la parte dei perse¬ 
guitati. 

« Se Santa Croce è en¬ 
trata ncH'occhio del ciclo¬ 
ne, la colpa è della stam¬ 
pa », ha detto testualmente 
Lanfranco Catastini, • vice 
presidente nazionale della 
Unione conciatori. Il diri¬ 
gente industriale ha però 
omesso di dire che in tutti 
questi anni i conciatori non 
hanno fatto niente per evi¬ 
tare che la zona del cuoio 
entrasse nell’occhio del ci¬ 
clone. • 

Ne! corso dell'assemblea, 
qualcuno ha avanzato la pro¬ 
posta di una serrata per cal¬ 
care la mano sulla commis¬ 
sione lavori pubblici della 
Camera, che si riunirà, gio¬ 
vedì prossimo, e sul Consi¬ 
glio del ministri, la cui riu¬ 
nione avrà luogo venerdì. 

■ Alla fine è prevalso 11 
buon senso ed ogni decisio¬ 
ne è stata rinviata alla pros¬ 
sima settimana, dopo che gli 
industriali avranno avuto 
un- ulterlqré collt^uio con-1 
parlamentari toscani, i qua¬ 
li' si incontreranno domani 
con la Regione per decide¬ 
re una strategìa unitaria su 
come affrontare il comples¬ 
so e delicato problema. 

Le posizioni sono note: da 
un lato gli industriali pre¬ 
mono per un rinvio puro e 
semplice della legge Merli, 
che poi, nelle loro intenzio¬ 
ni, dovrebbe essere sostitui¬ 
ta con un’altra di più « faci¬ 
le applicazione»; dall'altro 
il PCI e le forze di sinistra 
che invece vogliono legare 
un eventuale rinvio della leg¬ 
ge a precise garanzie da 
parte degli imprenditori. Su 
questo binario marciano an¬ 
che la Regione e gli enti 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, l’assessore Fede- 
rigi, li presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze, Franco Ra- 
và, presidente dell’UPI. ed 
il sindaco di Prato Landini. 
presidente dell’ANCI, han¬ 
no lasciato capire ' chiara¬ 
mente che chiederanno che 
l’eventuale proroga dovrà 
essere legala ad una più or¬ 
ganica modifica della legge, 
in modo che gli enti locali 
possano intervenire nella 
concessione e nella durata 
della proroga stessa, sulla 
base di concreti impegni 
dei richiedenti. 

In sostanza. Regione ed 
enti locaii chiedono di poter 
gestire e controllare l'attua- 
zione della legge sull'inqui¬ 
namento, la quale dovrà pre¬ 
vedere — ed è questa una 
delle carenze dell’attuale leg¬ 
ge — di un adeguato finan¬ 
ziamento da parte dello Sta¬ 
to da ripartire Regione per 
Regione. 

K a.ssurdo,'infatti, che Re¬ 
gione ed enti locali e anche 
i privati, soprattutto i pic¬ 
coli imprenditori, ' possano 
costruire depuratori e lavo 
ri disinquinanti senza il ben 


minimo sostegno finanzia¬ 
rio da parte dello Stato. 

A conti fatti, per una cor¬ 
retta applicazione della leg¬ 
ge 319 sarebbero necessari 
1600 miliardi di contributi 
alle Regioni ed agli enti io- 
locali per la costruzione di 
fognature, collettori e de¬ 
puratori centralizzati. 30 mi¬ 
liardi da destinare alia ri¬ 
cerca scientifica (anche in 
questo settore il nostro pae¬ 
se è molto Indietro rispetto 
ad altri paesi europei): 650 
miliardi agli imprenditori, a 
parziale ccntributo dei depu¬ 
ratori che dovranno costrui¬ 
re nelle singole fabbriche. 

Oltre all'incontro di do¬ 
mani dei parlamentari to¬ 
scani con la Regione, c’è da 
segnalare che martedì pros¬ 
simo, in occasione dell’aper¬ 
tura del convegno nazionale 
sulle acque, che si terrà in 
Versilia, è previsto un in¬ 
contro tra gli assessori del¬ 
le regioni d'Italia per con¬ 
cordare un’organica e comu¬ 
ne linea di condotta che per¬ 
metta di incidere sostanzial¬ 
mente sulla natura delle mo¬ 
difiche che verranno appor¬ 
tate dalla legge 319. 

Come si vede, quindi, la 



settimana che si apre do¬ 
mani potrà forse sbloccare 
definitivamente l’attuale si¬ 
tuazione di pericolosa stasi 
che si registra nella legisla¬ 
zione suU’inquinamento. 


C’è da augurarsi cjie dal¬ 
la riunione della commissio¬ 
ne parlamentare dei lavori 
pubblici e da quella del Con¬ 
siglio dei ministri vengano 
fuori provvedimenti che ga¬ 


rantiscano . contemporanea¬ 
mente il lavoro e la salute 
delie popolazioni del bacino 
deH’Arno. 

Francesco Gattuso 


Ma questa decisione aggraverebbe solo i problemi 

A Prato c’è chi minaccia 

la serrata delle fabbriche 

L'ultima parola all'assemblea degli aderent i al « Consorzio acqua » A Prato molto si 
è fatto contro l'inquinamento: il depuratore entro l'anno lo ridurrà del 50 per cento 


PRATO — Vecchia storia 
quella deirinquinamciito idri¬ 
co. .soprattutto in una città 
come Prato, dove l'uso delle 
acque è essenziale alla sua 
industria. Questa volta però 
la preoccupazione è stata 
maggiore: la decisione delta 
Provincia di .revocare l'auto- 
rizzazione allo scarico di al¬ 
cune aziende pratesi ha su¬ 
scitato rimmediata reazione 
del € ConsOTzio Acqua » (vi 
aderiscono circa 100 aziende) 
die ha minacciato una serra, 
ta delle fabbriche pratesi. La 
decisione è stata comunque 
demandata ad una a.ssemblea 
degli aderenti al consorzio 


poiché, ha detto il presidente, 
spetta ad ogni imprenditore 
deddere se sospendere indi- 
sivualmente la lavorazione. 
Un’altra situazione come 
quella di Santa Croce? 
Sembra di no. 

Dietro a tutto questo c’è 
una legge (la legge 319. ò 
< Merli ») che ~ da quando è 
entrata in vigore è stata a! 
centro di c<mtinue discussio¬ 
ni e controversie e di attacchi 
da parte industriale. Iniziati¬ 
ve per una sua modifica sono 
in corso: soprattutto si ri¬ 
chiede al governo (una dele¬ 
gazione parlamentare comu¬ 
nista si è rivolta in modo 
pres-sante al ministro) la 


completa cojiertura finanzia¬ 
ria della legge (che oggi la¬ 
scia i comuni in balia di se 
stessi); ed una gestione della 
stessa articolata, con l’inter¬ 
vento diretto e autonomo del¬ 
le regioni e degli enti locali. 
Del resto simili richieste so¬ 
no state - formulate già ieri 
ned corso di una conferenza 
stampa dairassessore regio¬ 
nale Federigi. dal presidente 
della provincia Ravà, e dal 
presidente dell'ANCI toscana 
il sindaco di Prato. Landini. 

Le modifiche richieste non 
ne giustificano un puro e 
semplice rinvio: l’inquina¬ 
mento c'è. e su di esso si 
seno costruiti ingenti profitti. 


Aprirà sabato prossimo a palazzo Strozzi 

Sono oltre cento gli espositori 
alla mostra delF antiquariato 


La biennale della Mostra 
mercato intemazionale del¬ 
l’antiquariato, ideata vent’an- 
ni fa da Giuseppe e Mario 
Bellini, decolla il 15 settem¬ 
bre a Palazzo Strozzi e ri¬ 
marrà aperta fino al 7 otto¬ 
bre. La biennale di Palazzo 
Strozzi nacque con lo scopo 
di rilanciare il settore anti¬ 
quariato e riproporre Firenze 
come uno dei principali cen¬ 
tri mondiali del mercato an¬ 
tiquario, come ha sottolinea¬ 
to Giuseppe Bellini nel corso 
di un incontro con i giorna¬ 
listi. - ■ ' • 

«Questa eq;>erienza voluta 
dagli antiquari — ha detto — 
e realizzata con l’aiuto d^Ii 
enti turistici ed economici ha 
pienamente raggiunto queste 
finalità, non dico il "boom” 
deU'antiquarìato che - resta 
pur sempre un notevole fatto 
di carattere commerciale, ma 
come dimostra invece la dif¬ 
fusione tnoontrata di un più 
spiccato amore per Tarte che 


ha coinvolto la grande massa ■ 
dei cittadini e che ha suscita¬ 
to un impensato interesse in 
tutti gli organi di diffusione, 
dalla stampa, alla radio, alla 
televisione». 

Alla mostra che ha sempre 
richiamato una gran folla di 
visitatori (mediamente 150-180 
mila persone in parte stranie¬ 
ri. studiosi, critici, operatori 
del settore, studenti) e l’atten- 
zione degli antiquari più qua¬ 
lificati a livello intemazicHia- 
le. quest'anno, nonostante 
difficoltà di vario genere, sa¬ 
ranno laesenti oltre im cen¬ 
tinaio di e^xisltori italiani e 
stranieri <Àe occuperanno 
3000 metri quadri di superfi¬ 
cie. In sostanza T intero edi¬ 
ficio di Palazzo Strozzi ad 
esclusione del terzo piano 
per motivi di agibilità. Ciò 
ha significato da una parte 
rinunciare alla richiesta dì 
partecipazione di numerosi 
mercanti d’arte e dairaltr» 


ad una ancor più severa se¬ 
lezione degli espositori. 

La novità della mostra 
giunta alla sua undicesima 
edizione e che vede la par¬ 
tecipazione delle nazioni di 
Francia, Gran Bretagna, Bel¬ 
gio, USA, America wl Sud. 
Grecia e Thailandia, è rap¬ 
presentata dalla presenza di 
un «Comitato di giovani» che 
ha affiancato la Commissione 
di esperti con il comoito di 
vigilale sulla InunlSBióne de- 
oggetti alla biennale di 
Palazzo Strozzi. 

L’ XI edizione della Mostra 
mercato cmtiquarlato — le 
cui caratteristiche saranno il¬ 
lustrate nel corso di una 
conferenza stampa che si ter¬ 
rà vei^rdi 14 settembre a Pa- 
- lazzo Strozzi — svà affianca¬ 
ta anche da manifestazioni 
collateFall, quale una rasse¬ 
gna di tavole inaudite, una 
mostra di figurtni storici che 
si terrà a Searperia. 


Se proroga qi deve essere, 
hanno detto t tre ammini¬ 
stratori nella conferenza 
stampa, essa dovrà avvenire 
sulla base dì organiche modi¬ 
fiche legislative, si consenta 
agli enti locali di intervenire 
e di oMicedere la proroga in 
seguito a precisi impegni da 
parte dei richiedenti. •. 

Soprattutto c’è da respin¬ 
gere quelle azioni, anche se 
minacciate, die invece di ri¬ 
solvere i problemi, introdu¬ 
cono non pochi elementi di 
turbativa, e finirebbero per 
saldar.si c<m quegli ambienti 
più retrid che vo^iono l'af¬ 
fossamento della legge; e 
soprattutto in una realtà co¬ 
me quella di Prato dove non 
si è rimasti con le mani in 
mano. Basti pensare all’im¬ 
pianto di depurazione prate¬ 
se. che ridurrà entro l'anno 
il carico inquinante deH’area 
tessile del 50 per cento. E 
alle misure che in questa di¬ 
rezione sono state prese. 

Da parte dello stesso «con¬ 
sorzio Progetto Acqua » è in 
corso uno studio per un e- 
same attento per l’inquina¬ 
mento e per le misure neces¬ 
sarie alla sua riduzione. U 
problema quindi è quello di 
trovare dei momenti di coor¬ 
dinamento fra Tintervento 
pubblico e quello privato, per 
non rendere vani gli sforzi 
programmatori ■ ndl’uso ddle 
risorse idriche, e per andare 
avanti sulla ria della riforma. 
Per quanto riguarda poi il 
caso specifico con la conse¬ 
guenza dell’intemizione del 
lavoro da parte di queste a- 
zicnde. nel corso di un in¬ 
contro fra regione, provincia 
e comune, sembra che sia 
stato concordato di esamina¬ 
re da un punto di vista lega¬ 
le (attraverso gli uffici dei 
tre enti) il pro\'\'edimaito 
della provincia, è di evitare 
generalizzazioni che porte¬ 
rebbero alla cessazione del 
lavoro. 

Brunello Gabellìni 


ALFA ROMEO 
UNA. SCELTA SICURAI 
ACQUISTATE f . 
VETTURA USATA ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

VIA DI NOVOll 22 — TEC 430.741 — FIRENZE 



CALZOLERIA 

PREZZI PREZZI 

PREZZI _ ^ PREZZI 

PREZZI 7 PREZZI 

PREZZI JVdlIU PREZZI 


PREZZI 


PREZZI 


FIRENZE 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 


ARREDAMENTI 


BONISTALLI 




Spicchio • Empoii 
TEL. 508.289 


METALMECCANICA 

MONTEMURLO 

S.p.A. 

CERCA per proprio stabi¬ 
limento in via Pistoiese loc. 
Oste tei. 798053/798411, car¬ 
pentieri, saldatori, salda¬ 
tori leghe leggere. Presen¬ 
tarsi giorni feriali ore 17- 
18. 


ALFA ROMEO 
USATE CON 

GARANZIA 
SCAR AUTOSTRADA 

Vìa di NOVOLI, 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 



FIRENZE PIAZZA DUOMO 5/R TEL 214352^ 

■ ■■ l ai 



una pellicola 
Kodacolor per ogni 
sviluppo colore 20 pose 




LUU 











Auloriti, Ini. Finenia-PT Piai.. 7004 RE 


ALFA ROMEO 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
AL MASSIMO DELU 
AFFIDABIIITA' 

SCAR AUTOSTRADA 

VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 



Iscrizioni ai corsi 
di grafica piibbiicilaria 
arredamento aniiquarialo 
restauro disegno e pittura 

All’Accademia « Caf^iel- 
lo * via Alfani 70, Firen¬ 
ze, telefono 215.242, sono 
aperte, fino a completa¬ 
mento dei i^i disponi¬ 
bili. le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico 
ai corsi di: «Grafica Pub¬ 
blicitaria », < Arredamen¬ 
to ». « Antiquariato e Re¬ 
stauro » e al corso libe- 
-iro di « Disegno e Pit¬ 
tura ». • ' 

' La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 c 17-19 sabato e.scluso. 


IMMOBILIARE 

FINTOSCANA 

Mutui - Sconti • Anticipa¬ 
zioni - Compravendita - 
Progettazioni • Mutui a 
tassi agevolati per madia 
e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 
SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 



iV. 


a mestiere di viaggiar» 

meetings 8 viaggi 



PER LA PUBBLICITÀ' SU 


r Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



FReOE - Vii Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
UVORNO - Vi) Drunde, 77 ■ Tel. 22458 -33302 


FUTURI SPOSI! visitate anche i nostri 3 Grandiosi Magazzini; dal confronto con tutti i concorrenti noterete l’enonne convenienza dei nostri 
PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI; anche senza Anticipi nè Cambiali, per acquisti fino a 5 milioni con rate fino a 40 mesi, anche con vaglia postale 


MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI - 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI. POLTRONE e MOBILI letto 
TAPPETI - LAMPADARI eccetera 


ELEnRODOMESTICI 

. CUCINE a gas. elettriche 
: FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 
MACCHINE PER CAFFÈ’ eccetera 


HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELEnRONICI 

. PIANORGANI • CHITARRE 


TELEVISORI a colorì 

TELEVISORI PORTATIU 
RADKMIEGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE e 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE ecc. 


ri I 


Lussuosi ARREDAMENTI o scelto per 4 ombienti: 

CAMERA matrimoniale 
-r SALOTTO con divano e 2 poltrona , 

-r CUCINA AMERICANA con tavolo e 4 sedie 
-F SOGGIORNO con tavolo allungabile e 4 sedie 
tutto da Lire 1.420.000 e più anche a Lire 49.500 mensili senza Anticipi nè Cambiali 


ATTENZIONE ! 


’.( \ 


PREZZI RIDOnriMBAniBILi 

t. uiMVi. 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso 
dei 5% sui prezzi dei concorrenti compresi 
i Fabbricanti che " vendono direttamente 

r . -, . . 

Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

f s > 

Vendite e consegne in tutta Italia 


3 GRANDI MAGAZZINI 

a 300 metri da pìasa Stazione e piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 

;, Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 
Tel. 261.64 5/261.646 (DiUo fondotg nel 1922.> ■ FIRENZE 

a 300 metri dal Fonte della Vittoria - . 

SUPERMARKET REMAN 


; i ? - 


Viale RAFFAEUO SANZIO 6 • Piazza PIER VEnORI B 

(nostro autoparcheggio interno) 

Tel. 223.621/223.622 (Autobus 4, 6. 9, 13, 26, 27) FIRENZE 


nel grandioso SHOPPING CENTER di Pratilia 

ai piani Terreno, Primo, Sec ondo con Ascensori e Scoli mobili • 

. NANNUCCI RADIO - REMAN 

T(l. 593.948/593 811 Via FIORENTINA 1 PRATO 
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A palazzo Medici-Riccardi 

Dopo Mirò 
e Gaudi 
ecco Picasso 

Presente airiiiaugurazione 
anche il sindaco di Barcellona 
La mostra divisa in tre sezioni 
Chiusura il 7 ottobre 


Ha preso il via ièri la 
mostra « Picasso e dintor¬ 
ni > ordinata in Palazzo 
Medici-Riccardi. 

Alla cerimonia inaugura¬ 
le ha preso parte il sinda¬ 
co di Barcellona, Narcis 
Serra, accompagnato dai 
rapresentanti del Comune 
e della Provincia di Firen¬ 
ze e della Regione Tosca¬ 
na. 

L’esposizione — che re¬ 
sterà aperta sino al 7 ot¬ 
tobre — rientra nell’omag¬ 
gio olla Catalogna e ne 
costituisce l’ultima tappa, 
dopo ile mostre di Mirò, 
Gaudi, dei pittori della se¬ 
conda avanguardia catala¬ 
na e gli spettacoli teatrali 
del gruppo Els Joglara. 

A Palazzo Medicl-Riccar- 
dl sono presenti 47 opere 
— ottenute dal Museo di 
Barcellona — divise in tre 
sezioni: la prima dedicata 
al cosiddetti « Quattro gat- 


AL 

SUPERCINEMA 

Un divertentissimo 
c Scherzo erotico * 
fra coniugi 


PIERRE RICHARD MIOU MIOU 
JEAN-PIERRE MARIELLE.» 


m. 



INFEDELMENTE 

TUA 


un film di GEORGES LAUTNER 

soggctlo e sctnanuluia di 

FRANCIS VEBER 

#. • w C* *c«< li 


LUCE ROSSA • LUCE ROSSA 
LUCE ROSSA 

in anteprima nazionale 

FULQOR 

Supersexy-Movies 

Un molel ambiguo... 
Prostitute di lusso... 
Clienti «pcrticoiari»... 
Un fotografo di troppo... 
Tutto questo accade in 


P^TIOVTtCCK • IIìS29V9 

illlllllllll»»»»»»»""»! 


PLAY MOTEL 







-Id 


SEVERAMENTE VIETATO 
MINORI 18 ANNI 



vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 


i2 

r.Ci 

CS 




Sirumemo 
della cosiruzionc 
della elaborazione 
della rcaliz/..azionc 
della linea poliiica 
del 

pallilo comuiiisla 


ti > e cioè i pittori Canale, 
Casas, Mlr, Monelli, Rucl- 
nol, Mlquel Utrllo; la se¬ 
conda comprende affiches 
degli stessi pittori; la ter¬ 
za parte espone l disegni 
erotici di Picasso. 

C’è anche un’appendice 
composta da undici « col¬ 
lages » di Pablo Picasso 
dedicati all’amico Sabar- 
tes. Si tratta di composi¬ 
zioni ricavate da fotogra¬ 
fie, rotocalchi e disegni 
che continuano li di.scorso 
erotico in chiave sarcasti¬ 
ca. 

La mostra è organizzata 
dal Comitato per le Mani¬ 
festazioni Espositive Fi- 
renze-Prato che comprende 
gii enti locali e gli enti 
di promozione, congiunta- 
mente impegnati per la 
diffusione della cultura. 

Nella foto: un’opera e- 
sposta nelle sale di Palaz¬ 
zo Medici-Riccardi. 
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SUCCESSO al 


GAMBRINUS 


It ^ .V A- ^.1 t*| 

LINO 

VENTURA 

AN6IE 

DICKINSON 



Eccezionale al 


MODERNISSIMO 

Il nuovo capolavoro di FLORESTANO VANCINI 
che ha entusiasmato critica e pubblico di 
« VENEZIA CINEMA '79 » 


Sccnr^^iatwa é 

JEAN CLAUDE CARRIERE e CUUOE PINOTEAU 
u. LAURENT MALET CHRIS WIGGINS HOUIS McLAREN 
DONALO PLEASENCE • m.»* a CLAUDE BOLLLNG 

un film di CLAUDE PINOTEAU 


UGOTUCCI 


FRANCO NERO 
LARAWENDEL 


DALILA DI LAZZARO 




UN 

DRAMMA 

BORQriE8E 

«OnGKCS£’‘*GUDO UOftSUil 

«r AOCl^M 


i^CARLO BAGNO • FLORESTANO VANCINI cotoni 

_a/^^GIANNI MINERVINI.ANTONIOAVARp^u tciecoi^: 

AMAfiM.-.. .. ,,RIZ ORTOLANI est . 


STREPITOSO SUCCESSO 

EDISO 

Il film che ha inaugurato la mostra 
« VENEZIA CINEMA '79 » 



STKEPirOSO SUCCESSO 

ALL- EXCELSIOR 


ili//()i I I II M 

C<eSr‘-' J 


JEIN-PAUL BELMONDD 



POLIZIOTTO 
O CANAGLIA 


un film di 
GEORGES LAUTNER 


dialoghi 

MICHEL AUOIARD 


|f V f V • I- 

I*:.. . • ■ V 


5f i,4 ^1 i j •* 


:?• '* f*r t- 


V ;* 


ì: i/ 


lAlif 



UN ECCEZIONALE 


DISCOTECA 


S. MINIATO BASSO (Pisa) 


Tel. (0571) 43.255 


DANCING CINEOISCOTECA 

Spacchio (EMPOLI) Tel. 0571/508*06 
Oggi pomeriggio e sera successo dell'orchestra attrazione 


PG93 


«LE BAZAR» 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA . 



DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tu-te e sere eompmc 


sabato e domenica opmertggio 

DISCOTECA SENIOR - 
. E SPAZIAI 

COACOIIPC 

lutti 1 venerdì liscio con > 


m g iori cÒmplessi 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

babaio sera e someitica oo 

TEL. (0S72) 4«Z19 

rneriggio d.scoieca 

DIREZIONE fRINCIAVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


I 


DANCING 

DISCOTECA 


P0GGET1D 


FIRENZE 

Via M Mercati 

Tel.48099S 


GIOVEDÌ' 13 SETTEMBRE ORE 21,31 

« DISCOTECA » 

CAMPIONATO TOSCANO DANZE SHOW 

Valido per II « TACCO D'ORO ■ ' ^ 


Martedì 11, mercoledì 12, giovedì 13 settembre 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni Me. G. S. D) 

CONCERTI 1979/80 

per i solì posti di 

SECONDA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Bighet- 
tena del Teatro Comunale (Corso Italia 16), dalle ore 9 
alle 12 e dalle ore 13 alle 18. 

Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie 
(una per ogni turno di abbonamentoi. 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ullavlanl Tel. 287.834 

(Aria condir, c rtirig.) 

/^uorriari dalla netta, diretto da Walter Hill, 
technicolor con Michael Beck, Jamez Remar. 
Deborah Vali Valkenburg. (VM 18) 

(15,40, 17,30. 19,20, 20.55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 Tel. 284.332 
(Aria condiz. e relrig ) 

Il tilm che ha oscurato In America la lama 
di Deep Throat. SuperteKy. con Harry Reems. 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15.30, 17,20. 19.10, 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 

(Aria condiz. e reirig.) 

Una sfida mortele ira due carogne in uno 
spettacolo mozzaliato, leibnicolor: Tiro In¬ 
crociato, con Charles Bronson, Rod Sleiger, 
Jill Ireland Per lutti! 

(16,15. 18.15. 20.30. 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi Tel. 282 687 
Pornoshock, technicolor, con VIcky Adams, 
Karlne Gambler, Jack Taylor 
(Rigorosamente vietatp minori 18 anni) 
(15.30. 17.20. 19,10. 20.55. 22,45) 
EDISON 

P'Hzza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo e Vittorio Tavianr II prato, 
in technicolor, con Michele Placido, Saverio 
Marconi, Isabella Rosselilnt. Per tuttil 
(16, 18.15, 20,30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 ■ Tel. 217.798 

(Aria condiz e relrig ) 

(Ap. 15,30) 

Poliziotto e canaglia, di Georges Lautner, 
technicolor, con Jean Paul Beimondo. Charles 
Garand, Merle Laioret, Georges Gerst 
(15,45, 18,05, 20.25. 22.45) 

PULOOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pmlguerra 'l’el. 270 117 
(Aria condiz e relrig ) 

Play motel. In technicolor, con Anna Maria 
Rizzoli e Ray Lovelock (VM 18) 

(15.30, 17.20, 19.10, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel 215 112 

(Aria condiz. e relrig ) 

(Ap. 15.30) 

Labirinto, di Claude PInoteau, in technicolor, 
con Lino Ventura, Angie Dicknson, Donald 
Pleasence. Per tullil 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: Buon compleanno To¬ 
polino, cartoni •nimatì in technicolor. Al 
film è abbinato; Il richiamo delta natura, a 
colori. Favoloso spettacolo per tutti. 

(15,40, 18, 20.20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavnur Tel 215 954 

Un dramma borghese, diretto da Florestano 

Vancinl. Technicolor, con Franco Nero, Dal la 

Di Lazzaro, Laura Wendel, Cerio Bagno 

(VM 18) 

(15.30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti Tel. 214 (XìS 
(Aria condiz. e refrig ) 

Hair, di Milos Forman, in technicolor panavl- 
sion. con lohn Saveqe, Treat Wìll'atns Beverly 
D'Angelo. Anle Golden Musiche di Gali 
Maedermot Per tuttil 
(15,30, 18. 20.15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel. 575 891 
(Aria condiz. e refrig ) 

(Ap. 15.30) 

Fanta horror di John Fr^nkcnheimer, a colon: 
Prelezla, con Robert Foxwort, Thalia Shire. 
Richard Oysart. (VM 14) 

(U.S.: 22.40) 

SUPERCINEMA 

Vìa Cimatori Tel. 272 474 

(Aria condiz e refrig ) • 

Un divertentissimo scherzo erotico fra coniu¬ 
gi, Eastmancolor: Inledelmente tua, con Pier¬ 
re Richard. Miou Miou 
(16,15, 18,15, 20.30, 22.4d) 

VERDI 

Via Ghibellina Tei 296 242 
L'awenture più spettacolare del mare di ogni 
tempo, nuovo fechn eolor- L'inferno sommerso, 
con Michael Carne, Teily Savaias, Sally Field 
(16. 18.15. 20.30 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222 388 * 

(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Gran premio al festival di Mosca; ritorna a 
richiesta Cristo si i fermato a Eboli, di F. 
Rosi, con G. Maria Volontè 
L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Te! 483 607 
(Ap 15.30) 

Avatanche Eirpresa, in technicolor, con Robert 
Shaw. Lee Marvin, Linda Evans e Maximilian 
Shell. Per tutti! 

(15,45, 17,30, 19.15. 21, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca 131 - TeL 110.007 
(Aria condiz e refrig > 

Attenti a quei due... ancora insieme, in techni¬ 
color. con Tony Curtis e Roger Moore 
Per tutti! 

(15.30. 17,15. 19.05, 20,50, 22.40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 • Tel 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. «2/r Tel «63 945 

Pomo delirio, colori con Nanà Lamour, An- 

nick Fougery (VM 18) 

(15,45, 17.30. 19.15. 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante confortevole. 

elegante) 

Un femoso capolavoro technicolor- Il laureate, 
con Anne Bancrolt. Ousiln HoHman 
(15. 17, 19. 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini, 32 Tel. 68.10.505 
Bii<i 3 8 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 587.700 
(Ap. 15.30) 

Federa, di Billy Wilder. technicolor, con Wil¬ 
liam Holden. Marthe Keller Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Enka Cool la regina dell'hard core in: Pomo- 
estasi, techn'color. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via del.a Fonderla ■ Tel 225 643 
(Ap. 16) 

I misteri delle Vermude. tecJinicoIor, con Leigh 
Me Closey, Cari Weather. Connie Sellecca. 
Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel 296 822 
(Ap. 16) 

L'attesissimo film dì G ul o Montaido: Il gio¬ 
cattolo, colon, con N no Mantred . Marlene 
lobert. Per tuttil 
(Us: 22,40) 

FIAMMA 

Via Par notti ■ Tel 30 401 
(Ap. 16) 

II riverente a d'vcrtenic techn color. Animai 
house, con Donald Sutherland. Vanna Bioom. 
John Vernon 

(U.s; 22.40) 


FIORELLA ; 

Via D Annunzio • Tel 660.240 » 

(Ap. 15,30) ‘ 

Divertente per grand' e ragazzi; MI scappa 
la pipi papà, colon, con Loto Garcia, Teresa 
Gimpcra. Prem o festival cinema ragazzi '79 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia '• Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Lin western colossale; L'oro dei Maektnna, 
colon, con Gregory Peck, Omar Shanft, Telly 
Savaias Un film per tutti! 

(U.s : 22,40) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel 470.101 

(Ap 15,30) 

D vertentissimo: Mi scappa la pipi papa, co¬ 
lon, con Lolo Garcia, Teresa Ginipera Premio 
festival cinema ragazzi '79 
(U.s : 22.45) 

GOLDONI O'ESSAI 
Via dei Serragli Tel 222 437 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusatr. Tech¬ 
nicolor, con Mariangela Melato, Erland Jose- 
phson, Eleonora Giorgi. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(15.30, 17,20, 19,10, 20.55. 22.45) 
IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 60 706 

(Ap. 15,30) 

La liceale seduco I professori, colori, con 
Gloria Guida, Alvaro Vitali, Ninetto Davoli. 
Lino Banfi. Per lutti! 

ITALIA , 

Via Nazionale • Tel 211069 

(Aria condiz e relrig ) > 

(Ap. ore,IO antimeridiane) 

Milano odia: la polizia non può sparare, tech¬ 
nicolor, con Tomas Milian, Laura Balli 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Marlin • Tel. 366 808 

(Aria condiz e refrig ) 

La poliziotta della squadra del buoncostume, 
technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vitali, 
Lino Banfi. Per tuttil 
(15,35. 17,30. 19.20. 20.55. 22.45) 

MARCONI 

Vtu Gian notti • Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 

Dove vai se il vizictto non c'è l'hai?, fechni- 
co'or, con Renzo Montagnani, Paolo Senatore 
(VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatort Tel 210 170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Eccezionale 
capolavoro a colori; Il cacciatore, con Robert 
De N ro (VM 14) 

(15.15, 18.30. 22) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

(Ap. 15.30) 

Divertente: Il vizlello, technicolor, con Ugo 
Tognazzi, Michael Serrault. Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

piazza Puccini • Tel. 362 067 

(Ap. 16) 

Vittorio Gassmen e Luigi Proietti in: Due pezzi 
di pane, con Philippe Noiret, di Sergio Cittì. 
Divertente a colori per tutti 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50 913 

(Ap. 16) 

Divertente a colori: Cari amici miei, con Mi¬ 
chael Ferro!, Philippe Noiref, Gerard Depar- 
dieu Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pi'tnna. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Tante risate di gioia con II iamoso: Tre uomini 
in fuga, con L. De Funts. A colori. Per tutti! 
L. 900 
(U.s.: 22.30) 

Domani: Impiccato più in alto, con Clini East- 
wood. 

PRATO 

Prossima apertura 

VITTORIA 

V’a Pagninl • Tel 480 879 
Mariti, di John Cassavetes, colori, con John 
Cassavetes, Peter Falk, Ben Gazarra 
(15,30. 17,15, 19. 20.45. 22,45) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI > 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.296 
Prossima apertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Oggi e domani) 

(Ap. 16) 

Tony Curtis in: Furto contro furto. Colori. 
Per tutti ! , 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema - Bus 31 • 32 
Nuovo programma 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

(Solo oggi) Ap. 15,30. Amori miei, con M. 

Vitti, J. Dorclli, E. Fenech e E. M. Salerno. 

Technicolor. Per lutti I 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Slmone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Va Rtpoll. 213 (Badia a RipoU) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo Tel 2048 307 
Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F PaolPtM 3B Tel 469177 
(Solo oggi) Ap. 15. Amori miei. Un colos¬ 
so della comic tà. con Moneta Vitti, iohnny 
Dorelli. 

(Ult. spett. 22,30) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 
(Solo oggi) Ap. 16. L'ispettore Clouseau in 
Uno sparo nel buio, divertente technicolor 
con Peter Sellers e Elke Sommer. Per tutti ! 
(Ult. spett. 22.30) 

ROMITO 
V a de! Romito 
(Ap 15) 

(Solo oggi) Un meraviglioso film per tutti! 
La più bella avventura di Laute, a Colori, 
con James Stewart, Mickey Rooney, Stewart 
ZimbaI st. 

(Ult. spett. 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Prazice.sco d'Asslsl • Tel. 20.430 
(Ap. 16) 

(Oggi e domani) Filo da torcere, con Clinf 
Eastwood e Sondra Locke Per tutti! 

(Ult. spett. 22,30) 

SMSS OUIRICO 
Vedi rubrica arene ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.263 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIAROILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto TeL 220.595 
(Ap. 20.30) 

(Solo oggi) Dalla Cina con furoro, in techni¬ 
color, con Bruce Lee. Regia di Le Wei. 
(U.s.; 22,30) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO SM.S. RIFREDI 

V'a V. Emanuele. 303 
(Oggi e domani). Un f.im spettacolare *n 
technicolor; Airport 77. con Jack Lemmon e 
Brenda Vaccaro. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R- Giuliani, 374 - TeL 451.480 

(Ap 21,30 si ripete il 1 tempo) 

Il western; Arriva on cavaliere libero e ael- 
vaggie. con Jane Fonda. James Caan. Per tutti! 


ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Nuovo programma 

ARENA LA NAVE 

V,a Vlllamagna. 11 

Nuovo programma 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Plsanà, 876 • Tel. 701.035 

(Ap. 20,30) 

(Ootì • domani) La svignata, di G. Oury. 

(In cejo di maltempo, proiezione al chiuso). 

ARENA SETTIGNANO 

(Ciicolo ARCI) Via 8. Romano. 1 • Tu- 

lefoeio 697 264 

Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M Falrin’ (Campi Bisenzlo) 

Nuovo programma 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 M IIB ' 

Chiusura estive 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 

(Ap. 21) (bolo oggi) ... _ 

Avventuroso lilm a colon: Salvate il Cray 
Lady. Per tutti! 

Ingresso L. 1.000 (ridolli 700) 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi tSesto Fiorentino) Te 

lefono 442 2fK3 (Bus 28) 

(Solo odgi). « L’ultimo cinema italiano »: Ca¬ 
ro papà, di D. Risi (It. 79), con V. Gassmsn 
e A. Cleinent. 

(Spett. ore: 16.30, 18.30. 20.30, 22,30) 

C.R C ANTELLA 

V'a Puliclann .5.3 Tel. 640 207 

(Solo oggi) Taverna Paradiso, di Sylvester 

Stallone, con Revin Conway e Anne Archer 

(Spett. ore. 17,30, 21,30) 

MANZONI (Scandicci) 

P'azza Piave 2 

(Oggi e domani). Ap. 15.30. Flavio Bucci. 
Lina Ippolito in: Gego Bellavita, con E Can- 
navale, M. Martino e P. Caruso. Per tutti ' 
(Ult. spett. 22) 

MICHELANGELO 

iRan Casrlann vai di Pesa) 

Divertente in technicolor- Squadra anligangster, 
con Tomas Milian. Regia di Sergio Corbucci 
SALESIANI 
F'el'rie Vnlflnmo 

(Oggi e domani) La misteriosa pantera ro- 
sa... >, a Colon. 

CINEMA ROMA PERETOLA 

(Solo oggi). Ap. 16. U. Tognazzi. A, Sordi 
P Villaggio in: Dove vai in vacanza? Per tutti' 
(U.s.; 22.40) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 

Chiuso 

NICCOLINI 

Via Blcasoll • TeL 213.282 

Chiuso 

TEATRO IL LIDO _ 

Lungarno Ferrucci. 12 - TeL 68.10.530 
Tutte la sere alle ore 21.30; Giovanni Nan 
nini è « Stenterello » nel; Medico per forza, 
di Molière Riduzione e adattamento dì Piero 
Nenciolini. Presentato dalia Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues. cr 
sfumi di Donatella Torri Regia di Piero Nen 
cioiini. Prenotazioni telefoniche ai botteghin'3 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutto 
le sere escluso H lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Pemiocl 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino a Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Brav 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome 
nica elle ore 21,15 anche se piove. Preno 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or 
sini 32. 

BUS; 3 - 8 - 23 - 31 - 32 • 33 , 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani, 84 • TeL 215.543 
K Metodo Orazio Costa >: dizione, mimo, can 
io, training vocale, training autogeno, trucco, 
yoga, psicomotoricità. Danza libera, acrobatica 
e clownerie. Espressioni corporate. 

Aperte le iscrizioni (riapre il 25 settembre) 

STADIO COMUNALE 

Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 

Nell'ambito del festival provinciale dell'Unitè. 
lunedi 10 settembre, concerto di Patti Smith 
Group. Ingresso L. 300. Prevendite: Firenze- 
Comitato provinciale Arci, via Ponte elle Mos 
se 61; Librerie Rinascita, via Alamanni 39. 
Festival provinciale Unità Cascine. Empoli: li¬ 
brerìa via Della Noce 3. Prato: comitato pro¬ 
vinciale Arci, via Pomeria 61; Radio blu: via¬ 
le Vento 7. Arezzo; comitato provinciale Arci 
piazza S. Jacopo 294. Livorno: Radio Città de' 
Sole Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Radio 
Tele-Toscana nord. Piazza Matteotti IO. Lucca- 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9 
Pistoia: comitato provinciale Arci, via S. An¬ 
drea 26. Pisa: comitato provlnciete Arci, Bor¬ 
go Stretto 52 Radio Pisa Internazionale, via 
C. Battisti 30. Viareggio; Radio Mare, via 
Manin 3. 

STADIO COMUNALE 

Viale M. Fanti Firenze 
Comitato Prov.le ARCI Radio 100 Fiorì 95 96,4 
MHZ, con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 Settembre ore 18 Joc 
Cocker Band, Arto Guthrie Band, Ridile Ha- 
vens Band, Country Jee Me Donald, in sei 
ore dì Concerto. Ingresso L. 3.000. Preven¬ 
dite; Firenze; Comitato Provinciale Arci, Via 
Ponte elle Mosse 61; Librerìa Rinasdta, Via 
Alamanni 39; Casa del Popolo XXV Aprile. 
Via Bronzino 117. Empoli: Librerìa Rinascita. 
Via della Noce 3 Prato. Comitato Provincia¬ 
le, Via Pomeria 61; Radio Blu, Viale V. 
Veneto 7 Arezzo: Comitato Provinciale ARCI, 
Piazza 5 Jecopo 294 Livorno: Radio Rash 
Piazza Attlas 37 Siena: Comitato Provinciale 
APRCI, Via Vallerotti 67 Grosseto: Radio 
Città del Sole. Chiasso Degli Zuavi 33. Car¬ 
rara: Radio Tele Toscana Nord, Pjaa Mat 
teotti 10. Lucca Radio Democratica, Via del¬ 
la Polveriera 9 Pistoia; Comitato Provinciale 
Arci, via S. Andrea 26 Pisa: Comitato Pro¬ 
vinciale Arci. Borgo Stretto 52; Radio Pisa 
Internazionale, Via C. BaftisK 30. Viareggio. 
Radio Mare, Via Manin 3. 

FIRENZE ESTATE ’79 

Piazza Signorìa e Piazza Pitti, ore 16,30 - 
Prazia Savonarola e Piazza S, Croce, ore 21 
Rassegna dì burattini tradizionali europei: Pul- 
cinelta, di A Battiloro e Punch, di Sgt. Stones. 
(jrand Punch Judy di Brìghion. Ingresso 
libero. (Domani lunedi 10 settembre). 


DANCING 


DANCING POOOETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus 1-8-20 
Ore 15.30 Dlsceleca. (Consumazione gratti'- 
te). Ore 21 Balle lìscio con « I Maledetti 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti - Sesto Fiorentino) 

Oggi alte ore 15 Inaugurazione della nuova 
stasionc danzante 1979-80 con; Diacoleca. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(C:astclfiorentino) - TeL 64.178 

Music hall dancmgs r'deod scoteea 
Oggi ore 16 e 22 'n pedana i m Waterioo >. 
Ue-M Otscoteque; D. J. ■ M & M >. al piano- 
bar richiestiss'mi Golllver e Mr. Rorein Show! 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodati pa 
la pubblidt* in lUlia) FIRENZE • Vi 
Martelli n. 2 - Telefoni; 2S7.171 - 211.44 


Rina 


il settimanale 

aperto al confronto critico 


ta 


SCI impegnato in una molteplicità 

di direzioni 


attento ai fatti del giorno 
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PAG. 12 / speciale piombino 


r Unità / domenica 9 settembre 1979 




Neiranniversario della battaglia antifascista del 10 settembre 1943 


j 



Manifestazione popolare stamani 
per le strade della città - Concentramento 
alle ore 10 in piazza della Costituzione 
e comizio in piazza Verdi 
Il riconoscimento concesso per il contributo 
alla Resistenza e alla lotta 
di liberazione - Una rievocazione 
di Ivan Tognarini 


t 



Oggi, nel ' corso di una manifestazione pubblica, il presi¬ 
dente della Camera on. Nilde dotti appunterà sul gonfalone di 
Piombino la medaglia d'argento al valor militare e partigiano, 
celebrando il 36mo anniversario della battaglia di Piombino. 

Alla manifestazione prenderanno parte numerose autorità 
civili e militari, partigiani ed ex combattenti ed i gonfaloni 
dei comuni decorati per l'attività nella resistenza. 

Alle ore 8 le autorità saranno ricevute nel palazzo comu¬ 
nale dal Sindaco Enzo Polidori. Alle 8,30, nella chiesa concat¬ 
tedrale di S. Antimo, sarà celebrata una messa in suffragio 
dei caduti. > ' 

Corone di alloro saranno deposte alte lapidi che ricordano 
il loro sacrificio. 

Alle 10 in piazza della Costituzione si formerà il corteo che 
sfilerà per le vie cittadine per concludersi in piazza Verdi, 
dove avverrà la consegna della medaglia d'argento. Pren¬ 
deranno la parola il Sindaco Polidori, il Presidente della 
Giunta Regionale Mario Leone ed il Presidente della Camera 
Nilde dotti per il discorso ufficiale. 

Sugli aspetti che hanno caratterizzato il contributo di Piom¬ 
bino alla lotta antifascista pubblichiamo il contributo di Ivano 
Tognarini, che per molti anni ha raccolto testimonianze e do¬ 
cumenti utilizzati a sostegno delia richiesta dell'importante ri¬ 
conoscimento: 


Ciò die ricordo magyior- 
niente ancora oygi. dei \arli 
colIo(|iii elle dal 1970 in i)oi 
abbiamo avolo con i vari 
membri delle Commissioni 
Alini.steriah i)er i riconosci¬ 
menti partigiani, fossero essi 
generali, ammiragli o espo¬ 
nenti della Resistenza, era la 
e.strema difficoltà di -i spiega¬ 
re » il perchè e il come della 
battaglia del 11) settcmbie. 

In altre parole, mentre la 
dinamica della battaglia, so¬ 
prattutto dopo la « scoperta » 
di alcuni documenti fonda¬ 
mentali (telegrammi del Co¬ 
mando Marina. rai)()orti al 
Ministero degli Interni ecc.) 
era piuttosto chiara, e pres¬ 
soché dimostrata la parteci¬ 
pazione volontaria di molti 
cittadini, restava estrema- 
mente ostica la spiegazione 
delle molle, delle motivazioni 
che potevano avere provocato 
Tiniziativa dei piombinosi. 
Come dimostrare in modo ef¬ 
ficace e .sintetico. le radici 
profrnde di un sentimento di 
opposizione al fa.scismo, 
quindi al nazismo, die poteva 
e.ssere la sola clnave per ca¬ 
pire tutto? In effetti non era 
impresa facile. 

La prima tappa del mio la¬ 
voro consistè., nella' .rico¬ 
struzione. almeno attraver.so 
le tappe principali, del mo<lo 
in cui il fasci.smo si affermò 
a Piombino, cioè attraver.so 
flolitti ed eccidi, violenze, li¬ 
cenziamenti. attacchi al mo¬ 
vimento operaio ed alle sue 
organizza7.ioni. « proscrizio¬ 
ne » e bando dalla città a 
tutti quegli antifa.scisti che si 
erano ■ di.stinti nella tenace 
resistenza allo squadrismo, 
fossero essi comunisti, anar¬ 
chici. sindacalisti o sociali.sti 
(e perfino cattolici del PPI 


come il dott. Mina) o soltan¬ 
to « arditi del popolo ». Si 
trattava però di una rico¬ 
struzione non impo.ssibile. le 
cui pietre miliari erano i no¬ 
mi di alcuni martiri come 
l’ardito del popolo Morelli, o 
Uuulo Laudi. .Amaddio Luca¬ 
relli. Attilio Landi. o ancora 
gl' ex sindaci Granelli, e Ga¬ 
gliardi. o il cattolico, Silvio 
Mina. 

IL F.-\SCISMO E IL - CON¬ 
SENSO. 

Ma ciò che restava difficile 
da dimostrare era la saldatu¬ 
ra tra quel profondo, repres¬ 
so ma non domato, sentimen¬ 
to antifascista stroncato nel 
sangue nel 1922, e l’esplosio¬ 
ne popolare dele manifesta¬ 
zioni e degli scioperi dei 43 
giorni del 1943, dalla caduta 
del fascismo (25 luglio) al¬ 
l’armistizio e la « battaglia » 
(8 e 10 settembre). Era in al¬ 



tre parole il nodo del « con¬ 
senso» quello che si affacciava 
e con cui dovevamo misurar¬ 
ci se volevamo affermare i- 
nequivocabilmente la natura 
antifasci.sta e di anticipazione 
della - armata dell’episodio 
piombinese. - s 

E' stato sostenuto in eede 
storiografica, e veniva ripro- 
po^Oua noi quel grosso no¬ 
do! ccn.sistente in un (reale o 
presunto) « consenso » che, 
soprattutto nella prima metà 
degli anni ’30 e fino allo 
scoppio della guerra mondia¬ 
le, il regime fascista avrebbe 
ottenuto dalle masse popola¬ 
ri. 

In effetti, considerando il 
numero degli iscritti al Pnf 
(circa'4400) o la portata delle 
iniziative e il relativo tesse¬ 
ramento deirOND e delle or¬ 
ganizzazioni collaterali del 
regime, o ancora i risultati 


Una targa d’oro delle tre 

organizzazioni partigiane 

. • ' ^ ' 


Consegnata al Sindaco da Enzo Enriquez Agnoletti - Pre¬ 
senti partigiani, perseguitati politici e familiari dei caduti 


Nel corso della seduta solenne del Con- 
stello comunale, il presidente della Fede- 
razicoe Italiana Associazioni Partigiane, En¬ 
zo Enriques Agnoletti, ha consegnato al 
sindaco di Piombino, a nome delle tre asso¬ 
ciazioni partigiane ANPI, PIAP e FIVL una 
targa d'oro quale riconoscimento morale del 
contriDuto dato dalla popolazione piomb,ne- 
se alla Resistenza, unitamente alle Forze 
Armate. 

« Nei fatti popolari e militari dì Piombino 
— e inci.so sulla targa — si riconosce e ri¬ 
trova una parte della storia dell’intero Pae¬ 
se e un'affermazione di dignità e di corag- 
eio die furono alla base della rinascita de¬ 
mocratica e antifascista del popolo ita¬ 
liano ». 


Alla cerimonia di consegna hanno par¬ 
tecipato - delegazioni deirassociazioni parti¬ 
giane. dei- perseguitati politici antifascisti, 
delle fami^e dei caduti e numerosi cit¬ 
tadini. tra I quali alcuni protagonisti della 
battaglia del 10 settembre '43 e della Resi¬ 
stenza armata nella Val di Cornia. 

La decisione di assegnare alla città di 
Piombino il significativo riconoscimento fu 
presa dalle tre associazioni partigiane nel 
marzo de'i'anno scorso. Quasi ccntempora- 
neamente la commissione ministeriale ave¬ 
va terminato l’esame delle richiesta del 
Comune di Piombino con la concessione 
della medaglia d'argento al valor militare 
e partigiano. . , 


dei plebisciti del 1929 e 1934, 
sembrerebbe luori di dubbio 
che il fasci.smo una non in¬ 
differente base di massa era 
risucito a co.struirsela. 
DISOCCUPAZIONE E DIT- 
T.VrURA DI FAUBKICA 

Ma se approfuiuhamo il 
iiG.-itro sguardo sulla realtà di 
Piiimbiiio, \ecliamo come la 
realtà foase ben diversa. 
Proprio negli anni che si so¬ 
no definiti del « consen.so » 
(1929 1934 ed oltre) .si senti¬ 
rono gli effetti drammatici, 
tragici in alcuni casi, della 
grande crisi: la disoccupazio¬ 
ne (e la stes->a caduta dei 
salari) raggiungeva punte tali 
da mettere alla disjierazione 
centinaia, forse migliaia di 
famiglie. 

Il sindacato fascista, alme¬ 
no fino al 1933-34. non dava 
segni di vita, se non per 
cooperare a reprimere ogni 
possibile forma di conTlittua- 
lità operaia (il fatto che qui 
Ci fosse Tindustria siderurgi¬ 
ca. considerata come una in¬ 
dustria di spiccato interesse 
nazionale. permetteva al 
« padrone » di trincerar.si 
dietro parole d’ordine eome 
« patria », « potenza naziona¬ 
le ». « pitKluzione naziona¬ 

le »). 

■ Le • direzioni degli st^abili- 
mcnti, come i servizi di vigi¬ 
lanza di fabbrica, erano sal¬ 
damente in mano di fascisti 
della « prima ora ». di fonda¬ 
tori, di « antemarcia ». tutti 
compromessi, anche diretta- 
mente. negli eccidi che ave¬ 
vano stroncato il movimento 
operaio locale. E' dunque co¬ 
sì strano che. nella morsa 
della disoccupazione, della 
fame e deiremigrazione, e di 
fronte ad un endemico ricor¬ 
so alla violenza sanguinaria 


da parte fascista, periodica¬ 
mente alla ribalta, allorché 
venivano riaperte le porte del 
Pnf, a Piombino le « tessere 
del pane ». raggiunge.ssero 
punte tanto elevate? Ed è 
proprio così lecito porre in 
dubbio che il malcontento 
serpeggiante, e talora aperto, 
ave.sse carattere <* antifasci¬ 
.sta »? Basterebbe solo pensa¬ 
re che lo stato di prostra¬ 
zione dei lavoratori, di que¬ 
sta « classe operaia in ginoc¬ 
chio ». era i)o.ssibile solo in 
conseguen/a della sconfitta, 
della disfatta « politica » del 
movimento operaio. 

Ma se in una .-is.semblea 
sindacale del 1936. alcuni dei 
capitani d'industria locali, 
fascisti della vigilia, potevano 
e.ssere definiti inibblicamente 
« banditi ». « ras ». « tiranni », 
ciò significa che le basi del 
regime, almeno dal punto di 
vista di ciò che restava della 
libera pubblica opinione, non 
flovevano essere tanto solide. 
Tra le tante scritte che per 
anni e anni ricoprirono i 
muri della città, delle fabbri¬ 
che. delle officine, in una au¬ 
tentica « guerriglia delle 
scritte murali ». ne ricordo 
ad esempio due. sui muri di 
officine. che dicevano: 
« Sfruttatori » e « Si lavora e 
non si guadagna, ma si fa 
- come in Spagna ». 
L’ANTIFASCISMO 

Era dunque un redìme dì 
« dittatura reazionaria dì 
fabbrica » quelìo die a Piom¬ 
bino aveva istaurato ri fa¬ 
scismo. e tutte le sue inizia¬ 
tive e organismi collaterali e- 
rano essenzialmente strumen¬ 
ti di controllo, inquadramen¬ 
to. « fascistizzazione », più o 
meno pa,ssivamente subiti 
dalia maggioranza dei lavora¬ 


tori l\'i tjueato se- jx-'i' con¬ 
senso » intendiamo l’imptxssi- 
bililà di esprimere in torme 
concrete, organizzate ed effi¬ 
caci l’opposizione al regime 
dominante, fino a che una 
serie di fattori interni e in¬ 
ternazionali non si presentas¬ 
sero in una congiuntura tale 
da sjiezzare la lerrea gabbia 
della dittatura reazionaria, al¬ 
lora anche a Piombino vi fu 
« consenso ». 

.Ma non vi furono certo 
quei margini di « legalità fa¬ 
scista » die pure, forse, in 
altre località, di diversa 
compoizione sociale e di più 
tenui tradizioni operaie (e 
quindi antifasciste), si mani- 
fe.starono. 

Per questo non vi fu mai, 
neppure nei momenti del- 
rcntusiasmo per i « trionfi > 
del regime, o nel giubilo del¬ 
le manilestazioni dopolavori¬ 
stiche, un completo, sponta¬ 
neo. partecipato « consenso ». 
Certamente tutto (luesto non 
vuol dire che vi fosse un al¬ 
trettanto esplicito ed esteso 
« dissenso ». Ma vi fu una 
lotta dura, tenace e non pri¬ 
va di una certa continuità, al 
fascismo, e non solo negli 
anni ’20. 

Basti ricordare le ondate di 
arresti che . susseguirono 
contro i comunisti; nel 1931 
quando fu - colpito parzial¬ 
mente il Comitato di zona 
del partito e alcuni respon¬ 
sabili di cellule di officina 
(Libero Fiaschi, Ivar Riccuc- 
ci. Ulderigo Riccucci. .Angio- 
lino Guerrieri, Anello Rossi); 
nel 1932 quando « cadde »' tut¬ 
to il Comitato di zona (Cen¬ 
tro) e i responsabili delle 
cedlule di officina (Claudio 
Catoni. Federigo Tognarini, 
Elio Mei, Luciano Villani, A- 


neho Ro-,-,!. Epiio Leoncini, 
Farina ed altri). E saltando 
il periodo successivo quando 
una pioggia continua di per¬ 
secuzioni e vessazioni colpiva 
continuamente comunisti, a- 
nai*clnci, socialisti e tanti al¬ 
tri, basti ricordare l’operaio 
Luigi Boccalini deferito al 
Tribunale Speciale per offese 
al Duce, o repisoiTio del fe¬ 
rimento di uno squadrista da 
parte di Ilio Salvadorini. epi¬ 
sodi che in qualche modo vo¬ 
levano e.ssere una risposta al¬ 
la ripresa della violenza 

Gli episodi che riempiono 
questi lunghi anni, c die so¬ 
no testimoniati dalle stesse 
carte di iwlizia, delle prefet¬ 
ture. del ministero (e dei 
quali agli stessi protagonisti 
deH’epoca é forse sfuggito il 
contorno preciso, pur avver¬ 
tendo il clima, pur vivendo i 
vari ribollimenti) sono nu¬ 
merosi. Iianno un segno netto 
e preciso, cd un ruolo che 
oggi non poteva essere di- 
.sconosciuto neppure dagli al¬ 
ti gradi del nostro esercito: 
quello di te.stimoniare la con¬ 
tinuità di un profondo sen¬ 
timento antifascista, nato nel¬ 
la drammatica temperie degli 
anni ’20, e riesploso nella 
battaglia del 10 settembre 
1943 

Ma tutto ciò credo sia sta¬ 
to compreso: per questo do¬ 
po 35 anni di richieste e di 
rifiuti, di entusia-smi e di de¬ 
lusioni. ma anche di tenacia, 
di costanza, di lealtà verso le 
istituzioni repubblicane, a 
Piombino sono stati concessi 
1 due altissimi riconosci¬ 
menti della Resistenza e della 
Repubblica democratica e an¬ 
tifascista. 

Ivan Tognarini 
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Il Sindaco ricorda il contributo di Piombino alla Liberazione - «Incomprensioni 
hanno reso pubblico un valore che le nuove generazioni non devono ignorare» 


A distanza di 36 anni dalla 
battaglia del 10 settembre 
1043, vediamo finalment ri¬ 
conosciuto in modo pubblico e 
solenne, il contributo che 
Piombino ha dato «Ha lotta 
di liberazione nazionale ed 
alla affermazione dei valori 
che stanno alla base dell’or¬ 
dinamento democratico della 
nastra Repubblica. 

Non abbiamo mai cessato, 
nel corso di tutti questi anni, 
di rivendicare con orgoglio 
e determinazione la cances- 
sione della medaglia al valor 
militare della Resistenza al 
nostro gonfalone. Un ricono¬ 
scimento certamente impor¬ 
tante per la città, coiupe- 
vole del tuolo svo'to per d 
riscatto nazionale. 

Proprio quando il P'e.se erT 
nel caos e le classi dirigcr.li 
assistevano ignavo allo sfa- 
•scio dello stato, il frutto di 
anni di la\o:o oscuri e tma- 
ce veniva a maturazione. I a 
battaglia di Piombini cosi 
come la nascita d 'ile prime 
formazioni partigiane pollo 
nostre zone, non furono faUi 
Improvvisi e spontanei, ma af¬ 
fondano le radici in un anti¬ 
fascismo elle mai fu defini¬ 
tivamente piegato, nonastan¬ 
te la repressione sanguinosa 
e il tribunale speciale. 

Piombino, città operaia fin 
dalla fine del secolo scorso, 
dimostrò in quel difficile mo¬ 
mento un legame stretto con 
i processi profondi della sto¬ 
ria nazionale, il coraggio e 
l’acuta sensibilità che in tante 
circostanze civili e politiche 
del Paese l’avevano e l'avreb¬ 
bero vista protagonista fino 
ai nostri giorni. 

La richiesta della medaglia 
ha offerto in questi anni 
rocca.sione per scavare a fon¬ 
do il passato della nostra cit¬ 
tà ricco di tante testimonian¬ 
ze di lotta operaia ed antifa¬ 
scista. Ir fondo l'aver incon¬ 
trato nel passato incompren¬ 
sioni e resistenze a vetler ri¬ 



conosciuto il contributo di 
Piombino alla liberazione ci è 
servito per rendere di pub¬ 
blico dominio un importante 
patrimonio storico, die so¬ 
prattutto le nuove generazio¬ 
ni non devon ignorare. 

E’ proprio verso i giovani 
che la nostra attenzione deve 
rivolgersi, oggi più elle mai. 
se vogliamo a.ssicurare al no¬ 
stro paese il cammino lungo 
la strada tracciata dalla resi¬ 
stenza. Non può non preoccu¬ 
parci. in questo senso, che 
una parte delle energie delle 
giovani generazioni possa di¬ 
sperdersi in sterili ed antisto¬ 
rici rifiuti o dissolversi nella 
disperazione, anziché impe¬ 
gnarsi in una battaglia per 
una nuova qualità dello svi¬ 
luppo e della vita. 

La storia dèlia nostra,città 
di insegna a capire quanto sia 
negativa la rassegnazione e 


quafito invece valga l’opera 
tenace per costruire una so¬ 
cietà sempre più capace di 
rispondere alle esigenze di 
democrazia, di libertà e di 
proresso. 

Chi non si arrese nei tempi 
cupi della dittatura fascista 
riuscì a mantener aperto, at¬ 
traverso un duro lavoro spes¬ 
so pagato con la vita, lo spi¬ 
raglio attraverso il quale è 
poi riuscita a passare la li¬ 
berazione ed il riscatto della 
dignità deU’uomo. lungamen¬ 
te oppressa dal fascismo. 

Non sono certo caduti in¬ 
vano i primi martiri della Re¬ 
sistenza piombinese, Attilio e 
Landò bandi. Amadio Lucarel¬ 
li. vittime della ferocia del 
fascismo nascente nel maggio 
del 1922. Cosi come non fu 
vana la strada della resisten¬ 
za armata che più tardi molti 
antifascisti piombinesi scelse¬ 


ro; alcuni aderendo alle for- 
, inazioni parligiane della zona, 
altri, perclié emigrati, mili¬ 
tando nella resistenza del 
nord Italia come Ilio Baroni, 
morto durante j'insurrezione 
di Torino. 

Se ripensiamo agli avveni¬ 
menti degli anni 1943-’45 non 
abbiamo poi difficoltà a com¬ 
prendere il ruolo che Piombino 
ila svolto in questi trenta anni 
di vita repubblicana: nelle 
lotte economiche e sindacali, 
in quelle politiche e in quelle 
per la pace e la libertà dei 
popoli,oppressi. Fino alle ul¬ 
time vicende della vita del 
nostro paese, la cui libertà 
ha subito gravi attentati dal¬ 
le sanguinose azioni terrori¬ 
stiche. 

Non tutte le speranze nate 
nella resistenza si sono rea¬ 
lizzate. ma se guardiamo il 
cammino percorso, con le 
contraddizioni, gli errori e gl» 
impedimenti frapposti, com¬ 
prendiamo che l'impegno fon¬ 
damentale di rinnovamento e 
di giustizia resta ancora va¬ 
lido ed attuale. 

La medaglia d’argento al 
valor militare e partigiano 
che ci è stata conferita ci 
onora per quanto abbiamo fat¬ 
to in passato, ma ci impegna 
per l’avvenire ad essere an¬ 
cora all’altezza dei problemi 
che ci stanno di fronte e a 
dare al Paese tutto il contri¬ 
buto di intelligenza e di lotta 
di cui siamo capaci. 

Oltre e ringraziare i com¬ 
ponenti della commissione mi¬ 
nisteriale che iianno voluto 
concederci l’alto riconosci¬ 
mento della Repubblica, non 
possiamo elle ritenerci onora¬ 
ti della decisione delle tre 
associazioni nartigiane ANPI- 
FIAP-FIVL di consegnare alla 
nostra città una targa d’oro 
per il contributo dato dalla 
sua popolazione alla Resi- 
.stenza. 

Enzo Polidori 

sindaco di Piombino 



La spinta venne 
dagli scioperi del ’44 


Uno degli episodi meno co¬ 
nosciuti e valorizzati, ma tra 
t più significativi, che fece 
fare un salto di qualità alla 
partecipazione alla lotta par- 
tigiana nella zona, fu senza 
dubbio lo sciopero che gli ope¬ 
rai piombinesi effettuarono 
nel marzo aprile 1944. Questo 
episodio acquistò un valore 
di emblema di prima impor¬ 
tanza per il sacrificio di un 
partigiano, fienaio Ghignali, 
uno dei partecipanti alla bat¬ 
taglia del 10 settembre 1943, 
che allora fu arrestato dalle 
SS perché sorpreso a distri¬ 
buire manifestini e fucilato 
sulla spiaggia di Rimigliano. 

Vogliamo qui offrire una ri¬ 
costruzione, priva di commen¬ 
ti, attraverso i documenti se¬ 
greti e riservati della Wehr- 
macht, della GNR, e le rela¬ 
zioni partigUine. 

4943 

1. OTTOBRE — CCRR Li¬ 
vorno: « sono in corso accer¬ 
tamenti per stabilire quali co¬ 
munisti di Piombino si sono 
rifugiati a Sesselta ». 

18 NOVEMBRE — Militar- 
Kommandantur: « t lavoratori 
di Piombino sono per 2/3 di 
convinzioni comuniste. For¬ 
mazione di cellule comuniste 
è stata costatata anche fra t 
lavoratori degli stabilimenti 
Solvay di Rosignano ». 


11 DICEMBRE — Militar- 

Kommandantur: « general¬ 

mente SI nota una crescita 
del comuniSmo. Ciò vale so¬ 
prattutto per il centro tndu- 
striule di Piombino e per gli 
stabilimenti del territorio di 
S. Croce. La fiducia nella gui¬ 
da politica e militare degli 
elementi locali (fascisti re¬ 
pubblichini) è minima » ... 
« fra i lavoratori di Piombino 
regna una certa tensione per¬ 
ché hanno saputo, come è 
stato ricordato anche in un 
colloquio col prefetto, che gli 
aumenti salariali nel territo¬ 
rio della prefettura di Tori¬ 
no. dovrebbero ammontare 
al 45'''p per lavoratori non 
specializzati, al 55'r per gli 
specialisti, e al 65'’!: per i 
lavoratori specializzati ». 

1944 - ( ’ 

12 GENNAIO — Militar- 
Kommandantiir: « ...compren¬ 
sorio di Piombino... pare che 
in alcune località siano stati 
aperti uffici di reclutamento 
comunisti... ». 

14 MARZO ~ GNR: «Si 
segnalano sfollati piombinesi 
che nel grossetano svolgono 
azione di propaganda e di 
organizzazione politica ». 

14 MARZO — Militar- 
Kommandantur: « chiedo che 
si provveda urgentemente ad 


inviare nella provincia di Li¬ 
vorno un distaccamento spe¬ 
ciale della Polizia del Lavoro 
(Arbeitpolizei delle SS) di 
assoluta fiducia e in alcun 
modo legata all'ambiente lo¬ 
cale. La sua consistenza do¬ 
vrebbe essere di circa 120 uo¬ 
mini. Sede del distaccamen¬ 
to a Livorno, Piombino e Ce¬ 
cina. Il Comandante Militare 
Maggior generale firmato 
Ubi (?)n. 

MARZO — S.4P; n viene 
catturato Ghignolt e trasferi¬ 
to a Lucca da dove fugge e 
ritorna a Piombino n. 

APRILE — SAP: « agitazio¬ 
ne operai dell'Uva per 6 me¬ 
si anticipati. Arrivano ad 
avere soltanto 3 mesin. 

MAGGIO — SAP: « vengo¬ 
no stampati manifestini chia¬ 
mando tl popolo a prendere 
parte alla lotta dì liberazione. 
Questi venaono distribuiti dai 
membri, della SAP. Il Ghigno- 
li nel distribuirli viene cat¬ 
turato dalle SS che lo por¬ 
tano nelle vicinanze di S. Vin¬ 
cenzo ove viene fucilato bar¬ 
baramente». 

1948 

11 OTTOBRE — 3. Gari¬ 
baldi: uGhignoli Renato, par¬ 
tigiano combattente, sottote¬ 
nente, fucilato il 21 giugno 
1944». - - 


Il 10 settembre del ’43 
i militari risposero 
alFappello dei cittadini 


Il significato della battaglia 
di Piombino va certo legata 
— come è già stato ampia¬ 
mente documentato — alle 
tradizioni e alla stona del 
movimento operalo, ricca di 
episodi e di sentimenti anti¬ 
fascisti. 

Infatti, non si potrebbe ca¬ 
pire come, in una situazione 
di completo sfascio delle isti¬ 
tuzioni e deU’esercito, con le 
truppe tedesche che occupa¬ 
vano ormai gran parte dei 
punti strategici del territorio 
nazionale, il popolo di Piom¬ 
bino abbia trovato la forza di 
impegnarsi in im combatti¬ 
mento per respingere l'ag¬ 
gressore che, con forze pre¬ 
ponderanti, veniva dal mare. 

Probabilmente, però, in 
quella giornata del 10 set¬ 
tembre 1943 vi fu una fusione 
di vari elementi: dal retaggio 
storico, alla spontaneità di 
sentimenti troppo lungamente 
repressi, ma anche compren¬ 
sione e valutazione responsa¬ 
bile della possibilità di dare 
scacco al nemico. 

Infatti gran parte dei mili¬ 
tari (marinai, finanzieri e 
carristi) rispasero subito al¬ 
l’appello dei cittadini mentre 
altri non avevano mai ab¬ 


bandonato il loro tx>sto di 
combattimento. '' 

' L’unità tra popolo e soldati 
SI era già consolidata fin dai 
primi anni della guerra. I 
soldati avevano conosciuto la 
popolazione in modo intimo 
e profondo. Avevano parteci¬ 
pato con sdegno e dignità a- 
gli ultimi gesti squadristici 
del regime fascista alla fine 
del 1942 e. probabilmente, 
molti di loro erano stati 
conquistati dalla carica liber¬ 
taria presente nella popola¬ 
zione. 

Inoltre, non deve essere 
dimenticata l’influenza che 
tra loro ebbero molti milita¬ 
ri. soprattutto marmai, che 
nell’ultimo periodo ■ della 
guerra, dopo aver partecipato 
a tante battaglie sui fronU, 
erano stati trasferiti nella 
propria città. Soldati e citta¬ 
dini di Piombino allo stesso 
tempo, dunque, e ciò permise 
di far compiere aH'unità tra 
popolo e .soldati un ulteriore 
passo in avanti. La presenza 
di ufficiali validi, guidati da 
uno spinto e da una volontà 
patriottica, permise di arric¬ 
chire le forze disponibili alla 
lotta 

Nella battaglia del 10 set¬ 


tembre '43 ritroviamo perciò 
una somma di elementi posi¬ 
tivi, che formano probabil¬ 
mente il segreto vero, pecu¬ 
liare, il significato patriottico 
e rivoluzionario di quel ful¬ 
gido episodio della resistenza 
al fascismo ed al nazismo. 

Del resto lo stesso interro¬ 
gativo che tuttora permane 
sulla mancanza di rappresa¬ 
glie tedesche dopo la batta¬ 
glia. nonostante che avessero 
subito circa 300 morti e dan¬ 
ni materiali ingentissimi, può 
essere Ietto ella luce della 
particolare situazione piom- 
bìnese, salvo cause più gene¬ 
rali'Che possono sfuggirci. 

A testimoniare che la gior¬ 
nata del 10 settembre '43 non 
sia stato solo un episodio 
stanno le formazioni parti- 
giane costituitesi subito dopo 
nel comprensorio, nelle qua¬ 
li numerosi confluirono gli 
antifascisti piombinesi, assu¬ 
mendo anche posti di re¬ 
sponsabilità. 

--La resistenza-continuò in 
mille modi e, in primo luogo, 
con la difesa del patrimonio 
industriale dalla distruzione 
dri tedeschi con la ricostru¬ 
zione delle fabbriche e la 
ripiesa della produzione per 
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la rinascita del nastro Paese. 

Da allora la città di Piom¬ 
bino ha continuato a dare 
prove memorabili di attac¬ 
camento alla libertà ed alle 
istituzioni repubblicane. Cer¬ 
to. c’i chi si domanda, specie 
tra i giovani, perchè a di¬ 
stanza di tanti anni nel no¬ 
stro paese ci troviamo di 
fronte ad episodi gravi di 
terrorismo e di attacco al 
sistema democratico e perchè 
ancora non sono stati risolti 
problemi già a quel tempo 
aperti. 

Dobbiamo rispondere con 
grande fermezza che la Re¬ 
sistenza ha aperto uba pagi¬ 
na nuova nella storia del 
nostro Paese, rompendo la 
situazione precedente ed in¬ 
troducendo una nuova fase 


tra le forze politiche e le 
classi dirigenti per affrontare 
i problemi del Paese. 

La battaglia del 10 set¬ 
tembre '43 acquista perciò nel¬ 
la situazione presente un 
grande valore perchè, sulla 
base di quell’insegnamento, 
sia possibile continuare a svi¬ 
luppare l’unità tra il popolo 
e le forze armate per il con¬ 
solidamento delle istituzioni. 

ET con questo spirito che 
Piombino ha accolto il rico¬ 
noscimento dei propri meriti. 

Custodiremo la medaglia 
d’argento al valore militare e 
partigiano con la stessa con¬ 
sapevolezza che mosse i cit¬ 
tadini e i soldati protagonisti 
di quella storica giornata. 

Rolando Tamburini 


VIA LOMBROSO, 55 - PIOMBINO 

COOP. EX DIPENDENTI ILVA 

Carpenteria in ferro - Impianti industriali 

PIOMBINO (LI) ' 

Via B. Callinl, 39 • Tal. 39067 
casella postale 125 

Cantiere: Acciaierie di Piombino - Tel. 31337 
Officina: Loc^ Montagamoli « Tal. 26177 


AGENZIA 

MARITTIMA 


vuei 

MUIMUO 


PIAZZ.IE ntiMUDA, 13 • PIOMMNO 


MALIOGCI C. s 

Telef. 421.718/422.230 

CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PROVINCIA 


G Esposizione: 

Piazza dei Legnami, 26 
• LIVORNO 

Telef. 35.478 


SOCIETÀ' MEZZI 
PORTUALI PIOMBINO 


Seda lagala: FIRENZE • 
Via dei Cmì. S 

Sede operativa: PIOMBI¬ 
NO: Piazzala Premuda 
Tal. .(06») 364M 


MERCEDES-BENZ 
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IMPRKA DI IMBARCHI E SBARCHI PER LA MOVIMENTAZIONE 
DELLE MERCI NEL PORTO DI PIOMBINO 

PROOUniVITA', EFFICIENZA E VELOCITA' 


PITTORI 

SCULTORI 

INCISORI 

GRAFICI 

D'ITALIA 



CUrdTUUARTE 

i 

MOSTRA. CONCORSO NAZIONALE 
^ M» • PITTURA - GRAFICA - INCISIONE 

«citta di piombinop 
articoli PER BELLE ARTI 
CORSI DI PITTURA E DISEGNO 

«LA ROSA DEI VENTI» 

Corso Vittorio Emanuele II, 2, 4, 5 - Tel. 33.025 - 57025 PIOMBINO (Livorno) 


. j - ;r.ro) , 1,(1, 


VENDITE RATEALI - LEASING • VETTURE D'OCCASIONE DI TUHE LE MARCHE 
MAGAZZINO RICAMBI OFFICINA - CARROZZERIA SPEDALIZZATA 


- - . .«Il il- . ' ■! ! >!■ 

-- 

Vuii ■ ;LA.. C N A 

E' IL SINDACATO DEGLI ARTIGIANI 

? ti' .'i' a i'. ! 

NELLA VAL DI CORNIA 
CONTA 550 DIHE ASSOCIATE 




Nei suoi biffici dì: ' ' ’ 

Piombino: via Ferrer, 43 * Tel. 30.410 
San Vincenzo: via del Castelluccio - Tel. 72.797 
Venturina: via Cerrini - Tel. 51.047 

gli artigiani possono trovare compieta 
assistenza per: ; , 

PRATICHE AMMINISTRATIVE DI OGNI TIPO 

PRATICHE IVA 

DENUNCE DEI REDDITI 

PRATICHE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO 

CASSA MUTUA E ASSISTENZA PENSIONISTICA 

COOPERATIVA PER IL CREDITO 
CONSULENZA ARTIGIANCASSA 

ISTITUTO DI j-1 

ACCONCIATURE MASCHILI lltqUipB 

d! GIOVANNI e CARLO ROCCHICCHIOLI 

Via Copernico, 5 ■ Tel. 36.149 - PIOMBINO 

i 

Un équipe di specialisti 
al servizio dei vostri capelli 


PARRUCCHIERE PER SIGNORA 


franco 


Via Petrarca, 67 - Telef. 30452 - PIOMBINO 


OFFICINA MECCANICA 

TOGNARINI & ROSSI 

officina di macchine utensili 
e riparazioni navali 

Viale R. Margherita, 129 - PIOMBINO (Porto) 


CO.À.VE. 


: CONSORZIO ve ì 

ÀUTOTRASPORTATORI 
MERCI - VENTURINA 

Via Trieste, 20 - 57029 VENTURINA 


A. R. CO. 

AUTOTRASPORTI RIBALTABILI CONSORZIATI 

I ■■■— - 1 . 

trasporti edili stradali 
movimento terra 

Via l'Hermìte blA - Tel. 32.232 - PIOMBINO 


NOI AL 

Centra Spesa 

con ASSORTIMENTO, 
QUALITÀ’ CONVENIENZA 

Cerchiamo di 
aiutarvi 
nella spesa 
di tutti i giorni 

Supermercati dì Piombino 

: - VIA COLLODI 
à : VIA LUN^^ MARCONI 



CASA MODERNA S. a. s. 


di jZando e Claudio Voggianti 

MOBILI E ARREDAMENTI 


Viale della Repubblica, 60 - Tel. (0565) 33.316 
57025 PIOMBINO (LIVORNO) 
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Giovedì si riunisce la commissione competente della'Camera 





Incontro dei parlamentari toscani con la Regione - Convegno a Viareggio - Sì cerca una soluzione 
che miri alla difesa del lavoro e del territorio - Gli industriali scaricano le responsabilità sulla stampa 


r Unità / domenica 9 settembre 1979 

Hanno sottoscritto una petizione popolore 

' 1 . " ’ . . > < ' j ! i: s . ■ < ( A • 

Cinquecento donne 
a Mancìano firmano 
per il consultorio 

Lhanno consegnata al Sindaco, al Consor¬ 
zio socio-sanitario e alle autorità regionali 



^'1 SOMBIICIIO 

UN'ECCEZIONALB 

DISCOTECA 

S. MINIATO BASSO (Piti) 

T«l. (0571) 43.255 



DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sere compreso 
tcbalo a domenic» pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 

™| T J 

E SPAZIÀL , 

COnCORDl 

lutti 1 venerdì Uscio con 1 


migliori complessi i 

. CHIESINA UZZANE5E (PT) 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca 

TEL. (0872) 48Jt1S 

DIREZIUNE. rKINllAVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 



Proroga o modifica della 
legge Merli? La settimana 
che si apre domani sarà de¬ 
cisiva per sciogliere un di¬ 
lemma che si trascina or¬ 
mai da un mese e mezzo e, 
precisamente, dal 25 luglio, 
ultimo giorno utile per la 
conversione in legge del de¬ 
creto che concedeva agli im¬ 
prenditori ancora alcuni me¬ 
si di tempi per mettersi in 
regola con la legislazione 
sull’inquinamento. 

Il Parlamento, come è no¬ 
to, a causa delle elezioni an¬ 
ticipate, non ha avuto né 
tempo né modo di pronun¬ 
ciarsi sul decreto di rinvio 
ed oggi ci troviamo al pun¬ 
to di partenza: centinaia di 
aziende, soprattutto nella zo¬ 
na del cuoio, sono pratica- 
mente ferme e migliaia di 
lavoratori rischiano di resta¬ 
re a casa senza salario, a 
causa della leggerezza con 
cui i padroni hanno af¬ 
frontato in tutto questo 
tempo il problema deirinqui- 
name<ito. 

Proprio venerdì sera, nel 
corso di un’affollatissima as¬ 
semblea che si è tenuta nel- 
TAuditorium della Cassa di 
Risparmio di San Miniato, i 
conciatori della zona del 
cuoio hanno continuato a re¬ 
citare la parte dei perse¬ 
guitati. 


«Se Santa Croce è en- | 
trata nell’occhio del ciclo- I 
ne, la colpa è della stam¬ 
pa », ha detto testualmente 
Lanfranco Catastini, vice 
presidente nazionale della 
Unione conciatori. Il diri¬ 
gente industriale ha però 
omesso di dire che in tutti 
questi anni i conciatori non 


1 hanno fatto niente per evl- 
! tare che la zona del cuoio 
entrasse nell’occhio del ci¬ 
clone. 

Nel corso deH’assembtea, 
qualcuno ha avanzato la pro¬ 
posta di una serrata per cal¬ 
care la mano sulla commis¬ 
sione lavori pubblici della 
Camera, cne si riunirà, gio¬ 


vedì prossimo, e sul Consi¬ 
glio dei ministri, la cui riu¬ 
nione avrà luogo venerdì. 

Alla fine è prevalso il 
buon senso ed ogni decisio¬ 
ne è stata rinviata alla pros¬ 
sima settimana, dopo che gli 
industriali avranno avuto 
un ulteriore colloquio con l 
parlamentari toscani, i qua- 


Lanciata una petizione popolare 


In 4 punti la proposi del PCI 
di Pisa contro il caro-prezzi 

Gravi le responsabilità del governo che ha liberalizzato il prezzo della carne e del pane 
Come la cooperazione riesce a salvaguardare ì reali interessi dei consumatori 


La federazione comunista pisana ha lanciato una pe¬ 
tizione fra i cittadini perchè sottoscrivano quattro pnv 
poste contro l’aumento dei prezzi. « Cili aumenti insie¬ 
me ad una forte ripresa della spirale inflazionistica 
— afferma un comunicato del PCI — pregiudicano ulte¬ 
riormente le condizioni di vita di grandi mas.se lavo 
ratrici e configurano anche un tentativo di certe forze 
padronali di riassorbire gli aumenti salariali strappate 
dalle recenti lotte contrattuali. 

Particolarmente grave risulta la posizione del governo 
- il quale non solo non ha fino ad oggi adottato nessuna 
misura efficace e concreta del ccntcnimento del caro vita 
ma liberalizzando il prezzo della carne e del pane di¬ 
mostra di non voler affrontare il problema nella sua com¬ 
plessità come indicato da una nastra precisa proposta 
di legge. 

.Anche per i consumi enercetici — continua il co¬ 
municato del PCI — i comunisti' hanno già dichiarato 
la loro avversità airaum^ntn del gasolio e. soprattutto, 
del metano per usi ci\n!i. per i quali non si sono re 
gistrati aumenti alla fonte. 

I comunisti — contìnua il comunicato — si oppor 
ranno decisamente ad aumenti delle tariffe dei serv zi 
pubblici su cui è necessario die si giunga da parte del 


CIP aU’impegno che qualsiasi proposta di aumento sia 
sottoposta al controllo del Parlamento ed esaminata con¬ 
testualmente a precise proposte di riorganizzazione e di 
migliore funzionalità delle aziende. 

L’aumento dei generi di più largo consumo è anche 
in riflesso nell’arretratezza del nostro sistema distribu¬ 
tivo su cui da tempo i comunisti hanno presentato una 
proposta di riforma. Altresì — afferma ancora il co¬ 
municato — pesano su questa situazione il mancato avvio 
della riconversione industriale, del piano agricolo ali¬ 
mentare, del piano energetico. 

In questa situazione il PCI prooone: 1) che il governo 
.si impegni a impedire ogni ulteriore aumento per i pe ' 
neri di prima necessità. 2) Che si proceda ad una rapida 
e so.stanziale riforma dei comitati arovincialì prezzi ed 
alla istituzione dei comitati regionali con il compito di 
concordare con le imprese e le as.s<>::Ta/.ioni di categorm 
i prezzi dei beni dei ser'izi. 3) Che da parte delle ca¬ 
tegorie interessate degli enti locali dei cA-'sumatori si 
realizzino forme di collaborazione onde evitare manovre 
soecu-ative. 4) Che si vada rapidamente a livello pro¬ 
vinciale a concordare tra enti locali, cooperazione, azien¬ 
de, associazioni, forme di inìervento .sul mercato e di 
informazione ai consnmofori sulla formazione dei prezzi 
e sulla qualità del prodotto ». 


r Mnn siamo un grande mo¬ 
stro misterioso, non abbiamo 
segreti commerciali, la nostra 
forza sta tutta nei qua.si 4.000 
soci che abbismn tesserato 
in provincia di Pisa. 

Marco Pnsarelli. vicepresi 
de'ite. e .Armando Cianchi. 
presidente. ■ dirigono la UNI 
COOP di Pr.ntedcra (Coopera¬ 
tive pisane riunite) in un dif¬ 
ficile pnccsso di trasforma¬ 
zione. di ariegnamento della 
struttura commerciale alle 
nuove esigenze di un merca 
to di consumatori sempre in 
ebolliz’onc. 

Trenta punti di vendita 
sparsi noi centri m.ngginri del 
pisano, con una presenza af¬ 
fermata anello nei paesini, un 


che va tubo a beneficio del 
consumatore. 

' La formula dei Discaiint in 
questi anni ha funzionato be¬ 
ne. per questo nei prossimi 
mesi la direzione Unicoop in¬ 
tende diffomdcrli ulteriormen¬ 
te. Ad ottobre ■ dovrebbe en¬ 
trare in funzione il nuovo cen 
tro a Torre del luigo mentre 
sono in corso trattative per 
impiantare uno a Castelniiovo 
di Garfagnana e ad Altopa 
scio. < Non escludiamo — di 
ce ancora Cianchi — la possi¬ 
bilità di un insediamento nel¬ 
la stessa città di Lucca ». 

I/Unicnop guarda anche a 
Pisa dove esi.ste (e va a gon¬ 


fie vele) un .solo grande ma¬ 
gazzino: si pensa di - poter 
aprire una .struttura di gran 
di dimensioni del nuovo cen 
tro commerciale di Chiesanel 
la. A San Miniato .si stanno 
fondendo due cooperative: 
dalla loro un*one nascerà un 
nuovo Di.scount. 

, « Come si vede -- commenta 

1 il vicepresidente Posarclli — 

' siamo una azienda di medie 
j dimensioni ma estremamente 
! dinamica, ncn ci possono certo 
accusare di non fare investi¬ 
menti ». Tutte le realizzazioni 
' compiute fino ad oggi sono 
1 state possibili grazie all'auto- 
^ finanziamento. 


[ Non ci sano grosse banche 
o fimnziarie dietro rUnìcooo. 
la cooperazione ha trovato di 
che progredire utilizzando i 
soldi dei pronri soci Ogni so¬ 
cio può nrestare una «omma 
(da lO.CVX) lire fino a 6 mi 
lioni) alla coooerativa e sul 
pre.stito otterrà un interesse 
del 9 per cento netto. In qual 
siasi momento il prestito po- 
j trà essere rimborsato. 

Si tratta di un metodo di 
finanziamento che ha permes¬ 
so di non cadere nella spira¬ 
le soffocante dei prestili ban¬ 
cari. 

Andrea Lazzeri 


I ìi si Incontreranno domani 
2 on la Regione per decide¬ 
re una strategia unitaria su 
come affrontare il comples¬ 
so e delicato problema. 

Le posizioni sono note: da 
un lato gli industriali pre¬ 
mono per un rinvio puro e 
semplice della legge Merli, 
che poi, nelle loro intenzio¬ 
ni, dovrebbe essere sostitui¬ 
ta con un’altra di più « faci¬ 
le appllcazicne »: dall’altro 
il PCI e le forze di .sinistra 
che Invece vogliono legare 
un eventuale rinvio della leg¬ 
ge a precise garanzie da 
parte degli imprenditori. Su 
questo binario marciano an- 
I che la Regione e gli enti 
locali. 

Nel cor-so di una conferen- 
j za stampa, l’assessore Fede- 
1 rl.gi, li presidente della Pro- 
i vincla di Firenze, Franco Ra- 
và. presidente dell’UPI, ed 
il sindaco di Prato Landini, 
presidente deirANCI, han¬ 
no lasciato capire chiara¬ 
mente che chiederanno che 
l’eventuale proroga dovrà 
e.ssere legala ad una più or¬ 
ganica modifica della legge, 
in modo che gli enti locali 
possano intervenire nella 
concessione e nella durala 
della proroga stessa, sulla 
base di concreti Impegni 
dei richiedenti. 

In sostanza. Regione ed 
enti locali chiedono di poter 
gestire e controllare l’attua¬ 
zione della legge sull’lnqui- 
namento, la quale dovrà pre¬ 
vedere — ed è questa una 
delle care<'ize dell’attuale leg¬ 
ge — di un adeguato finan¬ 
ziamento da parte delio Sta- | 
to da ripartire Regione per 
Regione. 

E’ assurdo, infatti, che Re¬ 
gione ed enti locali e anche 
i orivati. soprattutto i pic¬ 
coli imprenditori, possano 
costruire depuratori e lavo¬ 
ri disinquinanti senza il ben 
minimo sostegno finanzia¬ 
rlo da parte dello Stato. 

A conti fatti, per una cor¬ 
retta applicazione della leg¬ 
ge 319 sarebbero nece«sa’-i 
IROO miliardi di contributi 
alle Regioni ed agli enti Io- 
locali per la costruzione di 
fognature, collettori e de¬ 
puratori centralizzati, 30 mi¬ 
liardi da a“«t!nare alla ri¬ 
cerca scientifica (anche in 
questo settore 11 nostro pae¬ 
se è molto indietro rispetto 
ad altri paesi europei); 650 
miliardi agli Imprenditori, a 
parziale ccntributo del depu¬ 
ratori che dovranno costrui¬ 
re nelle singole fabbriche. 

Oltre airincontro di do¬ 
mani dei parlamentari to¬ 
scani coi la Regione, c’è da 
segnalare che martedì pras- 
slmo. in occaslcne deH’aDer- 
tpra del convegno nazimale 
sulle acque, che si terrà In 
Versilia, è previsto un in¬ 
contro tra gli assessori del¬ 
le regioni dTtalia per con¬ 
cordare un’organica e comu¬ 
ne iinea di condotta che per¬ 
metta di incidere sostanzial¬ 
mente sulla natura delle mo¬ 
difiche che verranno appor¬ 
tate dalla legge 319. 

Come si vede, quindi, la 
settimana che si apre do¬ 
mani potrà forse sbloccare 
definitivamente ratinale si¬ 
tuazione di pericolosa stasi 
che si registra nella legisla¬ 
zione sull’inquinamento. 

C’è da augurarsi che dal¬ 
la riunicne della commissio¬ 
ne parlamentare dei lavori 
pubblici e da quella del Con- 
-siglio dei ministri vengano 
fuori provvedimenti che ga¬ 
rantiscano contemporanea¬ 
mente il lavoro e la salute 
delle popolazioni del bacino 
deH’Amo. 

Francesco Gattuso 


giro di affari che uucst'anno i 
dovrebbe aggirar":! inforno al 
la quindicina di miliardi o so 
prattutto un fitto program¬ 
ma di ampliamento della eoo 
perazione anche fuori dai con 
fini della provincia di Pisa. 
I.C Coop della dislrihiizime 
hanno una filosofia che si chia 
ma Discaint. Fino ad oggi i 
Discaunt fiin/ionanti sono tre: 
a Pisa a Pan.sacco e a Castel¬ 
franco. Il Discaunt ha le di¬ 
mensioni di un Supermarket 
ma con il tradizimale grande 
magazzino t Moloch del con 
.sumismo » ha ben poco a che 
fare. 

c logica dei Discaunt — 
spiega il presidente dell’L’ni- 
coop, Cianchi — si basa sull' 
offerta al pubblico dì fiOO pro¬ 
dotti selezionali di comune ne¬ 
cessità. Tutta roba di prima 
qualità — .sottolinea — ma che 
\iene offerta a prezzi ridotti, 
grazie ai risparmi che possia¬ 
mo ottenere riducenilo la va 
rictà della merce». 

In questo modo il costo del 
personale che allrose incide 
sul prezzo dal 14 all’» per cen 
to. nei Discaunt è solo del 
quattro per cento. L’Unicnop 
« guadagna » il 9 per cento 
sul costo della merce, mentre 
nelle ri\< udite di tipo tradi 
z.io.v.le la «l’.ota è di circa il 
20 j.-r ccn»o. Ln ri'iparniio 



Vere e proprie lezioni nelle scuole 


A Pietrasanta sui banchi 
per capire la cultura orale 

Sono previste anche conferenze e una serie di spettacoli — Maria Carta can¬ 
terà in occasione del 35** anniversario della librazione delia città versìliese 


•mLAS.ANTA — Da poco 
minata la stagione di prò- 
79 che nel quadro delle 
datìre culturali ha rappre- 
italo uno dei momenti più 
nifica^ivi dell’ormai tra- 
>rsa estate versìliese. 

I comune di Pietrasanta 
racerso Vassessorato alla 
tura ha già preparalo un 
endarìo di importanti ini- 
tive musicali collegate pe- 
ad un contesto culturale 
ìedagogico molto più vasto. 
*artendo infatti da un’oc- 
;ione strettamente musica¬ 
si intende affrontare il 
i .seriamente pos.vhile, il 
isso discorso della trasmis- 
•ne della cultura orale at- 
I verso le generazioni. Un 
o di argomentazione questa 
offrire pririlepiatamente ai 
troni e agli studenti, 
jìà nel modo di presentare 
spettacolo .si cercherà di 
riare questo discorso di ri 
rea culturale e sociale: gii 


autori durante la loro esecu¬ 
zione sul palco.scenico alter¬ 
neranno a pezzi cantati o suo¬ 
nati, brevi commenti ai testi 
e rapide spiegazioni sulla loro 
origine. « In ' questo modo — 
spiega il compagno Niccolai, 
as.sessore alla cultura — sarò 
pos.sibile avvicinarsi ai conte¬ 
nuti della cattura e civiltà ora¬ 
li. anche ver conoscere i luo¬ 
ghi deputati alla formazione 
e trasformazione di esse- 

Pensiamo ai luoghi pubblici 
che, nelle diverse epoche. 
po.s.sono es.sere stati le taver¬ 
ne, le piazze e i luoghi di 
lavoro, le feste ecc, 

intendiamo iniziare un di- 
scor.sn nuovo in tal .sen.so. 
L’imminente riapertura delle 
scuole favorirà questo nostro 
impegno ». 

Nelle scuole infatti verran 
no organizzate delle vere e 
proprie lezioni, per gli in.se 
gnanti e per i ragazzi che 
avranno come oggetto J’im- 


portanza della storia orale 
come metodo didattico per av 
vicirtarsì ai fatti storico-socia 
li partendo proprio dal popo 
lo come autore v protagonista 
della storia. 

La serie degli spettacoli si 
concluderà con una conferen¬ 
za dei prof. Iberico Bernar¬ 
di che si terrà nella sala con¬ 
siliare del Comune di Pietra¬ 
santa il prossimo 2 ottobre. 

Per il 14 settembre è previ¬ 
sta la partecipazione dei sCan 
zoniere popolare veneto» che 
riproporrà il canto popolare 
e politieo. Il 19 settembre Ma 
' ria Carta alie.stirà uno spet¬ 
tacolo di canti popolari. * 

Il 29 .settembre .sempre al 
Teatro Comunale sì esibirà 
in concerto il gruppo corale 
Cesen. 

Lo spettacolo del 19. con 
.Afarta Carta sarà ad ingresso 
lìbero in occasione del -15. an 
nircr.sarin della liberazione di 
Pietrasanta. 


MANGIANO — 500 donne di 
Mancìano, in soli 15 giorni 
hanno sottoscritto una peti¬ 
zione popolare promassa dal 
Comitato promotore per il con¬ 
sultorio familiare, consegnan¬ 
dola al sindac-o. al consorzio 
socio sanitario e aUe autorità 
regionali. Le firme raccolte 
solo nel pae.se di Mancìano, 
capoluogo del comune, dimo¬ 
strano in modo inequivocabi¬ 
le il consenso e la partecipa¬ 
zione delle donne e dei cit¬ 
tadini . ai problemi sociali e 
sanitari di una zona, quella 
delle colline dell’.Albegna, pri¬ 
va di .servizi e degradata dal 
punto di vista socio econo¬ 
mico. ' 

La petizione die ■ continua 
c si e.stcnde nelle altre fra¬ 
zioni del comune è giunta -sul 
tavolo degli ammmstratori co¬ 
munali e .sanitari proprio nel 
giorno in cui il consiglio del 
Coasor/io socio-sanitario deci¬ 
deva l’acquisto delle .strut¬ 
ture mobìli e attrez7.ature va¬ 
rie. finalizzate all’apertura 
non ancora decisa del consul¬ 
torio familiare. 

In una nota inviata alla 
stampa il comitato promotore 
chiama tutti i cittadini alla 
mobilitazione e alla lotta per* 


clié agli impegni assunti. le 
autorità comunali e regionali 
facciano seguire concreti e 
immediati provvedimenti. 

' ; Inoltre, viene rimarcata la 
necessità che tutte le donne 
della z«na mettano in atto 
una più vasta iniziativa di 
lotta perché a fianco delle 
strutture preventive siano im¬ 
mediatamente adeguati ih ter¬ 
mini di attrezzature e di iier- 
sonale medico qualificato • i 
servizi di astetricia e gineco¬ 
logia degli ospedali (Mancia- 
no e Pitigliano) per una ido¬ 
nea c qualificata assistenza 
nel parto e nel ricovero cu 
rativo. 

Il comitato promotore per 
il consultorio rivolge invito 
anche alle forze politiche e 
sindacali per un impegno se¬ 
rio. dcci.so e innovatore per 
garantire il diritto alla salute 
delle donne e dcH'intera po¬ 
polazione. 

Le ■ ricliieste delle donne 
mancianesì si muovono nella 
direzione di rendere omoge¬ 
neo il quadro di questo ser¬ 
vizio neirintero territorio del¬ 
la prorincia di Grasseto. in 
quanto tutte le altre zone di¬ 
spongono già di un consul¬ 
torio. 


Sportflash ^ 


'è. COPPA DELL’UNITA’ 

Con il patrocinio del G.S. 
Coplt Pistola e degli Amici 
deirunltà, oggi si correrà la 
«2. "Coppa de L’Unità» ri¬ 
servata ai cicloamatori. 

La manifestazione prevede 
per le ore 15 una gimeana 
ciclistica e per le ore 17 un 
dibattito sui problemi dello 
sport. La partenza dei ci¬ 
cloamatori è fissata per le 
ore 9 ed 1 partecipanti do¬ 
vranno percorrere 50 chilo¬ 
metri: da Pistoia, raggiunge¬ 
ranno Bonelli, Casalguldi, 
Quarrata. Olmi, Bottegone, 
Pistoia (Piazza della Resi¬ 
stenza), via dei (3€impisanti, 
via Vecchia Pratese. Nespolo, 
Chizzano. Spedalino, Ponte 
alla Trave. Stazione di Mon¬ 
tale, Montale, Santomato, 
Pcntenuovo, Pistoia, via Se- 
stini, viale Arradìa. piazza 
della Resistenza. Alle 15 gim¬ 
eana: circuito di piazza del¬ 
la Resistenza, Alle 17 dibat¬ 
tito. 

OGGI FESTA DI 
CAMPIONI 

Per iniziativa del Club Pe¬ 
dale e Forchetta, oggi a Ta- 
vamelle Val di Pesa si svol¬ 
gerà la festa dei campioni. 

Si tratta di una iniziativa 
il cui primo scopo è quello 
di far ritrovare campioni di 
ogni sport e di ogni epoca. 

Così a Tavarnelle ci saran¬ 
no Gino Bartali e Mario D’A¬ 
gata, Andrea Nencini e Ron¬ 
caglia. Alfredo Martini e Ga¬ 
stone Nencini e tanti ex cam¬ 
pioni. 

CORSI NUOTO ALLA 
« RARI > 

La società Rari Nantes 
Flor’entia informa che sono 
aperte le iscrizioni al 1. cor¬ 
so di nuoto invernale Otto¬ 
bre-Novembre per allievi na¬ 
ti dal 1967 al 1973. I corsi so¬ 
no trisettlmanaii. Le lezioni 
si svolgeranno nel pomerig¬ 
gio dalle 14.50 alle 17,40 per 
i corsi elementari. 

La società « bì ancoressa » 
informa anche che le iscri¬ 
zioni al corso del mattino 
per i nati dal 1974 al 1977 si 
svolgeranno due volte la set¬ 
timana dalle ore 10 alle 10,50 
oppure dalle 10.30 alle 11,40. 

Per il corso di specializza¬ 
zione ed agonistico, prima 
deiriscrìzione occorre fare 
una prova che sarà effet¬ 


tuata tutti i giorni dalle 17 
alle 18. 

All’atto deiriscrìzione oc¬ 
corre presentare un certifica¬ 
to medico di idoneità al nuo-' 
to. Per informazioni rivolger¬ 
si presso la segreteria della 
società. Lungarno Francesco 
Ferrucci24. telefono 68121412. 

6. TROFEO DELLA 
LIBERAZIONE 

Con il patrocinio delia Re¬ 
gione Toscana, della Provin¬ 
cia di Firenze dei comuni di 
Firenze e Sesto Fiorentino, 
deH’Azienda Autonoma di Tu¬ 
rismo, dell’ARCI, AICS e del 
Coni-Pldal domenica 16 set¬ 
tembre si svolgerà a Firenze 
organizzata dal G,S. Castel- 
quarto.il 6. Trofeo della Li¬ 
berazione, corsa podistica na¬ 
zionale, valida per l’assegna¬ 
zione dei trofei Surgela e Cen- 
natico. 

La gara è aperta a tutti 
(i partecipanti saranno sud¬ 
divisi in 17 categorie a se¬ 
conda dell’età e del sesso). 

Per le iscrizioni rivolgersi 
presso la sede del G.S. Ca- 
stelquarto, via di Bodrone 50 
(dalle 21 alle 23) o presso il 
Jolly Sport via Rondinelli, 
Centro Sport via delle Pan¬ 
che. Cirri Sport, via San 
Gallo. Per informazioni rivol¬ 
gersi a Mensi 451.173 (prefis¬ 
so 055). 

XXXIV COPPA DELLA 
LIBERAZIONE 

I più forti allievi del ci¬ 
clismo si ritroveranno oggi 
a Borgo San Lorenzo nella 
«XXXIV Coppa della Libe¬ 
razione », gara nazionale or¬ 
ganizzata dall’ANPI, dal 
CLUB Ciclo Appennino 1907. 
La partenza da Piazza Dan¬ 
te sarà data alle ore 13.30 
ed 1 concorrenti dovranno 
percorrere 85 chilometri. 
Questo il percorso: Borgo 
S. Lorenzo, Sagginale, Rabat- 
ta, B.S. Lorenzo. Luco Mu¬ 
gello, Bivio Cappuccini, Pan¬ 
na S. Lucia, Bivio di Monte- 
carelli. Rampe di S. Marti¬ 
no, Maschere, Bivio di Ghte- 
reto, Bivio di Novoli, S. Pie¬ 
ro a Sieve. Borgo S. Loren¬ 
zo, Luco di Mugello, Arrab¬ 
biata, Scarperia. Bivio Moz- 
zete. Borgo San Lorenzo (ar¬ 
rivo). 

La punzonatura avrà luo¬ 
go dalle 9 alle 13 presso la 
sede ANPI, via Oreste Ban¬ 
dini 1. 






intt. C. PAOIISflU 

Ai tnp A *AB A L ' 


.«V / •• 


$I»EC>AMSTA in QDÒNT<HÀtlÌIA/ 
















SilCIONE DISTACCATA.. Rvr l’anMUtIa senerate ) * , 



roce^^ 


Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 
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Miiit’rialt’ dii costriizione - Articoli siuiitari - Pavinienti 
Rn'L'stinieriCi - Impresa edile 

OLMO (AREZZO) - Tel,. (0575) 39.264 


L'ISTITUTO NAZIONALE DI ISTRUZIONE 

GUIDO D'AREZZO 

SEDE: PISTOIA • Via Panclatichi, 22 - Telefono: 21136 

Ricorda che sono aperte le iscrizioni aì corsi di 
recupero anni scolastici. 

INFORMAZIONI PRESSO LA SEDE 


I 


i 


; 

I 

1 
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Liettrofornìture Pisane 


Via Provinciale Calcesana 54/60 
56010 Ghezzano (PISA) > Tel. 050/87104 


Magazzino all'ingrosso con la vendita al detta- 
glio a prezzi all'ingrosso bloccati ad esaurimento 
delle scorte. 

Troverete le migliori marche sugli elettrodome¬ 
stici, TVC, lampadari, materiale elettrico. 


Pagamento a rate senza cambiali tramite 
BANCA POPOURE DI PISA E PONTEDERA 

Importi globali da abbinare con vari acquisti fino al 
valore complessivo di 


L. 

300.000 

da 

rimborsare 

in 

6 rate 

12 rate 

18 rate 



per ogni rata 

L. 

54.500 

28 400 

20.000 

L. 

400.000 

> 

> 

> 

L. 

72.500 

37.700 

26.400 

L. 

300.000 

> 

> 

> 

L. 

90.400 

47.100 

32.900 

L. 

600.000 

> 

> 

> 

L. 

106.300 

56.400 

39.400 

L. 

700.000 

> 

> 


L. 

126.300 

65.700 

45.900 

L. 

800.000 

> 

> 

> 

L. 

144.200 

75.100 

52.000 

L. 

900.000 

> 


> 

L. 

162.100 

84.400 

58.800 

L. 

1.000.000 

> 

> 

> 

L. 

180.100 

93.700 

65.700 


Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 
dai centro di Pisa, ampio parcheggio. 

interpellateci' prima di fare ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 


CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 


emisH 

INSTITllTE 
OFFLORENCE 


2. Via Ternabuoni 
Talaf. 2M.B3S 


SEDE UNICA 


CORSI 
DI LINGUA 
INGLESE 

LETTERARI, PRATICI, 
COMMERCIALI 

(Diurni e Serali) 

Corsi, speciali 


per 

Studenti universitari, 
liceali; scuola media 


Classi per bambini 


Ji 

■ 

r 

2 




■ 

%irVblil CERAMICHE 


50.000 mq dì pavimenti e rivestimenti 


a prezzi IMBATTIBILI 



ALCUNI ESEMPI: 




20 X 20 pavimento 

« • • • 

L. 

2.750 

20x20 rivestimento. 

• • • • 

L. 

2.800 

30 x 30 pavimento offerta speciale 1* scelta 

• « • • 

L. 

7.000 

30 X 30 pavimento offerta speciale 2 * scelta 

• • • • 

L. 

4.800 

20 X 25 rivestimento offerta speciale 1* scelta 

• • ■ • 

L. 

7.000 

20 

X 25 rivestimento offerta speciale 2* scelta 

• • • « 

L 

4.800 

20 

x25 pavimento decoro. 

• • • • 

L. 

3.800 

Sanitari 5 pezzi bianchi . 

• « • • 

L. 

51.000 

Rubinetterìa lavabo bidet gruppx) vasca 

* * • • 

L. 

38.400 

Completo accessori bagno cristallo 


L. 

89.000 


Acce ssori da bagno - Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDERE!!! 


ECCEZIONALE ! 

4C COMPRA OGGI PAGHERAI DOMANI » 

rinnova la tua casa con il CREDIACQUISTA 

la nuova formula creata in collaborazione con la Cassa di Risparmio di PISA i 
per II pagamente ratealo flqp a M mesi senza cambiali. 

CIPOUl CERAMICHE - Fomacette | 

Vit Piave, 21 • Tel. 0587/402664 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO i 
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Grandi folle alle manifestazioni della stampa comunis ta 

Valori parla oggi a Grosseto 
Si chiude la Festa a Piombino 

Una giornata densa al Festival di Pistoia - Arrivata alla conclu¬ 
sione anche la Festa deH’Ardénza - Dibattito à Bagni di Lucca 



H compagno Dario Valori, 
della Direzione nazionale del 
PCI, terrà oggi alle 18. il co¬ 
mizio conclusivo della Festa 
provinciale dell'Unità orga¬ 
nizzata dai compagni della 
Federazione di Grosseto. 

Il programma inoltre preve¬ 
de: alle 21 al palco Centrale 
lo .spettacolo di Cabaret « Se 
viene la rivoluzione non ho 
niente da mettermi > con Li- 
via Cerini e, alle 22,30 estra¬ 
zione della lotteria. 

Giornata densa di iniziative 
quella di oggi, per la festa 
dei compagni della Federazio¬ 
ne di Pistoia, allestita in P.zza 
della' Resistenza o che si con¬ 
cluderà domenica prossima. 


• Per le 17 è in programma 
una corsa in bicicletta per 
bambini, alle 9 raduno di ci¬ 
clomotori, alle 17,30 all'audi- 
torium un dibattito su « Lo 
sport * a Pistoia e. alle 21 al 
palco Centrale il GAD-Città 
di Pistoia presenta « Jerma » 
di F. Garcia Lorca, allo spa¬ 
zio giovani film-concerto e. 
in balera suonano c Franco 
e i cadetti ». ■ 

Si conclude • oggi anche la 
Festa a Piombino; alle 16.30 
torneo di scacchi organizzato 
tlairassociazione Italia-URSS 
In collaborazione con l’A.sso- 
ciazione scacchi.stica piombi- 
nese e. alle 21 serata danzan¬ 
te con « Gli amici del liscio ». 


Serata c-onclusiva anche per 
la Festa, rionale HÌÌ'Ardetiza 
di Livorno in piazza Sforzini, 
dove prosegue il torneo di 
ping-pong e |>er concludere, 
alile 21.30 ballo liscio con 
orchestra e gruppo vocale. 

Oggi a conclusione della Fe¬ 
sta dell'Unità delle sezioni Di 
Sarga e Fornaci, il centro .sto¬ 
rico di Barga, come ormai da 
tre giorni, vivrà un'altra gior¬ 
nata adomato dagli stand, 
dai poster e mastre che i com¬ 
pagni hanno allestito. Dopo il 
comizio di chiusura, in piazza 
del Comune, ballo. 

Sempre in provincia di Luc¬ 
ca. oggi, ultima giornata an- 
die della Festa di San Leo¬ 


nardo in Trepomio in località 
I<a Pineta, questo il program¬ 
ma: alle 13 pranzo popolare, 
alle 17 musica e giochi vari, 
alle 21 musica e canzoni con 
Luca. 

Alle 10 al Casino Municipale 
di Bagni di Lucca incontro di¬ 
battito su € L'azione e l'im¬ 
pegno della Regione Toscana 
per il disinquinamento del Ser- 
chio e della Lima ». interver¬ 
rà l'assessore regionale Lino 
Federigi. in serata a conclu¬ 
sione della Festa ballo popo¬ 
lare. 

Sono in corso in provincia di 
Gro.sseto le feste a La Capi¬ 
tana. Monteanìico e Castel- 
ìaccia. 


E' stato emesso un documento comune 


Un primo incontro a Livorno tra 
handicappati e Partito comunista 


LIVORNO — Il documento 
di denuncia del comitato uni¬ 
tario handicappati continua a 
produrre i suoi effetti. Con 
la nota inviata a partiti, enti, 
associazioni e sindacati, verso 
la fine del mese di luglio, 
venivano ianciatè gravi accu¬ 
se a enti locali e consorzi 
socio sanitari per lo stato di 
abbaiKiono e di degrado dei 
servizi prestati ai ragazzi 
portatori di handicap. 

I destinatari erano invitati 
ad un c-onfronto sulla base 
dd documento. La prima 
risposta è venuta dalla fetle- 
razione comunista • livornese 
che ha chiesto immediata¬ 
mente un incontro con i 
membri del comitato per e- 
saminare i problemi mes.si 
.sul tappeto. C’è stata una 
lunga discussione, alla fine, 
le due delegazioni si sono 
dimostrate d'accordo su mol¬ 
te que.stioni ed hanno diffitso 
un comunicato 


Un giudizio è stato espres¬ 
so .sul «ucio degli enti locali 
di cui si riccooscono «sensi¬ 
bilità. sforzi e iniziative 
compiute negli anni passati a 
favore degli handicappati». 
Attualmente però si' 'sonò 
create «condizioni diverse che 
impongono un riesame ed u- 
na profonda riconversione 
dei servizi ». 

Le indicazioni da seguire 
sono quelle formulate dal 
convegno proviiìciale sugli 
handicappati del giugno scor¬ 
solo. Intanto, in attesa di que¬ 
ste trasformazioni, occorre 
continuare a garantire in 
modo .soddisfacente i servizi 
erogati. L’obiettivo essenziale 
rrata quello del decentramen¬ 
to dei .servizi sul territorio, 
occorre costituire i centri so¬ 
ciali che permetteranno di 
assistere adeguatamente sog¬ 
getti handicappati nel proces¬ 
so di riabilitazione e rieduca¬ 
zione funzionale ma anche in 


quello di inserimento nella 
vita e nelle attività sociali ed 
umane della città. G' sottin¬ 
teso lo stretto collegamento 
tra questi centri sociali e le 
circoscrizioni, 

«Nell'ambito di ' questi ser¬ 
vizi — si legge nel comunica¬ 
to — dovrà essere realizzato 
Un centro socio-samtario ca¬ 
pace di far fronte al tempo¬ 
raneo ricovero di soggetti 
gravi in periodi di crisio per 
impellenti necessità della fa¬ 
miglia». Ovviamente questi 
ricoveri hanno un carattere 
contingente, e dovranno esse¬ 
re presi in considerazione 
per periodi di tpmpo limitati. 
In caso contrario perderebbe 
di significato il principio del 
recupero alla vita familiare e 
sopiate. Anche durante la 
permanenza nel centro, dun¬ 
que. dovranno essere mante¬ 
nuti stretti rapporti con il 
nucleo di ba.se e il di-stretto 
socio-sanitario di provenienza. 


Ma per realizzare questi o- 
biettivi occorre persoivale a- 
deguato e preparato e quindi 
la preseirza di tutte le figure- 
professionali necessarie. Le 
due . delegazioni hanno co¬ 
munque riconosciuto che fino 
ad oggi il personale impegna¬ 
to in queste delicate attività 
ha dimostrato pieno impegno 
A questo punto è necessa¬ 
rio un rapporto democratico 
e partecipativo tra i vari li- 
, velli istituzionali, le famiglie 
dei soggetti colpiti. Da parte 
sua la federazione comuni.sta 
ha riconfermato il pieno im¬ 
pegno politico dei suoi mili¬ 
tanti. dei suoi rappresentanti 
degli enti locali nei v’ari livel¬ 
li istituzionali, ed ha auspica¬ 
to l'unità di tutte le forze 
democratiche. La delegazione 
del comitato unitario handi¬ 
cappati ha dichiarato la sua 
dùspcnibilità per attività ed 
interventi comuni. 


A 450 anni dalla morte | 


1 

Monte Sansavino 



Andrea Sanso vino 

I 

E’ stato organizzato un vero e proprio itinera¬ 
rio in nove tappe, daiia casa nataie aiia tomba 


1 __ 

Concluso 
il congresso 
regionale 
Italia-RDT 

LIVORNO — Si sono conclu¬ 
si Ieri i lavori del primo 
congresso regionale del comi¬ 
tati di amicizia della Toscana 
aderenti all'Associazione Ita- 
lia-Repubblica democratica' 
tedesca. 

« La partecipazione è stata 
notevole e ci possiamo rite¬ 
nere soddisfatti » questo è 
stato il primo giudizio a cal¬ 
do formulato dagli organizza¬ 
tori. Tra i presenti si seno 
alternate numerose personali¬ 
tà del mondo politico ed 
amministrativo, molti sono 
stati gli Interventi dei delega¬ 
ti provenienti da tutte le 
provincie della Toscana. 

Venerdì, in apertura, sono 
state lette le due relazioni, la 
prima del vicepresidente re¬ 
gionale renilo Conti e l’altra 
del dottor Carbone, presiden¬ 
te uscente. Entrambe hanno 
sottolineato rimpegno della 
associazione a sostegno della 
pace e dell’amicizia ira i po¬ 
poli e Io sviluppo e i succes¬ 
si ottenuti dalle associazioni 
sfa in Europa che in Italia. 
Hanno poi sottolineato il 
(ruolo dell’RDT e ciò che si 
sta realizzando in questo 
paese. « I giudizi — si è det¬ 
to — debbono comunque ri¬ 
spettare l’autonomia e le 
scelte del paese amico ». 

Ieri a conclusione dei lavo¬ 
ri sono state rinnovate le ca¬ 
riche e sono stati eletti I de¬ 
legati al congresso nazionale. 

‘ Ma questi comitati sono al 
passo con i tempi, quale fun¬ 
zione hanno, come manten¬ 
gono 1 contatti con l’esterno, 
riescono veramente ad essere 
attuali e a coinvolgere l'o¬ 
pinione pubblica, oopure -il 
dibattito resta chiuso tra i 
confini della loro oreanlzza- 
zlone. tra l loro membri? 

CI ha rteoosto il vice pre¬ 
sidente regionale Danilo Con¬ 
ti. 

aAttraverso lo sviluppo ca- 

K illare dei comitati in tutte 
s provincie riusciamo a in¬ 
tensificare gli scambi di de¬ 
legazioni per settori specifici 
— ha detto — ed a guada¬ 
gnare l’opinione pubblica al 
mantenimento della fascia. 
Attraverso i nostri membri l- 
noltre. le iniziative dei comi¬ 
tati vengono conosciute e fat¬ 
te proorie dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, dalle associazio¬ 
ni democratiche e ricreative, 
ed a tutti i livelli istituziona¬ 
li ». 

Livorno è stata scelta come 
.sede dei lavori del convegno 
per l’efficienza della struttura 
organizzativa del comitato lo¬ 
cale ma anche per i frequenti 
contatti e l’amicizia che lega 
1 livornesi ai cittadnii di Ro- 
stock e sopratutto 1 lavorato¬ 
ri portuali dell’una e dell’al- 
tra città. E’ stato ouesto. in¬ 
fatti. Io sparito che ha favori¬ 
to il gemellaggio 


AREZZO — Nel 1525 mori An¬ 
drea Sansovlno. Dopo aver la¬ 
vorato a Lisbona, a Roma per 
Giulio II della Rovere, a Lo¬ 
reto su commissione di Leone 
X, era tornato a morire nel 
suo paese natale della Valdl- 
chlana, Montesansavino. 

Una città dalla quale d'al¬ 
tronde mal si era staccato e 
con la quale manteneva con¬ 
tinui rapporti. 

Possedeva delle terre ed ave¬ 
va ricoperto anche la carica 
di Gonfaloniere. 

Dopo 450 anni Monte.sansa- 
vlno ricorda questo grande 
personaggio, proponendo a tu¬ 
risti e cittadini di ripercorre¬ 
re le tracce che egli ha lascia¬ 
to nella struttura storica del¬ 
la città. 

Cosi è nato l’itinerario san- 
sovlnlano IR-30 settembre) or¬ 
ganizzato dalla biblioteca lo¬ 
cale. 9 tappe che ripercorro¬ 
no un po’ la vita del Sanso¬ 
vlno: dalla sua ca.sa natale 
alla tomba nella ' chiesa di 
Sant'Agostlno. Cla<^cuna del¬ 
le tappe è corredata da illu¬ 
strazioni. fotografie e note 
esolicatlve. 

Davanti alla .sua cn‘=a si ri¬ 
corda che il era Drobablltnen- 
te nato nel 1470: una data 
incerta visto che non sono 
.stati ritrovati documanti uf¬ 
ficiali. TI Va'arl la fa risa¬ 
lire addirittura a 10 anni ad¬ 
dietro. nel 1460. 

Comunque il Sansovino 
comprò la .sua cesa natale 
nel 1511. dal fratello, la mi¬ 
gliorò e la rialzò di un piano. 
Diede poi la sua impronta 
a tutta la piazza dove questa 
era .situata; sistemò una se¬ 
rie di colonnini, il muro di 
sostegno, lo sdrucciolo. 

Qualche anno prima vi ave¬ 
va scolpito un Marmcco (sim¬ 
bolo di Firenze) che era sta¬ 
to posto .sonra la cisterna 
ottagonale ai centro della 
piazza. Un Marzocco che an¬ 
dò distrutto poco meno di un 
secolo dopo; un mercante di 
panni vi legò il suo cavallo 
che vide bene di dare uno 
strattone allo fune che lo te¬ 
neva legato, mandando così 
in pezzi l’opera del Sansovino. 

Il Marzocco fu rifatto e fu 
si.stemato .sopra la fonte pub¬ 
blica della piazza dove si tro¬ 
va tutt’ora. Altre tappe del- 
ritlnerarlo.sansovirllano sono 
le logge, il chlastro di san- 
t’Aeostino. il portale dorico 
della chiesetta di San Gio¬ 
vanni ed altre opere ancoro 
che t^lmoniano i frequen¬ 
ti e vivi contatti che l’artiste 
ebbe con la sua terra d’ori¬ 
gine. 

Ed il contributo che egli 
diede o Montesansavino non 
si esaurì nella sua opera di 
scultore, da Firenze, da Ro¬ 
ma. da Loreto, dal Portogal¬ 
lo. fece spesso ritorno al 
Monte. Abbiamo già ricorda¬ 
to che ricopri lo carica di 
Gonfaloniere. aggixmgiamo 
anche che mori proprio men¬ 
tre esercitava questo mandato 
per la terza volta. Un altro 
incarico ufficiale fu quello 
di ambasciatore presso i Me¬ 
dici. 

c. r. 


O la borsa... 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 
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Intormazion* pubbltcitaria 

Le nuove « offerte » della settimana 

Tosi: un Impegno 
per l'autunno 


PRESTITI 

Fiduciari Cetsione 5 stt 
pendio ■ Mutui Ipotecari 
lei Grado Flnamia 
menti edtlui ■ Sconto por ■■ 
la/offlio . . 

D'AMICO Brokers 

Finamiaméntt ■ Leasing < 
Assicurazioni ■ Consulenza 
ed assistenza assieurattve 
tivorno ■ Via Rlcasoll, 70 
Tel. 28280 



• / 

ZONA RESIDENZIALE • Min! 
■ppartamanto 1. piano, recente 
coatruiione, unici occailone per 
I futuri fpoii L. 27,500.000. 

CITTA* GIARDINO - Appar¬ 
tamenti In coftruzione da circa 
50 mq. Piccoli blocchi a ioli 
100 m. dal mara. VandetI «u 
piante. Pronti par II proisimo 
anno. Buon Invastlmanto da 
L. 55.000.000 In poi. 

ZONA RESIDENZIALE • Vera 

occasioni di appartamenti per 
1 giovani sposi che cercano 
casa, in costruzione o gib ulti¬ 
mati. Possibllitfc mutuo. Da 
L. 26.000.000 in poi. 

STAZIONE PINETA - Due vil¬ 
lette unilamiliari a un solo pia¬ 
no con giardino da 3 lati. In¬ 
dicate per proiessionisH che vo¬ 
lessero impiantare lo stud'o 
nella propria abitazione o an¬ 
che per un costruttore che nel¬ 
la ristrutturazione potrebbe 
unirle e quindi far nascere 
4 belle villette corredate di 
mansarda. Vero impegno di 
capitale. 

ALTA VERSILIA - Bellissimo 
rustico corredato con circa un 
ettaro di terreno a bosco e a 
frutteto. Ottimo investimento. 
L. 28.000.000. 

Ultimi appartamenti in zona 
residenziale, elegante condomi¬ 
nio, prezzo a partire da lire 
40.000.000. 


Via Fratti 682 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


Questa meravigliosa estate ver- 
siliesè sta orma! consumando le 
sue ultime luci, con latale tri¬ 
stezza e con dolce malinconia. 

Addio torrida estate, sembra 
dire un coro alto e potente! 

E questo urlato « addio >i pare 
esprimere non solo il naturale 
rimpianto, ma, ancor più. una 
preoccupazione, un'incertezza, un 
senso di precarietà sempre più 
visibile e diffusa. 

La parola ■ crisi >, come ricor¬ 
dava proprio ieri un economista, 
ci appare sempre più logora, ina¬ 
deguata. stantia ma, ai tempo stes¬ 
so, angosciosamente inevitabile. 

Anche l’attività edilizia sembra 
come impossibilitata a rifuggire 
questa drammatica e lacerante 
■ ambiguità >. Il nostro ufficio, 
contro ogni ingenuo catastrofismo, 
vuole prendere sul serio almeno 
una delie tante promesse: * il 1980 
quale anno di un vigoroso rilancio 
di tutta l'attività edilizia »1 

Ed è proprio con questo spirito 
e in questa prospettiva che, all'in¬ 
domani di questa torrida estate, 
intendiamo rivolgerci a tutta la 


nostra cllenlela mettendo ■ diapo- 
stzlone ogni nostra capacità ed ogni 
nostro sforzo per cercar di sod¬ 
disfarà, con uguale convinzione, 
sia il sempre più crescente bisogno 
di un’abitazione dignitosa par tutti, 
sia l'ormai inderogabile necessità 
di un adeguato rilancio democra¬ 
tico dell'insieme deirattività edi¬ 
lizia. 

te nostre « offerte i settima¬ 
nali. lungi dall’essere trovale de¬ 
magogiche (come qualcuno scioc¬ 
camente ha, bontà sua, tentato di 
insinuare) non sono state e non 
sono altro che un nostro modesto 
e parziale contributo per tentare 
di effrontare c risolvere tutti quei 
Piccoli e grandi problemi che van¬ 
no sotto il nome di « questione 
casa >. 

E’ con questo spirito di servizio 
che anche questa settimana ci ri¬ 
volgiamo ad ogni cittadino alte 
prese con questo delicato proble¬ 
ma c ottrendo >: Nuova zona resi¬ 
denziale: cesa singola di saia, cu¬ 
cina, servizio, 2 camere, bagno 
Più ampia stanza In mansarda con 
bagno e grande terrazzo. Giardino. 
Possibilità mutuo. L. 65.000.000. 



B (centro ceramiche & Moquettee] 

V ___—, —_ VI HMNi UAtns i| 

Via Provinciale Pisana, 639/A - LIVORNO - Tel. 0586/408147 




L 



12x24 Cotte 

L. 

3.500 

20x20 Cucina-Bagno 

L. 

3.500 

20 X 25 Cucina-Bagno 

L. 

5.800 

20x30 Monocoltura 

L. 

8.000 

30x30 Pavimento 

L. 

7.500 


Sanitari 5 pezzi bianchi L. 60.000 

Battiscopa (tipo Milano] L 630 

Agognato L 1.500 

I Bouclerino L. 3.850 

i Bouclé antistatico L. 6.500 

1 Velcur antistatico L. 7.100 


Sabato pomeriggio aperti 


I CINEMA IN TOSCANA 


Pistoia 

Lux: La liceale seduce i professori 
Globo: Labirinto < 

Lucca I 

Mignon: Supersexy movies: » Fre- | 
nesie erotiche di una ninfomane» | 
Moderne: La liceale seduce i prò- . 

fessori • 

Atira: Attenti a quei due... an- | 
COra insieme l 

Pantera; Chiusura estiva ' 

Pisa j 

Ariston: Guerrieri della notte . 
(VM IS) 

Odeon: Gli extraferresfn torneranno | 
Astra: Hair | 

Italia: Labirinto I 

Nuovo; Superman ! 

Mignon: Agente 00 tette m ssione | 
•exfinger ' 

Livorno | 

Grande: Lab'r nto ' 

Lazzeri: Supersexy mories- »l por- I 


no desideri di una studentessa • | 
Moderno: Milano odia: la polizia j 
non può sparare I 

Metropolitan: Hair i 

Viareggio ' 

Odeon; I guerrieri della notte { 

Eofei Buon compleanno Topolino j 
Eden: Labirinto | 

Carrara 

Marconi; Attenti... ancora Insieme 

Empoli 

La Perla: Àvalancho Express j 

Cristallo: La liceaie seduce profes- t 
sori I 

Montecatini 

Kursaal Teatro: Ore 21,15 la Com¬ 
pagnia Italiana Operette diretta 
da Alvaro Alvisi presonta: < La 
vedova allegra » > 

Kursaal Giardino: Primo amore 
Excelsior: Labirinto -- 

Adriano; I guerrieri della rtottc 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

Mobili Casanova 


Arredate la vostra casa? 

1 iJlllTO 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 


’ Avrete piò garanzia 

1 

avrete mobili prestigiosi 

1 - . • ' 

rivolgersi alla SOCIETÀ' * 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

PER LA . 

Inoltre potrete trovare on grande 
assortimento di mobili rnsticl e le 

(/^) PUBBLICITÀ'^ 

piò beUe cucine conponibiB 

IN ITALIA “ 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 287.171 -211.449 

Vi attende . 

LIVORNO - Via Grande,' 77 - Tel. 22.458 - 33,302 

via Due Ami n. 22 - PISA - 

. ' . ••'v I- • 

-, , - , , 

V'-- ■ -. .-i . ■*., r • 

• Vendit* ratnii tonza camliiali fino a 31 maal 


SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

HiH SUPERVENDITA 

—I l lEiniTana 

NAVACCHIO • Via Oluntlnl. • (PI) Tal. OSO-77S119 CERAMICHE ® 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
ò speso bene, significa 
visitarcfl 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
di convenienza! 


...la sola certezza di ben investirà II Ivo denaro, nelle belt 
nella ribaovats vitalità dalla tua Casa. 

Moquette Bcuclée - colori modo 79 • acc. ras. mtcchis L. 
Pavimento se. sec. 20x20 L. 

Pavimento ec. tee. SOeSO monecoHurs L. 

Rivcsiimente se. sec. 20x25 decorate L. 

RivestiaMOte 20x20 ac. ssc. L. 

Pavtwmte 25x2S dec o rato L. 

PavfaMoto Caseettoaato se. 1.a c. L. 

P a vfmsiito se. comm. Ottapooo con lozzetto dac. 33x33 L. 
Scaldabagno elettrico IL 00 c/garanzia L. 

Setta a a o f t a t la S pk. Maocs L. 

Lavolio Pira Clap 120 c/aottolavello bianco L. 

Seria accasaoH crtstallo, da bagno L. 


4.0S0/iita 

2.799/Bta 

4.899/aq 

4.200/taq 

2.090/aR 

4.990/Hg 

4.690/ata 

7.950/ata 

33.772 

57.000 

63.200 

96.500 


1 FUTURI SPOSI! visitate anche 1 nostri 3 Grandiosi Magazzini; dal conffonto con tutti i concoifenti noterete renorme conveirienza dei nostri | 

1 PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI; anche senza Anticipi nè Cambiali, per acquisti fino a 5 milioni con rate fino a 40 mesi, anche con vaglia postale I 

MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE - CAMERINE 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOHI 
DIVANI. POLTRONE e MOBILI letto 
TAPPETI - LAMPADARI eccetera 

ELEnRODOMESTICI 

- ‘ t ' t • '■ > 

' CUCINE a gas, elettriche 

1 FRIGORIFERI - CONGELATORI 

LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 
MACCHINE PER CAFFÈ' eccetera 

HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELEnRONICI 

, , PIANORGANI - CHITARRE 

TELEVISORI a colori 

TELEVISORI PORTATIU 
RADKMIEGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE a 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE acc. 

3 GRANDI MAGAZZINI 

a 300 metri da pìaz» Stazione e piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 

Via RONDINEUI 2 - Piazza ANTINORI 10 

Tei. 261.645/261.646 (Oìtto fondato nel 1922* FIRENZE 

Lussuósi ARREDAMENTI a tcelta per 4 ambienti: .q; -) ) );/ 

. CAMERA matrimoniale :;>!; > ' n > ! 

-f SALOTTO con divano e 2 poltrone, ' ’ ; ‘ 

-f CUCINA AMERICANA con tavolo e fi sedie, . 

+ SOGGIORNO con tavolo ollungobile e 4 sedie ,, 
tutto da Lire 1.420.000 e più anche a Lire 49.500 mensili senza Anticipi nè Cambiali 

t 

AHENZIONE! 

PREZZI RIDOni IMBAHIBILI 

i-:! i; 1 r ’-i; 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso 

del 5% sui prezzi dei concorrenti compresi 

i Fabbricanti che vendono direttamente 
• * » * ' * • 

Affrettotevi i prezzi aumentano ! 

Vendite e consegne in tuffa Italia 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria ■ 

SUPERMARKET REMAN 

Viale RAFFAEUO SANZIO 6 • Piazza PIER VEnORi 8 - 

(nostro autoparcheggio Interno) 

Tel. 223.621/223.622 (Autobus 4, 6. 9, 13, 26, 27) FIRENZE 

nel grandioso SHOPPING CENTER di Pratilia 

oi pioni Terreno, Primo, Secondo con Ascensori c Scola .mobili • 

NANNUCCI RADIO - REMAN 

T<l. 593.948/593 811 Via FIORENTINA 1 PRATO 















PAG. 12 / firenze - toscana 

Sarà inaugurato oggi nel 35^ della sua liberazione 

Monumento alla Resistenza 
a Borgo S an Lorenzo 

I 

Opera di Reza Olia — Tra i partecipanti il sindaco Panchetti, Antonello Trombado- 
ri, il generale Renzo Apollonio, la medaglia d'oro Ricci, Tassinari e Rinaldo Bausi 




La lunga 
marcia 
della libertà 
iniziò negli 
anni bui 
del fascismo 



Nel primo dopo “uorr.i 
la caratteristica della par¬ 
tecipazione della gente 
mugellana alla vita poli¬ 
tica era la vasta influenza 
del cattolicesimo che si 
era andato aggregando sul 
piano sociale nelle leghe 
bianche e nelle quali si 
riconoscevano la maggior 
parte dei mezzadri che 
erano la parte maggiore 
del lavoratori dell’intero 
Mugello. 

La componente sociali¬ 
sta era invece rappresen¬ 
tata dalla popolazione ur¬ 
bana dei centri mugellani, 
anch’essa di prevalente o- 
rigine contadina, ma da 
tempo inurbata sin per le 
necessità dell’industria 
bellica sia anche per la in¬ 
tensiva utilizzazione di al¬ 
cune miniere di lignite. La 
orisi determinata dalla 
violenza fascista — che nel 
Mugello colpi duramente 
le organizzazioni popolari 
tanto che fra 1 primi ad 
essere barbaramente as¬ 
sassinati fu un capolcga 
delle leghe bianche, il mez¬ 
zadro Sitrialli colpito dal¬ 
la « disperata » squadrac¬ 
ela fiorentina comandata 
da Tamburini — provocò il 
ritorno alla terra, in con¬ 
dizioni di profondo di.sa- 
gio. anche di quella parta 
di abitanti che rimasti di¬ 
soccupati a seguito delia 
ri.strutturazione delle pic¬ 
cole industrie locali, resta¬ 
rono senza lavoro. 

La Resistenza inizia nel 
Mugello, come altrove pro¬ 
prio negli anni dell’avven¬ 
to del fascismo. 

Incendiate le sedi popo¬ 
lari. espropriati i comuni 
dalle loro amministrazio¬ 
ni elettive, il fascismo, di 
prevalente origine agra¬ 
ria. trovò difficoltà a pa.s- 
sare per la resistenza delle 
]}opolazioni. Numerosi fu¬ 
rono i condannati al tri¬ 
bunale speciale, quattro i 
garibaldini di Spagna di 
cui imo, il compagno Bal¬ 


dini di Barlierino di Mu¬ 
gello c.iduto sul fronte 
deirEbro. 

fu m questo clima che 
maturò la scelta succe.^si- 
va della stragrande mag¬ 
gioranza della iwpolazio- 
ne della valle verso gli 
ideali del socinli.smo, poi¬ 
ché nei lunglii anni della 
dittatura fascista presen¬ 
ti nella attività clandesti¬ 
na e nella denuncia delle 
violenze del fascismo, era¬ 
no soprattutto i comunisti 
seguiti da alcune istituzio¬ 
ni religio.se collegate alle 
parrocchie che però erano 
limitate alla pura manife- 
zione di fede particolar¬ 
mente dopo lo scioglimen¬ 
to delle organizzazioni cat¬ 
toliche. 

Fu in questo clima di 
vivo antilascismo che il 
25 luglio 1943 la notizia 
della caduta del fascismo 
trovò ampio risalto nel 
Mugello e fu segnata dal¬ 
le grandi manifestazioni 
di popolazione. Ritornaro¬ 
no nei rispettivi • paesi i 
combattenti antifascisti, 
in maggioranza comunisti 
e fu dato Inizio alla riorga- 
.sindacati malgrado i di¬ 
vieti del governo Badoglio. 

I liberati dai carceri e dal 
confino ripre.=ero i contat¬ 
ti con i militanti antifa¬ 
scisti e riformarono le or¬ 
ganizzazioni di base. 

Fu in questo clima die 
l'B .settembre si manifesta¬ 
rono le prime volontà di 
dar vita ad una resistenza 
armata che .sopratutto a.s- 
sumes.se il significato di 
protezione della popola¬ 
zione civile dalla violenza 
nazifascista. La lotta di li- 
licrazione nazionale assu¬ 
me quindi nel Mugello una 
caratterizzazione partico¬ 
lare poiché essa salda l’at¬ 
tività politica e militare 
della pianura con la sicu¬ 
ra o.spìtaIità offerta dalla, 
popolazione contadina del¬ 
la zona collinare 

Monte Giovi diviene il 


distretto dei isiitigiuni, 
dove vengono raccolti ed 
avviati ix)i nelle divi-rse 
ioiinazioni. Monte Morel¬ 
lo cono.sce la co.->liiu/.;one 
delle prime bande parll- 
giane ed andie il primo 
nustrelliiinenlo fascista il 
4 gennaio 1944, quando a 
Valiliona cade m coniliat- 
timento Lanciotto Balle¬ 
rini, interi paesi e borga¬ 
te. quali Latem del comu¬ 
ne di Barberino Mugello, 
Gattaia del comune di 
Viccliio, divengono basi ' 
importanti di organizza¬ 
zione della lotta di lilicra- 
zione. 

Coordinare tutte queste 
presenze non è co.sa age¬ 
vole. interviene le forze po¬ 
litiche di borgo San Lo¬ 
renzo ed in p.irticolare il 
PCI ohe dal capoluogo 
mugellano, coordinano sia 
l’assi.stenza alle formazio¬ 
ni partigiane sia anche le 
direttive strategiche della 
lotta di liberazione elabo¬ 
rate a livello provinciale 
dai comandi garibaldini 
ed unitari. 

Duplice è la funzione di 
questa capacità direttiva, 
la prima è quella di pro¬ 
teggere la popolazione ci¬ 
vile dalle razzie e dai ra¬ 
strellamenti. la seconda è 
quella di colpire il nemico 
nei comandi periferici' e 
nelle velleità di applicare 
la legge nazista di guerra. 
VI fu una vera lotta che 
eht>e episodi bellissimi, co¬ 
me la prima liberazione di 
Vicchlo di Mugello che re¬ 
se per l nazifascisti im¬ 
praticabile 11 Mugello. 

Fu m questo clima di 
partecipazione che gli o- 
rientamenti dei cittadini 
del Mugello maturarono 
convinzioni nuove, e. con 
la vittoria della resisten¬ 
za e con la liberazione, 
scelsero la sinistra e par¬ 
ticolarmente il PCI elle 
ebbe la maggioranza, fino 
dalle prime elezioni, dei 
consensi popolari. 


Quc.st’aniio. la giornata die 
tradizionalmente Borgo San 
Lorenzo dedica alla celebra¬ 
zione della sua Liberazione ad 
opera dei partigiani lia un ri¬ 
lievo particolare; il 33. anni¬ 
versario sarà ricordato con 
rinaugurazione di un moiiu- 
nieiito alla Resistenza nel Mu¬ 
gello collocalo in piazza del¬ 
la làberlà. 

Le celebrazioni, die si av¬ 
vieranno alle 9 con una mes- 
•sa in suffragio dei caduti 
partigiani si concluderanno 
con la da.ssica corsa ciclistica 
nazionale per allievi « Coppa 
della Liberazione », giunta or- 
mani alla sua 34. edizione. 

Alle 10. da piazza Dante 
muoverà il corteo die reclierà 
corone di alloro da de|)orre 
alla Cappella ossario caduti 
partigiani o al monumentu ai 
caduti. L’inaugurazione del 
monumento alla Resistenza av¬ 
verrà alle ore 11, con una ma- 
nife■^lazione nel cor.so della 
(jualf parleranno il sindaco 
Bruno Panchetti, l’as.se.ssore 
regionale Luigi Tassinari, il 
dottor Rinaldo Bausi per la 
FILP). ed il compagno Anto- 
nelol Trombadori. 

.\lla celebrazione saranno 
prese.-iti . il generale Renzo 
.-Vpollonio. partigiani combat¬ 
tenti ìli Cefalonia. e l'on. Ma¬ 
rio Ricci (.Armando) meda¬ 
glia d’oro della Resistenza. 
Le manifestazioni saranno 
presenziato da un picchetto 
d’onore delle forze armate 
e della banda militare. 

11 monumento, ojicra dello 
.scultore iraniano Reza Olia, 
rappresenta un gruppo bron¬ 
zeo che rippiduce la figura di 
un partigiano ferito al cui 
fianco stanno una donna e un 
ragazzo. 

La coppa della Liberazione 
“ organizzata dall’ANPI e 
dal -£ Club ciclo-appenninico 
l‘H17 » — partirà alle 1*1.30 da 
jiiazza t)ante dove, dopo aver 
pcrcor.so le più bolle località 
del Mugello, è previsto l’arri¬ 
vo verso le 17. Il percorso per 
un totale di 85 cbilometri toc¬ 
cherà più volte Sagginale. Ra- 
balla. ma. sempre. Sant’Aga¬ 
ta, Gagliano. Panna, passerà 
per il bivio, di Montecarelli. 
le Rampe di San Martino, le 
Maschere. Iscbipto. San Pie¬ 
ro a Sieve. 

La corsa, ormai una classi¬ 
ca nazionale per allievi ha 
iscritto nel suo albo d’oro cor¬ 
ridori come Mealli, vincitore 
nel ’46. Gallazzi primo nel 
’.35; Meco vincitore nel 1960; 
Gualazzini che conquistò la 
corsa nel 19SL 



l’Unità / domenica 9 settembre 1979 

; Dalla Giunta regionale 

_ 

{ 

Stanziati due miliardi 
per portare la luce 
nelle campagne toscane 

j 

Ripartizione dei fondi - Convenzione con 
('ENEL - I I avori ultimati entro due anni 








Si chiude 
la mostra 
dei coltelli 
a Scarperia 
(ma restano 
i soldatini) 


Ultime battute oggi per la .sesta mastra mercato dei ferri 
taglienti alle.stita nel trecentesco palazzo dei Vicari di Scar-. 
peria. Finora lianno visitato la mostra oltre 15 mila persone. 

Quest’anno alla mostra mercato del ferri taglienti è stata 
abbinata la prima rassegna del figurino storico — in collalio- 
razionc con la biennale internazionale dell’antiquariato — che 
ila riscos.so grande .successo. 

Secondo quanto deciso dagli organizzatori la mostra dei 
< soldatini di piombo » re.sterà aperta lino al 7 ottobre (sem¬ 
pre con ingresso libero) quella dei coltelli terminerà stasera 
per quanto riguarda la vendita. 

Mentre rimarranno le vetrine di esposizione (sempre fino 
al 7 ottobre) dei vari artigiani partecipanti die pro.scguiranno’ 
l’attività commerciale nelle loro ditte. 

Le vetrine con esposti coltelli resteranno nel cortile del 
palazzo dei vicari mentre quelle dei ligiirini .sono allestite 
aH’interno (sala del Consiglio e sala del Ghirlandaio). 


La Giunta regionale to¬ 
scana ha approvato 18 pro¬ 
getti di elettrificazione ru¬ 
rale per una spe.sa com- 
ple.sslva di un miliardo e 
916 milioni. 

I plani e.secutlvl del pro¬ 
getti • sono stati elaborati 
dall’ENEL sulla base di 
una cmivenzlone con la 
Regione Toscana. 

I progetti sono stati di¬ 
chiarati di pubblica utilità 
e pertanto la loro esecu¬ 
zione è urgente e indiffe¬ 
ribile (l lavori dovranno 
essere, infatti, ultimati en¬ 
tro 24 mesi dalla data di 
delibera). 

La Giunta regionale to¬ 
scana ha anche deliberalo 
di versare subito — secon¬ 
do i termini previsti nel¬ 
la convenzione — all’ 
ENEL .383 milioni: una ci¬ 
fra che corrLsponde al 20 
per cento dell’importo com¬ 
plessivo dei progetti. 

Diamq di seguito l’elenco 
dei progetti; Comune di 
Barberino del Mugello, lo¬ 
calità Ortaglia - Prugna- 
na 58 milioni; Gre¬ 
ve in Chianti, località 
Bonille, 7 milioni; Vlcchio, 


località Pogglolino - Mal 
nome. 41 milioni; Manda¬ 
no, località Montecavallo - 
S. Mariino. 349 milioni: 
Aiagllano. località Grana¬ 
te - Sterpeti. 379 milioni: 
Roccastrada. località sud 
Roccastrada Vent. 239 mi 
Boni; Camoagnatico, loca¬ 
lità Pian Garzeto - Mar- 
ruch., 482 milioni: , Roc¬ 
castrada scuola -materna 
M. Ja Lattaria 8 milioni: 
Bagnone. località, Viaggia 
di Orturano. 11 milioni: 
Castelnuovo, località Cere 
naie Pavone. 110 milioni: 
Capannoli, località il Pog¬ 
gio. 15 milioni: Volterra, 
località Ulimcto Colombaie. 
113 milioni; Montescudaio. 
località Le Basse. 8 milioni; 
Terricciola, località La Ca¬ 
setta. 24 milioni: Chlannl. 
località Riparossa, 7 mi¬ 
lioni; RIparbella. località 
Pantano II. 6 milioni; Vol¬ 
terra. località Montebuono- 
Mazzolla, 22 milioni; 
Chlanciano Terme, loca¬ 
lità Pian del Fitto. Casa 
R. 37 milioni, per un tota¬ 
le appunto di 1 miliardo c 
916 milioni. 


Dalle Materne alle Superiori ci sono aule a sufficienza 

I doppi turni ? A Empoli non esistono 


EMPOLI — Gli studenti em- 
poicsi non samio co.sa siano i 
doppi lumi: in ogni ordine di 
.scuola — dalle materne fino 
alle .superiori — ci sono sale 
e locali a sufficienza. Nessun 
intoppo, dunque. |)er rinizio 
dell’anno .scolastico che si sta 
avvicinando: da questo punto 
di vista, le lezioni |)otranno 
cominciare regolarmente ilal 
primo giorno. 

«Oggettivamente — com¬ 
menta Giovanna Salvadorl. 
as.sessore alla Pubblica Istru- 
zime del Comune di Empoli 
— la situaziaie è abba.stanza 
buona, di gran lunga migliore 
rispetto n quella di tanti altri 
comuni italiani. Non po.s.sia- 
mo che cs.sernc soddisfalli. 
Ma per arrivare a questo 
punto rAmmini.strazione co- 
munale ha dovuto sudare fi¬ 
no in fondo, e sta ancora su¬ 
dando, per trovare i soldi 


nccessiiri, per riuscire a rea¬ 
lizzare i suoi programmi in 
materia di edilizia scolastica. 
E non è stalo certamente fa¬ 
cile*. 

La buona volontà è fuori 
di.scussione. Basta scorrere 
rapidamente l’elenco dei più 
recenti impegni deH’Ammi- 
• ni.struzione comunale in 
questo settore. A Ponzano è 
pronto il nuovo edificio per 
le elementari, che comprende 
dicci aule, oltre ad un ampio 
spazio per rambulatorio, la 
cucina, la sala per gli inse¬ 
gnanti e altre stanze; inizierà 
a funzionare il 18 settembre. 
A Marcignana si apre la 
scuola elementare che è stata 
ampliata di recente, passala 
da tre a cinque aule. Un 
nuovo plesso per la materna 
è pronto a Ponzano, ottenuto 
ristrutturando la vecchia se¬ 
de delle elementari. Da ot¬ 


tobre. funzioneranno due 
nuovi asili nido, ciascuno ca¬ 
pace di accogliere quaranta 
bambini. Se si considerano 
anche i quaranta posti di 
quello già esistente, la som¬ 
ma ci dà il numero di 120 
posti: come dire che le di- 
.sponibilità cojirono il 15 por 
cento della popolazione in e- 
tà compresa tra 0 e 3 anni. 

Prosegiiinmo, dando uno 
sguardo al futuro. Tra qual¬ 
che .settimana, si dà inizio ài 
lavori per il nuovo edificio 
delle elementari a Ponte a 
Elsa. Di recente, si è svolta 
la gara d’appalto per tante 
. altre realizzazioni che do¬ 
vrebbero avere tempi «stret¬ 
ti*; due nuove .scuole elemen¬ 
tari a Serravalle e alle Ca¬ 
scine, c una nuova materna a 
Serravalle; rampliamento del¬ 
le elementari a Villanova, 
Cortenuova e Pozzale. 


Il tutto, jier soddisfare le 
legittime esigenze di una po¬ 
polazione scolastica che rag¬ 
giunge quota diecimila. Ep¬ 
pure. c’è qualche difficoltà, 
qualche punto debole. «I 
punti deboli — dice Giovanna 
Salvador! — sono due: ab¬ 
biamo una scuola media, la 
"Vangiietti”. che è divisa in 
due e<lifici e che manca di 
strutture come la pale.stra; ■ 
cd abbiamo il liceo classico 
anch’es.so con alcune aule 
distaccate dalla .sede centrale. 
Per entrambi questi proble¬ 
mi, abbiamo peasato ad una 
soluzione: in bilancio è pre¬ 
vista la costruzione della 
nuova media c ci stiamo im¬ 
pegnando per averla al più 
presto: il classico potrebbe 
trovare spazio nella nuova 
sede dello scientifico, per la 
quale la Provincia ha dato 
l’incarico per il progetto. La 


nuova sede dello scientifico 
si collocherà nella zona sco¬ 
lastica. dove stiamo concen¬ 
trando tulle le superiori. 

L’assessore ‘ fa un’ultima 
considerazione: «Tutte le 

nuove strutture che noi stia¬ 
mo preparando, meritano di 
cs.sere utilizzate bene, con un 
tipo di insegnamento più 
moderno, più formativo ed 
■educativo. L’esempio più 
lampante può essere quello 
del tempo pieno e delle atti¬ 
vità integrative *. 

Fausto Falorni 


RICORDO 

Nel ricordare il compagno Ama¬ 
to Panizzi di Livorno, nel 12. an- 
niversario della sua scomparsa, la 
moglie Beppina ha sottoscritto 15 
mila lire per la stampa comunista. 




Campagna Prestito Sociale 
UNICOOP Pontedera 


LaCOOP 
vi fa 

una proposta 
molto 

interessante : 


■'ara 
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Campagna Prestito Sociale 
UNICOOP Pontedera 



COMINCIARE A 
RISPARMIARE. 


La UNICOOP Pontedera ti propone di 
aprire un libretto di prestito a tuo nome-. 
Puoi prestare alla Cooperativa anche pic¬ 
cole somme, all’interesse del 10% lordo 
(netto 9%). 

Non esiste alcun vincolo. Puoi disporre 
del tuo denaro in ogni momento. 

Per effettuare il prestito sociale è neces¬ 
sario essere Soci della UNICOOP Pon-- 
lederà. 

I versamenti e i prelievi dei depositi Coop 
si possono effettuare presso la sede della 
UNICOOP Pontedera. 

... . ‘ t 

I prestiti sociali e gli interessi maturati 
sono esenti dalla dichiarazione dei redditi. 



Il tasso di interesse viene deciso dal Con¬ 
siglio di Amministrazione della coopera¬ 
tiva, previa consultazione con i Consigli 
Direttivi delle Sezioni Soci. 

Sugli interessi percepiti a fine anno il socio 
subisce una ritenuta del 10% a titolo d’im¬ 
posta mentre quella praticata per i depo¬ 
siti bancari è del 20%. ^ 


L AI socio prestatore la UNICOOP Ponte¬ 
dera offre una polizza d’assicurazione, in¬ 
fortuni, stipulata con l’UNIPOL, che ga¬ 
rantisce in caso di morte o di invalidità 

J A ‘2 

permanente, non inferiore al 50%, una 
somma pari al :« Prestito » versato in Coo¬ 
perativa. 

La garanda per le somme depositale è data dalle 
proprietà patrimomali ddla Cooperativa. 

enboep 

p _ ■ _ _ _ p 

. cooperative pisane riunite 

società cooperativa a r. I. 

PONTEDERA 

. Via T. Romagnola ovost (toc. ch'rasino) 

Tal. 52306 - 52733 
e.c.La. Pisa n. 700/23786 
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Alle ore 18 il comizio del compagno Macaiuso della Direzione nazionale 

Con una giornata ricca di iniiiotive 
si chiude oggi à Pisa la festa dell'Unità 

La grande macchina politico-organizzativa messa in moto il primo settembre si spegnerà ufficialmente questa 
notte, al termine della ormai tradiiionale «grande tombola» - L’edizione ’79 si è conclusa con un bilancio positivo 


Ecco 
il pro¬ 
gramma 
della 
giornata 


Una ricca giornata di iniziative, spettacoli e • ! 
giochi concluderà la Festa dell'Unità di Pisa. . . '.| 

Ancora una serata di mobilitazione politica e - 
di straordinaria partecipazione popolarè carette- ' 
rizzerà le iniziative al Festival. 

‘ * • ‘ I 

Le conclusioni politiche saranno. svolte dal ■ 
compagno Emanuele Macaiuso, ) della Direzione ' 
del Partito Comunista Italiano; con un comizio 
fissato alle ore 18, nell'Arena*grande.', 

* f ' * * • 

La serata riserva poi una serie di manifesta¬ 
zioni e spettacoli musicali. 


Ore 21,30 sempre all'Arena grande si svolge¬ 
rà la premiazione dei vincitori delle gare sportive 
organizzate nell'ambito della Festa che hanno in¬ 
teressato l'intera città. 


Ore 22 al « Potemkin » invece sarà di scena 1 
uno spettacolo di musiche medioevali eseguite . 
dal complesso « Giullaresca ». 


Ore 22,30 infine, ancora nell'Arena grande, la 
tradizionale tombola gigante, chiuderà le mani¬ 
festazioni del festival di Pisa. 




1 



Spazio, prestazioni, comfort, sicurezza, concentrati in poco più di tre 
metri e mezzo di automobile. Il risultato, anche la piccola Flesta e 
una • grande • Ford 


I 



Distinguersi è facile, difficile è fario con gusto 



Economica, ma non > fatta in economia » —come solo la Ford sa faro ! 

La gamma Fiesta 950 cc L Fiesta 1100 cc S 

Fiesta 950 cc Ghia Fiesta 1100 cc Ghia 
Fiesta 950 cc Base Fiesta >100 cc L Fiesra 1300 cc S 

da L. 4J05.000 chiavi m mano 



SKKAKA 

:i II tomo II ili,.. 

con assoluta fiducia ! 



i Feria Heeea 

PISA 

Tri aM S40SS 


da 

moccolo 


pizzeria 


tavola calda 


prezzi amici 


MIGLIARINO 

PISANO 


PIAGGIO 

VESPA CIAO BRAVO BOXER APE 


Via Corridoni - PISA 


motocicli GILERÀ 

alla MOTO MODERNA 


PISA — Si chiude la Fe¬ 
sta deirUnitù di Pisa, 
litlco-organlzzatlva messa 
in moto il primo settembre 
SI spegnerà ufficialmente 
questa notte, al termine 
della ormai tradizionale 
« grande tombola >. 

La grande macchina po- 

Ancora per alcuni gior¬ 
ni il Giardino Scotto sarà 
animato da decine di com¬ 
pagni impegnati nello 
smontare stand e mostre, 
nel raccogliere tutto il ma¬ 
teriale una parte del quale 
dovrà essere utllizazto 11 
prossimo anno. 

Per la città di Pisa 11 
prossimo appuntamento 
con la festa delia stampa 
comunista sarà U 1980. An¬ 
cora il Giardino Scotto, 
tra le mura e nei sotter¬ 
ranei della fortezza San- 
gallo? Adesso non si sa. 
Certo è che nel partito la 
discussione è aperta. 

La festa provinciale de 
l’Unità al Giardino Scot¬ 
to — è ormai cosa che vie¬ 
ne riconosciuta anche da 
chi prima denigrava que¬ 
sta Iniziativa — ha signifi¬ 
cato per la città il riappro¬ 
priarsi di una struttura 
che per molto tempo ri¬ 
mane inutilizzata; certe 
parti della fortezza ven¬ 



gono aperte e Tese agibili ' 
al pubblico proprio In oc-. 
casione della festa dei co-’ 
munisti che negli anni 


passati recuperarono alcu¬ 
ne zone rimaste dimenti¬ 
cate per anni. 

La domanda che il par¬ 
tito si pone è questa: per¬ 



chè non compiere la stes¬ 
sa operazione di recupero 
anche verso altre zone del¬ 
la città? 

Certo, per rendere nuo¬ 
vamente fruibile una zo¬ 
na abbandonata da anni, 
occorre maggiore lavoro, 
molto più tempo e denaro 
che per allestire un festi¬ 
val su un terreno ormai 
collaudato. Ma non è det¬ 
to che , il prossimo anno il 
problema venga nuova¬ 
mente affrontato. 

L’edizione 1979 del festi¬ 
val de l’Unità si è conclu¬ 
sa con im bilancio positi¬ 
vo. Migliaia di cittadini 
sono stati presenti nei 
viali della festa, hanno af¬ 
follato i ristoranti, i pun¬ 
ti di ristoro, hanno potuto 
ascoltare musica e dibat¬ 
titi. La voce dei comunisti 
non è stata la sola presen¬ 
te: nelle discussioni han¬ 
no partecipato rappre.sen- 
tanti di altri pàrtitl.- indi¬ 
pendenti, di organizzazio¬ 
ni culturali e di ma.s.sa. 
Hanno parlato anche nor¬ 
mali cittadini, operai, don¬ 
ne come è accaduto al’di¬ 
battito con Giovanni Ber¬ 
linguer suU’inquinamento 
e la difesa deH’amWente. 

Un tema quest’ultimo 
che è stato presente in 


modo assai marcato nelle 
mostre e nelle iniziative. 

E’ stato un festival che 
ha puntato molte delle sue 
carte su questo argomen¬ 
to di scottante attualità 
per la provincia di Pisa. 
« Nella nostra zona — ha 
detto il sindaco di Pisa 
nel corso del dibattito sul¬ 
l’inquinamento — è in at¬ 
to un forte movimento di 
popolo che lotta contro il 
perdurare di una situazio¬ 
ne che ha raggiunto livel¬ 
li intollerabili. Le iniziati¬ 
ve di massa di questa esta¬ 
te, la mobilitazione svilup¬ 
patasi sulla costa e nei cen¬ 
tri deU’interno hanno di¬ 
mostrato resistenza di una 
diffusa coscienza tra i cit¬ 
tadini ». 

Il sindaco Luigi Bulleri 
ha avuto parole dure ver¬ 
so la Democrazia Cristia¬ 



na che negli ultimi mesi 
ha tentato più volte di 
sottrarsi dalle proprie re¬ 
sponsabilità additando gli 
enti locali ad unici respon¬ 
sabili della degradazione 
ambientale. cLa DC — ha 
detto il sindaco — che è 
il maggiore responsabile 
insieme ai capitalisti del¬ 
la degradazione dei nostri 
fiumi, accusa proprio que¬ 
gli enti locali che ancora 
prima della legge Merli 
hanno compiuta scelte ed 
investimenti per il disin¬ 
quinamento. 

c Noi non vogliamo di¬ 


struggere le industrie — 
ha aggiunto Bulleri — ma 
miriamo ad abbattere la 
logica che ricerca solo il 
profitto senza curarsi dei 
danni provocati alla col¬ 
lettività ed all’ambiente». 

Giovanni Berlinguer nel 
suo intervento ha ricorda¬ 
to lo scarso interesse del 
governo verso questi pro¬ 
blemi. « Nel programma di 
governo dell’on. Cossiga •— 
ha detto Berlinguer — 11 
problema ambiente non è 
neppure menzionato. ' E’ 
anche di fronte al perdu¬ 
rare di questa Insensibilità 
che deve essere intensifi¬ 
cata la lotta e la vigilan¬ 
za popolare ». Berlinguer 
ha poi ricordato come in 
Italia si siano riversate 
tutte quelle produzioni 
« sporche ». dalle raffine¬ 
rie di petrolio alle conce¬ 
rie, che gli altri paesi ave- 
vano rifiutato perché trop¬ 
po nocive. 

E’ significativo che que¬ 
ste produzioni abbiano ca¬ 
rattere di basso livello 
scientifico-tecnologico ed 
alto livello inquinante. 
«In questi decenni — ha 
aggiunto Giovanni Berlin¬ 
guer — ci sono state illu¬ 
sioni da parte di chi esal¬ 
tava il capitalismo come 
culmine dello sviluppo u- 
mano. 

Da parte nostra — ha 
detto ancora — non ab¬ 
biamo capito subito le 
nuove contraddizioni che 
si aprivano, non ci siamo 
accorti prontamente che 
si producevano mutamenti 
negativi nella vita di tut¬ 
ta una popolazione e di 
interi territori. Dobbiamo 
invece fare l conti con que¬ 
sti temi —- ha concluso 
Berlinguer — sottoponen¬ 
doli all’attenzione di tutti 
i cittadini altrimenti la 
politica stessa rischia di 
staccarsi dalla vita degli 
uomini ». 



PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l’Unità 

rivolgersi alla SOCIETÀ' 

PER LA 
PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA 

FIRENZE • Via Martelli, 2 - Tel. 287.171 • 211.449 
UVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22.458 • 35.302 


Gallerìa del Disco 


Ampio reparto classico 
Novità da tutto il mondo 


PISA - Cono Hai», 80 - Telef. 24.631 



COOPERATIVA DI CONSUMO 
ULIVETO nRME - CASCINA 


1 supercoop 
5 superettes 
5 spacci tradizionali 
1 discount 
1 panificio 


VIEGI 

\ 

Orologerìa - Oreficerìa • Argenteria 
OROLOGI DELLE MIGLIORI MARCHE 


' A licenza 

Wf llC/t COSTITUTO NAZIONALE 

LENTI DELLE MIGLIORI MARCHE 
Montaggio su ricetta di tutte le mutue 


NAVACCHIO • Via T. Romagnola - tei. 775004 


Mercato delle carni 
di prima quaiità 
nazionali ed estere 

nei vostri pranzi 
non manchi mai un prodotto 

MUGNAI 

ingrosso 
bestiame 
carni 

macellate ^ S MEZZANA 

fresche, § § (Pisa) 

bovine e suine § § tei. 870202 - 870203 


» 

Cantina 

Sociaie 

dei 

Vini Tipici 
Sanminiatesi 

offre 
genuinità 
e risparmio 
qualità. 

Vendita 
all’ingrosso 
e al 

dettaglio 

S. MIMATO BASSO - Via T. Romagnola - Tel. 42516 


RINGIOVANITE 
LA VOSTRA 
CASA 

Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 



UNA CHIAVE SICURA PER UNA CASA ELEGANTE 

PIS.\ - VU GARIBALDI, 69 - TELEFONO 41.2» 

• PAVIMENTI > RIVESTIMENTI 
PARQUET 

• MOQUETTES - CARTE DA PARATI 

• SANITARI - ARREDO BAGNI 

• LAMINATI PLASTICI . FIBROCEMENTI 

• TUBATURE IN PVC 

• AVVOLGIBILI • VENEZIANE 

• TENDE VERTICALI E DA SOLE 

• MOBILI COMPONIBILI 

• CAMINETTI 


Dalla nostra terra COCp AUSER 

Alla vostra tavola COCp VAL DI SERCHIO 

ARENA METATO | vasto assortimento di fruua e verdura 


Siamo una cooperativa e sappiamo cosa 
significa per noi offrire dei prodotti ad 
un prezzo che non falcidi U salario, offri- 
re al cliente non solo la convenienza ma 
anche la qualità del prodotto. 
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REDAZIONE: Via Carvanta» SS, tal. 321.921 . 322.923 • DIffuslona tal 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 
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LA « LUNGA CRISI» SI CHIAMA PC 

Una regione 
ingovernabile 
o ingovernata? 

Non è calcolabile il danno che la paralisi produce sulla 
qualità della vita di ognuno - Il non governo democristiano 


Ingovernabili o ingover¬ 
nati? Il dilemma. pro() 0 - 
sto qualche tempo fa con 
gran clamore .sulla .stam¬ 
pa nazionale, potrebbe ri¬ 
cevere in Campania uua 
rt.sposta definitiva ed ine¬ 
quivocabile; ingovernati. I 
6 milioni di cittadini che 
vivono nella nostra regio¬ 
ne .sono ìngovernati. 

Uno .scandalo, in piena 
regola, e di marca squi¬ 
sitamente democristiano; 
uno scandalo che. .se non 
fosse per la .storica piag¬ 
geria di certa .stampa lo 
cale, avrebbe già trovato 
il suo posto atlianco ai de¬ 
litti con-simili consumati ai 
danni del jjopolo nieridio 
naie a Gioia Tauro o nel 
Belice. 

Non ci si mette molto a 
dire (sia pure in rapida 
sintesi) cosa è riascita a 
combinare la DC in anni 
di dominazione sull’i.stituto 
regionale campaiw: in no 
ve anni, quasi tre senza 
una giunta; mille miliardi 
accatii.stati l’uno suH'altro 
nelle banche, disponibili e 
mai .spesi; rultima crisi, 
vero e proprio suggello di 
un’incapacità cronica a go¬ 
vernare. che dura da nove 
lunghissimi mesi e che tut¬ 
tora non vede uno sbocco. 
Più lungo e difllcile sarcb 
be raccontare tutto quello 
che si nasconde dietro 
ognuna di queste cifre: 
quanti posti di lavoro per 
si. quanti depuratori die 
non si fanno, quanti malati 
che non trovano un letto 
in ospedale, quante doppie 
case e quanti « bassi i-, 


quante esistenze dilTicili e 
(lisixu'ate. E. di converso, 
quanti traflìcanti arricchi¬ 
tisi con la rapina del de¬ 
naro pubblico, quanti pan¬ 
fili a mare, quante baronie 
mediche, quanti palazzina¬ 
ri. quanta pinguedine sul 
corpo magro e nervo.so del¬ 
la Campania. 

Governare (o non gover¬ 
nare) è tutto questo; è 
carne e sangue, polpa e 
osso, non gesti astratti ed 
astrusi. * Cura diligente. 
a.ssidua attenzione con cui 
si dirige, si amministra o 
si alleva qualcuno o qual 
C'Osa * recita lo Zingarclli. 
P’bbcne, in Campania ac¬ 
cade quello che accadreb 
be in una famigila se il 
padre decidc.sse' di spen¬ 
dere metà di quello che 
guadagna in gavazzi, re¬ 
gali jK'i* gli amici e monili 
per le amanti; c di met¬ 
tere l'altra metà dello sti¬ 
pendio sotto la mattonella, 
a marcire per Tumidità. 
Di quel padre di famiglia 
si direbbe che è uno scel¬ 
terato, un malvagio o un 
pazzo. Della RC — in Cam¬ 
pania come in tanta parte 
del .Mezzogiorno e del Pae¬ 
se ~ questo non si può 
dire. Quel niodo di ammi¬ 
nistrare la cosa pubblica 
è per la DC una .scelta li 
bera e co<is.ipevoIe. don 
quv? tanto più grave. 

Spendere in mod») prò 
grammato, .sottoposto a un 
controllo democratico, sa 
rebbo per la DC camp;ma 
molto peggio che non .spen¬ 
dere affatto. Ecco perché 
mille miliardi di re.sidui 
pa.'-sivi. Ed ecco perché la 


DC preferLsc-e di gran lun¬ 
ga non fare un governo da 
nove mesi (continuando co¬ 
sì ad amministrare come 
vuole) piuttosto che farne 
uno il quale non aderi.sca 
perfettamente ai .suoi in¬ 
teressi ed alla fisionomia 
del suo sistema di potere. 
E invece proprio la pro¬ 
grammazione — per rico- 
nascimento ormai quasi 
unanime — se fasse razio¬ 
nale. previdente, democra¬ 
tica, sanebl>e l'unica stra¬ 
da che può portare la Cam¬ 
pania fuori dal tunnel del 
decadimento sociale e ci¬ 
vile. 

C’è dunque oggi un con¬ 
trasto .serio e netto tra gli 
interessi delle poiMinzicni 
campane e quelli della DC. 
Il nodo è tutto qui; altro 
che ingovernabilità. E’ per 
caso ingovernabile la gru 
te di Sapri, che .soffre e 
lotta e propone por avere 
un ospedale che aspetta 
da trent'nnni? Oppure gli 
o/x?rai deiritalcementi. del¬ 
la GECOM. della Naval.sud. 
che soffrono. lottano e prò 
pongono per dare vita e 
.sviluppo — e non morte — 
alle loro fabbriche? 

La Campania è tutt’altro 
che ingovernabile. diinauL'. 
Lo potrebbe diventare, pe¬ 
rò. il giorno in cui il non- 
govcrno della DC lìaccas 
.sv la volontà di cambiare 
della gente. E i processi 
di decadetjza diventassero 
inarre.sfabili. E’ esattamen¬ 
te quello che i comuni-sti 
voglimo impedire, ad ogni 
costo. 

a. p. 


Mercoledì convocato il comitato federale di Napoli 


Il PCI affronta l'autunno 


^ > t 


con grandi lotte di massa 

/ 

In questi giorni si stanno tenendo assemblee in tutte le sezioni 
delia città e della provìncia - Volantinaggio davanti alle fabbriche 


Eccolo qui rautunno; fab¬ 
briche agonizzanti, senza al¬ 
cuna praspettiva. un tessuto 
economico e produtivo .sem¬ 
pre più lacerato, grandi prò 
blemi sociali come la cas.a. la 
di-soccupazionc. il caro vita, 
che puntuali si ripropongono 
con tutta la loro drammati¬ 
cità. 

In alcune zone della città 
e della provìncia tutto questo 
si intreccia, diventa un uni¬ 
co problema: il disoccupato 
dive.nta anclie un senzjitetto, 
l'operaio in cj.s.sa integrazio 
ne deve stringere ancora di 
più la cinghia per adeguar.si 
aU’aumento dei prezzi... è 
una sorta di morsa che si 
.stringe. .A questo punto la de¬ 
nuncia delle re,spcn.sab«I:tà 
gravi e pesanti dei go\erni 
nazionali c regionali non può 
e.sserc più di.sginnta da una 
iniziativa incalzante, combat¬ 
tiva. capace rii cambiare le 
co,<;e. di introdurre primi ele¬ 
menti di correzioae. di aggre¬ 
gare grandi nn.s,se. 

Si tratta, in .sostanza, di ela¬ 
borare e mettere in pratica 
una forte ed articolata piat¬ 
taforma di Iot*a. inc-ciilrata 
.su pochi ma deci-sin punti 
d’attacco. Ecco di cosa stan¬ 
no discutendo in questi gior¬ 
ni i comunisti. .Assemblee .sa- 
n*a .state convo'-ate in tinte 
le .sezio.ni doMa città e della 
provincia. Vi parteciperanno 
dirigenti, parlamentari, enn- 
-.siglieri eletti nelle a.ssemblec 
elettive. 

Domani e donodiamani deci¬ 
ne di migliaia di volantini sul 
lo scandalo dello crisi regio 
naie, che dura da no\’e me¬ 
si. .saranno diffusi davanti a 
tutte le fabbriche dai coasi 
glieri re.gionali cnmunisti. Pri¬ 
mi momenti di sintesi saran 
no poi la riunione del comi¬ 
tato federale (convocato por 
mercoledì pros.s'mo) e Kos 
semblea prD\Tnci3lc dei se 
grctari dj sez’one (ccnvoca 
ta per venerdì). TuUo il par 
tito .sarà dunque chiamato ad 
uno .sforzo eccezionale ed o.gni 
.sezione dovrà prima arric 
chirc e pai c.alare nella prò 
pria realtà le varie pnapaste 
c iniziative. Ma su quale ter¬ 
reno muoversi? 

Almeno tre .sembrano e.s- 
•sore le questioni .su cui cm- 
centrarc al massimo .gli sforz- 
zi: lavoro e difesa doirap- 
parato pnxluttivo; elevamen¬ 
to delle condizioni di vita 
delle mas.so p’*' povere; ca.sa. 

Ci .sono. oggi, le ccndizio 
ni por .slrnppire imnegni con 
cr.'ti su questi temi? 

C'rto tutto sarà reso più 
jj.r- >. fi.pP',-i-d‘?guatez7-i di 

un 1.1 n.i/.iù.ì.ile che 


.sembra voler rimuovere de¬ 
finitivamente la qiie.stionc me¬ 
ridionale e dail’a.s.senza di un 
governo regionale dimostra¬ 
tosi già largamente incapace. 

Ma è proprio da qui che 
bisogna partire, contrappo¬ 
nendo agli errori e alle in¬ 
certezze degli altri la qua¬ 
lità deiriniziativa comunista. 
Tempestività e concretezza 
dovranno dunque essere i ca¬ 
ratteri distintivi delle varie 
propastc. 

Ciò non significa limitarsi 
all'oggi. aH'immcdiato: ma 
proprio l’opposto: riuscire cioè 
a legare quel che si chiede 
adesso ad un progetto più ge¬ 
nerale di tra formazione. 

Prendiamo il problema della 
occupazione. Battersi oggi per¬ 
ché siano concentrate al Sud 
le ris<»rse finanziarie dispo 
nìbilì e mai uUlìzzate significa 
anche innescare un nuovo mec¬ 
canismo che rimanda .subito 
alla necessità di una diversa 
politica economica generale. 
E quindi nuovo ruolo del ca¬ 
pitale pubblico, per quanto 
riguarda la difesa c lo svi¬ 
luppo deH’apparalo produttivo. 
Iaì stesso valga per la rifor¬ 
ma del colloc-smento. Solleci¬ 
tarla con forme di loti; in¬ 
die ciamoro.se. .se nece.ssanc. 
non significa solamente voler 
battere vecchie e con.solidate 
pratiche clientclari; ma an 
che affermare il principio che 
oggi occorrono nuovi strumen¬ 
ti di controllo e di cono.scenza 


Iniziative del PCI 
per i pensionati 


Gli aumenti dei prezzi, la 
ccngiu«ilura. Tinflazione. il 
potere d'acquisto che ogni 
giorno diminuisce colpiscono 
le classi più deboli, le perso¬ 
ne con i redditi più bassi. 
Tra queste ci sono certamen¬ 
te i pensionati. 

Non è facile, infatti, in 
questi giorni vivere di pen¬ 
sione ed è quindi necessario 
che si sviluppi su questo te¬ 
ma ur.a va.sta iniziativa poli¬ 
tica che ccntribui.sca a ri.sol- 
verc i gravi problemi dell’in¬ 
tera categoria. Il Partito co¬ 
munista è in prima linea in 
questa battaglia. 

Molte as.scmblce sono state 
già fissate nel corso delle 
quali I compagni del partito 
si incentreranno con i pen 
.sic.aati deH’inlera reg one pjr 


I per una più efficiente polìtica 
del lavoro. 

Altro esemiiio potrebbe es- 
’ .sere quello della casa. Bat- 
! ter.si per una proroga imme- 
' diata degli sfratti, jjer Tim- 
mediata i.stituzionc del fo.'-.uo 
sociale previsto dall’equo ca¬ 
none e suscitare intorno a 
questi obiettivi movimenti di 
lotta in ogni quartiere, in 
ogni rione, non è affatto « al¬ 
tra cosa * rispetto aH’obiettivo 
della modifica delle leggi at¬ 
tualmente in vigore (equo ca¬ 
none c 513) e della rapida e 
concreta attuazione di quelle 
rimaste ancora sulla carta 
(piano decennale). .Anche qui 
emergenza e prospettive ven 
gono a trovare un elemento di 
saldatura indispen.sabile t>er 
una positiva .s<»ìuzioiU‘ del pro¬ 
blema. 

Infine la questione delle 
masse povere. Caro vita, pen¬ 
sioni. nuov^e e più adeguate 1 
mi.sure di assistenza. Ecco .so¬ 
lo alcuni dei * filoni > .su cui 
mobilitarsi e su cui compiere 
il massimo sforzo per ricerca¬ 
re .soluzioni anche ecceziona¬ 
li. ma capaci di dare prime 
e concrete rispaste a migliaia 
e migliaia di persone. 

Di tutto questo, in modo cer¬ 
to più articolato, discuteranno 
; comuni.sti nei pros.simi gior¬ 
ni. in modo da arrivare in 
tempi brevi a grandi manife¬ 
stazioni di ma.'.sa. 

m. dm. 


; sentire le loro richieste ma 
! anche le kidìcazkMiì che po¬ 
tranno. successivamente, pòr- 
I tare ad altre incisive kiiziati- 
I ve. Ecco le assemblee di que- 
j sto fine settimana e dell’ini- 
i zio della prossima. 

Domani a S. Salvatore con 
Cirillo, a Telese con Savoia e 
alla sezione Gramsci di Be- 
■evento. In provincia di Ca¬ 
serta. oggi a Capodrise con 
Venduto, a Sant’Arpino con 
Lugnano. a Portico con Bel¬ 
locchio. a Pa.storano con Do 
Filippo, a San Nicola con 
Barra. 

In provincia di Napoli a 
Brasciano, ore 10. con .Angela 
Francese. Martedì a Napoli, 
in Federazione, attivo provin 
ciale con .Abcnante e Orpello. 


I primi 105 parchimetri al centro 


In una lettera documento inviata alla stampa 


Parcheggio orario : 
da domani arriva 
anche a Napoli 

Si tratta di un limitato esperimento • Riusciranno 
a sopperire alla carenza di aree parcheggiabili? 


Appello di un gruppo dì medici: 
«aiutateci a vincere l'eroìna» 

f ■ • . 

I sanitari hanno già avuto esperienze di «cura» dì tossicodipendenti - «Siamo disposti 
ad offrire la nostra opera» - «Chièdiamo la collaborazione di tutti ì medici della regione» 


Da domani mattina in di- j 
ver^e .sli'iide del centro citta¬ 
dino si procedeirà all’instal¬ 
lazione di 105 parchimetri 
(dispasitivi automatici per il 
parcheggio orario) |H‘r altret¬ 
tanti po-Ui macelline; a via S. 
Giactimo via S. Tomma.so 
D’Aquino via Ponte di Tan 
pia via Schelloy via Ce.sare 
Battisti. 

Si tratta di un e.sDcriniento 
elle ore.sumibiJmente non 
mancherà di suscitare paree j 
chic di.scu.ssiom. E da un t 
camaioiie tanto limitato e 
oltretutto difficile che Dos.sa- | 
Ilo scaturire risnoste conviti- . 
centi suU'effettiva utilità di 
allargare simili misure a Hit- f 
ta la città per ri,solvere i 
caotici problemi del traffico 
e .scpiierire alla cronica ca¬ 
renza di aree (larclieggiabih. 

Le 4 inaecliinette v- entre¬ 
ranno comuiiQue in finizione 
a tutti gli effetti dal prossi¬ 
mo mercoledì; « E’ la prima 
volta che a Napoli .si tenta 
l’intrcxiuzione del parcheggio 
automatico — lia annunciato 
ieri Tassessore .socialdcmio 
cratico al traffico Gennaro 
D’Ambrosio nella conferenza 
stampa di pre.sentazione — 
un provieàim.'iito a no.stro 
avviso necessario per favori¬ 
re una più rapida rotazione 
dei tempi di .sosta delle au- 
tc'ninbiii. La zona in ciuestio 
ne tra l'altro è zeppa di ne¬ 
gozi- ci pareva pertanto op- 
pcrtiuio assicurare al mag¬ 
gior numero po.ss'liile di cit 
tadini la passibilità di po¬ 
steggiare la macchina ». 

I dispo.sitivi auto.natici per 
parcheggio -sono ir.fatti idea¬ 
ti appc.sta per .scoraggiare le 
.soste «lunghe» o addirittura 
a tempo indeterminato. 1 
parchimetri napoletani con¬ 
sentiranno la so.sta ma.ssima 
di un'era (la media è queba 
di tutte le altre grandi città 
italiano ed c-.-iterej. Per otte¬ 
nere il diritto a im’ora di 
.so.sta basterà introdurre due 
monete da cento o una da 
duecento lire regolando l>oi 
l’appasita lancetta. Si può 
' .sostare anche solo per mez¬ 
z’ora pagando* ovviamente !a 
metà. 

L’u.so del dispo-sitivo è ob¬ 
bligatorio per dfdici ore al 
giorno dalie 8 del mattino 
al'e 20 di .sera: un'apposita 
pattuglia di vìgili urbani sarà 
da subito impiegata iier 
ccint rolla re che tutto proceda 
re«'olarnieiite: per i fasgrcn 
seri e i ritardatari scatterà la 
normale multa per divdeto di 
.sosta. 

.A questo pu*ito la domanda 
è dobbligo: come sarà accol¬ 
ta la hrvilà dai napoletani? 

« Noi speriamo bene — so 
.stiene D'.Ambrrsio — bisogna 
rendersi cento die la nostra 
città non ha .sicuramente una 
grande dispenibilità di .spazi: 
diventa perciò indisnensabile 
escogitare dei .si.stemi per ra- 
z'rnalizzare in nni’''he ma¬ 
niera questo complicato re- 
bu.s della carenza di aree 
parcheggiabili ». 

Si pensi che per NaiKilj .su 
un flus.so di traffico giorna¬ 
liero dell’ordine di 600 m.la 
autoveicoli in entrata e in 
u.scita H numero di oc.sti 
macchina a disposizione nel 
centro commerciaie (ira libe¬ 
ri e custoditi) non .supera le 
5000 unità. 

.Accanto a provVedimeoti di 
emergenza come appunto 
quello dei parchimetri l’am- 
ministrazione lia comunque 
in programma interventi ben 
più radicali: il primo relati¬ 
vo a una delibera (già esecu¬ 
tiva) per il recupero dell'ex 
autorimessa della nettezza 
urbana -a via Morelli. Un 
mastodontico garage che sì 
estende .setto terra dalla zona 
del Chiatamone fino a piazza 
Plcbis.ito con una capien a 
di -1000 posti: lo si può ria¬ 
dattare con una .spc.sa non 
superiore ai 200 milioni e 
rufficio tecnico del Ccmunc- 
ha già mes.so a frutto la gara 
di appalto. .A conti fatti la 
cosa dovrebbe realizzarsi nel 
giro di un anno e mezzo. 

Un altro comprensibile in¬ 
terrogativo suil'installazicne 
dei tachimetri riguarda le 
rea rioni che potrebbero veni¬ 
re da parte dei posteggiatori. 
A Napoli dove « arrangiarsi * 
è una vitale necessità fare il 
posteggiatore rappresenta per 
moki una vera e propria val¬ 
vola di sfogo occupazionale. 
Si contano più di dieci coo- 
perrative k^almente riceno- 
sciute che danno lavoro in 
questo particriare .settore a 
non meno di 600 persone: se 
poi ci aggiungiamo gli abusi¬ 
vi (che sono tanti) non è dif¬ 
ficile sfiorare perfino il mi¬ 
gliaio di unità : « niente paura 
— rasvsicura comunque 
D’.Ambrosio — Tintroduzione 
delle "macchinette” non to¬ 
glierà il lavoro a nessuno: al¬ 
le cooperative di guardia- 
macchine saranno comunque 
assici>raii al centro o in pe¬ 
riferia gli spazi oiiportuni 
per continuare la loro attivi¬ 
tà >. 



Il parchimetro adottato 


A una sfrattata 


Avete 

sette figli? 
La casa non 
ve la dò 

Il dramma della casa Idt 
cut purttumo ampiamente 
aliene m altra parte del 
giornale) ha molti aspetti 
e non solo Quello della 
penuria di alloggi o degli 
espedienti messi in atto 
dui proprietari per cerca¬ 
re di ottenere pigioni su 
periori a quelle fissate 
con tu legge dell'equo ca¬ 
none. C'è anche il dram¬ 
ma di chi sarebbe anche 
disposto a parecchi sacri¬ 
fici economici per fittare 
una casa, che la trova ma 
le mene negata perchè ha 
troppi figli. 

E’ il caso della signora , 
Margherita D'Angelo, abi¬ 
tante in quattro piccoli e 
umidi vani alla salita Suor 
Orsola 1. alla Riviera di 
Chiaia. con il marito e 
sette figli. La proprieta¬ 
ria del suo alloggio, An¬ 
tonietta Bonifacio, pur 
avendo altri appartamen¬ 
ti. è riuscita a ottenere 
una sentenza esecutiva di 
sfratto nddvc'mdo che fn 
abitazione le serve per 
nso pci^onu.e. La ’ 

D'Angelo doveva lasciare 
la casa il 3 settembre scor¬ 
so ma in questa circostan¬ 
za l'ufficiale giudiziario le 
contesse una breve prora 
go che scade il 23 settem¬ 
bre prossimo. 

.4 parte la gravità delia 
.sentenza che non tiene 
conto delle‘condizioni del- 
l’inquilina e del fatto che 
la Bonifacio è proprieta¬ 
ria di più alloggi, l'aspet¬ 
to più eclatante della vi¬ 
cenda è quello che è ac- 
! caduto alla signora D'An- 
I gelo quando si è messa in 

j r^rrn dì un'pllm cr^a. Ne 

. ha trovata qualcuna, ave¬ 
va anche c.jncoruaio la 
pigione ma si è vista poi 
rifiutare l’alloggio perchè 
. ha sette figli. 

La poveri donna non sa 
darsi pace per questa odio¬ 
sa discriminazione ed è 
disperata perchè se non 
trovo casa, dove andrà il 
23 settembre prossimo? 

Ci sembra proprio il ca¬ 
sa di un intervento che 
tolga quanto meno a con- 

I eco ere alla D'Angelo una 
uìtertore proroga dello 
sfratto. 


Come a Firenze, a Roma o a Bologna anche a Napo'i e-|- 
stono medici di buona volontà che, pu.e in mancanza di sirut- 
ture pubbliche, sono riusclli a ave* e contati! non sporadici 
con giovani dipendenti dalle droghe. 

« Si tratta di contatti privati — spiega uno di loro » ognu¬ 
no di noi ha venti, venticinque ragazzi che sanno di trovare 
un aiuto e non te prediche nè i Hcalti, Adesso che si è 
riaperto II dibattilo crediamo di dover uscire all'aperto e ri¬ 
chiedere la collaborazione di tutti I medici della regione >. 

Sul nostro giornale sono Intervenuti in queste ultime set¬ 
timane ì giovani tossicodipendenti, gli operatori sanitari che 
si seno occupali di loro nsl corso degli ultimi anni, i politici 
impegnati nelle istituzioni che sono direttamente chiamati a 
realizzare le strutture per l'assistenza ai giovani. La voce 
dei medici era stata quella più flebile. Intervenuta in genere 
per lamentare carenze e insensibilità da parte della maggio¬ 
ranza dei colleghi (la dottoressa Franciosi su queste pagine) 
o comunque per richiamare l'attenzione delle istituzioni sulla 
inadeguatezza delle coscenze mediche e quindi per richiedere 
corsi di rjiqiornamento per la maggioranza di essi. 

Pubblichiamo dunque volentieri un Intervento di medici che 
hanno al contrario fatto qtà l'esperienza di cura (se si può 
usare questo termine per i tossicodipendenti). 


«Siamo un gruppo di me- 
' dici aiciini dei quali, nel cor- 
' so dell'uìtimo anno abbiamo 
aimfo modo di assistere dei 
loss'icodipeiìdenti. Ne.ssuno di 
noi ha mai praticato terapie 
cosiddette ''disintossicanti", 
se non su precisa richiesta. 

Il nostro intervento si è iimi- 
tato alla .somministrazione 
controllata di morfina a do- 
' ■'''figgi relativi alle esigenze 
di ciascun soggetto, rispon¬ 
dendo in questo mixlo ad una 
precisa domanda di as.sisten- 
za, che è dovere di nualsin.si 
medico fornire, rivoltaci da 
ragazzi che desideravano e 
desiderano solo uscire dal mi- 
ridiale giro dell'eroina. Non 
abbiamo mai preteso, come 
condizione necessario per il 
nostro intervento terapeutico, 
la volontà di smetterla più 
o meno definitivamente con 
la droga, e questo è forse 
valso ad enitare che si in¬ 
staurasse un rapporto ricat¬ 
tatorio tra noi e i ragazzi. 
S'iamo coiii’iiiti che, al di là 
del puro e .semplice interven¬ 
to tecnico, sia importante e 
possibile entrare in comuni¬ 
cazione con il to.ssicodipcn- 
dente e comunque non ci sen¬ 
tiremo sviliti ncita no.stra "di¬ 
gnità professionale" anche se 
fos.simo considerati solo dei 
fornitori di droga legale ». 

« Dopo un anno di attività, 
che ognuno di noi ha portato 
aranti più o meno i.tolafa- 
mente. ci siamo resi conto 
di quanto fosse necessario 
passare ad un’azione coordi¬ 
nata tra quanti più medici 
possibile e quelle poche isti¬ 
tuzioni esistenti per affronta¬ 
re il problema sìa con misu¬ 
re urgenti e di difesa che 
con una visione più globale 
e capace di sradicare il fe¬ 
nomeno. Ci inseriamo quindi 
' nel dibattito che si è aperto 
i ili questo tragico momento 

• presentando oltre che una se¬ 
rie di projMsle elaborate in- 
.sieme anche un nostro pre¬ 
cìso impegno operativo ». 

« L'ultimo piano preparalo 
dal Comitato regionale per 
la prevenzione delle tossico¬ 
dipendenze risulta corretta¬ 
mente impostato e ricco di 
nienti e concordiamo con gli 
eslen.sori nel voler rivedere 
tutta la strategiù di interven¬ 
to alla luce di quello che di 
nuovo c'è slato in quest’an¬ 
no. e cioè l'istitnzione del 
servizio sanitario nazionale e, 
da parte del Comune di Na¬ 
poli. la decisione di creare 
uirtà .socio-sanitarìp ed altri 
presidi sanitari... Nel piano 
però non troviamo alcun ri 
ferimento a misure di urgen- 
j za che ci sembrano necessa¬ 
rie almeno per arginare il 
j fenomeno e per impedire che 
i ci siano altre morti. Ritenia¬ 
mo che i singoli medici, co¬ 
me cittadini, debbano farsi 
carico di un impegno imme¬ 
diato che non si vuole con¬ 
trapporre (ma anzi) a neces- 
j .silà di strategie a più ampio 
I respirò ». j 

1 I firmatari sono d’accordo | 
j che del problema debbano , 
I farsi carico i centri socin-.in- • 
1 nitori operanti nei quartieri j 
I dove .si oo.s.'!ono analizzare le j 
1 rodici dei fenomeno insieme ! 
; agli utenti e decidere insieme } 
; ad essi glj interrenti più np- j 
j poi funi. ' 

‘ t Ci sembra quindi che ci [ 

* sia mollo da riflettere sui ; 
! pei lenii ed i rischi di ineffi- ! 
I • cada della proi>o.sta governa- j 

tiivi rispetto ali'a.ssunzione da i 
palle degli ospedali dei com- I 
pilo della .somministrazione ' 
j controìlnta di eroina. Per j 
1 qiM$nto infatti un pronto soe- i 


cnr.so ospedaliero pos.sa effì- 
roceinenfe far fronte alla rt- 
rhiasla farmacologica prove¬ 
niente dai tossicodipendenti 
te non è il ra.so di Napoli) 
non tmtrchbe andare al di là 
del puro e semplice interven¬ 
to tecnico, senza alcuna vos- 
.sihitilà di un seppur minimo 
approccio umano con la situa- 
rione dei .singoli utenti 
r Vista comunque l'einer- 
aenza della situazione che ap¬ 
pare grave agli occhi di un 


qualunque osservatore, noi. 
un gruppo di medici, siamo 
disposti ad offrire la nostra 
opero per la cura e ras.si- 
stenza formacoìogica dei to.s- 
suroiTipendenti come già av¬ 
viene in altre città (Firen¬ 
ze). e per l'elaborazione, in¬ 
sieme con te autorità compe¬ 
tenti e con le realtà dei .sin¬ 
goli quartieri, di un progetto 
che articoli in modo adequalo 
le. proposte sulle modalità di 
inserimento di tale servizio 


uell’ambito delle competenze 
«ece.'.su/ie dei futuri centri 
Mucio-sanitari. Crediamo che 
.sia necessaria unopera di e- 
ducaztone sanitaria e di in¬ 
formazione da effettuarsi nei 
presidi stessi ed estesa alle 
scuole. 

r Chiediamo che siano tnet- 
■»** a di.sposizionc di (ulti i 
medici disponibili ad assiste¬ 
re tossicodipendenti, da par¬ 
te degli assessorati alla Sa¬ 
nità comunale e regionale, dei 
locali per permettere la con¬ 
tinuazione della nostra a((i- 
vità. Sottolineiamo soprattut¬ 
to che è iiidisoensahile la col¬ 
laborazione di lutti i medici 
della regione: chiunque sìa 
disposto a collaborare con noi 
si può rivolgere al dottor 
Massimo Minierò, tei. 7434972. 

« Preghiamo quindi gli as¬ 
sessorati alla SaitUà regiona¬ 
le e comunale di prendere 
subito contatto con noi, per 
darci la possibilità di artico¬ 
lare più dettagliatamente, an¬ 
che negli aspetti tecnici, 
quanto .sommariamente espo¬ 
sto in questo primo interven¬ 
to ». 

Claudio Buonanno, Pasqua¬ 
le Causa, Ennio Cufino, Sil¬ 
vano Esposito, Vincenzo Ca¬ 
porale Gennaro Caldo, Artu¬ 
ro Grimaldi, Massimo Minie¬ 
rò, Raffaele Palombino, Ma¬ 
ria Triassi. 


Due interrogazioni del PCI e dello Sinistra Indipendente 

V 

Alt alla speculazione 
nella baia dì Puolo 

Il sen. Fermarielio e i’on. Minervinl hanno chiesto al ministro Evange¬ 


listi di revocare la 


Positivi 

risultati 

dello compagno 
antincendio 

I risultati della campagna 
antincendio promossa dall'as¬ 
sessorato regionale dell'agri¬ 
coltura sono stati illustra*L 
dall’assessore Pino Amato nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

Nel periodo luglio-agosto 
dello scorso anno si verifica¬ 
rono 685 incendi con un dan¬ 
no di circa 750 milioni di li¬ 
re; nello stesso periodo di 
quest’anno gli incendi sono 
stali 275 con un danno di 
appena 134 milioni di lire. 

Ma il dato che maggior¬ 
mente conferma che l’azione 
promozionale è riuscita .sca¬ 
turisce dalla individuazione 
delle cause degli incendi. 
Mentre lo scorso anno il 55 
per cento era di natura dolo¬ 
sa e il 45 per cento di natura 
colposa. quest’anno (nel 
quadro di una riduzione 
complessiva degli incendi e 
delle superfici interessate) le 
percentuali .sono rispettiva¬ 
mente del 90 e del 10 per 
cento. 

Gli incendi coiposi (quelli 
per intenderci provocati da 
distrazioni di chi frequenta l 
boschi) si sono drasticamente 
ridotti, segno che c’è stata 
maggiore attenzione. 


concessione alia società 

N 

SiK'tta ora al ministro della 
Marina Mercantile Franco E- 
vangclisti — dopo le proteste 
j e le manifestazioni popolari 
i dei giorni scorsi — dare 
l'c alt » alla speculazione edi¬ 
lizia che è in atto nella baia 
di Puolo nel comune di Mas¬ 
sa Luorense. una delle zone 
più belle del golfo di Napoli. 

Due distinte interrogazioni 
infatti sono state presentate 
nei giorni scorsi dal senatore 
comunista Carlo Fermarielio ! 
(che sollecita una risposta o- ! 
1 rale) e dal deputato della Si- i 
j nistra Indipendente Gustavo ! 
' Minervini (che ha chiesto in- i 
vece risposta scritta). ! 

(3onie r« Unità » ha già de- | 
nunciato nei giorni scorsi, 
sulla Baia di ' Puolo si seno 
riversali gli interessi di un 
gruppo di albergatori sorren¬ 
tini che hanno jn programma 
di trasformare la zona in un 
faraonico quanto inaccessibi¬ 
le villaggio turistico. I « pira¬ 
ti della costa ». insomina. 1 
vogliono riversare su Puolo i 
una celata di cemento alte- I 
rando irrimediabilmente il 
paesaggio ed espellendo una 
intera comunità di pe.scato- 
i ri (circa 2(¥) persone). La so- j 
I cietà « Caladipuolo > .ARL I 
(ammùii-stratore delegato i 
Bruno .Acanfora) lia già otte¬ 
nuto dalla capitaneria di por¬ 
to di Ca.stellammare la con¬ 
cessione deii’ez -cava Merlino 
per uso privato. 

Nella sua interrogazione il 


privata «Caladipuolo» 

compagno Fermarielio chiede 
al ministro di sapere « quali 
.solleciti inter\'enti verraiuio 
svolti per il ritiro della con¬ 
cessione alla società "Caladi- 
puolo ». Fermarielio inoltre 
invita Evangelisti ad interve¬ 
nire — d’intesa col Comune 
di Massalubrense e con le 
popolazioni interessate — 
« per la progettazione e l’ese¬ 
cuzione di un adeguato inter¬ 
vento pubblico che salva- 
guardi, ripristini e valorizzi 
la baia dì Puolo e ne consen¬ 
ta la piena fruizione da parte 
di tutti i cittadini ». 

L’cn. Gu.stavo Minervini a 
.sua volta ha chiesto di co¬ 
noscere se il ministro della 
Marina Mercantile « non ri¬ 
tenga di Tare esemplarmente 
prevalere l’interesse pubblico 
sulla speculazione privata, 
prendendo ccn immediatezza 
i seguenti provvetlimenti : 1) 
revocare .scn7.a indennizzo la 
concessione esclusiva già rila- 
.sciata alla società "Caladipuo- 
lo” (.secondo quanto gliene com¬ 
pete discrezionalmente la po¬ 
testà a norma deH'art. 42-1. 
e 3. comma - codice naviga¬ 
zione); 2) respingere la ri¬ 
chiesta di concessione esclu- 
.siva pluriennale presentata 
dalla S(x;ietà "Caladipuolo"; 
3) rilasciare concessione e- 
sclusiva pluriennale per I be¬ 
ni e le aree in questione al 
Comune di Massalubrense 
per la loro esclusiva destina¬ 
zione all'uso pubblico ». 
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^atta domani la cassa integrazione per 300 operai delPItalcantieri 

CasteUammare: sciopero 

e corteo per i cantieri 

" . ‘ ‘ ^ 

Tutte le categorie si asterranno dal lavoro per tre ore — Aderiscono an¬ 
che i commercianti — Comizio del segretario nazionale FLM Nando Morra 


; : ^ NAPOLI - Buone prospettive per Pannojscolastico appena iniziato 

Più classi nella scuola materna 

ma migliorano anche 1 contenuti 

: > ^ 1 

A colloquio con il compagno Ettore Gentile assessore alla P.I. - L’impegno del Comune va oltre 
le strutture e tende a non far più essere questo tipo di scuole solo un’area di parcheggio 


Sciopero generale cittadino 
domani a Castellammare di 
Stabia. In coincidenza con 1’ 
entrata in vigore della cas¬ 
sa integrazione per 300 ope¬ 
rai deiritalcantlerl, 1 lavora¬ 
tori di tutte le categorie si 
asterranno dal lavoro per tre 
ore, dalle 0 alle 12. Alla gior¬ 
nata di lotta, Indetta dal con¬ 
siglio di zona CGIL, CISL, 
UIL e dalla FLM napoletana, 
hanno aderito anche 1 com¬ 
mercianti. 

In un manifesto diffuso in 
centinaia di copie per le vie 


Sarà allargata 
via del Pinedo 

L’assessore ai lavori pub 
blici, FraiiLCsco Picardi, al 
lo scopo di dare corso nei 
tempi più brevi ai lavori di 
sistema/ione di via De Pine¬ 
do, ha disposto la gara d’ap 
paltò, per la realizzazione di 
un progetto già approvato dal 
Consiglio comunale e dai com- 
l^tenti organi di controllo. 

Il progetto prevetle Tallnr- 
ganicnto della stessa via De 
Pinedo, mediante la rìsi.ste- 
mazione del muro di cinta dol- 
l’aeroporto, il che consentirà 
anche la creazione di una cor¬ 
sia preferenziale per i mezzi 
pubblici. 


della città, rAssociazione 
commercianti invita 1 suoi a- 
derentl a partecipare alla 
« giusta lotta dei lavoratori 
deiritalcantleri contro là cas¬ 
sa Integrazione e per lo svi¬ 
luppo produttivo ». 

Nel corso delle tre ore di 
sciopero cl sarà a Castellani- 
mare una manifestazione con 
corteo e comizio al quale in¬ 
terverrà 11 segretario nazio¬ 
nale della FLM (Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici) 
Nandomorra. Il concentra¬ 
mento è fissato a piazza 
Amendola, di fronte al can¬ 
tiere navale: il corteo termi¬ 
nerà, dopo aver attraversato 
le vie cittadine, in piazza 
Spartaco. 

Tra i lavoratori di Castel¬ 
lammare c’è una viva preoc¬ 
cupazione. Al trecento che 
andranno In cassa integrazio¬ 
ne guadagni domani, se ne 
aggiungeranno altri 150 a di¬ 
cembre; e il numero è de¬ 
stinato a salire progressiva¬ 
mente fino a toccare le 1200 
unità. Terminata infatti la 
costruzione delle due ultime 
navi ( una r« Aurelia », sarà 
varata giovedi prossimo) il 
cantiere rimarrà senza com¬ 
messe. 

« Il provvedimento di cas¬ 
sa Integrazione — denuncia 
la FLM di Napoli — è estre¬ 
mamente grave, essendo at¬ 
tuato in mancanza assoluta 
di precisi piani di ristruttu¬ 
razione e di sviluppo della 
azienda. Si tratta pertanto di 
una ca-s.sa integrazione al 


buio, assistenziale, senza al¬ 
cuna prospettiva. 11 nostro 
Paese — conclude la nota 
della FLM — è tuttora pri¬ 
vo di un plano nazionale del- 
Ig cantieristica, su cui basa¬ 
re la programmazione del set¬ 
tore ». 

Contro la cassa integrazio¬ 
ne SI sono già pronunciati 
nel giorni scorsi l partiti de¬ 
mocratici. 11 Consiglio comu¬ 
nale, Inoltre, dopo essersi riu¬ 
nito in seduta straordinaria 
ha inviato telegrammi al pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri e alla Giunta regionale 
della Campania. Il sindaco 
Amato ha avuto anche Incon¬ 
tri a Roma coi ministri Scot¬ 
ti ed Evangelisti. Incontri coi 
responsabili economici del 
parliti sono In corso per ini¬ 
ziativa del'consiglio di fab¬ 
brica. Per 11 PCI la riunione 
si è svolta col compagno 
Chlaromonte. 

Il PCI, sin dai primi di 
agosto, ha presentato alla Ca¬ 
mera e al Senato una mo¬ 
zione sui cantieri navali. La 
strada per scongiurare la cri¬ 
si c’è, ma è necessario un 
intervento diretto del gover¬ 
no. Nella mozione. Infatti, i 
comunisti hanno chiesto che 
11 governo si impegni a ri¬ 
presentare entro il 30 novem¬ 
bre il piano nazionale di set¬ 
tore della cantieristica, acco¬ 
gliendo l rilievi formulati dal¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re competente e dalle regio¬ 
ni marinare. In attesa però 
del piano nazionale, per scon¬ 
giurare il rallentamento del- 


l'ativltà produttiva, U go¬ 
verno deve mettere a punto 
un piano-stralcio che garanti¬ 
sca un blocco di commesse 
subito ai cantieri in difficol¬ 
tà. a partire da Castellam¬ 
mare. Per il piano-stralcio 1 
tempi sono naturalmente più 
stretti; il termine massimo 
indicato nella mozione del 
PCI è 11 15 ottobre. 

Il governo, insomma, deve 
approntare tutti gli strumenti 
legislativi — compresa la ne- 
Cc.'.ìana copertura finanzia¬ 
ria -- per avviare la costru¬ 
zione delle navi necessarie 
alle società pubbliche di na- 
v.gazlone (Tirrenla, Adriati¬ 
ca, Lloyd Trieste e Italia), 
alle Ferrovie dello Stato (al¬ 
meno tre traghetti) e per sol¬ 
lecitare l’ammodernamento 
deH’armamento privato. 

L’altro « nodo » che va su¬ 
bito affrontato è la politica 
CEE per t cantieri navali. 
Il piano comunitario — che 
porte il nome dell’alto com¬ 
missario Davlgnon — prevede 
un pesante ridimensionamen¬ 
to della capacità produttiva 
degli impianti italiani. Il no¬ 
stro governo, pertanto, deve 
impegnarsi in sede CEE a 
rldlscutere il piano Davlgnon. 
Bisogna dunque intervenire 
nel settore con coraggio e 
tempestività. 

Sabato prossimo a Castel¬ 
lammare cl sarà una mani- 
festazione nazionale del lavo¬ 
ratori dei cantieri navali. Al- 
riniziativa. promossa dal PCI 
hanno finora aderito, la DC 
Il PSI e il PDUP. 


E per la «vertenza GEPI» 

giovedì manifesta Pozzuoli 

» - ! 


L’iniziativa è del PCI * Parteciperanno i lavoratori di tutte ie fabbriche gestite dalla finanziaria 
pubblica • Un bilancio fatto di anni di cassa integrazione e miliardi spesi neil'assistenzialìsmo 


Nasce una -iicrten/a GK- 
PI». L'iniziativa è dei comu¬ 
nisti che limino già procla¬ 
mato una iiianifestaziaic dei 
lavoratori di tutte le fabbri-. 
che gestite dalla finanziaria 
pubblica. Si svolgerà giovedi 
13 (alle ore 1) a Pozzuoli. 
Obiettivo dichiarato è quello 
di ottenere un’inversione di 
tendenza dell’intervento c del¬ 
la politica industriale della 
GEPI. 

A Napoli e in provincia so¬ 
no almeno una decina le 
aziende sotto la gestione del¬ 
la GEPI. Il quadro è davvero 
.sconsolante: centinaia e cen¬ 
tinaia di lav'oralori per anni 
(in qualche caso si è anche 
raggiunto il lustro come alla 
Navalsud) in cassa iiUegra- 
zirne guadagni; miliardi del¬ 
la collettiv'ità spesi più per 
fare assi.stenzialisino che per 
programmai'e lo sviluppo; 
neppure un'impresa che ab¬ 
bia ripreso la produzione a 
ritmo .sostenuto. Naturalmen¬ 
te. in questa situazione, ab¬ 
bondano i casi clamorosi. 
Prendiamo ad esempio la GE- 
COM di Pozzuoli: un intero 
reparto — considerato remu¬ 
nerativo c in via di c.span- 
.sionc — verrà smobilitato per 
ccnsentire alla FIAT di eon- 
qiii.starc il monopolio nel 
campo delle macchine agri¬ 
cole. Intanto novanta dipen 
denti da una settimana .-^ono 
già finiti a ra.s.sa integrazione. 

Ieri, dnnque. la «vertenza 


GEPI * è .stata al centro di 
un incontro, svoltosi u Napo¬ 
li. tra il coordinameno dei ; 
lavoratori comuni.sti de le fab 
briche ■ GEPI, la .segreteria^ 
della Federazione comunista 
napoletana e il gruppo par¬ 
lamentare del PCI. 

I comunisti, a partire dal -1 
la manifestazione di giovedì 
prossimo, svilupperanno una 
serie di iniziative tese a sen¬ 
sibilizzare Topinione pubblica 
al fine di incalzare le con¬ 
troparti pubbliche Cgovemo e 
finanziaria). « L’obiettivo fon¬ 
damentale — è affermato in 
un documento diffuso al ter¬ 
mine della riunione di ieri 
— è quello di delineare una 
proposta generale di interven¬ 


to della GEPI nell'area na¬ 
poletana e regionale ». 

Una scadenza essenziale è 
quella del prossimo 20 otto¬ 
bre. Per questa data la GE- 
PI deve presentare secondo 
una delibera del CIPl ((del 
luglio scorso) un piano orga¬ 
nico di intervento per il ri¬ 
sanamento delle aziende da 
essa gestite. Esistono tutta¬ 
via forti preoccupazioni: il 
CIPI, infatti, ha fornito alla 
GEPI delle direttive ambi¬ 
gue ed insufficienti e a tutto 
oggi Si sconta l’assenza di 
una prospettiva produttiva 
per le industrie meridionali. 

L'iniziativa del PCI, dun¬ 
que. mira — sia a livello 
i.stituzionale die nelle lotte 
di massa — alla formulazio- 


Lo precisa l’assessore all’Annona 

Dal 30 settembre in vigore 
il nuovo orario dei negozi 


L'assessore all'.Annona Lui¬ 
gi Locoratolo, in riferimento 
a notizie più volte riportate 
dalla stampa cittadina, preci¬ 
sa die gli orari invernali dei 
negozi al dettaglio, tra l'altro 
concordati con tutti gli orga¬ 
nismi rappresentativi delle ca- 


■se- 


tegorie interessate, sono 
guenti: 

Settore degli alimenti 8,30- 
13.30/17-20. 

Giovedì 8.30-12.30. 

Settore dei non alimentari e 
tecnici 9-13.30 T6-19.30. 

Sabato 9-13. 


ne di una politica per il ri¬ 
lancio della GEPI e di si¬ 
curo orientamento meridiona¬ 
lista. con al centro l’esigen¬ 
za della salvaguardia e del¬ 
lo sviluppo dell’occupazione. 

Nel ’libro nero' della GEPI 
figurano i nomi di numero¬ 
se aziende ben note all’opi¬ 
nione pubblica per essere sta¬ 
te al centro delle cronache 
sindacali degli ultimi anni. 
Nel settore metalmeccanico, 
oltre alle già citate Navalsud 
(10 miliardi spesi in un pro¬ 
gramma di investimento, sen¬ 
za che mai il cantiere nava¬ 
le riprendesse rattìvìtà) e al¬ 
la GECOM di Pozzuoli, la 
finanziaria pubblica controlla 
anche la Gela di Accrra (400 
dipendenti). la Gombla-Sud di 
Semma Vesuviana e la Iber- 
na-Sud che dovrebbe sostitui¬ 
re la ITO di S. Giorgio a 
Cremano (300 persone). 

Nel settore chimico spicca 
l’e.x ANGUS di Casavatore. 
attualmente smembrata nel- 
l’ATEL e nella Polyform ad 
Arzano. Impegni sono .stati 
inoltre assunti per la Vetro- 
meccanica di Barra e la De- 
copon di Ponticelli che com¬ 
plessivamente hanno un cari¬ 
co di circa 400 dipendenti. 

Nel settore tessile, infine, 
ci sono la « .Ugnano Confe¬ 
zioni » con 230 dipendenti e 
100 a cassa integrazione, e 
la Nevano-Sud di Grumo Ne- 
vano con 160 addetti e altret¬ 
tanti in ca.ssa integrazione. 


I telefoni squillano inces¬ 
santemente. Nella stanza un 
continuo via vai. Fuori, nel 
corridoio, altre persone a- 
spettano di essere ricevute. 
In breve tempo, nello scorcio 
di una mattinata, una, due, 
dieci richieste si accumulano 
sul tavolo dell’ufficio, al ter¬ 
zo piano di palazzo l^n Gia¬ 
como. dell’assessore alla P.I. 
del Comune di Napoli, com¬ 
pagno Ettore Gentile. • 

Un as.se.ssorato. In questi 
primi giorni di .settembre, 
nell'occhio de! ciclone. Il mo¬ 
tivo è ovvio. 

Le .scuole stanno per rico¬ 
minciare, le mateine hanno 
già ape-io do] nrlmo set¬ 
tembre. E’ il momento deMa 
ripre,sa, insom"’’'! come 
.sempre un po’ affannosa, an¬ 
che se è incontestabile che in 
questo settore, da quattro 
anni a questa parte le cose 
sono decisamente migliorate. 

In questo clima cercare di 
seguire un filo logico nella 
conversazione, fare un’analisi 
della situazione è Rbha.stanza 
difficile. Gli argomenti si a'*- 
cavallano agli argomenti. SI 
parla di tutto, soesso stimo¬ 
lati ad approfondire un tema 
proprio daria sollecitazione 
esterna. Ma procediamo, par¬ 
tendo dalle strutture. In 
questo campo si è lavorato 
Intensamente e bene. « Una 
aula al giorno, una scuolg al 
me.se », non è solo un facile 
slogan, è la realtà di questi 
anni; 43 nuove scuole già 
consegnate per un totale di 
1160 aule. 51 in corso di co¬ 
struzione, 35 già aoprovate e 
da appaltare in breve tempo. 
30 programmate ed In corso 
di progettazione, che hanno 
In gran parte risolto 1 pro¬ 
blemi del doppio turno. Ma è 
evidente che l’emergenza si 
ripropone quando al proble¬ 
mi strettamente .scolastici se 
ne accavallano altri. 

« Assessore c’è la delega¬ 
zione del 6. circolo» inter¬ 
rompe la conversazione ap¬ 
pena avviata, una segretaria. 

, Ed eccole le mamme, le in¬ 
segnanti. alcuni bambini di 
questa scuola delle Fontanel¬ 
le. in cui da circa un anno -si 
sono accampate 6 famiglie di 
senzatetto. In tutto una tren¬ 
tina di persone. « E’ giusto 
che loro vogliano avere una 
casa se quella che avevano è 
stata dichiarata pericolante 
— entra subito In argomento 
una maestra —. Ma noi corne 
pos.ciamo andare avanti cosi? 
E’ un anno che abbiamo do¬ 
vuto rioristinarlo. E poi co¬ 
me si fa a fare scuola men¬ 
tre nella classe affianco vive 
la sua vita quotidiana una 
famiglia numerosa »? 

«E 11 nostro problema? — 
Interviene una mamma — io 
ho tanti bambini. Passo la 
mia giornata ad accompa¬ 
gnarne uno, a riprenderne 
altri due. Cosi non si può 
andare avanti ». Un problema 
reale, concreto. Il compagno 
Gentile dà ragione a tutti, si 
impegna, promette. Ed un 
altro punto si aggiunge al già 
lungo elenco delle cose da 
fare, da vedere, da organizza¬ 
re. 

II rischio — si pwtrebbe 
temere — è che i problemi 
pratici finiscano col « farla 
da padrone» che ì contenuti 
della scuola nuova per cui 
pure tanto qui si lavora si 
disperdano e non vengano 
approfonditi. Niente paura. 
Non è cosi. Al contrario. « La 
scuola — c’ dice, infatti il 
compagno Gentile — non si 
rinnova, non cambia, solo 
creando nuove strutture. Lo 
si fa innanzitutto lavorando 
per fare « entrare » le nuove 
direttive, gli orientamenti 
della moderna pedagogia. 
Specialmente nel settore del¬ 
le materne, per anni e anni 
tanto bistrattato e che ora 
sta avendo un rilancio im¬ 
portante. Una scuola che a 
Napoli sta diventando, final¬ 
mente. scuola deirinfanzia. 



La scuola media « De Santis > 


com’e giusto chiamarla, e 
non un’area di parcheggio 
più o meno attrezzata dove i 
bambini aspettano, annoian¬ 
dosi. l’ora di tornare a casa. 

Per arricchirci di nuove 
indicazioni, per fare vivere 
con gioia e partecipazione le 
prime esperienze scolastiche 
agli oltre 30.000 bambini in 
età tra l 3 e 1 6 anni iscritti 
ai nostri corsi, divisi in 450 
sezioni di materna statale e 
600 di comunale, abbiamo 
organizzato a maggio un 
convegno nazionale su questi 
temi. In occasione dell’Anno 
Internazionale del Fanciullo. 
Un successo, a cui hanno 


contribuito pedagogisti di fa¬ 
ma e a cui hanno assistito 
tante delle nostre maestre. 
Ora dalla teoria bisogna pas¬ 
sare sempre più alla pratica.. 
Bi.sogna lavorare Insieme, 
sperando che non si creino 
intoppi artificiosi come quel¬ 
lo dello sciopero selvaggio 
attuato dalle maestre lo 
scorso anno per l’altemanza 
dei turni tra la mattina e il 
pomeriggio. Rivendicazioni di 
questo tipo servono solo — 
aggiunge Gentile — ad au¬ 
mentare il caos, a non far 
progredire concretamente la 
scuòla ». . 

Tra le prossime iniziative 


del Comune, seguendo questa 
direttiva vanno segnalate una 
mostra di pittori che avrà 
per tema il tombino, una 1- 
nlziatlva igienico-sanitaria-e- 
cologica, una settimana del- 
redilizia scolastica nel corso 
della quale saranno Illustrati 
i progetti delle prossime rea¬ 
lizzazioni ma anche organiz¬ 
zate visite guidate alle nuove 
scuole che sono state realiz¬ 
zate (e questa è un’Importan¬ 
te innovazione) con la colla¬ 
borazione stretta tra architet¬ 
ti e pedagogisti; c’è l’Impe¬ 
gno, inoltre, a favorire tutti 
gli esperimenti di tempo pie¬ 
no e per fare questo, sono 


previste 60.000 refezioni gior¬ 
naliere. 

L’Impegno, infine, è di ren¬ 
dere realmente operativi e 
funzionanti i distretti: sono 
stati per questo stanziati 10 
milioni ciascuno per favorire 
ricerche al fini della pro¬ 
grammazione e della riforrna 
della scuola. Il primo pro¬ 
blema su cui dovranno pro¬ 
nunciarsi è quello se concre¬ 
tizzare l’Ipotesi di sfalsamen¬ 
to di orarlo di entrata nelle 
scuole, per rendere più scor¬ 
revole 11 traffico. Su questo 
In molti sono già al lavoro. 

Marcella Ciarnelll 


y 

Per la paralisi imposta dalla DC da cinque mesi 


Afragola rischia di perdere 
un mutùò di più di 2 miliardi 


E’ solo una delle conseguenze delle beghe interne al partito della Democra¬ 
zia Cristiana — Dì rinvio in rinvìo il Consiglio comunale non si fa m^i 


Il Comune di Afragola ri¬ 
schia di perdere il mutuo di 
due miliardi e mezzo per la 
costruzione di opere pubbli¬ 
che che lo Stato gli ha già 
promesso. 

E’ questa forse la conseauen- 
za più grave dello stato di 
paralisi In cui la DC. per le 
sue meschine beghe interne 
ha precipitato l’ente locale. 

« E’ ormai dall’ll aprile — 
raccolta il compagno Franco 
Laezza, capogruppo comuni¬ 
sta in Consiglio — che argo¬ 
menti urgentissimi da tempo 
aH’ordlne del giorno non ven¬ 
gono discussi in Consiglio. E’ 
dall’ll aprile, in pratica, che 
non si muove una foglia per¬ 
chè la DC. per bocca del sin¬ 
daco Espero. ha chiesto rin¬ 
vìi uno dopo l’aUro per « mo¬ 
tivi politici interni alia Demo¬ 
crazia Cristiana ». In realtà 
si tratta di una furibonda 
lotta scoppiata tra le cliente¬ 
le democristiane a proposito 
di appalti e di progettazioni. 

« E intanto si perdono oc- 
casioni a ripetizione. Entro la 
fine di agosto bisognava ap¬ 


provare i progetti per poter 
ricevere i due miliari e mez¬ 
zo di mutui concessi dallo 
Stato. II Consiglio è stato 
poi convocato per il 4 settem¬ 
bri dietro riniziativa formale 
(risalente a prima dell’estate) 
presa prima dal PCI e poi 
dal PCI e PSI insieme per la 
convocazione del Consiglio. 
Ebbene, nella seduta del 4 il 
gruppo consiliare democristia¬ 
no (19 su 40) non si è pre¬ 
sentato mandando deserta la 
seduta. Rischiamo di perdere 
soldi preziosi ». 

Intanto il PCI e il PSI han¬ 
no chiesto immediatamente 
ima nuova seduta del Consi¬ 
glio. All’ordine del giorno so¬ 
no iscritti altri argomenti de¬ 
cisivi per la cittadina, che 
conta ormai circa 55.000 abi¬ 
tanti. Tra questi la riorganiz¬ 
zazione dei servizi comunali. 
«Anche questa — continua 
Laezra — è un’inadempienza 
della giunta poiché per il ri¬ 
sanamento della pianta orga¬ 
nica la legge prevede la sca¬ 
denza del 30 giugno per la 
I approvazione del piano ». Al¬ 


tri importanti temi sono quel¬ 
li della municipalizzazione 
del servizio delle pompe fu¬ 
nebri, del piano urbanistico 
generale per il commercio, 
del funzionamento dei consi¬ 
gli di quartiere e dei diparti¬ 
menti. 

« Per costrin^re la DC a 
venire in consiglio ed a di¬ 
scutere di questo ai sta svi- 
lui^jondo una forte iiliziativa 
dal basso: delegazioni di cit¬ 
tadini interessati direttamen¬ 
te alle opere pubbliche per le 
quali si può perdere il mu¬ 
tuo (rete fognarla e idrica, 
pavimentazione, scuole mater¬ 
ne), delegazioni di esercenti 
che aspettano il plano urba¬ 
nistico per il commercio, si 
recano ai Comune per solle¬ 
citare la definizione di que¬ 
sti problemi». 

Afragola, del resto, ha un 
deprimente primato, anche 
esso merito della DC: 4 crisi 
amministrative in quattro an-1 
ni, 469 giorni dì crisi, un an¬ 
no e mezzo di paralisi e vuo¬ 
to di governo. 


fi partito"! 

COMMISSIONE 

TRASPORTI 

Domani In federazione, ore 
9, riunione della commiseio* 
ne trasporti sulle tariffo dol 
mezzi pubblici, con Abenante. 
COMITATO FEDERALE 

Mercoledì in federazione, 
ore 18, comitato federale e 
commissione federale di eon> 
frollo con Doniso. 
PROPAGANDA 
E TESSERAMENTO 

Le sezioni sono pregate di 
comunicare con urgonza i da¬ 
ti dal tessaramento o di ri¬ 
tiraro in fsderaziono materia- 
là di propaganda. 

FESTE DELL’UNITA' 

Si concludono oggi la ao- 
guenti « feste deH'Unità >; a 
Mugnano, ore 1940. con Qo- 
rsmicca: a Caravita, oro 20, 
con Ereilla Salvato; a Castel¬ 
lammare di Stabia, sezione 
« Gramsci », ore 19, con De¬ 
nise. 


PICCOLA CRONACA 

t I 


IL GIORNO 

Oggi don'.f-iica 9 .settembre 
1979. Onomastico Gioacchi 
no (domani Nieo’.a). 

CULLA 

E’ nato Luca. .Ai genitori 
-Anna Sulvi e Ignazio I-ongo 
bardi giungano gli auguri dei 
comunisti della cellula CMl e 
della sezioie « Karl Marx » di 
Castellammare di Stabia. 

LUTTO 

E’ deceduto il signor Gen¬ 
naro Malavita, norwio del com¬ 
pagno -Antonio Graniero della 
segreteria della sezione d. Ca- 
valleggeri. .Ad Antonio e a 
tutta la famiglia le condo¬ 
glianze del compagni della .re- 
zicne e della redazione de 
rUnità. ^ 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO CHIAIA; orza 
S Caterina a Ch'a« 76 (te e*oro 
421423; 418592); AVVOC.WA- 

MONTECALVARIO: via S. Matteo. 


I 21 (tei 421840; S. GIUSEPPE 
PORTO; rampa 5 Giovanni M 39 - 
gore. 12 (tei. 206313); STELLA- 
! S. CARLO: via S. Agost:no degli 
' Scalzi. 61 (tei. 342160- 340043); 
S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei 454424; 
291945; 441686); MERCATO- 

PENDINO; via Forcella. 6 l (tei. 
287740); VOMERO; tri» Moer- 
ghen. IO (te' 360031; 377062; 
361741): ARENELLA: via G Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415: 243624; 
366847; 242010; FUORIGROTTA: 
via B. Cariteo, 51 (tei. 616321; 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568): POSILLIPO; via 
Posill-po. 272 (te’ 7690444); 
MIANO: VI» Lazio. 83 (telefono 
7341025; 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: p azza G. Tafuri. 16 
(te: 7406058; 7406370); POC- 
GIOREALE: yi» Nuova Poggioreate. 
82 (tal. 7595355; 7594930); S, 
I GIOVANNI A TEDUCCIO; p zza G. 
Pacichellì (tei. 7520606; 7523039; 
7528822); BARRA: corso Sirena. 
305 (te). 7520246): PONTICEL¬ 
LI; v.a Napoli. 95 (tei. 7562082); 
‘ SECONDICLIANO: p.zza Michele 
1 Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 

S. PIETRO A PATIERNO; piazza G. 
i Guorino. 3 (IH. 7382451); 90C- 


CAVO: e’azza Giovanni XXI11 (te¬ 
le!. 73S2451); PIANURA: piaz- I 
za Municipio, 6 (le! 7261961; 

7264240): CHIAIANO: via N» 

poli. 40 (tei. 7403303: 7405250). 

FARMACIE DI TURNO 

ZeiM Chlaia: via Fiiengiarì 68 . 
Riviere: ria Tasso 109; Riviera di 
Ch'aia 169. Pesiinpe: vi» del Ce¬ 
sale 5; p.zza Salvatore di Giaco¬ 
mo 122. Porto: vi» Oepretis 45. 
Centro: S. Gltnoppo: p.tta N'rio 2. 

S. Perdioando; vie Rome 345. 
Avvocel*; vie Appulo 15. S. Lo- 
remo-Moeoo: Teatro S. Ferdinan¬ 
do 36. Mercato; vie Lavinaio 161. 
Pendino: vi» Duomo 357. Poggio- 
realm Taddeo da Sess» 7. Vicaria: 
via Firenze 84; vi» Arenaecio 192. 
Stellae corso Amedeo di Savoia 
212; p.zza Cavour 174. S. Certo 
AroM: via N Nicolino 55; via 
Paral.do alla Veterinaia 45. Colli 
Amioch via Lieto Parco Giuliano 
12. Vomero-Arenell»: via L.'Gior- ■ 
dano 144; ri» Ciroeros» 86 ; vi» } 
G. Jannelli 214; ria C. Santacro- | 
ce 29. Fnorìfzotta: via G. G.- ■ 
gante 62; via Consalvo 64. larva: 
corso Sirena 384. 5. Giov. a Tad.: 1 


...per clienti di seiejrìone 





PIANURA NA' -TEL . 726 4 2 62-7264 305 - 7261461 


corso S. G'ovanni 43 bis. Pianura: . 
via PrO'/inciale 18. Bagnoli: vìa 1 
Acate 28. Ponticelli: via 6 . Lon- . 

SQ_ 52. Soccevo ; via Epomeo 85. 
Miaoo: via Vitt. Emanutle 115. 
Secondìflieno: via Monviso 9. 
CMalano • Marìaeelia • P scinole: 

p.zza Municipio, I - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlaia-Rhriara: vìa Car¬ 
ducci, 21; Riviera di Chiaìa. 77; 
via Mcrgeilina, 148. S. Giooap^ 

S. Ferdinaodo-Montocahrarios vìa 
Roma, 348. Mercato-Pendino: p.za 
Garibaldi, 11 . Avvocate; p.za Dan¬ 
te. 71; via Carbonara. 83. 9. Ln- 
reneo-Vicari» PoRzIeoele; Stazione 
Centrale corso Lucci. 5; Caiela 
Ponte Casanova, 30; pjza Nazìo- 
nala. 76. Stalla - S. Corto Anna, 
via Fona 201; via Materdai. 72. 
corse GariMadì, 218. Colli Ami- 
nob Colli Aminoi, 249. Vomero . 
Arenolla: via M. Piscicalli, 138; I 


m u pumKiu' 



HivollBm «Ite 

SPI 

NAPOLI Vìa S BrifWa, 68 
TaL n«M1.SimiaiS799 


via L. Giordano, 144; vìa Merli»- j 
ni. 33; via D. Fontana. 37; vìa Sì- ■ 
mone Martini, 80. Fuorigrotta: * 
p.zza Marcantonio CoIoihw. 21. | 
S occ ev o , rio Epomeo. 154. Fon- | 
aneli: corso Umberto, 47. M i aoo | 
Socendigiiano: corso Sccondisiiano I 
174. Posillipo; via Petrarca, 173. j 
«osooti; via Acate, 28. Pianura: 
vìa Provinciale, 18. Chiatono-Ma- 1 
rianella-Piscinole: c.so Napoli 25 - | 
Marianella. ' 

NUMERI UTILI 

Guardia med ca servir o conto- i 
na c gratuito notturno, test.vo e ! 
prelest vo teletono 31 10 32 (cen- j 
trai no vig'li urbani). j 

Ambulanza comunale: servizio I 
gratuito csdusivainente per il tra¬ 
sporto d( malati infettivi telefono 
44.13 44. Il serrizie t permanente. 

Guardia pediatr’ca: il servizio 
funziona presso le condotte mo¬ 
diche. 1 


CENTRO 1 

AGOPUNTURA I 
CINESE ‘ 

OOTT. ì 

GIOVANNI TAMBASCO 

Teraplo aa l ttn ai e 

Terapia antidroga - Terapia dal I 

^ -w-^m . m. — t 

vvfvw RramwMM • vcmmicmm { 
Nevralgie - D ot a vi art i ca lari j 
Cora d ì aw gr ai ni 
CoMaNSa • OSaa l li 
Metodo Ngov eo Van NgM 
Vapeli Tel 220 492 284 950 
Via Alessandro Poorte. 31 



GUIDO FEDERICO NEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
ESPONE LA PIU' ALTA SELEZIONE DEL 


MOBILE D'ARREDAMENTO 

GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT LINE s.r.l. 






















































































PAG. 12 /napoli ■Campania ___ 

Mentre il primo gennaio dovrebbe prendere avvio la riforma sanitaria 




Iute: la Campania è molto <àmmalata> 


A colloquio con il compogno Del Prete, consigliere regionale;'sui ritardi accumulati > I problemi connessi al cam¬ 
biamento delPassistenza e allo scioglimento delle mutue - Giunta regionale e governo honno gravi responsabilità 


Dal primo gennaio del 1980 
scatta la riforma, che preve¬ 
de reliminazione delle mutue 
e l’elargizlonp deH'a&ìistenza 
gratuita a tutti i cittadini. 
Una riforma, com’è facile ca¬ 
pire, di grande importanza 
che potrebbe rappresentare 
una svolta neU’nssistenxa sa¬ 
nitaria. Ma molti sono 1 ri¬ 
tardi che governo e giunta 
regionale hanno già accumu¬ 
lato in questo campo. Molte 
sono le forze che cercano di 
osteggiare il varo di una se¬ 
rie di novità che dovrebbero, 
se applicate in modo giusto, 
scardinare un vecchio siste¬ 
ma di assistenza ed eliminare 
tante storture. 

« E' chiaro — ci dice il 
compagno Del Prete, consi¬ 
gliere regionale del PCI, con 
il quale abbiamo parlato di 
questo problema e di come 
in Campania ci si stia prepii- 
rando aH'attuazione di questa 
riforma — che' noi comunisti 
non accettiamo nessuna ipo- 
tesi di rinvio o di slittamen¬ 
to. Del resto lo al)biamo più 
volte {iffcrmato n questi 
giorni. La riforma deve par¬ 
tire il primo gennaio». 

Ma tra giunta regionale e 
governo i ritardi accumulati 
in que.'^.tn campo sono piut¬ 
tosto gravi. Molti adempi¬ 
menti previsti dalla legge 
non .sono stati effettuali e 
questo non solo per volontà 
della De ma anche di altri 
partiti politici. 

« La giunta è stata carente 
sia neU’attuazione — ci ha 
spiegato il compagno D 2 I, 
Prete — delle tre leggi anti¬ 
cipatrici della riforma, sia 
nel rispetto delle varie sca¬ 
denze che consentono di par¬ 
tire tempe.stivamente col 
primo gennaio prossimo ». 

E .specie per quanto ri¬ 
guarda la situazione ammi¬ 
nistrativa non c’è .stato qiiel- 
l’intervcnto della giunta re¬ 
gionale che doveva appronta¬ 
re le 3AUB (le strutture .sa¬ 
nitarie di base), come altri 
governi regionali hanno fatto. 

« Tanto per fare un ascm- 
pio — continua Armando Del 
Prete — per quanto riguarda 
i funzionari delle mutue de¬ 
destinate a sparire c’è stata 
una corsa ad accaparrarsi un 
posto a Napoli. E co.si pre.s.so 
la regione avrebbero dovuto 
e.s.sere distaccati ben 700 fun¬ 
zionari. Quesl’assurda collo- - 
razione è .stata bloccata poi 
per un "tira e molla” in 
giunta ed .alla fine l’esecutivo 
non ha approvato questo 
provvedimento». 

Ma accanto a questo pro¬ 
blema dei funzionari delle 
mutue che dovranno es.sere 
decentrati sul territorio c’è 
quello dei medici. 

I .sanitari dovranno coorire 
de'termin.ate aree in propor¬ 
zióne alla popolazione resi¬ 
dente. In Campania invece .si 
è arrivati a stilare degli elen¬ 
chi di tutti i medici .senzii 
indicare le aree meno fornite 
di medici. La decisione venne 
prc.sa dopo un’occupazione 
del giovani medici dLsoccupa- 
ti della -ede deH’Ordine. E in 
qiiell’occasionc venne deetso 
di inserire tutti i medici nel¬ 
l’elenco generale, invece di 
fare due elenchi, di quelli 
che già lavoravano sul terri- 


Vasta operazione 
dei carabinieri: 
sei arresti 

Una v«sfa operazione è stalo 
situata dai carabinieri del nuziao 
Napoli comandato dal colonnallo 
Lanzilli. 

t militi hanno setacciato la zo¬ 
na sita della citta ed hanno arre¬ 
stato sei persone sorprése in ila- 
granza di reato. In particolare due 
fratelli. Claudio e Giovanni Grillo 
sono siali sorpresi mentre ruba¬ 
vano un’auto. Ciro Msntone e Lui¬ 
gia Cerqua, gestori di una pen¬ 
sione, sono stati arrestati per sirut- 
Ivmento della prostUuzione. 

Altre cinque persone, due era¬ 
no retinenti alla chiamata dì leva, 
sono state arrestate in esecuz'one 
di ordini di cattura emessi a loro 
carico. 

Oltre cento vetture, infine, so¬ 
no stale controllate e un migliaio 
di persone Identificate. 


torlo ed un altro di quelli 
che dovevano coprire i pasti 
eventualmente liberi. 

Ma in un dlsconso sull’as¬ 
sistenza non si può non par¬ 
lare degli ospedali. • 

« Le .strutture aspedallere 
in Campania avrebbero bl- 
.sogno di essere ”riconvertlte” 
— afferma il compagna Del 
Prete — in quanto per la lo¬ 
ro costruzione si sono seguite 
da sempre delle logiche pu¬ 
ramente clientelar!. Grandis¬ 
sime strutture, inefficienza, 
disorganizzazione portano a 
far si che alla comunità una 
semplice oijcrazlone di ap¬ 
pendicite costa un milione, 
mentre in una .struttura pri¬ 
vata il co.sto di questa opera¬ 
zione c di gran lunga Inferio¬ 
re. E’ un dato che deve far 
riflettere sulla riorganizza¬ 
zione degli ospedali ». 

Bisogna — quindi — ribal¬ 
tare il concetto di as.slstsnza 
e trasformare le strutture 
aspedallere in comple.ssi agi¬ 
li. .snelli, efficienti. Ma per 
arrivare a questo occorre che 
l’ospedale non sia « affogato » 
da degenze che in media 
hanno una durata di 120 
giorni. L’ospedale dovrebbe 
essere utilizzalo .solo nel caso 
di reale ncce.s.sità. E que.sta 
nuova funzione la si potrebbe 
avere .solo con un collega¬ 
mento con il territorio, ed è 
quello che. appunto, vuole la 
riforma sanitaria. 

Con una legge come la 180. 
anticipatrice della riforma, .si 
doveva attuare una assistenza 
sul territorio per quanto ri¬ 
guarda la salute montale. Co> 
Sir non ha funzionato per 
questa'legge? 

« Non è che la legge non 
ha funzionato; è che governo 
e Regione non hanno fatto — 
ha risposto Del Prete — tutto 
quello che dovevano fare. 
L’aholizionc del manicomi 
doveva e.s.sere appoggiata a 
delle ”équipe” dislocate .sul 
territorio, che dovevano .Se¬ 
guire il malato, una volta 
dimesso, nel suo ambiente. 
La .struttura del nosocomio 
doveva servire solo nelle fasi 
acute e per pochi giorni... ». 

Invece... 

« Invece ci sono ancora 1 
mega-complessi di Aversa. 
Nocera c l'unica .struttura 
che cerca di fare qualcosa è 
il Frullone, ma tra immen.se 
difficoltà ». . . 

La Regione e re.secutivo 
regionale non hanno accumu¬ 
lato ritardi solo nel campi di 
cui abbiamo parlato, ma an¬ 
che — Cd è un argomento di 
grande attualità — nel campo 
della droga e deH’assistenza 
ai tossicodipendenti. 

« La giunta ha indicato — 
dice Del Prete — solo degli 
aspedali in cui i to.s.sirodi- 
pendenti possono essere as¬ 
sistiti in caso di crisi di a- 
stinenza o da !nge.sl!one di 
"overdose”. E questi ospedali 
sono quelli provinciali. Ma 
queste strutture non possono 
far altro che applicare le te¬ 
rapie' urgenti. Sono terapie, 
del resto, che in qualsiasi 
ospedale, dove esiste un pre¬ 
sidio di rianimazione, pos.so- 
no essere praticate. Il pro-_ 
blema è un altro, invece; è' 
quello di definire un piano di 
intervento, di Istituife dei 
centri, di dare un*a.sslstenza 
che miri a disintossicare il 
tossicodipendente non a cu¬ 
rarlo solo quando è in "cri¬ 
si” ». 

E. tanto per fare un esem¬ 
pio. la Regione è -stata tanto 
insensibile da Istituire due 
centri presso i policlinici, 
uno presso la clinica psichia¬ 
trica (ma i tassicodipendenti 
non sono pazzi!), l’altro 
presso quella di medicina le¬ 
gale (e tantomeno sono cri¬ 
minali). 

c Per questo occorre che 
sia vasta la - mobilitazione 
popolare —conclude il com¬ 
pagno Del Prete — attorno al 
problema della riforma sani¬ 
taria. Per questo occorre che 
siano i cittadini — soggetti 
cd oggetto della riforma — a 
incalzare la Regione, i Co¬ 
muni. affinché una legge ri- 
formatrice pos-sa. una volta 
tanto, decollare bene ». 

V. f. 


Finiti i soldi, la ditta « Maniglia » minaccia licenziamenti 

Fermi a Nocera i lavori per l’ospedale 

La giunta regionale non assolve ad alcune pratiche burocratiche — I ri¬ 
catti del padrone del cantiere edile e resasperazioiie dei lavoratori 


SALERNO — Tra il ricallo 
dell ditta appaltatrice — la 
« Maniglia » dì Palermo — 
e rinadempienz.a ormai cro¬ 
nica della giunta regionale, 
i lavori per la co.struz.ione 
dcirospcdale di Nocera .sono 
fermi da tempo, cd a pagar¬ 
ne le conseguenze — subito 
e direttamente — sombr no 
dover e.s.sere i lavoratori del 
cantiere: la dilla, infatti, ha 
minacciato il licenziamento 
di 2.5 ojierai subito e di al¬ 
tri 15 il mese prossimo. 

.Mia base di tale incredi¬ 
bile situazione c'è .soprattut¬ 
to il mancato adempimento, 
da parte della giunta regio¬ 
nale, di alcune pratiche bu 


roci'Hticbe per l'assegnazio¬ 
ne di appalti per un totale 
di 813 milioni. Va detto, per 
inciso, che la ditta 'c Mani¬ 
glia » ba fino ad ora realiz¬ 
zato .solo, il 30 per cento del¬ 
lo opere previste e che, do¬ 
po il finanziamepto degli 815 
milioni cui accennavamo pri¬ 
ma, rimangono ancora da 
apiwltare lavori per 5 mi¬ 
liardi di lire. 

Dicevamo, prima dei ri¬ 
catti della dilla « Maniglia >. 
Que.sta. infatti, per preci.si 
dispositivi di legge, potrei)- 
be avere l’appalto anclie di 
tutte le altre opere clic re¬ 
stano da realizzare: cd è 
proprio per ottenere che ciò 


avvenga (è in ballo una 
.somma considerevole) che la 
ditta « Maniglia » .sta pi'e- 
mendo sulla Regione minac¬ 
ciando di licenziare gran 
parte degli operai. 

Ieri i 75 lavoi'atori della 
ditta « Maniglia » .si sono 
riuniti in assemblea al Co¬ 
mune di Nocera. Alla fine 
dell’incontro è stalo inviato 
un telegramma al presiden¬ 
te della giunta regionale (fir¬ 
mato dai sindacati e da! sin¬ 
daco) con il quale si chiedo 
una riunione per di.scuterc 
della delicata vicenda. 

L’inconti'o dovrebbe .svol¬ 
gersi nei primi giorni della 


pi'ossima settimana. In easo 
di risposta negativa da par¬ 
te del presidente delbi giun¬ 
ta o di rinvii a ripetizione 
i lavoratori del cantiere so¬ 
no intenzionali a giungere 
a forme di lotta anche 
dure. 

La situazione di .stallo, in¬ 
fatti. si trascina ormai in- 
sopporlabilinente da fin Irop 
j)o tempo e se a ciò si ag¬ 
giunge la co ntinua battaglia 
che gli operai devono com¬ 
battere anche contro la ma 
fia e i suoi continui tenta¬ 
tivi di taglieggiamento, si 
capi.scc bene quale sia la 
esasperazione serpeggiante 
tra i lavoratori del cantiere. 


SALERNO - Una orrenda strage sconvolge la città 

Un commesso massacra la moglie 
strangola ì figli e si impicca 

Da due mesi non si recava al lavoro perché fortemente depresso - Si ignorano i mo« 
tivi che hanno scatenato la sua follia - La raccapricciante scoperta fatta dal cognato 


Si conclude 
ad Anacapri 
il contestato 
Baby Pool 

Si conclude oggi ad .-\uaca- 
pri, all'hotel Europa, una edi¬ 
zione del « Baby Pool j> (salo¬ 
ne specializzato per l’abbìglia- 
■ mento dei bambini) de,stinata 
ad avere uno strascico pole¬ 
mico. Si lraltcrebl)e di una 
usurpazione bella c buona. 

Lo afferma il pre.sidente 
dell’ASS.ARCO, l'as.sociazione 
degli agenti e dei rappresen¬ 
tanti di commercio. Antonio, 
Spagna Mus.so. che rivendica 
alla manifestazione « E’ moda 
a Napoli - Macote.x » la pri¬ 
mogenitura del « Baby Pool * 
che sarebbe quindi come un 
marcliio di fabbrica di cui 
ne.ssun altro può avvalersi. 

E a so.slegno di que.sta tesi. 
r.ASSARCO ricorda die que- 
•sto salone specializzalo è pre- 
vi.sto nell’ambito di « E’ Mo¬ 
da a Napoli - Alacotc.x * cosi 
come risulta da una delii)era. 
della Regione che autorizza 
la manifestazione. 

Ncn è nostro inteiidiniento 
entrare nel merito della po¬ 
lemica. Regi.slriamo le due 
posizio!)! che evidentemente 
scaturiscono da di-s.sensi in¬ 
terni agli agenti e ai rappre¬ 
sentanti di commercio, un 
gruppo dei quali si è stacca¬ 
to dall’ASS.-XRCO dando vita 
alla nuova iniziativa die si 
conclude oggi ad Anacapri. 
Evidentemente anche in (pie 
sto ca.so gli intcrc.ssi non 
coincidevano e si è registra¬ 
ta la rottura. 


Con rOTM 
al Festival 
Nazionale 
deir Unità 

/ 

Per i napoletani che voglio¬ 
no partecipare al prossimo 
Festival Nazionale deU’Unità 
— che si terrà a Milano dal 

6 al 16 settejnbre — c’è una 
occasione da non perdere: an- 
ebe quest’anno, infatti, la coo¬ 
perativa OTM ha organizzato 
un viaggio con parten?.a alle 
ore 20 del giorno 13. II rien¬ 
tro è invece previsto per le. 

7 di lunedì 17. 

I 41 quota individuale è di 
60.000 lire e comprende: il 
trasporto in pullman, i trasfe¬ 
rimenti dall’albergo al villag¬ 
gio del Festival, la sistema¬ 
zione in alberghi di seconda 
e ter/xi categoria, due pernot¬ 
tamenti. due colazioni, un 
pranzo in albergo, un’escur¬ 
sione ■ al lago di Como con 
pranzo al Motel Agip di Mi¬ 
lano e Tassi-stenza di un ac¬ 
compagnatore. 


CONVERSIONE LICENZE 
PER AUTORIMESSE 

L*A.scom-a.ssociazicne gei.ie- 
rale del commercio e del tu¬ 
rismo della provincia di Na¬ 
poli. tiene ad informare gli 
operatori intere.ssati die il 
competente ufficio del comu¬ 
ne continua ad accettare ie 
domande di convensione - in 
« autoriz.zazìone amministra¬ 
tiva » delle « licenze di PS » 
per autorimesse, in virtù del 
trasferimento delle relative 
compete»ize sancito dal de¬ 
creto 24-7-1977, n. 616. 


SALERNO — Un orrendo 
delitto ha sconvolto, per la 
seconda volta nel giro di un 
mese, la città: Egidio Palo 
di 39 anni ha prima massa¬ 
crato a colpi di randello la 
moglie. Carmela D’Elia, 26 
anni, e strangolato poi i fi- 
giioletti Giuseppe di 6 • an¬ 
ni e Stefano di 3 mesi. Alia 
fine si è impiccato. Carme- 
la D’Elia, 1 figlioletti e il ma¬ 
rito Egidio Palo, secondo le 
prime dichiarazioni rese. dai 
vicini di casa, costituivano , 
una famiglia tranquilla. 

Da, due mesi. però. Egidio 
Palo, non andava a lavorare: 
era in congedo ed avrebbe 
doluto riprendere il proprio 
lavoro • di ' capo . commesso 
presso i ' grandi magazzini 
Marcus tra pochi giorni. Ciò 
perché" soffriva di una nevro¬ 
si depressiva come si è co¬ 
statato attraverso un certi¬ 
ficato rhedico stilato da un 
.medico di Salerno, il dr. Sta¬ 
bile su richiesta dello stesso 
autore della strage. L’omici¬ 
dio plurimo compiuto da 
Egidio Palo e lo stesso suo 
suicidio, effettuato facendo 
passare una cravatta in un 
vetro nel quale aveva prati¬ 
cato un buco, risale aU'altra 
mattina. Il rinvenimento dei 
cadaveri però è avvenuto .so¬ 
lo ieri sera ed è dovuto solo 
a un caso. •, 

Il cognato di Egidio Palo 
ieri sera si è recato a casa 
dei pareviti per invitarli ad 
una gita: non avendo ricevu¬ 
to ri.sposla a più di una scam¬ 
panellata si è deciso a chia¬ 
mare ) vigili del fuoco. Il pa¬ 
lazzo in cui questa orrenda 
strage si è verificata è neìla 
zona orientale di Salerno. 
Tra i quartieri di Pastena e 
Mercatello. in uno stabile dì 
sei piani in via Trento. 
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q La FILIA minaccia Io sciopero generale 

Rotte le trattative 

conservieri-sindacato 

’ ./ * * ^ * • ■ ■ " ■ -, 

òli industriali: « Non siamo abilitati a trattare » — Elusi I 
punti essenziali delta piattaforma per lo sviluppo dei settore 


Giovani 
occupano 
il Comune 
; di Sorrento 

1 giovani di Sorrento, che 
seguono i corsi di formazio¬ 
ne professionale previsti dal¬ 
la legge 285, occupano da 
quattro ' giorni il Comune. 
La protesta' può essere con¬ 
siderata singolare perché i 
ragazzi chiedci.io solamente 
di lavorare seriamente e non 
di essere assistiti. 

La giunta comunale si osti¬ 
na a non verificare il piano 
di preavviamento tenendo 
presente le modifiche appor¬ 
tate alla stessa legge e ai 
nuovi criteri previsti. 

I giovani affermano infat¬ 
ti che il loro lavoro non è 
assolutamente valorizzato. 

«Ci .«riducono — dice Nino 
£.sposito ■— a dipingere i 
lampioni, a pulire gli scogli, 
ad abbattere i muretti. Se a- 
ve.sse un senso abbattere un 
muretto noi lo faremmo vo¬ 
lentieri, ma il piano e, quin¬ 
di, i corsi che ci fanno fre¬ 
quentare, sono assolutamen¬ 
te inutili ». 

Questi giovani • di Sorren¬ 
to dovrebbero seguire corsi 
di formazione per la tutela 
e il recupero dei beni cul¬ 
turali. 

In un comunicato che la 
assemblea degli occupanti ci 
ha fatto pervenire si de¬ 
nuncia la volcntà da pane 
della giunta (democristiana 
e laurlco-fascìsta) di disat¬ 
tendere le loro richieste. 

Alla sollecitazione da par¬ 
te loro di un Consìglio co¬ 
munale ad horas infatti ).sut- 
to.scritta anche da PRI, PSI. 
PCI) il sindaco ha rispo.sto 
convocando il Consiglio so¬ 
lo per il 12 settembre. 


Al .secondo giorno di 
trattative, rottura tra gli in¬ 
dustriali conservieri e la 
FILIA, il .sindacato unita¬ 
rio del lavoratori alimenta¬ 
risti. SI profila Imminente 
dunque uno sciopero gene¬ 
rale del settore. - 

In una nota diffusa ieri, 
la FILIA regionale, dopo 
aver . denunciato « l’irre- 
sponsabilità padronale », 
annuncia lo stato di agita¬ 
zione della categoria, con 
attivi dei delegati e as¬ 
semblee in tutte le fabbri¬ 
che, « non escludendo 11 ri¬ 
corso allo sciopero genera¬ 
le, se lìei prossimi giorni 
non ci sarà un'apertura di 
merito del negoziato». 

La netta chiusura degli 
industriali .si è manifestata 
mentre tutt’ora migliaia di 
quintali dì pomodori ven¬ 
gono quotidianamente di¬ 
strutti nei centri AIMA, ed 
è aperto presso l’a.s.se.sso- 
ralo regionale all’agricol¬ 
tura un confronto per evi¬ 
tare ramma.sso, puntando, 
tra Taltro. proprio sulla 
proposta della FILIA di 
mirare allo sfruttamento 
ma.ssimo degli impianti 
attraverso 11 secondo e 
terzo turno. La trattativa 
tra sindacato e industriali, 
in corso alla Regione, ver¬ 
teva sulla piattaforma re¬ 
gionale presentata dalla 
FILIA aU’inìzio di luglio 
per ampliare roccupazìone 
e le capacità produttive 
del settore agro industriale 
in Campania. 

La nostra regione, infat¬ 
ti. con le sue 186 aziende e 
gli oltre 30 mila addetti 
(tra occupazione diretta ed 
indotta) rappresenta una 
delle aree di maggiore 
concentrazione agro-indu¬ 
striale. 

Sostiene la nota della. 
FILIA: < Alle richieste di 
programmazione produtti¬ 
va e di sviluppo degli in¬ 
vestimenti per riconvertire 
e diversificare le produ¬ 
zioni, il padronato con¬ 
trappone la strada della 
rapina e della speculazione 
nei confronti dei produt¬ 
tori agricoli ed il super- 
sfruttamento ed il sottosa- 
■ lario nei confronti dei la¬ 
voratori in fabbrica ». « Le 
motivazioni assunte per 
sfuggire al confronto di 
merito — denuncia il sin¬ 
dacato unitario — sono 
grottesche ». 

NeU'incontro a Santa 
Lucia i rappresentanti del¬ 
le associazioni industriali 
di Napoli e Salerno, del¬ 
l’Unione Regionale e del- 
l’ANICAV hanno infatti 
sostenuto di « non essere 
abilitati, per statuto, a 
discutere col sindacato > 
su temi come: programmi 
per l’utilizzo dei fondi 
CEE (nel '78 ammontaro¬ 
no a 150 miliardi) ; elimi¬ 
nazione del sottosalario e 
del caporalato; politica dei 
trasporli per i lavoratori 
pendolari; inquadramento 
professionale dei dipen¬ 
denti stagionali ecc. 

« Il disegno dunque — 
conclude la FILIA — è di 
sfuggire alle precise pro¬ 
poste delle organizzazioni 
sindacali per un uso pro¬ 
duttivo dei finanziamenti 
della CEE. al fine di tra¬ 
sformare il comparto con- 
.serviero campano in una 
moderna industria alimen¬ 
tare che fondi il suo .svi¬ 
luppo in un diverso rap¬ 
porto con ragricoltura ». 


Al Comune di Somma Vesuviana 


Assunta come centralinista 
lo nipote dell'ossessore 


La giunta comvKiale di 
Somma Vesuviana brilla an¬ 
cora una volta per la ben 
■varsa limpidezza deila .v.ia 
amministrazione; è di que-, 
.«ti giorni la notizia de’.J’as- 
sunzione come centrahnisia 
della figlia deH'asscssore Jto- 
mano. Mentre i disoccupa¬ 
ti fanno domanda di ammis¬ 
sione ai concorsi banditi dal 
Comune, gli amministratori 
usano il loro potere per « si¬ 
stemare » figli e nipoti. 

« I comunisti — si legze in 
un volantino che i compa¬ 
gni ■ di Somma hanno di¬ 
stribuito nella cittadina -- 
faranno tutto quanto è pos¬ 
sibile e «tile per opporsi a 
questo atto .scandaloso del¬ 
la giunta, come faranno al¬ 
trettanto per garantire la 
legittimità dei concor.si. ricor¬ 
rendo se sarà necessario an¬ 
che alla magistratura ». 

Questa giunta solo pochi 
giorni prima aveva preso lo 


impegno con una delegazio¬ 
ne del PCI di istituire con¬ 
corsi pubblici perfino per i 
tre posti di autista degli scuo- 
la-bus. Si era infatti tenuto 
presso il Comune un incon¬ 
tro ccl sindaco De Siervo su 
proposta dei comunisti del¬ 
la cittadina. Nel corso della 
riunione il sindaco aveva ri¬ 
conosciuto la necessità dei 
vari interventi che la dele¬ 
gazione aveva sollecitalo; 
dal completamento e la mes¬ 
sa in funzione degli ambula¬ 
tori e ra.si)o nido alla siste- 
mazioie di alcune strade 
dissestate; dalla revLsione 
delle zaie del paese relaii-^ 
va all'equo canote al censi-* 
.mento dèlie ca.se sfitte, al- 
i'intervenio a difesa del ter¬ 
ritorio e deiramblente pae¬ 
saggistico del Monte Somma. 
Inoltre i comuQisti avevano 
chiesto nel corso deirincori- 
tro Va.ssoluta trasparenza e 
correttezza delle a.ssunzioni. 




fìnna...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica ••• 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


Mafiosi in azione a San Marzano ^ 

Il lavoratore protesta 
e gli incendiano Tanto 

SALERNO — L'altro giorno all'« llalconserve » di S. Marzano 
c'è stata un'assemblea che doveva essere interna ed alla quale 
invece hanno partecipalo anche i dipendenti di cinque stabi¬ 
limenti conservieri vicini. Tutti i lavoratori della zona, Infatti, 
hanno voluto partecipare all'assemblea indetta per protestare 
contro l'ennesima intimidazione perpetrata e per esprimere 
solidarietà al lavoratore dell'v Italconserve » cui nei giorni 

Scorsi alcuni mafiosi della zona hanno incendiato la macchina. 

! 

Alla fine dell'assemblea è stato deciso di effettuare in tulli 
e sei gli stabilimenti un'ora di straordinario e di devolvere il 
ricavalo a favore del lavoratore che ha avuto l'auto distrutta. 

Quanto accaduto al dipendente dell'» Itatconserve » non rap¬ 
presenta un caso a sensazione ma rientra in una logica ed in 
un modo di fare ormai abituale dei proprietari delle piccole 
industrie conserviere detl'agro Nocerino-Sarnese. Alla grande 
mobilitazione per l'ingresso del sindacato negli stabilimenti ed 
alla lotta contro il lavoro nero, lo sfruttamento e la pratica 
selvaggia dello straordinario, i padroni hanno infatti risposto 
Ingaggiando (anche se non è cosa nuova) veri e propri ma¬ 
fiosi con il compito di ^riporlare ■'« ordine » nelle fabbriche. 

L'incendio dell'auto del lavoratore dell'« llalconserve » rien¬ 
tra proprio in questa logica: a trattare con i dipendenti (che 
avanzavano tutta una serie di giuste rivendicazioni) il padrone 
dell'c llalconserve » ha mandato tre ■ guappi » che prima hanno 
provato a convincere i lavoratori con le buone e, poi, sono 
passati alle maniere forti: alla distruzione dell'auto, insomma. 
Per protestare contro l'episodio, tuffi i lavoratori appena ve¬ 
nuti a conoscenza dell'accaduto sono entrati immediatamente 
in sciopero. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 -.NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni- 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 







REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE . CONVENZIONATO CON 
TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 
(PIAZZA DEL GESÙ’) - NAPOLI - TEL. 322.631 - 312.K2 


ISTITUTO 
VinORIO VENETO 

FONDATO NEL 1928 « 

autorizzato dai Ministero dalla P.l. 

VIA CARROZZIERI ALLA POSTA, 37 - Tel. 320.818 

NAPOLI 

Sono aperte ' le iscrizioni ai corsi di 
recupero per tutte le idoneità e diplomi di: 

Licenza Media (in 1 anno) 

Liceo Classico e Scientifico 
Istituto Magistrale > Metodo 
Istituto Tecnico Comm.le 
Geometri 

Con orario antimeridiano e serale 


RINVIO MILITARE 


RIDUZIONI FERROVIARIE 


Il Prof. Dott.' iUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consuliaiieni sessuologictie e csnsuicnia tnalrimnniale 
NAPOLI V Roma. 418 (Spirito Santo) Tei. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO Vie Rome. 112 • Tel. 22.75 93 (tnarlfdl e giovedì) 


es'posizione permanente 


ORARIO SEGRETERIA: 9-14 e 17,30-19,30 


Particolari corsi serali per studenti lavora¬ 
tori per il conseguimento del diploma di 
ragioniere in due anni. A detto corso pos¬ 
sono iscriversi tutti coloro i quali sono in 
possesso della licenza media o che abbiano 
compiuto il 23. anno di età. 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 
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Le prove dello spettacolo 

Piedigrotta con De Simone martedì al Maschio Angioino 


Da MerKcHi.ia e dalla bat¬ 
teria .spafJnola del Cartel del¬ 
l’Oro (illuminato per l’oeca- 
sioiie con >1 padelle romane >) 
mit'liaia e migliaia di fuochi 
d’aitificio hanno, ieri, illumi¬ 
nato la notte. La tradizione 
dei fuochi, pirotecnici dì Pie- 
di<»rotta è stata così « rispet¬ 
tata » davanti agli occhi di 
tanti napoletani e dei turisti 
che hanno affollato affascina¬ 
ti dallo spettacolo le vie cit¬ 
tadine prospicenti il mare. 

Que.sta mattina, la festa 
continua. Alle 10 a Edenlan- 


dia ci sani il concorso, desti¬ 
nato ai bambini, per il più 
bei vc'slitino di carta, mentre 
in seraUi. alle ore 21. in F'io- 
ridiana. Mario e Maria Luisa 
Santola replicheranno il loro 
« Varieté, varieté ». Intanto 
dalle 17 alle 22 ogni giorno 
(fino al 21) è visibile la 
mostra storica della canzone 
presso il padiglione pom¬ 
peiano in Villa Comunale. 

L’attesa maggiore è, però, 
per lo spettacolo che martedì 
alle ore 21 sarà proposto 
(organizzato dal Comune e 


dalla Provincia) nel cortile 
del Mas<jhio .Angioino, in 
prima nazicnalo. Parliamo 
deH’opera di Raffaele Viviani 
dal titolo « F'esta di Piedi- 
grotta ». che andrà in scena 
f)cr la regia di Roberto De 
Simone che ne ha curato an¬ 
che Telaborazione musicale, I 
biglietti d’invito, come per 
tutti gli spettacoli estivi, sa¬ 
ranno in distribuzione due 
giorni prima di ogni rappre¬ 
sentazione presso il Maschio 
Angioino (orario 11-13. 17-19). 
L’accesso al cortile non sarà 


consentito a spettacolo inizia¬ 
to. 

Dopo la chiusura ufficiale 
di « Estate a Napoli » al 
Maschio Angioino in alcuni 
quartieri continuano ancora 
alcune rappresentazioni, or¬ 
ganizzate dai consigli circo¬ 
scrizionali. E’ il caso di Pi¬ 
scinola dove molti sono gli 
appuntamenti di questi, giorni 
e tutti di grande interesse. 
Eccoli. 

Oggi in via Emilio Scaglio¬ 
ne al Fnillone concerto con 
Danilo Rustici degli Osiinna. 


Venerdì H. in piazza Plebi¬ 
scito a Pi.scinola eccezionale 
concerto jazz con Elvin Jo¬ 
nes. Il 15 alla seconda tra- 
\'crsa .Abbondanza a Maria- 
nclla .spettacolo di Musicano¬ 
va. I! 16 in piazza Plebiscito 
a Piscinola spettacolo con 
Poppino di Capri e Peppe 
Lanzetta. Il 17. infine, a San 
Rocco la compagnia di Ar¬ 
mando Marra presenterà 
« Portarne a casa mia ». viag¬ 
gio nel mondo degli emigran¬ 
ti del 900. . 


Entra nella fase calda il Festival dell'Unità di Salerno 

Stamane il «Villaggio» apre 1 battenti 

Ultimati stands, mostre e ristoranti - E’ stato necessario più materiale del previsto - Nel pome¬ 
riggio un dibattito con il compagno Sergio Gar avini ed in serata « Convoy » e « Cosmorama » 


3 gravi incidenti 
nel pomeriggio 
di ieri: 1 morto 
e dué feriti 

Tre gravissimi incidenti 
stradali nel pomeriggio di ieri, 
con un morto e due persone 
m fin di vita. Il primo a 
Secondigliano. o via Napoli- 
Roma; 

Un bambino di 5 anni Sal¬ 
vatore IXitliio, abitante a via 
Carlo Di Tocco è stato inve¬ 
stito da una auto targata 
-A 93485. guidata da Antonio 
Cenno di 51 anni, domiciliato 
alla stessa via Napoli-Roma 
n. 167. Il bambino è deceduto | 
immediatamente. 

Nel secondo incidente è ri- 
ma.sto gravemente ferito un 
uomo di 51 anni. Antonio Pic¬ 
colo, travolto da un autotre¬ 
no, guidato da Ubaldo Maz¬ 
ze! di 23 anni, mentre si im¬ 
metteva col suo ciclomotore 
sulla circumvallazione esterna 
aH'altezza di Melilo. 

Altro grave ferito in un in¬ 
vestimento a via Roma, all'al¬ 
tezza della Rinascente: Vin¬ 
cenzo Agn’.lo. 51 anni, è .stato 
nvestito da una Renault 5, 
suidata da France.sco Salerno 
d; 22 anni. Trasportato al Pel¬ 
legrini, rAgrillo si trova adss- 
.'o'in sala di rianimazione. 


SALERNO — Il lavoro è an¬ 
dato avanti ieri fino a tarda 
ora ma aila fine lutto è stato 
si.stcmnto: il « villaggio » del 
Ee.stival provinciale dell’Unità 
di Salerno 'si inaugura sta¬ 
rnane cosi come previsto e 
proprio con le caratteri.sticlie 
progettate. Stands. mostre e 
ristoranti sono da stamane 
aperti alla gente e la festa 
della stampa comunista en¬ 
tra, così, nella sua fase calda. 

Alla fine, fatti i coqti, si è 
scoperto che è stato oeces.sa- 
rio addirittura 'più materiale 
di quanto preventivato: oppu¬ 
re, era stalo previsto l’utìliz 
zo di oltre un chilometro di 
tubi ' « Innocenti ». di 800 
metri quadrati di tavole di 
legno e di un’infinità di caria 
e di cavi elettrici. 

Il progr.amma di oggi è as¬ 
sai nutrito. Si comincia alle 
10,30 con l'inaugurazione dei 
« Villaggio »: alle 17.30, nel 
cinema-teatro « Augusloo »,- 
sarà proiettato il film « Con¬ 
voy». La pellicola sarà poi 
replicata alle ‘22,30. .Alle ore 
19. nel palco centrale all’in- 
teriio del « Villaggio ». ci sarà 
un dibattito sul tema « E- 


inarginazione. bi.sogni. aggre¬ 
gazioni nelle società occiden¬ 
tali ». Al dibattito prenderan¬ 
no parte Sergio Garavini. e 
una rerlattrice del « Manife¬ 
sto ». 

•Alle ore 21. sempre all’in- 
terno del Villaggio del Festi¬ 
val. ci sarà — presso il 
chiostro bandistico — uno 
spettacolo della banda musi¬ 
cale di Oamerota, 

Alle 21,30, poi, nel teatro 
« Verdi » è previ.sto il primo 
spettacolo inserito nella ras¬ 
segna teatrale che si svolgerà 
nel corso del Festival: il 
gruppo Odradek di Roma 
metterà in .scena « Cosmora¬ 
ma ». 

Tutto è stato risolto anche 
per quanto riguarda l’orga- 
nìzzazionc interna e la ge¬ 
stione degli stands e dei ri¬ 
storanti. Sono stati stilati 
turni di lavoro assai precisi 
che prevedono Timpiego di 
centinaia di compagni delle 
sezioni della città e della 
provincia. Il Fe-stival provin¬ 
ciale deirUnilà di Salenio si 
chiuderà domenica 16 .set 
tembre. 



AVELLINO - Per la rassegna «Estate in Alta Irpìnia» 

Un bilanciò ricco e positivo 
ma si può faro ancora meglio 


Più di 20 mila spettatori ai 26 spettacoli svoltisi tra il 20 luglio e il 20 agosto • La spesa è stata 
di 27 milioni • A colloquio con gli amministratori dei comuni che hanno aderito aila rassegna 



S. ANDREA DI GONZA — A 
quarcne sOLtiinana dalia chiu¬ 
sura della rassegna « Estate 
In Alta Irpinia » e tempo di 
bilanci. Cui uiiuninisiniiori co¬ 
munali — organizzatori del¬ 
la maniiesta/iione — tirano 
le somme con soddisfazione: 
con una spesa che si è aggi¬ 
rala sai ZI lllillOtll sono Siali 

garantiti dal 20 luglio al 20 
agosto. 26 spettacoli (dei 
trentuno programmati) di ot¬ 
timo livello e, sopratiullo. 
graditi dal pubblico. Più di 
20 mila, infaiti, sono staie le 
presenze. 

Una parte delle spese (6 
milioni) è già stata coperta 
dalla vendita degli abbona¬ 
menti (200 solo a S. Andrea) 
e dei biglietti, mentre alcuni 
spettacoli sono stati gratuiti, 
li resto della spesa soià co¬ 
perto dalle somme stanziate 
dal comuni interessati, dalla 
comunità montana e, sicura¬ 
mente. dalla Provincia e dalla 
Regione. 

Per raccogliere giudizi, cri¬ 
tiche e commenti alla ras¬ 
segna siamo andati nel co¬ 
muni che vi hanno aderito. I 
paesi, con la purrtcnza degli 
studenti e degli emigrati son 
silenziosi, a volte sembrano 
vuoti, ma dovunque non è 
stato difficile raggruppare in¬ 
torno ad una panchina o in 
un bar qualche amministra¬ 
tore e alcuni cittadini. Ovun¬ 
que è evidente una grande 
voglia di discutere e confron¬ 
tarsi. E’ bastata, infatti, una 
domanda per avviare un col¬ 
loquio che è diventato, man 
mano, una aggrovigliata di¬ 
scussione. 

Partendo dal significato 
dell’» Eistate In Alta Irpinia >» 
si è arrivati a discutere del 
ruolo deU’agrìcoltura nelle 
nostre zone o deU’influenza 
della • Chiesa nella . cultura 
delle zone interne, dèlia dro¬ 
ga. della crisi energetica e 
della questione femminile 
«che — ha lamentato una 
compagna di S. Andrea — è 
stata un po’ al margine della 
rassegna». « Niente di strano 
che la discussione sì ramifi¬ 
chi ed esca dallo specifico: 
"Estate In Alta Irpinia” — 
commenta il compagno Gior¬ 
gio Gabriele, di S, Andrea — 
non vuole essere, e non lo è 
stato, solo una periodica oc¬ 
casione di incontro e di cul¬ 
tura, ma Vuole - aggregare e 
far di-scutere, ,aBri(;chire il 
confronto htm solo .stìllfi mu¬ 
sica. il cinema o il teatro, 
ma sulle ipotesi e sulla qua¬ 
lità dello sviluppo. La ras¬ 
segna contribuisce sicura¬ 
mente alla crescita civile, ma 
con dibattiti, mostre e in¬ 
contri deve divenire roccasio- 
ne per una discussione più 
puntuale sulle prospettive e i 
modi di sviluppo delle zone 
interne». Niente di strano, 
dunque, se la DC e De Mita 
e 1 modelli di assistenziali¬ 
smo di cui sono portatori 
rotolano nelle critiche più 
dure ed argomentate. 

Dalla discussione, se anche 
eegrovigllata ed a tratti 
frammentaria, escono co¬ 
munque due interessanti 
proposte: organizzare entro 
breve tempo una « conferen¬ 
za » dei comuni che hanno 
aderito o intendono aderire 
in futirro alla manifestazione 
e preparare su pannelli mobi¬ 
li una mostra informativa 
con le fotografie e i numero¬ 
sissimi articoli di quotidiani 
pubblicati a proposito di 
«Estate In Alta Irpinia». 

Un giovane coaslgliere del 
comune di Calitri, grosso 
rantro deiralta Irpinia di 10 
mila abitanti che è anche se¬ 
de comunità mont<‘na. 

si è rammaricato che la crisi 


della giunta non abbia con¬ 
sentito l’adesione « ad una 
manifestazione indubbiamen¬ 
te valida ». Ha suggerito che 
la mostra venga portata nelle 
vie e nelle scuole del paese 
per stimolare Tamministra- 
zione e la popolazione all’a¬ 
desione. 

« A Lioni per U cieco setta¬ 
rismo di un gruppo di giova¬ 
ni a cui sbagliando, abbiamo 
delegato l’organizzazione — 
ha detto un assessore del 
Comune — la rassegne è 
riuscia meno che negli altri 
paesi». «Lioni. infatti, ha u- 
na stratificazione sociale 
complessa — ha chiarito il 
vice .sindaco -— con la pre¬ 
senza di piccole imprese, for¬ 
te terziario, e coltivatori: 
perciò il programma doveva 
essere più articolato. Però 11 
meeting di'atletica leggera, la 
mostra estemporanea di pit¬ 
tura e la serata con Napoli 
Centrale sono sono risultati 
a.ssa} affollati ». « Tutti 1 de¬ 
nari impiegati sono stati 
ben spesi — ha detto Taases- 
sore alla pubblica istruzione 
di Lioni. Del resto basta pen¬ 
sare che per tre serate di 
festa patronale sì sono spesi 
ben 15 milioni ». 


All’Isveimer 
conferenza del 
presidente IRI 
sul Mezzogiorno 

Venerdì prossimo H set-. 
tembre. alci ore 17.30. nella, 
sala delle assemblee deH'Isvei* 
mer, in via Nuova Mairina, 
l’avv. Pietro Sette, presiden¬ 
te deiriRI, parteciperà al 
« confronto a più voci > sul 
tema: « L’IRI ne] Mezzo¬ 
giorno ». 

Interlocutori nella discussio¬ 
ne saranno 1 proff. Ricciotti 
Aotinolfi. .Alessandro Petric- 
cione ed Ernesto Quagliarello. 

Il presidente deU’Isveimer. 
prof. Ferdinando Ventriglia, 
introdurrà i lavori. 


Il confronto con le feste 
patronali è tornato spiesso 
durante la lunga discussione: 
nessuno ne chiede la sop¬ 
pressione. ma tutti si augu¬ 
rano che vengano ricondotte 
alla tradizione con più auste¬ 
rità e maggiore presenza del¬ 
la cultura popolare. All’inter¬ 
no della rassegna «Estate In 
Alta Irpinia ». per esempio, ci 
si è sforzati di valorizzare 1 
grunpi e le tradizioni locali. 
A Torcila, per esempio, il vi¬ 
ce sindaco ci ha parlato con 
entusiasmo della « Sagra del 
Salame» e del successo ri¬ 
scosso da un gruppo di con¬ 
tadini che ha portato per le 
vie del paese musica e canti 
indigeni. 

A Bisaccia, il sindaco ha 
detto che la rassegna ha 
grande potenzialità «per valo¬ 
rizzare e non far scomparire 
le tradizioni, ma se resta e- 
stranea alla lotta che 11 paese 
conduce per l’apertura del- 
l’osDedale e per il lavoro è 
sterile ». Come inutile di¬ 
viene Il recupero del castello 
— aggiunge un compagno — 
se non si risolve la contrad¬ 
dizione fra Città e campagna 
e non si rxine freno allo spo- 
colamento». 


L’impianto dì illuminazione 
pubblica nella zona Poggio- 
reale-Macello e la realizzazio¬ 
ne di una palestra nel com¬ 
plesso scolastico di via Ma¬ 
cello 74 formano oggetto di 
una interrogazione che il con¬ 
sigliere di quartiere del PCI, 
Antonio Rossi, ha rivolto ri¬ 
spettivamente all’assessore Pi- 
cardi e all’assessore Gentile. 

Al primo per sapere come 
mai rimpianto di illuminazio¬ 
ne che doveva essere pronto 
per il 31 maggio scorso non è 
stato ancora ultimato (deve 
essere ancora ultimata la po- 


Alla seconda esperienza a 
S. Andrea, grazie all'apporto, 
non solo economico deiram- 
mlnlstrazione, della rassegna 
già si ragiona da veterani. I 
dùscorsi sono più ordinati, 
dal groviglio di idee si e- 
straggono le più concrete e si 
programma come realizzarle: 
si discute su come coinvolge¬ 
re le scuole, come ospitare il 
turismo di passaggio, come 
continuare il recupero delle 
strutture,e far proseguire le 
esperienze per l'intero arco 
dell’arino. 

Il sindaco Vespucci è sod¬ 
disfatto; «E’ un grande fatto- 
nonostante difficoltà burocra¬ 
tiche e organizzative siamo 
riusciti a coinvolgere altri 4 
comuni. l’anno pros.simo 
chissà... 

Le critiche ci sono, ma 
casbrttive, mirano ad arne 
chìre il programma, invitano 
ad un maggiore coinvolgi¬ 
mento della popolazione, so¬ 
no leali e stimolanti. Credo 
che la portala Innovativa per 
oneste zone debba essere an¬ 
cora di più analizzata, so¬ 
prattutto a livello più genera 
le ». 


sa dei pali) e al secondo per 
richiamarlo sulla esigenza di 
un intervento che valga a ri¬ 
muovere gli ostacoli che an¬ 
cora sì frappongono alla rea- 
liz 2 azione di una palestra nel 
complesso scolastico di via 
Macello 74 che fa capo al 76. 
Circolo didattico, scuola ele¬ 
mentare « Mastrianl ». I lavo¬ 
ri sono stati già appaltati ma 
rimpresa non li ha iniziati. 11 
compagno Rossi chiede per¬ 
tanto che si solleciti a rispet 
tare le date di avvio dei la 
vori e di consegna della pale¬ 
stra. 


Angelo Meola 


Interrogazione PCI 

A Poggioreale senza 
illuminazione 


CINEMA PRIME VISIONI ! 

> I 


A6AD1R (V a Paislello Claudio • | 
Tel. 377.057) 

Rosso nel buio, con O Sulhe.-- ! 

lond - G (VM 14) j 

ACACIA (Tel 370.871) I 

Chiusura estiva j 

ALCYONE (Via Lomonace, 3 - 1 

Tel'41S6S0) 

Una strada, un amore I 


AMBASCi'OtORI (Via Cfispi. 23 • 
Tel. 683.128) 

Avalanche Express, con R. Shsyv - 
ARialUN Ilei 377.352) 

Tutti probabili assassini, con E. 
Sommar - C 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
AUCU5IEO (Piaxxa Duca d'Ao¬ 
sta Tel 415.361) 

I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 



C UNA 
STRADA, 
UN AMOR] 


' Un fAn d) PETER HVAMS 
I Speli. 16.30-1 «.30-20.30-22,30 . 


FIOSEGUONO All' 

Augusteo I 

LE TRIONFALI 
PROIEZIONI DEL FILM 
GIRATO A NAPOLI | 

i 

MARIO MetOU ' 

unowo SABATO - GIAMO GARKC 
EOMUKO PUROOM- JEIT BLYNN 



I 5,reliacoli: 

; 17,00 - 18.50 - 20.40 - 22,30 


CORSO (Corso Meridienata • Ta- 
leiono 339 911) 

Dova vai m il viaiette non ce 
l'hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tal 418.134) 

Labirinto (prima) 

EMPIRE (Via P Giordani) 

I ftiarricri della nelle 
EXCELSIOR (Via Milano • Tela- 

Ione 368.479) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Peerìo. 46 
Teletono 416.988) 

Zombi n. 2, con O. Kariates • 
OR (VM 18) 

FILANGIERI (Vis Fi'aetian, 4 - 
Tel. 417.437) 

Profezia (prima) 

FIORENTINI (Vta R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.463) . ' 

Chiusura estiva ' ' 

METROPOLITAN IVia Ghiaia ■ 
Tal. 416 880) 

Tiro incrociate, con C. Bronson 
A 

ODEON (Piazza Ptcdifrolla, 12 • 
Tel. 667.360) ^ 

Ch usura est.va - 
ROXT (Tel 343.149) 

Milano odia: la polizia non può 
sparare, con T, Milion' • DR 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415 572) 

Chiusura astiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vis Aofoste > Telefo¬ 
no 619.923) 

II mistero doMo Rermnde. con L. 
McCloskay > DR 

ADRIANO (Tal 313.005) 

Tatti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

alle GINESTRE (Piazza San VF 
rale Tel 616.303) 

Un americano a Partii, con G. 
Kelly - M 

AMERICA-(Via Tito'AnfSliai. 3 
Tel. 248 982) 

Un matrimonio, con B'. Osim- • 

S - - . 

arcobaleno (Via C Carelli. 1 
Tel 377 583) 

Dove vai sa il viz'ietto non co 
l'hal . r . 


I 

I 

I 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Nashville (Rìtz) 

• Blow up (Italnapolì) 


ARCO (Via Alessandra Peerio. 4 
Tei 224.764) 

La ' vara gela profonda, con L. 
Lovelace - S (VM 18) 

AVION (Viale desit Astronenti • 
. Tel. 74 19.264) 

Tulli probabili a s emii ni, con E. 
Sommer - G 

BERNINI (Via Bernini.-113 Tc- 
letone 377 109) 

Uragano sulle Bermude, rultime 
SOS 

CORALLO (riona G. R. Vico' • 
Tel. 444.800) 

Uragano sulle Rcrmwde, rnllime 
. SOS , - . , 

DIANA (Via L. Giordeno Telo 
fono 377 S27) 

Mazinga contro Celdrake - DA 
EDEN (Via G Sanie! ce Tele¬ 
fono 322 774) 

Amanti miei 


EUROPA (Vta Nicol» Rocco. 49 • 
•Tel. 293.4231 

. Soperandy il fratello più brutto 
di Superman 

GLORIA - 6 > (Tel. 291.309) 

- LOiiusura estiva 

GLORIA a A ■ JIV. Arenacela. 250 

- TeL 291 309) 

Il mistero delle Bermodc, con 
L. MeOoskey • DR 

MIGNON iVia Armando Diaz 
Tel 324 493) 

' La vera gela profonda, con L. 
Lovelace - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbafcer. 2 . Tele- 
fono 370 5191. 

Il cacciatore, con R De N ro - 
OR (VM 14) 

TI1ANU5 iLo-so Novara. 37 To 
Iclono 268 122) 

Chiusura estiva 


STADIO COMUNALE 

(Viole Manfredo Fanti - Campo <R Mane- FIRENZE) 

Neirambito dei Festival Provinciale dellUnità 

DOMANI - ORE 21 

Concerto dì 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 


PREVENDITA: . 

PERUGIA — Raòio Ptrugia Uno • P.ra Dante II 
TERNI - Radia Gelilee Via Berbarats 31 
ROMA - Radia Blu - Via Palesfro /t ■ 

. Agenzia Orbi» P.ia Esquilino 12- '• 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Matracci, 69 . 

Tel 660.266) 

Tofà diabolicus • C 

ASTRA 

Concorde Affaire 79, con J. 
Franciscus - A 

AZALEA (Vie Cumana. 23 • Te¬ 
lefono 619.260) 

Moses arine detective, con R. 
Dreyfuss • SA 


I STREPITOSO SUCCESSO | 

EDEN 

SEXY MOVIE 


I Per la prima volta sol- * 
I lo schermo la ragazza 



(INm 11 \I>BFTTF.R 


AMANTI 

MIEI 




BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 > 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 
italnapolì (Tel. 685.444) 

(16 30 18. 19.30) 

Blow up, con D. Hemmings • 
DR (VM 14) 

LA PERLA 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov - G 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Gagà Beliavita, con F. Bucci • SA 
PIERROT (Via A.C De Mais. SB 
TcL 756.7B.02) 

Chiusure estiva 

POSILLIPO (Vta Posillipo • Tele- 
Ione 769.47.41) 

Cm Ni!, con R. Zero - M 


FILANGIErT"*! 


t' un pssprp vivpnie. 

Non ti (nuocere.non rcspirarp. 
Non t € s< ampo.Ti (rovpra. 



VIBIAIU miNORI . 14-ANNI 
, .Spettacoli: * 

- 16.30 - 16,30 • 30,3* • 22,30 

■ ' — • » 


OUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg. 
gerì - Tel. 616325) 

Amore pensami, con J. Igleslas • 
S 

VITTORIA (Via Piacicalli. 16 • 
TeL 377.937) 

Un uomo io ginocchio, con G. 
Gemma • DR (VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano, Na¬ 
poli TeL 740.44.t1) 

Ripose 
CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSr (Via P. Oe Mura. 19 - 
Tel. S77.04B) 

Donne in amore, con A. Bates - 
S (VM 18) 


MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il cacciatore, con R. De Miro - 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ESSAY (Via del Chio¬ 
stre . Tel. 321339) 

Lady Zeppelin 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) Riposo 

NO (Via Sant» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Chiusura per ristrutturazione 
deirattivitb 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telelo 
no 218.510) 

Nashville, di R. Altmen - SA 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 


al METROPOLITAN 


una sfida mortale 
tra due carogne 


CHARLES BRONSON 
JUIRELAIID- RODST EIGER 




= TIRO 
INCROCIATO 




FILM PER TUTTI 
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Il banditismo sardo nelle ^an alisi» della stampa 

Teorizzano sul «nuovo corso» 
ma ricadono nei vecchi errori 


0 (JGI, dopo che è ricsplo- 
sa con violen?!J, b tor¬ 
ta alla rihaltn na/.ionalc la 
criiiiinalilù sarda; mentre da 
alcune parti si cerca positi- 
vaniente di pasture dalla me¬ 
ra cronaca ad una compren¬ 
sione della reallii storica e 
aocialo che sta alla ha«e del 
a malessere » delPKola, da 
altro parli si ripete solo una 
congerie di u analisi » rozze 
e di dedii/.ioni ottuse. .Ad es¬ 
se occorre reagire e ro:i vi¬ 
gore. Non solo per il fasti¬ 
dio che si prova ili fronte al¬ 
le ridicolaggini ili certi in¬ 
viati .speciali o di certi com¬ 
mentatori, ma perché. D'ini 
volta, lina falsa visione del¬ 
la realtà isolana è «tata fon¬ 
te di intersenti sciagurati e 
dì scelte fallimentari. 

Siamo di nuo\o alla sto¬ 
ria del solito M nuo\o cor-o 
del banditismo sardo ». In 
realtà nulla è più vecchio di 
questo grillare al « nuovo cor¬ 
so u ogni volta che la delin- 
quen/.a neirisolu torna sulle 
prime jiagìne della grande 
stampa nazionale. Afa a uno- 
\-o » perché? Si portano, in 
genere, tre argomenti. Primo, 
perché i seqiie-tri dì jxt'O- 
na di oagi sarehhero « par- 
tirolarineiile spavaldi e spie¬ 
tati », e non risparniierehhe- 
ro donne e hamhini. Si rilegga 
allora quanto scritto dalla 
Commi«sinnc parlamentare d' 
inchie.sta sulla a efferatezza dei 
crimini » e apparirà evidente 
quanto il it romanticismo i> del 
vecchio handitisnio sia solo 
un mito hiioiio per i rotocal¬ 
chi. 

Inoltre, si dice e si scrive 
perché sarehhero mutati i pro¬ 
tagonisti di tali delitti: non 
sarehhero piu di estrazione 
pastorale, o latitanti, quanto 
persone di altri ceti, « Ìnso- 
spettnhili », « cervelli » del- 

rìndustria del crimine, E 
quando mai sono stati solo 
pastori? Non è certo da oggi 
che fra ì protagonisti dei se¬ 
questri si scoprono universi¬ 
tari, commercianti, po.ssiden- 
ti, impiegati. AIczzo secolo fa 
una hambina dì dieci anni di 
.Aidomaggiore, VTanda .Serra, 
fu sequestrala c poi ncci-a 
— nonostante il pagamemo 
del riscatto — da... un pre¬ 
te e dalla sua pcr|)ctua, e a 
nessuno per que«lo motivo sal¬ 
tò in mente di gridare al 
(T nuovo corso » che aveva per 
protagonisti i parroci e le per¬ 
petue! 

Ciò che non é inntalo — 
ed è questo che più conta 
— è rJic teatro dei sequestri 
di persona resta ancora qua¬ 
si esclusivamente rjinhienlc 
delle zone inlcmc pastorali, 
eon il suo i.solamcnto, la sua 
asprezza, le possibilità ebe es¬ 
so assicura di nascondere gli 
ostaggi, i suoi latitanti, le «iic 
forme di vita e di menlalità. 
Certo, oggi ri-altaiio anche 
figure nuove, come quella dei 
« riciclatori » di riscatto, e 
nuove sono spesso le zone in 
cui il sequestro avviene. Ma 
il delitto conserva il suo c.i- 
raltere tipico proprio perché 
ancora si poggia su quel re¬ 
troterra che sempre è assicu¬ 
rato dal mondo agro-pa-tora- 
ie. .Si guardi, non a raso, a 
dove le vittime vencono rila¬ 
sciate: sempre in queste aree. 

Una «carta» dei 
sequestri dal ’65 al ’71 

La commissione d'inchiesta 
predispone ima vera e pro¬ 
pria carlina dei 5 equc^l^i av¬ 
venuti dal 1Ò65 al l'tTl. 5ui 
44 sequestrali di quel perio¬ 
do ben 40 vennero rilasciali 
nelle zone inlcmc delia S.ir- 
degna centrale. Ln simile es.i- 
me. fallo oagi, non fan-bbe 
ebe confennare lo sic—o ri¬ 
sultalo. 

Terzo argomcnlo. ogsi ri¬ 
lancialo ila molli rommenla- 
lori iiiiprovvi-ali (veili il do— I 
«icr di « Kcpubblica ») è clic, 
divcrsamenlc dal pa«salo. «non 
sono più la mi'S-ria e la po¬ 
vertà le matrici ilclla recrude¬ 
scenza rrìminale ». Ma in ciò 
non c'c proprio alcun ilalo ili | 
novità! I-a povertà non è sja- ) 
la mai la molla principale ' 
dì qnc'ie fonile criminali li- I 
piebe dell'Isola. .Al contrario, ! 
proprio quelle zone più ab¬ 
bandonate del centro Sarde¬ 
gna. come la Planargia o il 
Sancidano. sono da ««.nipre 
estranee al grande fenomeno. 

Quando noi parliamo di uno 
stretto intreccio Ira crimina¬ 
lità tipica deirisola e conte¬ 
sto sociale cd ambientale, non 
intendiamo dunque quest'iil- 
timo in termini di « mi-eria » 
e • povertà ». Iven-i come real¬ 
tà propria della vecebia sirut- 
tura agropastorale. Lna 
«iraltara del lutto 'peculiare, 
ancora in gran parte condan¬ 
nila al nomadismo, con lut¬ 
to ciò ebe questo produce sili 
piano delle forme di vita, 
delle consuetudini, del costu¬ 
me e della mentalità. II vero 
dato di novità, in questo cam¬ 
po. consi-le in quella parti¬ 
colare connessione ebe è ve¬ 
nula realizzandosi tra qiiC'ia 
struttura irailizionalc e il di¬ 
storto sviluppo cresciuto in 
altre aree della «ocielà isola¬ 
na. sotto la spinta di una in- | 
dii'irializzazione di rapina e • 
di un turismo -p.-rulalivo e 


di liisto che, mentre h.iniio 
ititrodotlo nuove e stridenti 
contraddizioni sociali, econo¬ 
miche e culturali, non hanno 
liillavìa rimosso quelle più an¬ 
tiche. Di qui, un consnmi- 
sniu 5cnz.a reale progix)s»u, 
una emarginazione giovanile 
prima scotiosciula, una crisi 
rovinosa che investe interi 
settori economici e preceden¬ 
ti assetti sociali. Tutto que¬ 
sto .si riflette anche sui ca¬ 
ratteri propri di molte mani- 
festa/ioni di criminalità, ma, 
anche qui, ìiitccciandosi con 
i vecchi fenomeni e non sop- 
pianl.nidoli. 

« Oggi è solo un 
problema di polizia» 

Tornando alla falsa visio¬ 
ne della realtà isolana, eccoci 
allor.i nll.i questione crucia¬ 
le. Perché .si ripropongono, 
liartendo dal handìli.smo, qiie- 
.ste tlislorsìoni, e soprattutto 
dove portano? Portano ad mia 
conclusione errata e perico¬ 
losa, secondo cui u oggi, a 
«liffereii/.i dì ieri, la crinii- 
nalil.i tipica ileirisol.i è so¬ 
lo prtddema di pulizia, e co¬ 
me tale va affrontato ». Si 
l>.irte dagli u argoiiieitli u che 
prima abbiamo visto c si ri¬ 
schia sempre di finire alle oc¬ 
cupazioni militari, ai lancia¬ 
fiamme sul Supramonte, al 
ronfino generalizzalo. Sareb- 
he da sciocchi negare che 
esi-ta anche un problema di 
polizia, di prevenzione e di 
repre--ione della criminalità. 
Ala anche su questo le pro¬ 


poste più serie re.slano quel¬ 
le avanzate dalla cunnnissio- 
iie d’inchiesta, ed è a que¬ 
ste che occorre dare pratica 
attuazione. Altro che inter¬ 
vento militare! 

Vulguno cento volte di più 
alcune decine di carabinieri 
e di agenti che siano ilavve- 
ro eonoscitori dei luoghi del¬ 
le iKTsone e delle abituilini, 
che non mi intero reggimen¬ 
to di soldati che magari del¬ 
la Sardegna conoscono solo i 
nuraghi e il Cagliari di Riva. 
Inoltre, è pensabile procede¬ 
re con migliori risultati con¬ 
tro i delitti se non si pone 
man mano ad un adeguamen¬ 
to di quella i^mminislrazione 
lidia giustizia che oggi per 
tempi, mezzi e strutture ver¬ 
sa in condizioni di «emipa- 
ralisi? Ancora, non si è at¬ 
teso t'oppo a lungo per porre 
fine all'assurda situazione del¬ 
le cari’cri speciali dì .Nuoro, 
utilizzate per rostringero, a 
contatto coi « comuni ». deci¬ 
ne di detenuti u politici » qui 
concentrali da tutte le legio¬ 
ni d’Italia? Anche per l’ope¬ 
ra di itreven/.inne c repressio¬ 
ne. ipiesti più che altri sono 
i concreti obiettivi da rilan¬ 
ciare con energia, rigettando 
in mollo risoluto lo vie nefa¬ 
ste di a militarizzazione » ila 
varie parli rijtrojiosle. 

Ala un impegno altrettuiilo 
profondo è ora che si con¬ 
centri, con uii'umpia niohili- 
tazione di forze, per interve¬ 
nire sulle radici sociali di quel 
malessere che .«la soffocando 
oggi l.n Sardegna. Non basta 
riparlare solo di « piani » dì 
intervento del governo per sa¬ 


nare le profonde contraddizio¬ 
ni dell’iiiula. 1 fatti si sono 
incaricati di dimostrare die 
lutto è vano se non viene com¬ 
battuta l’inerzia conservatrice 
di ehi continua a governare la 
Sardegna. E’ per i vizi delle 
classi dirigenti isolane, non 
meno por quelli delle classi 
dirigenti nazionali, che la 
a questione sarda » torna alla 
ribalta come un irrisolto dram¬ 
ma nazionale. 

Alla regione solo 
un triste baiietto 

Alentre le condizioni esplo¬ 
sive della situazione sarda so¬ 
no oggi sotto gli occhi di tut¬ 
ti, si assiste ancora al mise¬ 
revole balletto di formule e 
persone giocato alla Regione 
dalla DC, .senza che dopo me¬ 
si e mesi sia riuscita a va¬ 
rare una qualsiasi giunta. 
Questo slrìdeiite contrasto fra 
la vita reale ilella gente e In 
politica di piccolo cabotaggio 
dei suoi governanti è lo spec¬ 
chio del loro fallimento. 

Riportare al centro dell’a¬ 
zione politica i problemi rea¬ 
li «Iella .^vdegna, rilanciare 
la lotta popolare per una pro¬ 
fonda rifonua della «ocìetà 
ì-tdana e anzilullo del suo 
mondo agro - pastorale, af¬ 
fermare nuove classi dirigen¬ 
ti dell’autonomia sarda: ecco 
i grandi compiti delle forze 
popolari e di sinistra. 

Agostino Erittu 

ft grrinrio Friirrnzione 
PC! di' Nuoro 


Dopo lo grossa spoculaziono è oro quella « minimo » a minacciare il Parco d'Abruzzo 





I «campeggiatori selvaggi» 
all’assalto dell’ambiente 


Quest’anno 
si è registrata 
una eccezionale 
, presenza di turisti 


In luce problemi 
organizzativi e di 
difesa non più 

» t 

rinvi abili 


Bisogna arrestare 
più a valle il 
caotico traffico 
motorizzato 


Numerose 
costruzioni 
abusive e lavori 
dì modifica 





NELLA FOTO) 
a deliri, un 
esemplo di lot- 
ttizaitone abu- 
atvB nel Parco 
d’AbrUMO) a li- 
nlstra, uno tcor- 
clo panoramico 
della tona 
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Dalla nostra redazione 

PESCARA — Farse è vero che gli Italiani riscoprono l'Italia e con essa i suoi Parchi nazionali; quello d'Abruzzo, per esem¬ 
pio, l'anno scorso ha visto un milione di visitatori e quest'an no II milione ò stato certamente superato. Anche il movimento 
di questi ultimi giorni d'estate testimonia l'afflusso eccezione le di turisti e visitatori prtwenlenti da ogni parte d'Italia a da 

'_- ...-j - -M fuori d'Italia, e che ha avuto per meta questa oasi dell’Appen oino Centrale. Ma re^losione turista di quest’anno ha eviden 

problemi organizzativi e soprattutto quello di difendere questo ambiente da tanti e diversi attentati che accompagnano. 
" snaturandolo, un turismo di massa. E già si registrano esempi di t caturazione > in alcune delle zone pi8 belle del Parco. Cosi 

alla Camosciara. in Val di Ro- 


CALABRIA - Nelle terre del pomodoro gran parte del prodotto è destinata a marcire 


«Per settimane conservieri e sensali hanno 
ronzato in queste campagne come calabroni» 

Nelle amare parole di un vecchio contadino è racchiuso il senso della vicenda che ha ulteriormente 
compromesso le sorti dell’agricoltura - Sotto accusa la politica dei governi centrale e regionale 


FOGGIA 


Giovedì 13 
assemblea 
generale 
bieticoltori 


PCXìGI A — Il consiglio ge¬ 
nerale del l’associazione bie¬ 
ticoltori della Capitanata 
ha preso in esame la situa¬ 
zione del settore e soprat¬ 
tutto gli sviluppi della ver¬ 
tenza in atto con le indu¬ 
strie saccarifere pct la sti¬ 
pula dell’accordo interpro- 
fessionale, ed ha preso at¬ 
to con soddisfazione del 
raggiungimento di un pri¬ 
mo successo costituito dal- 
rimpegno assimto dalle in¬ 
dustrie saccarifere locali 
di pagare gli acconti bieto- 
li dovuti ai produttori alle 
scadenze fis.sate da! prece¬ 
dente accordo. 

ri consiglio generale ri- 
ticcne indispensabile la ri¬ 
convocazione delle parti 
da parte del ministero del- 
l'A^coltura per conclu¬ 
dere pasitivamente la ver¬ 
tenza con la firma dell'ac¬ 
cordo interprofessionale. 

Su questi temi l’associa¬ 
zione bieticoltori di Capi¬ 
tanata ha promosso per il 
giorno 13 settembre, alle 
ore 9..‘ì0. nella Sala Rossa 
del Palazzetto dell’Arte, 
una assemblea generale 
della categona che dovrà 
fare il punto delia situa¬ 
zione. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il prologo del dram¬ 
ma è nelle parole amare di un vecchio 
contadino di Scandalo nel Crotonese. 
« Per settimane — dice — i conservieri 
e i loro sensali hanno ronzato attorno 
a queste campale come calabroni per 
darci i loro consigli: pianta i pomodori, 
lascia stare le bietole, ti compreremo 
tutto senza toccare il prezzo». 

Ora il sensale non sì è fatto più vivo, 
nel campo im cumulo enorme di pomo¬ 
doro, quasi una collina, aspetta che il 
suo viatico si compia, che le cassette e 
i camion arrivino al più presto per por¬ 
tare il prodotto nei centri di raccolta 
dell’AIMA. 

K Se riusciremo a realizzare i costi so¬ 
stenuti della coltivazione e la raccolta 
— continua il contadino — avremo per¬ 
duto soltanto rillusione che l'annata 
sarebbe stata di quelle che ci avrebbero 
consentito di migliorare il fondo, di 
attrezzarci meglio e dì specializarci 
per ima concorrenza che sul mercato 
nazionale ci condanna ogni anno a 
vendere ». 

Ma i discorsi cosi peicati nelle cam¬ 
pagne dal Crotonese fno alla Piana di 
Sitori, la terra del pomodoro calabrese, 
ora. agli inizi di settembre, se ne pos¬ 
sono raccogliere pochi. L’ira del conta¬ 
dino da queste parti è proverbiale. Il 
Crotonese è stato da sempre 11 centro 
di lotte epiche contro i soprusi c le 
ingiustizie. In questo clima, e fine ago¬ 
sto la statale che costeggia le piantag- 
gioni di pomodoro è stata tinta con il 
rosso del pomodoro riversato dai piccoli 
produttori per protesta contro le ma¬ 
novre speculative dei conservieri e la 
insensibilità della ^unta regionale. 

La rabbia era li li per esplodere. Per 
settimane e settimane, infatti, i produt¬ 
tori hanno atteso che i compratori si 
facessero vivi e onorassero i contratti. 
E c’è voluto poco per capire che la ma¬ 
novra era cominciata in tutto il suo 
cinismo. Abbassare il prezzo del pro¬ 
dotto era il primo obiettivo dei con¬ 
servieri. I sensali hanno avvicinato sin¬ 
golarmente i contadini, hanno compra¬ 
to a prezzi più bassi. Poi hanno tirato 
fuori la questione delle cassette per la 
raccolta e la in.sufficienza dei trasporti. 

Un altro modo, insomma, per segnare 
una pausa che per i produttori veniva 
vissuta come un dramma. Ed ecco un 
altro taglio sul prezzo. Infine Tannun- 
ciò che il mercato era saturo. Solo a 


questo punto è intervenuta la Regione, 
e solo quando la spinta delle organiz- 
zezioni di produttori e professionelì. in 
IKirticolare hanno denimciato che un 
altro spreco, un altro salasso di ricchez¬ 
za colpiva in modo pesantissimo non 
solo l’agricoltura calabrese, ma l’intera 
economia di una zona e le prospettive 
di centinaia e centbiala di piccoli e 
piccolissimi produttori. 

Ma il dramma non è finito. I centri 
di raccolta dell’AIMA sono pieni fino 
aU’orlo, la produzione, dice un’interro¬ 
gazione presentata al ministro deH’agri- 
coltura nei primi giorni di avvisaglia 
dello scempio, che poi sarebbe avve¬ 
nuto. dai compagni onorevoli Franco 
Ambrogio e Franco Politano presidente 
della Confcoltivatori della Calabria, 
quest’anno ha raggiunto certamente o 
quasi i milioni di quintali. 

I centri dell’AIMA, però, fino a questo 
momento hanno raccolto soltanto 130 
mila quintali. Rispetto alio scorso anno 
la produzione è quasi raddoppiata. Co¬ 
me è potuto avvenire un fatto del ge¬ 
nere? «E’ mancata anche questa volta 
— dice il compagno Fontano — ogni 
idea di programmazione; sotto accusa 
c’è non soltanto la politica agricola del 
governo, ma soprattutto la politica agri¬ 
cola regionale, che rimane Inconsisten¬ 
te. legata agii schemi classici del clien¬ 
telismo e dello sperpero, mentre le leggi 
che il movimento contadino e dei lavo¬ 
ratori ha conquistato in questi anni 
o rimangono inutilizzate o vengono ap¬ 
plicate secondo i vecchi schemi; le pro¬ 
duzioni tipiche non sono state salva- 
guardate. il ''quadrifoglio” rimane solo 
una legge mentre i fondi vengono di¬ 
spersi. come al solito». 

«Certo — continua Politano — gli 
.studi dell’assessorato non mancano, ci 
.sono bei volumi, ma non si è stati an¬ 
cora una volta in grado di fronteggiare 
una situazione che noi avevamo pre¬ 
visto perfino in un nostro recente con¬ 
vegno; una superproduzione di certe 
colture che avrebbe trasformato gli 
sforzi dei nostri contadini per miglio¬ 
rare 1 prodotti in fatica e soldi spre¬ 
cati». 

Un destino segnato, dunque? Sembra 
proprio di sì. se ragricoltura calabrese 
non volta pagina. Anche in questa vi¬ 
cenda del pomodoro, infatti, le inadem¬ 
pienze della giunta regionale rispetto 
alla applicazione delia legge di trasfor¬ 
mazione e ristrutturazione dell'ESAC, 
hanno toccato la irresponsabilità. Gli • 


impianti che l’ente agricolo regionale 
gestisce sono rimasti per due terzi 
grandi mausolei che non funzionano, 
o funzionano al minimo 

I conservifici dell’ESAC, Infatti, per 
quanto rlgviarda il pomodoro, trasfor¬ 
mano poco più di 3^ mila quintali di 
pomodoro e la loro attività si esaiurlsce 
in pochissimi mesi. Il resto dell’anno 
gli stabilimenti rbnangono sbarrati, la 
mano d'opera ha un ritmo di cccupa- 
zlone stagionale. Potrebbe essere una 
vera e propria industria quella della 
trasformazione del pomodoro, invece è 
poco più di una impresa che pensa a 
fare provviste: nessima lungimiranza 
nella fase di commercializzazione, nes¬ 
sun programma perchè 1 ritmi di lavo¬ 
razione coprano tempo e quantitativi 
più lunghi. 

Insomma. ciò che è avvenuto nelle 
passate settimane d'agosto è la spia che 
il dramma dell’agricoltura calabrese ha 
raggiunto i toni più acuti. L’ESAC è 
ancora il carrozzone che partorisce 
clientele invece che idee e consigli tec¬ 
nici. Ne è prova la vicenda del pomo¬ 
doro. Assente del tutto, avrebbe dovuto 
giocare im ruolo da protagonista. Ma 
attorno a questo ente, la cui trasforma¬ 
zione sarebbe dovuta avvenire un anno 
fa, si aggrovigliano gli interessi di par¬ 
tito e della Democrazia cristiana in 
particolare. 

Ci sono stati otto rinvìi per reiezione 
dei rappresentanti della Regione in 
seno al nuovo consiglio di amministra¬ 
zione. In seguito si sono dimessi i rap¬ 
presentanti della DC e del PSI; quindi 
ora la situazione è bloccata e con essa 
la legge di riforma e la vita deH'ente. 

«E’ necessario — dice Politano — 
rompere questo circolo vizioso che con¬ 
danna la Calabria e una immensa ric¬ 
chezza come l’agricoltura, alla emarei- 
nazione e agli sprechi, all’assistenziali¬ 
smo; i soldi si spendano, ma si conti¬ 
nua a spendere male; le riforme che d 
devono fare come quelle dell’Esse non 
si fanno perchè la vokmtà politica delle 
forze che governano la regione è an¬ 
cora condirionata dalle lotte per la 
spartizione del potere: per questo la 
lotta dei contadini, delle forze demo¬ 
cratiche, dei lavoratori si deve concen¬ 
trare su obiettivi che sono raggiungi¬ 
bili. come la giusta applicazione e ge¬ 
stione delle leggi che specialmente in 
agricoltura sono state conquistate». 

Nuccio Marullo 


Protesta dì un operatore culturale contro la Giunta regionale di Puglia 

Quel centro è inattivo, mi dimetto 


Nostro servizio 

ALTAMURA — «Certo, sareb¬ 
be comodo per me continua¬ 
re a percepire uno sUpWKlio 
senza far niente, ma tutte le 
considerazioni fatte mi indu¬ 
cono a dire basta». Così si 
conclude la lettera di dimis¬ 
sioni irrevocabili presentata 
da Domenico Lonisso. un o- 
peratore culturale del Centro 
servizi culturali di Altamura, 
inviata al presidente, all’as¬ 
sessore alla cultura e aU'uffi- 
ciò personale della Regione 
Puglia. 

Quello di LonLsso è un atto 
di protesta contro la giunta 
regionale che. con una scelta 
politica ben precisa, ha reso 
1 CSC impiotentl. inoperanti, 
inattivi. Sono quasi 3 anni 
che 1 dipendenti del CSC 


percepiscono uno stipendio 
senza svolgere un’attività cul¬ 
turale. 

E’ impossibile organizzare 
dibattiti, conferenze, spetta¬ 
coli teatrali, cicli di film, a- 
nimazione con i bambini nei 
quartieri, seminari di studi, 
gruppi di ricerche c pubbli¬ 
cazioni socio-economlco-cul- 
turaK. Anche il prestito dei 
libri della biblioteca — dota¬ 
ta di oltre 7 mila volumi ~ 
che mediamente si aggira sui 
6 mila prestiti annui, negli 
ulCmi tre anni si è ridotto di 
oltre il 50 per cento. I motivi 
sono semplici: non si 'com¬ 
prano nuove pubblicazioni da 
anni. Sui locali incombe la 
minaccia dello sfratto in 
quanto la Regione Puglia non 
ha rinnovato 11 contratto di 
locazione e 1 fili del telefono 


sono tagliati. 

In Puglia sono 21 i CSC 
esistenti con 60 operatori cul- 
tulrali e tutti versano nelle 
stesse condizioni di quello di 
Altamura. Furono istituiti nel 
Meridione verso la fine degli 
anni '60 con l’intervento 
straordinario delia Cassa per 
il Mezzogiorno e affidati in 
gestione a diversi enti quali 
la Società Umanitaria, l’UN- 
LA. U GIF, il MCC. 

Oltre ad essere dotati di 
una biblioteca di 6-7 mila vo¬ 
lumi. i centri hanno svolto 
attività culturali intese come 
servizio sociale nel territorio 
in cui operano, attività che 
spesso nella città hanno si¬ 
gnificato momento di crescita 
culturale. luogo dove era 
possibile discutere, informar¬ 
si. 


Dal 1Z12.72, con delibera 
Cipe. le strutture passavano 
alla Regione e veniva assicu¬ 
rato il finanziamento per il 
quinquennio 72-77. Nel frat¬ 
tempo, le regioni meridionali, 
con propri provvedimenti 
dovevano regionalizzare i 
centri. Da allora, per quelli 
pugliesi, sono iniziati 1 guaL 
I finanziamenti non arriva¬ 
vano mai e quando arrivava¬ 
no erano così scarsi da per¬ 
mettere la sola sopravviven¬ 
za. 

Da due anni U personale 
riceve regolare stipendio dal¬ 
la Regione e con il pretesto 
che bisogna ristrutturare 1 
centri non si finanziano le 
attività culturali. 

H gruppo regionale PCI 
d’intsa con gli operatori cul¬ 
turali. ha fissato da tempo S 


punti che possono costituire 
la base per la ristrutturazio¬ 
ne del CSC e per una discus¬ 
sione sulla politica culturale 
in Puglia. I 5 punti si posso¬ 
no coà sintetizzare; a} di¬ 
stretto scolastico come ambi¬ 
to territoriale del CSC; b! at¬ 
tività polivalenti; c) collabo¬ 
razione con le strutture sco¬ 
lastiche e culturali dei di¬ 
stretto; d) personale addetto 
ad ogni singolo CSC tra le 4 
e le 6 unità; e) fleroga al 
comuni cosi come previsto 
dal dpr n .616. 

Ma la giunta regionale pu¬ 
gliese DC. PSI, FRI, PSDI, 
nonostante la disponibilità 
finanziaria (oltre 000 miliardi 
di residui passivi) non ha 
ancora risolto 11 problema. 

Giovanni Sardona 


se, in Val Fondillo e nella Val 
di Canneto. Non è diffìcile, 
per esempio, ritrovarsi imbotti¬ 
gliati in veri e propri ingor¬ 
ghi di traffico e incidenti a 
catena: per non parlare degli 
smarrimenti, dei danni al suo¬ 
lo. della raccolta indiscrimi¬ 
nata di specie vegetali, dei 
quintali di rifiuti di ogni ge¬ 
nere. E non può bastare a 
risolvere questa situazione il 
semplice aumento dello scar¬ 
so personale di sorveglianza. 

Per ovviare in qualche mo¬ 
do. l’Ente Parco Nazionale 
d’Abruzzo, ed il suo dinamico 
direttore in particolare, ha 
incominciato ad attuare un 
programma di ristrutturazio¬ 
ne: per la Camosciara, una 
delle zone più belle del Par¬ 
co, per esempio, sì prevecie 
l’arresto del . traffico moto¬ 
rizzato assai più a valle ri¬ 
spetto a quanto avviene oggi, 
.scomparirà così l’attua’e 
piazzale-pareheggio, diventa¬ 
to ormai un ingorgo perma¬ 
nente. e nna nuova zona pro¬ 
tetta restituirà tutti quei bel¬ 
lissimi luoghi al vera e pro¬ 
prio turismo, quello «a piedi*. 

Così nelle sue attività e ser¬ 
vizi. oggi il Parco impiega 
decine di giovani del luogo, 
riuniti in cooperative, che ge- 
.stiscono ostelli e rifugi, .ser¬ 
vizi di assistenza e di guida 
alle escursioni, campeggi in 
aree autorizzate per battere 
il fenomeno del campeggio 
.selvaggio, nelle parti più di- 
vpr.se ed impensabili del Par¬ 
co. c quello dei campeggi 
abusivi organizzati da pro¬ 
prietari di terreni: tutti at¬ 
tentati pericolosi aUa gestio¬ 
ne delle zone migliori del 
Parco. 

Sulle rive del fiume Sangro, 
per esempio, è sorta una gros¬ 
sa tendopoli non autorirzata. 
con costruzioni edilizie abu 
sive e lavori di trasforma¬ 
zione de] territorio. Sono gli 
interventi di questo tipo che 
oggi rappresentano la più 
grossa minaccia airintegrità 
del Parco Nazionale; piutto¬ 
sto che le grosse sfteculazio- 
ni del turi-smo di rapina, scon¬ 
fitte nel Parco. Proprio que- 
.sto tipo di abusivismo è stato 
denunciato ad un recente con¬ 
vegno di magistrati come 
«una delle cause più attua¬ 
li e rovinose di degradazione 
ambioitale, difficile da tam¬ 
ponare e controllare perchè 
più capillare e diffu.so*. 

Questo fenomeno nel terri¬ 
torio del Parco Nar'cnaìe si 
è svil’jppato sopratlurto den¬ 
tro e nei pressi dei cef4ri 
abitati, ’^ascasseroli ne è un 
esempio, e <^gi minaccia an¬ 
che zone ancora inratte. Sì 
tratta per lo più di capannoni 
atusivi. ctHtniz'ioni in pie- 
fabbricati. villette abusive, 
spianamenti di terreni, siper- 
ture di strade, alterazioni di 
corsi d’acqua per servizi a 
campeggi abusivi. Oggi con¬ 
tro tutto questo, come ieri 
contro una speculazione più 
gretta, si rivolge rattenzione 
deH’ente che sopraintende alla 
tutela del Parco, con ogni 
mezzo, con segnalazioni e de¬ 
nunce aH’autorità giudiziaria, 
ma soprattutto con campagne 
di sen.sibnizzazione per riven¬ 
dicare la dispom'bilità di un 
ambiente naturai? cf.me un 
bene inestimabile di tutti. 

Sandro Marinacci 


Da porte del sottosegretario al Lavoro 


Requisitoria contro 
l'ex Opera Sila: solo 
sprechi e scandali 

Il socialdemocratico critica duramente la 

gestione dell'Ente di sviluppo agricolo 

’ ' \ 

Dai corrispondente 


COSENZA -T L’ES.AC. ente 
di sviluppo agricolo cala¬ 
brese, è nuovamente nel¬ 
l’occhio del ciclone. A ria¬ 
prire la polemica, dopo la 
pausa estiva, è stato il sot¬ 
tosegretario al lavoro, on. 
Costantino Belluscio (Psdi). 
Il parlamentare socialde¬ 
mocratico. nel corso di una 
riunione del suo partito a 
S. Giovanni in Fiore, ha 
infatti sferralo un durissi¬ 
mo attacco al tipo di ge¬ 
stione e alla polemica por¬ 
tata fin qui avanti dall’en¬ 
te regionale di sviluppo a- 
gricolo. Una gestione e una 
politica aU'insegna degli 
scandali, dello spreco di 
ingenti risorse pubbliche, 
dell'inefficienza assoluta, 
del favoritismo e del clien¬ 
telismo più deteriore. 

L'attacco di Belluscio 
ha avuto ovviamente come 
bersaglio principale i mas¬ 
simi dirigenti democratici 
cristiani della Calabria ì 
quali in 30 anni hanno tra¬ 
sformato l’ex Opera Sila 
in un gigantesco centro dì 
potere e di hitrallazi al 
servizio dei loro esclusiva 
interessi di parte. 

Dopo aver citato i nu¬ 
merosi scandali ed episodi 
di malcostume (dal traffi¬ 
co del « vino mafio.so » alle 
numero.se strutture che 
giacciono inutilizzate a 
marcire) denunciate nei 
mesi scorsi dall’Unità e 
da Paese Sera, il sottose¬ 
gretario al lavoro ha chie¬ 
sto il superamento dell’at- 
tualc gestione straordina¬ 
ria (dimissioni del com- 
mLssarìo Barontìni e del 
direttore generale Torre) 
e la ràpida nomina degli 
organi ordinari di direzio¬ 
ne, ossia del presidente e 
del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente. 

Periodo 

disastroso 

L’on. Belluscio ha con¬ 
cluso la sua dura requi¬ 
sitoria constatando con a- 
marezza come « il primo 
quinquennio di teorica at¬ 
tività dell’ESAC sotto il 
controllo diretto dell’asses¬ 
sorato regionale aH’agri- 
coltura, sia coinciso pro¬ 
babilmente con uno dei 
periodi più disastrosi per 
l'agricoltura calabrese > 
La latitanza del commis¬ 
sario e del direttore gene¬ 
rale deH'ESAC si accom¬ 
pagna. secondo il Bellu¬ 


scio, ad una gtdda regio¬ 
nale (il riferimento ^ 
presidente della giunta re¬ 
gionale Ferrara e all'as- 
sessore alla agricoltura 
Puija è preciso) «tra le 
più scadenti ed approssi¬ 
mative che si potessero 
immaginare ». 

Intanto anche i sindaca¬ 
ti aziendali dell’ESAC a- 
derenti alla federaziona 
unitaria Cgil. Cisl. Uil 
hanno diffuso un docu¬ 
mento nel quale invitano 
i dipendenti dell’ente di* 
svilui^ à tenersi pixmti 
ad affrontare, «inevitabili 
e dure azioni di lotta». 

Ritardi 
della. Regione 

I sindacati confederali 
affermano nel loro docu¬ 
mento che il ritardo della 
Regione Calabria in ordi¬ 
ne all’applicazione della 
legge di regionalizzazionà 
dell’ESAC è divenuto or¬ 
mai pesante mentre nes¬ 
suno degli impegni e delle 
scadenze previste è stato 
onorato. Non sono stati no¬ 
minati gli organi di dire¬ 
zione (presidenza e consi¬ 
glio di amministrazione)} 
non si è proceduto all’ema¬ 
nazione della legge suUa 
ristrutturazione; si sotto¬ 
pone il personale a conti¬ 
nue docce scozzesi in or¬ 
dine ad una sua corretta 
utilizzazione. «Si ha, in¬ 
somma, la precisa impres¬ 
sione che per le questioni , 
dell’ente la Regione, ii»- 
tenda lavarsi le mani fa¬ 
cendone al massimo il tet^ 
reno di .scontro per fatti a 
fini diversi da quelli «tona 
riforma >. 

Di fronte ad un quadro 
cosi deteriorato, con pro¬ 
spettive tanto preoccupan¬ 
ti. il sindacato si vede co¬ 
stretto ad opp o r r e un suo 
« inequivoco atteggiames*- 
to con azioni di lotta ade¬ 
guate ». 

A questo proposito I sin¬ 
dacati dell'ES.AC afferma¬ 
no che prima di passare 
alle agitazioni annuncia¬ 
te. fl 19 settembre proa- 
simo a Catanzaro ti terrà 
una riunione del comitati 
direttivi regionali deRa 
categoria allargata ai rap¬ 
presentanti della federazio¬ 
ne regionale unitaria e a 
quelli delle organizzazio¬ 
ni bracciantili e conta¬ 
dine. 




o. e. 
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Mentre urgono i problemi del lavoro e dei servizi cittadini 

A Reggio C. la giunta 

è un «comitato d'affari» 

✓ 

per pratiche personali 

I partiti del centro-sinistra si sono ritagliati spazi di po¬ 
tere clientelare da gestire fino alle apiministrative dell’SO 


REGGIO CALABRIA - Una 
delegazione di consiglieri co¬ 
munali del PCI si è recata 
dal prefetto di Reggio Cala¬ 
bria per richiedere un inter¬ 
vento d’emergenza sui pro¬ 
blemi del rifornimento e del¬ 
la distribuzione dell’acqua. 
Questa scelta di rivolgersi di¬ 
rettamente al rappre.sentante 
del governo e noji al sinda¬ 
co della città è. da una par¬ 
te, conseguenza dell’aggra¬ 
vamento della situazione e dei 
pericoli per la salute dei cit¬ 
tadini e per l’ordine pubblico 
e. dall'altro, è il segno, sul 
piano politico, delle incomu¬ 
nicabilità .su alcune questio¬ 
ni tra il PCI e la giunta di 
centro-sinistra che regge le 
.sorti del Comune. 

Que.sta chiusura della giun¬ 
ta comunale verso il PCI an¬ 


che sul terreno del confronto 
è la logica cou.seguenza della 
linea politica della DC reggi¬ 
na che — dopo la rottura del- 
l’inte.sa e la vanificazione dei 
progratnmi di rinnovamento 
— ha teso a rilaiiciare il 
vecchio modo di governare 
(la mediazione clientelare, 1’ 
assistenzialismo, il sLstc- 
ma delle protezioni, l’attivi- 
smo elettoralistico) ed a re- 
cuperare il PSI ad una linea 
di collalwrazione subordinata. 

La DC ed il PSI, con rag¬ 
giunta dei singoli esponenti 
dei partiti minori, si sono ri¬ 
tagliati — attorno al ruolo e 
alle attività del Comune — 
spazi di potere che ormai ge¬ 
stiscono freneticamente nel 
tentativo di accumulare ren¬ 
dite elettorali per le elezioni 
amministrative del 1080. 


Il segno deirangustìa e 
della povertà culturale 


La giunta, la cui attività 
clientelare una volta era con¬ 
trastata dalla conferenza dei 
( apìgruppo dell'intesa demo¬ 
cratica e dalle frequenti se¬ 
dute di consiglio, tende a 
sfuggire ad ogni controllo del¬ 
le forze politiche del consi¬ 
glio stesso: ora è diventata 
una sorta di «comitato di af¬ 
fari * in cui singoli a.'>se.ssori, 
prrssati da interessati facceli- 
dicri (appaltatori, fornitori, 
personale ecc.) approvano, 
.spesso senza discussione al¬ 
cuna. le loro pratiche. 

La giunta comunale della cit¬ 
tà sbaglia se pensa di poter 
approfittare della stanchezza 
del movimento di lotta, di una 
sfiducia e rassegnazione che 
sembra incunearsi ^pericolosa¬ 
mente aU’interno delle masse 
popolari e. soprattutto, delle 


nuove generazioni della cit¬ 
tà. La .scelta del sindaco e 
degli as.ses.sori si fonda nella 
convinzione, ormai prevalen¬ 
te nella DC reggina, che 1’ 
emergenza sociale sia finita, 
che il vento della facile spesa 
pubblica ricominci a soffiare 
favorevolmente, che le diffi¬ 
coltà del PCI dopo lo elezioni 
di giugno seno il .segno di 
una riacqiii.stata fiducia delle 
masse nel modello assi-itcn- 
ziale c nei nartiti che lo han¬ 
no rappre.scntato nel Mezzo¬ 
giorno ed in Calabria. 

E' un calcolo miope c gret¬ 
to; è una linea rinunciataria 
e di abbandono di tutti gli 
obicttivi di trasformazione 
produttiva della città; è il ri¬ 
lancio di tutti i fattori all' 
origine della crisi della città: 
è una politica che ri.schia di 


Esperienze di una sezione del PCI 

Dalla Festa deU’Unità 
proposte e iniziative 
per migliorare i servizi 
in un quartiere di Foggia 

Dal nostro corrispondente ^ 

FOGGIA — Aprire il dibatti¬ 
to e sviluppare il confronto 
con le forze socialr e politi- 
che sulle cose da fare con 
una urgenza: questo è il si- E 
gnificato che i compagni del C 
la sezione « imperiale » han 3 
no voluto dare alla Fe.sta 
dell’Unità (che si conclude mi 
oggi) del quartiere, il CEP- X 
S. Lorenzo, un agglomerato 
urbano da anni abbandonato 
a se stesso pur contando una ^ 
popolazione di 30 mila abi ly 
tanti, cioè una vera e prò- iT 
pria cittadina. Bisogna dire “ 
che Tobiettivo è stato rag¬ 
giunto in quanto attorno al¬ 
le proposte comuniste si è aperto un proficuo dialogo con g’.i 
abitanti di questa zona emarginata, priva delle indispensa¬ 
bili strutture sociali. 

« Siamo voluti partire — ha affermato il compagno Enzo 
Di Casmo. .segretario della sezione — dalle cose concrete che 
abbiamo individuato con l’apporto di molla gente non i.scritta 
al rci perché l’impegno politico della sezione è quello di ri¬ 
cercare e favorire la partecipazione alla vita del quartiere 
di coloro che vi abitano ». 

E veniamo alle proposte. Il quartiere, è .scritto sui pan¬ 
nelli di una interessante mostra, ha bisogno di specifiche ini¬ 
ziative. Sul piano socio-.sanitario in questa zona ci vuole una 
interessante mostra, ha bisogno di specifiche iniziative. Sul 
piano socio-sanitario in questa zona ci vuole una guardia me¬ 
dica 24 ore -SU 24. L’o.spedaIe cittadino dista dal CEPS. Lo¬ 
renzo più di 6 chilometri e di notte, in a.ssenza di servizi, di¬ 
venta impossibilie raggiungerlo. Si sono verificati casi di 
donne che dovevano partorire e .sono state costrette a dare 
alla luce i figli nelle proprie abitazioni in quanto non erano 
in grado di raggiungere in tempo i’ospedale provinciale. 

La storia di un mercatino 

Gltre alla guardia medica per un primo intervento c’è la 
leccssità di una ambulanza attrezzata. Il Comune ne ha al¬ 
cune, inspiegabilmente ferme. Un’altr.a siniltura urgente è il 
mercato. In un pr.mo tempo, la Giunta comunale aveva pre¬ 
visto l’insediamento di un mercatino con una spesa di M 
milioni. Sono trascorsi anni c non si è fatto niente; ora. la 
Giunta di centrosinistra, dietro le sollecitazioni dei cittadini, 
'Oprattutto delle donne, ha rielaborato il progetto del mer¬ 
cato con una spesa che si aggirerebbe intorno ai 340 milioni. 
Ci si chiede; quanti anni ancora pa3.seranno per vedere co^ 
struito il mercato? La risposta è al sindaco Graziani. 

Altro tema imp-artante rigu.arda Grdona Sud, un comples- 
.<o di case popolari con una illuminazione scars.-!, privo di 
isili e di scuole, senza un pezzo di verde e privo soprattutto 
della fogna bianca. Ordona Sud è collegata inadeguatamente 
con lA città. ^ 

Per quel che riguarda i giovani si è posto il problema del- 
’a razionalizzazione e della gestione democratica degli im¬ 
pianti sportivi estsienti. Attualmente le strutture sportive 
hanno una condizione privatistica e molti giovani non rie- 
scono ad usufruire degli impianti perché non organizzati o 
non aderenti a circoli che dispongono a pieno tempo deg.i 
impianti. 

Infine rimane la grande questione del funzionamento de! 
consiglio ' circoscrizionale, I comunisti del CEP-S. Lorenzo 
hanno assunto l’impegno di promuovere iniziative unitarie 
oer far si che la circoscrizione assolva fino In fondo alla sua 
funzione' tenuto conto che i compiti previsti dal regolamen¬ 
to sono notevoli. I comunisti si stanno battendo per evitare 
che t)as.si l’orientamento della Giunta di centrosinistra ten¬ 
dente a ridurre fortemente le competenze di questi importan¬ 
ti strumenti di partecipazione democratica, 

Roberto Consìglio 


ricacciare Reggio nel buio 
politico, è il segno dell'angu- 
stia e della povertà culturale 
del ceto politico — democri¬ 
stiano in te.sta — che attual¬ 
mente manovra lo leve di 
comando della città! 

Si può dire che si sta con- 
concludcndo la parabola di 
questa giunta Cozzupoli-Pala- 
mara, che all’inizio aveva su¬ 
scitato atte.se i>ositÌve negli 
ambitoti democratici della 
città e che, ora, sembra av 
viar.si sul terreno della più 
tradizionale pratica politica. 

E’ indubbio che una situa¬ 
zione di que.sto tipo, sia sul 
terreno degli orientamenti cit¬ 
tadini che su quello degli o- 
rientameiiti della giunta, 
cambia il quadro di riferi¬ 
mento airiiiterno del quale 
deve muoveirti il PCI reggino. 

Quando. neU’ottobre del ‘78, 
il PCI reggino fu obbligato — 
dinanzi alle inadempienze e 
sabotaggi del programma e al 
riproporsi in mod<i sempre 
più accentuato delle preclu¬ 
sioni (Hilitiche — a scegliere 
la .strada deiropposi/.ione. di- 
mo.strò con i fatti e con la 
pre.scnza attiva nel con.siglio 
comunale di poter dare dalla 
nuova collocazione un contri¬ 
buto positivo alla soluzione 
dei problemi. 

Nel corso della recente tor¬ 
nata consiliare, prima dille 
ferie di ferragosto, il funzio¬ 
namento del con.siglio comu¬ 
nale c le .scelte operate, co¬ 
me rapprovazione delle nor¬ 
me di attuazinne del plano 
regolatore generale, .sono .sta¬ 
te frutto della iirescnza e del 
voto iiositivo del PCI dinanzi 
alla latitanza c alla Tuga di 
a.s.sc.ssori e con.siglicri della 
maggioranza. 

La giunta di centrosinistra, 
il sindact) non .sembrano, pe 
rò. tenere in considerazio¬ 
ne quc.sto dato, qiie.sti rappor¬ 
ti di forza, quc.sto spirito del . 
coiifrento e pensano invece di 
poter percorrere impunemen¬ 
te le vie del sottogoverno. 

Dinanzi a que.sti fatti II 
PCI deve adeguare la sua 
ODposi/.ionc. L’indicazione di 
una « proDosta alternativa » 
nello sviluppo della città e la 
costruzione di risiioste po.siti 
ve ai problemi immediati pas- 
-sa parallelamente attraverso 
una opposizione ferma, tenace 
e vigile ad ogni tentativo di 
ricomporre equilibri di potere i 
e posizioni di privilegio. 

Ncirimmodiato urgono i 
problemi del lavoro e dello 
sviluppo della città: la que¬ 
stione di Saline nen può es¬ 
sere abbandonata a se .stessa 
e gli operai non jK).s.sono re¬ 
stare soli in que.sta difficile 
vertenza; jK-r rOMEC.-\. iier 
la costruzione delle officine di 
Saline bisogna dimostrare te¬ 
nacia e vigilanza: jkt la gio 
ventò non si può più arre¬ 
trare dinanzi alle difficoltà 
della legge 285; la stessa que¬ 
stione dciruni\ersità non può 
re.stare il fiore airoccliiello 
di una clas.se dirigente imbel¬ 
le né il problema <lella loca¬ 
lizzazione può diventare il 
mnnuniento alio spreco ed al¬ 
le iKTCasioni mancale. 

Urgono anche problemi co 
me quello dei trasporli ur¬ 
bani e nell area dillo .streì- I 
to, campo dove la giunta co j 
munale si è distinta nel cor¬ 
so delle polemiche estive so 
lo per il suo as.sentcismo; 
quelli deHa casa, balzati in ' 
primo piano nel corso dell’ * 
estate con l’occupazione della j 
sede consiliare da parte dei 
cooperatori, gli sfratti in cor¬ 
so o attraver.so i’aciitizzarsi 
delle vicende del risanamen¬ 
to dei « quartieri minimi » do- 
i po la pubblicazione del ban¬ 
do 29. 

Ci sono infine i problemi 
dei mutui di investimento, tìc- 
casioiic per dare una risposta 
sena a problemi igienici, ik' 1 
settore scolastico e sanitario; 
dello sport c del tempo libe¬ 
ro; quello della riforma dei 
serc'izi e del personale e<l il 
lavoro per il funzionamento 
! dell’elezione <lireUa deù con- 
I sigli di circnscrizione. vitti 
me ancora oggi della logica 
! accentratrice della giunta co 
! munale. 

Mancano dieci mesi alle e- 
lezicni ammini-strative del 
1980; mesi che la giunta co¬ 
munale vuole sfruttare nel 
piccolo cabotaggio e nella 
clientela politica. Tr.cca al 
PCI, al movimento democra¬ 
tico nel .suo complesso, ai cit 
ladini onesti fare di questi 
! mesi un periodo di lotta sui 
grandi e piccoli temi dello 
sviluppo della citta. 

Leone Pangallo 

Segretario del Comitato 

Cittadino del PCI 
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Trentasei auto d*altri tempi per far rivivere la «belle epoque» 

A velocità «pazza» vecchie torpedo 
suiie strade deiia Targa Fiorio 

La prima edizione della corsa vinta da Cagno che percorse 450 chilometri in nove ore e mezzo 
Anacronistica sfilata per le vie di Palermo non più stile « liberty » ma devastate dalla speculazione 


Dalla redazione 

PALERMO — Luccicante e 
tirata a lustro sui 72 cliilorne 
tri dell’antico circuito delle 
Madonie, ormai soppresso, 
della C’Targa Fiorio », una 
incantevole Bugatti i radia¬ 
tore a ferro di corallo) con¬ 
tendeva ieri il piazzamento 



ad una Fiat Torpedo. E, olla 
<t pazza» media dei IO Km/h 
una « Lancia » odorosa di 
tappezzeria in vero cuoio, ver¬ 
so Boufornello ha fatto re¬ 
spirare poco cavalleresco 
mente polvere e gas di scap 
pamento all’equipaggio fem 
minile di ima « Balilla » SOS 
spider. 

Sponsorizzato — stranezze.' 
— da una neonata marca di 
spumante per palali di poche 
pretese, il raduno delle vec¬ 
chie anUmobili della « Belle 
époqne » palermitana dei Fio 
rio si conclude oggi, con ima 
ultima cavalcata per le stra- 


SICIUA 

Sul caso 
Cardino 
non può 
scendere 
il silenzio 


P.-\LERMO — L’A.ssemblea 
regionale siciliana ripren¬ 
derà a lavorare il pro.ssimo 
26 settembre. Ma la ripre¬ 
sa politica è praticamente 
già avvenuta in Sicilia, od 
è .stata segnata dalla .squal¬ 
lida vicenda dciras.sc.s.sore 
repubblicano Ro.sario Car¬ 
dino. co.stretto alle dimis¬ 
sioni. 

Su tutta la vicenda i par¬ 
titi del ccntro-sini.stra han¬ 
no cercato di .stendere un 
velo di silenzio, praspet- 
tando un semplice ricam¬ 
bio di uomini all’a.sse.ssora- 
to ai Lavori Pubblici. 

«Ma si pensa davvero 
che un fatto di que.sta por¬ 
tata — .si chiede Gianni Pa¬ 
risi, .segretario regionale 
comunista, in un articolo 
pubblicato ieri da L’Ora — 
possa es,ser cliiii.so con una 
semplice sastituzione? Si 
pensa davvero dì poter evi- 
Lire lina approfondita au¬ 
tocritica tfei partiti di go¬ 
verno. che accettando l'av- 
vicendevole logica della 
spartizione del ijotere han¬ 
no spe.sso impo.sto incari¬ 
chi di .grande responsabi 
lità a personaggi .già dimo- 
.stratisi inadatti moralmen¬ 
te, politicamente e tecnica 
mente? Si pensa davvero 
di far languire un discor¬ 
so di fondu sulla riforma 
della Regione, .sul funziona¬ 
mento dciramministrazio 
ne, sui temi del controllo 
democratico, sulla manca¬ 
ta utilizzazione di migliaia 
di miliardi clic vanifica im¬ 
portanti leggi? Si pcn.sa 
davvero di poter tenere in 
sordina, in attc,sa di scelte 
con.grossuali. il tema di un 
rapporto nuovo c più avan¬ 
zalo con il PCI? ». 

In realtà la vicenda di 
Cardillo non è né un infor¬ 
tunio personale, né un ca¬ 
so die coinvolge solo il suo 
partito di appartenza. Si 
tratta ben.sì, l’Ila già ricor 
dato un comunicato della 
.segreteria regionale comu¬ 
nista. dì una escrescenza, 
di un € male diffaso » che 
é rappresentato dal modo 
di governare e dal siste¬ 
ma di potere del centro- 
sini.stra. 

Inoltre. « Tabba-ssamento 
del tono generale morale c 
politico governativo nella 
regione, dopo che il PCI é 
.stalo costretto ad uscire 
dalla maggioranza >. di¬ 
mostra che tali temi .sono 
ineludibili. Se essi non ven¬ 
gono affrontati, si chiede 
il segretario comunista, «a 
che serx'ono le perorazioni 
.sul confronto e sull’unità 
autonomista? Che poso rea¬ 
le hanno le lettere a Zac- 
cagninì o a Cossiga. le ri¬ 
chieste a Jenkins? E .se il 
PSI non interviene con for¬ 
za su queste questioni, co¬ 
me si affronta la prospet¬ 
tiva di una maggiore unità 
della sini.stra? ». 


de del Palermitano, L’altro 
giorno i modelli d’epoca erano 
a piazza Politeama, ma la 
cornice liberty non era certo 
intatta, per un orribile alber¬ 
go eretto negli anni scorsi ac¬ 
canto al teatro. Imboccare via 
della Libertà, una volta co¬ 
steggiata da .splendide villet¬ 
te a due piani, ora pres.so- 
cliè totalmente distrutte'/ Me¬ 
glio di Ilo. ir tragitto cittadi¬ 
no delle Irentasei auto da col¬ 
lezionista dell'età dei Fiorio, 
organizzato a Palermo da un 
club privalo e patrocinato 
dall'Azienda tiiri.stica. è stato 
perciò ridotto al minimo, av¬ 
valorando la sensazione di 
ima effimera operazione-no¬ 
stalgia. 

Palermo è certo più brutta, 
mollo più brulla della « città 
felice», culla dell’arte Liberty 
che vide la prima apparizione 
delle macchine riscoperte »« 
que.sti giorni in città. E sulle 
responsahililà di .tale degra- 









dazione, giusto ieri, i quattro 
esperti nominati dal Comune 
per il risanamento del cen¬ 
tro storico hanno dello {m- 
role chiarissime. 

Ma, riflettiamo im attimo: 
l’età dei Fiorio era davvero 
una « Belle époqne »? Oppu¬ 
re, già a quei tempi non ma¬ 
turavano le contraddizioni che 
oggi la città sta pagando? 
Era quella l'epoca che !*« As¬ 
sociazione per il movimento 
dei forestieri » faceva pubbli¬ 
care SII ima intera pagina del 
la « Sicile Illttslrée > — un bol¬ 
lettino in carta lùcida .scritto 
in fraiice.se delle grandi fami¬ 


glie - un limgo plauso per 

In « inizinliro del covaliere 
Vincenzo Fiorio » di istituire 
la « Targa » delle Madonie. 

Alla prima edizione della 
corso (ID06) nella tribuna di 
Bonformeìlo, donna Franca 
Fiorio portava un cappello 
con veletta e ima gonna con 
.strascico. Vinse Cagno sulla 
Itala percorrendo i 4.'i0 chilo¬ 
metri in nove ore e mezzo. 
Qncll’anno Vittorio Emanuele 
inangiira iin mulino a piazza 
Ucciardnne e im sanatorio a 
Pel razzi ed ogni festa nella 
città dei grandi ricchi segna 
ima tappa nuova nella corsa 


allo sfarzo. Sui trumeau di ca 
.sa Fiorio. costruiti dalla pre¬ 
miala fabbrica Dncrol su di- 
.segni del grande Basile, Irion 
fono i retri del francese Re¬ 
né Loliqiie. lo .stesso al qua 
le fu commis.sioiiato il basso 
rilievo per la prima edizione 
della Targa. 

Ma in qiieiranno, il 29 set¬ 
tembre, le maestranze del 
Cantiere navale, della fonde¬ 
ria Oretea, della senio di alag¬ 
gio — la notizia è nascosta in 
fondo ad una colonna sui 
giornali dell’epoca — si riit- 
ni.scono per costituire anche 
a Palermo la prima sezione 


della neonata Fiom. L’anno 
.successivo la polizia simra 
contro i segnaci di K'asi a 
corvo Vilorio Emanuele e uc¬ 
cide un giovane di 19 anni. 
La .'Sicilia è scossa da moli 
popolari: a Campobcllo di Li¬ 
cata la gente affamala assal¬ 
ta un deposito di grano. A 
Gramrnichele la « forza pub 
blira » spara e uccide 14 
braccianli, cui gli agrari non 
voleroiio ixigare due giorni 
di trebbiatura. A Caltanisset- 
ta gli znlfalai sono in sciope¬ 
ro. dopo ima frana che ha 
ucciso in miniera quatfro 
operai. 

Nei primi quattro anni, la 
reoress’one goveriialiva fa 
2.W vittime nell’Isola: un bel 
record per uno « Belle épn 
que » che, oltre alla nostalgia, 
forse occorrerebbe, .se non 
altro, .studiare nìù a fondo! 

V. va. 






A Petronà (nella pre-Sila) affollata assemblea dì lavoratori 

Zone interne, tante risorse da sfruttare 

Una delle più urgenti richieste è Firrigazione, indispensabile per incrementare la produzione 
ortofrutticola — Sono nelle mani della Regione le leve per la concessione dei finanziamenti 


Nostro servizio 

PETRGNA' (Catanzaro) — La 
realtà delle zone interne nel¬ 
la regione calabrese acquista 
ogni giorno di più un volto 
drammatico grazie a irre¬ 
sponsabilità ed immobilismi 
di un governo regionale che 
non governa se non nei ter¬ 
mini cHentelari già sperimen¬ 
tati da tempo. 

Di questa problematica, i- 
nerente alle zone interne, si 
è discusso, in una affollata 
assemblea a Petronà. picco¬ 
lo centro della pre-Sila ca¬ 
tanzarese alla presenza dei 
compagno Quinto Ledda. se¬ 
gretario regionale della Fe- 
derbraccianti CGIL. E’ tocca¬ 
to al sindaco comunista 
compagno Mazzi elencare le 
proposte reali che l’ammi¬ 
nistrazione comunale (dA 
1956 comunista) porta avanti 
aH’intemo di questa zona in¬ 
teramente montana e collina¬ 
re. E’ stata sottolineata, da 
parte del sindaco, la man¬ 
canza di un piano complessi¬ 
vo da parte della Regione 
che di fatto paralizza anche 
l’attività delle comunità mon¬ 
tane sul vasto problema delle 
zone interne. 

Gli ostacoli CO.SÌ contrap¬ 
posti non fanno che accresce¬ 
re le drammatiche que.stioni 
legate alla disoccupazione ed 
aU’emigrazione che sono ca- 
ratterLstiche specifiche di 
Petronà c degli altri centri 
montani. Le proposte della 
ammini-strazione comunale 
sono conne.S5e, ed hanno 
possibilità di attuazione, alle 
risorse pre.senti nel territorio 
comunale che con-sta di 4.550 
ettari di terreno con la pre¬ 
senza di boschi, castagneti e 
pascolo. Su queste realtà già 
e-sistenti è patibile realizzare 
opere di civilizzazione neces¬ 
sarie a uno sviluppo organico 
del territorio del comune di 
Petronà. E qui gli obiettivi si 
fanno reali. 

Innanzi tutto — lo afferma 
nel .suo intervento il sindaco 
— bisogna potenziare il vec- 
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chio canale di irrigazione 
(creato nel lontano 1^) per 
rifornire d’acqua i territori a 
monte e a valle. Specialmen¬ 
te a valle dove esistono pos¬ 
sibilità di incremento della 
produzione ortofrutticola, 
(già oggi estesa su 200 ettari) 
e di immissione della coltiva¬ 
zione del lino e della canapa. 
Portare acqua a monte potrà 
servire per la creazione di 
un pratopascolo che soddisfi 
le esigenze di questo settore. 
Cosi pure la amministrazione 
comunale presenta una sua 


propasta per la costruzione 
di un laghetto collinare che 
legato alla necessità irrigua 
diventi momento dì espan¬ 
sione del turismo con la 
costruzione di un villaggio 
con relativa possibilità di 
formazione di cooperative 
per i servizi. Non di meno 
importante Taltra proposta dì 
utilizzo produttivo del bosco, 
tema dominante in tutte le 
j realtà di zone interne, che 
1 deve paivsare attraverso un 
i collegamento reale e non fit- 
' tizio con le indu-strie esistenti 


(per esepio la Cellulosa ca- 
labra dì Crotone). 

Su tutte que.ste iniziative 
concrete è necessario trattare 
con la controparte regionale 
che ha in mano la leva dei 
finanziamenti (il riferimento 
specifico è ai 9 miliardi stan¬ 
ziati dalla Regione per la 
costruzione di laghetti colli¬ 
nari). « Bisogna aprire una 
vertenza assieme al sindacato 
e alle forze politiche — ha 
ribadito il compagno Mazzei 
— per far partire da Petronà 
l’iniziativa che dovrà centra¬ 


lizzare la reale attenzione 
sulle zone interne». 

Nel dibattito sono emerse, 
pur tra tanti problemi posti 
alla attenzione dal relatore, l 
piccoli drammi della disoc¬ 
cupazione giovanile e dell’c- 
migrazione; lo scotto chq pa¬ 
gano oggi le popolazioni ca¬ 
labresi per la enorme insen¬ 
sibilità e grettezza dei gover¬ 
ni regionali. Il compagno 
Ledda nel suo intervento 
conclusivo ha voluto ricorda¬ 
re come lo spreco del denaro 
pubblico e rimmobilismo go¬ 
vernativo siano le caratteri¬ 
stiche emergenti della giunta 
regionale e degli enti operan¬ 
ti nel settore agricolo. SI 
pensi ai grandi impianti 
costruiti dairOVS oggi ESAC 
e mai utilizzati, e agli 800 
milioni di residui passivi 
« totalizzati » dalla Regione. 
Tutto ciò legato al generale 
stato di orisi che attraversa 
la Regione calabrese e che 
interes.sa gli .strati meno ab¬ 
bienti delle aree deboli. 

Certo un problema grande 
si pone ed è quello deH’utl- 
lizzo delle risorse; e le cifre 
ci danno la misura di come 
sia possibile superare la crisi 
calabrese nel settore agricolo. 
Si pensi ai 230 mila ettari di 
oliveto (secondo impianto del 
Mediterraneo). 430 mila ettari 
di bosco, milioni di metri 
cubi di acqua, 58 impianti 
OVS abbandonati. Bisogna 
partire e muoversi con la 
lotta e con la mobilitazione 
per aprire una serie di ver¬ 
tenze —. ha affermato il 
compagno Ledda. 

A Petronà si inizia dalla 
prossima settimana; infatti 
per il giorno 20 è stato indet¬ 
to uno sciopiero generale a 
sostegno di questa piattafor¬ 
ma. Una lotta che deve pro¬ 
durre un movimento di gros¬ 
sa portata e che deve dare il 
vìa ad una mobilitazine di 
tutte le popolarioni delle zo¬ 
ne montane. 

Carmine Talarico 


Una 


proposta dei comunisti per snellire i tempi di attuazione 


La riforma sanitaria in Basilicata 


PG'TENZA — Anche in Basi¬ 
licata si intensificano le ini¬ 
ziative per snellire i tempi di 
attuazione della riforma sani¬ 
taria. Il gruppo consiliare re¬ 
gionale del PCI, d’intesa con 
la commus.sione sicurezza so¬ 
ciale del comitato regionale, 
ha elaborato una proposta di 
Ì'‘gge istitutiva delle Unità 
sanitarie locali. Il disegno di 
legge sarà presentato nei 
prossimi giorni all'ufficio di 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale. 

II compagno Giuseppe Pace 
della segreteria regionale, in 
una dichiarazione, nel com¬ 
mentare riniziativa comuni¬ 
sta sostiene che la presenta¬ 
zione e rapprovazione di tale 
legge dop» azione di consul¬ 
tazione e partecipazione po¬ 
polare. era stata a suo tempo 
sollecitata dal convegno di 
Nova Siri. 

Nella nostra elaborazione 
abbiamo tenuto conto — con¬ 
tinua Pace — della esperien¬ 
za accumulata dalle Unità lo¬ 
cali dei servizi sanitari c so 


ciali. Si tratta di una espe¬ 
rienza notevole in cui sono 
presenti elementi positivi. E- 
iemento di grancte importan¬ 
za nella vita e nella attività 
delle USL — prosegue Pace 
— è stato il carattere pro¬ 
fondamente unitario degli or¬ 
gani di gestione consortili. 

Vogliamo cogliere l’occa¬ 
sione della presentazione del 
nostro progetto di legge — 


conclude l’esponente della 
segreteria regionale del PCI 
— per sollecitare gli organi 
regionali ad affrontare, con 
la necessaria sollecitudine, la 
preparazione delle leggi re¬ 
gionali previste dalla riforma 
sanitaria. Vogliamo sollecita¬ 
re, in particolare, la predi- 
spasizione e l’approvazione 
del piano sanitario regionale 
triennale. Per (ale adempi¬ 


mento la Regione Ba.silicata è 
agevolata avendo a disposi¬ 
zione il progetto pilota sani¬ 
tario a suo tempo predispo¬ 
sto. 

Intanto, a Potenza si è riu¬ 
nito il coordinamento regio¬ 
nale delle Unità locali dei 
servizi .socio-sanitari della 
Basilicata. Tra le decisioni 
assunte, per quanto riguarda 
il piano giovani, in applica- 


Rina. 


I ^ il settimanale 
LL J.d. • aperto al confronto critico 
C ^ 1 impegnato ih una molteplicità 
-I- di direzioni 

l/d attento ai fatti del giorno 


zione della legge 285. zi è 
stabilito di chiedere l’incre¬ 
mento del numero dei giova¬ 
ni che la Regione dovrebbe 
assegnare ad ogni USL. 

Per gli amministratori, I 
giovani iscrìtti alle liste spe¬ 
ciali, da impiegare in una se¬ 
rie di compiti amministrativi 
e tecnici, non dovrebbero es¬ 
sere meno di quattro per o- 
gni distretto sanitario. Sulla 
l^ge di istituzione delle Uni¬ 
tà locali sanitarie si chiederà 
alle forze politiche regionali 
di discutere e approvare il 
nuovo ordinamento entro il 
31 ottobre, in modo da con¬ 
sentire ai comuni di eleggere 
i propri rappresentanti entro 
la fine dell’anno. 

Infine presidenti e ammi¬ 
nistratori si incontreranno 
con l’assessore regionale alla 
sanità per discutere l’impo¬ 
stazione della medicina .sco- 
la.stica da avviare nell’anno 
scolastico che sta per inizia¬ 
re. 
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' Dalla redazione 

PALERMO — Stavolta non è 
la solita promessa elettorale 
di marca scudocrociata, mai 
mantenuta, li risanamento 
del centro storico palermità* 
no ((Ilici 240 ettari detti 
«(Juattro Mandamenti» ricchi 
di stona e di tradizioni |K)po- 
lari, degradati o spopolati, 
ceti tutti i monumenti in ro¬ 
vina, da una politica urbani¬ 
stica di rapina) può essere 
finalmente avviato. 

Lo dicono i quattro esperti 
— gli architetti e urbanisti 
Giorgio De Carlo, Umberto 
Di Cristina, Alonso Sciarra e 
Giorgio Samorià — nominati 
dopo tante resistenze dal 
Comune, nel loro documento 
pmgrammatico, appena pre¬ 
sentato, col quale forniscono 
alla città alcune validissime 
indicozioni per una linea di 
condotta. 

Il loro documento — venti 
cartelle — è ora all'esame 
delle forze politiche. Contiene 
importanti suggerimenti di 
svolta, oltre che una com¬ 
plessiva e incalzante denun¬ 
cia degli enomìi guasti pro¬ 
dotti dal sistema di potere 
de a Palermo. L'amministra¬ 
zione comunale dovrà prima 
approvare in Consiglio il 
dossier curato dai quattro 
studiosi. (L’hanno eIal)orato 
in pochi mesi, senza misteri 
ed intrighi, dopo che .si erano 
dovuti attendere decenni 
prima che si potesse comin¬ 
ciare solo a parlare di risa¬ 
namento. gli ultimi due anni 
soltanto dedicati a superare 
le difficoltà frapposte dalla 
De alla nomina di due esper¬ 
ti qualificati). Poi si speri¬ 
menterà r4^analisi morfologi¬ 
ca» nei quartieri della Kalsa 
e .sul Cassare. Infine, com¬ 
pletata la mappa dei arruoli» 
urbani.stici via via individua¬ 
ti. verrà formulato un com¬ 
pleto . e dettagliato pia¬ 
no programma. 

Ma a parte la questione dei 
tempi tecnici — l’ha rilevato 
il .segretario della federazione 
comunista di Palermo. Luigi 
Colaianni — la propiosta per 
il centro .storico fatta dai 
quattro studiosi corre il ri¬ 
schio di e.s.sere bloccata dalla 
«programmata paralisi del 
Comune, dalla connivenza tra 
|x)litica e gruppi speculativi e 
mafio.si. dalla incapacità della 
DC a pen.sare la città secon¬ 
do gli interessi culturali, .so¬ 
ciali e civili di tutti». Da qui 
la necessità urgente dì rilan¬ 
ciare in termini di mobilita¬ 
zione (li opinione oubblica e 
popolare la battaglia per un 
futuro produttivo di Palermo, 
a (X'minciare dal suo centro 
disgregato, con quello che 
Colaianni chiama «un patto 
tra le forze di trasformazio¬ 
ne». 

Perchè bruciano tanto, e a 
chi. ■ le parole scritte dai 
quattro esperti nel loro do¬ 
cumento programmatico? In¬ 
tanto perchè dal loro studio 
emerge una condanna senza 
appeUo per coloro che negli 
anni cinquanta-sessanta han¬ 
no fatto imlwccare alle pro- 
.spettive della città un vicolo 
cieco, quello dell’alleanza 
.salda e soffocante tra edilizia 
.speculativa, rendita e funzio¬ 
ni amministrative dell!appa- 
rato pubblico. 

Alla fine deU’ottocento la 
popolazione deJia «città mu¬ 
rata» — scrivono i quattro 
esperti — rappresentava l'ot¬ 
tanta per cento del totale. 
Dal 1951 al 1971 si passa da 
125 mila a 53 mila abitanti. 
Oggi sono poco più di 40 mi¬ 
la e solo la metà di essi ap¬ 
partiene a nuclei familiari 
che abitavano il centro prima 
del '51; il venti per cento del¬ 
le abitazioni — i famigerati 
«catoi» fatiscenti che cadono 
a pezzi sulla testa dei loro 
abitanti — risultano abban¬ 
donate. 

Palermo, si ricorda nello 
studio, è l’unica città europea 
dove le distruzioni deH’uItima 
guerra ed il decadimento del 
centro storiix) siano co.si e- 
.stese e visibili Qui si è for¬ 
mata < una società residuale 
fortemente emarginata, ghet 
tizzata, nella sua parte più 
povera, nei vecchi catoi. negli 
edifici pericolanti e fati.scenti. 
Sorgono bidonvilles. si acca- 
ta.stano nuovi tuguri costruiti 
con residui materici di palaz¬ 
zi in rovina, si forma in un 
certo senso un nuovo pae¬ 
saggio urbano». 


Il recupero 
del centro 
storico 
di Palermo 
può essere 
finalmente 
avviato 



La linea di condotta 
per il risanamento dei 
«quattro Mandamenti» 

In un documento programmatico di quattro architetti 
nominati dal comune indicati importanti suggerimenti 
Denunciati i guasti prodotti dal sistema di potere de 


Ma Palermo, come era? Si¬ 
no agh inizi del secolo «ri¬ 
cordano i quattro esperti — 
piazza Villona, i bellissimi 
Quattro Canti, era il cuore 
della città: la gente ci sosta¬ 
va a lungo, l’affollava di not¬ 
te a cliiacchierare e commen¬ 
tare. intix?cciare affari e pro¬ 
porre commerci. Per incon¬ 
trare qualcuno che si deside¬ 
rava bastava sostarvi qualche 
tempo ed era la parte della 
città più «ricca di valori». A- 
de.sso la vitalità del centro 
antico «è molto degradata», 
nonastante che e.s.so continui 
ad essere luogo del potere 
politico, religioso e intellet¬ 
tuale e. in misura più ridot¬ 
ta, della pr(Klu7.ione artigia¬ 
nale e del commercio. 

Come salvare i Quattro 
Mandamenti? Gli e.sperti ab¬ 
bozzano alcune concrete pro¬ 
poste di rilancio: occxirre 
promuovere nel centro antico 
una realtà sociale ricca di 
ogni componente sociologica 
che caratterizza la società 


contemporanea, scrivono nel 
loro studio. Ma per realizzare 
una «qualità elevata» e diver¬ 
sa di vita bisogna combattere 
ogni tendenza alla segrega- 
zirne; mantenere o riportare 
nel centro antico i gruppi 
sociali meno alibienti. ojierai 
e salariati, impiegati, inco¬ 
raggiare l'insediamento di 
gruppi sociali medi, fino a 
favorire, senza però aprire la 
breccia ad una presenza pre¬ 
varicante, gruppi sociali be- 
niistanti. 

Ma perchè il centro rinc- 
qui.sti valin*! di centralità oc¬ 
corre che si riannodino, so¬ 
prattutto i rapporti commer¬ 
ciali con l’intera comunità 
urbana. Ed è l’obieUivo più 
comple.sso e difficile. Le atti¬ 
vità produttive vanno perciò 
mantenute e potenziate. L’in¬ 
sediamento nel centro antico 
di. nuove attività amministra¬ 
tive prtreboe fornire, ancora. 
Un notevole imnnlso al risa¬ 
namento. L’istruzione do- 
weblie venir considerata in 


modo diverso a secondo dei 
vari livelli, primario, secon¬ 
dario e universitario. 

Occorre perciò proporre u- 
na nuova concezione dei 
ple.ssi e degli insediamenti 
scolastici, attraverso la sepa¬ 
razione di alcune attrezzatu¬ 
re-laboratori, biblioteijhe e 
palestre — e la diffusione nel 
territorio. 

Ed occorre definire, nello 
stesso contesto, un progetto 
di rlvitalizzazione di tutte le 
attività, culturali (lo spetta¬ 
colo). la sanità e Tassistenza, 
il turismo ed i servizi sociali. 

Insomma, una prospettiva 
per gli anni ottanta che non 
.soffochi e condanni chi lavo¬ 
ra e vive nel centro storico 
ad una vita grama e «senza 
qualità». Ma uno .studio, pur 
aporofondito come quello e- 
laborato dai quattro esperti, 
non basta. Occorre una forte 
volontà politica. E. dunque, 
non sarà facile. 

Vincenzo Vasìle 


Protestano 
i pescatori 
a Lipari: 
si cambiano 
i connotati 
al porticciolo 


Dal nostro corrispondente 

LIPARI — Vi\nssime proteste neU’arcipelago delle Eolie, e 
più propriamente a Lipari, da parte dei pescatori lo<^U, 
oltre 250. i quali ad una compagnia di costruzioni, la Sicil- 
comar dì Palermo, hanno bloccato il progetto di prolunga¬ 
mento del porto riparo in località Marina Corta. L’azione 
di protesta spontanea, più che giusta, è sorta dal fatto che 
secondo le indicazioni degli ingegneri della società menzio¬ 
nala stavano ubicando dei grossi cassoni di cemento aH’al- 
tezjm deH’imbarcadero già esistente verso Punta S. France¬ 
sco, creando così una specie di laghetto artificiale che a 
tutti potrebbe giovare tranne che ai pescatori. 

Se in primo momento tutto ciò è sembrato un cattivo 
calcolo di progettazione e di ediflrazione. in effetti dietro 
« l'incidente tecnico » c’è deH’aUro. Cioè, l’opera indicata 
sotto la voce di ampliamento del porticciolo per fungere da 
baia per le imbarcazioni da pesca locali, in sostanza avrebbe 
il compito di far planare meglio gli aliscafi delle società 
private e far ancorare con « grazia » maggiore gli yacht 
che d’estate fanno le loro capatine nell’arcipelago. Il \^ro 
significato dell’opera è stato subito scooerto grazie anche 
ad una parola di « troppo » che avrebbe oronunciata uno 
degli ingegneri, il quale avrebbe lasciato intendere che per 
la \n’ta delle Eolie sono più importanti i c verdoni » degli in- 
du.striali in possesso di sontuasi batiscafi die le « bagnarole > 
dei pescatori. 

Da ciò si può facilmente dedurre come negli amministra¬ 
tori democristiani, che hanno fatto approvare questo pro¬ 
getto, ci sia la mentalità di chi. anche con sotterfugi, gicxihi 
a favore dei ricchi pas.sando sulla testa della povera gente. 
Una delegazione « marinara * s’è fatta ricevere dal sindaco, 
dott. Tommaso Carnevale, per trovare un.a giusta .soluzione. 

Luigi Barrica 


L*opera presentata a Cagliari dopo un lungo giro nell*isola 

I 

«Funtanaruja», disperata 
rivolta contro la tirannide 

Il lavoro di Sole e Parodi è un rifacimento del classico « Fnenteovejuna ^ 
di Lope de Vega — Due livelli linguistici — Un teatro non più elitario 


Nostro servizio | 

CAGLIARI — « Funtanaruja ». 
il lavoro teatrale di Leonardo 
Sole e Marco Parodi, è ap¬ 
prodato a Cagliari dopo il 
giro di un mese in nume¬ 
rosi centri, grandi e piccoli, 
della Sardegna. Il soggetto è 
noto; narra della rivolta di¬ 
sperata di un intero pae¬ 
se sardo contro la tirannide 
locale e d’oltremare. Domata 
in modo cruento la ribellio¬ 
ne. gli sconfitti vengono tor¬ 
turati perché rivelino i no¬ 
mi dei re-spcnsabili. I ribelli, 
pur precedentemente divisi da 
posizioni e atteggiamenti dif¬ 
ferirti. rispondono in coro 
«Funtanaruja». Questa fra- 
.se, riferita aU’inlero paese, 
significa che la rivolta è di 
tutto il popolo, insieme. Nes¬ 
suno è < innocente ». lutti .so¬ 
no colpevoli. 

Si tratta di un rifacimen- 
to del classico « Fuente ove- 
juna » di Lope De Vega. adat¬ 
tato dal linguista sa.s.sare.se 
Leonardo Sole, che tenta la 
costruzione di due livelli lin¬ 
guistici, riflesso dei livelli so¬ 
ciali. secondo ì quali gli uo¬ 
mini del potere si esprìmono 
in italiano e il popolo in un 
logudorese idealizzato, ten¬ 
dente ad una sorta di koiné. 

L'opera vietie rappresentata 
dalla Cooperativa «Teatro di 
Sardegna », un gruppo partito 
alcuni anni fa da esperienze 
teatrali universitarie dì teno¬ 
re astrattamente cosmopolita 
e che cerca da qualfthe anno 
a questa parte un legame cul¬ 
turale con risola, anche altra- 
ver-so la conniusta di una non 
facile nrofessionalità. 

In questa occasione la for¬ 
mazione sarda (rafforzata dal¬ 
la presenza di due validi pro¬ 
fessionisti continentali. Ludo¬ 
vica Modugno e Gigi .Angelìl- 
lo), ancora diretta dal regi- 
•sta Marco Parodi, ha dimo¬ 
strato una discreta evoluzio¬ 
ne anche sul piano recitati- 
ro. Non v’è diibbio. quindi, 
die la confluenza di vari con¬ 
tributi. sardi e non sardi, ha 
.prodotto dei risultati apprez¬ 
zabili. 

. E’ infatti, un esperimento 
nuovo per la Sardegna, anche 
se non originale in- assoluto 
(oensiamo all’opera di Dario 
Fo in questo campo), che ha 
comunque ottenuto buon suc¬ 
cesso in tutte le piazze, fino 
a richiamare qualche veloce 
considerazione che va al di 
là deirainrenimento teatrale. 

L’interesse per le cose sar¬ 
de. per gli elementi sociali 
e quelli culturali cresce sem¬ 
pre di più nell’isola attraver¬ 
so un processo che da fatto 
elitario ed intellettuale tende 
a diventare fatto di massa. 

A questo piwesso occorre 
prestare maggiore attenzione, 
non per aitare vecdiie e nuo¬ 
ve — oggi <»miinque forza¬ 
te — tcorizzazicni sulla Sar¬ 
degna come « colcnia » o co¬ 
me « nazione ». Richiamarsi 
ad un passato nel quale la 
nostra isola ha subito espe¬ 
rienze <n colonizzazione che 
ne hanno storicamente imoe¬ 
dito (probabilmente per sem¬ 
pre) il -suo cost'tuirsi in na¬ 
zione. nrn è sufficiente a com¬ 
prendere ed a affrontare il 
presente. 

n fatto è che la crisi attua¬ 
le, nazionale cd intemaz’ona- 
le delFassetto capitalistico, la 
stessa crisi dello stato che 
non può niixlificare lo svilup¬ 
po ineguale airinterno del’e 
sue frontiere (esempio più 
macroscopico, ma non unico, 
il divario Nord e Sud), cau- 
sano il riemergere di spinte 
liKali e regionali evidente¬ 
mente prima sopite, però mai 
annullate, anche con una cer¬ 
ta carica di ambiguità o am¬ 


bivalenza culturale e politi¬ 
ca. Ecco perché non deve ap¬ 
parire .strano che la dram¬ 
matica lu’isi comple.ssiva del¬ 
la nostra isola, prodotto di 
uno sviluppo distorto e di una 
crisi più geaierale, contribui¬ 
sca al crescere di nuovi e 
interessanti fermenti cultu¬ 
rali. 

Gli intellettuali studiano più 
attentamente passato e pre¬ 
sente della Sardegna, la gen¬ 
te sottopone a nuove verifi¬ 
che lo stesso significato del¬ 
l’autonomia. « Nazione man¬ 
cata » si interroga, ricerca 
una propria identità. Il pro¬ 
cesso è vasto, complesso; ini¬ 
ziative positive si intreccia¬ 
no con proposte discutìbili e 
anche negative. C’è il riscliìo 
persino di una moda che si 
fenni, per la riceroa di un 
facile successo, alla sujierfi- 
cie delle cose. 


Certo è curioso che Leonar¬ 
do Sole e Marco Parodi, per 
la loro operazione teatrale, 
abbiano fatto ricorso proprio 
alla grande cultura dei colo¬ 
nizzatori: alla cultura di quel 
« siglo de oro » elle ^be 
grande splendore in Spagna, 
mentre al contrario per la 
nostra isola — terra domi¬ 
nata — fu uno dei più oscuri. 
E* il segno di un fatto du¬ 
ramente oggettivo: la nastra 
Sardegna è una terra, una 
società, pur sempre assolu¬ 
tamente dipendente. 

In ogni caso, il laroro di 
Sole e Parido, al di là di al¬ 
cune asperità sommarie e 
radicali, si presenta con in¬ 
teresse, e merita un discorso 
articolato e .s|)ecifico sul qua¬ 
le occorrerà tornare. 

Antonio Prost 



Ludovica Modugno 


Dal 1988 allestiti 
diciassette spettacoli 

Dal 1968 la Cooperativa Teatro di Sardegna ha allestito 
diicassette spettacoli. Il bilancio è largamente in attivo: ol¬ 
tre mille rappresentazioni in 500 località, in gran parte ai 
festival de L’Unità. Da «Su Connottu» a «Parliamo di mi¬ 
niera », da « Carrasegare » a « Funtanaruja » la realtà sarda, 
sia pure tra sQuilibrl e contraddizioni, ha trovato una sua 
drammaturgia, valida e ricca di contenuti. 

Perché tanto successo, particolarmente tra il pubblico 
femminile? Risponde l’autore di « Funtanaruja », Leonardo 
Sole: K Già Lope De Vega aveva lasciato grande spazio alle 
donne: in ”Funtanaruja” questo spazio è stato ancora am¬ 
pliato e reso più agile, al punto che le donne hanno un ruo¬ 
to fondamentale nella commedia. Personaggio in gran parte 
nuovo e del tutto moderno è Nannedda, che è una naturale 
evoluzione della Giacinta di ”Fuenteovejuna”: in lei la vio¬ 
lenza fisica diventa coscienza politica, non genericamente 
intesa, ma fortemente connotata di femminilità. 

« Questo lavoro ha infatti una chiara connotazione poli¬ 
tica, come deve essere un’opera scritta in sardo, in un mo¬ 
mento in cui proprio la lingua diventa uno strumento di 
consapevolezza politica e di rivendicazione della propria iden¬ 
tità negata. Ma su questo punto non voglio soffermarmi. Gli 
spettatori sapranno valutare. 

« Mi è grato testimoniare la totale disponibilità del re¬ 
gista Marco Parodi ad una operazione di piena rivalutazione 
della lingua sarda da lui prevista e voluta fin dall’inizio in 
questa commedia, in un momento in cui molti sardi (e Paro¬ 
di non è sardo) invece tentennano o resistono, quando non 
si oppongono, di fronte a un processo di profonda trasfor¬ 
mazione delle strutture culturali e linguistiche che contri¬ 
buirà non poco a renderli protagonisti della propria storia». 


Conflitto linguistico 
come segno della lotta 

Marco Parodi, un artista « continentale » clie ha curato la 
trasposizione teatrale e la regìa di « Funtanaruja », spiega 
questa sua esperienza isolana: «La possibilità che mi viene 
offerta oggi dalla Cooperativa Teatro di Sardegna mi consente 
di radicalizzare una ipotesi di lavoro che, in un mio prece¬ 
dente allestimento dell’opera di Lope De Vega, Fuente(jvejuna. 
non risultava sviluppata appieno: il conflitto linguistico come 
segno primario della lotta di classe. 

« La lingua parlata dei contadini di ” Funtanaruja ” si 
contrappone in tutta la sua violenza al codice linguistico che 
i dominatori spagnoli vorrebbero imporre insieme alla ege¬ 
monia delle armi. Si spiega casi l’adozione di un triplice piano 
linguistico (la lingua del popolo sardo, quella dei sardi col¬ 
laborazionisti. e la terza dei dominatori aragonesi - ndr), 
che ha il suo referente visivo nei tre piani scenografici se¬ 
condo i quali è scandita l’azione ». 

« Questa operazione di riscrittura operata da I^eonardo So¬ 
le — conclude Parodi — costitui.sce la vera novità rispetto 
al precedente allestimento, e condiziona felicemente la regìa 
invitandola a muoversi in un solco che solo ad un occhio su¬ 
perficiale potrebbe apparire vincolante, vista la quantità di 
stimoli e suggestioni poetiche che è in grado li proporre. 
L'essenza reale del mio lavoro sta tutta nella capacità dì 
abbandonarmi ad esse non con T(Xx:hio del " turista ma 
con quello assai più universale di un " uomo ” che si sforza 
di comprendere gli altri uomini ». . . 


BARI - Un quarto del quartiere fieristico dedicato olPAgri-Levante 

Macchine agrìcole modernissime 
tecnologie avanzate, ma per chi? 

Poche, per gli operatori pìccoli e medi, le possibilità dì utilizzare quel po¬ 
tenziale esposto — Incertezze per la utilizzazione dei finanziamenti previsti 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Un quarto del quar¬ 
tiere fieristico è dedicato al- 
l’Agri-Levante, la sezione spe¬ 
cializzata della Fiera che in 
questa 43. edizione vede l’a¬ 
gricoltura in primo piano 
Dando sempre maggior rilie¬ 
vo al comparto agricolo la 
fiera del levante dimostra di 
aver iximpreso a pieno il 
ruolo che ha questo settore 
per la ripresa economica del 
Mezzogiorno e deU’inlero 
Paese. 

Non possiamo però non 
vedere il contrasto tra il no¬ 
tevole potenziale esposto 
(quanto di più moderno of- 
freno le nuove tecnologie a- 
gricoJe e zootecniche) e le 
concrete possibilità di utiliz¬ 
zo da parte degli operatori — 
grandi medi e piccoli — che 
affollano in questi giorni il 
vasto .settore espositivo dedi¬ 
cato airagrì(X)ltura. Lo stato 


d’animo di questi visitatori è 
di scoramento per la quasi 
impassibilità di utilizzare 
concretamente le macchine 
esposte. 

Permangono molto incerte, 
infatti, le prospettive per la 
utilizzazione in Puglia dei fi¬ 
nanziamenti in agri(x>Itura 
previsti con nuove leggi; il 
die è tanto più grave in 
quanto siamo di fronte a 
segni di recessione, di diffi¬ 
coltà di mercato e di coHixia- 
zicne della produzione (uva 
da tavola, per fare un solo 
esempio), e di inflazione del¬ 
la lira che subisce sollecita¬ 
zioni negative anche a causa 
dell’adesione del nostro Paese 
allo SME. 

In questo preotxupante 
contesto cosa fanno il gover¬ 
no nazicnale e quello regio¬ 
nale? La prima legge d! 
programmaziime agriixila 
(passata con iJ nome di 


Un allarmante fenomeno colpisce, quanto il banditismo, la società sarda 

Perché tutte quelle storie di violenza sulle donne 


Dalla nostra redazione 

CAGLl.ARl — L'ultimo sqiial- 
l.dfi episfxlio e di appena 
qualche giorno fa. Due gio^ 
cani studentc.^e tedesche. E 
va Maria Schmitt, 23 unni, e 
Frida Thon. 22 anni, appena 
giunte in Sardegna hanno ot 
tenuto un passaggio nei 
pressi di Olbia da un giovane 
sconosciuto su una « 127 », 
Ben presto il giovane ha co¬ 
minciato a importunare le 
due autostoppisle. Alla rea¬ 
zione decisa di queste, ha 
scaraventato fuori dalla mac¬ 
china Frida Thon, e inoltra¬ 
tosi in una strada di cam¬ 
pagna ha violentato la 
Schmitt. 1-0 giocane tedesca 
ha immediatamente presenta¬ 
to una denuncia ai carahinie 
ri di Olbia, ma nono.dante 
una dettagliata descrizione 
dell'aggressnre nessuna trac¬ 
cia. 

Un episodio analogo si è 
verificato qualche giorno 


prima sul litorale di Villasi- 
mtus. Una giovane cagliarita¬ 
na. dopo aver trascorso la 
notte in un dancing, ha fal¬ 
lo autostop per tornare a ca¬ 
sa. Si e fermato un giocane, 
apparentemente dai « modi 
gentili », l'ha caricata in 
macchina. Ma subito ha ma¬ 
nifestato le sue vere inten¬ 
zioni: ha imboccato una 
stradina di campagna, e dopo 
aver fermato l'auto in un 
campo ha usato violenza alla 
giovane. E.P., 24 anni, si è 
ritrovata per strada, malcon¬ 
cia e alleggerita del contenu¬ 
to del suo portafoglio: circa 
200 mila lire. 

Torniamo indietro appena 
di un giorno e .sulle cronache 
dei giornali sardi troviamo 
un altro brutale episodio di 
violenza. Qxesta volta a Gon- 
ne.sa. Vittima una giovane 
.sordomuta di 15 anni. Il .suo 
aggressore, Giovanni Alzava, 
un manovale di 26 anni, ami¬ 


co di famiglia dcìl’handicap- 
pata. ha invitato la ragazza a 
fare una passeggiata in mo¬ 
torino. .A Ghilotta nei pres.si 
delle miniere di carbone di 
hluraxi. il manovale Ui usato 
violenza alla giovane «ami¬ 
ca ». L'episodio è stalo tenuto 
nascosto per alcuni giorni, 
poi la giovane sordomuta ha 
rivelato il fatto ai genitori,, 
ed è stata inoltrata una^ de¬ 
nuncia. Giovanni Atzara è ora 
rinchiuso in una cella del 
carcere di Buoncamino di 
Cagliari, a disposizione del 
magistrato. 

Squallide storie di violenza 
sulle donne. Episodi che rive¬ 
lano un altro gravissimo vol¬ 
to della delinquenza in Sar¬ 
degna: quello degli .stupratori 
e dei violenti. L’estate ha fat¬ 
to esplodere in tutta la sua 
crudezza questo fenomeno 
inqinefante, che mai orerà 
raggiunto cosi alte punte in 
Sardegna. Più di uno volta 


Vìttime delle aggressioni sono 
state delle giovani tunste. 

Per la violenza subita da 
una ragazza romana nei 
giorni di ferragosto ad Oro¬ 
sei, alcuni pastori sono sfati 
condannati nel processo per 
direttìssima a pene durissi¬ 
me: sette, otto, nove anni, li¬ 
na condanna dura, che vuole 
essere una risposta al dilaga¬ 
re di episodi di violenza nelle 
co.ste sarde. 

Ma guaìi sono le cause del 
fenomeno e perchè si è giun¬ 
ti a livelli così allarmanti? E’ 
anche questo sicuramente u- 
no dei tanti aspetti della cri¬ 
si. al pari del dilagare del 
banditismo e della delinquen¬ 
za minorile, e del diffondersi 
della droga nelle città e nelle 
zone interne dell'isola. Del 
resto la maggior parte dei 
protagonisti delle aggressioni 
sono giovani appartenenti al¬ 
le fasce più emarginate: di¬ 
soccupati, pastori, manovali. 


Xon mancano sicuramente 
anche i casi in cui l'estrazio- 
ne sociale degli aggressori è 
! diversa. 

Emblematico l'episodio del¬ 
la plorane minorata violenta¬ 
ta all'ospedale civile di Ca¬ 
gliari da un giovane medico 
di « buona fama >. Ma nella 
grande maggioranza dì questi 
squallidi ejrisodi, sono coin¬ 
volti soprattutto sottoproleta¬ 
ri, emarginati, giovani e uo¬ 
mini appartenenti olle classi 
meno abbienti, il cui retro¬ 
terra culturale il più delle 
volte è fatto di miti e di 
storie di violenza. 

Un aspetto della crisi, dun¬ 
que. ma non sono storie solo 
di oggi. «Non è vero — di¬ 
cono alcune compagne della 
FGC1 — che in passato non 
fossero frequenti episodi di 
questo t'ipo. Anche se ora il 
fenomeno è in un preoccu¬ 
pante crescendo, non s'iamo 


davanti a un fatto completa- j 
mente nuovo. i 

< Oggi i fatti di violenza 
1 appaiono più evidenti soprat- 
tutlo perché molte donne, in 
particolare le più giovani, 
hanno trovato il coraggio di 
denunciare gli aggressori. E' 
il clima che é cambiato. Re¬ 
sistono ancora molli pregiu¬ 
dizi, ma la volontà di eman¬ 
cipazione, e una maggior 
presa di cosc'tenza' fra le 
masse femminili anche in 
Sardegna, ha scosso in un 
certo modo il pensare». 

Il vecchio senso comune, 
lentamente, sta cominciando 
a vacillare. E' ben lungi però 
dallo scomparire del tutto. 

« Quando in certa .rtampa si 
tende a pre-ientare le violen¬ 
tate come quasi-prortitute. 
quando si pongono dubbi sul¬ 
la veridicità dei fatti denun¬ 
ciati, è difficile abbattere 
vecchi pregiudizi, particolar¬ 
mente radicati nelle comunità 


rurali », commenta una com¬ 
pagna. 

Quello di denunciare i vio¬ 
lentatori è dunque ancora un 
atto dì coraggio. Un gesto 
che però sono sempre di più 
le donne a compiere, e di ciò 
è possibile rendersi conto in 
numerosi processi di stupro: 
da vittime « quasi colpevoli », 
le ragazze e le donne violen¬ 
tate riescono a far valere 
maggiormente i propri diritti. 
Seguono finalmente condanne 
agli aggressori anche (ma 
non sempre) piuttosto severe. 

L'incubo però rimane. Il 
non poter frequentare deter¬ 
minati posti, k non poter u- 
cetre a certe ore della sera, è 
un prezzo che ancora si paga 
nelle città e nei piccoli centri 
della Sardegna, Ed è un 
problema, questo, che le 
condanne esemplari dei tri¬ 
bunali, potranno risolvere so¬ 
lo in piccola parte. 

Paolo Branca 


« Quadrifoglio ») che stanzia 
circa 6 mila miliardi in vari 
anni, è ferma per Io stralcio 
1968 in quasi tutte le Regioni 
meridionali, fra cui la Puglia. 
Il CIPA.A (Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione agricola alimentare) 
non si è ancora riunito per 
esprinriere il suo parere e 
consentire così l’attuazione 
dei piani di settore presentati 
dalle regioni. 

Il parere del CIPAA è par¬ 
ticolarmente importante, per¬ 
ché sulla proposta di piano 
nazionale elaborato dal mi¬ 
nistero dell’Agriccltura, pres- 
sodié tutte le Regiimi del 
centro-nord e del mezzogior¬ 
no si sono pronunciate in 
modo negativo, irtiiedendone 
la modifica degli indirizzi, 
delle procedure e dei riparti 
finanziari. 

La Regione PugKa, per e- 
sempio, con il voto favorevo¬ 
le del PCI, ha chiesto che il 
piano nazionale sìa modifica¬ 
to. affinché divenga sul serio 
coerente con la spesso ri¬ 
chiamata. a parole, priorità 
del Mezzogiorno, con l’esi¬ 
genza di farne uno strumento 
di ampliamento e non di ri¬ 
duzione della base produttiva 
agricola nazionale e quindi 
regiorale, e con la necessità 
di evitare una riappropria¬ 
zione da parte del ministero 
delI’.Agricoltura di poteri at¬ 
tribuiti alle Regioni. 

Ritornando ai ritardi, va 
detto che a quello dovuto a 
responsabilità di governo va 
aggiunta la situazione di stal¬ 
lo qui in PugHa. ove la Giun¬ 
ta regionale presentava nel 
luglio scorso e Taceva aj^ro- 
vare dal (Consiglio (con il vo¬ 
to contrario comunisti) 
proposte dì piani settoriali 
agricoli che. oitre a non con¬ 
tenere al loro interno alcuna 
direttrice organica di svilup¬ 
po programmato, sono prM 
di tutti gli stnanenti pr(x:e- 
durali, normativi, strumentali 
per trasformare in realtà gli 
interventi finariziari ipotizza- 
U. 

Si tratta, per la Pu^a, di 
circa 5(X) miliardi (di cui 308 
per rìrrigazione. 66 per l’or- 
tonorifniUicolUira. 39 per la 
zootecnia. 8 per la rilivinicol- 
tura, ecc.), la cui concreta 
utilizzazione ormai è destina¬ 


ta a slittare ancora per il 
prossimo anno. A questi ri¬ 
tardi si aggiunga la paralisi 
dell’Ente di sviluppo agricolo 
(senza consiglio di ammini¬ 
strazione a quasi due anni 
dalla legge costitutiva regio¬ 
nale), l’inesistenza di qualsia¬ 
si tentativo di pianificazwne 
zonale democratic^a, la man¬ 
cata riorganizzazione della 
legislazione agricola regionale 
e lo stato di mancata ristrut¬ 
turazione degli uffici agricoli 
regionali. 

La mancata programmazio¬ 
ne può portare grossi perico¬ 
li che si aggiungerebbero a 
tutte le difficoltà ki cnii si 
dibatte Tagricoltura pugliese. 
Già nel 1978. secondo i dati 
dello SVIMEZ. il valore ag¬ 
giunto della produzione agri¬ 
cola pugliese è scoso, rispetto 
al 1977, del 6,2 per cento. In 
cafre significa da 518 mfliardi 
a 486 miliardi a prezzi co¬ 
stanti del 1970 n 1979 si pre¬ 
senta con un’annata negativa 
per Tagrìcoltura pugliese a 
tutte le colpe non vanno cer¬ 
to addebitate alle gdate o ai 
contadini ai quali, a parere 
dell’assessore regionale al- 
ragricoltura. hanno piantato 
troppi pomodori. Quali coltu¬ 
re alternative erano state lo¬ 
ro indicate? 

Italo Palasclane 


Seminario su 
c Compromesso 
storico e 
terza vìa » 


PALERMO — Un wmlncrle ra¬ 
gionai* daMa Fedaraziona giova¬ 
nile comunista siciiiana si terrà a 
RaHadali (Agrigento) da (unedì 10 
a mercole^ 12 settembra prossi¬ 
mi. La prima giornata, dedicata al 
tema • Compromesso borico a ter¬ 
za via dopo il XV Congrasso » sa¬ 
rà introdotta da una ralazione di 
Simona Mafei. Martedì 11 Mar.a 
C^zia Giammarinaro, segretaria re- 
giona'c, introdurrà un dibaUito su 
« Verso una piattaforma di lotta 
deila FGCI siciliana a. 

L’ultmia giornata dal iamì.'.ano 
sarà dedicata ad un dibattito su 
« Storia a attualità politica dcU'au- 
tonomìa siciiiana a cha verrà intro¬ 
dotto da Pancrazio Da Pasguala. 
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Giovanni Paolo II a Loreto ed Ancona 

« 


La giornata 
del Papa 
nelle Marche 

Una cronometrica tabella di marcia 
L’incontro con la gente e le autorità 


LORETO — Dopo 17 anni, da 
quando nell’ottobre del ’62 
Giovanni XXIII compì il suo 
Viaggio apastollco. ieri un 
altro Papa — il qualtordlce- 
almo nella storia del santua¬ 
rio lauretano — ha incontra¬ 
to la popolazione marchigia¬ 
na. 

J* piarci Wojtyla ha passato 
^ giornata dedicata alla Na¬ 
tività nelle Marche, il matti¬ 
lo nella capitale del culto 
mariano, il pomeriggio nel 
capoluogo. Due città hanno 
vissuto una grande giornata 
di festa. Ad accogliere il pa- 

B a, odtire alla Comunità catto- 
ca mobilitata da settimane, 
a t/n’eto c’erano le massime 
autorità civile e militari, i 
{appesentanti delle istituzioni 

E l parlamentari. E c’erano 
nche migliaia e migliaia di 
persone, giunte da regioni 
limitrofe, che fin dalle prime 
óre del mattino hanno lnva.so 
la grande piazza della basili¬ 
ca e le vie in cui è transitato 
Giovanni Paolo II a bordo di 
una «Campagnola». 

Impegno da grandi occa¬ 
sioni non solo per il clero e le 
organizzazioni cattoliche: a 
Loreto sembra non si sia ba- 
.dato a spese per risistemare 
le strade (tutto il percorso 
pepale risultava asfaltato di 
fresco), gli impianti di am¬ 
plificazione. Si è persino ria¬ 
perto al traffico un vecchio 
ponte. 

Rispettando una cronome¬ 
trica « tabella di marcia ». il 
Papa è giunto alle 7,30 all’ae¬ 
roporto di Falconara Marit¬ 
tima. Di qui in elicottero ha 
raggiunto Loreto; alle 8 circa 
è atterrato nel piazzale del¬ 
l’Istituto Baracca che ospita 
gli orfani degli aviatori. Se¬ 
conda tappa. all’Istituto «Di¬ 
vina Provvidenza», dove ha 
incontrato alcuni bambini 
handicappati Da qui in auto, 
fino a piazza Leopardi, dove 
si è avuto il primo momento 
ufficiale, n ministro degli e- 
àterl Malfatti e il commissa¬ 
rio prefettizio Isea hanno ri¬ 
volto un indirizzo di saluto a 
nome del governo e della cit¬ 
tà, Il Papa, rispondendo, ha 


esordito con queste parole: 
«Sono venuto a Loreto come 
umile pellegrino per onorare 
la Vergine Santissima di uno 
dei più celebri santuari d’Ita¬ 
lia. La mia preghiera è una 
eco di quelle di tanti creden¬ 
ti. specialmente del poveri, 
dei sofferenti, del piccoli». 

Il Papa ha accennato nel 
suo saluto al prossimo viag¬ 
gio in Irlanda e negli USA. 

Al palazzo apostolico, dopo 
rincontro in piazza. Giovanni 
Paolo II è stato salutato da 
uno stormo di aerei militari 
(secondo la tradizione la 
Madonna di Loreto è la pa¬ 
trona degli aviatori). Dal bal¬ 
cone il Pontefice ha recitato 
TAngelus, ha rivolto un di¬ 
scorso alla folla Impartendo 
infine la benedizione aposto¬ 
lica. Prima di lasciare Lore¬ 
to. alla volta di Ancona, il 
Papa ha ricevuto i vp.scovl. 1 
cardinali e una delegazione di 
sacerdoti. Si è anche intrat¬ 
tenuto in preghiera — cosi 
come aveva fatto nel ’02 Pana 
Roncalli alia vigilia del Con¬ 
cilio Vaticano II — aH’lnter- 
no della casa di Nazareth che 
la leggenda vuole essere stnta 
trasportata dagli angeli dalla 
Pale.stlna fin -sul Colle di Lo¬ 
reto. 

Nel pomeriggio, trasferi¬ 
mento ad Ancone sempre con 
l’elicottero bianco dell’aero¬ 
nautica. Anche al porto una 
immensa folla lo ha acclama¬ 
to davanti al grande pontone 
attraccato alla banchina. Fin 
dal mattino in città c’era un 
clima di crescente atte.sa 
(traffeo rivoluzionato, severe 
misure di .sicurezza). A'Ie 
18.30 circa il sindaco della 
città. Guido Monina. dono un 
breve indirizzo di saluto ha 
donato al Pontefice una fu¬ 
sione artistica d’argento, raf- 
fieurante lo stemma del Lan¬ 
cieri di Carpazia. le truppe 
polacche che liberarono nel 
’44 la città insieme al Corpo 
italiano di Liberazione. Un 
gesto laico di amicizia verso 
il popolo polacco e insieme 
un omaggio al Papa stranie¬ 
ro. 


Nuova coppia di corse sulla MUA 

Terni-Perugia con 
treni più rapidi 
dal 30 settembre 


TERNI — Succede talvolta 
che per andare da Perugia 
a Temi o viceversa sia un 

• piccolo dramma. Per una 
' distanza che In auto si per- 
' corre in circa cinquanta mi¬ 
nuti con le Ferrovie dello 

. Stato ci si possono impie¬ 
gare anche due ore e mez- 

• zo. E si capisce anche il per¬ 
ché; le PS non hanno un 

; tragitto diretto tra le due 
i città. Occorre passare da Fo- 
! Ugno e li aspettare le giu¬ 
ste coincidenze. 

Certo, c’è la Ferrovia Cen- 
» trale umbra ed espletare ser- 
■ vizio diretto, sulla linea S. 
Sepolcro-Terni ma -1 trenini 
della MUA (appunto la Cen¬ 
trale umbra) che servono 
principalmente allo scopo di 
offrire un servizio al nume¬ 
rosissimi lavoratori e stu¬ 
denti pendolari su tutto il 
percorso naturalmente tut¬ 
to fanno tranne che garan¬ 
tire celerità di collegamenti 
tra i due capoluoghi um¬ 
bri. Insomma se non si di¬ 
spone di un’auto andare a 
Temi o venire a Perugia è 
un’odissea. 

Qualche tempo fa la que 
stlone era stata .sollevata da 
due consiglieri regionali. San¬ 
dro Boccini delia DC e Do- 
, menlco Fortunelli del P3DI 
che nella loro interrogazio 
ne avevano suggerito l’isti- 


A Terni altre 
100 assunzioni 
da parte della 
Sit-Siemens 

TERNI — La SIT-Siemens 
assumerà entro il 1980 altre 
100 persone. La direzione lo 
ha comunicato al consiglio 
di fabbrica nel corso di un 
incontro svoltosi venerdì. 

Si tratta di uno dei primi 
risultati dell’accordo per la 
riorganizzazione del reparto 
verniciatura. Grazie a que¬ 
sta Innovazione entro il 1980 
saranno trasferite da Mila¬ 
no a Temi tutte le lavora¬ 
zioni di carpenterie grande 
serie. Questo comporterà un 
incremento del carico di la¬ 
voro del 70-80'^ ed una ul¬ 
teriore occupazione di oltre 
100 unità rispetto all’attuale 
organico. 

n consiglio di fabbrica 
esprime «un giudizio estre¬ 
mamente positivo e ribadisce 
l’importanza che ha avuto 
l’impegno di tutti 1 lavora¬ 
tori € dei loro rappresentan 
li nel far si che si verlfl- 
cas.scro le attuali prospetti¬ 
ve produttive e occupazio 
nali ». 


Le manifestazioni per la stampa comunista 

Terni: il Festival ed il suo teatro 
di piazza «sconvolgono» la città 

t 

Totale coìnvolgimento dopo un iniziale stupore per le rappresentazioni 
dei cinque gruppi presenti — Il nuovo palcoscenico deH’anfiteatro Fausto 


TERNI — La festa provinciale de 
l’Unità è riuscita quest’anno a .scon¬ 
volgere l’intera città. Le vie centrali 
venerdì pomeriggio per l'apertura sono 
state invase da clown, strani perso¬ 
naggi che camminavano sui trampoli, 
mangiatori di fuoco. Piazza Tacito, 
corso Tacito, piazza della Repubblica 
si sono trasformati in un grande pal¬ 
coscenico. 

Il « teatro di piazza » rappresenta 
per Temi una novità. Si trotta di un 
modo di fare spettacolo pressoché 
.sconosciuto. L’arrivo di ben 5 gruppi 
ha perciò avuto un effetto scioccante. 
Il piccolo teatro di Pontedera, le mac¬ 
chine volanti di Bologna, il teatro la¬ 
boratorio di Pisa. Il teatro della Val- 
doca di Cesena. Il teatro delle pulci di 
Pisa, si erano dati appuntamento nel 
centralissimo corso Tacito, dopo essere 
partiti da diversi punti. Dapprima c’è 
stato stupore, curiosità per le minac¬ 
ciose maschere che si muovevano sui 
trampoli, per il fisarmonicista triste 
che li precedeva, per il distinto signore 
con il volto dipinto di bianco che si 
era seduto, tra i clienti, ai tavoli di 
un bar. Poi l’insieme ha avuto un ef¬ 
fetto coinvolgente e una marea di 
persone si è messa a seguire i gruppi 
nella banda masicale di Terni che 
chiudeva il corteo. 

Nessuno è riuscito a sottrarsi al fa¬ 
scino deH’awenimento: gente alla fi¬ 
nestra, l negozi si sono vuotati. Il cor¬ 
teo rumoroso e festante è sfilato tra 
due ali di curiosi mentre da candelotti 
si sprigionava una cortina di fumo, 
l tamburi segnavano il passo con un 
ritmo martellante. Centinaia di per¬ 
sone sono cosi arrivate alla passeg¬ 
giata dove ha avuto inizio la festa. 
La stessa atmosfera si è ripetuta la 
sera. Pino a tardo ora è stato un sus¬ 
seguirsi di spettacoli, conclusi dal lan¬ 
cio di una mongolfiera del gruppo del¬ 
le macchine %’olanti di Bologna. 

Quella di venerdì è stata la serata 
anche dell’inaugurazione di un «nuo¬ 
vo » palcoscenico: l’anfiteatro Fausto 
diventato di proprietà pubblica nel 
mese di luglio, ripulito e rlslstemato 
dal militanti del PCI per la festa. Il 


prossimo spettacolo vi si terrà doma¬ 
ni. alle ore 21. mentre sul piazzale cen¬ 
trale si svolgerà l'incontro degli ammi¬ 
nistratori comunisti con la stampa, 
gli organi di Informazione e le cittadi¬ 
nanza. Saranno presenti i compagni 
Germano Mairi, presidente della giun¬ 
ta regionale, Giacomo Porrazzinl, sin¬ 
daco di Temi, Ferruccio Mauri vice- 
presidente della Provincia, Wladlmiro 
Oiullettl. sindaco di Orvieto e Anna- 
paoJa Almadorl. presidente del consi¬ 
glio di circoscrizione della Valnerina. 

Il piatto forte del programma di 
oggi è il concerto, alle ore 21. oer bailo 
in multivlslone «Rock Immagination». 
1 ore di musica, di ballo, mentre su 
pannelli saranno proiettate dia|)osi- 
tlve. Le manifestazioni iniziano que¬ 
sta mattina alle ore 10 con il film 
per l’infanzia. Alle ore 16. al palco due, 
musica per I giovani del gruppo Cam¬ 
po di Marte: allo .spazio tre replica 
del film per l’Infanzia; alle ore 17 spet¬ 
tacolo musicale con « I Giacobini ». 
Alle ore 18 allo spazio tre proiezione 
del film « La gronde corsa ». al palco 
due spettacolo di cabaret Donato Sen¬ 
nini « Io e Malakovskij » e Antonio Pe* 
troceìli « Tropico di Madera »; alle ore 
21 al palco due il gruppo ricerca mu¬ 
sicale di Todi presenta lo spettacolo 
« Strega La Vecchia »; allo spazio 
tre proiezione del film «Il federale»; 
presso la piscina comunale incontro di 
pallanuoto in notturna tra le rappre¬ 
sentative UISP di Temi e Grifo Pe¬ 
rugia; alle ore 22.30 presso la balera 
suoneranno « I Giacobini ». 


SJ 


Boldrini parla 
ad Ancona e Birardi 
a Macerata 

ANCONA — Si concludono oggi 1 
Festival provinciali dell’Unità di An¬ 
cona e Macerata. Ad Ancona, alle ore 
18. si svolge una manifestazione a cui 
partecipano Milli Marzoll della Dire¬ 
zione del PCI. ed Arrigo Boldrini, 
presidente nazicnale dell’ANPI e del¬ 
la Commissione Centrale di Control¬ 
lo del Partito. 

A Macerata sempre alle ore 18, la 
conclusione della manifestazione pro¬ 
vinciale è affidata ad un comizio del 
compagno Mario Birardi, della Dire¬ 
zione. Il segretario regionale delle 
Marche. Marcello Stefanini, conclude 
il Festival comunale di Chiaravalle 
(presso il campo Boario alle ore 18). 
Sempre elle ore 18 a Pianello Velle- 
sina parlerà 11 consigliere regionale 
Elio Marchetti. 


In Umbria verso la conclusione 


Volge ormai alla fine in Umbria la 
stagione della festa dell'Unità. Fra 
oggi e domenica prossima dovrebbe¬ 
ro esaurirsi infatti tutte le iniziative 
dei partito per finanziare !a stampa 
comunista. Òggi si terranno ben 6 
comizi di chiusura: a La Bruna, ore 
20.30 furierà il compagno Settimio 
Gambuli, a Pianello, ore 18 comizio 
con il compagno Giuliano Gubbiotti. 
a Todi dibattito sulle unità delle sini¬ 


stre. sempre alle ore 18. a Palazzo 
di .Assisi, ore 19 parlerà il compagno 
Alfio Caponi; a Cannara, ore 20.30 
parlerà il compagno Ostello Quaglia; 
a Ponticelli infine, ore 18. dibattito con 
il compagno Falini. 

Per domenica 16 sono previsti gli 
ultimi dieci comizi conclusivi, poi ini¬ 
zierà la riflessione di tutto il partito 
sull’andamento della campagna per 
la stampa comunista dì quest’anno. 


Una porte del settore chimico sfugge oll'onalisi e olle valutazioni 

Va bene o ristagna r«altra faccia» 
della produzione industriale ternana? 

Il complesso fenomeno deireconomia sommersa • Lavoro nero e doppio lavoro • Luci e ombre 
deH’artigianato • Il piano Finsìder sulla Temi > Colloquio con Mario La Tegola, segretario delia CdL 


tuzione di una linea di pull¬ 
man Terni-Perugla. Ma ec¬ 
co la risposta della Regione: 
un migliore collegamento più 
che con l’Istituzione di una 
linea di pullman potrebbe ea 
sere dato soprattutto col po¬ 
tenziamento del servizio for¬ 
nito dalla Ferrovia Centrale 
umbra. 

Lo sostiene il dipartimen¬ 
to per l’assetto del territo¬ 
rio comunicando che a par¬ 
tire dal 30 settembre (cioè 
con il nuovo orario inver¬ 
nale) il collegamento fra 
Temi e Perugia, assicurato 
dalla MUA. disporrà di una 
« nuova coppia di corse ra¬ 
pide .ad Integrazione di quel¬ 
le già esi.stenti ». Una cor.sa 
partirà da Terni alle 7.15 
(arrivo a Perugia-S. Anna 
alle 8,30): l’altra ripartirà 
da Perugia alle 12,45 per es¬ 
sere nuovamente nella cit¬ 
tà delle Acciaierie alle 14.15. 

* E’ un primo pas-so sulla 
strada del miglioramento 
dei rollegamenti — dicono 
aH’ufficio trasporti della Re¬ 
gione — anche se c’è anco¬ 
ra molto da fare sia rispet¬ 
to alla frequenza che ai 
tempi di percorrenza ». 

La nuova coppia di corse 
non è che una prima mi- 
.Slira adottata nella consaoe 
volezzji rhe bisogna prose¬ 
guire neirammndemamenlo 
della Ferrovia centrale um¬ 
bra . 

Nel caso specifico, .sulla 
proDosta di un’autolinea Ter¬ 
ni Perugia avanzata dal due 
consiglieri regionali al di¬ 
partimento per rassetto del 
territorio, famo due consta¬ 
tazioni: la prima riguarda il 
ruolo di questo collegamen¬ 
to rispetto al tre bacini di 
traffico previsti dalla recen¬ 
te legge-quadro sui traspor¬ 
ti. in termine di offerta di 
servizio a media e a lun¬ 
ga distanza (Roma, Arezzo. 
Firenze): la seconda nasce 
dalla crescita vertiginosa del 
prezzo dei carburanti che 
rivaluta notevo’mente 11 tra¬ 
sporto ferroviario. 

« In questa direzione — si 
osserva — la Regime sta 
lavorando. K .stato ottenuto 
nel ”6 uno stanziamento di 
13.8 miliardi per un primo 
stralcio di lavori di ammo¬ 
dernamento della MUA ri¬ 
guardanti la sede ferrovla- 
rta (lavori in avanzata fa.se 
di attuc’.. ime) e il rinnovo 
del materiale rotabile (già 
ordinato) ». 

E’ stato inoltre quantifi¬ 
cato un ulteriore impegno da 
parte del ministero del tra- 
.soorti di altri trenta miliar¬ 
di per il completamento de', 
lavori tesi ad aumentare la 
velocità della linea con la 
eliminazione dei passaggi a 
livello incustoditi, li miglio 
ramento della slcure7.7.a e 
* del confort. 


TERNI — A Vasclgliano di 
Stroncone ci sono due in¬ 
dustrie chimiche che lavorano 
i «cascami», vale a dire la 
parte di scarto, delle indu¬ 
strie Montedison. Sono due 
punte d’iceberg che affiorano 
da quella che può essere de¬ 
finita l’economia sommersa 
ternana. Mentre i dati sul¬ 
l’andamento produttivo nel 
secondo trimestre offrono 
l’immagine di un apparato 
produttivo che zoppica visto¬ 
samente (sia la «Temi» che 
le industrie chimiche hanno 
avvertito un consistente calo 
della produzione), c’è invece 
una miriade di attività nelle 
quali ci si imbatte qua.si ca¬ 
sualmente. Prosperano nel¬ 
l’ombra e guadagnano. 

E’ «l’altra faccia» dell’eco 
nnmia ternana, quella che 
non si vede mai Ne parlia¬ 
mo con Mario La Tegola, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro di Temi, nel corso di 
una conversazione incentrata 
sulle questioni che caratteriz.- 
zeranno l’iniziativa .sindacale 
nell’autunno. 

aQue.sto deU’economia 
sommersa — sostiene La Te¬ 
gola — è un fenomeno com¬ 
plesso del quale ignoriamo la 
reale entità e che qua.si 
.sempre sfugge a ogni forma 
di controllo. Prendiamo il ca¬ 
so di queste due aziende di 
Vascigliano. Es-se vivono al 
margini delia Montedi-son, 
mettendo però insieme un gi 
ro d’affari dell’ordine di 
qualche miliardo Di questo 


ci siamo resi conto da poco 
tempo, perchè in queste real¬ 
tà il movimento sindacale 
non riesce a entrare Si va a 
cozzare contro un muro fatto 
di atteggiamenti discrimina¬ 
tori. di veri e propri ricatti 
nei confronti del lavoratori. 
Si applicano i contratti di la¬ 
voro, ma più in là non si 
riesce a andare, mentre noi 
abbiamo buone ragioni per 
credere che ci siano in fab¬ 
brica problemi legati alle 
condizioni di lavoro, alle 
ste.sse prospettive produttive. 
Non è certo questo il tipo di 
collegamento tra grandi in- 
du.strle e piccole aziende per 
il quale il movimento .sinda¬ 
cale si è sempre battuto. 

Casi analoghi si verificano 
per l’altro grande colasse 
produttivo, la «Terni». Qui 
l’economia sommersa si ma¬ 
nifesta sotto forma di appalti 
oppure di kivori disagiati, 
come la molatura dei pezzi 
della fonderia, che la «Temi» 
preferi-sce scaricare a ditte 
esterne». 

Cè anche un altro fenome¬ 
no che sta assumendo di¬ 
mensioni rilevanti, quello del 
lavoro nero, del doppio lavo¬ 
ro contro il quale orotestano 
gli artigiani, i auali si riten¬ 
gono l più danneggiati. «Va 
detto che l’ari i già nato, come 
si manifesta nella nostra zo¬ 
na. assume la forma di un 
decentramento produttivo, di 
una sorta di economia som¬ 
mersa. L'artigianato tradizio¬ 
nale sta scomparendo o. al¬ 


meno, si è fortemente ridi¬ 
mensionato. Spesse volte, in 
particolare nel settore del¬ 
l’abbigliamento. si assiste al 
fiorire di tante attività arti¬ 
gianali dietro le quali si na¬ 
sconde il proposito di sfuggi¬ 
re alle leggi, ai contratti di 
lavoro. Si deve però ricono¬ 
scere che il problema esiste, 
che è rilevante e che il mo¬ 
vimento sindacale deve farci 
l conti. 

A Temi non c’è solo l’In¬ 
dustria metalmeccanica e 
quella chimica, ma ci sono 
anche migliaia di famiglie 
che vivono dì queste attivi¬ 
tà». State pensando a qualche 
iniziativa per i prezzi? «Noi 
faremo la nostra parte, però 
senza farci illusioni. Sono le 
scelte economiche che si fa¬ 
ranno a livello nazionale che 
determineranno l’andamento 
dei prezzi». 

Nelle industrie chimiche .si 
è creata una situazione diffi¬ 
cile. quali sono le preoccupa¬ 
zioni? 

«Stiamo aspettando l’in¬ 
contro t»n la direzione della 
Montefibre L'anello più de¬ 
bole è costituito dalla Merak. 
la direzione ha annunciato la 
saspensione deli’attiviià per 
una parte del personale e 
quindi la riduzione della 
produzione E’ una questione 
aperta. C’è una vicenda na¬ 
zionale delia Montefibre che 
molti hanno seguito e dai cui 
sviluppi dipenderanno molte 
cose. Noi riteniamo che in¬ 
dustrie come la Merak e la 


Neofil stano valide, con buo¬ 
ne possibilità di mercato, e 
che quindi debbano essere 
mantenute e sviluppate. La 
contrattazione non deve in¬ 
vestire soltanto la direzione 
della Montefibre, ma la stes¬ 
sa Montedison. visto che ci 
troviamo in presenza di a- 
zìende che operano all’inter¬ 
no della sua area, della quale 
utilizzano sia la materia pri¬ 
ma che gii impianti, pagando, 
tra l’altrD, affitti onerasi. 
Questo confronto deve servi¬ 
re per affrontare organica- 
mente con le Istituzioni i] 
ruolo della Montedison nella 
regione». 

E per quanto riguarda la 
«Terni»_ 

«Ci sono importanti nodi 
da .sciogliere C’è H piano 
Finsìder per le seconde lavo¬ 
razioni che se da una parte 
prende atto di quelle che so¬ 
no state le lotte dei lavorato¬ 
ri prevedendo il potenzia¬ 
mento dell’area siderurgica. 
dail'aUra lascia dei gro.s.sl in¬ 
terrogativi sul futuro delle 
seconde lavorazioni e delle 
lavorazioni speciali. 

La partita è aperta e cre¬ 
diamo che nei prossimi mesi 
queste questioni diventeranno 
il banco di prova decisivo, 
dal quale dipenderà il futuro 
economico della città. la pos¬ 
sibilità di creare nuovi posti 
di lavoro». 

G. c. p. 


Ascoli: va avanti l'inchiesta sugli illeciti urbanistici 

Arrestato testimone reticente 


ASCOLI PICENO continua 
con una solerzia senza pan 
rinchiesta della Procura della 
repubblica di A scoli Piceno 
tu alcune Questioni urbani¬ 
stiche cittadine in merito 
soprattutto aJl’tter di applica¬ 
zione di due piani particola- 
repffiati esecutivi, quelli di 
San Gaetano e Monterocco. 

Gli ultimi e sempre più 
clamorosi smiuppi registrano 
l’arresto di un testimone re¬ 
ticente e il ritiro dei passa 
porti delle otto persone a cui 
sono state inviate comunica¬ 
zioni giudiziarie. 

Sei giorni scorsi, intatti, il 
procuratore della repubblica 
dottor 1/flrio Mandrcììi aveva 
emesso ben 8 comunicazioni 
giudiziarie tra cui fanno 
spicco quelle nei confronti di 
due autorevoli esponenti cit 
ladini della DC. Serafino 
Miossi presidente della co 
munita montana dei Tronto e 


Sergio Cuculli, consigliere 
d'amministrazione delfospe 
date tMazzonis. e del socia¬ 
lista Vincenzo Corradetti. tut¬ 
ti e tre consiglieri comunali 
ed ex assisson. 

Il reato che per loro si a- 
dombrn è quello dello con¬ 
cussione o tentato concussio¬ 
ne. .Avrebbero richiesto infat¬ 
ti favori particolari in cam¬ 
bio di determinate scelte ur¬ 
banistiche. 

L’incfiiesta non si è termo- 
ta un momento Ogni giorno 
il procuratore della repubbli¬ 
ca interroga persone in qual¬ 
che modo interessate alla vi 
cenda dei due piani partico¬ 
lareggiati, soprattutto prò 
prietari di terreni e costrut¬ 
tori. Uno di questi, un im¬ 
presario edile, Domenico E- 
vangelisti. è slato addirittura 
incriminato come leste reti¬ 
cente e quindi associato alle 
carceri del forte Malalesta. Il 


costruttore lavora per conto 
di una immobiliare a cui so¬ 
no interessate altre due delle 
otto versone a cui sono per¬ 
venute le comunicazioni giu- 
disiane, ring Giacomini e 
law Quinto Se nel frattem¬ 
po Domenico Evangelisti non 
avrà •nacquistato la parola^ 
di sua volontà, sarà interro¬ 
gato ancora una volta lunedì 
dai procuralort della Re- 
pmbbUa. 

Ma il magistrato ascolano 
ha ordinato anche il ritiro 
dei passo vorti delle otto per¬ 
sone ^inquisite». 

Su questi fatti, che non 
possono non npercuotersi 
sull’attività delTamminislra- 
zione comunale guidata da 
una sempie più scalcinata e 
incapace giunta DC-PSDI. si 
i intrattenuto ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa 0 compagno Giangia- 
como Lattanzi. capogruppo 


Il dramma di Jesi, la gente e ì suoi giudizi 


Quando i «normali» 
sono più violenti 
dei «matti» 

4 

Una legge che aveva bisogno di una tragedia per essere 
scoperta — I timori ed i pregiudizi della società civile 


PC/ al comune di AscoU che 
ha ripreso a pieno titolo te 
funzioni di consigliere comu¬ 
nale dopo l’assenza di oltre 
due anni dovuta alTincarlco 
di gvidice costituzionale cui 
ha assolto net processo Lo- 
ckeed. . 

«Su/ piano strettamente 
formale — ha dichiarato Lat¬ 
tami — le questioni, quella 
giudizlaria-pencde e quella 
amministrativa-comunale, to¬ 
no distinte, almeno fino a 
quando dalla condizione di 
indiziati apiede libero non 
passiamo a quella di indiziati 
colpiti da ordine o mandato 
di cattura o di condannati; 
nei quali casi incorrerebbero 
nella sospensione dalle fun¬ 
zioni esecutive o nella deca¬ 
denza» . 

f. d. f. 


ANCONA — «Basterebbe un 
po’ di stricnina, cosi non fa¬ 
rà più del male a nessuno». 
E’ stata l’agghiacciante sen¬ 
tenza di un cittadino per 
Sandro Ciarimboli, l'uomo 
dimesso 5 anni fa dall’Ospe¬ 
dale Psichiatrico di Ancona, 
che nella notte tra sabato e 
domenica .scorsi ha ucciso a 
Jesi un brigadiere dei cara¬ 
binieri e ne ha ferito un al¬ 
tro. a colpi di coltello. 

Ovviamente. ' i giudizi su 
questa tragedia che ha scon¬ 
volto tutta la città non sono 
tutti così drastici e dello 
stesso tenore; superati i pri¬ 
mi momenti di commozione 
e di più immediata raazione. 
si guarda ora ai fatto con 
più pacatezza, sì dì.scute. si 
entra nel vivo di certi pro¬ 
blemi, rimasti fino ad ora 
nel fondo di molte coscienze. 
Nonostante infatti si parli 
ormai da anni anche nella 
nostra regione deU’inserimen- 

10 degli handicappati e’ della 
deistituzionalìzzazione degli 
ospedali psichiatrici e si la¬ 
vori in questa direzione, tali 
problemi stentano ancora ad 
entrare nella coscienza co¬ 
mune. 

A volere essere cinici, 
sembrerebbe persino che la 
gente abbia scoperto l’esi¬ 
stenza di una legge entrata 
in vigore quasi un anno e 
mezzo fa. la 180. («accerta¬ 
menti e trattamenti sanitari 
volontari e obbligatori») sulla 
liberalizzazione degli ospedali 
psichiatrici soltanto in una 
circostanza così grave. La 
conferma ci viene anche da 
una recente pubblicazione, 
promossa dalla Regione Mar¬ 
che. di una indagine campio¬ 
ne condotta da una équipe 
(Vera Rotini. Angela Testa. 
Gianfranco Pereno) con il 
duplice scopo di informare 
l’opinione pubblica e di con¬ 
sentire agli operatori di 
esprimere opinioni, proporre 
soluzioni, denunciare carenze 
e bisogni, riguardo proprio 
alla 180. Dalle parole di me¬ 
dici. tecnici, assistenti sociali, 
infermieri degli ospedali psi¬ 
chiatrici. emerge chiaramente 
la difficoltà che questi opera¬ 
tori incontrano nello svolgere 

11 loro lavoro, dovuta soprat¬ 
tutto ai timori, ai pregiudizi, 
all’insensibilità delia cosid¬ 
detta «società civile». 

«...il matto è pericoloso —- 
si sente dire da più parti — 
quindi è giusto che sia rin¬ 
chiuso. guardato...», ma tale 
affermazione, a giudizio una¬ 
nime degli operatori è del 
tutto contestabile perchè la 
pericolosità trae riscontro 
nella realtà, solo in casi del 
tutto sporadici, cioè in una 
percentuale dì persone mala¬ 
te di mente estremamente in¬ 
feriore a quella che si trova 
nella popolazione normale. 
L’esperienza di questi ultimi 
anni inoltre ha dimostrato 
che spesso la libertà ha di¬ 
minuito la pericolosità; la 
aggressività del malato cioè 
era più accentuata quando 
viveva in stato di segregazio¬ 
ne. sovraffollamento, di os¬ 
servazione continua di tipo 
carcerario. 

Eppure i pregiudizi sono 
duri a morire. Per quanto 
possa essere stato breve il 
suo ricovero, un ospite del¬ 
l’istituto psichiatrico rimane 
bollato per tutta la rita. « An¬ 
che se lo hanno rilasciato — 
è im’altra espressione più 
comune — qualcosa della 
malattia deve essergli rima¬ 
sta». E quindi nessuno parla 
con lui. tutti cercano di evi¬ 
tarlo. molti magari lo pren¬ 
dono in giro. E se il «matto» 
reagisce, magari anche vio¬ 
lentemente a questi atteg¬ 
giamenti. ecco che viene con¬ 
fermata l’opinione comune, si 
chiedano provvedimenti più 
severi, si fa appello al diritto 
alla salvaguardia per tutti i 
cittadini, ci sì scaglia contro 
la legge che «ha aperto tutti 
i manicomi». La verità è che 
la legge è servita a sconvol¬ 
gere la coscienza addormen¬ 
tata di molti. 

Prima c’erano gli istituti, le 
associazioni caritative. la vì¬ 
sita magari due volte all’anno 
al parente internato; ora, al- 
rimptowiso. tutti sono co¬ 
stretti almeno a prendere at¬ 
to di una realtà segregata 
per più di 70 anni (da una 
legge dd 1904) fra quattro 
mura. Ci sono infiniti pro¬ 
blemi da affrontare, dalle 


Macerata 


strutture sanitarie a quelle 
sociali (case famìglia, ad e- 
sempio), dairin-serimento nel 
lavoro al contatto quotidiano 
con chi «diverso» da noi in 
effetti non è. Qualcuno, infi¬ 
ne, potrebbe domandare; 
«ma., hai mai pensato che 
siamo uno di oro? ». 

Dall’entrata in vigore della 
legge 180 sono state dimesse 
dagli ospcilali psichiatrici 


marchigiani 726 persone; al¬ 
tre 1485 aspettano di seguirli, 
di ritornare nella società, e i 
problemi aumenteranno, non 
c’è dubbio. Come affrontarli? 
Ci sarà ancora qualcuno che 
proporrà il metodo della 
stricnina, o veramente si 
vorrà far fare un salto quali¬ 
tativo alla coscienza civile? 

Luciano Fancello 


Il congresso di grafologia a Pesaro 

Quello che vuol dire 
il bombino quando 
scrive o scarabocchia 

I tratti non sono gratuiti nè semplice invenzione 
Scambio e confronto delle diverse metodologie 


PESARO — Protagonista in¬ 
diretto del primo Congresso 
nazionale sull’espressione gra¬ 
fica dell’età evolutiva, che si 
è aperto giovedì per chiuder¬ 
si nel pomeriggio di oggi nel. 
la sala dei congressi di Cam- 
panara. è il bambino. In sa¬ 
la vi sono 1 grandi, ma 11 
protagonista è lui. 

Attraverso la sua scrittura 

— nervosa o calma, distesa 
o aggressiva, senza dinami¬ 
smo o con caratteristiche già 
molto definite — 11 bambino 
dai tre agli undici anni ha 
avuto un tempo prezioso tut¬ 
to per sé, anche se è stato 
mediato dala presenza della 
famiglia, della scuola, degli 
amici, della società. 

Partendo Infatti dalla scrit¬ 
tura Infantile, studiosi itallar 
ni e stranieri (europei ed 
éxtraeuropel) si sono posti 
a confronto in queste gior¬ 
nate di studio, sulle relazio¬ 
ni esistenti su quello che U 
bambino esprime graficamen¬ 
te (grafia, ma anche disegno 
prescolare come 11 famoso 
scarabocchio) e le esoerienze 
che si riflettono nel segno 
che egli traccia sul foglio 
con la stessa intensità con 
cui le ha visssute. 

Lo studio della grafologia e 

— la conoscenza seria, ha 
sottolineato un relatore — di 
alcuni tratti scritturali, pos¬ 
sono essere un valido stru¬ 
mento per Individuare moti- 
ri di malessere e traumi e 

' aiutare dunque pedagogisti, 
sociologi, psicologi, genitori ed 
educatori in genere. nell’B- 
zione quotidiana di contatto 
con 11 bambino alle prese 
con 1 problemi della sua 
crescita. 

Certo questi tre giorni so¬ 
no un momento di confron¬ 
to, non un consulto che dà 
soluzioni definite e ricette 
ben precise. E d’altronde il 
congresso di Pesaro, organiz¬ 
zato dall’Associazione Grafo¬ 
logica Italiana e dall’Istituto 
Grafologico « G. Moretti » di 
Urbino, aveva tra 1 suoi obiet¬ 
tivi anche quello di fare 11 
punto sull» V8”<iùà delle ri¬ 
cerche sulla grafologia del 
fanciullo con interrogativi 
Inerenti questa stessa disci¬ 
plina. 

Altro obiettivo ugualmente 
Importante, quindi — ha a- 
vuto occasione di dirhlarare 
11 dottor Fermino Giacomet- 
ti. direttore della Scuola Su¬ 
periore di studi srafologici 
deirUniversltà di Urbino — 
era quello di veri ricare il 
punto di arrivo delle varie 
.scuole zrafologiche nel mon¬ 
do. compresa ovviamente 
quella italiana. Grafologia 
comoirata. dunoue: da quel- 
la di Moretti, il padre del’a 
grafologia italiana, a quella 


di Pulfer, di Klages, c al¬ 
tri, attraverso le più recenti 
indicazioni anche di ordine 
medico e psichiatrico. 

Questo porta di conseguen¬ 
za ad avviare una collabora¬ 
zione più intensa tra grafolo¬ 
gi di diversa formazione ed 
estrazione culturale metodo- 
logica. per una disciplina che 
si è measii sempre più sulla 
strada della scientificità e che 
quindi n(m ha nulla a che 
vedere con quanto troppo 
semplicemente viene offerto 
alla divulgazione dalle pa¬ 
gine del rotocalchi. 

Lo scambio e il confronto 
di metodologie allora si allar¬ 
gano al campo della pedago¬ 
ga. della sociologia e della 
psicologia, quelle discipline, 
cioè, che possono ritrovarsi 
affiancate anche nel lavoro 
pratico di sostegno educa¬ 
tivo del bambino che fatico¬ 
samente si cerca senza tro¬ 
varsi. 

B, infatti, dairanalisl del 
problemi storici ed epistemo¬ 
logici della grafologia dell’età 
evolutiva nel diversi paesi, 
affrontata giovedì, 1 lavori 
sono poi proseguiti sugli o- 
rientamenti metodologici, sul 
problemi Interdisciplinari, per 
terminare oggi con le pro¬ 
spettive della grafologia pe¬ 
dagogica. 

DI tutto interesse 1 vari ar¬ 
gomenti, accompagnati dal¬ 
la proiezione di diapositive 
con gli esempi delle scrittu¬ 
re studiate, cosi da sintetiz¬ 
zare che i tratti della grafia 
non sono gratuiti né sono 
semplice invenzione nemmeno 
nel fanciullo. I tratti lunghi 
o brevi, le chiusure, gli ar¬ 
resti finali, 1 tagli delle let¬ 
tere. i puntini ecc. hanno tut¬ 
ti un loro signiifeato ben 
preciso e rimandano ad una 
condizione interiore del bam¬ 
bino. 

Dalla scrittura all’interven¬ 
to psico-pedagogico e all’o- 
rientamento professionale teo¬ 
ricamente non corre troppo 
spazio. Di mezzo ri sono la 
scuola e la famiglia, le isti¬ 
tuzioni con tutto quanto po¬ 
trebbero fare. Non è un ca¬ 
so che oltre al relatori vi 
siano aH’incirca 350 persone 
che seguono 1 lavori giornal¬ 
mente. Sarà pure curiosità 
alla ricerca di un Inconscio 
individuale che sfugge e af¬ 
fascina. quando non fa sof¬ 
frire. ma ri è anche la vo¬ 
glia di saperne di più e me¬ 
glio sul bambini e sull’uo- 
mo, che si esprime grafica¬ 
mente con apparente sicurez- 
za ma che è causa spesso del¬ 
le « Indecisioni » del fan¬ 
ciullo. 

Maria Lenti 


Prevendita presso 
la Federazione P.C.I. 
Via Mozzi, 59 


STADIO COMUNALE 

(Vial. Manfndo Finii ■ Campo di Mario • FIRENZE) 

Neirambito del Festival Provinciale dellUnità 

DOMANI - ORE 21 

Concerto dì 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 

PRiVENDITAi 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Danto II 
TERNI ^ Radio Galiloo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestro II 

Agenzia Orbi» - P.za Esquilino 12 


Gli Artisti, i Clowns, i Giocolieri del famoso 

CIRCO DI ST^TO 
DI MOSCA 

Giovedì 13 settembre alle ore 21 

allo SFERISTERIO 

L. 3.000 interi ~ L 2.000 ridotti 
non ci saranno repliche 









